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Cariche sociali 
 
 
Consiglio  di  Amministrazione  
 
 VENTURINI FLAVIO Presidente 
 
 RUTIGLIANO MASSIMO  Vice Presidente 
 ANSELMI BENIAMINO Vice Presidente 
 CAPITANI PATRIZIA  Consigliere 
 CAPRA RENZO  Consigliere 
 CURTI GIANFRANCO Consigliere 
 GATTESCHI CARLOTTA  Consigliere 
 GUASTI VITTORIO Consigliere 
 MAESTRI ADRIANO (1) Consigliere 
 MORA ANDREA Consigliere 
 MOSCONI FRANCO Consigliere 
 REGGIANI GIORGIO (2) Consigliere 
 SIRACUSANO MARCO Consigliere 

 
 
Collegio  Sindacale  
 
 SCHIANCHI AUGUSTO Presidente 
 
 CHIODAROLI ANNA MARIA Sindaco effettivo 
 PAVARANI EUGENIO Sindaco effettivo 
 
 GANDOLFI FRANCO Sindaco supplente 
 GRAZIOSI SERGIO Sindaco supplente 

 
 
Direzione Generale  
 
 BERSELLI CARLO Direttore Generale 

 
 
Società di Revisione  
 
 RECONTA ERNST & YOUNG S.P.A. 

 

 

 

 

(1) Il Consigliere Adriano Maestri è stato cooptato dal Consiglio di Amministrazione del 18 gennaio 2012 a seguito delle dimissioni 
n]ooacj]paĂejĂl]neĂ`]p]Ă`]hĂ?kjoecheanaĂCeqoallaĂBaheve]je*ĂOq__aooer]iajpaĂh§=ooai^ha]Ă`aeĂOk_eĂ`ahĂ/,Ăi]nvkĂ.,-.Ăd]Ălnkrra`uto a 
jkiej]naĂ?kjoecheanaĂh§ejc*Ă=`ne]jkĂI]aopne* 
 

(2) Il Consigliere Giorgio Reggiani è stato nominato `]hh§=ooai^ha]Ă`aeĂOk_eĂ`ahĂ-/ĂhqchekĂ.,-. in sostituzione del Consigliere 
Giacomo Marazzi che ha rassegnato le proprie dimissioni con effetto dal 14 giugno 2012. 
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Convocazione Assemblea Ordinaria degli 
Azionisti 

Ordine del giorno  
 
 
EhĂ?kjoechekĂ`eĂ=iiejeopn]vekjaĂqj]jeia(ĂoqĂlnklkop]Ă`ahĂLnaoe`ajpa(Ă_kjrk_]Ăh§=ooai^ha]Ăkn`ej]ne]Ă`acheĂ
=vekjeopeĂlanĂehĂceknjkĂ.,Ăi]nvkĂ.,-/(Ă]hhaĂknaĂ-1*,,§(ĂejĂlnei]Ă_kjrk_]vekja(ĂaĂlanĂehĂceknjkĂ.-Ăi]nvkĂ
2013, alla stessa ora, in seconda convocazione, presso la Sede sociale in Piazzale Jacopo Sanvitale n. 1 - 
Parma, per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno: 
 
1. Bilancio al 31 dicembre 2012; Relazione del Consiglio di amministrazione sulla gestione e 

proposta di destinazione dahĂneoqhp]pkĂjappkĂ`§aoan_evek7ĂNah]vekjeĂ`ahĂ?khhacekĂoej`]_]haĂaĂ`ahh]Ă
Società di revisione incaricata del controllo contabile; Deliberazioni relative. 
 

2. =bbe`]iajpkĂ`ahh§ej_]ne_kĂlanĂh]ĂnareoekjaĂhac]haĂ`aeĂ_kjpeĂ]ĂGLICĂO*l*=* 
 
3. Corrispettivo a Reconta ErjopĂ"ĂUkqjcĂlanĂ]pperepåĂ`eĂnareoekjaĂ]cceqjperaĂorkhpaĂjahh§aoan_evekĂ

2012. 
 
4. Politiche di remunerazione. 
 
5. Polizza assicurativa in favore di Amministratori, Sindaci e Dirigenti. 
 
6. Varie ed eventuali. 
 

Il Consiglio di Amministrazione unanime approva conferendo, inoltre, mandato al Presidente di apportare 
]hh§kn`ejaĂ`ahĂceknjkĂhaĂik`ebe_daĂkĂhaĂejpacn]vekjeĂ_daĂoeĂnaj`aooankĂarajpq]hiajpaĂkllknpqjaĂkĂ
necessarie prima della pubblicazione. 
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Dati economici ed indicatori alternativi di performance  

assolute %

-17.109

Dati economici (migliaia di euro) variazioni

Interessi netti 2.954

Oneri operativ i

Proventi operativ i netti

6,6

-9,9

66,0

-12,9

 

3,2

Evoluzione trimestrale dei principali dati economici (migliaia di euro)

31/12/2011

31/12/2012

-4.240

4.327

2.381

8.478

-6.097

Risultato dell'attiv ità di negoziazione

Commissioni nette

Risultato della gestione operativa

-29,9Rettifiche di valore nette su crediti 

Risultato netto -44.623 -78,7

48.043

45.089

28.515

32.755

76.819
74.438

21.317

12.839

-12.091
-56.714

843

-3.484

-55.502

-61.599

-40.024

-57.133

14.131
14.795

13.541
13.035

55.502

1Q 2Q 3Q 4Q FY

Oneri operativi

6.135 6.274 5.788 3.120
21.317

1Q 2Q 3Q 4Q FY

Risultato gestione operativa

-3.481

1.685

-4.975

-5.320
-12.091

1Q 2Q 3Q 4Q FY

Risultato netto

20.266
21.069

19.329 16.155

76.819

1Q 2Q 3Q 4Q FY

Proventi operativi netti
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Dati patrimoniali ed indicatori alternativi di performance 

assolute %

  di cui: risparmio gestito -77.515 -10,3

31/12/2011

-389.741

-354.081

-13,1

Patrimonio netto

-20,8 - Raccolta diretta -445.265

-9,5Attiv ità finanziarie della clientela

31/12/2012

-4,5-10.799

Totale attiv ità

variazioniDati patrimoniali (migliaia di euro)

-284.326 -11,0

91.184 5,7

Crediti verso clientela

 - Raccolta indiretta esclusa clientela istituzionale

2.304.517

2.588.843

1.690.740

2.136.005

1.697.504

673.865

1.606.320

751.380

2.580.659

2.970.400

227.861

238.660

3.388.244

3.742.325
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Altri indicatori alternativi di performance 

 

 

Risultato netto / Patrimonio netto medio (ROE) (a)

Cost / Income ratio (Oneri operativi / Proventi operativi netti)

Commissioni nette / (Spese del Personale + Spese amministrative)

Attività deteriorate / Crediti verso clientela

Sofferenze nette / Crediti verso clientela

Finanziamenti incagliati e ristrutturati / Crediti verso clientela

Finanziamenti scaduti e sconfinati / Crediti verso clientela

Rettifiche di valore accumulate su crediti in sofferenza / Crediti in 

sofferenza lordi con clientela

Patrimonio di base / Attività di rischio ponderate

(Tier 1 capital ratio)

Patrimonio di vigilanza / Attività di rischio ponderate

(Total capital ratio)

Attività di rischio ponderate (in migliaia di euro)

Indicatori di redditività (%)

Indicatori di rischiosità (%)

Coefficienti patrimoniali (%)

(a) I l patrimonio netto medio è dato dalla media del patrimonio iniziale, compreso il risultato netto dell'anno precedente destinato a poste del patrimonio, e il patrimonio

f inale, escluso il risultato netto di periodo

31/12/2012

31/12/2011

-5,1

-28,7

72,3

82,8

53,7

55,5

3,0

0,7

14,7

8,3

3,6

2,7

8,1

4,9

64,0

62,9

8,9

8,6

10,6

11,0

2.548.933

2.759.925
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Lo scenario macroeconomico ed il sistema creditizio 

Lo scenario macroeconomico  
 
 
H§a_kjkie] 

 
EhĂ.,-.ĂíĂop]pkĂjahĂ_kilhaookĂqjĂ]jjkĂ`eĂik`an]p]Ăaol]joekjaĂlanĂh§a_kjkie]Ăikj`e]haĂ_kjĂqjĂlnkbehkĂ
temporale di grande variabilità: ad un avvio positivo, è seguito nei mesi primaverili ed estivi un 
rallentamento e, infine, nei mesi autunnali una fase di timida ri-accelerazione. La crescita è stata trainata 
`]hh§]j`]iajpkĂ`ahh]Ă`ki]j`]Ăejpanj]Ă`eĂOp]peĂQjepeĂaĂL]aoeĂaiancajpe*ĂEhĂmq]`nkĂi]_nka_kjkie_kĂoeĂíĂ
caratterizzato per politiche monetarie molto accomodanti, sia per il basso livello dei tassi di interesse, sia 
per le misure tese ad espandere la base monetaria adottate dalla maggior parte delle banche centrali, fra 
cui la Federal Reserve degli Stati Uniti. 
 
Jahh§Aqnkvkj](Ăh]Ă_kjceqjpqn]Ăaconomica è rimasta debole. La dinamica del prodotto interno lordo ha 
subito una modesta contrazione, dovuta alle spinte recessive che hanno caratterizzato i Paesi della 
lanebane]Ă_kjpejajp]haĂaĂh§Kh]j`]*ĂH]Ă`a_ahan]vekjaĂ`aeĂp]ooeĂ`eĂ_nao_ep]ĂnebhappaĂhaĂ_onseguenze di politiche 
fiscali fortemente restrittive e di condizioni finanziarie rese sfavorevoli dalla crisi del debito. Il minor 
`ej]ieoikĂ`ahĂ_e_hkĂejpanj]vekj]haĂd]Ă]Ăoq]Ărkhp]Ă_kjpne^qepkĂ]Ăn]hhajp]naĂh§arkhqvekjaĂ`ahh]Ă`ki]j`]Ă
estera.  
 
La crisi dehĂ`a^epkĂokrn]jkĂd]Ă_kj`evekj]pkĂh§]j`]iajpkĂ`aeĂian_]peĂaĂhaĂo_ahpaĂ`eĂlkhepe_]Ăa_kjkie_]Ă`eĂ
molti paesi europei. Dopo un temporaneo miglioramento legato alla forte emissione di liquidità effettuata 
dalla BCE mediante le operazioni di rifinanziamento triennali del dicembre 2011 e del febbraio 2012, la 
tensione è tornata rapidamente a salire. In marzo, è stato lanciato un secondo programma di sostegno 
economico alla Grecia, associato a una pesante ristrutturazione del debito pubblico detenuto dal settore 
prer]pk*ĂPqpp]re](ĂehĂlnkhqjc]pkĂlanek`kĂ`eĂejop]^ehepåĂlkhepe_]Ă`apaniej]pkĂ`]hh§aoepkĂej_kj_hq`ajpaĂ`ahhaĂ
lneiaĂahavekjeĂĂd]Ăn]bbknv]pkĂhaĂ]olapp]peraĂ`eĂqj§eiiejajpaĂqo_ep]Ă`ahh]ĂCna_e]Ă`]hh§QjekjaĂikjap]ne]*ĂEjĂ
Spagna, si è osservato un crescente deterioramento dei saldi fiscali, mentre si procedeva alla 
quantificazione delle svalutazioni del portafoglio di impieghi delle banche e delle conseguenti necessità di 
_]lep]ha*ĂH§]qiajpkĂ`ahĂb]^^eokcjkĂbej]jve]nekĂejĂ_kj`evekjeĂ`eĂne`kppkĂ]__aookĂ]eĂian_]peĂd]Ăendotto il 
ckranjkĂol]cjkhkĂ]Ăne_dea`anaĂehĂokopacjkĂ`ahh§Aqnkvkj]ĂlanĂh]Ăne_]lep]hevv]vekjaĂ`ahhaĂ]veaj`aĂ`eĂ_na`epk(Ă
_kj_aookĂjahĂ_knokĂ`ahh§aop]pa*Ă 
 
Un significativo miglioramento del clima sui mercati finanziari si è osservato a partire da fine luglio. In 
occasione della riunione di agosto del consiglio direttivo, la BCE ha annunciato il lancio di un programma 
condizionato di acquisto di titoli di stato, denominato OMT (Outright Monetary Transactions), con 
h§k^eapperkĂ`eĂnelneopej]naĂ_kj`evekjeĂkikcajaa `eĂpn]oieooekjaĂ`ahh]Ălkhepe_]Ăikjap]ne]Ă]hh§ejpanjkĂ`ahh§]na]*Ă
Possono beneficiare del programma, che prevede interventi su titoli con vita residua da uno a tre anni e 
che non ha limiti quantitativi prefissati, i Paesi soggetti a programmi di sostegno, anche precauzionali. 
H§]jjqj_ekĂ`ahh]Ă>?AĂd]Ăeiia`e]p]iajpaĂej`kppkĂeĂian_]peĂ]Ăne`eiajoekj]naĂh]Ălnklne]Ăr]hqp]vekjaĂ`ahĂ
rischio insito nel debito pubblico di Spagna e Italia. In un secondo significativo sviluppo, la Germania ha 
completato la ratifica del Meccanismo Europeo di Stabilità, divenuto operativo nel corso del mese di 
kppk^na*Ă EhĂ ?kjoechekĂ AqnklakĂd]Ă ejkhpnaĂ_kjbani]pkĂ h§k^eapperkĂ`eĂ_kilhap]naĂ ajpnkĂbejaĂ.,-/Ăh§epanĂ
haceoh]perkĂlanĂh§]rrekĂ`ahĂia__]jeoikĂqje_kĂ`eĂoqlanreoekjaĂ^]j_]ne]*ĂEjbeja(Ăej dicembre si è proceduto a 
un primo alleggerimento del piano di rimborso e di pagamento degli interessi sul debito della Grecia verso 
knc]jeoieĂ qbbe_e]he(Ă lnkolapp]j`kĂ ehĂ _kilhap]iajpkĂ `eĂ jqkreĂ l]ooeĂ ranokĂ h§]hhaccaneiajpkĂ `ahĂ _]ne_kĂ
debitorio al conseguimento di un avanzo primario di bilancio.  
 
H§ejoeaiaĂ`eĂp]heĂieoqnaĂd]Ă]pper]pkĂqjĂ_en_khkĂrenpqkokĂ`eĂne`qvekjaĂ`aeĂlnaieĂ]hĂneo_dekĂoqeĂian_]peĂ
bej]jve]ne*ĂOacj]heĂ`eĂiechekn]iajpkĂ`aeĂ_kjpeĂlq^^he_eĂejĂOl]cj]ĂaĂEp]he]ĂaĂh§]j`]iajpkĂlkoeperkĂ`aeĂ
programmi di risanamento in Irlanda e Portogallo hanno contribuito a consolidare i progressi. 
 
H§Ep]he]Ăd]ĂreooqpkĂqjĂ]jjkĂ`eĂlao]jpaĂna_aooekjaĂa_kjkie_](Ă_]n]ppanevv]pkĂ`]Ăqj]Ă_kjpn]vekjaĂ`ahĂLEHĂl]neĂ
al -.(0!Ăoa_kj`kĂeĂ`]peĂ]jjq]heĂ_kiqje_]peĂ`]hh§Eop]pĂehĂ-¿Ăi]nvkĂ.,-/ĂaĂ`]ĂqjĂne]hvkĂ`eĂkhpnaĂ`qaĂlqjpeĂ
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percentuali del tasso di disoccupazione. La debolezza di investimenti fissi e consumi non è stata 
compensata che in parte dal miglioramento del saldo commerciale. Il calo della spesa delle famiglie, 
laj]hevv]pkĂ`]hh§]qiajpkĂ`ahh]ĂlnaooekjaĂbeo_]haĂaĂ`]hĂ`apanekn]noeĂ`ahhaĂ_kj`evekjeĂk__ql]vekj]he(Ăè stato 
più intenso rispetto a quello verificatosi durante la recessione del 2009. Le misure di austerità fiscale 
introdotte con le manovre del 2010 e del 2011 hanno consentito di ridurre il deficit e di conseguire un 
notevole avanzo primario. Tuttavia, il rapporto debito/PIL ha continuato a crescere, a causa della 
recessione e degli effetti della partecipazione italiana ai programmi europei di aiuto. 
 
In luglio, la Banca Centrale Europea ha ridotto di 25 punti base i tassi ufficiali: il tasso sui depositi è stato 
lknp]pkĂ]ĂvankĂaĂehĂp]ookĂoqhhaĂklan]vekjeĂlnej_el]heĂ`eĂnebej]jve]iajpkĂíĂop]pkĂne`kppkĂ]hhkĂ,(31!*ĂH§a__aookĂ
di liquidità, cresciuto ulteriormente a seguito delle operazioni di rifinanziamento triennali, è rimasto molto 
elevato per tutto il 2012. Conseguentemente, i tassi di mercato monetario sono scesi senza soluzione di 
_kjpejqepå*ĂH§Aqne^knĂ]Ă-Ăiaoa(Ă_daĂan]Ăop]pkĂbeoo]pkĂ]hh§-(-1!Ă]ĂejevekĂ]jjk(ĂjacheĂqhpeieĂiaoeĂíĂneoqhp]pkĂ
stabile intorno allo 0,10%. Una netta tendenza al calo ha interessato anche i tassi IRS a medio e lungo 
termine. 
 
Sul mercato italiano del debito, dopo le ampie oscillazioni del periodo gennaio-luglio, i rendimenti dei 
titoli di stato hanno conseguito una marcata flessione, imputabile più alla riduzione dei premi al rischio 
che al generale processo di calo dei tassi di interesse europei. Sulla scadenza decennale, al 31 dicembre il 
rendimento dei BTP risultava pari al 4,53%, contro il 6,93% di inizio anno. Il rendimento del BOT 
semestrale, che a inizio anno era pari al 3,53%, il 31 dicembre era sceso allo 0,8%. Le preoccupazioni per 
ehĂnebej]jve]iajpkĂ`ahĂ`a^epkĂoeĂokjkĂoajoe^ehiajpaĂne`kppa7Ă]Ăl]npenaĂ`]Ă]ckopkĂh§kbbanp]Ă`eĂpepkheĂ`eĂop]pkĂíĂ
stata assorbita più agevolmente rispetto ai mesi precedenti e il calo delle passività jappaĂ`eĂ>]j_]Ă`§Ep]he]Ă
ranokĂehĂnaopkĂ`ahh§Aqnkoeopai]Ă]rrajqpkĂjacheĂqhpeieĂmq]ppnkĂiaoeĂ`ahĂ.,-.ĂíĂlnkr]Ă`eĂqjĂl]nve]haĂneajpnkĂ`eĂ
capitali sul mercato italiano. 
 
H§aqnkĂd]Ănaceopn]pkĂ]ileaĂko_ehh]vekjeĂjaeĂ_kjbnkjpeĂ`ahĂ`khh]nkĂ]iane_]jk(Ă_daĂ]Ăejevek anno era scambiato 
intorno a 1,30. Minimi pari a 1,20 dollari sono stati toccati nella seconda metà di luglio, in coincidenza 
_kjĂehĂneaiancanaĂ`ahhaĂlnak__ql]vekjeĂlanĂh]Ăpajqp]Ă`ahh§Aqnkvkj]*ĂOq__aooer]iajpa(ĂehĂ_]i^ekĂíĂneo]hepkĂ
rapidamente fino a tornare sui livelli di inizio anno. Il 31 dicembre, il dollaro veniva scambiato poco sotto 
-(/.*ĂH]Ăi]cceknaĂop]^ehepåĂ`ahh§Aqnkvkj]Ăd]Ăb]rknepkĂ]j_daĂqj]Ăik`aop]Ănelnao]Ă`ahĂ_]i^ekĂ_kjpnkĂehĂ
franco svizzero. 

 
 
I Mercati azionari  

 

Nel corso del 2012, i mercati azionari internazionali hanno evidenziato un andamento nel complesso 
positivo, in un contesto di elevata volatilità delle quotazioni e di forte discontinuità nelle performance 
`acheĂej`e_eĂ`qn]jpaĂh§]jjk*Ă 
 
EĂian_]peĂ]vekj]neĂd]jjkĂejeve]pkĂh§]jjkĂ_kjĂqj ampio movimento al rialzo, toccando massimi di periodo 
attorno a metà marzo. Negli Stati Uniti il rialzo è stato sostenuto da una dinamica della crescita economica 
aĂ`acheĂqpeheĂok_eap]neĂejĂik`an]pkĂiechekn]iajpk7Ăjahh§]na]Ăaqnk(Ăejra_a(ĂíĂop]pkĂlnej_el]lmente guidato 
dalla liquidità (a seguito delle due operazioni LTRO della Banca Centrale Europea) e dai progressi nella 
gestione della crisi del debito sovrano (positiva conclusione del PSI sul debito greco).   
 
Successivamente, crescenti incertezze sulla pajqp]Ă`ahh]Ă_nao_ep]Ăjahh§]na]Ă`ahh§aqnk(Ănejjkr]peĂpeikneĂoqhh]Ă
`ej]ie_]Ă`aeĂ_kjpeĂlq^^he_eĂejĂ]h_qjeĂl]aoeĂlanebane_eĂ`ahh§aqnkĂvkj]Ă$i]ccekniajpaĂaolkopeĂ]cheĂabbappeĂ
`ahh§]qopanepåĂbeo_]ha%ĂaĂnejjkr]paĂpajoekjeĂejĂCna_e]Ă$_neoeĂlkhepe_]%ĂaĂejĂOl]cj]Ă$necessità di ricapitalizzazione 
del sistema bancario) hanno innescato una netta correzione dei corsi azionari, più accentuata nei mercati 
lanebane_eĂ`ahh§]na]Ăaqnk*Ă 
 
HaĂ`e_de]n]vekjeĂ`ahĂLnaoe`ajpaĂ`ahh]Ă>?AĂ@n]cdeĂ]ĂbejaĂhqchek(ĂoacqepaĂ`]hh§]jjqj_ekĂ]Ăenizio settembre del 
nuovo programma di riacquisto bond (OMT) hanno significativamente invertito la tendenza dei mercati 
]vekj]ne(Ă_kjĂqjĂjappkĂ_]hkĂ`ahh§]rranoekjaĂ]hĂneo_dekĂ`acheĂejraopepkne*ĂH]Ălkoeper]Ăoajpajv]Ă`ahh]Ă?knpaĂ
Costituzionale tedesca sul fondo salva-Stati ESM, e le misure di stimolo annunciate dalla FED, hanno 
contribuito a rafforzare il ̈ sentiment© degli investitori.  
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Dopo aver toccato nuovi minimi nella seconda metà di luglio, i mercati azionari hanno registrato 
importanti recuperi delle quotazioni, solo in parte stornati nella parte finale del trimestre, a seguito di 
nejjkr]peĂpeikneĂoqhh]Ă_kjceqjpqn]Ăa_kjkie_]ĂaĂoqhh§]j`]iajpkĂ`acheĂqpeheĂ]veaj`]he*ĂĂ 
 
JaeĂiaoeĂbej]heĂ`ahh§]jjk(Ăejbeja(ĂcheĂej`e_eĂ]vekj]neĂd]jjkĂcajan]hiajpaĂ_kjokhe`]pkĂe rafforzato i progressi 
dei mesi precedenti, in un contesto di maggior appetito per il rischio da parte degli investitori, e di ritorno 
di attenzione alle dinamiche fondamentali (crescita e utili societari).   
 
JahĂ_knokĂ`ahĂ.,-.(Ăh§ej`e_aĂO"LĂ1,,Ăd]Ănacestrato un rialzo del 13,4%. Le performance dei principali indici 
europei sono risultate, nel complesso, ampiamente pooepera6Ăh§Euro Stoxx 50 ha chiuso il periodo con un 
rialzo del 13,8%; il CAC 40 si è apprezzato del 15,2%, mentre il DAX ha registrato un più marcato rialzo 
$'.5(-!%*ĂA§Ănei]opkĂejĂpannepknekĂjac]perkĂehĂian_]pkĂ]vekj]nekĂol]cjkhk(Ă_kjĂh§E>ATĂ/1Ă_daĂnaceopn]ĂqjĂ-
4,7% (pur se in recupero rispetto al -17% di metà anno), appesantito dalle preoccupazioni sul settore 
bancario domestico. Al di fuoreĂ`ahh§]na]Ă`ahh§aqnk(ĂejĂik`an]pkĂna_qlankĂh§ej`e_aĂ`ahĂian_]pkĂQG(ĂBPOAĂ
-,,Ă$'1*4!%(ĂiajpnaĂh§]vekj]nekĂorevvankĂd]Ă_deqokĂehĂlanek`kĂ_kjĂqjĂ'-0(5!Ă`ahh§ej`e_aĂOIE*Ă 
 
I principali mercati azionari in Asia hanno evidenziato performance differenziate, anche se di segno 
lkoeperk6Ăh§Ej`e_aĂOOAĂ?kilkoepaĂ`ahĂian_]pkĂ?ejaoaĂd]Ă_deqokĂehĂlanek`kĂejĂne]hvkĂi]ncej]haĂ$'/(-!%(Ă
o_kjp]j`kĂ]ppaoaĂ`eĂn]hhajp]iajpkĂ`ahĂp]ookĂ`eĂ_nao_ep]Ăa_kjkie_](ĂiajpnaĂh§ej`e_aĂJeggaeĂ..1ĂoeĂíĂ
apprezzato del 22,9%. 
 
Il mercato azionario Italiano ha sotto-lanbkni]pkĂeĂi]ccekneĂian_]peĂ`ahh§]na]Ăaqnk(Ă]`Ăa__avekjaĂ`ahh]Ă
Spagna, riflettendo la perdurante debolezza della congiuntura economica domestica, e le rinnovate 
preoccupazioni degli investitori legate alla crisi dei debiti sovrane*ĂH§ej`e_aĂBPOAĂIE>Ăd]Ă_deqokĂh§]jjkĂejĂ
rialzo del 7,8%; dello stesso tenore è stata anche la performance del FTSE Italia All Share (+8,4%). I titoli 
`ahĂoaciajpkĂOP=NĂd]jjkĂejra_aĂnaceopn]pkĂlanbkni]j_aĂh]nc]iajpaĂoqlanekneĂ]hhaĂ^hqaĂ_delo6Ăh§ej`e_aĂ
FTSE Italia STAR ha evidenziato a fine periodo un rialzo del 16,6%. 
 
 
I Mercati obbligazionari corporate  

 
Nel 2012 i mercati del credito europeo hanno messo a segno una performance brillante in tutti i comparti, 
grazie alle misure straordinarie di politica mojap]ne]ĂaĂ]hh§]^^kj`]jpaĂhemqe`epåĂ]hh]Ăne_an_]Ă`eĂnaj`eiajpk*Ă
H]Ăi]cceknaĂlnklajoekjaĂ]hĂneo_dekĂ`acheĂejraopepkneĂíĂop]p]Ăejjao_]p]Ă`]hh§ejpanrajpeoikĂ`ahh]Ă>?A(Ă_daĂd]Ă
`n]ope_]iajpaĂne`kppkĂehĂneo_dekĂ`eĂqj]Ănkppqn]Ăej_kjpnkhh]p]Ă`ahh§Aqnkvkj]*Ă 
 
In sinpaoe(ĂjahĂlneikĂpneiaopnaĂ`ahh§]jjkĂehĂlnej_el]haĂb]ppknaĂ`eĂokopacjkĂíĂop]p]Ăh§ejeavekjaĂ`eĂhemqe`epåĂ
]ppn]ranokĂhaĂ`qaĂklan]vekjeĂopn]kn`ej]neaĂ`eĂnebej]jve]iajpkĂ]ĂpnaĂ]jje*Ă@klkĂqj§ejpkj]vekjaĂpknj]p]Ă
presto negativa, solo a fine luglio si è affermato un trend di graduale stabilizzazione successivo 
]hh§]jjqj_ekĂ`ahh]Ă>?AĂoqhĂlnkcn]ii]Ă_kj`evekj]haĂ`eĂ]_mqeopkĂpepkheĂ$KIP%Ă]ĂokopacjkĂ`aeĂl]aoeĂejĂ
difficoltà. Il rafforzamento della rete di sicurezza stabilita dalla Bce e il varo del fondo salva-stati 
permanente ha reso gli scenari pessimistici meno probabili e dirottato la liquidità disponibile anche verso i 
titoli degli emittenti periferici. 
 
Grazie alla continuazione del rally nel quarto trimestre, il comparto cash chiude il 2012 con un ottimo 
bilancio e lnaieĂ]hĂneo_dekĂoqeĂiejeieĂ`ahh§]jjk(Ă_]n]ppanevv]peĂ`]Ăqj]Ăjapp]Ăokrn]-performance dei bond 
finanziari rispetto agli industriali e dei bond speculativi rispetto agli ̈investment grade©*ĂA§Ă`]Ăokppkheja]naĂ
come lo spread su emittenti finanziari sia tornato ad essere inferiore a quello degli industriali, indicando 
un trend di crescente normalizzazione dei mercati del credito.  
 
Molto positiva  anche la performance del comparto derivato che termina il 2012 con premi al rischio sui 
iejeieĂ`ahh§]jjk*Ă EĂnaopnengimenti sono stati maggiori negli indici sintetici Crossover e finanziari, in 
particolare subordinati, e nella copertura da rischio di insolvenza di emittenti corporate periferici. 
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Economie Emergenti  
 
 
Crescita, inflazione e politica monetaria nel 2012 

 

Il deterioramento del ciclo ha riguardato anche le economie emergenti. Secondo le stime del Fondo 
Monetario Internazionale, il tasso reale di crescita del PIL è passato dal 6,3% del 2011 al 5,1% (stimato) 
nel 2012. Il rallentamento ha interessato tutte le principali aree geografiche, anche se con diversa 
ejpajoepå*ĂA§Ăop]pkĂleýĂ_kjpajqpkĂjaeĂL]aoeĂ]oe]pe_e(ĂejĂ_nao_ep]Ă`ahĂ2(2!Ă$`]hh§4!Ă`ahĂ.,--%(Ă`ahh§=iane_]Ă
Latina, in decelerazione al 3% (dal 4,5% nel 2011) e dei Paesi CIS, con una crescita in flessione al 3,6% 
dal 4,9% del 2011.  
 
EhĂn]hhajp]iajpkĂ`ahh]Ă_nao_ep]Ăa_kjkie_]ĂíĂop]pkĂejra_aĂl]npe_kh]niajpaĂi]n_]pkĂjaeĂL]aoeĂ`ahh§Aqnkl]Ă
?ajpnkĂaĂOq`ĂKneajp]ha(Ă_daĂleýĂd]jjkĂneoajpepkĂ`ahh]Ăb]oaĂna_aooer]Ă`ahh§=na]ĂAqnk*ĂOqhh]Ă^]oaĂ`eĂ`]peĂ
recenti della Banca Aqnkla]ĂlanĂh]ĂNe_kopnqvekjaĂaĂhkĂOrehqllkĂ$>ANO%(ĂehĂLEHĂíĂ_nao_eqpkĂokhkĂ`ahh§-!ĂjaeĂ
L]aoeĂ?AAĂ$ejĂi]n_]p]ĂbhaooekjaĂneolappkĂ]hĂ/(1!Ă`ahĂ.,--%Ăa`ĂíĂnei]opkĂokop]jve]hiajpaĂbanikĂjahh§=na]Ă
SEE (dal 2,2% nel 2011). In controtendenza si sono mossi i Paesi non petroliferi del MENA nei quali 
h§a_kjkie](Ă]j_daĂcn]veaĂ]hĂb]rknarkhaĂ_kjbnkjpkĂ_kjĂqjĂ.,--Ăoacj]pkĂ`]cheĂabbappeĂ`aeĂnerkhceiajpeĂ
politici, ha invece accelerato.   
 
Nel dettaglio e sulla base di stime ancora preliminari di fonte BERS, tra i Paesi dell§Aqnkl]Ă_ajpnkĂkneajp]haĂ
alla crescita positiva attesa nel 2012 in Slovacchia (+2,2%) si affianca una caduta del PIL in Slovenia (-
2,1%) e Ungheria (--(1!%ĂiajpnaĂpn]ĂeĂL]aoeĂ`ahh§Aqnkl]Ăoq`Ăkneajp]haĂ]__]jpkĂ]hh]Ă`ej]ie_]Ălkoeper]Ă
`ahh§=h^]je]ĂoeĂnaceopn] una contrazione in Bosnia, Croazia e Serbia. Nei paesi CIS la crescita è stimata in 
rallentamento al 3,4% in Russia e pari allo 0,2% in Ucraina. In Egitto, in linea con gli altri Paesi non 
lapnkhebaneĂ`ahh§=na]ĂIAJ=(ĂreajaĂopei]pa infine una crescita del 3,4% nel 2012, dopo la diminuzione dello 
0,8% intervenuta nel 2011.   
 
Il tasso tendenziale di aumento dei prezzi per un paniere composito che include le principali economie 
emergenti ha frenato dal 5,2% del dicembre 2011 al 4,7% del dicembre 2012. Il rallentamento è stato in 
l]npaĂb]rknepkĂ`]hh§ej`a^kheiajpkĂ`ahh]Ă_kjceqjpqn]Ăa`ĂejĂl]npaĂ`apaniej]pkĂ`]hĂlnkcnaooerkĂ]ookn^eiajpkĂ
di pressioni al rialzo delle componenti più volatili di energia ed alimentari. 
 
Nei Paesi con controllate ISP il tasso di inflazione, in allentamento nel complesso dei Paesi CEE, ha 
evidenziato dinamiche differenziate nei Paesi SEE con un aumento in particolare in Serbia, dove il tasso di 
inflazione ha accelerato dal 7% a dicembre 2011 al 12,2% a fine 2012 e in Romania, dal 3,1% al 5% alle 
`qaĂ`]pa*ĂJaeĂL]aoeĂ?EOĂaĂIAJ=Ăh§ejbh]vekjaĂpaj`ajve]haĂíĂo_ao]Ăoajoe^ehiajpaĂejĂQ_n]ej](Ă`]hĂ0(2!Ă`eĂ
dicembre 2011 al -0,2% del dicembre 2012, grazie al congelamento delle tariffe e alla debolezza recente 
della domanda interna, e in Egitto (dal 9,5% al 4,7%) a seguito delle minori pressioni al rialzo dei prezzi 
dei beni interessati da controlli e sussidi. Diversamente in Russia, dopo aver toccato un minimo al 3,6% a 
maggio (dal 6,1% del dicembre 2011 grazie ad un temporaneo congelamento delle  tariffe) la dinamica 
dei prezzi è tornata ad accelerare sino a chiudere il 2012 al 6,5%, sopra il valore obiettivo della Banca 
Centrale (6%). 
 
I segnali di debolezza delle economie e le preoccupazioni riguardo il peggioramento del quadro esterno 
hanno portato nahĂ_knokĂ`ahh§]jjkĂ]`Ă]vekjeĂ`eĂ]hhajp]iajpkĂikjap]nekĂejĂmq]oeĂpqppaĂhaĂ]naaĂaiancajpe*ĂEjĂ
Asia, hanno tagliato i tassi, tra gli altri,  Cina, Corea, India, Filippine e Vietnam. In America Latina, la Banca 
centrale del Brasile ha portato il tasso Selic dahh§--!Ă`ahĂ`e_ai^naĂ.,--Ă]hĂ3(.1!Ă]ĂbejaĂ.,-.*ĂEhĂneajpnkĂ
`ahhaĂpajoekjeĂr]hqp]neaĂd]ĂlaniaookĂqjĂ]ilekĂp]chekĂ`ahĂp]ookĂi]ooeikĂ`eĂlnaopepkĂkranjecdpĂ$`]hh§--(1!Ă]hĂ
9%) in Turchia. 
 
Nei Paesi con controllate ISP vi sono state riduzioni dei tassi monetari in Croazia, Romania, Ucraina e, 
soprattutto in Ungheria, dove nella seconda metà del 2012 si sono avuti diversi tagli dei tassi di policy, 
scesi dal 7% di fine 2011 al 5,75% di fine 2012. Azioni restrittive si sono invece avute in Serbia per 
_kjpn]op]naĂhaĂolejpaĂ]hĂ`alnavv]iajpkĂ`ahĂ_]i^ekĂaĂejĂNqooe]Ă$'.1Ăl^Ă]hh§4(.1!Ă]Ăoappai^na%Ă`klkĂ_daĂ
h§ejbh]vekjaĂ]rar]Ăoqlan]pkĂehĂr]hknaĂk^eapperkĂej`e_]pkĂ`]hh]Ă>]j_]Ă?ajpn]ha*Ă 
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I mercati finanziari nel 2012 

 

Condizioni più distese sui mercati finanziari internazionali hanno favorito dinamiche tendenzialmente 
lkoeperaĂoqeĂian_]peĂ]vekj]neĂa`Ăk^^hec]vekj]neĂ`aeĂL]aoeĂaiancajpe*ĂH§ej`e_aĂ]vekj]nekĂIO?EĂ_kilkoepkĂ`aeĂ
paesi emergenti è salito nel 2012 del 13,9%, recuperando in buona parte le perdite (-14,9%) del 2011. 
H§AI>E'Ăolna]`Ă_kilkoepkĂd]Ă]Ăoq]Ărkhp]Ă_deqokĂh§]jjkĂ]ppknjkĂ]eĂ.2,Ăl^(ĂejĂnaopnejceiajpkĂ`eĂ^ajĂ-2,Ăl^Ă
rispetto al livello di fine 2011. Nei paesi con controllate ISP, la riduzione dello spread è stata ampia in 
Ungheria (dagli oltre 600 pb di fine 2011 ai 260 pb di fine 2012) ma ha registrato solo una piccola 
limatura in Serbia, per preoccupazioni riguardo gli sviluppi della politica fiscale e la dinamica del cambio. Il 
premio per il rischio resta alto, seppur inferiore rispetto ad un anno prima, sia in Egitto (attorno ai 500 pb) 
che in Ucraina  (600 pb).  
 
Sui mercati valutari gli orientamenti di politica monetaria delle maggiori banche centrali nei Paesi maturi, 
h§]^^kj`]jpaĂhemqidità e una maggiore propensione al rischio da parte degli investitori, hanno favorito 
h§]llnavv]iajpkĂ`ahhaĂr]hqpaĂ`eĂ`eranoeĂl]aoeĂaiancajpe*ĂEhĂ`khh]nkĂKEPL(ĂqjĂl]jeanaĂ`eĂr]hqpaĂ`aeĂl]aoeĂ
emergenti principali partner commerciali degli Stati Uniti, si è deprezzato del 2,7%, tornando così ai livelli 
di fine 2010 (nel 2011 si era apprezzato del 2,8%). I più ampi rialzi sono stati messi a segno dalle valute di 
]h_qjeĂL]aoeĂ]oe]pe_eĂ$?kna](ĂOejc]lknaĂaĂP]es]j%ĂaĂ`ahh§=iane_]ĂH]pej]Ă$Iaooe_k(Ă?khki^e](ĂLanqĂa Cile). In 
controtendenza, deprezzandosi nei confronti del dollaro, si sono invece mosse la rupia indiana (-3,2%) ed 
il real brasiliano(-4(5!%ĂoqĂpeikneĂnecq]n`kĂh§arkhqvekjaĂ`ahh]Ă_kjceqjpqn]*Ă 
 
Nei Paesi con controllate ISP, il fiorino ungherese si è ]llnavv]pkĂjaeĂ_kjbnkjpeĂ`ahh§aqnkĂ$'2(/!%(ĂlqnĂ_kjĂ
mq]h_daĂ_a`eiajpkĂoqĂbejaĂ]jjk(ĂiajpnaĂehĂ`ej]nkĂoan^kĂoeĂíĂ_kilhaooer]iajpaĂ`alnavv]pkĂneolappkĂ]hh§aqnkĂ
(-2,7%), beneficiando di un parziale recupero occorso nella seconda metà del 2012. In Russia il rublo, 
spinto dal rialzo del prezzo del petrolio, si è apprezzato del 4,8% sul dollaro mentre in Ucraina la hryvnia, 
grazie agli interventi della Banca Centrale, è rimasta sostanzialmente stabile. In Egitto le riserve valutarie, 
utilizzate dalla Banca Centrale per sostenere la lira, hanno registrato un consistente calo, scendendo a fine 
anno attorno ai 10 mld di dollari (al netto di oro e DSP), meno di un terzo del livello raggiunto a dicembre 
.,-,(Ăjkjkop]jpaĂehĂokopacjkĂbej]jve]nekĂne_arqpkĂ`]hh§AceppkĂ`]ĂLaesi del Golfo (Qatar). In questo contesto 
ed al fine di evitare un ulteriore prosciugamento delle riserve, le Autorità monetarie del Paese decidevano 
il 30 dicembre di  assecondare sul mercato un parziale deprezzamento del cambio (5,5% con riferimento 
all§ejpankĂ.,-.%* 
 
Guardando alle valutazioni delle agenzie, tagli di rating hanno interessato alcuni Paesi con controllate ISP 
come Ucraina, Egitto e Ungheria su preoccupazioni riguardo la capacità di finanziare il disavanzo esterno, 
?nk]ve]Ă$_daĂd]ĂlanokĂh§investment grade) per le difficoltà mostrate ad implementare riforme strutturali in 
grado di innalzare il potenziale di crescita, Slovenia, sulla quale pesano le debolezze del sistema bancario, 
e, Serbia, per timori sulla sostenibilità dei deficit di conto corrente e di bilancio. 
 

Il sistema creditizio italiano  
 
 
I tassi e gli spread 

 

JahĂ_knokĂ`ahĂ.,-.Ăh§]j`]iajpkĂ`aeĂtassi ^]j_]neĂíĂop]pkĂ_kj`evekj]pkĂ`]hh§arkhqvekjaĂ`ahh]Ă_neoeĂ`aeĂ`a^epeĂ
okrn]je*ĂEhĂ_]hkĂejpn]lnaokĂjaeĂlneieĂiaoeĂ`ahh§]jjkĂcn]veaĂ]hh]ĂbknpaĂeiieooekjaĂ`eĂhemqe`epåĂ`]Ăl]npaĂ`ahh]Ă
BCE si è temporaneamente invertito col ritorno delle tensioni. La discesa è relnao]Ă jahh§aop]paĂ i]Ă
successivamente i movimenti dei tassi bancari si sono fatti più incerti. Le condizioni sul mercato creditizio 
sono risultate nel complesso migliori rispetto al culmine della fase restrittiva di fine 2011«inizio 2012, 
grazie alla significativa distensione della posizione di liquidità delle banche e al rafforzamento del loro 
cn]`kĂ`eĂl]pneikje]hevv]vekja(Ă]Ă_qeĂoeĂíĂlanöĂ_kjpn]llkopkĂh§]qiajpkĂ`ahĂneo_dekĂ`eĂ_na`epk*Ă 
 
Il costo della raccolta è rimasto elevato. Il tasso sulla nuova provvista tramite depositi a tempo, benché 
ne`kppkoeĂejĂ_knokĂ`§]jjkĂneolappkĂ]hĂle__kĂ`eĂejevekĂ.,-.(ĂíĂneoqhp]pkĂoqlaneknaĂ]Ămq]jpkĂnaceopn]pkĂejĂia`e]Ă
nel 2011 (2,50% la media del 2012 dal 2,15% del 2011). Il tasso sulle nuove emissioni obbligazionarie a 
tasokĂbeookĂd]Ăikopn]pkĂ]ileaĂko_ehh]vekjeĂ]ppknjkĂ]hĂ0!Ă]j_daĂjahh§qhpeikĂpneiaopna(Ă_kjbani]j`koeĂejĂ
media più elevato rispetto al secondo trimestre ma decisamente inferiore ai massimi di gennaio 2012. Il 
tasso sui conti correnti è risultato essenzialmente invariato lungo tutto il 2012, registrando una media di 
0,53%, poco diversa dallo 0,49% del 2011. Diversamente, il tasso sul complesso dei depositi in essere ha 
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subito un aumento progressivo, anche a causa della maggiore incidenza delle forme a tempo (1,24% la 
media del 2012 rispetto allo 0,88% del 2011). Combinando questo graduale aumento con la marginale 
distensione del tasso medio sullo stock di obbligazioni, il costo complessivo della raccolta da clientela si è 
stabilizzato su valori elevati, ai massimi `acheĂqhpeieĂmq]ppnkĂ]jjeĂ$-(51!ĂejĂia`e]ĂjahĂ.,-.Ă`]hh§-(3-!Ă`ahĂ
20111).  
=hĂ_kjpailk(Ăh]Ăjkni]hevv]vekjaĂ`aeĂp]ooeĂoqeĂlnaopepe(Ă]rre]p]Ăjahh]Ălnei]Ăl]npaĂ`ahh§]jjk(ĂoeĂíĂb]pp]Ă
successivamente più incerta, dapprima per la risalita del premio al rischio sovrano e successivamente per il 
deterioramento della qualità del credito. Il tasso medio sui nuovi prestiti alle società non finanziarie si è 
ridotto con decisione nel corso del primo trimestre per poi mantenersi in linea col valore raggiunto a 
marzo, più ^]ookĂneolappkĂ]hh]Ăia`e]Ă`ahh§qhpeikĂpneiaopnaĂ.,--*ĂH§]j`]iajpkĂ`ahĂp]ookĂia`ekĂd]ĂneoajpepkĂ
delle oscillazioni del tasso sulle nuove operazioni di importo più elevato (oltre 1 milione di euro) risalito 
leggermente verso fine anno. Il tasso sui prestiti fino a 1 milione ha mostrato invece un calo più regolare. 
Anche i tassi sui nuovi prestiti alle famiglie per acquisto di abitazioni hanno delineato una discesa 
progressiva.  
 
I tassi sui prestiti in essere sono risultati in graduale riduzione, risentendo `ahh§ej`e_evv]vekjaĂ]eĂ^]ooeĂherahheĂ
`ahh§aqne^kn*ĂH]Ă`eo_ao]ĂoeĂíĂ]ppajq]p]ĂjahĂmq]npkĂpneiaopnaĂ.,-.*ĂAooaj`kĂop]pkĂne]ookn^epkĂmq]oeĂpqppkĂ
h§]qiajpkĂoq^epkĂjahh§]jjkĂlna_a`ajpa(ĂehĂp]ookĂia`ekĂoqhhkĂopk_gĂ`eĂlnaopepeĂ]Ăb]iecheaĂaĂok_eapåĂjkjĂ
finanziarie d]Ănaceopn]pkĂejĂia`e]Ă]jjq]ĂqjĂr]hknaĂlnkooeikĂ]ĂmqahhkĂ`ahĂ.,--ĂaĂqj]Ăia`e]Ă`ahh§qhpeikĂ
trimestre in lieve calo sul periodo precedente (3,80% il tasso medio del quarto trimestre, 3,97% la media 
2012 e 3,95% quella 2011). 
 
?kjoe`an]pkĂh§ahar]pkĂ_kopkĂ`ahh]Ăn]__khp]ĂejĂaooanaĂaĂehĂhaccankĂ_]hkĂejĂ_knokĂ`§]jjkĂ`aeĂp]ooeĂoqeĂlnaopepe(ĂehĂ
i]ncejaĂ _kilhaooerkĂ `ahh§ejpania`e]vekjaĂ _na`epeve]Ă jkjĂ d]Ă oiaookĂ `eĂ ne`qnoe(Ă lqnĂ ikopn]j`kĂ qjĂ
assestamento verso fine anno. La forbice tra tassi medi sulle consistenze dei prestiti e della raccolta è scesa 
sotto il 2% nel secondo semestre, toccando nuovi minimi (1,85% nel quarto trimestre, 2,01% la media 
2012 dal 2,25% del 2011). La contribuzione unitaria della raccolta, misurata sui tassi a breve termine, è 
risultata in territorio negativo da marzo in poi, su valori mai segnati in base alla serie storica disponibile, 
risentendo del livello molto basso dei tassi Euribor a fronte della resistenza dei tassi sui conti correnti 
(mark-down2 oqhh§Aqne^knĂ]Ă-ĂiaoaĂ]Ă-0,43% per il quarto trimestre e a -,(.,!ĂejĂia`e]ĂlanĂh§]jjkĂ.,-.Ă
dallo 0,68% del 2011). Il mark-up3 oqhh§Aqne^knĂ]Ă-ĂiaoaĂd]Ăoacj]pkĂr]hkneĂahar]peĂoqlan]j`kĂehĂ1!Ă
jahh§qhpeikĂpneiaopna(Ă]eĂi]ooeieĂ`ahh]ĂoaneaĂopkne_]Ă`eolkje^ehaĂ`]hĂ.,,/Ă$0(5,!Ăh]Ăia`e]Ă`ahĂ.,-.Ă`]hĂ
3,42% del 2011). Dati i suddetti andamenti, la forbice a breve è rimasta su valori elevati, pur essendosi 
ridotta rispetto ai massimi del primo trimestre 2012 (-.,l^Ăjahh§qhpeikĂpneiaopnaĂneolappkĂ]hĂlneik7Ă0(25!Ă
la media del 2012 dal 4,11% del 2011). 
 
 
Gli impieghi 

 
H§]pperepåĂ_na`epeve]Ăd]Ă_kjpejq]pkĂ]Ăej`a^khenoe*ĂJahĂoa_kj`kĂoaiaopnaĂoeĂíĂ]__ajpq]p]Ăh]Ă_kjpn]vekjaĂ`aeĂ
prestiti alle società non finanziarie. Da settembre a novembre i tassi di variazione dei prestiti alle imprese 
sono risultati ai minimi `ahh]Ă oaneaĂ opkne_]Ă `eolkje^ehaĂ `]Ă bejaĂ ]jjeĂ Jkr]jp]*Ă H§]j`]iajpkĂ íĂ op]pkĂ
determinato dalla riduzione sia dei prestiti a breve, il cui tasso di variazione ha mostrato ampie oscillazioni, 
sia di quelli a medio-lungo termine. Una contrazione dei prestiti a medio-lungo termine alle imprese non 
era mai stata osservata nella storia recente, nemmeno nella precedente recessione del 2009. La 
contrazione registrata nel corso del 2012 dà la misura della caduta della domanda di credito per 
investimenti. 
 
Pur mostrando una maggiore resilienza, dopo un progressivo rallentamento anche i finanziamenti alle 
b]iecheaĂd]jjkĂoacj]pkĂqj]Ă_kjpn]vekja*ĂPn]ĂhaĂ_kilkjajpeĂ`ahh§]ccnac]pk(ĂeĂlnaopepeĂlanĂ]_mqeopkĂ`eĂ
abitazioni verso fine 2012 hanno toccato variazioni leggermente negative, dopo essere rimasti per diversi 
iaoeĂh§qje_]Ă_kilkjajpaĂejĂoallqnĂik`aop]Ă_nao_ep]*ĂEjĂ]ccnac]pk(ĂeĂlnaopepeĂ]Ăb]iecheaĂaĂeilnaoaĂd]jjkĂ 
 

                                                 
1
Costo medio della raccolta calcolato ponderando con i volumi al netto delle obbligazioni detenute da Istituzioni Finanziarie 

Monetarie italiane, dei depositi di controparti centrali e di quelli in contropartita di prestiti ceduti e non cancellati. 
2
Differenza tra Euribor a 1 mese e tasso sui conti correnti di famiglie e imprese. 

3
Differenza tra tasso applicato al complesso di famiglie e imprese sui finanziamenti con durata inferiore a un anno e Euribor a 1 

mese. 
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registrato una contrazione evidente, accentuatasi nel corso del secondo semestre (-2,8% a/a il calo nel 
quarto trimestre, -0,9% stimato per la media 2012 rispetto al 5,4% del 2011).  
 
La contrazione dei prestiti ha risentito del calo di domanda connesso alla recessione economica, alla 
_]`qp]Ă`acheĂejraopeiajpe(Ă]hh§ejop]^ehepåĂbej]jve]ne]ĂaĂ]hĂ^]ookĂherello del clima di fiducia di imprese e 
b]iechea*ĂJahĂ.,-.ĂoeĂíĂ]ooeopepkĂ]ĂqjĂiechekn]iajpkĂ`eĂ]h_qjeĂ`aeĂb]ppkneĂ_daĂ`apaniej]jkĂh§kbbanp](Ăcn]veaĂ
]hh§abbe_]_e]Ă`ahhaĂieoqnaĂ]ĂokopacjkĂ`ahh]Ăhemqe`epåĂ]ppq]paĂ`]hh]Ă>?A(ĂaĂlanĂabbappkĂ`ahĂn]bbknv]iajpkĂ
patrimoniale realizzato dalle banche.  Il rischio di credito è però rimasto elevato. Nel corso del 2012 tutti 
gli indicatori che misurano la qualità del credito hanno evidenziato un peggioramento. In particolare, il 
tasso di ingresso in sofferenza dei prestiti alle società non finanziarie è salito sopra il 3%, un livello che 
non si vedeva da fine anni Novanta. Pertanto, il mercato creditizio è rimasto caratterizzato da 
qj§ejpkj]vekjaĂikhpkĂlnq`ajpa(ĂlqnĂejĂqjĂ_kjpaopkĂiajkĂnaopnepperkĂjahĂ_kjbnkjpkĂ_kjĂeĂiaoeĂa cavallo tra 
fine 2011 e inizio 2012.   
 

 
La raccolta diretta 

 

La raccolta bancaria ha registrato un evidente miglioramento, tornando complessivamente in crescita da 
settembre in poi, trainata dallo sviluppo dei depositi da residenti. Nel corso del secondo semestre la 
dinamica dei depositi ha evidenziato una notevole accelerazione, raggiungendo tassi di sviluppo superiori 
]hĂ2!Ă]+]ĂjacheĂqhpeieĂiaoeĂ`ahh§]jjk(Ăcn]veaĂ]hh]Ăokhe`epåĂ`aeĂ`alkoepeĂ`ahhaĂb]iechea(Ăi]Ă]j_daĂ]hh]Ă_nao_ep]Ă
dei depositi delle società non finanziarie.  
 
A fronte della continua riduzione su base annua dei conti correnti, che peraltro risulta essersi attenuata 
verso fine 2012, è proseguito il notevole successo dei depositi a tempo. In termini di valori assoluti, 
h§ej_naiajpkĂ`aeĂ`alkoeti a tempo ha più che compensato il calo dei conti correnti e dei pronti contro 
termine con la clientela ordinaria.  
 
Miglioramenti si sono evidenziati anche dal lato della raccolta obbligazionaria. Grazie al clima più sereno 
sui mercati finanziari, nel secondo semestre alcune principali banche italiane sono tornate con successo sul 
mercato internazionale degli investitori istituzionali con emissioni di titoli unsecured e di covered bond. 
Tuttavia, il volume di titoli in essere ha continuato a subire una contrazione, se si escludono quelli detenuti 
in portafoglio dalle banche stesse, tra cui figurano le emissioni di titoli garantiti dallo Stato utilizzati come 
_khh]pan]haĂjahhaĂklan]vekjeĂ`eĂnebej]jve]iajpkĂlnaookĂh§Aqnkoeopai]*Ă 
 
 
Il risparmio gestito 

 

In tema di raccolta amministrata `ahhaĂ^]j_da(ĂoeĂíĂlnkcnaooer]iajpaĂ]__ajpq]pkĂh§ej`a^kheiajpk(Ă`klkĂh]Ă
notevole ripresa osservata nel 2011. In particolare, i titoli di debito in custodia per conto delle famiglie 
consumatrici hanno subito una rapida decelan]vekjaĂ`ahh]Ă_nao_ep]ĂejĂ_knokĂ`§]jjkĂbejkĂ]Ăoacj]naĂqj]Ă
variazione negativa negli ultimi mesi, dal picco di fine 2011-inizio 2012 (-2,9% a/a nel quarto trimestre 
`]hh§4(2!Ă]+]Ă`eĂejevekĂ]jjk%*ĂEjĂpaniejeĂ`eĂr]hkneĂ]ookhqpe(ĂeĂpepkheĂ`eĂ`a^epkĂ`ahhaĂb]ieglie consumatrici in 
_qopk`e]ĂlnaookĂhaĂ^]j_daĂokjkĂneoqhp]peĂejĂ_kjpejq]Ă_kjpn]vekjaĂhqjckĂpqppkĂh§]jjk*ĂEhĂn]bbna``]iajpkĂ`ahh]Ă
dinamica ha interessato anche i titoli in deposito delle imprese e delle famiglie produttrici che hanno 
mostrato una significativa contrazione su base annua. 
 
Con riferimento al risparmio gestito, nel corso del 2012 il mercato italiano dei fondi comuni aperti sembra 
]ranĂao]qnepkĂehĂpnaj`Ă`eĂ`eoejraopeiajpeĂ_daĂhkĂ_]n]ppanevv]r]Ă`]hh§ejevekĂ`ahĂ.,--(Ăpknj]j`kĂejĂlkoeperkĂjahh]Ă
oa_kj`]ĂiapåĂ`ahh§]jjk*ĂEĂbkj`eĂ`eĂ`eneppkĂaopankĂd]jjkĂ_kjpne^qepkĂ_kjĂqj]Ăn]__khp]Ăjapp]Ăl]npe_kh]niajpaĂ
positiva; inoltre, nel secondo semestre i deflussi dai fondi italiani sono sensibilmente rallentati. Valutata 
sull'intero arco dell'anno la raccolta cumulata dei fondi comuni aperti è risultata pari a 1,2 miliardi: i fondi 
obbligazionari hanno apportato la grande parte dei flussi positivi (con oltre 23 miliardi), a cui si è aggiunto 
il contributo, più contenuto, dei fondi flessibili (435 milioni), mentre i deflussi più consistenti hanno 
riguardato i fondi monetari (-12,6 miliardi) e gli azionari (-7,1 miliardi). Grazie anche al buon andamento 
`aeĂian_]peĂbej]jve]neĂjahĂ_knokĂ`ahĂ.,-.(ĂehĂl]pneikjekĂcaopepkĂ`]hh§ej`qopne]Ă`aeĂbkj`eĂ_kiqjeĂ]lanpeĂ]ĂbejaĂ
anno si è portato a 482 miliardi, in aumento rispetto ai 419 miliardi di dicembre 2011 (+15,1% anno su 
anno). 
 
Mq]jpkĂ]hhaĂ]ooe_qn]vekje(ĂjahĂ_knokĂ`ahĂ.,-.ĂjkjĂoeĂíĂ]nnaop]pkĂh§ej`a^kheiajpkĂ`ahh]Ălnk`qvekjaĂ`aeĂn]ieĂ
Vita (-10,0% rispetto al 2011), seppure con qualche segno di miglioramento nella seconda meta 
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`ahh§]jjk*ĂEhĂ_]hkĂ`ahh]Ăn]__khp]ĂlnaieĂd]Ănecq]n`]pkĂeĂlnk`kppeĂpn]`evekj]heĂiajpnaĂeĂlnk`kppeĂ]ĂleýĂahar]pkĂ
contenuto finanziario, meno diffusi, hanno ottenuto una crescita delle sottoscrizioni. Tra i canali 
distributivi, nel corso del 2012, la contrazione della raccolta si è confermata più accentuata per le polizze 
collocate dagli sportelli bancari e postali (-17,1% a/a), che continuano a rappresentano una quota poco 
inferiore ai due terzi del mercato vita (pari al 64,8%). 
 

H§a_kjkie]Ănacekj]ha 
 

Proseguendo la tendenza delineatasi sul finire del 2011, nella prima parte del 2012 l'attività economica 
dell'Emilia-Romagna ha mostrato un ulteriore indebolimento, in linea con le altre principali regioni del 
Nord. La domanda e la produzione hanno segnato una contrazione in tutti i comparti dell'industria. 
L'elevata incertezza sulle prospettive economiche e l'esistenza di capacità produttiva inutilizzata hanno 
limitato i progetti di investimento per l'anno in corso. 
Solo le esportazioni hanno sostenuto la domanda. Anche se in rallentamento rispetto all'anno precedente, 
in regione si sono mantenute più dinamiche della media nazionale. L'edilizia permane in uno stato di crisi, 
sia nella componente residenziale sia in quella pubblica. Le compravendite di abitazioni si sono fortemente 
ridotte; il valore dei nuovi bandi di gara per le opere pubbliche è diminuito. Anche nei servizi si sono 
registrate flessioni nei livelli di attività. 
Nel mercato del lavoro alla tenuta dell'occupazione ha contribuito in modo sostanziale l'aumento degli 
occupati fra i più anziani e le donne. Anche se in misura lievemente più tenue rispetto alle altre principali 
regioni del Nord, la contrazione della domanda di lavoro si è manifestata in un massiccio calo delle 
assunzioni di lavoratori dipendenti. Nostre elaborazioni indicano tuttavia che nei mesi estivi tale dinamica 
si è accentuata anche per effetto degli eventi sismici avvenuti su parte del territorio regionale.  
Nel corso dei primi otto mesi dell'anno la consistenza dei prestiti si è ridotta. All'ulteriore calo del credito 
alle imprese, più accentuato in regione rispetto alla media nazionale, si è aggiunto in corso d'anno quello 
dei finanziamenti alle famiglie consumatrici. La debolezza del quadro congiunturale si è riflessa in un 
aumento della rischiosità dei crediti alle imprese non finanziarie. La raccolta bancaria è aumentata grazie 
al ri-orientamento della ricchezza finanziaria delle famiglie verso i depositi. 
Per i prossimi mesi le attese rimangono improntate al pessimismo. Sulla dinamica attesa del prodotto 
gravano anche le conseguenze degli eventi sismici di maggio sul comparto industriale regionale. A un lieve 
miglioramento delle aspettative sull'andamento degli ordini esteri si accompagna una stasi di quelle 
relative all'accumulazione di capitale e alla dinamica del numero di occupati. 

 
H§a_kjkie]Ă`ahĂpannepknek6ĂhaĂlnkrej_eaĂ`eĂL]ni](ĂNaccekĂAiehe]ĂaĂLe]_ajv] 
 
Tra il 2010 ed il 2011 il tessuto delle imprese era calato solo in alcune delle province con cui ci 
_kjbnkjpe]ik*ĂJahh§qhpeikĂ]jjkĂehĂneoqhp]pkĂd]Ă]ooqjpkĂoacno negativo per tutte le realtà territoriali. Reggio 
Emilia ha pagato lo scotto più alto (-1,9%). Osservando quanto è successo nel triennio 2010-2012 la 
variazione negativa più ampia si è verificata a Piacenza (--(2!%*ĂH§qje_]Ălnkrej_e]Ă]`Ă]ranĂi]jpajqpkĂqjĂ

numero di imprese pressochè costante è quella di Parma. 
 
Parma 

 
Il valore aggiunto totale a Parma dovrebbe diminuire, in termini reali del 2,5 per cento nel 2012, in contro 
tendenza rispetto alla crescita dell'1,2 per cento del 2011. La recessione è iniziata ad apparire negli ultimi 
mesi del 2011 e si è manifestata in tutta la sua evidenza nel 2012. Il quadro congiunturale è apparso in 
progressivo peggioramento, soltanto due mesi prima la previsione era più contenuta (-2,3 per cento). Al di 
là della flessione, è da sottolineare che il livello reale del valore aggiunto atteso per il 2012 è apparso 
inferiore del 6,9 per cento rispetto a quello del 2007, quando la crisi era ancora in divenire. Per il 2013 il 
valore aggiunto totale dovrebbe uguagliare quello del 2012 e solo nel 2014 ritornerebbe a crescere 
dell'1,8 per cento recuperando solo molto parzialmente quanto perso in questi anni di crisi economica. 
Se analizziamo l'andamento dei vari settori alla formazione del valore aggiunto, possiamo notare che le 
situazioni di maggiore sofferenza hanno colpito l'industria nel suo complesso. L'industria in senso stretto 
(comparto estrattivo, manifatturiero ed energetico) ha accusato una flessione del 6,0 per cento, che 
vanifica i recuperi messi a segno nel biennio 2010-2011. Il 2012 è apparso al di sotto anche dei livelli 
raggiunti nel 2007 in misura molto ampia (-18,9 per cento) e anche per il 2013 il divario permane 
piuttosto profondo (-17,2 per cento). Stessa situazione per l'industria edile che ha registrato un calo del 
7,9 per cento rispetto al 2011, che ha rafforzato il ciclo negativo in atto dal 2008. Anche in questo caso 
dobbiamo notare il forte ridimensionamento nei confronti del 2007 (-30,2 per cento) che si manterrà 
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sostanzialmente anche nel 2013 (-28,9 per cento). Per il variegato ramo dei servizi, il valore aggiunto 
dovrebbe diminuire nel 2012 dello 0,8 per cento. E' da sottolineare che, diversamente da quanto 
osservato per l'industria, il livello reale del valore aggiunto è superiore dell'1,3 per cento rispetto a quello 
del 2007 e nel 2013 arriverà al +2,9 per cento. Le imprese del terziario hanno resistito meglio alla pesante 
crisi del 2009 e alla recessione del 2012. Solo l'agricoltura evidenzia un andamento positivo, pari all'1,1 
per cento del valore aggiunto nel 2012; la crescita si manterrebbe nel 2013 e si consoliderebbe nel 2014 
(+2,1 per cento). 
 
Reggio Emilia 

Nahh§aoan_evek ejĂao]ia(Ăh§]pperepåĂlnk`qpper]Ă`ahha imprese manifatturiere della provincia di Reggio Emilia ha 
registrato una significativa flessione, con un arretramento del 7,0% nel confronto con gli ultimi mesi del 
2011, dopo il modesto incremento acquisito nei priieĂpnaĂiaoeĂ`ahh§]jjk*ĂA§ĂqjĂneoqhp]pkĂ_daĂ_kjbani]Ăh]Ă
lanoeopajv]Ă`eĂ`qaĂrej_kheĂikhpkĂopnejcajpeĂlanĂh§ej`qopne]Ăi]jeb]ppqnean]Ăhk_]ha6Ăh§ahar]p]Ăej_anpavv]Ă`ahĂ
contesto economico e finanziario nazionale ed europeo, che deprime le aspettative e frena gli investimenti 
degli operatori economici, e una progressiva caduta della domanda e del reddito interni, condizionati 
anche dal deterioramento delle prospettive occupazionali. La caduta della domanda interna è in parte 
compensata dalla tenuta di quella proveniente dalle economie extra europee, che mostra tuttavia alcuni 
oacjeĂ`eĂn]hhajp]iajpkĂej`kppeĂ`]hĂiejknĂ_kjpne^qpkĂ`ahh§]na]ĂaqnkĂ]hh]Ă_nao_ep] `ahh§ejpano_]i^ekĂikj`e]ha*Ă
La dinamica recessiva della produzione è confermata da altri indicatori: la forte diminuzione del fatturato 
ejpanjk(ĂqjĂn]hhajp]iajpkĂ`ahhaĂraj`epaĂ]hh§aopankĂaĂqjĂej`a^kheiajpkĂ`acheĂkn`ej]pere* Il rallentamento 
`ahh]Ă`ki]j`]Ăejpanj]Ăjahh§qhpeikĂo_kn_ekĂ`ahĂ.,--ĂoeĂíĂejpajoebe_]pkĂjahĂoa_kj`kĂpneiaopnaĂ`ahh§]jjkĂejĂ
corso. Tra aprile e giugno le vendite interne hanno registrato un marcato arretramento (-9,7%) nel 
confronto con lo stesso periodo del 2011, mentre le esportazioni hanno fatto segnare nelh§aoan_evek in 
esame un incremento tendenziale del 3,8%, trainato dalle imprese di dimensioni maggiori, anche se con 
iajkĂoh]j_ekĂneolappkĂ]Ămq]h_daĂiaoaĂb]*ĂQjĂ]j`]iajpkĂ_daĂ]__kiqj]Ăoe]ĂhaĂaolknp]vekjeĂranokĂh§QAĂ_daĂ
quelle verso altri paesi. LanĂmqahĂ_daĂnecq]n`]ĂcheĂkn`ej]pereĂpkp]heĂ`ahh§industria, nel primo semestre del 
2012 seĂnaceopn]ĂqjĂ_]hkĂ`ahĂ3(4!ĂneolappkĂ]hhkĂopaookĂlanek`kĂ`ahĂ.,--*ĂH§]j`]iajpkĂjac]perkĂ`acheĂ
kn`ej]pereĂ]__kiqj]Ăoe]ĂehĂian_]pkĂejpanjkĂoe]ĂeĂian_]peĂaopane(ĂoallqnaĂmqaop§qhpeieĂejĂik`kĂiajkĂi]n_]pkĂ
(-2,4%).In coerenza con i segnali di rallentamento dell§a_kjkie](Ă_]h]Ăh§k__ql]vekja6Ăpn]Ă]lnehaĂaĂceqcjkĂ
2012 i livelli occupazionali hanno subito una flessione tendenziale dello 0,4%.Le previsioni a breve delle 
imprese industriali registrano una prevalenza di segni negativi per produzione, occupazione e domanda sia 
interna che estera. Le prospettive sono caratterizzate, infatti, da un diffuso pessimismo, con un saldo tra 
ottimisti e pessimisti negativo in riferimento a tutti le variabili indagate. HaĂlnareoekjeĂoqhh§k__ql]vekjaĂ
indicano una sostanziale stabilepå*ĂH§40(2!Ă`ahhaĂeilnaoaĂjkjĂlnara`aĂr]ne]vekjeĂ`aeĂherahheĂk__ql]vekj]he*ĂEhĂ
saldo di opinione resta in terreno negativo (-15,4, da -12.2). 

Piacenza 

 
Sono risultate 31.398 le imprese registrate a Piacenza al 30 novembre 2012, 475 in meno di quelle che 
avevamo rilevato un anno fa. La crisi quindi si è tradotta in una riduzione importante (-1,5%) della 
struttura imprenditoriale. Anche lo stock di imprese attive ha conosciuto una contrazione significativa e 
pari a -638 unità. 
Il periodo tra il novembre 2011 ed il novembre 2012 ha lasciato sul campo numerose attività 
imprenditoriali. Il saldo più negativo in valori assoluti contraddistincqaĂehĂ_kiian_ekĂ]hh§ejcnkookĂaĂal 
dettaglio (-.,5Ăokccappe%(Ăi]Ălao]jpaĂíĂ]j_daĂehĂneoqhp]pkĂ`ahh§]cnicoltura (-164 imprese) e delle costruzioni 
(-148 unità). Prosegue «come da tempo ormai facciamo notare- la riduzione delle imprese nei trasporti (-
39) così come nel manifatturiero (-24). 
Il risultato che invece si stacca da questo quadro per la sua positività è in seno alle attività di alloggio e 
ristorazione (+38 soggetti). Positivo anche il saldo per le imprese di noleggio, agenzie di viaggio e servizi 
alle imprese (+17) nonché in altri settori di piccole dimensioni (in termini di stock, come le attività 
professionali, i servizi di supporto, le attività artisti_da(Ăh§eopnqvekjaĂaĂh]Ăo]jepå%*ĂH§ao]iaĂ`aeĂ`]peĂnah]pereĂ]hhaĂ
vendite ed agli acquisti oltre i confini nazionali si concentra sui primi 9 mesi del 2012 e fa emergere un 
valore positivo di variazione per le esportazioni ed uno negativo per le importazioni. H§atlknpĂle]_ajpejkĂíĂ
risalito a 2.367 milioni 266.851 euro, con uno scatto in avanti di 25,2 punti percentuali rispetto al 
settembre 2011. Sul fronte import invece si è registrata una riduzione del valore del 12,4%, con una 
attestazione a 2.026 milioni 217.559 euro. 
Il settore manifatturiero ha raggruppato al suo interno la percentuale maggiore di fallimenti, arrivando a 
comprenderne il 43,5%. Anche per le imprese del settore edile il 2012 è stato contraddistinto da molti 
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default aziendali: facevano parte di questo ambito il 21,7% delle aziende entrate in fallimento. 
Commercio e Trasporti sono a seguire gli altri comparti contraddistinti da un discreto numero di fallimenti. 
Mentre per le attività manifatturiere il 2012 è stato decisamente più negativo del 2011 (sempre con 
riferimento al numero dei fallimente%(Ă`eranokĂíĂop]pkĂh§aoepkĂlanĂle costruzioni ed il commercio. 
Nel 2012 le imprese piacentine hanno previsto di assumere complessivamente 2.640 persone, al netto dei 
lavoratori stagionali. Questa domanda di lavoro è stata però formulata solo dal 14% delle imprese di 
Le]_ajv]*ĂH§42!Ă`ahhaĂnaop]jpeĂ d]Ă`e_de]n]pkĂ`e non avere alcuna intenzione di procedere a nuove 
assunzioni, motivando la scelta con un quadro incerto con riguardo ad ordini e previsioni ed un organico 
già sufficientemente adeguato. 
Il 25% delle assunzioni dovrebbe essere realizzato nel settore industriale, la quota restante nei servizi. Le 
imprese disposte ad assumere sono preferibilmente quelle di maggiori dimensioni. Il dato relativo al 2012 
è il peggiore degli ultimi 4 anni, in tutti i contesti territoriali (da quello provinciale a quello nazionale). Il 
dato relativo ]hh§]npece]j]pkĂ lqöĂ aooanaĂ happkĂ _kiaĂ qjĂ oacj]haĂ `ahh§]cuirsi della crisi nel settore: le 
assunzioni preventivate sono poco più della metà di quelle previste nel 2009. 
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H§aoan_evekĂ.,-. 

HaĂhejaaĂ`eĂ]vekja(Ă]pperepåĂa`Ăejeve]peraĂ_kiian_e]heĂ`ahh§aoan_evek* 

  

BANCA MONTE PARMA, società del Gruppo Intesa Sanpaolo, svolge le tradizionali attività di 
intermediazione creditizia e di distribuzione dei prodotti forniti dalle società-prodotto del Gruppo Intesa 
Sanpaolo. 
 
L'esercizio 2012 è  stato caratterizzato dalla 'migrazione' avvenuta il 20 di Febbraio nel sistema 
informativo della Capogruppo Intesa Sanpaolo e dalla progressiva integrazione nel Gruppo in ordine agli 
]olappeĂ`ahh]ĂcaopekjaĂ_kiian_e]ha(Ă`ahh]Ăopnqppqn]Ăknc]jevv]per]ĂaĂ`ahh§]rre_ej]iajpkĂ]hhkĂop]j`]n`Ă`eĂ
risultati del Gruppo stesso. 
 
H§ejpan]Ăopnqppqn]ĂíĂop]p]Ăejarep]^ehiajpaĂ]ssorbita « nei mesi precedenti e immediatamente successivi alla 
migrazione - `]hh]Ălnal]n]vekjaĂ`ahh§arajpkĂaĂ`]hh]Ă]ooeieh]vekjaĂ`aeĂjqkreĂopnqiajpeĂ`eĂh]rknk(Ălnk_a`qnaĂ
informatiche, processi operativi, ridefinizione di ruoli, mansioni e attività. 
 
Prograooer]iajpa(Ă_khĂlnk_a`anaĂ`ahĂlnk_aookĂ`eĂejpacn]vekja(Ăh§]olappkĂ`ahh§]``aopn]iajpkĂklan]perkĂíĂ
stato via, via sostituito dalla formazione sui contenuti della gamma prodotti del Gruppo, sulle tecniche di 
raj`ep](ĂoqhĂ¨iapk`kĂ_kiian_e]ha©ĂaĂoqhĂ¨ik`ahhkĂ`eĂoanrevek©Ă_daĂrannåĂ`abejeper]iajpaĂna_alepkĂjaeĂ
lneieĂiaoeĂ`ahĂ.,-/*ĂJahh§]rre_ej]iajpkĂ]cheĂop]j`]n`Ă`eĂCnqllkĂh]Ă>]j_]ĂoeĂíĂ`]p]Ăqj§knc]jevv]vekjaĂa`Ă
un modello di servizio incentrato sulle segmentazione della clientela in tre macro-segmenti (Privati, Small 
>qoejaooĂ aĂ Eilnaoa%Ă aĂ jahh]Ă oq]Ă ¨lknp]bkche]vekja©(Ă kooe]Ă ]ooacj]vekjaĂ ]`Ă qjĂ ¨caopkna©Ă `a`e_]pkĂ
fortemente specializzato, preventivamente formato per riconoscere e risolvere le problematiche della 
clientela assegnata alla sua cura. 
Con la costituzione della Filiale Imprese (e distaccamenti), le Filiali Retail hanno mantenuto la Clientela 
Famiglie (Personal e Family) e la Clientela Small Business; le iniziative commerciali della rete territoriale si 
sono pertanto concentrate su questi segmenpeĂ`eĂ_heajpah]*ĂH]ĂnapaĂpannepkne]haĂ`ahhaĂbehe]heĂ¨nap]eh©ĂlqöĂ
_kjp]naĂoqhh§]ooe`qkĂ oqllknpkĂ`ahh]Ă #opnqppqn]Ă_kiian_e]ha#Ă`ahh]Ă>]j_]Ă_kopepqep]Ă`]Ă Naolkjo]^eheĂ`eĂ
Segmento, Coordinatori  e Specialisti. 
I periodici incontri tra Direttori di Filiale e Coordinatori da un lato,  tra 'Gestori' e  Responsabili dei 
OaciajpeĂ`]hh§]hpnkĂ$khpnaĂ]`Ăqj]Ă¨lnaoajv]©Ă]ooe`q]ĂejĂpaniejeĂ`eĂ]ooeopajv]Ăa`Ă]bbe]j_]iajpkĂ]hhaĂBehe]heĂ
opaooa%ĂaĂh§ejbeppenoeĂ`aeĂn]llknpeĂ_kjĂhaĂ]hpnaĂopnqppqnaĂaĂ>]j_daĂ`ahĂCnqllkĂd]jjkĂ]__aherato la diffusione 
delle conoscenze e delle esperienze e quindi la capacità di relazione della rete. 
 
JahĂ.,-/ĂrannåĂ_kilhap]p]Ăh]Ălknp]bkche]vekjaĂ`ahh]Ă_heajpah]ĂaĂrannåĂ]`kpp]pkĂejpacn]hiajpaĂehĂ¨ik`ahhkĂ`eĂ
oanrevek©Ă`eĂ>]j_]Ă`aeĂPannepkne*ĂEhĂ_kilhap]mento del processo organizzativo, unitamente al progressivo 
alleggerimento delle incombenze post migrazione (ad es.: ri-contrattualizzazione  della clientela per nuovi 
lnk`kppeĂ`ahh]Ă¨c]ii]ĂEOL©(Ăne-lnkbeh]pqn]Ă]ĂbejeĂIEBE@Ă_kilhap]p]ĂlanĂh§41!Ă]ĂbejaĂ.,-. ), alla migliore 
_kjko_ajv]Ă`ahh]Ăc]ii]Ă#kbbanp]Ălnk`kppe#(Ă]hh§]ooeieh]vekjaĂ`ahhaĂpa_je_daĂaĂ`ahhaĂik`]hepåĂ`eĂnah]vekjaĂ
nonché al pieno utilizzo degli 'strumenti' operativi e del supporto delle strutture del Gruppo (società-
prodotto e back office), permetterà alla Rete di focalizzarsi maggiormente sul servizio alla clientela e sulla 
lajapn]vekjaĂjahĂpannepknekĂlanĂĂh§]_mqeoevekjaĂ`eĂjqkra quote di mercato.   
 
Diamo un sintetico resoconto delle attività e dei risultati commerciali conseguiti nel periodo:  
 

¶ per il segmento Privati  h]Ăiecn]vekjaĂejbkni]pe_]Ăd]ĂnaokĂlkooe^ehaĂ]hh]Ăjkopn]Ă_heajpah]Ă¨lner]pe©Ă
h§]__aookĂ]`Ăqj]Ăc]ii]-lnk`kppeĂ]oo]eĂleýĂ]ile]Ă`ahĂl]oo]pk*ĂA§Ămqej`eĂejeve]p]Ăh]Ăraj`ep]Ă`eĂ
lnk`kppeĂ`eranoeĂ`]ĂmqahheĂbej]jve]neĂ¨pn]`evekj]he©(Ăpn]Ă_qe(Ă]`Ăaoailek(Ăh§ejjkr]per]Ăc]ii]Ăhac]p]Ă
]hh]Ă¨?]np]ĂOqlanbh]od©Ă$_]np]ĂĂ_kjĂE>=JĂ`eĂ^]ookĂ_kopkĂa`Ăahar]pkĂ_kjpajqpkĂien]p]Ă]hĂp]ncapĂ`eĂ
_heajpah]Ăcekr]jaĂ6Ăjn*Ă.*1.,Ă_]npaĂneh]o_e]paĂjahh§aoan_evekĂ.,-.%(Ălnk`kppeĂ`eĂpqpah]Ă$lkhevvaĂ]qpk(Ă
RC e danni), Sim telefoniche e prodotti di Credit Protection su mutui e prestiti personali (% di 
copertura assicurativa su prestiti personali pari al 72%). Buono anche il collocamento di carte di 
debito e credito. Soddisfacente soprattutto la tenuta complessiva della clientela nonostante le 
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inevitabili disfunzioni legate al processo di migrazione ed ai cambiamenti organizzativi e gestionali 
ejpanrajqpeĂ]ĂoacqepkĂ`ahh§]`kvekjaĂ`ahĂik`ahhkĂ`eĂCnqllkĂEOL* 
 

¶ per il segmento Small Business: il nuovo modello di servizio adottato separa la clientela di 
`eiajoekjeĂi]ccekneĂ$eilnaoa%Ă`]Ămqahh]Ăpele_]iajpaĂ¨oi]hh©Ă]hĂbejaĂ`eĂola_e]hevv]naĂehĂoanrevekĂaĂ
favorire il miglioramento della soddisfazione del cliente. Il modello, infatti,  prevede una gestione 
più personalizzata del passatkĂ]ppn]ranokĂh§]ooeopajv]Ă`ahĂ¨caopkna©ĂaĂh§]__aookĂ]`Ăqj]Ăc]ii]Ă
prodotti ben più vasta ed articolata. Dal lato gestionale, la transizione ha comportato 
h§]`acq]iajpkĂ`ahhaĂr]hqp]vekjaĂ`eĂianepkĂ_na`epevekĂaĂ`eĂnaiqjan]vekjaĂ`ahĂneo_dekĂ]cheĂop]j`]n`Ă
del GnqllkĂ oacj]j`kĂ qj]Ă `eo_kjpejqepåĂ bknpaĂ _khĂ l]oo]pk*Ă EĂ paileĂ pa_je_eĂ `ahh§]hheja]iajpkĂ
informatico hanno prodotto qualche iniziale disagio, poi rientrato via via che la situazione si 
stabilizzava e le modifiche organizzative venivano assimilate da gestori e clienti.  Le iniziative 
attivate nel 2012 sono principalmente legate, quindi, agli aspetti sopracitati. Dal lato della 
caopekjaĂ`aeĂ_heajpeĂ¨_kjrajvekj]pe©ĂoeĂokjkĂ]rre]paĂĂ]pperepåĂĂbej]hevv]paĂĂ]Ăb]rknenaĂh]Ăiecn]vekjaĂ
della clientela dalle vecchie convenzioni a nuove convenzioni in cui, assieme ad una maggior 
ricchezza di contenuti, sia resa possibile una gestione dinamica del profilo di rischio del cliente e 
mqej`eĂqj§]`acq]p]Ănaiqjan]vekjaĂ`ahhkĂopaook*Ă=j]hkc]iajpa(ĂlanĂmq]jpkĂnecq]n`]ĂeĂ?KJOKNVEĂ
FIDI. Tra le altre attività ed iniziative del 2012 si ricordano : gli incontri con società prodotto vicine 
al segmento (es: Leasint, Agriventure, Setefi, Biis) e le iniziative a favore del settore agricolo 
(finalizzate ad accreditare  BMP come punto di riferimento) quali a nuova convenzione EUROCAP 
LAPNKHEĂ a`Ă ehĂ LnkcappkĂ =cne^qoejaooĂ ¨Lknpe]ikĂ H]Ă >]j_]Ă JaeĂ ?]ile©*Ă EjbejaĂ h]Ă ne-
contrattualizzazione dei vecchi MonteBiz (remote banking) nel nuovo prodotto InBiz che ha 
coinvolto oltre 3900 clienti Small Business. 
 

¶ per il segmento Imprese 6ĂehĂlnkcn]ii]Ă`eĂh]rknkĂoeĂíĂ_kj_ajpn]pkĂbejĂ`]hh§]rrekĂoqhh]Ălnaoajp]vekjaĂ
]ĂpqppeĂeĂ_heajpeĂ`ahĂjqkrkĂik`ahhkĂ`eopne^qperkĂej_ajpn]pkĂoqhh]Ăola_e]hevv]vekjaĂ`ahh]ĂĂ¨behe]haĂ
Eilnaoa©ĂaĂ`ahĂ¨caopkna©Ăjkj_dîĂ`eĂpqppaĂhaĂlkpajve]hepà sviluppabili in sinergia con le strutture 
specialistiche del Gruppo Intesa Sanpaolo. Le oltre 1.100 visite effettuate hanno consentito di 
_kjp]pp]naĂh]Ămq]oeĂpkp]hepåĂ`aeĂ¨_heajpeĂeilnaoa©*Ă?eĂokjkĂop]paĂej`q^^eaĂ`ebbe_khpåĂklan]peraĂejeve]heĂ
da ricondurre a problematiche informatiche post  migrazione, ma  i risultati  - dopo pochi mesi di 
attività ed una volta risolte le predette difficoltà - sono positivi; vicinanza, assiduità di relazione, 
specializzazione operativa, ampiezza della gamma di prodotti (anche per il coinvolgimento del 
Gruppo tramite Mediocredito Italiano, Leasint, Mediofactoring, Agriventure, Banca IMI) e nuove 
lnk_a`qnaĂklan]peraĂd]jjkĂ_anp]iajpaĂiechekn]pkĂh]Ămq]hepåĂaĂh§Ăabbe_]_e]Ă`ahĂoanrevek*Ă@]hĂh]pkĂleýĂ
propriamente organizzativo, nahĂ_knokĂ`ahh§aoan_evekĂokjkĂop]paĂejpn]lnaoaĂpqppaĂhaĂ]vekjeĂqpeheĂ]Ă
realizzare la totale integrazione della Banca nel Gruppo ISP dal lato delle metodologie di 
valutazione del merito creditizio, della gestione dei rischi connessi e della loro corretta 
remqjan]vekja*Ă?khĂ_kilhap]iajpaĂ`ahh§]pperepåĂ`eĂ]ppne^qvekjaĂ`ahĂn]pejcĂ_na`epevekĂoa_kj`kĂhaĂ
metriche del gruppo a tutta la clientela è possibile affermare che il processo di integrazione è 
mqej`eĂpaniej]pkĂjahh§]n_kĂ`ahh§asercizio in cui è avvenuta la cosiddetta ¨iecn]vekja©* 
 

 
JahĂlnk_aookĂ`eĂejpacn]vekjaĂjahĂcnqllkĂEOLĂl]npe_kh]naĂeilknp]jv]Ăd]Ă]rqpkĂh§]`kvekjaĂ`ahh]Ăiapk`khkce]Ă
e della metrica `eĂr]hqp]vekjaĂ`ahĂneo_dekĂ_na`epevekĂbej]hevv]p]Ă]hh§]llhe_]vekjaĂ`eĂqjĂp̈ricing© adeguato alla 
copertura del costo del ̈ funding©, delle perdite attese e delle cosiddette ¨lan`epaĂej]ppaoa©*Ă 
LanjkĂ`ahĂik`ahhkĂ`eĂneo_dek+naj`eiajpkĂíĂh§]ppne^qvekjaĂ]Ă_e]o_qjĂ_heajpaĂ`eĂqjĂn]pejcĂ]`acq]p]iajpaĂ
rappresentativo del suo profilo di rischio _qeĂhac]na(Ăcaopekj]hiajpa(Ăoe]Ăqj§]`acq]p]Ăkbbanp]Ăbej]jve]ne](Ă
sia una struttura di tassi e condizioni accessorie tale da remunerare costi e rischi della relazione. 
I maggiori ostacoli riscontrati nel processo di adeguamento agli standard del gruppo sono stati la 
jqiankoepåĂ`aeĂ_heajpeĂ¨Lner]pe©ĂaĂ¨Oi]hhĂ^qoejaoo©Ă]`anajpeĂ]hhaĂ`ebbanajpeĂ_kjrajvekjeĂ$lanĂ_qeĂjkjĂneoqhp]Ă
b]ppe^ehaĂqjĂ]`acq]iajpkĂ`ahhaĂ_kj`evekjeĂoaĂjkjĂlanĂ¨re]Ă_kjoajoq]ha©%ĂaĂh]Ăja_aooepåĂ`eĂlnk_a`anaĂ
]hh§]ppne^qvekjaĂ`eĂn]pejc(Ăoa_kj`kĂla metrica ISP, ad un numero molto elevato di clienti. 
La distanza dei tasseĂia`eĂ`eĂ>]j_]ĂIkjpaĂL]ni]Ă`]hh]Ăia`e]Ă`eĂ>]j_]Ă`aeĂPannepkneĂoeĂieoqn]r](Ă]hh§ejevekĂ
`ahh§]jjk(ĂejĂ---Ă^loĂoqcheĂeileacdeĂ]Ă>PĂ$0(,,!ĂroĂ1(--!%ĂaĂejĂ41Ă^loĂoqhh]Ăn]__khp]Ă`enapp]Ăa BT (1,14% 
roĂ,(.5!%(Ă_kjĂqj]Ă¨bkn^e_a©Ă`eĂokheĂ.42Ă^loĂ]ĂbnkjpaĂ`aeĂ04.Ă^loĂ`eĂ>]j_]Ă`aeĂPannepkne*Ă=ĂbejaĂ]jjkĂíĂ
possibile affermare che la distanza è stata quasi interamente colmata sul fronte delle Imprese, mentre 
necq]n`kĂ]eĂ¨Lner]pe©ĂaĂ¨Oi]hhĂ>qoejaoo©Ănei]jckjkĂ]lanpaĂhaĂlnk^hai]pe_daĂokln]_ep]paĂnah]per]iajpaĂ]hhaĂ
convenzioni. In ogni le distanze si sono ridotte a soli 20 bps sugli impieghi a BT (5,11% vs 5,31%) e sulla 
raccolta diretta a BT (0,41% vs 0,21%)  
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H§]pperepåĂ `eĂr̈epricing©, perseguita con determinazione e rigore, ha ovviamente prodotto qualche 
contraccolpo sui volumi intermediati, ma possiamo sicuramente affermare che dal lato degli impieghi le 
ricadute hanno quasi esclusivamente origine da motivazioni di rischio e dal lato della raccolta derivano 
`]hh]ĂnaieooekjaĂ`eĂlkoevekjeĂ]Ăi]ncej]hepåĂbknpaiajpaĂjac]per]Ă_kopepqepaĂjahĂlanek`kĂlna_a`ajpaĂh§ejcresso 
della Banca nel Gruppo Intesa Sanpaolo, quando più urgenti erano le problematiche legate alla liquidità 
aziendale. 
JahĂ_kilhaook(ĂehĂ¨naiet©Ă`eĂrkhqieĂaĂp]ooeĂia`eĂd]Ăejb]ppeĂlnk`kppkĂqjĂ^ajabe_ekĂ`ahĂi]ncejaĂ`eĂejpanaooaĂ
potenziale ad inizio periodo. 

 
=ĂoacqepkĂ`ahh§ajpn]p]ĂejĂrecknaĂ`ahĂ`a_napkĂhaccaĂ-+.,-.(Ă_daĂd]Ăik`ebe_]pkĂehĂmq]`nkĂjkni]perkĂnah]perkĂ
alla gestione finanziaria  degli Enti soggetti a Tesoreria Unica , sono state avviate le rinegoziazioni dei 
rapporti di Tesoreria con Comune di Parma,  Amministrazione Provinciale di Parma, Comune di Collecchio 
aĂ?kiqjaĂ`eĂ?khknjk*Ă@]hĂh]pkĂ`ahh§aopajoekjaĂ`ahĂoanrevekĂ`eĂpaoknane](Ăh]Ă^]nca ha partecipato alle gare 
ej`appaĂ`]hhaĂEopepqvekjeĂO_kh]ope_daĂlanĂh§]bbe`]iajpkĂ`ahĂoanrevekĂ_]oo]ĂlanĂehĂpneajjekĂ.,-/-2015 ed a 
mqahhaĂej`appaĂ`]hh§=qpkik^ehĂ?hq^Ă`eĂL]ni]ĂaĂ`]hh§Kn`ejaĂ`aeĂ?kiian_e]heopeĂ`eĂL]ni]*ĂOeĂokjkĂejbejaĂ
gestite le richieste di proroga dei servizi di tesoreria dei comuni di Alseno e Montechiarugolo.  
@]hĂh]pkĂ`ahh§ejjkr]vekjaĂoperativa è stato attivato il cosiddetto ¨kn`ej]perkĂejbkni]pe_k©Ă$_kjĂ]^^]j`kjkĂ
`ahĂ_]np]_ak%ĂlanĂh§=iiejeopn]vekja  Provinciale  di Parma mentre per il Comune di Parma, terminata la 
fase di sperimentazione del nuovo metodo, si è passati alla fase operativa nel gennaio 2013. Per entrambi 
cheĂAjpeĂ_eĂoeĂíĂ]rr]hoeĂ`ahĂSkngbhksĂ`eĂQjei]pe_]ĂOl]*ĂA§Ăop]pkĂejbejaĂneh]o_e]pk(Ă]hh]Ămq]oeĂpkp]hepåĂ`acheĂAjpe(Ă
ihĂik`qhkĂ`eĂejpanjapĂ^]jgejcĂ¨EJ>EVĂAJPE©* 
 
JahĂ_knokĂ`ahh§]jjkĂokjkĂop]paĂjqiankoaĂhaĂk__]oekjeĂ`eĂej_kjpnkĂaĂ_khh]^kn]vekjaĂ_kjĂhaĂ`eranoaĂopnqppqnaĂ
_ajpn]heĂaĂ_kjĂhaĂ¨ok_eapå-lnk`kppk©Ă`ahĂCnqllk* 

 
Diverse sono state anche le iniziative rivolte all'estenjk(Ăbej]hevv]paĂ]hĂn]bbknv]iajpkĂ`ahh§eii]cejaĂ`ahh]Ă
Banca e del Gruppo e, soprattutto, alla ripresa di contatti col tessuto economico del territorio dopo gli 
arajpeĂ_daĂd]jjkĂlknp]pkĂ]hh§ejcnaookĂ`ahh]Ă>]j_]ĂjahĂCnqllkĂEOL* 
 

¶ relativamente al segmento Privati(Ă`eĂoe_qnkĂeil]ppkĂíĂop]pkĂehĂ¨PkqnĂOqlanbh]od©Ă_daĂd]Ăck`qpkĂ`eĂ
]ile]Ăreoe^ehepåĂaĂ_klanpqn]Ăia`e]pe_]*ĂH§ejeve]per](Ă_kjĂh]Ălnaoajv]Ă`ahh]ĂBe]pĂ1,,Ă¨^n]j`evv]p]©ĂjahĂ
_ajpnkĂ_epp]`ejk(Ăd]Ă^ajabe_e]pkĂ`ahh§]pperkĂĂ_kejrkhceiajpkĂ`ahĂL]ni]ĂB?Ă_daĂd]Ăl]rtecipato con i 
suoi rappresentanti alla festa presso la Sede di Parma della Banca ed ha accolto presso lo Stadio 
P]n`ejeĂ_en_]Ă4,,Ăn]c]vveĂejĂk__]oekjaĂ`ahh§qhpei]Ăl]npep]Ă`ahĂ_]ilekj]pkĂ`eĂOaneaĂ=7ĂĂ 
 

¶ relativamente al segmento Small Business ricordiamo da un lato il Tour METRO svoltosi a 
Le]_ajv](Ă_daĂd]ĂlaniaookĂ`eĂ_kjp]pp]naĂ_heajpah]Ălnkola_p(ĂaĂ`]hh§]hpnkĂĂh]Ălnaoajp]vekjaĂ`ahĂ
nuovo servizio di ricarica degli abbonamenti TEP (azienda trasporti pubblici) presso gli ATM di 
BMP e delle banche del gruppo Intesa Sanpaolo (RICARICA TRASPORTI);  

 

¶ nah]per]iajpaĂ ]hĂ oaciajpkĂ EilnaoaĂ ne_kn`e]ikĂ h§ej_kjpnkĂ lnaookĂ h§QjekjaĂ L]niajoaĂ `acheĂ
Industriali del 18 giugno 2012, in occasione della presentazione della convenzione del Gruppo 
Intesa Sanpaolo, al quale hanno partecipato oltre 140  imprenditori in rappresentanza del tessuto 
industriale della provincia. 

 

 
Gli eventi rilevanti  
 
La struttura organizzativa  
 
EjĂ`]p]Ă.,Ăba^^n]ekĂ.,-.Ă>]j_]ĂIkjpaĂL]ni]Ăd]Ăabbappq]pkĂh]Ăiecn]vekja(Ă_kjĂik`]hepåĂ¨^ecĂ^]jc©(Ă`ahĂ
sistema informativo e organizzativo allineandolo al modello target del Gruppo Intesa Sanpaolo. 
La migrazione informatico/organizzativa, indispensabile per la valorizzazione delle sinergie di costo e di 
ne_]rk(Ăd]Ăeilacj]pkĂh§ejpan]Ăopnqppqn]ĂceåĂjahĂ_knokĂ`ahĂ.,-- jahh]Ălnal]n]vekjaĂ`ahh§arajpkĂaĂlke(ĂjahĂ
_knokĂ`ahh§aoan_evekĂ.,-.(ĂlanĂne`abejenaĂaĂik`ebe_]naĂh§]ooappkĂknc]jevv]perkĂ`ahh]Ă>]j_]Ăoa_kj`kĂcheĂ
standard del Gruppo. 
EhĂl]oo]ccekĂd]Ă_kilknp]pkĂqjkĂopn]kn`ej]nekĂeilacjkĂ`]Ăl]npaĂ`ahh§ejpan]Ăopnqppqn]Ăa`Ăqj massiccio 
dispiegamento di risorse da parte del Gruppo per completare in tempi ristretti la complessa operazione. 
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Sono stati stipulati nuovi contratti con la Capogruppo per le attività di service, con la società consortile del 
Gruppo (Intesa Sanpaolo Group Services) relativamente al settore dei servizi operativi e informativi, 
nonché in materia di gestione immobili e acquisti. 
Sono stati stipulati ex-novo altri contratti con società specializzate del Gruppo per altre materie, contratti 
che hanno ancor più dettagliatamente ed esaurientemente normato « sotto il profilo amministrativo ed 
economico « le complesse attività in outsourcing svolte nel reciproco interesse.  
 
In conformità a quanto previsto dagli assetti organizzativi della Capogruppo, per una miglior 
organizzazione del segmento imprese, contestualmente alla migrazione informatica, è stata costituita la 
filiale imprese con sede a Parma e due distaccamenti presso Reggio Emilia e Piacenza.  
 
H]Ăvkj]Ăcakcn]be_]Ă`eĂnebaneiajpkĂlanĂ>=J?=ĂIKJPAĂL=NI=ĂíĂh§Amilia e più precisamente le province di 
Parma, Reggio Emilia, Piacenza. 
 
Alla Direzione di Banca Rete riportano quindi: 
 
-  h§QjepåĂ?na`epe(Ă 
-  h§QjepåĂ?kjpnkhhe( 
-  h§QjepåĂLanokj]ha( 
-  h§QjepåĂLe]jebe_]vekjaĂaĂ?kjpnkhhkĂ`eĂCaopekja( 
-  h§QjepåĂ=ooeopajv]ĂKnc]jevv]pera, 
-  h§QjepåĂOacnapane]ĂCajan]ha( 
-  i Coordinatori dei Mercati Retail, 
-  il Coordinatore del Mercato Imprese, 
-  il Coordinatore del Mercato Private (in fase definizione) 
-  il Responsabile del Segmento Privati, 
-  il Responsabile del Segmento Small Business, 
-  il Responsabile del Segmento Imprese, 
-  gli Specialisti funzionali di Controllo Service e Verifica di Bilancio, 
-  gli Specialisti di prodotto. 
 

Al 31 dicembre 2012 la Banca presenta il seguente Organigramma: 

 

 
 
(1) Esercita le proprie funzioni con riferimento Filiali  Piccole (fino a 6 risorse), Standard (da 7 a 20 risorse) e Grandi (oltre 20 risorse) della Banca 
(2) Esercita le proprie funzioni con riferimento alle Filiali Imprese ed ai Distaccamenti Imprese della Banca 
(3) Esercita le proprie funzioni con riferimento alle Filiali di Intesa Sanpaolo Private Banking ed alla clientela Private eventualmente servita da  altre Filiali della Banca; opera con 
riporto funzionale al direttore Generale e con riporto gerarchico ad Intesa Sanpaolo Private Banking (in fase di definizione) 
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Al  31 dicembre 2012 il numero totale degli sportelli BANCA MONTE PARMA risulta essere di  così 
suddiviso: 
 
-  67 filiali retail; 
-  1 filiale imprese a Parma; 
-  4 punti operativi di cui 2 distaccamenti della filiale imprese (Reggio Emilia e Piacenza), 1 monte pegno 

(Parma) e 1 sportello distaccato presso Palazzo Sanvitale. 
 

 
 
Le partecipazioni  
 
OeĂnelknp]Ăh§ahaj_kĂ`ahhaĂl]npa_el]vekjeĂ]hĂ/-*-.*.,-. 

 

31/12/2012 31/12/2011

assolute %

Numero dei dipendenti 523 586 -63 -10,8

Filiali bancarie (a) 72 67 5 7,5

variazioni 

(a) Il dato al 31.12.2012 include le FilialiRetail (67), la FilialeImpresee 4 punti operativ i di cui 2 distaccamentidella filiale imprese, 1 monte

pegno e 1 sportello distaccato presso Palazzo Sanvitale 

Struttura operativa

Variazioni

(A-B)

 BANCA D'ITALIA 0,003% 223 223 -

 SIA S.p.A. 0,009% 2.309 2.309 -

 INTESA SANPAOLO GROUP SERVICES S.c.p.A. 0,001% 10.000 - 10.000

 TOTA LE PA RTECIPA ZIONI QUA LIF ICA TE 12.532 2.532 10.000

 AUTOCAMIONALE DELLA CISA S.p.A. 0,008% 853 853 -

 CAL - Centro Agro Alimentare e Logistica S.r.l. Consortile 8,317% 1 447.772 -447.771

 CENTRO TORRI S.c.r.l. 1,455% 194 194 -

 CONSORZIO AGRARIO DI PARMA S.c.r.l. 5,683% 1 20.001 -20.000

 EURO TORRI S.c.r.l. 0,216% 22 22 -

 EVENTI SPORTIVI S.p.a. 4,222% 523.939 523.939 -

 FIDENZA S.c.r.l. 0,081% 8 8 -

 FIERE DI PARMA S.p.A. 0,965% 230.305 230.305 -

 NET SERVICE VAL PARMA S.r.l. in liquidazione volontaria 12,500% 1 1 -

 PARMABITARE S.c.r.l. 2,000% 2.000 2.000 -

 S.E.P. SOCIETA' ECONOMIA PARMENSE S.r.l. 5,000% 2.500 2.500 -

 SO.GE.A.P. AEROPORTO DI PARMA - Società per la 

Gestione - Società per Azioni 
0,355% 1 67.198 -67.197

 SOPRIP S.p.a. 1,980% 23.241 23.241 -

 VISA EUROPE LTD 0,007% 10 10 -

 T itoli A F S v alutat i al Costo 783.076 1.318.044 -534.968

 AEDES SOCIETA' PER AZIONI LIGURE LOMBARDA PER 

IMPRESE E COSTRUZIONI 
0,513% 296.065 321.811 -25.746

 CE.P.I.M. Centro Padano Interscambio Merci S.p.A. 9,850% 2.116.201 1.679.861 436.340

 CEDACRI S.p.A. 6,487% 6.298.600 8.976.298 -2.677.698

 SWIFT S.A. BRUXELLES 0,004% 13.160 372 12.788

 T itoli A F S v alutat i al F air V alue 8.724.026 10.978.342 -2.254.316

 TOTA LE T ITOILI A F S (Partecipazioni di minoranza) 9.507.102 12.296.386 -2.789.284

Denominazione società
% part.al 

31.12.2012

Valore bilancio al 

31/12/2011 (B)

Valore bilancio al 

31/12/2012 (A)
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Al 31dicembre 2012 le partecipazioni in portafoglio erano 21, una in più rispetto al 31.12.2011. 
La variazione è conseguenza ]hh§]_mqeoevekjaĂ`ahĂ,(,,-!`eĂEJPAO=ĂO=JL=KHKĂCNKQLĂOANRE?AOĂ$lanĂqjĂ
esborso pari ad euro 10 mila). 
 
Questa, in sintesi, la situazione alla data di riferimento: 
 
Partecipazioni rilevanti o qualificate 
 
In questa categoria sono collocate le partecipazioni rilevanti o qualificate di BANCA MONTE PARMA e le 
interessenze partecipative di minoranza che a livello di Gruppo Intesa Sanpaolo costituiscono 
partecipazioni di controllo, collegamento o sottoposte a controllo congiunto, riclassificate rispetto il 31 
dicembre 2011 e lanp]jpk6Ă>]j_]Ă`§Ep]he], SIA S.p.A. ed Intesa Sanpaolo Group Services S.c.p.A.  
Il loro valore di bilancio al 31dicembre 2012 è di complessivi 12,5 mila euro, importo incrementato di 10 
mila euro rispetto al 31 dicembre 2011 
 
Titoli AFS « Strumenti di Capitale (partecipazioni di minoranza) 
 
Il valore dei titoli di capitale valutati al costo è di 783 mila euro di euro. 
Il valore dei titoli di capitale valutati al Fair Value  è di 8,7 milioni di euro. In dettaglio:  
 
-  AEDES S.pA.: 0,3 milioni di euro, con registrazione di un adeguamento negativo al Fair Value di 26 

mila euro; 
-  C.E.P.I.M. S.p.A.: 2,1 milioni di euro, con registrazione di un adeguamento positivo al Fair Value di 

436 mila euro; 
-  CEDACRI S.p.A.: 6,3 milioni di euro, con registrazione di un adeguamento negativo al Fair Value di -

2,7 milioni di euro; 
-  SWIFT S.A.: 13,1 mila euro, con registrazione di un adeguamento positivo al Fair Value di 12,7 mila 

euro; 
 

H§]`acq]iajpkĂjac]perkĂ]hĂb]enĂr]hqaĂ`eĂaqnkĂ-2,7 milioni sulla partecipazione Cedacri S.p.A. è stato 
]ookn^epkĂ`]hh§]vvan]iajpkĂ`ahh]  riserva di rivalutazione positiva per 1,3 milioni di euro e  girato a conto 
economico rilevando un impairment (perdita di valore) per importo pari alla differenza ossia 1,4 milioni di 
euro. 

 
Il patrimonio immobiliare  

 
Il patrimonio immobiliare di proprietà Banca Monte Parma è composto dalle seguenti unità site in 
provincia di Parma. 

 

Comune Indirizzo Destinazione  

FIDENZA Via Malpeli 33 5 posti auto 

MONTECHIARUGOLO  - MONTICELLI 
TERME 

Monticelli Terme V.le Marconi  13 V.le delle terme 
Agenzia 
bancaria 

NOCETO Via Pelacani 21 - Via Pisacane 4 
residenza e 2 
uffici  

PARMA Piazzale J. Sanvitale 1 Terziario 

PARMA Via Cavour -Piazzale C. Battisti Terziario 

PARMA Via Emilia Ovest  40/A 
Agenzia 
bancaria 

 
A§Ă]`ĂkcceĂejĂ_knokĂh§]j]heoeĂ`ahhaĂopaooaĂ]hĂbejaĂ`eĂr]hqp]naĂi]ncejeĂ`eĂiechekn]iajpkĂjahh§]i^epkĂ`ahĂleýĂ
corretto utilizzo a livello di Gruppo delle superfici strumentali 

 

Le risorse 
 
In armonia con gli indirizzi strategici definiti dalla Capogruppo, Banca Monte Parma ha individuato nella 
disciplina dei costi operativi, ed in particolar modo del costo del lavoro, un obiettivo fondamentale per 
garantire la solidità aziendale. Tale obiettivo è stato perseguito attraverso soluzioni strutturali che hanno 
tenuto conto della specifica situazione, ivi ricompreso un significativo ridimensionamento degli organici e 
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h§]pper]vekjaĂ `eĂ eilknp]jpeĂ opnqiajpeĂ a`Ă eopepqpeĂ `eĂ _]n]ppanaĂ jkni]perkĂ a`Ă a_kjkie_k(Ă jkj_dîĂ qjĂ
programma di riqualificazione, riconversione e riposizionamento professionale delle risorse funzionale allo 
sviluppo commerciale della Banca e ad un generale accrescimento dei ricavi, consentendo una consistente 
ne`qvekjaĂ`ahh§]ppq]haĂ_kop/income per adeguarlo ai livelli della Capogruppo. 

EjĂ]llhe_]vekjaĂ]hh§]__kn`kĂ-0Ăcajj]ekĂ.,-.Ă- al fine di conseguire gli obiettivi sopra richiamati - sono 
infatti stati superati i trattamenti economici in precedenza erogati derivanti dalla pregressa contrattazione 
integrativa aziendale e/o da accordi aziendali. Sono inoltre stati messi in atto specifici interventi di 
contenimento dei costi sino al 31.12.2013 qq]heĂh]ĂokolajoekjaĂ`ahh§ankc]vekjaĂ`ahĂlnaiekĂ]veaj`]haĂaĂ`ahĂ
sistema incentivante, la sospensione del trattamento di diaria per il personale in missione con 
riconoscimento esclusivo del trattamento di rimborso a piè di lista, la limitazione del ricorso al lavoro 
opn]kn`ej]nekĂ_kjĂ_kjbhqajv]Ă`eĂpqppaĂhaĂi]ccekneĂlnaop]vekjeĂjahh]Ă¨>]j_]Ă`ahhaĂkna©(Ăh]Ăpn]ppajqp]Ă`ahĂ
_kjpne^qpkĂ`eĂokhe`]neapåĂjkj_dîĂh]Ăne`qvekjaĂ`ahh§kn]nekĂ`eĂh]rknkĂl]neĂ]Ă1Ăceknj]paĂh]rkn]peraĂaĂh]ĂbnqevekjaĂ
di tutte le ferie ed ex festivepåĂ`eĂ_kilapajv]Ă`ahh§]jjk(ĂkhpnaĂ]hhaĂbaneaĂnaoe`qaĂoejkĂ]`ĂqjĂi]ooeikĂ`eĂ
venticinque giornate. 

 

 

 

=hĂ paniejaĂ `ahh§aoan_evekĂ .,-.Ă h§knc]je_kĂ `eĂ >]j_]Ă IkjpaĂ L]ni]Ă neoqhp]Ă l]neĂ ]Ă 1.1Ă qjepåĂ _kjĂ qjĂ
decremento di 61 risorse rispetto al 31 dicembre 2011. Il numero dei dirigenti al 31 dicembre 2012 pari a 
12 è comprensivo di 1 distacco OUT e da 4 distacchi IN da altre società del Gruppo.  Nel corso 
`ahh§aoan_evekĂejĂkccappk non si è proceduto ad assunzioni, per cui il decremento è il risultato di 59 
cessazioni dal servizio (la differenza tra il decremento di 61 e le cessazioni di 59 è dovuta al fatto che i dati 
al 31.12.2011 non tengono conto dei dipendenti effettivi della Banca, mentre i dati al 31.12.2012 sono 
comprensivi dei distacchi IN e OUT); sono stati trasformati a contratto a tempo indeterminato n.22 
lavoratori con contratto di apprendistato professionalizzante. Al 31 dicembre 2012 il personale con 
contratto a tempo indeterminato ammonta a 512 unità mentre 13 sono le risorse con contratto di 
apprendistato professionalizzante. 

          31.12.2012      31.12.2011 

Dipendenti a fine esercizio 525 586*  

    di cui con contratto a part-time 39 49 

Età media 42 43 

Anzianità di servizio 15,6 16,6 

Dipendenti in servizio presso Rete di vendita (%) 82,6 73,38 

Dipendenti in servizio presso l'Area (%) 17,14 26,62 
 

  
(*) Non comprensivi di n.5 dipendenti (di cui n.3 dirigenti compreso il Direttore Generale) del Gruppo Intesa Sanpaolo distaccati 
presso Banca Monte Parma 

 
Per quanto concerne le uscite, circa il 42,37% delle stesse è riferito a personale di strutture centrali ed il 
76,27% delle ceso]vekjeĂĂnecq]n`]Ălanokj]haĂlanĂehĂmq]haĂokjkĂop]paĂ]llhe_]paĂhaĂlnareoekjeĂ`ahh§=__kn`kĂ
Sindacale sottoscritto il 14 gennaio 2012 in materia di esodi incentivati e accesso al Fondo di Solidarietà. 

A seguito di questa ristrutturazione strutturale, correlat]Ă]hh§]`kvekjaĂ`ahĂjqkrkĂik`ahhkĂknc]jevv]perkĂ
`ahh]Ă>]j_]Ă`aeĂPannepkne(ĂoeĂnaceopn]Ăh]Ăoecjebe_]per]ĂĂne`qvekjaĂ`ahh§]jve]jepåĂia`e]Ă`eĂoanrevekĂ`ahĂlanokj]haĂ
ed il suo riposizionamento in ambito commerciale. 

Femmine Incid. % Maschi Incid. % Totale Composiz.  

%

Dirigenti 1 0,2 11 2,1 12 2,3

Quadri Direttiv i 61 11,6 96 18,3 157 29,9

  di cui Quadri Direttivi di 3° e 4° livello 15 2,9 39 7,4 54 10,3

Aree Professionali 228 43,4 115 21,9 343 65,3

Totale personale a tempo indeterminato 290 55,2 222 42,3 512 97,5

Dipendenti a tempo determinato - - - - - - 

Dipendenti con contratto di apprendistato 10 1,9 3 0,6 13 2,5

Totale personale impiegato 300 57,1 225 42,9 525 100,0

31/12/12
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EhĂn]bbknv]iajpkĂaĂh§abbe_]_e]Ă`ahh§]pperepåĂcommerciale sono infatti presupposti fondamentali allo sviluppo 
`ahh]Ă>]j_](Ă]hh§ej_naiajpkĂ`ahh]Ă^]oaĂ`eĂ_heajpah]ĂĂaĂmqej`eĂ]hh]Ă_nao_ep]Ă`ahh]Ălnkbepp]^ehepå* 
 
Attività formativa  
 
JahĂ _knokĂ`ahĂ.,-.Ă h§]pperepåĂíĂop]p]Ălnej_el]hiajpaĂ ej_ajpn]p]Ă oqhĂcompletamento della formazione 
lnkla`aqpe_]Ă]hh§]`kvekjaĂ`ahĂik`ahhkĂknc]jevv]perkĂaĂ`ahhaĂlnk_a`qnaĂejbkni]pe_daĂ`ahĂCnqllkĂEjpao]Ă
Sanpaolo, sullo svolgimento delle attività obbligatoriamente previste dalle normative vigenti (es: normativa 
in materia di aooe_qn]vekje(Ă @a_napkĂ Haceoh]perkĂ ./-+.,,-(Ă a__~%Ă aĂ oqhh§]`aileiajpkĂ `acheĂ k^^hecdeĂ
formativi derivanti dai contratti di apprendistato professionalizzante. Le numerose attività formative (sia in 
]qh](Ăoe]Ă¨kjĂpdaĂfk^©(Ăoe]Ă¨sa^Ă^]oa`©%ĂokjkĂop]paĂna]hevv]pe con docenza e procedure Intesa Sanpaolo; 
nel periodo compreso tra il 20 febbraio (migration day) e  la fine del mese di marzo, le filiali sono state 
supportate dalla presenza di circa 200 affiancatori, gradualmente ridotti man mano che progrediva 
h§]llnandimento. Fino a tutto maggio 2012, inoltre, sono state erogate ulteriori attività formative tramite 
personale del Gruppo Intesa Sanpaolo rimasto a disposizione presso le strutture centrali. In particolare, le 
ejeve]peraĂlkopaĂejĂaooanaĂ`]hh§=na]Ă]Ăoacqepk della migrazione hanno avuto come principale obiettivo quello 
di garantire il presidio del credito rafforzando le competenze di direttori, gestori, specialisti e addetti. Per 
mq]jpkĂ_kj_anjaĂh§]pperepåĂbkni]per]ĂjahĂoa_kj`kĂoaiaopnaĂokjkĂop]peĂankc]peĂ_knsi in aula sulle aree 
tematiche che implicano attività formative obbligatorie e di ruolo oltre ai progetti formativi previsti dalla 
capogruppo (RWA Revisione Facoltà Creditizie, Credito Proattivo, Previdenza e Benessere). Le 
ceknj]pa+qkikĂ`ahh§]jjkĂ.,-.Ănesultano pari a 8.20.Ă_koñĂ`eopne^qepe6Ă0,(.!Ă¨B*=*@*ĂkjĂheja©(Ă/,(2!Ă
¨=qh]©(Ă-4(2!Ă¨BqkneĂkn]nek©7Ă2(-!Ă¨=bbe]j_]iajpk©7Ă0(0!Ă¨Bkni]vekjaĂ]Ă`eop]jv]©(Ă,(-!©?knoeĂ
Aopanje©*Ă 

 

Altre attività rilevanti  
 

Si ritiene opportuno segnalare che, ejĂ`]p]Ă-/ĂhqchekĂ.,-.(Ăh§=ooai^ha]Ăkn`ej]ne]Ă`aeĂOk_eĂ`ahh]Ă>]j_]Ăd]Ă
`ahe^an]pkĂ h§aopajoekjaĂ `ahh§]vekjaĂ `eĂ naolkjo]^ehepåĂ ok_e]ha(Ă ceåĂ `ahe^an]p]Ă jaeĂ _kjbnkjpeĂ `ahĂ _aoo]pkĂ
@enappknaĂCajan]haĂn]c*ĂNk^anpkĂIaj_dappe(Ă]hh§atĂLnaoe`ajpaĂ]rr*Ă=h^anpkĂCq]nao_hi, senza rinunciare ad 
]rre]na(ĂejĂoacqepk(Ăqj§arajpq]haĂ]vekjaĂ`eĂnaolkjo]^ehepåĂranokĂ]hpneĂokccappe. 
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B]ppeĂ`eĂnehearkĂ]rrajqpeĂ`klkĂh]Ă_deqoqn]Ă`ahh§aoan_evek 

Evoluzione del modello organizzativo  

 
Sportelli  
 
=hĂbejaĂ`eĂiechekn]naĂh§abbe_eajv]Ă_kiian_e]haĂ`ahhaĂbehe]heĂ`eĂ>]j_]ĂIkjpaĂL]ni]ĂlnaoajpeĂoqhĂpannepknek(Ăa 
seguito di una valutazione di concerto con la Capogruppo, sono state trasformate, in data 23.02.2013, 
alcune filiali in sportelli senza autonomia contabile, al fine di un efficientamento organizzativo anche di 
altre filiali; tale iniziativa ha apportato qj]Ă i]cceknaĂbhaooe^ehepåĂ caopekj]haĂ jahh§qpehevvkĂ`ahhaĂneoknoa(Ă
consenpaj`kĂh§qpehevvk ]hh§ejpanjkĂ`ahhaĂbehe]heĂ_kiian_e]hiajpaĂopn]pace_daĂdi personale maggiormente 
professionalizzato attualmente in carico a strutture con minori possibilità di sviluppo, mantenendo per 
contro la presenza della Banca sul territorio attraverso sportelli in grado di garantire i principali servizi alla 
clientela e, a tendere, migliorando la redditività delle filiali stesse. 
 
Si riporta ̀ eĂoacqepk(Ăh§ahaj_kĂ`ahhaĂfiliali oggetto di revisione organizzativa, individuate ]ppn]ranokĂh§]j]heoeĂ
di parametri quali produttività, efficienza operativa ed economica, redditività, localizzazione e la 
valutazione di elementi  derivanti dalla conoscenza delle realtà e della loro evoluzione nel tempo, in 
relazione alle potenzialità e alle criticità delle singole situazioni. 

 

Punto operativo accorpato Provincia Punto operativo accorpante 

REGGIO EMILIA 3 RE REGGIO EMILIA SEDE 

FIDENZA 1 PR FIDENZA  SEDE 

PARMA 15 PR PARMA 1 

MONTECCHIO EMILIA RE TRAVERSETOLO 

PONTENURE PC PIACENZA SEDE 

COLLECCHIO 1 PR COLLECCHIO 

MEZZANO INFERIORE PR COLORNO 

ROVELETO DI CADEO PC ALSENO 

PIACENZA 2 PC PIACENZA SEDE 

PONTE TARO DI FONTEVIVO PR NOCETO 

PIACENZA 1 PC PIACENZA SEDE 

REGGIO EMILIA 4 RE REGGIO EMILIA 1 

 
 
Modello di servizio  
 
Con decorrenza 21 gennaio 2013 oeĂ íĂ `]pkĂ _knokĂ ]hĂ _kilhap]iajpkĂ `ahh§]`kvekjaĂ `aeĂ lnk_aooeĂ
organizzativi, operativi ed informatici sottostanti il modello di servizio e distributivo target delle Banche 
della Divisione Banca dei Territori al fine di: 

- c]n]jpenaĂh§]llhe_]vekjaĂ`ahĂik`ahhkĂdi servizio previsto in base al segmento della clientela, sia dal 
lqjpkĂ`eĂreop]Ă`ahh§ejpajoepåĂ`eĂ_kjp]ppkĂ_daĂ`ahh§kbbanp]Ă`eĂlnk`kppeĂ`a`e_]pe; 

- bk_]hevv]naĂh§]pperepåĂ_kiian_e]haĂ`aeĂcaopkneĂranokĂeĂ_heajpeĂ]Ăi]cceknĂr]hknaĂ]ppq]ha+lkpajve]ha(Ă
tramite la predisposizione di iniziative commerciali dedicate; 

- consentire una corretta gestione della clientela Imprese / Small Business nel rispetto dei modelli di 
servizio previsti per i diversi segmenti di clientela; 

- ottimizzare la distribuzione degli organici ahh§ejpanjkĂ`ahhaĂBehe]heĂaĂ`alla Filiale Imprese della Banca. 
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Jahh§]i^epkĂ`ahh§arkhqvekjaĂ`ahĂik`ahhkĂíĂop]p]Ăneik`qh]p]Ăha struttura organizzativa delle Filiali; sono stati 
attivati  nuovi moduli in funzione delle caratteristiche della clientela e delle esigenze del mercato di 
riferimento; di conseguenza sono state introdotte nuove Figure Lnkbaooekj]heĂ]hh§ejpanjkĂ`ahhaĂbehe]heĂnap]ehĂaĂ
filiali imprese. 
 
 

Estinzione delle operazioni di auto -cartolarizzazione : Sanvitale 1 S.r.l. e 
Sanvitale 2 S.r.l.  

In considerazione dellingresso di Banca Monte Parma nel Gruppo Intesa Sanpaolo e del fatto che la 

gestione della Tesoreria è attualmente accentrata presso Capogruppo, il Consiglio di Amministrazione 

nelle due sedute del 14.12.2012 e del 23.01.2013 ha deliberato la chiusura delle due operazioni di auto-

cartolarizzazione Sanvitale 2 S.r.l. e Sanvitale 1 S.r.l. rispettivamente, da perfezionarsi entro Aprile 2013. 

Le esigenze di liquidità della Banca saranno comunque soddisfatte mediante lerogazione di finanziamenti 

da parte della Capogruppo a tassi di mercato secondo la policy del Gruppo. 

La chiusura anticipata delle operazioni non comporterà la rilevazione di alcun effetto nel bilancio della 

banca; infatti già oggi, per effetto della no-derecognition, le poste di bilancio del patrimonio separato di 

Sanvitale 1 e 2 vengono riportate nel bilancio della banca, facendo in modo che i mutui ceduti e la relativa 

redditività risultino nel bilancio della banca così come se loperazione non fosse avvenuta, in contropartita 

all elisione delle poste iscritte nella contabilità della Banca stessa ed aventi come controparte le relative 

Società Veicolo (in particolare, i titoli Abs emessi dalle Società Veicolo). 

La chiusura delle due operazioni inoltre consentirà dei significativi risparmi amministrativi, connessi non 

solo alle attività interne attualmente svolte dalle strutture di Capogruppo (tra cui service amministrativo e 

reportistica) ma anche alle attività svolte da società terze rispetto al Gruppo (Deutsche Bank, Moodys, 

Tmf, ) sulla base dei ruoli previsti dai contratti di cartolarizzazione e conformemente rispetto alle 

previsioni normative delle Società Veicolo. 

 

Sanvitale 2 S.r.l 
 

Sulla base delle delibera suddetta, nel corso del mese di gennaio la Banca ha sottoscritto il contratto di 

riacquisto dei crediti ceduti con decorrenza economica 1 gennaio 2013. 

A seguito di ciò, sono stati riacquistati crediti per 127 milioni; i titoli emessi dal veicolo sono stati 

rimborsati in misura pari alle disponibilità presenti nella Società Veicolo, previa compensazione con il 

prezzo di riacquisto dei crediti. Il residuo non rimborsato è stato cancellato e, nella Banca, questo non ha 

prodotto oneri a conto economico in quanto è stato compensato con il debito, iscritto nel bilancio della 

banca, per le perdite maturate dal Veicolo negli esercizi precedenti e riportate a nuovo. 

 

Sanvitale 1 S.r.l. 
 

Il riacquisto dei crediti ceduti a Sanvitale 1 Srl avverrà nel prossimo mese di marzo mentre la chiusura 

completa delloperazione è prevista entro il prossimo 30 aprile. 

Il portafoglio crediti cartolarizzato al 31 dicembre 2012 ammonta a 226,2 milioni. 

Nell ambito di tale operazione, sono in essere quattro contratti derivati valutati al fair value, di cui tre di 

trading ed uno di macro copertura dellattivo. 

Per il contratto di copertura, la chiusura anticipata comporterà la capitalizzazione sulla posta coperta del 

fair value alla data ed il relativo ammortamento a conto economico, pro rata temporis, lungo la vita 

residua dei crediti oggetto di macro copertura. 

Si informa infine che la chiusura delloperazione è divenuta possibile solo con il 15 febbraio 2013, in 

quanto fino a tale data uno dei due titoli Abs emessi dal veicolo era stato consegnato a Banca Imi in un

operazione di pronti contro termine di raccolta. 
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I risultati economici 

La presentazione dei dati esposti  

Per fornire una rappresentazione significativa delle risultanze reddituali e rendere possibile confronti di 
dati tra loro omogenei, il conto economico è stato redatto in duplice forma: nella prima sono 
rappresentati i risultati ufficiali che, per fornire una rappresentazione più efficace delle risultanze 
reddituali, sono stati riclassificati rispetto a quanto esposto nei prospetti contabili riportati nel precedente 
capitolo. Nella seconda, per poter fare un raffronto omogeneo dei dati del 2012 rispetto al 2011, i dati 
riclassificati vengono normalizzati, cioè sono esposti escludendo le principali componenti non ricorrenti. 
?kjĂnebaneiajpkĂ]eĂr]hkneĂlanĂh§]jno 2011, gli stessi sono stati mk`ebe_]peĂejĂoacqepkĂ]hh§]`kvekjaĂ]jpe_el]p]Ă
`ahĂlnej_elekĂ_kjp]^ehaĂE=OĂ-5Ă¨nareoa`©(Ănah]perkĂ]hĂ_nepanekĂ`eĂnehar]vekjaĂ`acheĂqpeheĂaĂlan`epaĂ]ppq]ne]heĂ
relative al trattamento di fine rapporto del personale , che ha comportato un decremento delle spese del 
personale rilevate al 31 dicembre 2011 lanĂ,(2ĂiehekjeĂ`eĂaqnkĂ$,(0ĂiehekjeĂ`eĂaqnkĂ]hĂjappkĂ`ahh§abbappkĂ
beo_]ha%Ăp]jpkĂ`]Ăne`apaniej]naĂehĂneoqhp]pkĂ`§aoan_evekĂ_ereheope_kĂ`ahĂ.,--Ă`]Ă-57.120 migliaia di euro in -
56.714 migliaia di euro (per maggiori dettagli si rinvia al capitolo delle Politiche Contabili). 

 

Conto economico riclassificato  

 

 

 

 

(migliaia di euro)

31/12/2012 31/12/2011

assolute %

Interessi netti 48.043 45.089 2.954 6,6

Dividendi e utili (perdite) di partecipazioni valutate al patrimonio 

netto 2 2 - -

Commissioni nette 28.515 32.755 -4.240 -12,9

Risultato dell'attività di negoziazione 843 -3.484 4.327  

Altri proventi (oneri) di gestione -584 76 -660  

Proventi operativi netti 76.819 74.438 2.381 3,2

Spese del personale -30.610 -37.628 -7.018 18,7

Spese amministrative -22.460 -21.384 1.076 5,0

Ammortamento immobilizzazioni immateriali e materiali -2.432 -2.587 -155 6,0

Oneri operativi -55.502 -61.599 -6.097 9,9

Risultato della gestione operativa 21.317 12.839 8.478 66,0

Accantonamenti netti ai fondi rischi ed oneri 700 -9.411 10.111  

Rettifiche di valore nette su crediti -40.024 -57.133 -17.109 29,9

Rettifiche di valore nette su altre attività -1.912 -811 1.101  

Utili (perdite) su attività finanziarie detenute sino a scadenza e 

su altri investimenti 18 235 -217 -92,3

Risultato corrente al lordo delle imposte -19.901 -54.281 -34.380 63,3

Imposte sul reddito dell'operatività corrente 8.872 10.603 -1.731 -16,3

Oneri di integrazione e incentivazione all'esodo (al netto delle 

imposte) -1.062 -13.036 -11.974 91,9

Rettifiche di valore dell'avviamento (al netto eventuali imposte) - - - -

Utile (perdita) dei gruppi di attività in via di dismissione (al netto 

delle imposte) - - - -

Risultato netto -12.091 -56.714 -44.623 78,7

      variazioni
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Evoluzione trimestrale del conto economico riclassificato  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(migliaia di euro)

Voci

4°               

trimestre

3°               

trimestre 

2°               

trimestre

1°

trimestre

4°               

trimestre

3°               

trimestre

2°               

trimestre

1°               

trimestre

Interessi netti 9.741 12.060 13.728 12.514 12.264 11.559 10.594 10.672

Dividendi e utili (perdite) di partecipazioni 

valutate al patrimonio netto - - 2 - 2 - - -

Commissioni nette 7.017 6.891 7.714 6.893 8.874 7.688 8.446 7.747

Risultato dell'attività di negoziazione -334 701 67 409 -393 -2.021 -2.021 951

Altri proventi (oneri) di gestione -269 -323 -442 450 90 -92 -172 250

Proventi operativi netti 16.155 19.329 21.069 20.266 20.837 17.134 16.847 19.620

Spese del personale -6.756 -7.345 -7.826 -8.683 -9.608 -8.686 -9.709 -9.625

Spese amministrative -5.666 -5.607 -6.204 -4.983 -5.725 -5.127 -5.184 -5.348

Ammortamento immobilizzazioni immateriali e 

materiali -613 -589 -765 -465 -927 -549 -585 -526

Oneri operativi -13.035 -13.541 -14.795 -14.131 -16.260 -14.362 -15.478 -15.499

Risultato della gestione operativa 3.120 5.788 6.274 6.135 4.577 2.772 1.369 4.121

Accantonamenti netti ai fondi rischi ed oneri -765 -109 145 1.429 -3.239 -784 -3.894 -1.494

Rettifiche di valore nette su crediti -11.871 -12.191 -4.927 -11.035 -5.523 -1.582 -47.205 -2.823

Rettifiche di valore nette su altre attività -1.912 13 -13 - -220 -241 -319 -31

Utili (perdite) su attività finanziarie detenute 

sino a scadenza e su altri investimenti - - 18 - - - - 235

Risultato corrente al lordo delle imposte -11.428 -6.499 1.497 -3.471 -4.405 165 -50.049 8

Imposte sul reddito dell'operatività corrente 6.155 1.622 813 282 1.362 -729 10.929 -959

Oneri di integrazione e incentivazione 

all'esodo (al netto delle imposte) -47 -98 -625 -292 -5.676 - -7.360 -

Rettifiche di valore dell'avviamento (al netto 

eventuali imposte) - - - - - - - -

Utile (perdita) dei gruppi di attività in via di 

dismissione (al netto delle imposte) - - - - - - - -

Risultato netto -5.320 -4.975 1.685 -3.481 -8.719 -564 -46.480 -951

2012 2011
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Conto economico riclassificato normalizzat o 

 

Di seguito vengono elencate le principali componenti non ricorrenti che hanno caratterizzato i due 
periodi: 

¶ Accantonamenti netti a fondi rischi ed oneri: la voce di conto economico normalizzata paria a -
0,1 milioni di euro  è stata depurata dahĂneh]o_ekĂabbappq]pkĂjahh§aoan_evek 2012 di accantonamenti 
pari a  0,8 milioni di euro relativi a potenziali passività per contenzioso tributario a seguito della 
prescrizione ordinaria dei termini.   

¶ EilkopaĂoqhĂna``epkĂ`ahh§klan]perepåĂ_knnajpa: il valore positivo della voce è stato sterilizzato 
`]hh§qhpaneknaĂabbappk lkoeperk(Ănaceopn]pkĂjahh§aoan_evek 2012, derivante dal rilascio di minori imposte 
`eĂaoan_eveĂlna_a`ajpeĂl]neĂ]Ă/(3ĂiehekjeĂ`eĂaqnk(Ă`]hh§abbappkĂbeo_]haĂoqhhaĂ_kilkjajpeĂopn]kn`ej]neaĂ
pari a « ,(.ĂiehekjeĂ`eĂaqnkĂaĂ`]hh§abbatto positivo della contabilizzazione del beneficio di 2 milioni 
di euro, derivante dalle presentazioni delle istanze di rimborso IRES, su esercizi precedenti, 
_kjoacqajpeĂ]hhaĂna_ajpeĂik`ebe_daĂjkni]peraĂ_daĂlnara`kjkĂh]Ă`a`q_e^ehepåĂ`]hĂna``epkĂ`§eilnao]Ă
`eĂqjĂeilknpkĂl]neĂ]hh§EN=LĂnah]per]Ă]hh]Ămqkp]Ăeilkje^ehaĂ`ahhaĂolaoaĂ`ahĂlanokj]haĂ`elaj`ajpaĂa`Ă
assimilato;  

¶ Oneri di integrazione al netto delle imposte: nelh§aoan_evek 2012 hanno inciso in misura ridotta 
rispetto al 2011 (esercizio nel quale hanno impattato in modo significativo gli accantonamenti e 
olaoaĂlanĂaok`eĂlanĂ--(2ĂiehekjeĂ`eĂaqnkĂ]hĂhkn`kĂ`ahh§abbappkĂbeo_]haĂaĂolaoaĂ]iiejeopn]peraĂlanĂ
nekn`ejkĂpannepkne]haĂlanĂ4(2ĂiehekjeĂ`eĂaqnkĂ]hĂhkn`kĂ`ahh§abbappkĂbeo_]haĂlanĂqjĂpkp]haĂ`eĂ-/ĂiehekjeĂ`eĂ
eqnkĂ ]hĂ jappkĂ`ahh§abbappkĂbeo_]ha% gli oneri di integrazione per 1,1 milioni di euro al netto 
`ahh§abbappkĂbeo_]ha (pari a 0,5 milioni di euro) dovuti sostanzialmente alle attività residuali di 
migrazione svolte dalle strutture del Gruppo Intesa Sanpaolo (1,3 milioni di euro di spese 

(migliaia di euro)

31/12/2012 31/12/2011

normalizzato normalizzato assolute %

Interessi netti 48.043 45.089 2.954 6,6

Dividendi e utili (perdite) di partecipazioni valutate al patrimonio 

netto 2 2 - -

Commissioni nette 28.515 32.755 -4.240 -12,9

Risultato dell'attività di negoziazione 843 -3.484 4.327  

Altri proventi (oneri) di gestione -584 76 -660  

Proventi operativi netti 76.819 74.438 2.381 3,2

Spese del personale -30.610 -37.628 -7.018 -18,7

Spese amministrative -22.460 -21.384 1.076 5,0

Ammortamento immobilizzazioni immateriali e materiali -2.432 -2.587 -155 -6,0

Oneri operativi -55.502 -61.599 -6.097 -9,9

Risultato della gestione operativa 21.317 12.839 8.478 66,0

Accantonamenti netti ai fondi rischi ed oneri -114 -9.411 -9.297 -98,8

Rettifiche di valore nette su crediti -40.024 -57.133 -17.109 -29,9

Rettifiche di valore nette su altre attività -1.912 -811 1.101  

Utili (perdite) su attività finanziarie detenute sino a scadenza e 

su altri investimenti 18 235 -217 -92,3

Risultato corrente al lordo delle imposte -20.715 -54.281 -33.566 -61,8

Imposte sul reddito dell'operatività corrente 3.325 10.603 -7.278 -68,6

Oneri di integrazione e incentivazione all'esodo (al netto delle 

imposte) - - - -

Rettifiche di valore dell'avviamento (al netto eventuali imposte) - - - -

Utile (perdita) dei gruppi di attività in via di dismissione (al netto 

delle imposte) - - - -

Risultato netto -17.390 -43.678 -26.288 -60,2

      variazioni
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amministrative per riordino territoriale al hkn`kĂ `ahh§abbappkĂ beo_]ha%Ă a`Ă ejĂ iejei]Ă l]npaĂ ]hh]Ă
nereoep]vekjaĂ`ahh§]__]jpkj]iajpkĂ]hĂBkj`kĂAoq^aneĂ$..,Ăieh]ĂaqnkĂ]hĂhkn`kĂ`ahh§abbappkĂbeo_]ha) con 
nebaneiajpkĂ]hh§]__kn`kĂoej`]_ale del 14 gennaio 2012. 

 
Nel lnkoeacqkĂh§]j]heoeĂrannåĂabbappq]p]Ă]raj`kĂnecq]n`kĂ]hĂ_kjpkĂa_kjkie_kĂne_h]ooebe_]pkĂ`ahh§aoan_evekĂ
.,-.Ăn]bbnkjp]pkĂ_kjĂh§aoan_evekĂ.,--* 
 
Il risultato netto del 2012 è negativo per 12,1 milioni di euro contro un risultato negativo dello stesso 
periodo del 2011 di 56,7 milioni di euro, da cui emerge un miglioramento di 44,6 milioni di euro. Il 
confronto con i dati normalizzati conferma il miglioramento ma, in misura ridotta, ovvero di 26,3 milioni 
di euro: il risultato netto 2012 è stato rideterminato in « 17,4 milioni di euro contro un risultato negativo 
`ahh§aoan_evekĂlna_a`ajpaĂne`apaniej]pkĂejĂ0/(3ĂiehekjeĂ`eĂaqnk* 

I proventi operativi netti, pari a 76,8 milioni di euro nel 2012, mostrano un incremento del 3,2% rispetto 
h§aoan_evekĂ lna_a`ajpa(Ă aooajve]hiajpaĂ lanĂ abbappkĂ `ahĂ iechekn]iajpkĂ `ahĂ neoqhp]pkĂ `ahh§]pperepåĂ `eĂ
negoziazione, positivo per 0,8 milioni di euro (+4,3 milioni rispetto al 2011) compensato dal calo del 
margine commissionale (-4,2 miliojeĂneolappkĂ]hĂ.,--%ĂaĂ`]hh§ej_naiajpkĂ`acheĂejpanaooeĂjappeĂ$'.(5ĂiehekjeĂ
rispetto al 2011). 

Gli oneri operativi presentano nel complesso un calo del 9,9% nel 2012, rispetto al 2011, calo 
sostanzialmente attribuibile alle spese del personale; h§aoan_evekĂ2012 ha beneficiato di una riduzione 
complessiva delle spese del personale per 7 milioni di euro rispetto al 2011 dovuta principalmente al 
ridimensionamento degli organici (uscite per pensionamento e uscite per accesso al fondo di solidarietà) 
ed al rilascio in materia di ferie, ex festività e banca ore. 

Le rettifiche di valore sui crediti e gli accantonamenti netti ai fondi rischi ed oneri nel 2012 presentano 
_kilhaooer]iajpaĂ qjĂ `a_naiajpkĂ `eĂ .3(.Ă iehekjeĂ `eĂ aqnkĂ neolappkĂ ]hhkĂ opaookĂ lanek`kĂ `ahh§aoan_evek 
precedente. Il dato normalizzato mostra un minor decremento (26,4 milioni di euro) per effetto della 
opanehevv]vekjaĂ`ahĂneh]o_ekĂ`ahh§]__]jpkj]iajpkĂlanĂ_kjpajvekokĂpne^qp]nekĂ$,(4ĂiehekjeĂ`eĂaqnk%* 
 
Le imposte sul reddito al 31 dicembre 2012 sono state pari a 8,9 milioni di euro, rispetto a imposte 
positive per 10,6 milioni di euro nel 2011. Il dato normalizzato del 2012 registra imposte pari a 3,3 milioni 
`eĂaqnkĂ`alqn]pkĂ`]hh§abbappkĂlkoeperkĂ`aner]jpaĂ`]hĂneh]o_ekĂ`eĂiejkneĂeilkopaĂaoan_eveĂlna_a`ajpe e dalla 
lnaoajp]vekjaĂ`ahh§eop]jv]Ă`eĂnei^knokĂENAOĂ]jjeĂlna_a`ajpeĂ_kilhaooer]iajpaĂl]neĂ]Ă1(1ĂiehekjeĂ`eĂaqnk* 
 
Quanto ai principali indicatori di redditività, rispetto al 2011, i dati contabili del 2012, mostrano i seguenti 
andamenti: 
 

¶ ROE (risultato netto / patrimonio netto medio) migliora da -28,7% a -5,1%;  

¶ Cost / Income ratio (oneri operativi / proventi operativi netti) si abbassa dal 82,8% al 72,3%; 

¶ Rapporto commissioni nette su spese del personale + spese amministrative da 55,5% si assesta a 
53,7%;  

 
Di seguito, vengono esaminati più in dettaglio i risultati appena sinteticamente commentati. 
 

Proventi operativi netti  

I proventi operativi netti , pari a 76,8 milioni di Euro al 31dicembre 2012, mostrano complessivamente 
un incremento del 3,2% rispetto al medesimo periodo `ahh§]jjkĂlna_a`ajpa* 
EjĂianepkĂ]hh§]j`]iajpkĂ`eĂejpanaooeĂaĂ_kiieooekjeĂoeĂare`ajve]Ă_daĂh§ejcnaookĂ`ahh]Ă^]j_]ĂjahĂCnqllkĂ
Intesa Sanpaolo ha determinato variazioni, talvolta significative, della gamma di prodotti offerti che ha 
influito sulle dimensioni di margini parziali quali interessi netti e commissioni nette. 

Inoltre si segnala che l§]llhe_]vekjaĂ`ahh]ĂHaccaĂ¨O]hr]ĂEp]he]©Ăha comportato importanti modifiche al Testo 

Unico Bancario (TUB) in materia di remunerazione degli affidamenti e degli sconfinamenti, in particolare 

h§entroduzione di una nuova commissione, denominata Commissione di Istruttoria Veloce (CIV), 

commisurata ai costeĂaĂ_h]ooebe_]p]Ăpn]ĂcheĂ=hpneĂlnkrajpeĂ`eĂcaopekja(ĂaĂh§aheiej]vekjaĂ`]hh§-+-,+.,-.Ă`ahla 

CSC (Commissione per Scoperto di Conto) e del TUOF (Tasso per Utilizzi Oltre Fido) precedentemente 

allocati tra gli interessi netti. 

Tenendo presente quanto predetto, la parte alta del conto economico mostra un miglioramento degli 

interessi netti  (+6,6% rispetto allo stesso periodo del 2011), una contrazione delle commissioni nette  
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(--.(5!Ă neolappkĂ ]hh§aoan_evekĂ lna_a`ajpa) ed un incremento del neoqhp]pkĂ `ahh§]pperepåĂ `eĂ

negoziazione (+ 4,3 milioni di euro rispetto al 31dicembre 2011). 
 
Interessi netti  
 
Gli interessi netti  al 31dicembre 2012 si attestano a 48 milioni di Euro, in aumento rispetto al medesimo 
periodo del 20117Ă h§ej_naiajpkĂ lkoeperkĂ íĂ `krqpkĂ ejĂ l]npaĂ ]hhaĂ iechekneĂ _kj`evekjeĂ `ahh]Ă lnkrreop]Ă
ejpan^]j_]ne]ĂaĂlanĂehĂnaopkĂ]hh]Ălkhepe_]Ă`eĂ¨naiet©Ăa `eĂ¨nalne_ejc©Ă]`kpp]p]Ă`]hh]Ă>]j_]Ă]ĂoacqepkĂ
`ahh§ejcnaookĂjahĂCnqllkĂEjpao]ĂO]jl]khk7ĂoeĂsegnala che la riduzione di 25 bps del tasso di riferimento 
BCE, assunto il 5 lqchekĂ_kjĂabbappeĂ`]hh§--Ăhqchek(Ăunita alla costante discesa dei parametri di mercato 
(Euribor 1 m « 91 bp) ha negativamente condizionato il flusso trimestrale degli interessi netti della Banca 
nel secondo semestre (caratterizzata da un mix finanziario surplus di impieghi a MLT a tassi parametrati) 
correlato alla riduzione del livello generale dei tassi. 
 

 
 
 

(migliaia di euro)

31/12/2012 31/12/2011

assolute %

Rapporti con clientela 66.979 74.148 -7.169 -9,7

Titoli in circolazione -15.264 -20.400 -5.136 -25,2

Differenziali su derivati di copertura -1.806 -1.278 528 41,3

Intermediazione con clientela 49.909 52.470 -2.561 -4,9

Attiv ità finanziarie di negoziazione 1.138 776 362 46,6

Attiv ità finanziarie detenute sino alla scadenza - 566 -566  

Attiv ità finanziarie disponibili per la vendita 125 - 125 -

Attività finanziarie 1.263 1.342 -79 -5,9

Rapporti con banche -6.245 -11.000 -4.755 -43,2

Attività deteriorate 3.378 2.258 1.120 49,6

Altri interessi netti - Spese del Personale -233 - 233 -

Altri interessi netti - Fondi rivalutazione oneri -48 13 -61  

Altri interessi netti 19 6 13  

Altri interessi netti -262 19 -281  

Interessi netti 48.043 45.089 2.954 6,6

  variazioniVoci
Evoluzione trimestrale Interessi netti
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(migliaia di euro)

4°

trimestre

3°

trimestre

2°

trimestre

1°

trimestre
(A/B) (B/C) (C/D)

(A) (B) (C) (D)

Rapporti con clientela 13.585 17.091 18.242 18.061 -20,5 -6,3 1,0

Titoli in circolazione -2.690 -3.264 -4.113 -5.197 -17,6 -20,6 -20,9

Differenziali su derivati di copertura -579 -557 -335 -335 3,9 66,3 -

Intermediazione con clientela 10.316 13.270 13.794 12.529 -22,3 -3,8 10,1

Attiv ità finanziarie di negoziazione 144 173 375 446 -16,8 -53,9 -15,9

Attiv ità finanziarie detenute sino alla scadenza - - - - - - -

Attiv ità finanziarie disponibili per la vendita - - 21 104 -  -79,8

Attività finanziarie 144 173 396 550 -16,8 -56,3 -28,0

Rapporti con banche -1.261 -1.907 -1.187 -1.890 -33,9 60,7 -37,2

Attività deteriorate 579 597 799 1.403 -3,0 -25,3 -43,1

Altri interessi netti - Spese del Personale -53 -53 -60 -67 - -11,7 -10,4

Altri interessi netti - Fondi rivalutazione oneri 7 -21 -23 -11  -8,7  

Altri interessi netti 9 1 9 -  -88,9 -

Altri interessi netti -37 -73 -74 -78 -49,3 -1,4 -5,1

Interessi netti 9.741 12.060 13.728 12.514 -19,2 -12,2 9,7

Voci 2012 variazioni
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Analizzando la voce in dettaglio si rende opportuno rilevare che: 
 

¶ gli interessi netti da intermediazione con la clientela mostrano un decremento di 4,9% rispetto 
]hh§]jjkĂlna_a`ajpa7Ăoqhh]Ă^]oaĂ`eĂ`]peĂcaopekj]he(ĂcheĂejpanaooeĂ]ppereĂoqcheĂimpieghi a breve termine 
mostrano un leggero decremento del 0,3% e quelli sugli impieghi a medio/lungo termine sono in 
diminuzione del 15,7%, mentre gli interessi passivi sulla raccolta (compresi i pronti contro 
termine) sono in calo del 17,5%; si rileva la diminuzione di 5,1 milioni di euro degli interessi 
passivi corrisposti sui titoli in circolazione rispetto al 2011 a seguito della progressiva scadenza 
`ahhaĂk^^hec]vekjeĂaiaooaĂ`]hh]Ă>]j_]Ălnei]Ă`ahh§ejcnaookĂjahĂCnqllk e della mancata emissione 
delle stesse7ĂoeĂoacj]h]Ă]hpnaoñĂh§ej_naiajpk, rispeppkĂ]hh§aoan_evekĂlna_a`ajpa(Ă`ahh§abbappkĂjappkĂ`ae 
differenziali di copertura dovuto sia ad un aumento dei contributi negativi a margine di interesse 
`ahhaĂ_klanpqnaĂ`eĂb]enĂr]hqaĂda`caĂ`ahh§]pperk(ĂlanĂ_en_]Ă,(.ĂiehekjeĂ`eĂaqnk(Ăoe]Ă]hĂ_]hkĂ`ahĂ
contributo positivo delle coperture sulle passività (obbligazioni), per circa  0,4 milioni di euro e sia 
al calo del contributo negativo delle coperture generiche sugli impieghi a tasso fisso relative alla 
auto-cartolarizzazione Sanvitale 1 S.r.l. (circa -0,1 milioni di euro). 

¶ ben più significativo il decremento in percentuale degli interessi, complessivamente passivi, relativi 
ai rapporti con banche passati da « 11 milioni di euro nel 2011 a -6,2 milioni di euro del 2012; 
sulla predetta  posta ha inciso il miglioramento della provvista interbancaria con le società del 
Gruppo Intesa Sanpaolo. 
 
  

Dividendi e Utili (Perdite) partecipazioni valutate al patrimonio netto  
 
Alla voce Dividendi e Utili (Perdite) di partecipazioni valutate al patrimonio netto è imputato il dividendo 
nah]perkĂ]Ă>]j_]Ă`§Ep]he]* 
 
Commissioni nette  
 

 

Voci 31/12/2012 31/12/2011

assolute %

Garanzie rilasciate 655 1.427 -772 -54,1

Servizi di incasso e pagamento 1.864 2.547 -683 -26,8

Conti correnti 10.637 11.677 -1.040 -8,9

- di cui CDF: Commissioni disponibilità fondi 3.996 3.787 209 5,5

Servizio Bancomat e carte di credito 1.992 1.912 80 4,2

Attività bancaria commerciale 15.148 17.563 -2.415 -13,8

Intermediazione e collocamento titoli 6.710 5.259 1.451 27,6

- Titoli 3.381 1.875 1.506 80,3

- Fondi 2.115 2.018 97 4,8

- Raccolta ordini 1.214 1.366 -152 -11,1

Intermediazione valute 220 182 38 20,9

Risparmio Gestito 3.111 3.240 -129 -4,0

- Gestioni patrimoniali 695 1.037 -342 -33,0

- Distribuzione prodotti assicurativi 2.416 2.203 213 9,7

Altre commissioni intermediazione/gestione 197 603 -406 -67,3

Attività di gestione , intermediazione e 

consulenza 10.238 9.284 954 10,3

Altre commissioni nette 3.129 5.908 -2.779 -47,0

Commissioni nette 28.515 32.755 -4.240 -12,9

Evoluzione trimestrale Commissioni nette
  variazioni
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Le commissioni nette  nel 2012 si sono attestate sui 28,5 milioni di Euro; il confronto con i risultati del 
medesimo periodo del 2011 rileva una flessione del 12,9%, in valore assoluto di -4,2 milioni di euro; dal 
punto di vista gestionale, predetta flessione è sostanzialmente imputabile ]hh]Ă¨_kjpejcajpa©Ăoepq]vekjaĂ
che vede la riduzione del perimetro commissionale (quantificabile in minori ricavi rispetto al 2011 di circa 
2,5 milioni di euro) qjep]Ă]hĂl]nve]haĂobnqpp]iajpk(ĂjahĂ_knokĂ`ahh§aoan_evek(Ă`ahhaĂkllknpqjepåĂ`ahĂheopejkĂ
prodotti/servizi del Gruppo Intesa Sanpaolo a causa dei tempi tecnici di migrazione, assestamento, 
formazione commerciale e comunicazione alla clientela e al maggior costo sostenuto per garanzie ricevute 
`]hh]Ă?]lkcnqllkĂ]ĂbnkjpaĂ`aeĂ¨Cn]j`eĂNeo_de©ĂlanĂ_en_] 0,7 milioni di Euro. 
 
Jahh§]i^epkĂ`ahh§attività bancaria commerciale  (i cui introiti rappresentano il 35% delle commissioni 
nette) si registra, su base annua, un risultato in flessione del -13,8% (-2,4 milioni di euro in valore 
assoluto): a mqaopkĂneoqhp]pkĂ_kjpne^qeo_kjkĂpqppaĂhaĂpelkhkceaĂ`eĂna``epkĂ_kjĂh§a__avekjaĂ`ahĂServizio 
Bancomat e carte di credito, che resta pressoché stabile; tale risultato in parte è ascrivibile alle minori 
commissioni percepite sui servizi di incasso e pagamento nel 2012 (il confronto annuale segnala un 
diminuzione pari a -26,8% ed in valori assoluti pari a -0,7 milioni di euro), in parte al calo delle 
commissioni percepite sui conti correnti pari a -8,9% (-1 milione di euro a causa di condizioni diverse in 
vigore nel 2011) ed in parte al calo delle commissioni nette percepite, a fronte delle Garanzie Rilasciate, a 
causa del maggior costo pari a circa 0,7 milioni di euro sostenuto per garanzie ricevute a fronte dei 
G̈randi Rischi©* 

 
Esaminando in particolare le commissioni dell§area gestione, intermediazione e consulenza  (che 
rappresentano nel loro complesso il 35,9% degli introiti sul totale delle commissioni nette percepite), le 
stesse sono cresciute del 10,3% su base annua (+1 milione di euro). 
 
=j]hevv]j`kĂeĂ`]peĂoqĂ^]oaĂ]jjq](ĂoeĂ`ajkp]Ăh§]j`]iajpkĂlkoeperk di + 27,6%  registrato complessivamente 
dalla componente di intermediazione e collocamento titoli (+1,4 milioni di euro rispetto al 2011).  
 
Nah]per]iajpaĂ]hh§]pperepåĂ`eĂcollocamento delle obbligazioni $`eĂ_qeĂ`ahh§ejpania`e]vekjaĂaĂ_khhk_]iajpkĂ
titoli), i volumi collocati nei dodici mesi del 2012 sono pari a 225 milioni di Euro, determinando 
commissioni up front per 3,1 milioni di Euro, con una commissione qlĂbnkjpĂ`ahh§-(0,%. 
Da evidenziare che sono state collocate essenzialmente obbligazioni emesse da Intesa Sanpaolo per 185,3 
milioni di euro con una piccola presenza di collocamento terzi emittenti e B.IMI per complessivamente 
37,6 milioni di euro. 
 
In merito ai Fondi le commissioni  percepite sul collocamento e sul mantenimento del Fondi comuni di 
investimento, distinti tra i fondi gestiti da Eurizon Capital s.g.r. e quelli gestiti da Eurizon Capital s.a. (fondi 
di diritto lussemburghese), si affiancano a quelle relative ai fondi gestiti in precedenza dalla Banca: si tratta 
di Fondi Monte Paschi Siena (Anima s.g.r.), di Banca Sella e di altre Sicav (JPM, MS, Pictet) che dalla data 
di migrazione non presentano più commissioni di collocamento, ma assorbono ancora la maggior parte 

(migliaia di euro)

Voci

4°

trimestre

3°

trimestre

2°

trimestre

1°

trimestre
(A/B) (B/C) (C/D)

(A) (B) (C) (D)

Garanzie rilasciate 146 182 167 160 -19,8 9,0 4,4

Servizi di incasso e pagamento 477 397 503 487 20,2 -21,1 3,3

Conti correnti 2.897 2.558 2.916 2.266 13,3 -12,3 28,7

- di cui CDF: Commissioni disponibilità fondi 1.272 1.035 914 775 22,9 13,2 17,9

Servizio Bancomat e carte di credito 414 514 505 559 -19,5 1,8 -9,7

Attività bancaria commerciale 3.934 3.651 4.091 3.472 7,8 -10,8 17,8

Intermediazione e collocamento titoli 1.517 1.580 2.070 1.543 -4,0 -23,7 34,2

- Titoli 640 720 1.187 834 -11,1 -39,3 42,3

- Fondi 582 555 518 460 4,9 7,1 12,6

- Raccolta ordini 295 305 365 249 -3,3 -16,4 46,6

Intermediazione valute 41 45 55 79 -8,9 -18,2 -30,4

Risparmio Gestito 669 933 852 657 -28,3 9,5 29,7

- Gestioni patrimoniali 163 166 175 191 -1,8 -5,1 -8,4

- Distribuzione prodotti assicurativi 506 767 677 466 -34,0 13,3 45,3

Altre commissioni intermediazione/gestione 90 89 -5 23 1,1   

Attività di gestione , intermediazione e 

consulenza 2.317 2.647 2.972 2.302 -12,5 -10,9 29,1

Altre commissioni nette 766 593 651 1.119 29,2 -8,9 -41,8

Commissioni nette 7.017 6.891 7.714 6.893 1,8 -10,7 11,9

2012 variazioni
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degli introiti legati al mantenimento delle posizioni in essere. In questo esercizio 2012 le commissioni sono 
lievemente in crescita su base annua (+0,1 milioni, pari a +4,8 %), confermata dal trend trimestrale che 
evidenzia un aumento piccolo ma costante da inizio anno. 
 
Per quanto riguarda la distribuzione dei prodotti assicurativi, si registra uno scostamento positivo di 0,2 
milioni di euro (+9,7%) rispappkĂ]hh§aoan_evekĂlna_a`ajpa*ĂAlla tipologia di prodotti Intesa Sanpaolo si 
affiancano, anche in questo caso, quelli gestiti in precedenza dalla Banca: si tratta di prodotti assicurativi 
Allianz e AIV, di Monte Paschi Siena, di Banca Sella e di altre tipologie minori che dalla data di migrazione 
non presentano più commissioni di collocamento, ma assorbono ancora la maggior parte degli introiti 
legati al mantenimento delle posizioni in essere. 
 
Per quanto attiene le altre commissioni nette , che si attestano su 3,1 milioni di euro, si registra un 
eilknpkĂejbaneknaĂneolappkĂ]Ămq]jpkĂnaceopn]pkĂjahhkĂopaookĂlanek`kĂ`ahh§]jjkĂlna_a`ajpaĂ$-2,8 milioni di 
euro in valore assoluto) dovuto in parte al rallentamento dei flussi di portafogli commerciali nelle 
settimane immediatamente successive alla migrazione e alla riduzione delle attività sui mutui per effetto 
della congiuntura economica.  

 
 
Neoqhp]pkĂ`ahh§]pperepåĂ`eĂjackve]vekja 

 
 

(migliaia di euro)

31/12/2012 31/12/2011

assolute %

Attiv ità finanziarie di negoziazione 1.348 -575 1.923 -3,3

Passiv ità finanziarie di negoziazione - - -

Strumenti derivati finanziari -780 -2.632 1.852 -0,7

Risultato operatività di trading (tassi, titoli 

di capitale, valute) 568 -3.207 3.775 -1

Strumenti derivati creditizi - - -

Altre attiv ità/passiv ità finanziarie: differenze di 

cambio 390 -95 485 -5,1

Totale utili (perdite ) su attività /passività 

finanziarie di negoziazione 958 -3.302 4.260 -1

Risultato da cessione di attiv ità finanziarie 

disponibili per la vendita e riacquisto di passiv ità 

finanziarie - - -

Dividendi e proventi simili su azioni disponibili per la 

vendita e detenute per la negoziazione - 2 -2 -1,0

Risultato dell 'attività di negoziazione 

civilistico 958 -3.300 4.258 -1

Risultato netto dell 'attività di copertura 

civilistico -196 -80 -116 1

Utile/perdita cessione e riacquisto 

pass.finanziarie 81 -104 185 -2

Risultato netto delle attività e passività 

finanziarie valutate al fair value - - -

Risultato netto dell 'attività di negoziazione 

riclassificato 843 -3.484 4.327 -1

Voci Evoluzione trimestrale Risultato

dell 'attività di negoziazione

    variazioni
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Il neoqhp]pkĂ`ahh§]pperepåĂ`eĂjackve]vekja è pari complessivamente nel 2012 a 0,8 milioni di Euro ed è 
così composto: 
 
- neoqhp]pkĂ`ahh§]pperepåĂ`eĂjacoziazione civilistico pari a 958 mila euro;   
- neoqhp]pkĂjappkĂ`ahh§]pperepåĂ`eĂcopertura pari a «196 mila euro; 
- utile/perdita cessione e riacquisto passività finanziarie pari a 81 mila euro generato dallo smontaggio 

parziale delle coperture delle poste a vista; 
 

Il risultato di negoziazione civilistico , pari a 958 mila euro è così composto:  
 

¶ attività HFT: +1,3 milioni di euro; 

¶ derivati su tassi di interesse e su valute ed oro: -0,8 milioni di euro; 

¶ differenze di cambio: +0,4 milioni di euro. 
 
In merito alle attività HFT il valore positivo di 1.348 mila euro è imputabile per 1.135 migliaia alle 
plusvalenze registrate sui titoli HFT (di cui 878 migliaia relative ai CCT, 131 migliaia su Banco Popolare, 52 
migliaia su Unicredit FRN e 74 migliaia su BOC Fidenza) e a 213 ieche]e]Ă]hh§qpehaĂ`]Ăjackve]vekjaĂ`eĂpepkheĂ
con la clientela. 
 
La minusvalenza di 780 mila Euro sui derivati finanziari è dovuta principalmente al risultato negativo dei 
derivati di trading per circa 0,2 milioni di euro a causa della variazione di fair value degli stessi, non 
pareggiata(ĂaĂ]hh§abbappkĂjac]perkĂlanĂ,(1ĂiehekjeĂ`eĂaqnkĂ$_kilajo]pkĂ`]hĂ_kjpaopq]haĂneh]o_ekĂ`ahĂbkj`kĂ
rischi ed oneri costituito per lo stesso importo) della valutazione della put option con società terza sulla 
quale nel mese di dicembre 2012 è stato rilevato un CRA pari al 100%. 
 
Jahh§]i^epkĂ`ahh§klan]vekjaĂ`eĂ_]npkh]nevv]vekjaĂO]jrep]haĂ-(Ă`kraĂokjkĂop]peĂlkopeĂejĂaooanaĂqjĂ_kjpn]ppkĂ
derivato di copertura dei mutui oggetto di cartolarizzazione in regime di Macro Fair Value Hedge e tre 
contratti di trading (a copertura gestionale dei mutui cartolarizzati), rispetto a quanto operato dal punto di 
vista contabile dalla Banca al 31 dicembre 2011, nel corso del 2012 si è proceduto alla cancellazione dei 
residui patrimoniali, ancora da ammortizzare, relativi al fair  value iniziale (effetto negativo di 1,2 milioni di 

(migliaia di euro)

4°

trimestre

3°

trimestre

2°

trimestre

1°

trimestre
(A/B) (B/C) (C/D)

(A) (B) (C) (D)

Attiv ità finanziarie di negoziazione 147 1.044 -469 626 -85,9   

Passiv ità finanziarie di negoziazione - - - - - - -

Strumenti derivati finanziari -666 -387 366 -93 72,1   

Risultato operatività di trading (tassi, titoli 

di capitale, valute) -519 657 -103 533    

Strumenti derivati creditizi - - - - - - -

Altre attiv ità/passiv ità finanziarie: differenze di 

cambio 70 112 139 69 -37,5 -19,4  

Totale utili (perdite ) su attività /passività 

finanziarie di negoziazione -449 769 36 602   -94,0

Risultato da cessione di attiv ità finanziarie 

disponibili per la vendita e riacquisto di passiv ità 

finanziarie - - - - - - -

Div idendi e proventi simili su azioni disponibili per la 

vendita e detenute per la negoziazione - - - - - - -

Risultato dell 'attività di negoziazione 

civilistico -449 769 36 602   -94,0

Risultato netto dell 'attività di copertura 

civilistico 34 -68 31 -193    

Utile/perdita cessione e riacquisto 

pass.finanziarie 81 - - - - - -

Risultato netto dell 'attività di negoziazione 

riclassificato -334 701 67 409   -83,6

Voci 2012 variazioni
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euro) nonché un effetto positivo derivante dalla rilevazione del sottostante coperto non più al netto ma 
^ajoñĂ]hĂhkn`kĂ`ahĂb]enĂr]hqaĂejeve]haĂ$-(4ĂiehekjeĂ`eĂaqnk%*ĂH§eil]ppkĂlkoeperkĂjappk(Ă]hh§ejpanjkĂ`ahĂneoqhp]pkĂ`eĂ
negoziazione civilistico, è stato di 0,6 milioni di euro; per maggiori dettagli si rinvia al capitolo delle 
Politiche Contabili. 
 
H§utile sulle altre attività -passività finanziarie , pari a 390 mila euro, si riferisce alla negoziazione di 
cambi a termine. 
 
Si precisa che a fronte delle perdite registrate sui riacquisti delle obbligazioni, pari a 0,9 milioni di euro, è 
stato utilizzato il fondo rischi e oneri appositamente costituito.  
 
Il risultato di copertura  è stato negativo per 196 mila euro. Lo stesso si riferisce principalmente a: 
 
- per -303 mila allo sbilancio netto delle coperture sugli impieghi a tasso fisso; 
- per -84 mila allo sbilancio netto delle coperture su obbligazioni; 

- per +195 mila al risultato netto relativo alla strategia di macro-copertura degli impieghi a tasso fisso 
della auto-cartolarizzazione Sanvitale 1 S.r.l.. 

 
Altri proventi(oneri) di gestione  
 
Gli altri proventi (oneri) di gestione , al 31.12.2012, si attestano ad un valore negativo di 0,6 milioni di 
euro in peggioramento riolappkĂ]hh§aoan_evekĂlna_a`ajpaĂ`eĂ,(3ĂiehekjeĂ`eĂaqnk* 
Le poste positive ammontano a 0,9 milioni di euro; in particolare sono stati rilevati 0,35 milioni di euro di 
sopravvenienze attive relative alla plusvalenza, registrata nel 1° trimestre del 2012, da cessione delle 
gestioni patrimoniali ad Eurizon, 0,2 milioni di euro di proventi per recupero assicurazioni diverse e 0,1 
milioni di euro di fitti attivi.  
Le poste negative ammontano a 1,5 milioni di euro; in particolare sono stati registrati 0,9 milioni di euro 
per ammortamento migliorie su immobili di terzi e 0,2 milioni di euro di oneri relativi al versamento 
effettuato, nel 4° trimestre 2012, al Fondo Interbancario Tutela dei Depositi a fronte di Banca Network 
 

Oneri operativi  
 

 

(migliaia di euro)

31/12/2012 31/12/2011

assolute %

Salari e stipendi 20.834 25.221 -4.387 -17,4

Oneri sociali 5.579 7.074 -1.495 -21,1

Altri oneri del personale 4.197 5.333 -1.136 -21,3

Spese del personale 30.610 37.628 -7.018 -18,7

Spese per servizi informatici 304 1.144 -840 -73,4

Spese di gestione immobili 5.653 5.774 -121 -2,1

Spese generali di funzionamento 2.545 3.869 -1.324 -36,8

Spese legali, professionali e assicurative 1.199 1.574 -375 -23,8

Spese pubblicitarie e promozionali 1.231 1.255 -24 12,5

Oneri per outsourcing e per altri servizi prestati da 

terzi 10.637 6.497 4.140 63,7

Costi indiretti del personale 161 375 -214 -57,1

Recuperi spese -569 - 569 - 

Imposte indirette e tasse 5.298 5.751 -453 -7,9

Recuperi imposte indirette e tasse -4.195 -5.183 -988 -19,1

Altre spese 196 328 -132 -40,2

Spese amministrative 22.460 21.384 1.076 5,0

Ammortamenti immobilizzazioni materiali 2.404 2.339 65 2,8

Ammortamenti immobilizzazioni immateriali 28 248 -220 -88,7

Ammortamenti 2.432 2.587 -155 -6,0

Oneri operativi 55.502 61.599 -6.097 -9,9

Voci     variazioni
Evoluzione trimestrale Oneri operativi
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Gli oneri operativi a quota 55,5 milioni nel 2012, mostrano un calo di 6,1 milioni di euro (-9,9%) rispetto 
]hh§]jjkĂlna_a`ajpa* 
Di seguito vengono esaminate le principali dinamiche che hanno caratterizzato i tre aggregati che 
concorrono alla determinazione della macro-voce: spese del personale, spese amministrative ed 
ammortamenti. 
 
Le spese per il personale  (al netto dei relativi recuperi di spesa) si attestano complessivamente a 30,6 
milioni di euro, in _]hkĂneolappkĂ]hh§aoan_evekĂ.,--Ă$-18,7%); nahh§]i^epkĂ`ahhaĂopese del personale la 
oecjebe_]per]Ă_kjpn]vekjaĂ`ahh]Ărk_aĂ¨o]h]neĂaĂopelaj`e©ĂíĂ`krqp]Ălnej_el]hiajpaĂ]hĂne`eiajoekj]iajpkĂ`acheĂ
organici (uscite per pensionamento e uscite per accesso al fondo di solidarietà) con conseguente 
centralizzazione al service di Capogruppo e del Consorzio ISGS di diverse attività in capo alle strutture 
centrali, oltre alla fruizione di ferie, ex festività e banca ore (che ha generato un effetto positivo di 0,8 
iehekjeĂ`eĂaqnkĂ`aner]jpaĂ]hh§]`acq]iajpkĂ`aeĂnah]pereĂbkj`e%7Ă_eöĂd]Ă_kilknpato un risparmio complessivo 
ejĂpaniejeĂ`eĂiejkneĂ¨_kopeĂ`ahĂlanokj]ha©Ăokopajqpe(ĂneolappkĂ]hh§aoan_evekĂlna_a`ajpa(Ăl]neĂ]Ă3ĂiehekjeĂ`eĂ
euro. 
 
Le Spese Amministrative  si attestano nel 2012 complessivamente a circa 22,5 milioni di euro; rispetto ai 
dodici mesi del 2011 si registra un incremento pari a 1,1 milioni di euro, dovuto sostanzialmente 
]hh§]ookn^eiajpkĂ`aeĂ_kopeĂ`ahĂlanokj]haĂ.,--Ă`]Ăl]npaĂ`eĂ]pperepå(Ă_daĂjahĂ.,-.ĂrajckjkĂorkhpaĂ`]hh]Ă
Capogruppo e Consorzio ISGS (oneri per outsourcing e per altri servizi prestati a terzi hanno registrato un 
incremento pari a + 4,1 milioni di euro); ijĂp]haĂ_kjpaopk(ĂjahĂ_knokĂ`ahh§]jjkĂh]Ă>]nca ha provveduto alla 
stipula di contratti di servizio con Società del Gruppo allineandosi operativamente alle altre Banche del 
Gruppo. 
 
Gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali e immateriali si attestano a 2,4 milioni di euro, in 
diminuzione rispetto al 2011 (-6%). In particolare si rileva la dismissione di cespiti obsoleti a fronte della 
migrazione EDP avvenuta nel corso del mese di febbraio 2012 e conseguente sostituzione con cespiti di 
proprietà ISGS; i beni oggetto di ̈ write off© sono pari ad un costo storico di 3,7 milioni di euro e 
ammortizzati per 3,1 milioni di euro, a fronte del residuo valore di bilancio pari a 0,6 milioni di euro è 
op]pkĂqpehevv]pkĂh§]llkoepkĂĂbkj`kĂneo_deĂa`ĂkjaneĂ_kopepqepkĂejĂoa`aĂ`eĂ^eh]j_ekĂ.,--* La capitalizzazione di 

(migliaia di euro)

4°

trimestre

3°

trimestre

2°

trimestre

1°

trimestre
(A/B) (B/C) (C/D)

(A) (B) (C) (D)

Salari e stipendi 4.387 5.200 5.452 5.795 -15,6 -4,6 -5,9

Oneri sociali 1.234 1.289 1.451 1.605 -4,3 -11,2 -9,6

Altri oneri del personale 1.135 856 923 1.283 32,6 -7,3 -28,1

Spese del personale 6.756 7.345 7.826 8.683 -8,0 -6,1 -9,9

Spese per servizi informatici 45 9 85 165  -89,4 -48,5

Spese di gestione immobili 1.534 1.309 1.482 1.328 17,2 -11,7 11,6

Spese generali di funzionamento 512 712 785 536 -28,1 -9,3 46,5

Spese legali, professionali e assicurative 174 295 424 306 -41,0 -30,4 38,6

Spese pubblicitarie e promozionali 418 146 421 246  -65,3 71,1

Oneri per outsourcing e per altri servizi prestati 

da terzi 2.689 2.924 2.792 2.232 -8,0 4,7 25,1

Costi indiretti del personale 41 30 54 36 36,7 -44,4 50,0

Recuperi spese -178 -113 -278 - 57,5 -59,4 - 

Imposte indirette e tasse 1.060 1.357 1.533 1.348 -21,9 -11,5 13,7

Recuperi imposte indirette e tasse -693 -1.118 -1.125 -1.259 -38,0 -0,6 -10,6

Altre spese 64 56 31 45 14,3 80,6 -31,1

Spese amministrative 5.666 5.607 6.204 4.983 1,1 -9,6 24,5

Ammortamenti immobilizzazioni materiali 611 568 762 463 7,6 -25,5 64,6

Ammortamenti immobilizzazioni immateriali 2 21 3 2 -90,5  50,0

Ammortamenti 613 589 765 465 4,1 -23,0 64,5

Oneri operativi 13.035 13.541 14.795 14.131 -3,7 -8,5 4,7

Voci 2012 variazioni
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circa 0,5 milioni di euro sugli immobili di proprietà, è relativa a costi sostenuti sul palazzo Sanvitale sito in 
Parma. 

 

Risultato della gestione operativa  
 
Il Risultato della gestione operativa (ĂlanĂh§abbappkĂ_ki^ej]pkĂ`ahh§]j`]iajpkĂ`aeĂproventi operativi 
netti e degli oneri operativi, si attesta a 21,3 milioni di euro, in aumento (+66%) rispetto al 2011 di 8,5 
milioni di euro. 
 
Il cost/income ratio (oneri operativi / proventi operativi) nel 2012 risulta paria 72,3%, in calo rispetto al 
2011 che era pari a 82,8% 
 
Accantonamenti netti ai fondi rischi ed oneri  

 
 
Gli accantonamenti netti ai fondi rischi e oneri del passivo , che si attestano a + 0,7 milioni di euro, 
hanno fatto registrare la movimentazione sopra illustrata che riporta le seguenti informazioni: 
 

¶ haĂr]ne]vekjeĂ`ahĂBkj`kĂPBN7ĂejĂlnklkoepkĂh§eilknpkĂnelknp]to tra le spese per il personale deriva 
dagli incrementi del periodo (0,4 milioni di euro); 

¶ sono evidenziati separatamente i movimenti dei Fondi che non impattano sulla voce di conto 
economico Accantonamenti ai Fondi rischi e oneri in quanto trovano allocavekjaĂjahh§]i^epkĂ
delle spese per il personale (0,7 milioni di euro) e si riferiscono prevalentemente ad 
accantonamenti per premio di anzianità; 

¶ la voce Accantonamenti ai Fondi rischi e oneri ha fatto registrare eccedenze per 0,6 milioni di 
euro (al lordo ̀ ahh§abbappkĂpeiaĂr]hqaĂne_kj`kppkĂ]ĂejpanaooeĂjappeĂlanĂ,(-ĂiehekjeĂ`eĂaqnk%(Ă`aner]jpeĂ
lnej_el]hiajpaĂ `]hh§]`acq]iajpkĂ `aeĂ bkndi per controversie legali (2,9 milioni di euro) e 
`]hh§a__a`ajv]Ă$/(1 milioni di euro) sui fondi di varia natura. 
 

Gli utilizzi del fondo Oneri di varia natura (3,8 milioni di euro) si riferiscono principalmente a spese 
okopajqpaĂjahh§]jjkĂlan h§integrazione informatica nel gruppo Intesa Sanpaolo (2,1 milioni di euro), ad 
utilizzi del fondo Svalutazione cespiti per dismissione di beni obsoleti (0,6 milioni di euro) ed al pagamento 
di fatture ricevute relative ad Oneri diversi (1,1 milioni di euro). 
 

 

(miglialia di euro)

Operazioni 

straordinarie

Altri

movimenti

Utilizzi/Esbors

o

Patrimonio

netto

Accant.nti 

netti

Spese per il 

personale

Patrimonio

netto

Fondi TFR 9.021 - -180 -2.323 -213 - 370 - 6.675

Premi di anzianità - - 622 -85 - - 224 - 761

Esodi di personale 11.628 - - -1.427 - - 220 - 10.421

Altri oneri relativ i al personale 256 - - -185 - - -39 - 32

Vertenze civ ili 4.001 - - -355 - 180 - - 3.826

Azioni revocatorie 986 - - -86 - 2.466 - - 3.366

Equitalia Polis - - 459 -2 - - - - 457

Vertenze di lavoro 129 - - -3 - 100 - - 226

Cause recupero crediti - - - - - 89 - - 89

Altre cause passive e mediazioni 30 - - -67 - 37 - - - 

OPT Fire 537 - - - - -537 - - - 

Passiv ità fiscali potenziali 1.060 - -36 - - -814 - - 210

Perdire potenziali su 

partecipazioni 500 - - - - -500 - - - 

Riacquisto obbligazioni emesse 1.729 - - -875 - - - - 854

Oneri di varia natura 6.911 - -459 -3.841 - -1.673 - - 938

Contenzioso tributario - - 36 -36 - - - - - 

Erogazioni liberali 43 - - -1 - - - - 42

TOTALE FONDI 36.831 - 442 -9.286 -213 -652 1.042 - 28.164

Accantonamenti netti come da voce CE Riclassificato "Accantonamenti netti ai fondi rischi ed oneri" -700

Accantonamenti netti a voce CE Riclassificato "Spese amministrative" - 

Effetto Time Value su Accantonamenti netti al Fondo Rischi ed oneri 48

Stock 

31/12/2011

Incrementi netti Stock 

31/12/2012
Movimenti Patrimoniali Riduzioni
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Rettifiche di valore nette su crediti e altre attività  
 

 

 
Il perdurare della crisi economica ha portato alla necessità di procedere ad adeguati accantonamenti 
relativi alle posizioni creditizie entrate in difficoltà. Le rettifiche di valore nette sui crediti  si attestano a 
40 milioni di euro in diminuzione di 17,1 milioni di euro rispetto al 2011 quando erano risultate pari a 
57,1 milioni di euro (-29,9%).  
 
Nei dodici mesi ̀ ahh§]jjkĂoeĂokjkĂnaceopn]pa6 
 

- rettifiche di valore per 45,9 milioni di euro; 
- riprese di valore per 9,3 milioni di euro; 
- oneri per attualizzazione per 3,4 milioni di euro. 

 
LanĂmq]jpkĂ]ppeajaĂ]hĂpkp]haĂ_kilhaooerkĂ`ahh§]jjkĂ`ahle rettifiche nette, pari a 40 milioni di euro esse sono 
originate da: 
 

¶ effetti negativi netti  per  40,5 milioni  di euro dovuti da maggiori o minori svalutazioni su 
posizioni analitiche già considerate deteriorate e da nuove svalutazioni analitiche su crediti in 
precedenza classificate tra i bonis; 

¶ rettifiche di valore su  crediti per cassa  per 1,2 milioni  di euro per accantonamenti di interessi 
di mora relativi a posizioni non a sofferenza maturate in esercizi precedenti e non incassati alla 
data del 31dicembre 2012 al fejaĂ`eĂnelneopej]naĂh§amqehe^nekĂ_na`epe+bkj`k7 

¶ riprese di valore nette per 0,3 milioni di euro su crediti di firma in bonis  già comprensivi di 
1,2 di svalutazioni generiche operate su margini irrevocabili (tale operazione ha comportato il 
contemporaneo rilascio a conto economico del fondo rischi ed oneri per pari importo); 

¶ rettifiche di valore per 0,5 milioni di euro su crediti di firma analitici ; 

¶ riprese di valore nette su crediti per cassa in bonis pari a 1,5 milioni di euro  composti a un 
rilascio di generica per 1,7 milioni di euro e da una rettifica di valore su crediti per cassa in bonis 

(migliaia di euro)

31/12/2012 31/12/2011

assolute %

Sofferenze -12.421 -34.807 -22.386 -64,3

Incagli -21.314 -28.856 -7.542 -26,1

Crediti ristrutturati -1.123 -425 698  

Crediti scaduti / sconfinati -6.455 1.008 -7.463  

Crediti in bonis 1.485 4.083 -2.598 -63,6

Rettifiche nette per deterioramento di 

crediti -39.828 -58.997 -19.169 -32,5

Rettifiche nette per garanzie e impegni -198 1.864 -2.062  

Utili/perdite da cessione 2 - 2 - 

Totale rettifiche/riprese di valore nette 

su crediti -40.024 -57.133 -17.109 -29,9

Evoluzione trimestrale delle Rettifiche di

valore nette su crediti
Voci

    variazioni
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(migliaia di euro)

4°

trimestre

3°

trimestre

2°

trimestre

1°

trimestre
(A/B) (B/C) (C/D)

(A) (B) (C) (D)

Sofferenze -5.732 -1.733 -1.243 -3.713  39,4 -66,5

Incagli -8.028 -5.383 -2.721 -5.182 49,1 97,8 -47,5

Crediti ristrutturati -776 -176 -94 -77  87,2 22,1

Crediti scaduti / sconfinati 418 -4.729 -1.656 -488    

Crediti in bonis 877 -4 791 -179    

Rettifiche nette per deterioramento di 

crediti -13.241 -12.025 -4.923 -9.639 10,1  -48,9

Rettifiche nette per garanzie e impegni 1.370 -166 -6 -1.396   -99,6

Utili/perdite da cessione - - 2 - -  -

Totale rettifiche/riprese di valore nette 

su crediti -11.871 -12.191 -4.927 -11.035 -2,6  -55,4

Voci

2012 variazioni
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per 0,2 milioni di euro (a fronte di tale rettifica, si è provveduto a rilasciare a conto economico, 
]hh]Ărk_aĂ¦]__]jpkj]iajpeĂjappeĂ]eĂbkj`eĂneo_de a`Ăkjane§(Ăil medesimo importo accantonato nei 
precedenti esercizi); 

¶ recuperi su posizioni passate a perdite  in esercizi precedenti pari a 0,4 milioni di euro. 
 
In sintesi la ripresa di valore della generica  per cassa in bonis è stata pari a 1,5 milioni di euro e quella di 
firma per 0,3 milioni di euro per un totale di 1,8 milioni di euro. 
 

Risultato corrente al lordo delle imposte  
 
Il risultato corrente al lordo delle imposte  si è attestato a -19,9 milioni di euro, con un miglioramento 
`eĂ/0(0ĂiehekjeĂ`eĂaqnkĂneolappkĂ]hh§]jjkĂlna_a`ajpaĂ$-63,3%). 

 
EilkopaĂoqhĂna``epkĂ`ahh§]pperepåĂ_knnajpa 

 
Le imposte dirette  di competenza del .,-.(Ănah]peraĂ]hĂ¨neoqhp]pkĂ_knnajpa©ĂokjkĂl]neĂ]Ă'Ă4(5Ămilioni di 
euro; tuttavia se si tiene conto delle maggiori imposte, pari a circa a +0,5 milioni di euro, che sono state 
lknp]paĂ]Ă`a_naiajpkĂ`acheĂkjaneĂ`eĂejpacn]vekja(Ăh§eil]ppkĂ`ahhaĂeilkopaĂ`eĂ_kilapajv] del periodo 
risulta pari a +9,4 milioni di euro. 

Le imposte di competenza pari a 9,4 milioni di euro, quindi, si riferiscono a: 

Á imposta IRES di competajv]Ă`ahh§aoan_evek(Ăl]neĂ]Ă'2(2 milioni di euro; tale importo, partendo da 
una perdita civilistica, risulta positivo sia per gli effetti legati alla fiscalità differita (carico di 
eilkopaĂlnal]c]pa%(Ăoe]ĂlanĂcheĂabbappeĂ`ahh§]carkh]vekjaĂ=?A (aiuto crescita economica); 

Á imposta sul valore aggiunto (IRAP), determinate sulla base delle aliquote correnti (aliquota 5,57% 
attualmente in vigore per la Regione Emilia Romagna) pari a -2,3 milioni di euro; 

Á h§effetto positivo, pari a +4,9 milioni di euro, dovuto alla contabilizzazione sia di un rilascio del 
fondo imposte (+3,7) derivante da imposte dirette, accantonate a Debiti tributari IRES (2,5 
milioni) e di imposte dirette, accantonate Debiti tributari IRAP (1,2 milioni) a presidio del rischio 
_kjjaookĂ]Ălkpajve]heĂl]ooerepåĂbeo_]heĂ`ahh§aoan_evekĂ.,,3(Ăneh]o_e]paĂlanĂh§]rrajqp]Ă`a_]`ajv]Ă`ahĂ
termine ordinario quinquennale di ]__anp]iajpkĂ`]Ăl]npaĂ`ahh§=iiejeopn]vekjaĂBej]jve]ne](Ăoe]Ă
del beneficio (+1,3) derivante dalla presentazione delle  istanze di rimborso IRES, su esercizi 
precedenti, conseguenti alle modifiche normative che prevedono la deducibilità dal reddito di 
impreo]Ă`eĂqjĂeilknpkĂl]neĂ]hh§EN=LĂnah]per]Ă]hh]Ămqkp]Ăeilkje^ehaĂ`ahhaĂolaoaĂ`ahĂlanokj]haĂ
dipendente e assimilato (per alcune annualità oggetto di istanza viene riconosciuto il diritto di 
riporto di perdite pregresse, con un beneficio in termini di futuri minori imposte « prepagate - 
pari a + ,(3Ăiehekje(ĂceåĂ_kjoe`an]pkĂjahh§abbappkĂ`ahhaĂeilkopaĂENAOĂ`eĂ_qeĂ]hĂlqjpkĂlna_a`ajpa - 
eilkop]ĂENAOĂ`eĂ_kilapajv]Ă`ahh§aoan_evek). 
 

Il Tax Rate di periodo si attesta al 44,40%, determinato sul risultato prima delle imposte del conto 
economico riclassificato. 
 
Oneri di integrazione (al netto delle imposte)  
 
Gli KjaneĂ `eĂ ejpacn]vekjaĂ aĂ ej_ajper]vekjaĂ ]hh§aok`kĂ $]hĂ jappkĂ `ahh§abbappkĂ beo_]ha% nel 2012 
ammontano a 1,1 milioni di euro e si riferiscono sostanzialmente ad oneri di integrazione, di cui spese di 
trasferta sostenuti dai dipendenti delle altre banche in sede di migrazione (0,9 milioni di euro al lordo delle 
imposte), di cui costi per diverse attività effettuate dal Consorzio ISGS durante i giorni di migrazione (0,4 
iehekjeĂ`eĂaqnkĂ]hĂhkn`kĂ`ahhaĂeilkopa%ĂaĂ`eĂ_qeĂejĂiejei]Ăl]npaĂlanĂnereoep]vekjaĂ`ahh§]__]jpkj]iajpkĂ]hĂ
Fondo Esuberi. L§eil]ppkĂbeo_]haĂoqcheĂkjaneĂ`ahh]Ărk_aĂ]iikjp]Ă]ĂqjĂr]hknaĂlkoeperkĂ`eĂ,(1ĂiehekjeĂ`eĂaqnk* 
Gli accantonamenti e spese per esodi ammontano a 220 mila euro al lordo delle imposte (effetto fiscale 
pari a 60 mila euro). 
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Risultato netto  
 
Il risultato netto  `§aoan_evekĂè negativo per 12 milioni di euro contro un risultato negativo dello stesso 
periodo del 2011 di 56,7 milioni di euro e quindi emerge un miglioramento nel 2012 di 44,6 milioni di 
euro. Il raffronto con i dati normalizzati mostra un minor scostamento (-27 milioni di euro).  
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Gli aggregati patrimoniali 

Stato Patrimoniale riclassificato  
 

 
     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(miglialia di euro)

31/12/2012 31/12/2011

assolute %

Attività finanziarie di negoziazione 29.866 27.619 2.247 8,1

Attività disponibili per la vendita 11.385 14.857 -3.472 -23,4

Attività finanziarie detenute sino alla scadenza - 9.466 -9.466  

Crediti verso banche 51.986 145.867 -93.881 -64,4

Crediti verso clientela 2.304.517 2.588.843 -284.326 -11,0

Partecipazioni 13 - 13 -

Attività materiali e immateriali 63.224 64.973 -1.749 -2,7

Attività fiscali 63.738 59.750 3.988 6,7

Altre voci dell'attivo 55.930 59.025 -3.095 -5,2

Totale attività 2.580.659 2.970.400 -389.741 -13,1

31/12/2012 31/12/2011

assolute %

Debiti verso banche 541.559 457.584 83.975 18,4

Debiti verso clientela e titoli in circolazione 1.690.740 2.136.005 -445.265 -20,8

Passività finanziarie di negoziazione 3.193 2.614 579 22,1

Passività fiscali 14.584 14.772 -188 -1,3

Altre voci del passivo 74.558 83.934 -9.376 -11,2

Fondi a destinazione specifica 28.164 36.831 -8.667 -23,5

Capitale 147.360 60.560 86.800  

Riserve 90.557 235.221 -144.664 -61,5

Riserve da valutazione 2.035 -407 2.442  

Utile / perdita di periodo -12.091 -56.714 -44.623 -78,7

Totale passività e patrimonio netto 2.580.659 2.970.400 -389.741 -13,1

      variazioniAttività

Passività       variazioni
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Evoluzione trimestrale stato patrimoniale riclassificato  
     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(miglialia di euro)

31/12 30/9 30/6 31/3  31/12 30/9 30/6 31/3

Attività finanziarie di negoziazione 29.866 30.374 29.253 34.395 27.619 28.845 29.385 46.781

Attività disponibili per la vendita 11.385 11.956 10.109 12.428 14.857 15.077 15.879 16.197

Attività finanziarie detenute sino alla scadenza - - - 9.521 9.466 9.406 9.339 19.663

Crediti verso banche 51.986 35.946 35.657 26.884 145.867 141.524 63.725 40.953

Crediti verso clientela 2.304.517 2.355.218 2.437.881 2.494.227 2.588.843 2.573.696 2.617.628 2.732.575

Partecipazioni 13 13 13 13 - - - -

Attività materiali e immateriali 63.224 63.333 63.888 63.961 64.973 64.682 64.463 63.262

Attività fiscali 63.738 65.397 68.278 60.950 59.750 59.556 60.068 45.306

Altre voci dell'attivo 55.930 46.612 39.430 60.619 59.025 55.242 60.721 53.559

Totale attività 2.580.659 2.608.849 2.684.509 2.762.998 2.970.400 2.948.028 2.921.208 3.018.296

31/12 30/9 30/6 31/3  31/12 30/9 30/6 31/3

Debiti verso banche 541.559 572.478 527.244 462.642 457.584 514.866 517.383 613.440

Debiti verso clientela e titoli in circolazione 1.690.740 1.706.130 1.799.601 1.970.270 2.136.005 2.196.968 2.134.527 2.150.304

Passività finanziarie di negoziazione 3.193 3.120 2.751 2.457 2.614 2.388 1.677 1.651

Passività fiscali 14.584 16.766 18.801 14.625 14.772 14.758 14.731 14.303

Altre voci del passivo 74.558 50.526 72.813 47.131 83.934 126.183 149.160 112.126

Fondi a destinazione specifica 28.164 27.988 28.091 32.953 36.831 33.078 43.170 19.331

Capitale 147.360 147.360 147.360 147.360 60.560 100.800 100.800 100.800

Riserve 90.557 90.557 90.557 90.557 235.221 6.489 6.489 -271

Riserve da valutazione 2.035 695 -913 -1.516 -407 493 702 7.563

Utile / perdita di periodo -12.091 -6.771 -1.796 -3.481 -56.714 -47.995 -47.431 -951

Totale passività e patrimonio netto 2.580.659 2.608.849 2.684.509 2.762.998 2.970.400 2.948.028 2.921.208 3.018.296

Attività

Passività

Esercizio 2012

Esercizio 2012

Esercizio 2011

Esercizio 2011
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Crediti vers o clientela  
 
I crediti verso la clientela  fanno registrare, a fine 2012, una diminuzione di 284 milioni di euro 
passando da 2.589 milioni di euro del 31 dicembre 2011 a 2.305 milioni di euro del 31 dicembre 2012 (-
11%). 
Tale flessione incorpora un calo degli impieghi diretti di natura commerciale parzialmente compensati, dal 
lato gestionale, da nuovi impieghi indiretti con società prodotto del Gruppo per circa 33,2 milioni di Euro. 
 
 

 
La composizione del portafoglio crediti ripartito per forma tecnica presenta una diminuzione nelle 
Anticipazioni e finanziamenti di 156 milioni di euro (pari al 36,7%), di 116 milioni di euro nei mutui (pari 
al 6,8%) e di 8 milioni di euro (pari a -1,7%) nei conti correnti.  
 
Si rileva che ahh§ejpanjkĂ`ahh]Ăvoce anticipazioni e finanziamenti sono ricompresi 36,3 milioni di euro (53,7 
milioni al 31 dicembre 2011) che rappresentano la liquidità depositata dai veicoli Sanvitale 1 e 2 presso 
Deutsche Bank « aĂi]jpajqp]Ă`]Ămqaop§qhpei]ĂejĂl]npaĂejĂ_+_knnajpaĂa`ĂejĂl]npaĂejraopep]ĂejĂbkj`eĂ`eĂ
liquidità - e che le istruzioni di vigilanza richiedono di classificare, nel bilancio della banca originator, quale 
credito. 
 

Crediti verso clientela: qualità del credito  

 
Al 31 dicembre 2012 i crediti  deteriorati , al netto delle rettifiche di valore, si attestano 
complessivamente a 338 milioni di euro risultando in aumento di circa 121 milioni di euro rispetto ai saldi 
rilevati al 31 dicembre 2011 (217 milioni di euro). Il grado di copertura dei crediti deteriorati si attesta al 
39,3% in diminuzione del 4% rispetto a dicembre 2011 (43,3%). Il complesso dei crediti deteriorati 
rappresenta, al 31 dicembre 2012, il 14,7% dei crediti verso la clientela, con un aumento pari al 6,4% 
rispetto a quanto registrato alla fine di dicembre 2011 (8,3%). 

 

Circa la composizione  qualitativa del portafoglio crediti  si segnala, sempre con riguardo al 
31dicembre 2012, quanto segue: 
 

¶ la copertura dei crediti in sofferenza si attesta al 64% in aumento rispetto al 31 dicembre 2011 
(62,9%); h§]qiajpkĂ`eĂp]haĂlan_ajpq]haĂ`eĂ_klanpqn]ĂíĂ`krqpkĂ]j_daĂ]hh§abbappk© capitalizzazione© 

(miglialia di euro)

incidenza % incidenza % assolute %

Conti correnti 460.480 20,0 468.422 18,1 -7.942 -1,7

Mutui 1.576.161 68,4 1.692.060 65,3 -115.899 -6,8

Anticipazioni e finanziamenti 267.876 11,6 423.490 16,4 -155.614 -36,7

Crediti da attività commerciale 2.304.517 100,0 2.583.972 99,8 -279.455 -10,8

Operazioni pronti contro 

termine - - - - - - 

Crediti rappresentati da titoli - - 4.871 0,2 -4.871  

Crediti verso clientela 2.304.517 100,0 2.588.843 100,0 -284.326 -11,0

Voci       variazioni31/12/2012 31/12/2011 Evoluzione trimestrale

Crediti verso clientela
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(miglialia di euro)

Variazione

Sofferenze 228.181 146.076 82.105 3,6 64,0 187.362 117.797 69.565 2,7 62,9 12.540

Incagli 238.682 62.609 176.073 7,6 26,2 169.790 45.042 124.748 4,8 26,5 51.325

Crediti ristrutturati 14.860 3.167 11.693 0,5 21,3 5.958 2.086 3.872 0,1 35,0 7.821

Crediti scaduti/sconfinanti 75.232 7.043 68.189 3,0 9,4 20.043 906 19.137 0,7 4,5 49.052

Attività deteriorate 556.955 218.895 338.060 14,7 39,3 383.153 165.831 217.322 8,3 43,3 120.738

Finanziamenti in bonis 1.989.863 23.406 1.966.457 85,3 1,2 2.391.695 25.045 2.366.650 91,5 1,0 -400.193

Crediti in bonis rappresentati 

da titoli - - - - 4.871 - 4.871 0,2 -4.871

Crediti verso clientela 2.546.818 242.301 2.304.517 100,0 9,5 2.779.719 190.876 2.588.843 100,0 6,9 -284.326

Incidenza

%

Voci

Incidenza

%

Esposizione

netta

Esposizione

netta

Esposizione

netta

Rettifiche 

di valore 

complessive

Esposizione

lorda

Esposizione

lorda

Rettifiche 

di valore 

complessive

31/12/2012 31/12/2011

Grado di 

copertura

%

Grado di 

copertura

%
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della mora, in precedenza non calcolata,  avvenuta a partire dalla data di passaggio a sofferenza 
su tutte le posizioni che non sono in procedura concorsuale che hanno determinato il 
contemporaneo incremento dei valori lordi e delle rettifiche di valore sulle sofferenze stesse; le 
sofferenze nette risultano in aumento di circa 12,5 milioni di euro e rappresentano il 3,6% dei 
crediti totali, in aumento rispetto a dicembre 2011 (2,7%); 

¶ la copertura dei crediti incagliati  si attesta al 26,2% in diminuzione del 0,3% rispetto a dicembre 
2011 (26,5%). Gli incagli netti, risultano essere in aumento di circa 51,3 milioni di euro e 
rappresentano il 7,6% dei crediti totali, rapporto in aumento pari al 2,8% rispetto a dicembre 
2011 (4,8%); 

¶ la copertura dei crediti ristrutturati si attesta al 21,3% in diminuzione del 13,7% rispetto a 
dicembre 2011 (35%). I crediti ristrutturati netti, risultano essere in aumento di 7,8 milioni di euro 
e rappresentano lo 0,5% dei crediti totali, rapporto in aumento pari allo 0,4% rispetto a 
dicembre 2011 (0,1%); 

¶ la copertura dei crediti scaduti e sconfinati   $_*`*ĂL]opĂ@qa%ĂoeĂ]ppaop]Ă]hh§9,4% in aumento del 
4,9% rispetto a dicembre 2011 (4,5%); mentre  la consistenza complessiva dei crediti scaduti 
netti risulta in aumento di 49 iehekjeĂ`eĂaqnkĂaĂikopn]Ăqj§ej_e`ajv] sul totale crediti netti del 3% 
in aumento  rispetto a dicembre 2011 (0,7%); si segnala che tale incremento, neolappkĂ]hh§aoan_evekĂ
precedente, in parte è dovuto al cambiamento di normativa, in vigore dal 1° gennaio 2012, cha 
ha abbassato la soglia di segnalazione dei crediti scaduti e sconfinati, per tutti i segmenti della 
clientela, da 180 a 90 giorni consecutivi, sopra soglia di rilevanza del 5% (fino al 31.12.2011 il 
limite dei 90 gg. era valido solo per i segmenti banche, altre istituzioni finanziarie e stati sovrani). 

 
Le rettifiche di portafoglio su crediti in bonis a presidio del rischio fisiologico ammontano a 23,3 milioni di 
aqnkĂjaeĂ_na`epeĂlanĂ_]oo](Ăl]neĂ]hĂ-(.!Ă`ahh§aolkoevekjaĂhkn`]ĂranokĂ_heajpah]Ă$haĂnappebe_daĂ`eĂlknp]bkchekĂoqeĂ
crediti in ^kjeoĂ`eĂbeni]Ă]hĂ/-Ă`e_ai^naĂ.,-.Ă]iikjp]jkĂ]Ă-(/ĂiehekjeĂ`eĂaqnkĂbn]ĂhaĂ¨=hpnaĂL]ooerepå%* 

 
Attività finanziarie della clientela  

 
 
La voce Attività finanziarie della clientela  risulta essere in flessione rispetto al 31 dicembre 2011 (-
9,5%), a causa del decremento del 20,8% della raccolta diretta, mentre la raccolta indiretta (esclusa 
quella relativa a clientela istituzionale) è in aumento (+5,7%). 

 
Raccolta diretta  

 
 

(miglialia di euro)

assolute %

Raccolta diretta 1.690.740 49,9 2.136.005 57,1 -445.265 -20,8

Risparmio gestito 673.865 19,9 751.380 20,1 -77.515 -10,3

Raccolta amministrata 1.023.639 30,2 854.940 22,8 168.699 19,7

Raccolta indiretta esclusa clientela 

istituzionale 1.697.504 50,1 1.606.320 42,9 91.184 5,7

Attività finanziarie della clientela 3.388.244 100,0 3.742.325 100,0 -354.081 -9,5

Voci 31/12/2012       variazioni31/12/2011

incidenza

%

incidenza

%

(miglialia di euro)

assolute %

Conti correnti e depositi 1.307.198 77,3 1.272.983 59,6 34.215 2,7

Operazioni pronti c/ termine e 

prestito titoli 130 - - - 130 - 

Obbligazioni 313.300 18,5 558.879 26,2 -245.579 -43,9

Certificati di deposito 5.244 0,3 231.262 10,8 -226.018 -97,7

Passività subordinate 53.668 3,2 72.798 3,4 -19.130 -26,3

Altra raccolta 11.200 0,7 83 - 11.117  

Raccolta diretta da clientela 1.690.740 100,0 2.136.005 100,0 -445.265 -20,8

      variazioni

incidenza

%

incidenza

%

Evoluzione trimestrale Raccolta diretta
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La raccolta diretta da clientela , fa registrare rispetto al 31 dicembre 2011 una diminuzione di circa 
445,3 milioni di Euro (-20,8%) passando da 2.136 milioni di euro di dicembre 2011 a 1.691 milioni di 
euro al 31dicembre 2012; dal lato gestionale, la variazione negativa ha risentito principalmente del venir 
meno del collocamento di emissioni da parte della banca dopo la migrazione per circa 238 milioni di Euro 
e del deflusso di controparti istituzionali e pubbliche (Tesorerie per circa 24 milioni di euro, Fondazioni per 
circa 107 milioni di euro) oltre a partite con controparti corporate per circa 12 milioni di euro. 

 
Prestiti obbligazionari rimborsati  
 
La banca dal momento in cui è entrata nel Gruppo Intesa Sanpaolo a febbraio 2012 ha rimborsato 
parzialmente 5 prestiti obbligazionari per complessivi 11,8 milioni di euro di nozionale. Ha altresì 
rimborsato totalmente 16 prestiti obbligazionari dal valore nozionale complessivo di 217,5 milioni di euro. 
Conformemente alle politiche di gruppo non sono state effettuate nuove emissioni di prestiti 
obbligazionari. 

 
Raccolta indiretta  
 
Su base complessiva la raccolta indiretta  (esclusa quella relativa a clientela istituzionale) è pari a circa 
1.697 milioni di Euro, in aumento rispetto al dato di dicembre 2011 (+5,7%); da un lato gestionale, si 
segnala che, al 31 dicembre 2012 i volumi collocati delle obbligazioni del Gruppo ISP ammontano a circa 
330 milioni di euro. 
 

 

In maggior dettaglio il comparto risparmio gestito  risulta in diminuzione (-10,3%): dal lato gestionale, 
predetto effetto risulta principalmente dovuto al trasferimento ad Eurizon del Fondo Pensione 
Complementare della banca per circa 26 milioni di euro, alla riduzione delle polizze Ramo I di controparti 
pubbliche legato alle nuove normative per circa 19 milioni di euro ed al differente criterio di valorizzazione 
`ahhaĂ LkhevvaĂ N]ikĂ EĂ lanĂ _en_]Ă /5Ă iehekjeĂ `eĂ aqnk7Ă oeĂ naceopn]Ă h§]qiajpkĂ `ahĂ _kil]npkĂraccolta 
amministrata  (+19,7%); si rileva inoltre, sempre da lato gestionale, che il venire meno della 
¨_kilkjajpaĂ]osicurativa - Gruppo Allianz, Gruppo Generali,  Axa-Ilo©Ăd]Ăej_eokĂoecjebe_]per]iajpaĂoqhĂ
calo della raccolta amministrata « clientela  istituzionale per circa 693 milioni di euro. 
 

 
 
 
 
 

(miglialia di euro)

assolute %

Fondi comuni di investimento 201.644 11,9 174.520 10,9 27.124 15,5

Fondi pensione aperti e polizze indiv iduali 

pensionistiche - - - - - - 

Gestioni patrimoniali 113.524 6,7 151.160 9,4 -37.636 -24,9

Riserve tecniche e passiv ità finanziarie v ita 358.697 21,1 425.700 26,5 -67.003 -15,7

Risparmio gestito 673.865 39,7 751.380 46,8 -77.515 -10,3

Raccolta amministrata 1.023.639 60,3 854.940 53,2 168.699 19,7

Raccolta indiretta esclusa clientela 

istituzionale 1.697.504 100,0 1.606.320 100,0 91.184 5,7

Clientela istituzionale - raccolta amministrata 228.344 856.240 -627.896 -73,3

Clientela istituzionale - raccolta gestita - - - - 

Raccolta indiretta inclusa clientela 

istituzionale 1.925.848 2.462.560 -536.712 -21,8

      variazioniVoci

Evoluzione trimestrale Raccolta indirettaincidenza

%

incidenza

%

31/12/2012 31/12/2011
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Attività e passività finanziarie  di negoziazione  

 
 
Le Attività/passività finanziarie di negoziazi one nette  al 31 dicembre 2012 risultano essere pari a 
26,7 milioni di euro (di cui 29,6 milioni di euro relativi a obbligazioni ed altri titoli di debito), con una 
variazione positiva di 1,6 milioni di euro rispetto a dicembre 2011. Lo sbilancio è determinato come 
differenza tra attività finanziarie per 29,8 milioni di euro e passività finanziarie per 3,2 milioni di euro; in 
particolare tra i derivati di negoziazione  le attività finanziarie, pari a 236 mila euro, sono composte per 
160 mila euro con controparti bancarie infragruppo (ISP e Banca IMI) e per 77 migliaia di euro con 
clientela in bonis. 
 

Attività  finanziarie per la negoziazione  
 
Al 31 dicembre 2012 il portafoglio di HFT, pari a 29,6 milioni, è costituito principalmente dai CCT (25,9 
milioni) e dal titolo emesso dal Banco Popolare (1,9 milioni). 
 

Attività finanziarie disponibili per la vendita  

 
 
Le variazioni negative delle attività finanziarie dis ponibili per la vendita  rispetto al 31 dicembre 2012, 
pari a 3,5 milioni di euro, sono riconducibili principalmente a: 
 

¶ ]hh§]`acq]iajpkĂlkoeperkĂ`ahĂb]enĂr]hue di CE.P.I.M. S.p.A. per 0,4 milioni di euro;  

¶ alla variazione di CEDACRI S.p.A. per complessivi -2,7 milioni di euro derivanti da impairment  
imputato a conto economico per -1,4 milioni di euro e a patrimonio netto per -1,3 milioni di euro 
con conseguente chiusura della riserva positiva AFS ricostituita nel corso del 2012; 

¶ ]hh§eil]eniajpĂoqhh]Ăl]npa_ipazione detenuta in CAL S.c.r.l. per -0,5milioni di euro; 

¶ al rimborso parziale di 2,5 milioni di euro delle quote del Fondo Mobiliare chiuso Emilia Venture 
intervenuto nel corso del mese di giugno 2012; 

¶ ]hh§]`acq]iajpkĂlkoeperk di 1,8 milioni di euro delle quote del Fondo Mobiliare chiuso Emilia 
Venture imputato a riserva positiva di patrimonio netto; 

 
Pn]ĂhaĂl]npa_el]vekjeĂoeĂoacj]h]Ăh§ej_naiajpkĂnah]perkĂ]hh§]_mqeoevekjaĂ`ahĂ,(,,-Ă!Ă`eĂEJPAO=ĂO=JL=KHKĂ
GROUP SERVICES (per un esborso pari a euro 0,010 milioni).  

(miglialia di euro)

assolute %

Obbligazioni e altri titoli di debito 29.630 99,2 26.824 97,1 2.806 10,5

Titoli di capitale e quote OICR - - - - - -

Altre attiv ità di negoziazione - - - - - -

Derivati di negoziazione - Attiv ità 236 0,8 795 2,9 -559 -70,3

Totale attività finanziarie di negoziazione 29.866 100,0 27.619 100,0 2.247 8,1

Derivati di negoziazione - Passiv ità -3.193 100,0 -2.614 100,0 579 22,1

Altre passiv ità di negoziazione nette - - - - - -

Totale passività finanziarie di negoziazione -3.193 100,0 -2.614 100,0 579 22,1

Passività finanziarie di negoziazione nette 26.673 25.005 1.668 6,7

Voci       variazioni

incidenza

%

incidenza

%

31/12/2012 31/12/2011

(miglialia di euro)

assolute %

Obbligazioni e altri titoli di debito - - - - - -

Titoli di capitale e quote di O.I.C.R. 11.385 100,0 14.857 100,0 -3.472 -23,4

Finanziamenti - - - - - - 

Attività finanziarie disponibili per la vendita 11.385 100,0 14.857 100,0 -3.472 -23,4

Voci       variazioni31/12/2012 31/12/2011

incidenza

%

incidenza

%
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Attività finanziarie  detenute sino alla scadenza  
 
Al 31 dicembre 2012 non risultano in carico alla Banca attività finanziarie  detenute sino alla 
scadenza in quanto i titoli di predetto portafoglio  sono stati venduti (a seguito delh§]`kvekjaĂ`ah modello 
di gestione dei rischi tipico delle Banche Reti che non prevede la detenzione di attività della specie) nel 
mese di aprile del corrente esercizio generando un effetto positivo a conto economico pari ad circa 18 
mila  Euro.  

 
Attività finanziarie - Loans & Receivables 
 
I titoli L&R si riferiscono a crediti verso banche per 0,8 milioni di euro (BCA ITALEASE); predetto titolo nel 
bilancio al 31 dicembre 2008 è stato riclassificato dalla Banca dal portafoglio di HFT al portafoglio di L&R a 
seguito dell]Ă`enapper]Ă?AAĂ`ahh§kppk^naĂ.,,4(Ă_d]Ăd]Ăna_alepkĂqjĂaiaj`]iajpkĂ`ahhkĂE=OĂ/5Ă« principio 
contabile internazionale che disciplina il trattamento in bilancio degli strumenti finanziari; predetto 
emendamento ha consentito, a determinate condizioni, di trasferire/riclassificare attività finanziarie per 
cassa (ad esempio, titoli) allocate nel portafoglio di negoziazione o in quello disponibile per la vendita « 
lknp]bkcheĂr]hqp]peĂ]hĂ¨b]enĂr]hqa©Ă« ejĂ]hpneĂlknp]bkcheĂ`eĂopnqiajpeĂbej]jve]neĂr]hqp]peĂ]hĂ¨_kopkĂ
]iiknpevv]pk©ĂkllqnaĂ]hĂ¨b]enĂr]hqa*Ă 

 
Posizione interbancaria netta  
 
La posizione interbancaria netta  a debito si attesta a complessivi 490 milioni di euro registrando un 
aumento di 178 milioni di euro rispetto ai 312 milioni di euro di dicembre 2011 (+57,1%). 
 

Il patrimonio netto  
 
Il patrimonio netto (Ăej_hqokĂehĂneoqhp]pkĂjappkĂ`§aoan_evek(ĂoeĂíĂ]ppaop]pkĂ]hĂ/-`e_ai^naĂ.,-.Ă]Ă..3(5Ă
milioni di euro a fronte dei 238,7 milioni di Euro rilevati al 31 dicembre 2011. 

 
Riserve da valutazione  

 

 
 
Le riserve da valutazione  registrano complessivamente una variazione positiva per 2,4 milioni di euro, 
dovuta principalmente  alla costituzione della riserva relativa al Fondo Emilia Venture che a fine periodo  
ha registrato una variazione positiva di fair value pari a 1,8 milioni di euro, nonché agli effetti valutativi 
della riserva relativa alla partecipazione detenuta in Cedacri. H§]iikjp]naĂ `ahh]Ă neoanr]Ă qpehe+lan`ite 
attuariali, iscritto per 0,4 mln, è rappresentativo della valutazione al 31 dicembre 2012 degli utili/perdite 
attuariali sul TFR. La movimentazione lorda `ahh§aoan_evekĂ $,(2Ă iehekje%Ă neoajpaĂ lanp]jpkĂ `acheĂ abbappeĂ
r]hqp]pereĂ`eĂlanek`kĂaĂ`ahh§]llhe_]vekjaĂ]nticipata dello IAS 19 revised. 
 

 
 
 

(miglialia di euro)

Riserva Variazione

31/12/2011 del 

periodo incidenza %

Attiv ità finanziarie disponibili per la vendita - 1.867 1.867 91,8

Copertura dei flussi finanziari - 13 13 0,6

Utili/perdite attuariali - TFR -407 562 155 7,6

Utili/perdite attuariali fondi previdenza a prestazione definita - - - - 

Leggi speciali di rivalutazione - -

Altre - - - - 

Riserve da valutazione -407 2.442 2.035 100,0

Voci Riserva

31/12/2012
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Il patrimonio e i coefficienti di vigilanza bancari  

 
 
Il Patrimonio di vigilanza  individuale al 31 dicembre 2012 si attesta a 270 milioni di euro, in calo 
rispetto al 31 dicembre 2011 (-34 milioni di euro) lanĂabbappkĂlnej_el]hiajpaĂ`ahh]Ălan`ep]Ă`§aoan_evekĂ$-12 
milioni di euro) e delle r]ne]vekjeĂejpanrajqpaĂjahh§]i^epkĂ`ahhaĂl]ooerepåĂoq^kn`ej]paĂ`eĂ.¿Ăherahhk (-23 
milioni di euro) e della valutazione della riserva AFS (+ 1 milione di euro). 
 
Ejbeja(Ă oeĂ _kjbani]Ă h§]llhe_]vekjaĂ `eĂ namqeoepeĂ l]pneikje]heĂ ola_ebe_eĂ leýĂ lnq`ajve]he(Ă jkj_dîĂ h]Ă jkjĂ
applicabilità della riduzione del 25% del requisito di rischio di credito e controparte per il calcolo delle 
Attività di Rischio ponderate, prevista per le banche appartenenti ad un Gruppo creditizio. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(miglialia di euro)

Patrimonio di vigilanza 31/12/2012 31/12/2011

e coefficienti di solvibilità

Patrimonio di vigilanza

Patrimonio di base (tier 1) 225.825 238.361

Patrimonio supplementare (tier 2) 43.956 65.616

Meno: elementi da dedurre - -

PATRIMONIO DI VIGILANZA 269.782 303.977

Prestiti subordinati di 3° livello - -

PATRIMONIO DI VIGILANZA COMPLESSIVO 269.782 303.977

Attività di rischio ponderate

Rischi di credito e di controparte 1.816.656 1.959.935

Rischi di mercato 5.792 8.050

Rischi operativ i 136.160 150.975

Deduzione 25%  per appartenenza a Gruppo Creditizio - -

Requisiti patrimoniali specifici 47.226 51.277

ATTIVITA' DI RISCHIO PONDERATE 2.548.933 2.759.925

Coefficienti di solvibilità %

Patrimonio di base / Attiv ità di rischio ponderate (Tier 1 capital ratio) 8,86 8,64

Patrimonio di v igilanza / Attiv ità di rischio ponderate (Total capital ratio) 10,58 11,01
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Altre informazioni 
 
Il presupposto della continuità azi endale  
 
H]Ă>]j_](Ă]ĂoacqepkĂ`ahh§ajpn]p] nel Gruppo Bancario Intesa-Sanpaolo, formalizzatasi il 26/7/2011,ha avuto 
le risorse necessarie per ricapitalizzarsi grazie ]hh§]qiajpkĂ`eĂ_]litale a pagamento per 187,7 milioni di 
euro _kj_napevv]pkoeĂehĂ-/+,/+.,-.Ă]ĂoacqepkĂ`ahh§]llnkr]vekjaĂdehh§=ooai^lea Straordinaria dei Soci del 
.0+-,+.,--Ă]j_daĂejĂkooamqekĂ]Ămq]jpkĂ`eolkopkĂ`]hh§]np*Ă.002Ă_k`*Ă_er*Ăa`Ă]qpknevv]pkĂ`]Ă>]j_]Ă`§Ep]he]Ă
successivamente. Si sta lavorando per riequilibrare la liquidità strutturale di medio e lungo termine, 
ricostituendo, pertanto, i presupposti per una normale continuità aziendale della Banca. 

 
Precisiamo che questo beh]j_ekĂ`§aoan_evekĂ_daĂoeĂokppklkjaĂ]hh§approv]vekjaĂíĂh§kpp]rk redatto secondo i 
principi contabili internazionali IAS/IFRS, emanati dallo IASB (International Accounting Standard Board) ed 
è stato predisposto nel presupposto della continuità aziendale. 

 
A tal proposito, gli Amministratori di Banca Monte di Parma, dopo aver effettuato le necessarie verifiche e 
aver valutato i dati economici/patrimoniali, ritengono che: 

 

¶ h§]qiajpkĂ`eĂ_]lep]haĂa pagamento per 187,7 milioni di euro concretizzato in data 13.03.2012; 

¶ la totale copertura finanziaria dello sbilancio negativo di tesoreria da parte del Gruppo ISP; 

¶ i miglioramenti dei procesoeĂknc]jevv]pere+lnk_a`qn]heĂA@LĂaĂ_kiian_e]heĂ_kjĂh§ejcnaookĂ`ahh]Ă>]j_]Ă
nel Gruppo Intesa Sanpaolo; 

¶ haĂ]vekjeĂejpn]lnaoaĂaĂmqahhaĂejĂ_knokĂ`eĂlanbavekj]iajpkĂ]eĂbejeĂ`ahh§ejpacn]vekjaĂ`ahh]Ă>]j_]ĂjahĂ
Gruppo suddetto; 

 
siano elementi in grado di accertare la capacità della Banca di continuare ad operare sulla base del 
presupposto della continuità aziendale. 

 
Per queste ragioni, si è continuato ad adottare il presupposto della continuità aziendale nella 
predisposizione del bilancio ̀ §aoan_evekĂ_deqokĂ]hĂ/-+12/2012. 

 

La prevedibile evoluzione della gestione  lanĂh§aoan_evekĂ.,-/ 
 
Lo scenario economico  e le prospettive  
 
H]Ăb]oaĂ`eĂik`an]p]Ăaol]joekjaĂ`ahh#a_kjkie]Ăchk^]haĂoeĂaopaj`anåĂ]j_daĂ]hh§]jjkĂejĂ_knok*ĂH#]pperepåĂ
economica rimarrà debole nell'Eurozona, anche se è attesa una lieve ripresa nella seconda metà dell'anno. 
Un andamento analogo è previsto anche per l'Italia, dove la restrizione fiscale e le conseguenze della crisi 
bej]jve]ne]Ă _kjpejqan]jjkĂ ]Ă lao]naĂ oqhh§]j`]iajpkĂ `ahh#a_kjkie]Ă ]hiajkĂ lanĂ ehĂ lnemo semestre. 
Qj§abbapper]Ănelnao]Ă`ahh§]pperepåĂa_kjkie_]ĂíĂnejre]p]Ă]hĂ.,-0*ĂHaĂlkhepe_daĂikjap]neaĂi]jpann]jjkĂqjĂ
orientamento molto accomodante, anche in Europa. I tassi ufficiali della BCE rimarranno probabilmente 
invariati per tutto il 2013. 
Nel 2013, a causa della persistente debolezza della congiuntura nelle economie mature e in particolare in 
Area Euro, il PIL per il  complesso delle economie emergenti è previsto dal Fondo Monetario Internazionale 
in crescita intorno al 5,5%, solo leggermente superiore al 5,1% stimato per il 2012. Nel dettaglio, il tasso 
di crescita si mantiene sopra il 7% in Asia, superiore al 3% in America Latina, in Medio Oriente e Nord 
Africa (MENA) e nella Confederazione di strati indipendenti (CIS), più contenuto nei Paesi dell§Aqnkl]Ă
centro e sud orientale, viste da stime recenti della BERS « Banca Europa per la Ricostruzione e  lo Sviluppo 
poco sopra h§-!* 
Con riferimento ai soli paesi CEE e SEE (Sud Est Europa) nei quali il Gruppo opera tramite società 
controllate, nel corso del 2013 la fase ciclica è attesa, tra i primi, ancora in recessione in Slovenia e 
Ungheria e in rallentamento in Slovacchia e, tra i secondi, in recupero in Albania e Romania, mentre 
ancora contrastato potrebbe risultare il cammino della ripresa in Croazia e Serbia. In Egitto le previsioni 
sono di ulteriore recupero, ma pesano le incertezze sugli sviluppi politici e sulla possibilità di accordo per 
un sostegno finanziario da parte del Fondo Monetario Internazionale. 
OqhĂbnkjpaĂikjap]nekĂjaeĂL]aoeĂ`ahh§Aqnkl]Ăkneajp]haĂokjkĂlnareopeĂp]ooeĂ`§ejpanaooaĂ]Ă^naraĂjahĂ_kilhaookĂ
stabili o in lieve calo per il passo più contenuto di quanto precedentemente atteso delle economie, per le 
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modeste pressioni inflattive e per gli orientamenti accomodanti delle Banche Centrali, con alcune 
eccezioni, tra le quali la Serbia, la cui Banca Centrale potrebbe alzare ancora i tassi per favorire il rientro 
`ahh§ejbh]vekja* 
 
H§]pperepåĂ `ahĂ oappknaĂ ^]j_]nekĂ ep]he]jkĂ naopanåĂ bknpaiajpaĂ _kj`evekj]ta dalla debolezza del quadro 
i]_nka_kjkie_kĂ ep]he]jkĂ aĂ `]hhaĂ _kjoacqajvaĂ `ahh]Ă _neoeĂ `aeĂ `a^epeĂ okrn]je*Ă H§]qole_]p]Ă cn]`q]haĂ
distensione del costo della raccolta bancaria e dei tassi sui prestiti, coerente con le condizioni accomodanti 
di politica monetane]ĂaĂh]Ă_kilnaooekjaĂ`aeĂp]ooeĂikjap]ne(ĂnaopanåĂoq^kn`ej]p]Ă]hh§]j`]iajpkĂ`acheĂolna]`Ă
oqeĂpepkheĂckranj]pere*ĂEjkhpna(Ăoqhh]Ăjkni]hevv]vekjaĂ`aeĂp]ooeĂoqeĂlnaopepeĂ_kjpejqanåĂ]Ălao]naĂh§ahar]pkĂneo_dekĂ
di credito. Il persistere di un contesto economico na_aooerkĂlanĂ^qkj]Ăl]npaĂ`ahh§aoan_evekĂ.,-/ĂĂ_kjpejqanåĂ
a influenzare negativamente la qualità del credito e la dinamica dei finanziamenti alla clientela, con 
possibili cenni di ripresa solo verso fine anno. Dal lato della raccolta, è prevedibile il proseguimento della 
crescita dei depositi delle famiglie 
 
La Banca 
 

Lo scenario i]_nka_kjkie_kĂo]nåĂ_]n]ppanevv]pk(ĂlanĂh§]jjkĂ.,-/(Ă`]Ăp]ooeĂia`eĂ_daĂnei]nn]jjkĂop]^eheĂoqeĂ
livelli dei fine 2012. 
In questo contesto, la leva prezzo risulterà fondamentale per gestire correttamente il rapporto raccolta-
impieghi in modo tale da garantire il corretto equilibrio in termini di liquidità. A questo proposito il 
modello di pricing è in continuo miglioramento al fine di supportare la Rete nella corretta correlazione tra 
rischiosità espressa dalla clientela e prezzatura delle operazioni e delle esposizioni creditizie. 
Relativamente alla raccolta, il contesto economico sarà caratterizzato da una sensibile competizione e 
dalla necessità della clientela di orientare i propri risparmi verso strumenti a maggior rendimento associato 
ad una maggior sicurezza. JahĂmq]`nkĂcajan]haĂeĂ_koe``appeĂ¨_kjpeĂ`alkoepk©ĂaĂ¨^qkjeĂ`eĂneol]niek©ĂlanĂehĂ
Gruppo Intesa Sanpaolo rispondono al momento a questa esigenza. 
Per quanto concerne gli eileacde(Ă_kjĂl]npe_kh]naĂnebaneiajpkĂ]hĂia`ekĂhqjckĂpanieja(Ăh§]j`]iajp]haĂo]nåĂ
bknpaiajpaĂejbhqajv]pkĂ`]hh]Ăb]oaĂna_aooer]ĂlnaoajpaĂoqhĂian_]pkĂa(Ămqej`e(Ăh§k^eapperkĂo]nåĂmqahhkĂ`eĂ]j`]naĂ
a sostituire le rate in scadenza. 
Sul comparto del breve termine, in un mercato recessivo ed estremamente selettivo, diverrà fondamentale 
h§eilhaiajp]vekjaĂ`ahhaĂnah]vekjeĂ_kjĂh]Ă_heajpah]Ă]hĂbejaĂ`eĂaooanaĂ_kop]jpaiajpaĂejĂcn]`kĂ`eĂc]n]jpenaĂh]Ă
soddisfazione dei bisogni espressi. 
Compatibilmente con il persistente deterioramento della qualità del credito, che continuerà ad essere un 
elemento chiave per i risultati della Banca, tutte le attività sopra elencate costituiranno i presupposti per il 
raggiungimento di una redditività sostenibile attraverso lo sviluppo di attività fondate sulla relazione e 
h§qhpaneknaĂlnkcnaooerkĂiechekn]iajpkĂ`ahh§abbe_]_e]Ăklan]per]7Ăh§]pperepåĂoecjebe_]per]ĂrannåĂorkhp]Ăoqhh]Ămq]hepåĂ
del credito al fine di intercettare tutti i segnali di deterioramento e di effettuare  azioni atte al 
miglioramento ed al presidio della rischiosità attualmente espressa dalla clientela. 

 
H§]pperepåĂ`eĂ`enavekjaĂaĂ_kkn`ej]iajpk 
 
Il Capitale Sociale di BANCA MONTE PARMA, pari ad euro 147.359.895,00, è rappresentato da n. 
11.480.000 azioni ordinarie prive di valore nominale. Il capitale è posseduto dalla controllante Intesa 
Sanpaolo S.p.A., per una quota pari al 78,617% e da altri azionisti minori di cui la Fondazione Monte di 
Parma per una quota pari al 10,00%, la Fondazione di Piacenza e Vigevano per una quota pari al 
-,(,,!(Ă?kil]cje]ĂCajan]haĂEiik^ehe]naĂo*n*h*ĂlanĂqj]Ămqkp]Ăl]neĂ]hh§Ă-(.10!Ăa`Ă]hpneĂlanĂh]Ănaoe`q]Ă
quota pari allo 0,128%%.  
 
Di conseguenza BANCA MONTE PARMA è soggetta ad attività di direzione e coordinamento di Intesa 
Sanpaolo S.p.A.. 
 
La Banca ha operato in stretta sintonia con la Capogruppo con riferimento ai comparti della vita aziendale 
]ppejajpeĂ]hh§]ooappkĂeopepqvekj]ha(Ă]hh§knc]jevv]vekjaĂ`ahh]Ăopnqppqn]ĂaĂ`ahh§klan]perepå(Ă]hh§]ooappkĂbej]jve]nek* 
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Il documento programmatico sulla sicure zza dei dati personali  
 
EhĂ@k_qiajpkĂLnkcn]ii]pe_kĂlanĂh]ĂOe_qnavv](Ălnao_neppkĂ]hh§]np*Ă/0(Ă_kii]Ă-(Ăhappan]Ăc%(Ă`ahĂ@*Hco*Ă
/,+2+.,,/Ăj¿Ă-52Ă¨?k`e_aĂejĂi]pane]Ă`eĂlnkpavekjaĂ`aeĂ`]peĂlanokj]he ĂíĂop]pkĂna`]ppkĂjaeĂik`eĂlnareopeĂ
alla Regola 19 del Disciplinare Tecnico, allegato B, al D.Lgs. 196/2003*©]cceknj]pkĂehĂ/,*,/*.,-.ĂejĂ
nebaneiajpkĂ]hh§aoan_evekĂlna_a`ajpa 

 
La business continuity  
 
A§Ă_kjbani]pkĂ]j_daĂlanĂ ehĂ.,-.Ăh§]__ajpn]iajpkĂ`ahĂ Lnaoe`ekĂ `ahh]Ă?kjpejqepåĂKlan]per]Ă lnaookĂh]Ă
?]lkcnqllkĂ_kjĂh§]`kvekjaĂ`ahh§eile]jpkĂjkni]perkĂaĂ`aeĂle]jeĂ`eĂ_kjpejqepåĂ`]Ăaoo]Ăorehqll]pe*Ă 

 
Il D.Lgs. 231/2001 
 
EhĂ @a_napkĂ Haceoh]perkĂ j*Ă ./-Ă `ahh§4Ă ceqcjkĂ .,,-¨@eo_elhej]Ă `ahh]Ă naolkjo]^ehepåĂ ]iiejeopn]per]Ă `ahhaĂ
lanokjaĂceqne`e_da(Ă`ahhaĂok_eapåĂaĂ`ahhaĂ]ook_e]vekjeĂ]j_daĂlneraĂ`eĂlanokj]hepåĂceqne`e_]©Ăd]Ăejpnk`kppk(Ă
jahh§kn`ej]iajpkĂceqne`e_kĂep]he]jk(ĂqjĂnaceiaĂ`eĂnaolkjo]^ehepåĂ]iiejeopn]per]Ă]Ă_]neco delle Società e 
degli Enti per specifici reati/illeciti commessi nel proprio interesse o vantaggio. La Società/Ente non 
risponde nel caso in cui dimostri di aver adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione 
`ahh§ehha_epk(Ăik`ahheĂ`eĂknc]jezzazione e gestione idonei a prevenire reati della specie di quello verificatosi. 
 
H§Knc]jeoikĂ`eĂReceh]jv](ĂeopepqepkĂ]eĂoajoeĂ`ahĂ@*HcoĂ./-+.,,-(ĂíĂqjĂknc]jkĂ_khhace]haĂjkiej]pkĂ`]hĂ
Consiglio di Amministrazione e avente caratteristiche di autonomia, indipendenza, professionalità e 
continuità di azione necessarie per il corretto ed efficiente svolgimento delle funzioni assegnate. Tale 
Organismo è composto di tre membri effettivi (un Amministratore indipendente, il Responsabile Audit 
Rete Banche in service di Capogruppo ed un professionista esterno) e di un membro supplente. 
 
H§Knc]jeoikĂ d]Ă ehĂ _kilepkĂ `eĂ receh]naĂ oqhĂ bqjvekj]iajpk(Ă h§abbe_]_e]Ă aĂ h§kooanr]jv]Ă `ahĂ ¦Ik`ahhkĂ `eĂ
Knc]jevv]vekja(ĂCaopekjaĂaĂ?kjpnkhhkĂ]eĂoajoeĂ`ahĂ@*Hco*Ăj*Ă./-Ă`ahh§4ĂceqcjkĂ.,,-§(Ămodello adottato da 
BANCA MONTE PARMA nel giugno 2012, con approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione in 
data 20 giugno 2012. 
 

H§]pperepåĂ`eĂne_an_]ĂaĂorehqllk 
 
H§]pperepåĂ`eĂne_an_]ĂaĂorehqllkĂíĂop]p]Ă`ai]j`]p]Ă]hhaĂopnqppqnaĂ`eĂ?]lkcnqllk(Ăha quali provvedono a 
_qn]naĂehĂnejjkrkĂaĂh§eilhaiajp]vekjaĂ`ahhaĂ`eranoaĂlnk_a`qnaĂejbkni]pe_da(Ă]hĂbejaĂ`eĂ]`acq]nhaĂ]hhaĂ
modifiche normative intervenute ed alle novità riguardanti i prodotti/servizi offerti dalla clientela. 
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H§ejbkni]per]Ăsui rapporti con parti correlate  
 
Una sintesi dei principali rapporti patrimoniali ed economici intrattenuti dalla Banca con le società 
appartenenti al Gruppo Intesa Sanpaolo, in essere al 31 dicembre 2012, viene data nella tabella sotto 
riportata. 

 

 
 
In generale, si precisa che nel 2012 jkjĂokjkĂop]paĂabbappq]paĂ`]hh]Ăok_eapåĂklan]vekjeĂ¨`eĂj]pqn]Ă]pele_]ĂkĂ
ejqoq]ha©Ă$jîĂ_kjĂl]npeĂ_knnah]pa(ĂjîĂ_kjĂokccappeĂ`eranoeĂ`]hhaĂl]npeĂ_knnah]pa%(Ă_daĂlanĂoecjebe_]perepåĂkĂ
rilevanza possano avere dato luogo a dubbi in ordine alla salvaguardia del patrimonio aziendale. 
Per quanto riguarda le operazioni di natura non atipica o inusuale poste in essere con parti correlate, esse 
neajpn]jkĂjahh§]i^epkĂ`ahh]Ăkn`ej]ne]Ăklan]perepåĂ`ahh]Ă>]j_]ĂaĂokjkĂ`eĂjkni]ĂlkopaĂejĂaooare a condizioni 
di mercato e comunque sulla base di valutazioni di reciproca convenienza economica, nel rispetto della 
normativa esistente. 

 
Operazioni con la società controllante  
 
H§klan]perepåĂ_kjĂh]Ă?]lkcnqllkĂnecq]n`]Ălnej_el]hiajpa6 
 

- il sostegno da parte di Intesa Sanpaolo alle esigenze finanziarie della Banca, sotto forma sia di capitale 
di rischio sia di finanziamenti; 

- haĂklan]vekjeĂ`§eileackĂ`ahh]Ăhemqe`epåĂ`ahh]Ă>]j_]ĂlnaookĂh]Ă?]lkcnqllk7 

- i rapporti di outsourcing che regolano le attività di carattere ausiliario prestate da Intesa Sanpaolo a 
favore della società; 

- h§]`aoekjaĂ`ahh]Ă>]j_]Ă]hh§]pper]vekjaĂ`ahĂ¨_kjokhe`]pkĂbeo_]haĂj]vekj]ha©Ăjahh§]i^epkĂ`ahĂCnqllkĂEjpao]Ă
Sanpaolo. A tal proposito si segnala che - come riferito più in dettagliatamente in nota integrativa 
(SEZIONE 15 della parte B « INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE « ATTIVO) Intesa Sanpaolo 
e le società italiane del Gruppo, tra cui la Banca Monte Parma S.p.A, hanno adottato il c.d. 
¨_kjokhe`]pkĂbeo_]haĂj]vekj]ha©(Ă`eo_elhej]pkĂ`]cheĂ]rtt. 117-129 del TUIR, introdotto nella legislazione 
beo_]haĂ`]hĂ@*Hco*Ăj*Ă/00+.,,/*ĂEjĂrenpýĂ`eĂmqaop]Ăklvekja(Ăh§kjanaĂbeo_]haĂ`eĂlanpejajv]Ă`ahh]Ă>]j_]Ăa`ĂehĂ
corrispondente reddito imponibile viene trasferito alla Capogruppo; 

(migliaia di euro)

Attività Passività Garanzie Impegni Proventi Oneri

Impresa controllante

1 Rapporti con banche

Intesa San Paolo SPA - Casa M adre 48.076                           433.284                             209                          3.011                             7.179                          

Totale impresa controllante 48.076                      433.284                       -                             209                       3.011                         7.179                      

Imprese controllate dalla controllante

1 Rapporti con banche

Banca dell'Adriatico Spa 33                                        33                               

Banca di Credito  Sardo Spa 32                                        32                               

Banca Fideuram SpA -                                       -                                           -                                -                                -                                     -                                   

Banca IM I SpA 4.210                              113.064                               -                                58                             2.430                           6.532                         

Banca Infrastrutture Innovazione e Sviluppo SpA -                                       -                                           -                                -                                -                                     -                                   

Banca Prossima SpA -                                       -                                           -                                -                                -                                     -                                   

Banco di Napoli SpA -                                       73                                        -                                -                                -                                     87                               

Banca M onte Parma SpA -                                       -                                           -                                -                                -                                     -                                   

Cassa di Risparmio di P isto ia e Pescia SpA -                                       -                                           -                                -                                -                                     -                                   

Cassa di Risparmio di Forlì e della Romagna SpA -                                       35                                        -                                -                                -                                     35                               

Cassa di Risparmio del Friuli Venezia Giulia  Spa 41                                         41                                

Cassa di Risparmio del Veneto SpA -                                       106                                      -                                -                                -                                     253                             

Cassa di Risparmio di Ascoli P iceno SpA -                                       -                                           -                                -                                -                                     -                                   

Cassa di Risparmio di Firenze SpA -                                       38                                        -                                -                                -                                     38                               

Cassa di Risparmio di Fo ligno SpA -                                       -                                           -                                -                                -                                     -                                   

Cassa di Risparmio di Venezia Spa 40                                        76                               

Cassa di Risparmio in Bologna SpA -                                       65                                        -                                -                                7                                    65                               

Intesa Sanpaolo Bank Ireland Plc -                                       -                                           -                                -                                -                                     -                                   

Intesa Sanpaolo Private Banking Spa -                                       -                                           -                                -                                -                                     -                                   

M ediocredito  Italiano SpA 5                                      -                                           -                                -                                36                                 -                                   

Societè Europeenne de Banque S.A. -                                       -                                           -                                -                                -                                     -                                   

2 Rapporti con enti finanziari

Eurizon Capital SA 32                                   -                                           -                                -                                241                                -                                   

Eurizon Capital SGR SpA 226                                 -                                           -                                -                                1.263                            -                                   

Leasint SpA 4                                      -                                           -                                -                                4                                    -                                   

M ediofactoring SpA -                                       -                                           -                                -                                -                                     -                                   

Neos Finance SpA -                                       -                                           -                                -                                -                                     -                                   

M oneta SpA 161                                   -                                           -                                -                                161                                 -                                   

Sanpaolo Invest Società Intermediazione -                                       -                                           -                                -                                -                                     -                                   

Setefi-Servizi Telematici Finanziari SpA 7                                      23                                        -                                -                                7                                    82                               

3 Rapporti con altra c lientela

Intesa Sanpaolo Life LTD -                                       -                                           -                                -                                -                                     -                                   

Infogroup SpA -                                       -                                           -                                -                                -                                     -                                   

Intesa Previdenza SpA -                                       -                                           -                                -                                -                                     -                                   

Intesa Sanpaolo Assicura SpA 15                                    21                                         -                                -                                156                                -                                   

Intesa Sanpaolo Group Services ScpA -                                       689                                     -                                -                                19                                  7.658                         

Intesa Sanpaolo Vita SpA 103                                  -                                           -                                -                                542                               -                                   

SiReFid -                                       -                                           -                                -                                -                                     -                                   

Totale imprese controllate dalla controllante 4.763                         114.260                         -                             58                          4.866                       14.932                   

Totale Generale 52.839                      547.544                       -                             267                       7.877                       22.111                     
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- gli accordi tra la Banca e la Capogruppo riguardanti il collocamento di prestiti obbligazionari e la 
`eopne^qvekjaĂ`eĂlnk`kppeĂa+kĂoanreveĂ`eĂEjpao]ĂO]jl]khkĂk(ĂleýĂejĂcajan]ha(Ăh§]ooeopajv]ĂaĂh]Ă_kjoqhajv]* 
 

Le operazioni con Intesa Sanpaolo sono per lo più regolate alle condizioni alle quali la Capogruppo accede 
sui mercati di riferimento, le quali non sono necessariamente uguali a quelle che risulterebbero applicabili 
se la società operasse in via autonoma. Tali condizioni vengono comunque applicate nel rispetto dei criteri 
di cornappavv]Ăokop]jve]haĂaĂoailnaĂ_kjĂh§k^eapperkĂ`eĂ_na]naĂr]hknaĂlanĂehĂCnqllk* 

 
Operazioni con il Key Management della Banca o della Capogruppo  
 
I rapporti tra la Banca e il Key Management sono riconducibili alla normale operatività della Banca e sono 
posti in essere a condizioni di mercato, applicando, ove ne ricorrano i presupposti, convenzioni riservate ai 
dipendenti e/o ai collaboratori.  
 
Operazioni con altre parti correlate  
 
I rapporti tra la Banca e le altre parti correlate sono riconducibili alla normale operatività e sono di norma 
posti in essere a condizioni di mercato, analogamente a quanto praticato con altre controparti non 
correlate di analogo merito creditizio e comunque sulla base di valutazioni di reciproca convenienza 
economica, nel rispetto della normativa esistente. 
 
Le informazioni rel]peraĂ]hh§klan]perepåĂ`eĂ>=J?=ĂIKJPAĂL=NI= nei confronti di parti correlate sono 
riportate nella sezione H della Nota Integrativa. 
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Proposta di approvazione del Bilancio e di copertura 
`ahh]Ălan`ep]Ă`§aoan_evek 
 
Approvazione del bilancio 2012  

 
=hh]Ăhq_aĂ`eĂpqppkĂmq]jpkĂbejĂmqeĂare`ajve]pk(ĂoeĂokppklkjaĂ]hh§]llnkr]vekjaĂ`ahh§=ooai^ha]ĂehĂ>eh]j_ekĂ
`ahh§aoan_evekĂ .,-.(Ă _kopepqepkĂ `]Ă Op]pkĂ L]pneikje]ha(Ă ?kjpkĂ A_kjkie_k(Ă LnkolappkĂ `ahh]Ă Na``eperepåĂ
complessiva, Prospetto delle variazioni di Patrimonio netto, Rendiconto Finanziario e Nota Integrativa con i 
relativi allegati, il tutto corredato dalla Relazione sulla Gestione. 

 
 
 

Lnklkop]Ă`eĂ_klanpqn]Ă`ahh]Ălan`ep]Ă`ahh§aoan_evekĂ.,-. 
 
H§aoan_evekĂ.,-.Ă_deq`aĂ_kjĂqj]Ălan`ep]Ăl]neĂ]ĂaqnkĂ-.*,5-*-00(,-Ă_daĂoeĂlnklkjaĂ]hh§=ooai^ha]Ă`eĂ

coprire integralmente come di seguito riportato: 

 
OaĂh]Ălnklkop]Ă`eĂ_klanpqn]Ă`ahĂneoqhp]pkĂ`ahh§aoan_evekĂ.,-.ĂkppannåĂh]Ărkopn]Ă]llnkr]vekja(ĂehĂl]pneikjekĂ
netto della Banca Monte Parma S.p.A. risulterà come indicato nella tabella sotto riportata. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 (euro)

Perdita di esercizio -12.091.144,01

utilizzo della Riserva sovrapprezzi di emissione per copertura perdita di esercizio 12.091.144,01

(unità di euro)

Patrimonio netto Bilancio 2012 Variazione per 

copertura della perdita 

di esercizio

Capitale

e riserve dopo la 

copertura della perdita 

di esercizio

Capitale

- ordinario 147.359.895 - 147.359.895

Totale capitale 147.359.895 - 147.359.895

Sovrapprezzi di emissione 61.085.323 -12.091.144 48.994.179

Riserve 29.471.979 - 29.471.979

     di cui: Riserva Legale 29.471.979 - 29.471.979

Riserve da valutazione 2.034.891 - 2.034.891

Totale riserve 92.592.193 -12.091.144 80.501.049

TOTALE 239.952.088 -12.091.144 227.860.944
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Bilancio di Banca Monte Parma 
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Prospetti contabili  
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Stato patrimoniale  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(importi in euro)

Voci dell'attivo 31.12.2012 31.12.2011

assolute %

10. Cassa e disponibilità liquide 25.364.512 17.999.276 7.365.236 40,9

20. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 29.866.477 27.619.087 2.247.390 8,1

30. Attività finanziarie valutate al fair value - - - -

40. Attività finanziarie disponibili per la vendita 11.384.607 14.856.960 -3.472.353 -23,4

50. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza - 9.466.375 -9.466.375  

60. Crediti verso banche 51.985.756 145.867.434 -93.881.678 -64,4

70. Crediti verso clientela 2.304.516.911 2.588.842.856 -284.325.945 -11,0

80. Derivati di copertura 4.260.697 1.423.452 2.837.245  

90. Adeguamento di valore delle attività finanziarie oggetto  

di copertura generica (+/-) 1.952.479 -878.097 2.830.576  

100. Partecipazioni 12.532 - 12.532 -

110. Attività materiali 63.223.663 64.667.813 -1.444.150 -2,2

120. Attività immateriali 816 306.595 -305.779 -99,7

  di cui:

  - avviamento - - - -

130. Attività fiscali 63.738.165 59.750.303 3.987.862 6,7

  a) correnti 16.779.607 10.094.165 6.685.442 66,2

  b) anticipate 46.958.558 49.656.138 -2.697.580 -5,4

    - di cui trasformabili in crediti d'imposta (L. n. 214/2011) 38.247.539 39.203.856 -956.317 -2,4

140. Attività non correnti e gruppi di  attività in via di dismissione - - - -

150. Altre attività 24.352.313 40.477.854 -16.125.541 -39,8

Totale dell'attivo 2.580.658.928 2.970.399.908 -389.740.980 -13,1

   variazioni
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Stato patrimoniale  
 

 
 
 
 
 
 

(importi in euro)

Voci del passivo e del patrimonio netto 31.12.2012 31.12.2011

(1) assolute %

10. Debiti verso banche 541.558.816 457.583.705 83.975.111 18,4

20. Debiti verso clientela 1.318.528.162 1.273.065.516 45.462.646 3,6

30. Tito li in circo lazione 372.212.224 862.938.984 -490.726.760 -56,9

40. Passività finanziarie di negoziazione 3.193.145 2.613.909 579.236 22,2

50. Passività finanziarie valutate al fair value - - - - 

60. Derivati di copertura 8.418.562 5.583.667 2.834.895 50,8

70. Adeguamento di valore delle passività  finanziarie

oggetto  di copertura generica (+/-) 350.777 - 350.777 - 

80. Passività fiscali 14.583.757 14.771.662 -187.905 -1,3

  a) correnti 313.632 - 313.632 - 

  b) differite 14.270.125 14.771.662 -501.537 -3,4

90. Passività associate ad attività in via di dismissione - - - - 

100. Altre passività 65.788.882 78.351.299 -12.562.417 -16,0

110. Trattamento di fine rapporto del personale 6.675.225 9.021.199 -2.345.974 -26,0

120. Fondi per rischi ed oneri 21.488.434 27.809.755 -6.321.321 -22,7

  a) quiescenza e obblighi simili 266.625 - 266.625 - 

  b) altri fondi 21.221.809 27.809.755 -6.587.946 -23,7

130. Riserve da valutazione 2.034.891 -407.007 2.441.898  

140. Azioni rimborsabili - - - - 

150. Strumenti di capitale - - - - 

160. Riserve 29.471.979 235.220.835 -205.748.856 -87,5

170. Sovrapprezzi di emissione 61.085.323 - 61.085.323 - 

180. Capitale 147.359.895 60.559.895 86.800.000  

190. Azioni proprie (-) - - - - 

200. Utile (perdita) d'esercizio -12.091.144 -56.713.511 -44.622.367 -78,7

Totale del passivo e del patrimonio netto 2.580.658.928 2.970.399.908 -389.740.980 -13,1

   variazioni

(1) I valori sono stati rideterminati in seguito]hh§]`kvekjaanticipatadel principio contabile IAS19 ¨nareoa`©relativo al criterio di rilevazione

degli utili e perdite attuariali relative al trattamento di fine rapporto del personale. Per maggiori dettagli si veda la Parte A - Politiche contabili.
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Conto economico  

 

 
 
 
 
 
 

(importi in euro)

Voci 2012 2011

(1) assolute %

10. Interessi attivi e proventi assimilati 78.446.142 87.713.544 -9.267.402 -10,6

20. Interessi passivi e oneri assimilati -33.500.575 -44.609.121 -11.108.546 -24,9

30. M argine di interesse 44.945.567 43.104.423 1.841.144 4,3

40. Commissioni attive 30.725.405 32.706.613 -1.981.208 -6,1

50. Commissioni passive -2.170.109 -1.610.868 559.241 34,7

60. Commissioni nette 28.555.296 31.095.745 -2.540.449 -8,2

70. Dividendi e proventi simili 2.123 3.821 -1.698 -44,4

80. Risultato netto  dell'attività di negoziazione 958.144 -3.471.371 4.429.515  

90. Risultato netto  dell'attività di copertura -196.030 -80.236 115.794  

100. Utile/perdita da cessione o riacquisto di: 100.751 -103.646 204.397  

a) crediti 1.853 - 1.853 - 

b) attività finanziarie disponibili per la vendita - -78 -78  

c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza 18.412 - 18.412 - 

d) passività finanziarie 80.486 -103.568 184.054  

110. Risultato netto  delle attività e passività finanziarie 

valutate al fair value - - - - 

120. M argine di intermediazione 74.365.851 70.548.736 3.817.115 5,4

130. Rettifiche/Riprese di valore nette per deterioramento di: -38.560.196 -55.697.936 -17.137.740 -30,8

a) crediti -36.449.566 -56.750.157 -20.300.591 -35,8

b) attività finanziarie disponibili per la vendita -1.912.160 -811.526 1.100.634  

c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza - - - - 

d) altre operazioni finanziarie -198.470 1.863.747 -2.062.217  

140. Risultato netto  della gestione finanziaria 35.805.655 14.850.800 20.954.855  

150. Spese amministrative: -59.079.164 -64.311.433 -5.232.269 -8,1

a) spese per il personale -31.063.446 -38.082.351 -7.018.905 -18,4

b) altre spese amministrative -28.015.718 -26.229.082 1.786.636 6,8

160. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri 652.628 -21.542.896 22.195.524  

170. Rettifiche/Riprese di valore nette su attività materiali -2.403.872 -2.339.511 64.361 2,8

180. Rettifiche/Riprese di valore nette su attività immateriali -28.241 -247.768 -219.527 -88,6

190. Altri oneri/proventi di gestione 3.610.722 436.296 3.174.426  

200. Costi operativi -57.247.927 -88.005.312 -30.757.385 -34,9

210. Utili (Perdite) delle partecipazioni - - - - 

220. Risultato netto  della valutazione al fair value delle 

attività materiali e immateriali - - - - 

230. Rettifiche di valore dell'avviamento - - - - 

240. Utili (Perdite) da cessione di investimenti - 234.563 -234.563  

250. Utile (Perdita) della operatività corrente 

al lordo delle imposte -21.442.272 -72.919.949 -51.477.677 -70,6

260. Imposte sul reddito dell'esercizio dellôoperativit¨ 

corrente 9.351.128 16.206.438 -6.855.310 -42,3

270. Utile (Perdita) della operatività corrente 

al netto  delle imposte -12.091.144 -56.713.511 -44.622.367 -78,7

280. Utile (Perdita) dei gruppi di attività in via di 

dismissione al netto  delle imposte - - - - 

290. Utile/ (perdita) d'esercizio  -12.091.144 -56.713.511 -44.622.367 -78,7

      variazioni

(1) I valori sono stati rideterminati in seguito ]hh§]`kvekjaanticipata del principio contabile IAS 19 ¨nareoa`©relativo al criterio di rilevazionedegli utili e

perdite attuariali relative al trattamento di fine rapporto del personale. Per maggiori dettagli si veda la Parte A - Politiche contabili.
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Prospetto della Redditività Complessiva 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(importi in euro)

2012 2011
(1)

10. Utile (Perdita) d'esercizio
-12.091.144 -56.713.511 

Altre componenti reddituali al netto delle imposte

20.    Attività finanziarie disponibili per la vendita 1.124.329 -60.472

30.    Attività materiali -                               -                               

40.    Attività immateriali -                               -                               

50.    Copertura di investimenti esteri -                               -                               

60.    Copertura dei flussi finanziari 13.008                         -                               

70.    Differenze di cambio -                               -                               

80.    Attività non correnti in via di dismissione -                               -                               

90.    Utili (Perdite) attuariali su piani a benefici definiti 154.539 -407.007

100.    Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a patrimonio netto -                               -                               

110. Totale altre componenti reddituali al netto delle imposte 1.291.876 -467.479

120. Redditività complessiva (Voce 10+110) -10.799.268 -57.180.990

Voci

(1) I valori sono stati rideterminati in seguito ]hh§]`kvekjaanticipata del principio contabile IAS19 ¨nareoa`©relativo al criterio di

rilevazionedegli utili e perdite attuariali relative al trattamento di fine rapporto del personale.Permaggiori dettagli si veda la Parte

A - Politiche contabili.
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Prospetto delle variazioni del patrimonio netto al 31 
dicembre 2012 
 

 
 
Prospetto delle variazioni del patrimonio netto al 31 
dicembre 2011 
 

 
 
 

 (importi in euro)

azioni

ordinarie

altre azioni di utili versamento in 

conto 

aumento 

capitale

versament

o in conto 

aumento di 

capitale 

(condiziona

to alla 

mancata 

sottoscr.di 

soci terzi)

riserva 

copertura 

perdita

altre  disponibili

per  la

vendita

copertura

flussi

finanziari

leggi

speciali

di

rivalutaz.

utili/perdite 

attuariali sui 

fondi del 

personale 

(1)

ESISTENZE AL 1.1.2012 60.559.895 - - - 120.249.693 67.498.707 47.472.435 - - - - -407.007 - - -56.713.511 238.660.212

ALLOCAZIONE RISULTATO - 

ESERCIZIO PRECEDENTE - 

Riserve -9.648.083 -47.472.435 57.120.518 - 

Dividendi e altre destinazioni - 

VARIAZIONI DELL'ESERCIZIO - 

Variazioni di riserve 86.800.000 70.733.406 - -120.249.693 -67.498.707 29.471.979 743.015 407.007 -407.007 - 

Operazioni sul patrimonio 

netto - 

Emissione nuove azioni - - 

Acquisto azioni proprie - 

Distribuzione 

straordinaria dividendi - 

Variazione strumenti di 

capitale - 

Derivati su proprie azioni - 

Stock  option - 

Redditività complessiva esercizio 2012 1.124.329 13.008 154.539 -12.091.144 -10.799.268

PATRIM ONIO NETTO AL 

31.12.2012 147.359.895 - 61.085.323 - - - - 29.471.979 1.867.344 13.008 - 154.539 - - -12.091.144 227.860.944

31.12.2012 (1)

Patrimonio

netto 
          Capitale Sovrap-

prezzi

di

emissione

          Riserve Riserve da valutazione Strumenti

di

capitale

Azioni

proprie

Utile 

(Perdita)

di

esercizio 

 (importi in euro)

azioni

ordinarie

altre azioni di utili versamento in 

conto 

aumento 

capitale

versament

o in conto 

aumento di 

capitale 

(condiziona

to alla 

mancata 

sottoscr.di 

soci terzi)

riserva 

copertura 

perdita

altre  disponibili

per  la

vendita

copertura

flussi

finanziari

leggi

speciali

di

rivalutaz.

utili/perdite 

attuariali sui 

fondi del 

personale

ESISTENZE AL 1.1.2011 100.800.000 - 9.728.797 50.109.477 - 7.563.328 - - - - -60.108.800 108.092.802

ALLOCAZIONE RISULTATO - 

ESERCIZIO PRECEDENTE - 

Riserve -9.728.797 -43.620.162 - -6.759.841 60.108.800 - 

Dividendi e altre destinazioni - - 

VARIAZIONI DELL'ESERCIZIO - 

Variazioni di riserve -40.240.105 - -6.489.315 120.249.693 67.498.707 47.472.435 - -743.015 - - 187.748.400

Operazioni sul patrimonio 

netto - 

Emissione nuove azioni - - - 

Acquisto azioni proprie - 

Distribuzione 

straordinaria dividendi - 

Variazione strumenti di 

capitale - 

Derivati su proprie azioni - 

Stock  option - 

Redditività complessiva esercizio  2011 -60.472 -407.007 -56.713.511 -57.180.990

PATRIM ONIO NETTO AL 

31.12.2011 60.559.895 - - - 120.249.693 67.498.707 47.472.435 - - - - -407.007 - - -56.713.511 238.660.212

(1) I valori sono stati rideterminati in seguito ]hh§]`kvekjaanticipata del principio contabile IAS19 ¨nareoa`©relativo al criterio di rilevazionedegli utili e perdite attuariali relative al trattamento di fine rapporto del personale.Per

maggiori dettagli si veda la Parte A - Politiche contabili.

31.12.2011 (1)

Patrimonio

netto  

Sovrap-

prezzi

di

emissione

          Capitale           Riserve Riserve da valutazione Strumenti

di

capitale

Azioni

proprie

Utile (Perdita)

di

esercizio  
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Rendiconto finanziario 
 

 

(importi in euro)

31.12.2012 31.12.2011

(1)

A.  ATTIVITA' OPERATIVA

      1. Gestione 26.834.085 28.268.240

 - risultato di periodo (+/-) -12.091.144 -56.713.511

 - plus/minusvalenze su attività finanziarie detenute per la negoziazione 

   e su attività/passività valutate al fair value (-/+) -338.919 3.353.996

 - plus/minusvalenze su attività di copertura (-/+) 196.030 80.236

 - rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento (+/-) 41.057.743 55.697.936

 - rettifiche/riprese di valore nette su immobilizzazioni materiali e immateriali (+/-) 2.432.113 2.587.279

 - accantonamenti netti a fondi rischi ed oneri ed altri costi/ricavi (+/-) 666.403 21.542.896

 - imposte e tasse non liquidate (+) 678.566 1.173.262

 - rettifiche/riprese di valore nette dei gruppi di attività in via di dismissione 

   al netto dellôeffetto fiscale (-/+) - - 

 - altri aggiustamenti (+/-) -5.766.707 546.146

     2. Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie 345.578.223 -42.653.266

- attività finanziarie detenute per la negoziazione -1.193.113 21.389.839

- attività finanziarie valutate al fair value - - 

- attività finanziarie disponibili per la vendita 3.277.488 140.800

- crediti verso banche: a vista -27.749.000 -6.064.896

- crediti verso banche: altri crediti 121.630.678 -122.017.631

- crediti verso clientela 245.380.685 93.820.929

- altre attività 4.231.485 -29.922.307

     3. Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie -373.543.316 -183.751.319

- debiti verso banche: a vista -5.294.000 -19.830.468

- debiti verso banche: altri debiti 89.269.111 -8.604.638

- debiti verso clientela 45.462.646 -87.766.148

- tito li in circo lazione -490.646.274 -76.076.495

- passività finanziarie di negoziazione 579.236 971.574

- passività finanziarie valutate al fair value - - 

- altre passività -12.914.035 7.554.856

Liquidit¨ netta generata/assorbita dallôattivit¨ operativa-1.131.008 -198.136.345

B.  ATTIVITÀ DI INVESTIM ENTO 

      1. Liquidità generata da 9.468.498 10.658.743

 - vendite di partecipazioni - - 

 - dividendi incassati su partecipazioni 2.123 3.821

 - vendite/rimborsi di attività finanziarie detenute sino alla scadenza 9.466.375 10.017.922

 - vendite di attività materiali - 637.000

 - vendite di attività immateriali - - 

 - vendite di societ¨ controllate e di rami dôazienda - - 

      2. Liquidità assorbita da -972.254 -1.552.000

 - acquisti di partecipazioni -12.532 - 

 - acquisti di attività finanziarie detenute sino alla scadenza - - 

 - acquisti di attività materiali -959.722 -1.418.000

 - acquisti di attività immateriali - -134.000

 - acquisti di societ¨ controllate e di rami dôazienda - - 

Liquidit¨ netta generata/assorbita dallôattivit¨ dôinvestimento 8.496.244 9.106.743

C.  ATTIVITÀ DI PROVVISTA

     - emissioni/acquisti di azioni proprie - 187.748.400

     - emissione/acquisti di strumenti di capitale - - 

     - distribuzione dividendi e altre finalità - - 

Liquidit¨ netta generata/assorbita dallôattivit¨ di provvista - 187.748.400

LIQUIDITÀ NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL'ESERCIZIO 7.365.236 -1.281.202

RICONCILIAZIONE

Voci di bilancio 

Cassa e disponibilit¨ liquide allôinizio dell'esercizio17.999.276 19.280.478

Liquidità to tale netta generata/assorbita nell'esercizio 7.365.236 -1.281.202

Cassa e disponibilità liquide: effetto  della variazione dei cambi - - 

CASSA E DISPONIBILITA' LIQUIDE ALLA CHIUSURA DELL'ESERCIZIO 25.364.512 17.999.276

LEGENDA:  (+)  generata  (ï)  assorbita

(1) I valori sono stati rideterminati in seguito]hh§]`kvekjaanticipatadel principio contabile IAS19 ¨nareoa`©relativo al criterio di rilevazione

degli utili e perdite attuariali relative al trattamento di fine rapporto del personale. Per maggiori dettagli si veda la Parte A - Politiche contabili.
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Parte A « Politiche contabili 
 
 
A.1 - PARTE GENERALE 
 
 
SEZIONE 1 - DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ AI PRINCIPI CONTABILI INTERNAZIONALI 
 
Il bilancio della Banca, in applicazione del D. Lgs. 28 febbraio 2005 n. 38, è redatto secondo i principi 
_kjp]^eheĂE=O+EBNOĂai]j]peĂ`]hh§Ejpanj]pekj]hĂ=__kqjpejcĂOp]j`]n`oĂ>k]n` (IASB) e le relative interpretazioni 
`ahh§Ejpanj]pekj]hĂBej]j_e]hĂNalknpejcĂEjpanlnap]pekjoĂ?kiieppaaĂ$EBNE?%Ăa`Ăkikhkc]peĂ`]hh]Ă?kiieooekjaĂ
Europea, come stabilito dal Regolamento Comunitario n. 1606 del 19 luglio 2002.  
Il bilancio al 31 dicembre 2012 è op]pkĂlna`eolkopkĂoqhh]Ă^]oaĂ`ahhaĂ¨EopnqvekjeĂlanĂh]Ăna`]vekjaĂ`ahĂ^eh]j_ekĂ
`ahh§eilnao]ĂaĂ`ahĂ^eh]j_ekĂ_kjokhe`]pkĂ`ahhaĂ^]j_daĂaĂ`ahhaĂok_eapåĂbej]jve]neaĂ_]lkcnqllkĂ`eĂcnqlleĂ
^]j_]ne©Ăai]j]paĂ`]hh]Ă>]j_]Ă`§Ep]he](Ăjahh§aoan_evekĂ`aeĂlkpaneĂop]^ehepeĂ`]hh§]np*Ă5Ă`ahĂ@*ĂHco*Ăj* 38/2005, 
con il Provvedimento del 22 dicembre 2005 con cui è stata emanata la Circolare n. 262/05, e con il 
successivo aggiornamento del 18 novembre 2009. Si è tenuto conto anche delle ulteriori modifiche  
comunicate dalla Banca d§Ep]he]ĂehĂ3Ă]ckopkĂ.,-.ĂaĂehĂ-1Ăcajj]ekĂ.,-/* 
Queste Istruzioni stabiliscono in modo vincolante gli schemi di bilancio e le relative modalità di 
compilazione, nonché il contenuto della Nota Integrativa.  
Nella predisposizione del bilancio sono stati applicati i principi IAS/IFRS omologati ed in vigore al 
31 dicembre 2012 (inclusi i documenti interpretativi denominati SIC e IFRIC) il cui elenco è riportato tra gli 
allegati del presente bilancio.  
Nella tabella che segue sono riportati i nuovi principi contabili internazionali o le modifiche di principi 
contabili già in vigore, con i relativi regolamenti di omologazione da parte della Commissione Europea, 
ajpn]peĂejĂrecknaĂjahh§aoan_evekĂ.,-.* 
 
Principi contabili i nternazionali in vigore dal 2012 

 
 

 
Nella tabella che segue sono, invece, riportati i nuovi principi contabili internazionali o le modifiche di 
principi contabili già in vigore, con i relativi regolamenti di omologazione da parte della Commissione 
Europea la cui applicazione obbligatoria decorre dal 1° gennaio 2013 o da data successiva.  

Regolamento omologazione Titolo

1205/2011 Modifica dell'IFRS 7 - Strumenti f inanziari: informazioni integrative - Trasferimenti di attività f inanziarie
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Principi contabili internazionali con applicazione successiva al 31.12.2012  

 
 
Data la rilevanza delle novità normative, si accenna brevemente ai contenuti di alcuni tra i Regolamenti 
indicati nella tabella. 
 
Con il Regolamento n. 475/2012 la Commissione Europea ha omologato alcune modifiche allo IAS 1 
finalizzate ad aumentare la chiarezza del prospetto della redditività complessiva (Other Comprehensive 
Income - OCI), mediante il raggruppamento tra poste che non saranno in futuro oggetto di rigiro a conto 
economico e quelle che potranno essere oggetto di rigiro a conto economico al ricorrere di determinate 
_kj`evekje*ĂEhĂia`aoeikĂNackh]iajpkĂd]Ăkikhkc]pkĂh]Ăjqkr]ĂranoekjaĂ`ahhkĂE=OĂ-5(Ă_daĂd]Ăh§k^eapperkĂ`eĂ
favorire la comprensibilità e la comparabilità dei bilanci, soprattutto con riferimento ai piani a benefici 
`abejepe*ĂH]ĂjkrepåĂ`eĂi]cceknĂnehearkĂejpnk`kpp]Ănecq]n`]Ăh§aheiej]vekjaĂ`ahĂ¨iapk`kĂ`ahĂ_knne`kek©(Ă_kjĂ
immediato riconoscimento nel prospetto della redditività complessiva delle modifiche del valore delle 
obbligazioni e delle attività al servizio del piano. 
 
Attraverso il Regolamento n. 1254/2012, invece, sono state introdotte talune novità in tema di 
_kjokhe`]iajpkĂia`e]jpaĂh§kikhkc]vekjaĂ`eĂ]h_qjeĂlnej_epi contabili (IFRS 10, IFRS 11, IFRS 12) e la 
conseguente introduzione di modifiche a standard già esistenti (IAS 27 e IAS 28). 
H§k^eapperkĂ`ahh§EBNOĂ-,ĂíĂmqahhkĂ`eĂbknjenaĂqjĂqje_kĂik`ahhkĂlanĂehĂ^eh]j_ekĂ_kjokhe`]pk(Ăik`ahhkĂ_daĂ
lnara`aĂh]Ălnaoajv]Ă`ahĂ¨_kjpnkhhk©Ă_kiaĂ^]oaĂlanĂehĂ_kjokhe`]iajpkĂ`eĂpqppeĂeĂlkooe^eheĂpeleĂ`eĂajpepå*ĂEhĂ
principio definisce in maniera puntuale la fattispecie del controllo di un investitore in una società. Secondo 
h§EBNOĂ-,(Ăejb]ppe(ĂaoeopaĂ_kjpnkhhkĂoaĂ« e solo se « h§ejraopitore: 

1. d]ĂehĂlkpanaĂ`eĂ`a_e`anaĂoqhh§]pperepåĂ`ahh]Ăl]npa_el]p]7 
2. è esposto alla variabilità dei rendimenti della partecipata nella quale ha investito; 
3. d]Ăh]Ă_]l]_epåĂ`eĂejbhqena(Ă]ppn]ranokĂh§qokĂ`ahĂlkpanaĂ`eĂ_qeĂ`eolkja(ĂoqeĂnaj`eiajpeĂbqpqneĂ`ahh]Ă

partecipata. 
H§EBNOĂ-,(ĂejĂ^qkj]Ăokop]jv](Ăop]^eheo_aĂ_daĂlanĂ]ranaĂehĂ_kjpnkhhkĂoqĂqj]Ăok_eapå(Ăh§ejraopepknaĂ`araĂ]ranaĂh]Ă
capacità, derivante da un diritto giuridicamente inteso o anche da una mera situazione di fatto, di incidere 
significativamente sul tipo di scelte gestionali da assumere riguardo alle attività rilevanti della partecipata e 
di essere esposto alla variabilità dei risultati. 
H§EBNOĂ--Ăop]^eheo_a(Ăejra_a(ĂeĂlnej_eleĂ`eĂnaj`e_kjp]vekjaĂ_kjp]^ehaĂlanĂhaĂajpepåĂ_daĂokjkĂl]npeĂ`eĂ]__kn`eĂ
che op]^eheo_kjkĂqjĂ¨_kjpnkhhkĂ_kjceqjpk©(Ă_daĂlqöĂ]ranaĂh]Ăbkni]Ă`eĂqj]ĂfkejpĂrajpqnaĂ$ajpepåĂjahh]Ămq]haĂ
le parti hanno diritto alla propria quota di patrimonio netto) oppure di una joint operation, ossia 
qj§klan]vekjaĂoqhh]Ămq]haĂhaĂl]npe(Ă_daĂd]jjkĂehĂ_kjprollo congiunto, hanno diritti sugli asset coinvolti e 
obblighi in merito alle passività. 
Ejbeja(Ăh§EBNOĂ-.Ă_ki^ej](Ăn]bbknv]ĂaĂokopepqeo_aĂcheĂk^^hecdeĂ`eĂejbkni]per]ĂlanĂhaĂ_kjpnkhh]pa(ĂcheĂ]__kn`eĂ`eĂ
controllo congiunto, le società collegate e le entità strutturate non consolidate. Questo principio è stato 
orehqll]pkĂ_kjĂhkĂo_klkĂ`eĂqjebe_]naĂaĂiechekn]na(Ă]j_daĂ]ppn]ranokĂh§ejpnk`qvekjaĂ`eĂ]h_qjaĂjkrepåĂejĂ
termini di informativa richiesta, i requisiti sulla disclosure previsti dai precedenti IAS 27, 28 e 31. 

Regolamento

omologazione Titolo Data di entrata in vigore

475/2012 Modifica dello IAS 1 Presentazione del bilancio ð Esposizione nel bilancio delle voci delle altre 

componenti di conto economico complessivo

Modifica dello IAS 19 Benefici per i dipendenti

01/01/2013

Primo esercizio con inizio in data 01/01/2013

o successiva

1254/2012 IFRS 10 Bilancio consolidato

IFRS 11 Accordi a controllo congiunto

IFRS 12 Informativa sulle partecipazioni in altre entità

IAS 27 Bilancio separato

IAS 28 Partecipazioni in società collegate e joint venture

01/01/2014

Primo esercizio con inizio in data 01/01/2014

o successiva

1255/2012 Modifica dell' IFRS 1 Prima adozione degli International Financial Reporting Standard - Grave 

iperinflazione ed eliminazione di date f issate per neo-utilizzatori

Modifica dello IAS 12 Imposte sul reddito - Fiscalità differita: recupero delle attività sottostanti

IFRS 13 Valutazione del fair value

Interpretazione IFRIC n. 20 Costi di sbancamento nella fase di produzione di una miniera a cielo aperto

01/01/2013

Primo esercizio con inizio in data 01/01/2013

o successiva (*)

1256/2012 Modifiche all' IFRS 7 Strumenti f inanziari: Informazioni integrative ð Compensazione di attivit¨ e 

passività f inanziarie

Modifiche allo IAS 32 Strumenti f inanziari: Esposizione in bilancio ð Compensazione di attivit¨ e 

passività f inanziarie

01/01/2013

Primo esercizio con inizio in data 01/01/2013

o successiva (per le modifiche all' IFRS 7)

01/01/2014

Primo esercizio con inizio in data 01/01/2014

o successiva (per le modifiche allo IAS 32)

(*) Le società applicano le modifiche dell' IFRS 1e dello IAS 12 al più tardi a partire dalla data di inizio del loro primo esercizio finanziario che cominci alla data di entrata in vigore del

Regolamento (terzo giorno dalla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea) o successivamente.
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Ejbeja(Ă_kjĂehĂNackh]iajpkĂj*Ă-.11+.,-.(Ăh]Ă?kiieooekjaĂAqnkla]Ăd]Ăkikhkc]pkĂh§EBNOĂ-/*ĂEhĂjqkrkĂ
op]j`]n`ĂjkjĂaopaj`aĂh§]i^epkĂ`eĂ]llhe_]vekjaĂ`ahh]Ăieoqn]vekjaĂ]hĂb]enĂr]hqa(Ăi]Ăbknjeo_aĂqj]Ăcqe`]ĂoqĂ
come deve essere misurato il fair value degli strumenti finanziari e di attività e passività non finanziarie 
mq]j`kĂceåĂeilkopkĂkĂ_kjoajpepkĂ`]cheĂ]hpneĂlnej_eleĂ_kjp]^ehe*Ă?kjĂ_eöĂoeĂokjkĂrkhqpaĂ¨_kj_ajpn]na©ĂejĂqjĂ
unico principio le regole per la misurazione del fair value, in precedenza presenti in differenti standard e 
talvolta con prescrizioni non coerenti tra di loro. 
 
Nessuno dei Regolamenti comunitari di omologazione dei principi contabili internazionali intervenuti nel 
periodo considerato ha influenzato la predisposizione del Bilancio 2012, ad eccezione di quanto 
ola_ebe_]pkĂjahĂl]n]cn]bkĂ¨Pn]pp]iajpkĂ`eĂbejaĂn]llknpkĂ`ahĂlanokj]ha©ĂejĂianepkĂ]hh§]`kvekjaĂ]jpe_el]p]Ă
dello IAS 19 revised adottato dal Regolamento 475/2012. 
 

Si segnala, inoltre, che nel corso del 2012 lo IASB ha apportato modifiche a taluni IAS/IFRS 
precedentemente emanati. 
Nella tabella che segue, sono riportati i principi contabili interessati dalle modifiche con la specificazione 
`ahh§]i^epkĂkĂ`ahh§kccappkĂ`aeĂ_]i^e]iajpe*ĂJkjĂaooaj`k(Ă]hhkĂop]pk(Ăejpanrajqp]Ăh§kikhkc]vekjaĂ`]Ăl]rte 
della Commissione Europea, nessuno di tali aggiornamenti rileva ai fini del bilancio consolidato di Intesa 
Sanpaolo. 
 
Principi contabili internazionali non ancora omologati  

 

 
 

Infine, non rileva ai fini del bilancio consolidato .,-.Ăh§]llhe_]vekjaĂ`ahh§EBNOĂ5Ă« Financial Instruments, 
ai]j]pkĂjahh§kppk^naĂ.,-,Ă$jahh]ĂranoekjaĂejpacn]ha(Ănah]per]Ă]hĂpn]pp]iajpkĂ_kjp]^ehaĂ`eĂ]pperepåĂaĂl]ooerepåĂ
finanziarie). 
 
SEZIONE 2 - PRINCIPI GENERALI DI REDAZIONE 
 
Il bilancio è costituito dallo Stato patrimoniale, dal Conto economico, dal Prospetto della redditività 
complessiva, dal Prospetto delle variazioni di patrimonio netto, dal Rendiconto finanziario e dalla Nota 
Ejpacn]per]Ăa`ĂíĂejkhpnaĂ_knna`]pkĂ`]Ăqj]ĂNah]vekjaĂoqhh§]j`]iajpkĂ`ahh]Ăcaopekja(ĂoqeĂneoqhp]pe economici 
conseguiti e sulla situazione patrimoniale e finanziaria della Banca. In conformità a quanto disposto 
`]hh§]np*Ă1Ă`ahĂ@*ĂHco*Ăj*Ă/4+.,,1(ĂehĂ^eh]j_ekĂíĂna`]ppkĂqpehevv]j`kĂh§AqnkĂmq]haĂikjap]Ă`eĂ_kjpk* 
Gli importi dei Prospetti contabili sono espressi in unità di Euro, mentre i dati riportati nella Nota 
integrativa, così come quelli indicati nella Relazione sulla gestione, sono espressi « qualora non 
diversamente specificato « in migliaia di Euro. 
EhĂ^eh]j_ekĂíĂna`]ppkĂ_kjĂh§]llhe_]vekjaĂ`aeĂlnincipi generali previsti dallo IAS 1 e degli specifici principi 
contabili omologati dalla Commissione europea e illustrati nella Parte A.2 della presente Nota Integrativa, 

Principio/

Interpretazione Modifiche Data di pubblicazione

IFRS 1 Government Loans 13/03/2012

IFRS 1 Improvements to IFRSs (2009-2011 cycle) 17/05/2012

IAS 1 Improvements to IFRSs (2009-2011 cycle) 17/05/2012
Statements

IAS 16 Improvements to IFRSs (2009-2011 cycle) 17/05/2012

IAS 32 Improvements to IFRSs (2009-2011 cycle) 17/05/2012

IAS 34 Improvements to IFRSs (2009-2011 cycle) 17/05/2012

IFRS 10 Transition Guidance 28/06/2012

IFRS 11 Transition Guidance 28/06/2012

IFRS 12 Transition Guidance 28/06/2012

IFRS 10 Investment Entities 31/10/2012

IFRS 12 Investment Entities 31/10/2012

IAS 27 Investment Entities 31/10/2012
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nonché in aderenza con le assunzioni generali previste dal Quadro Sistematico per la preparazione e 
presentazione del bilancio elaborato dallo IASB. 
JkjĂokjkĂop]paĂabbappq]paĂ`ankcdaĂ]hh§]llhe_]vekjaĂ`aeĂlnej_eleĂ_kjp]^eheĂE=O+EBNO* 
Nella Relazione sulla gestione e nella Nota Integrativa sono fornite le informazioni richieste dai principi 
_kjp]^eheĂejpanj]vekj]he(Ă`]hhaĂHacce(Ă`]hh]Ă>]j_]Ă`§Ep]he]ĂaĂ`]hh]Ă?kiieooekjaĂJ]vekj]haĂlanĂhaĂOk_eapåĂaĂh]Ă
Borsa « Consob, oltre ad altre informazioni non obbligatorie ma ritenute ugualmente necessarie per dare 
una rappresentazione corretta e veritiera della situazione della Banca. 
 
I prospetti di conto economico e stato patrimoniale al 31 dicembre 2012 non presentano componenti 
relative ad attività in dismissione. 
 
I Prospetti contabili e la Nota integrativa presentano oltre agli importi del periodo di riferimento, anche i 
corrispondenti dati di raffronto riferiti al 31 dicembre 2011; eventuali modifiche rispetto ai dati pubblicati 
in quel bilancio sono state commentate nel prosieguo della parte A ed in calce alle tabelle modificate. 
 
Negli Allegati vengono presentati i prospetti di raccordo tra i dati di stato patrimoniale e di conto 
economico e i prospetti riclassificati inclusi nella Relazione sulla gestione che correda il presente bilancio. 
 
 
Contenuto dei prospetti contabili  
 

Stato patrimoniale e conto economico  

  
Gli schemi dello stato patrimoniale e del conto economico sono costituiti da voci, sottovoci e da ulteriori 
`app]cheĂejbkni]pereĂ$eĂ¨`eĂ_qe©Ă`ahhaĂrk_eĂe sottovoci). Per completezza rispetto agli schemi definiti dalla 
>]j_]Ă`§Ep]he]ĂokjkĂnelknp]paĂ]j_daĂhaĂrk_eĂ_daĂjkjĂlnaoajp]jkĂeilknpeĂjîĂlanĂh§aoan_evekĂ]hĂmq]haĂoeĂnebaneo_aĂ
il bilancio, né per quello precedente. Nel conto economico i ricavi sono indicati senza segno, mentre i costi 
sono preceduti dal segno meno. 

 

Prospetto della redditività complessiva  
 
Il prospetto della redditività complessiva(Ăl]npaj`kĂ`]hh§qpehaĂ$lan`ep]%Ă`§aoan_evekĂaolkjaĂhaĂ_kilkjajpeĂ
reddituali rilevate in contropartita delle riserve da valutazione, al netto del relativo effetto fiscale, in 
conformità ai principi contabili internazionali. 
?kiaĂlanĂhkĂop]pkĂl]pneikje]haĂa`ĂehĂ_kjpkĂa_kjkie_k(ĂneolappkĂ]cheĂo_daieĂ`abejepeĂ`]hh]Ă>]j_]Ă`§Ep]he]Ă
sono riportate anche le voci che non lnaoajp]jkĂeilknpeĂjîĂlanĂh§aoan_evekĂ]hĂmq]haĂoeĂnebaneo_aĂehĂ^eh]j_ek(ĂjîĂ
per quello precedente. Gli importi negativi sono preceduti dal segno meno. 

 

Prospetto delle variazioni del patrimonio netto  

 
Il prospetto delle variazioni del patrimonio netto è presentato, per una maggiore intelligibilità, invertendo 
le righe e le colonne rispetto al medesimo prospetto previsto dalla Circolare n. 262/2005 della Banca 
`§Ep]he]*ĂJahĂlnkolappkĂreajaĂnelknp]p]Ăh]Ă_kilkoevekjaĂaĂh]Ăikreiajp]vekjaĂ`aeĂ_kjpeĂ`eĂl]pneikjek netto 
ejpanrajqp]Ăjahh§aoan_evekĂ`eĂnebaneiajpkĂ`ahĂ^eh]j_ekĂa`ĂejĂmqahhkĂlna_a`ajpa(Ăoq``ereoeĂpn]ĂehĂ_]lep]haĂok_e]haĂ
(azioni ordinarie e di risparmio), le riserve di capitale, di utili e da valutazione di attività o passività di 
bilancio ed il risultato economico. Le eventuali azioni proprie in portafoglio sono portate in diminuzione 
del patrimonio netto. Non sono stati emessi strumenti di capitale diversi dalle azioni ordinarie. 

 

Rendiconto finanziario  

 
Il prospetto dei flussi finanziari intervenuti jahh§aoan_evekĂ`eĂnebaneiajpkĂ`ahĂ^eh]j_ekĂa`ĂejĂmqahhkĂlna_a`ajpaĂ
íĂop]pkĂlna`eolkopkĂoacqaj`kĂehĂiapk`kĂej`enappk(ĂejĂ^]oaĂ]hĂmq]haĂeĂbhqooeĂ`aner]jpeĂ`]hh§]pperepåĂklan]per]Ă
okjkĂ n]llnaoajp]peĂ `]hĂ neoqhp]pkĂ `ahh§aoan_evekĂ nappebe_]pkĂ `acheĂ abbappeĂ `ahha operazioni di natura non 
monetaria. 
EĂbhqooeĂbej]jve]neĂokjkĂoq``ereoeĂpn]ĂmqahheĂ`aner]jpeĂ`]hh§]pperepåĂklan]per](ĂmqahheĂcajan]peĂ`]hh§]pperepåĂ`eĂ
ejraopeiajpkĂaĂmqahheĂlnk`kppeĂ`]hh§]pperepåĂ`eĂlnkrreop]* 
Nel prospetto i flussi generatisi nel corso dehh§aoan_evekĂokjkĂej`e_]peĂoajv]Ăoacjk(ĂiajpnaĂmqahheĂ]ookn^epeĂ
sono preceduti dal segno meno. 
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Contenuto della Nota integrativa  

 
La Nota integrativa comprende le informazioni previste dai principi contabili internazionali e dalla Circolare 
n. 262/2005 delh]Ă>]j_]Ă`§Ep]he] emanata il 22 dicembre 2005 e successivamente aggiornata.  
 
SEZIONE 3 - EVENTI SUCCESSIVI ALLA DATA DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO 
 
Nel periodo intercorso tra la chiusura ̀ ahh§aoan_evekĂ.,-. e la data di approvazione del presente bilancio 
jkjĂoeĂokjkĂranebe_]peĂarajpeĂp]heĂ`]Ăej_e`anaĂejĂieoqn]Ă]llnavv]^ehaĂoqhh§klan]perepåĂaĂoqeĂneoqhp]peĂa_kjkie_eĂ
della banca. 
JahĂ_knokĂ`ahĂiaoaĂ`eĂcajj]ek(ĂoeĂíĂlnk_a`qpkĂ]hh]Ă_deqoqn]Ă`ahh§klan]vekjaĂ`eĂ_]rtolarizzazione Sanvitale 2. 
A seguito di ciò, la Banca ha riacquistato i crediti ceduti al veicolo per un importo di 127 milioni circa 
riportandoli nei propri libri contabili. 
Il prezzo di cessione è stato compensato con il credito verso il veicolo per i titoli emessi a valere 
`ahh§klan]vekja7ĂeĂpepkheĂokjkĂop]peĂ_]j_ahh]peĂa`Ănah]perkĂr]hknaĂnaoe`qkĂíĂop]pkĂ]vvan]pkĂejĂ_kjpnkl]npep]Ă]hhaĂ
perdite di esercizi precedenti subite dal veicolo. 
Sempre nel corso del mese di gennaio, il Consiglio della Banca ha deliberato la chiusura anticipata 
`ahh§klan]vekjaĂ`eĂ_]npkh]nevv]vekjaĂO]jrep]haĂ.* 
EhĂne]_mqeopkĂ`aeĂpepkheĂíĂlnareopkĂjahĂlnkooeikĂiaoaĂ`eĂi]nvkĂiajpnaĂh]Ă_deqoqn]Ă`abejeper]Ă`ahh§klan]vekja(Ă
comprensiva della chiusura anticipata delle operazioni in contratti derivati, sono previste entro la fine del 
prossimo aprile. 
Entrambe le operazioni di chiusura anticipata non produrranno effetti sul bilancio della banca in quanto 
già prima, per effetto della no-derecognition, i crediti ceduti nonché tutte le altre poste dei veicoli 
venivano riportati nel bilancio della banca. 
 
  
SEZIONE 4 - ALTRI ASPETTI 
 
Opzione per il consolidato fiscale nazionale  
 
Intesa Sanpaolo e le società italiane del Gruppo (con alcune eccezioni) tra cui Banca del Monte di Parma, 
mqaop§qhpei]Ăa partire dal 2012, d]jjkĂ]`kpp]pkĂehĂ_*`*Ă_kjokhe`]pkĂbeo_]haĂj]vekj]ha©(Ă`eo_elhej]pkĂ`]cheĂ
artt. 117-129 del TUIR, introdotto nella legislazione fiscale dal D.Lgs. n. 344/2003. Esso consiste in un 
regime opzionale, in virtù del quale il reddito complessivo netto o la perdita fiscale di ciascuna società 
controllata partecipante al consolidato fiscale « unitamente alle ritenute subite, alle detrazioni e ai crediti 
di imposta « sono trasferiti alla società controllante, in capo alla quale è determinato un unico reddito 
eilkje^ehaĂkĂqj§qje_]Ălan`ep]Ăbeo_]haĂnelknp]^ehaĂ$neoqhp]jpeĂ`]hh]Ăokii]Ă]hca^ne_]Ă`aeĂna``epe+lan`epaĂlnklneĂ
e delle società controllate partecipanti) e, conseguentemente, un unico debito/credito di imposta. 
In virtù di questa opzione le impnaoaĂ`ahĂCnqllkĂ_daĂd]jjkĂ]`anepkĂ]hĂ¨_kjokhe`]pkĂbeo_]haĂj]vekj]ha©Ă
`apaniej]jkĂh§kjanaĂbeo_]haĂ`eĂlnklne]Ălanpejajv]Ăa`ĂehĂ_knneolkj`ajpaĂna``epkĂeilkje^ehaĂreajaĂpn]obanepkĂ
alla Capogruppo.  
 
HaĂejbkni]vekjeĂne_deaopaĂ`]eĂ@k_qiajpeĂ>]j_]Ă`§Ep]he](ĂConsob e Isvap  
 
Nel Documento n. 4 del 3 marzo 2010, che fa seguito a quello emanato nel febbraio 2009, le Autorità di 
receh]jv]Ăd]jjkĂne_de]i]pkĂh§]ppajvekjaĂ`acheĂ=iiejeopn]pkneĂ`ahhaĂok_eapåĂmqkp]paĂoqhh]Ăja_aooepåĂ`eĂbknjenaĂ
nel bilancio una chiara informativa su alcune aree nelle quali è ritenuto fondamentale assicurare un 
ahar]pkĂ cn]`kĂ `eĂ pn]ol]najv]6Ă h]Ă r]hqp]vekjaĂ `ahh§]rre]iajpkĂ $eil]eniajpĂ paop%(Ă `ahhaĂ ]hpnaĂ ]pperepåĂ
immateriali a vita utile indefinita e delle partecipazioni; la valutazione dei titoli di capitale disponibili per la 
vendita; le clausole contrattuali dei debiti finanziari. 
La comunicazione « che non ha un contenuto precettivo autonomo, ma si limita a richiamare ad una 
puntuale applicazione delle norme in vigore e dei principi contabili di riferimento « fornisce poi alcune 
precisazioni circa le informazioni da dare in merito alle ristrutturazioni del debito e richiama gli obblighi 
informativi riguardanti la gerarchia del fair value. 
Nel presente bilancio, le informazioni rilevanti per la Banca sono fornite nella Relazione sulla gestione e, 
okln]ppqppk(Ăjahh§]i^epkĂ`eĂmqaop]ĂJkp]Ăejpacn]per](ĂjahĂ_kjpaopkĂ`ahh]Ăpn]pp]vekjaĂ`acheĂola_ebe_eĂ]nckiajpe* 
?en_]ĂehĂpai]Ă`ahh]Ă¨_kjpejqepåĂ]veaj`]ha©(ĂceåĂkccappkĂ`eĂola_ebe_]Ăne_deaop]Ă`eĂejbkni]tiva in occasione del 
Bilancio 2008 (Documento n. 2 del febbraio 2009), nel citato Documento congiunto n. 4, i Regulators 
hanno ne_de]i]pkĂjqkr]iajpaĂh§]ppajvekjaĂ`eĂpqppeĂeĂl]npa_el]jpeĂ]hĂlnk_aookĂ`eĂah]^kn]vekjaĂ`ahhaĂnah]vekje 
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finanziarie sulla necessità di dedicare il massimo impegno nelle valutazioni relative al presupposto della 
¨_kjpejqepå©Ăopaoo]* 
In proposito, gli Amministratori ribadiscono di avere la ragionevole certezza che la Società continuerà ad 
operare proficuamente in un futuro prevedibile e, di conseguenza, il Bilancio è stato predisposto in una 
prospettiva di continuità. Precisano altresì di non avere rilevato nella struttura patrimoniale e finanziaria e 
jahh§]j`]iajpkĂklan]perkĂoejpkieĂ_daĂlkoo]jkĂikopn]naĂej_anpavvaĂoqhĂlqjpkĂola_ebe_kĂdella continuità 
aziendale. 
 
 
Altri aspetti  
 
Il bilancio della Banca è sottoposto a revisione contabile da parte della società Reconta Ernst & Young 
O*l*]*(ĂejĂaoa_qvekjaĂ`ahh]Ă@ahe^an]Ă`ahh§=ooai^ha]Ă`ahĂ0+2+.,-,(Ă_daĂd]Ă]ppne^qepkĂ]Ămqaop]Ăok_eapåĂ
h§ej_]ne_kĂlanĂcheĂaoan_eveĂ`]hĂ.,-,Ă]hĂ.,-4*Ă 
H]Ăoq``app]Ăok_eapåĂd]Ănejqj_e]pkĂ]hh§ej_]ne_kĂlanĂcheĂ]jjeĂ.,-/-18 e nella prossima Assemblea sarà 
occappkĂ`eĂ`ahe^an]Ăh§ej_]ne_kĂ]ĂGLICĂlanĂcheĂ]jjeĂ`]Ă.,-/Ă]hĂ.,.-* 
 
 
A.2 « PARTE RELATIVA ALLE PRINCIPALI VOCI DI BILANCIO 
 
 
1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione  
 
Criteri di classificazione  

 
Sono classificate in questa categoria le attività finanziarie allocate nel portafoglio di negoziazione, 
essenzialmente rappresentate da titoli di debito e di capitale e dal valore positivo dei contratti derivati 
detenuti con finalità di negoziazione. Fra i contratti derivati sono inclusi anche quelli incorporati in 
strumenti finanziari complessi che sono stati oggetto di rilevazione separata in quanto: 
« le loro caratteristiche economiche ed i rischi non sono strettamente correlati alle caratteristiche del 
contratto sottostante; 
« gli strumenti incorporati, anche se separati, soddisfano la definizione di derivato; 
« gli strumenti ibridi cui appartengono non sono valutati al fair value con le relative variazioni rilevate a 
conto economico. 
Non sono ammesse riclassifiche verso altre categorie di attività finanziarie salvo il caso in cui si sia in 
presenza di eventi inusuali e che difficilmente si possono ripresentare nel breve periodo. 
In tali casi è possibile riclassificare titoli di debito e di capitale non più detenuti per finalità di negoziazione 
ejĂ ]hpnaĂ Ă_]packneaĂ lnareopaĂ`]hhkĂE=OĂ/5Ă mq]hkn]ĂjaĂne_knn]jkĂhaĂ_kj`evekjeĂ lanĂh§eo_nevekjaĂ$=pperepåĂ
finanziarie detenute sino alla scadenza, Attività finanziare disponibili per la vendita, Crediti). Il valore di 
trasferimento è rappresentato dal fair value al momento della riclassificazione. In sede di riclassificazione 
reajaĂabbappq]p]Ăh]Ăranebe_]ĂejĂianepkĂ]hh§arajpq]haĂlnaoajv]Ă`eĂ_kjpn]ppeĂ`aner]peĂej_knlkn]peĂ`]Ăo_knlkn]na* 
 
Criteri di iscrizione  
 
H§eo_nevekjaĂejeve]haĂ`ahhaĂ]pperepåĂbej]jve]neaĂavviene alla data di regolamento per i titoli di debito e di 
capitale ed alla data di sottoscrizione per i contratti derivati. 
=hh§]ppkĂ`ahh]Ănehar]vekjaĂejeve]haĂhaĂ]pperepåĂbej]jve]neaĂ`apajqpaĂlanĂh]Ăjackve]vekjaĂrajckjkĂnehar]paĂ]hĂb]enĂ
value, senza considerare i costi o proventi di transazione direttamente attribuibili allo strumento stesso. 
Eventuali derivati impliciti presenti in contratti complessi non strettamente correlati agli stessi ed aventi le 
caratteristiche per soddisfare la definizione di derivato vengono scorporati dal contratto primario ed iscritti 
al fair value. 
 
Criteri di valutazione  
 
Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie detenute per la negoziazione sono 
r]hknevv]paĂ]hĂb]enĂr]hqa*ĂCheĂabbappeĂ`ahh§]llhe_]veone di tale criterio di valutazione sono imputati nel conto 
economico. 
Per la determinazione del fair value degli strumenti finanziari quotati in un mercato attivo, vengono 
utilizzate quotazioni di mercato. In assenza di un mercato attivo, vengono utilizzati metodi di stima e 
modelli valutativi comunemente adottati, che tengono conto di tutti i fattori di rischio correlati agli 
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strumenti e che sono basati su dati rilevabili sul mercato quali: valutazione di strumenti quotati che 
presentano analoghe caratteristiche, calcoli di flussi di cassa scontati, modelli di determinazione del prezzo 
di opzioni, valori rilevati in recenti transazioni comparabili, ecc. I titoli di capitale, le quote di OICR e gli 
strumenti derivati che hanno per oggetto titoli di capitale, non quotati in un mercato attivo, per i quali 
non sia possibile determinare il fair value in maniera attendibile secondo le linee guida sopra indicate, 
sono mantenuti al costo. 
 
Criteri di cancellazione  
 
Le attività finanziarie vengono cancellate dal bilancio solamente se la cessione ha comportato il sostanziale 
trasferimento di tutti i rischi e benefici connessi alle attività stesse. Per contro, qualora sia stata mantenuta 
una quota parte rilevante dei rischi e benefici relativi alle attività finanziarie cedute, queste continuano ad 
essere iscritte in bilancio, ancorché giuridicamente la titolarità delle attività stesse sia stata effettivamente 
trasferita. 
Nel caso in cui non sia possibile accertare il sostanziale trasferimento dei rischi e benefici, le attività 
finanziarie vengono cancellate dal bilancio qualora non sia stato mantenuto alcun tipo di controllo sulle 
stesse. In caso contrario, la conservazione, anche in parte, di tale controllo comporta il mantenimento in 
bilancio delle attività in misura p]neĂ]hĂ_kejrkhceiajpkĂnaoe`qk(Ăieoqn]pkĂ`]hh§aolkoevekjaĂ]eĂ_]i^e]iajpeĂ`eĂ
valore delle attività cedute ed alle variazioni dei flussi finanziari delle stesse. 
Infine, le attività finanziarie cedute vengono cancellate dal bilancio nel caso in cui vi sia la conservazione 
`aeĂ`eneppeĂ_kjpn]ppq]heĂ]Ăne_aranaĂeĂnah]pereĂbhqooeĂ`eĂ_]oo](Ă_kjĂh]Ă_kjpaopq]haĂ]ooqjvekjaĂ`eĂqj§k^^hec]vekjaĂ]Ă
pagare detti flussi, e solo essi, ad altri soggetti terzi. 
 
2. Attività finanziarie disponibili per la vendita  
 
Criteri di classificazione  
 
Sono incluse nella presente categoria le attività finanziarie non diversamente classificate come Crediti, 
Attività detenute per la negoziazione, Attività detenute sino a scadenza o Attività finanziarie valutate al 
fair value. In particolare, vengono incluse in questa voce, oltre ai titoli obbligazionari che non sono 
oggetto di attività di trading e che non sono classificati tra le Attività detenute sino alla scadenza o 
valutate al fair value oppure tra i Crediti, anche le interessenze azionarie non gestite con finalità di 
negoziazione e non qualificabili di controllo, collegamento e controllo congiunto, inclusi gli investimenti di 
private equity ed in fondi di private equity, nonché la quota dei prestiti sindacati sottoscritti che, sin 
`]hh§origine, viene destinata alla cessione. 
Nei casi consentiti dai principi contabili, sono ammesse riclassifiche esclusivamente verso la categoria 
=pperepåĂbej]jve]naĂ`apajqpaĂoejkĂ]hh]Ăo_]`ajv]*ĂA§Ălkooe^ehaĂejkhpnaĂne_h]ooebe_]naĂeĂpepkheĂ`eĂ`a^epkĂkhpnaĂche 
nella categoria delle Attività finanziarie detenute sino alla scadenza, anche nei Crediti, in presenza di 
ejpajpkĂ`eĂ`apajvekjaĂlanĂehĂlnara`e^ehaĂqnkĂaĂmq]hkn]ĂjaĂne_knn]jkĂhaĂ_kj`evekjeĂlanĂh§eo_nevekja*ĂEhĂr]hknaĂ`eĂ
trasferimento è rappresentato dal fair value al momento della riclassificazione. 
 
 
Criteri di iscrizione  
 
H§eo_nevekjaĂejeve]haĂ`ahh§]pperepåĂbej]jve]ne]Ă]rreajaĂ]hh]Ă`]p]Ă`eĂnackh]iajpkĂlanĂeĂpepkheĂ`eĂ`a^epkĂkĂ`eĂ_]lep]haĂ
ed alla data di erogazione nel caso di crediti. 
=hh§]ppkĂ`ahh]Ănelevazione iniziale le attività sono contabilizzate al fair value, comprensivo dei costi o 
proventi di transazione direttamente attribuibili allo strumento stesso. Qualora, nei casi consentiti dai 
lnej_eleĂ_kjp]^ehe(Ăh§eo_nevekjaĂ]rrajc]Ă]ĂoacqepkĂ`eĂriclassificazione dalle Attività finanziarie detenute sino 
alla scadenza ovvero, in presenza di eventi inusuali, dalle Attività finanziarie detenute per la negoziazione, 
il valore di iscrizione sarebbe rappresentato dal fair value al momento del trasferimento. 

 
Criteri di valutazione  
 
Successivamente alla rilevazione iniziale, le Attività disponibili per la vendita sono valutate al fair value, con 
la rilevazione a conto economico del valore corrispondente al costo ammortizzato, mentre gli utili o le 
perdite derivanti da una variazione di fair value vengono rilevati in una specifica riserva di patrimonio 
jappkĂoejkĂ]Ă_daĂh§]pperepåĂbej]jve]ne]ĂjkjĂreajaĂ_]j_ahh]p]ĂkĂjkjĂreajaĂnehar]p]Ăqj]Ălan`ep]Ă`eĂr]hkna*Ă=hĂ
momento della dismissione o della rilevazione di qj]Ălan`ep]Ă`eĂr]hkna(Ăh§qpehaĂkĂh]Ălan`ep]Ă_qiqh]peĂ
vengono riversati, in tutto o in parte, a conto economico. 
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Il fair value viene determinato sulla base dei criteri già illustrati per le attività finanziarie detenute per la 
negoziazione. 
I titoli di capitale inclusi in questa categoria e gli strumenti derivati che hanno per oggetto titoli di capitale, 
non quotati in un mercato attivo, per i quali non sia possibile determinare il fair value in maniera 
attendibile, sono mantenuti al costo. 
Le attività finanziarie disponibili per la vendita sono sottoposte ad una verifica volta ad individuare 
h§aoeopajv]Ă`eĂk^eapperaĂare`ajvaĂ`eĂne`qvekjaĂ`eĂr]hkna* 
OaĂoqooeopkjkĂp]heĂare`ajva(Ăh§eilknpkĂ`ahh]Ălan`ep]ĂreajaĂieoqn]pkĂ_kiaĂ`ebbanajv]Ăpn]ĂehĂr]hknaĂ_kjp]^ehaĂ
delh§]pperepåĂa`ĂehĂb]enĂr]hqa* 
Qualora i motivi della perdita di valore siano rimossi a seguito di un evento verificatosi successivamente 
alla rilevazione della riduzione di valore, vengono effettuate riprese di valore con imputazione a conto 
economico, nel caso di crediti o titoli di debito, ed a patrimonio netto nel caso di titoli di capitale. 
H§]iikjp]naĂ`ahh]Ănelnao]ĂjkjĂlqöĂejĂkcjeĂ_]okĂoqlan]naĂehĂ_kopkĂ]iiknpevv]pkĂ_daĂhkĂopnqiajpkĂ]rna^^aĂ
avuto in assenza di precedenti rettifiche. 
 
Criteri di cancella zione  
 
Le attività finanziarie vengono cancellate dal bilancio solamente se la cessione ha comportato il sostanziale 
trasferimento di tutti i rischi e benefici connessi alle attività stesse. Per contro, qualora sia stata mantenuta 
una quota parte rilevante dei rischi e benefici relativi alle attività finanziarie cedute, queste continuano ad 
essere iscritte in bilancio, ancorché giuridicamente la titolarità delle attività stesse sia stata effettivamente 
trasferita. 
Nel caso in cui non sia possibile accertare il sostanziale trasferimento dei rischi e benefici, le attività 
finanziarie vengono cancellate dal bilancio qualora non sia stato mantenuto alcun tipo di controllo sulle 
stesse. In caso contrario, la conservazione, anche in parte, di tale controllo comporta il mantenimento in 
^eh]j_ekĂ`ahhaĂ]pperepåĂejĂieoqn]Ăl]neĂ]hĂ_kejrkhceiajpkĂnaoe`qk(Ăieoqn]pkĂ`]hh§aolkoevekjaĂ]eĂ_]i^e]iajpeĂ`eĂ
valore delle attività cedute ed alle variazioni dei flussi finanziari delle stesse. 
Infine, le attività finanziarie cedute vengono cancellate dal bilancio nel caso in cui vi sia la conservazione 
`aeĂ`eneppeĂ_kjpn]ppq]heĂ]Ăne_aranaĂeĂnah]pereĂbhqooeĂ`eĂ_]oo](Ă_kjĂh]Ă_kjpaopq]haĂ]ooqjvekjaĂ`eĂqj§k^^hec]vekjaĂ]Ă
pagare detti flussi, e solo essi, ad altri soggetti terzi. 
 
3. Attivit à finanziarie detenute sino alla scadenza  
 
Criteri di classificazione  
 
Sono classificati nella presente categoria i titoli di debito quotati con pagamenti fissi o determinabili e con 
scadenza fissa,che si ha intenzione e capacità di detenere sino a scadenza. 
 
Al 31 dicembre 2012 la Banca non detiene attività finanziarie della specie, in quanto gli unici titoli presenti 
ejĂ^eh]j_ekĂ]hĂ/-Ă`e_ai^naĂ.,--ĂokjkĂop]peĂkccappkĂ`eĂ_aooekjaĂjahĂ_knokĂ`ahh§]jjkĂ]ĂoacqepkĂ`ahh§]`kvekjaĂ
del modello di gestione dei rischi tipico delle Banche Reti. 
 
 
4. Crediti  
 
Criteri di classificazione  
 
I crediti includono gli impieghi con clientela e con banche, sia erogati direttamente sia acquistati da terzi, 
che prevedono pagamenti fissi o comunque determinabili, che non sono quotati in un mercato attivo e 
_daĂjkjĂokjkĂop]peĂ_h]ooebe_]peĂ]hh§knecejaĂpn]ĂhaĂ=pperepåĂbej]jve]neaĂ`eolkje^eheĂlanĂh]Ăraj`ep]* 
Nella voce Crediti rientrano inoltre i crediti commerciali, le operazioni pronti contro termine con obbligo di 
rivendita a termine, ed i titoli acquistati in sottoscrizione o collocamento privato, con pagamenti 
determinati o determinabili, non quotati in mercati attivi. 
Non sono ammesse riclassifiche in altre categorie di attività finanziarie previste dallo IAS 39. 
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Criteri di iscrizione  
 
La prima iscrizione di un credito avviene alla data di sottoscrizione del contratto, che normalmente 
coincide con la data di erogazione. Qualora tale coincidenza non si manifesti, in sede di sottoscrizione del 
contratto si provvede ad iscrivere un impegno ad erogare fondi che si chiude alla data di erogazione del 
bej]jve]iajpk*ĂH§eo_nevekjaĂ`ahĂ_na`epkĂ]rreajaĂoqhh]Ă^]oaĂ`ahĂb]enĂr]hqaĂ`ahhkĂopaook(Ăl]neĂ]hh§]iikjp]naĂ
erogato, o prezzo di sottoscrizione, comprensivo dei costi/proventi direttamente riconducibili al singolo 
_na`epkĂaĂ`apaniej]^eheĂoejĂ`]hh§knecejaĂ`ahh§klan]vekja(Ă]j_kn_dîĂhemqe`]peĂejĂqjĂikiajpkĂoq__aooerk*ĂOkjkĂ
esclusi i costi che, pur avendo le caratteristiche suddette, sono oggetto di rimborso da parte della 
controparte debitrice o sono inquadrabili tra i normali costi interni di carattere amministrativo. 
Qualora, in presenza di eventi inusuali, la rilevazione in questa categoria avvenisse per riclassificazione 
dalle Attività finanziarie disponibili per la vendita o dalle Attività finanziarie detenute per la negoziazione, 
ehĂb]enĂr]hqaĂ`ahh§]pperepåĂ]hh]Ă`]p]Ă`eĂne_h]ooebe_]vekjaĂreajaĂ]ooqjpkĂ_kiaĂjqkrkĂ_kopkĂ]iiknpevv]pkĂ
`ahh§]pperepå stessa. 
 
Criteri di valutazione  
 
Dopo la rilevazione iniziale, i crediti sono valutati al costo ammortizzato, pari al valore di prima iscrizione 
`eiejqepk+]qiajp]pkĂ`aeĂnei^knoeĂ`eĂ_]lep]ha(Ă`ahhaĂnappebe_da+nelnaoaĂ`eĂr]hknaĂaĂ`ahh§]iiknp]iajpkĂ« 
calcolato col metodo del tasso di interesse effettivo « `ahh]Ă`ebbanajv]Ăpn]Ăh§]iikjp]naĂankc]to e quello 
rimborsabile a scadenza, riconducibile tipicamente ai costi/proventi imputati direttamente al singolo 
credito. Il tasso di interesse effettivo è individuato calcolando il tasso che eguaglia il valore attuale dei 
flussi futuri del credito, per c]lep]haĂa`Ăejpanaooa(Ă]hh§]iikjp]naĂankc]pkĂej_hqoerkĂ`aeĂ_kope+lnkrajpeĂ
ricondotti al credito. Tale modalità di contabilizzazione, utilizzando una logica finanziaria, consente di 
`eopne^qenaĂh§abbappkĂa_kjkie_kĂ`aeĂ_kope+lnkrajpeĂhqjckĂh]Ărep]Ănaoe`q]Ă]ppesa del credito. 
Il metodo del costo ammortizzato non viene utilizzato per i crediti la cui breve durata fa ritenere 
pn]o_qn]^ehaĂh§abbappkĂ`ahh§]llhe_]vekjaĂ`ahh]Ăhkce_]Ă`eĂ]ppq]hevv]vekja*Ă@appeĂ_na`epeĂrajckjkĂr]hknevv]peĂ]hĂ
costo storico. Analogo criterio di valorizzazione viene adottato per i crediti senza una scadenza definita o 
a revoca. 
I crediti sono sottoposti ad una ricognizione volta ad individuare quelli che, a seguito del verificarsi di 
eventi occorsi dopo la loro iscrizione, mostrino oggettive evidenze di una possibile perdita di valore. 
Rientrano in tale ambito i crediti ai quali è stato attribuito lo status di sofferenza, incaglio, ristrutturato o 
`eĂo_]`qpkĂoa_kj`kĂhaĂnackhaĂ`eĂ>]j_]Ă`§Ep]he](Ă_kanajpeĂ_kjĂh]Ăjkni]per]ĂE=O+EBNO* 
Con riferimento alle ristrutturazioni di esposizioni creditizie sono identificate tre diverse fattispecie: 
ï haĂneopnqppqn]vekjeĂlnklne]iajpaĂ`appaĂ$_kiaĂ`abejepaĂ`]hh]Ă_en_kh]naĂ.3.Ă`eĂ>]j_]Ă`§Ep]he]%7 
ï le rinegoziazioni; 
ï h§aopejvekjaĂ`ahĂ`a^epkĂia`e]jpaĂokopepqzione del debitore o swap di debito vs equity. 
EjĂ_kanajv]Ă_kjĂh]Ăjkni]per]Ă`eĂ>]j_]Ă`§Ep]he](ĂlanĂneopnqppqn]vekjaĂ`ahĂ`a^epkĂ$aolkoevekjaĂ_na`epeve]%Ă
o§ejpaj`aĂqj§klan]vekjaĂia`e]jpaĂh]Ămq]haĂh]Ă^]j_](ĂlanĂn]cekjeĂa_kjkie_da(Ăabbappq]Ăqj]Ă_kj_aooekjaĂ]hĂ
debitore in considerazione delle difficoltà finanziarie dello stesso, concessione che altrimenti non avrebbe 
accordato e che determina in capo al creditore una perdita. La concessione della banca si sostanzia nella 
rinuncia della stessa ad alcuni diritti contrattualmente definiti, che si traducono in un beneficio immediato 
o differito per il debitore, che trae un vantaggio da tale rinuncia, e in una corrispondente perdita per la 
banca. Gli effetti di tale rinuncia sono misurati dalla variazione negativa (positiva) del valore economico del 
credito (debito) rispetto al valore contabile del credito (debito) ante-ristrutturazione.  
I rapporti che rientrano in tali situazioni sono classificati tra i crediti deteriorati. 
La rinegoziazione di esposizioni creditizie accordata dalla banca a clientela in bonis viene assimilata nella 
okop]jv]Ă]hh§]lanpqn]Ă`eĂqj]Ăjqkr]Ălkoevekja(Ămq]hkn]Ămqaop]Ăoe]Ă_kj_aoo]Ăaooajve]hiajpaĂlanĂn]cekjeĂ
commerciali, diverse dalle difficoltà economico-finanziarie del debitore, e sempre che ihĂp]ookĂ`§ejpanaooaĂ
applicato sia un tasso di mercato alla data di rinegoziazione.  
Banca e debitore possono, in alternativa alle ipotesi precedentemente descritte (ristrutturazioni e 
nejackve]vekje%(Ă_kj_kn`]naĂh§aopejvekjaĂ`ahĂ`a^epkĂknecej]nekĂ]ppn]ranoo: 
ï la novazione o il subentro di un altro debitore (successione liberatoria); 
ï la sostanziale modifica nella natura del contratto che prevede uno swap debt-equity. 
Tali eventi, comportando una modifica sostanziale dei termini contrattuali, dal punto di vista contabile, 
`apaniej]jkĂh§aopejvekjaĂ`ahĂn]llknpkĂlnaaoeopajpaĂaĂh]Ă_kjoacqajpaĂeo_nevekjaĂ]hĂb]enĂr]hqaĂ`ahĂjqkrkĂ
rapporto, riconoscendo a conto economico un utile o una perdita pari alla differenza fra il valore di libro 
del vecchio credito e il fair value degli asset ricevuti. 
I crediti deteriorati sono oggetto di un processo di valutazione analitica, o con determinazione della 
lnareoekjaĂ`eĂlan`ep]ĂlanĂ_]packneaĂkikcajaaĂa`Ă]ppne^qvekjaĂ]j]hepe_]Ă]`ĂkcjeĂlkoevekja(ĂaĂh§]iikjp]naĂ
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della rettifica di valore di ciascun credito è pari alla differenza tra il valore di bilancio dello stesso al 
momento della valutazione (costo ammortizzato) ed il valore attuale dei previsti flussi di cassa futuri, 
calcolato applicando il tasso di interesse effettivo originario. 
I flussi di cassa previsti tengono conto dei tempi di recupero attesi, del presumibile valore di realizzo delle 
arajpq]heĂc]n]jveaĂjkj_dîĂ`aeĂ_kopeĂ_daĂoeĂnepeajaĂrann]jjkĂokopajqpeĂlanĂehĂna_qlankĂ`ahh§aolkoevekjaĂ
creditizia. 
Il tasso effettivo originario di ciascun credito rimane invariato nel tempo ancorché sia intervenuta una 
ristrutturazione del rapporto che abbia comportato la variazione del tasso contrattuale ed anche qualora il 
rapporto divenga, nella pratica, infruttifero di interessi contrattuali. 
La rettifica di valore è iscritta a conto economico. 
Il valore originario dei crediti viene ripristinato negli esercizi successivi nella misura in cui vengano meno i 
motivi che ne hanno determinato la rettifica, purché tale valutazione sia oggettivamente collegabile ad un 
evento verificatosi successivamente alla rettifica stessa. La ripresa di valore è iscritta nel conto economico e 
non può in ogni caso superare il costo ammortizzato che il credito avrebbe avuto in assenza di precedenti 
rettifiche. 
I ripristini di valore connessi con il trascorrere del tempo sono appostati tra le riprese di valore. 
I crediti per i quali non sono state individuate singolarmente evidenze oggettive di perdita sono sottoposti 
alla valutazione di una perdita di valore collettiva. Tale valutazione avviene per categorie di crediti 
omogenee in termini di rischio di credito e le relative percentuali di perdita sono stimate tenendo conto di 
serie storiche e di altri elementi osservabili alla data della valutazione, che consentano di stimare il valore 
della perdita latente in ciascuna categoria di crediti. Nella valutazione si tiene conto anche della rischiosità 
connessa con il Paese di residenza della controparte. 
Le rettifiche di valore determinate collettivamente sono imputate nel conto economico. 
 
Criteri di cancellazione  
 
I crediti ceduti vengono cancellati dalle attività in bilancio solamente se la cessione ha comportato il 
sostanziale trasferimento di tutti i rischi e benefici connessi ai crediti stessi. Per contro, qualora sia stata 
mantenuta una parte rilevante dei rischi e benefici relativi ai crediti ceduti, questi continuano ad essere 
iscritti tra le attività del bilancio, ancorché giuridicamente la titolarità del credito sia stata effettivamente 
trasferita. 
Nel caso in cui non sia possibile accertare il sostanziale trasferimento dei rischi e benefici, i crediti vengono 
cancellati dal bilancio qualora non sia stato mantenuto alcun tipo di controllo sugli stessi. In caso 
contrario, la conservazione, anche in parte, di tale controllo comporta il mantenimento in bilancio dei 
_na`epeĂejĂieoqn]Ăl]neĂ]hĂ_kejrkhceiajpkĂnaoe`qk(Ăieoqn]pkĂ`]hh§aolkoevekjaĂ]eĂ_]i^e]iajpeĂ`eĂr]hknaĂ`aeĂ
crediti ceduti ed alle variazioni dei flussi finanziari degli stessi. 
Infine, i crediti ceduti vengono cancellati dal bilancio nel caso in cui vi sia la conservazione dei diritti 
_kjpn]ppq]heĂ]Ăne_aranaĂeĂnah]pereĂbhqooeĂ`eĂ_]oo](Ă_kjĂh]Ă_kjpaopq]haĂ]ooqjvekjaĂ`eĂqj§k^^hec]vekjaĂ]Ăl]c]naĂ
detti flussi, e solo essi, ad altri soggetti terzi. 
 
Operazion i di cartolarizzazione  e relativi contratti derivati  
 
Per la descrizione delle operazioni (Sanvitale 1 Srl e Sanvitale 2 Srl) di crediti performing « mutui ipotecari 
retail in bonis, si fa rinvio a quanto riportato nei bilanci dei precedenti esercizi. 
 
Jahh§]i^epkĂ`ahh§klan]vekjaĂ`eĂ_]npkh]nevv]vekjaĂO]jrep]haĂ-(Ăjahh§]ckopkĂ.,,5ĂokjkĂop]peĂlkopeĂejĂaooanaĂqjĂ
contratto derivato di copertura dei mutui oggetto di cartolarizzazione in regime di Macro Fair Value 
Hedge, e tre contratti di trading (a copertura gestionale dei mutui cartolarizzati). 
A seguito di una differenza alla data di stipula dei contratti fra la valutazione fornita dalla controparte 
degli swap e la valutazione effettuata dalla Banca, si è provveduto ad iscrivere un fair value iniziale pari 
alla differenza di valutazione (c.d. day one profit & loss), soggetta ad ammortamento pro rata temporis. 
Da quel momento, la Banca ha contabilizzato sui derivati le valutazioni fornite dal provider esterno; la 
valutazione del sottostante coperto, anche ai fini del test di efficacia della copertura, comportava la 
contabilizzazione del delta fair value del derivato al netto della valutazione iniziale sospesa 
patrimonialmente. 
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?kjĂh§ajpn]p]Ă`ahh]Ă>]j_]ĂoqeĂoeopaieĂp]ncapĂ`eĂcnqllkĂaĂh§]ppne^qvekjaĂ`ahhaĂ_kmpetenze in materia di 
valutazione alle funzioni di Capogruppo, la valutazione dei contratti derivati ha evidenziato valori in linea 
con quelli elaborati dalla controparte contrattuale dello swap, assumendo il valore iniziale degli stessi pari 
a zero. 
Tale assunzione ha comportato la cancellazione dei residui patrimoniali, ancora da ammortizzare, relativi 
al fair value iniziale (effetto negativo di 1.236 migliaia di cui 305 per quelli di trading e 931 per quelli di 
copertura) nonché un effetto positivo derivante dalla rilevazione del sottostante coperto non più al netto 
^ajoñĂ]hĂhkn`kĂ`ahĂb]enĂr]hqaĂejeve]haĂ$-*4,-Ăieche]e]%*ĂH§eil]ppkĂjappkĂlkoeperkĂ`eĂ121Ăieche]e]ĂíĂop]pkĂ
]ppne^qepkĂ]hh]Ărk_aĂ4,Ă`eĂ_kjpkĂa_kjkie_kĂ¦neoqhp]pkĂjappkĂ`ahhaĂ]pperepåĂ`eĂjackve]vekja§* 
Tale cambiamento di stima impatta sui conti economici 2012 e futuri per i seguenti aspetti: 

- non vi sarà più la rilevazione della quota di ammortamento del fair value iniziale (impatto atteso di 

478 migliaia nel 2012 e nel 2013 e di 279 migliaia nel 2014); 

- h]Ărk_aĂ5,Ă¦neoqhp]pkĂ`eĂ_klanpqn]§Ă_kjpejqanåĂ]`ĂaolknnaĂh§abbappkĂ`ahh]Ămqkp]Ă`eĂejabbe_]_e]Ă`ahh]Ă

copertura. 

 
5. Attività finanziarie valutate al fair value  
 
La voce non ricorre per la Banca. 
I principi contabili IAS/IFRS omologati dalla Commissione Europea consentono di classificare nella 
categoria degli strumenti finanziari valutati al fair value con contropartita in conto economico, qualsiasi 
]pperepåĂbej]jve]ne]Ă_koñĂ`abejep]Ă]hĂikiajpkĂ`ahh§]_mqeoevekja(ĂjahĂneolappkĂ`ahhaĂ_]oeope_daĂlnareope dalla 
normativa di riferimento. 
Non sono ammesse riclassifiche in altre categorie di attività finanziarie. 
 

Criteri di iscrizione  
=hh§]ppkĂ`ahh]Ănehar]vekjaĂejeve]haĂhaĂ]pperepåĂbej]jve]neaĂrajckjkĂnehar]paĂ]hĂb]enĂr]hqa(Ăoajv]Ă_kjoe`an]naĂeĂ
costi o proventi di transazione direttamente attribuibili allo strumento stesso.  
 
Criteri di valutazione  
Successivamente alla rilevazione iniziale, gli strumenti finanziari in questione sono valorizzati al fair value. 
CheĂabbappeĂ`ahh§]llhe_]vekjaĂ`eĂp]haĂ_nepanekĂ`eĂr]hqp]vekjaĂokjkĂeilqp]peĂjahĂ_kjpkĂa_kjkie_k* 
 
Criteri di cancellazione  
Le attività finanziarie vengono cancellate dal bilancio solamente se la cessione ha comportato il sostanziale 
trasferimento di tutti i rischi e benefici connessi alle attività stesse. Per contro, qualora sia stata mantenuta 
una quota parte rilevante dei rischi e benefici relativi alle attività finanziarie cedute, queste continuano ad 
essere iscritte in bilancio, ancorché giuridicamente la titolarità delle attività stesse sia stata 
effettivamente trasferita. 
Nel caso in cui non sia possibile accertare il sostanziale trasferimento dei rischi e benefici, le attività 
finanziarie vengono cancellate dal bilancio qualora non sia stato mantenuto alcun tipo di controllo sulle 
stesse. In caso contrario, la conservazione, anche in parte, di tale controllo comporta il mantenimento in 
bilancio delle attività in misura pari al ckejrkhceiajpkĂnaoe`qk(Ăieoqn]pkĂ`]hh§aolkoevekjaĂ]eĂ_]i^e]iajpeĂ`eĂ
valore delle attività cedute ed alle variazioni dei flussi finanziari delle stesse. 
Infine, le attività finanziarie cedute vengono cancellate dal bilancio nel caso in cui vi sia la conservazione 
`aeĂ`eneppeĂ_kjpn]ppq]heĂ]Ăne_aranaĂeĂnah]pereĂbhqooeĂ`eĂ_]oo](Ă_kjĂh]Ă_kjpaopq]haĂ]ooqjvekjaĂ`eĂqj§k^^hec]vekjaĂ]Ă
pagare detti flussi, e solo essi, ad altri soggetti terzi. 
 
 
6. Operazioni di copertura  
 
Criteri di classificazione: tipologia di coper ture  
 
Le operazioni di copertura dei rischi sono finalizzate a neutralizzare potenziali perdite rilevabili su un 
determinato elemento o gruppo di elementi attribuibili ad un determinato rischio, nel caso in cui quel 
particolare rischio dovesse effettivamente manifestarsi. 
Le tipologie di coperture utilizzate sono le seguenti: 
-  _klanpqn]Ă`eĂb]enĂr]hqa(Ăd]Ăh§k^eapperkĂ`eĂ_klnenaĂh§aolkoevekjaĂ]hh]Ăr]ne]vekjaĂ`ahĂb]enĂr]hqaĂ$]ppne^qe^eheĂ]hhaĂ
diverse tipologie di rischio) di attività e passività iscritte in bilancio o porzioni di esse, di gruppi di 
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attività/passività, di impegni irrevocabili e di portafogli di attività e passività finanziarie, inclusi i core 
deposits, come consentito dallo IAS 39 omologato dalla commissione europea; 
- copertura di flussi finajve]ne(Ăd]Ăh§k^eapperkĂ`eĂ_klnenaĂh§aolkoevekjaĂ]Ăr]ne]vekjeĂ`aeĂbhqooeĂ`eĂ_]oo]ĂbqpqneĂ
attribuibili a particolari rischi associati a poste del bilancio. Tale tipologia di copertura è utilizzata per 
stabilizzare il flusso di interessi della raccolta a tasskĂr]ne]^ehaĂjahh]Ăieoqn]ĂejĂ_qeĂmqaop§qhpei]Ăbej]jve]Ă
impieghi a tasso fisso. 
Solo gli strumenti che coinvolgono una controparte esterna al Gruppo possono essere designati come 
strumenti di copertura. 
 
Criteri di iscrizione  
 
Gli strumenti finanziari derivati di copertura, al pari di tutti i derivati, sono inizialmente iscritti e 
successivamente misurati al fair value. 
 
Criteri di valutazione  
 
I derivati di copertura sono valutati al fair value. In particolare: 
- nel caso di copertura di fair value, si _kilajo]Ăh]Ăr]ne]vekjaĂ`ahĂb]enĂr]hqaĂ`ahh§ahaiajpkĂ_klanpkĂ_kjĂh]Ă
variazione del fair value dello strumento di copertura. Tale compensazione è riconosciuta attraverso la 
nehar]vekjaĂ]Ă_kjpkĂa_kjkie_kĂ`ahhaĂr]ne]vekjeĂ`eĂr]hkna(ĂnebanepaĂoe]Ă]hh§ahaiajpkĂcoperto (per quanto 
riguarda le variazioni prodotte dal fattore di rischio sottostante), sia allo strumento di copertura. 
H§arajpq]haĂ `ebbanajv](Ă _daĂ n]llnaoajp]Ă h]Ă l]nve]haĂ ejabbe_]_e]Ă `ahh]Ă _klanpqn](Ă jaĂ _kopepqeo_aĂ `eĂ
_kjoacqajv]Ăh§abbappkĂa_kjkie_kĂjapto; 
- nel caso di copertura di flussi finanziari, le variazioni di fair value del derivato sono imputate a patrimonio 
netto, per la quota efficace della copertura, e sono rilevate a conto economico solo quando, con 
riferimento alla posta coperta, si manifesta la variazione dei flussi di cassa da compensare o se la 
copertura risulta inefficace. 
Lo strumento derivato è designato di copertura se esiste una documentazione formalizzata della relazione 
tra lo strumento coperto e lo strumento di copertura e se è efficace nel momento in cui la copertura ha 
inizio e, prospetticamente, durante tutta la vita della stessa. 
L'efficacia della copertura dipende dalla misura in cui le variazioni di fair value dello strumento coperto o 
dei relativi flussi finanziari attesi risultano compensati da quelle dello strumento di copertura. Pertanto 
l'efficacia è apprezzata dal confronto di suddette variazioni, tenuto conto dell'intento perseguito 
dall'impresa nel momento in cui la copertura è stata posta in essere. 
Si ha efficacia quando le variazioni di fair value (o dei flussi di cassa) dello strumento finanziario di 
_klanpqn]Ăjaqpn]hevv]jkĂmq]oeĂejpacn]hiajpa(Ă_ekíĂjaeĂheiepeĂop]^ehepeĂ`]hh§ejpanr]hhkĂ4,-125%, le variazioni 
`ahhkĂopnqiajpkĂ_klanpk(ĂlanĂh§ahaiajpkĂ`eĂneo_dekĂkccappo di copertura. 
La valutazione dell'efficacia è effettuata ad ogni chiusura di bilancio o di situazione infrannuale 
utilizzando: 

« test prospettici, che giustificano l'applicazione della contabilizzazione di copertura, in quanto 
dimostrano la sua efficacia attesa; 

« test retrospettivi, che evidenziano il grado di efficacia della copertura raggiunto nel periodo cui si 
riferiscono. In altre parole, misurano quanto i risultati effettivi si siano discostati dalla copertura perfetta. 
Se le verifiche non confermajkĂh§abbe_]_e]Ă`ahh]Ă_klanpqn](Ă`]ĂmqahĂikiajpkĂh]Ă_kjp]^ehevv]vekjaĂ`ahhaĂ
operazioni di copertura, secondo quanto sopra esposto, viene interrotta, il contratto derivato di copertura 
viene riclassificato tra gli strumenti di negoziazione e lo strumento finanziario coperto riacquisisce il 
criterio di valutazione corrispondente alla sua classificazione di bilancio. 
 
7. Partecipazioni  
 
Criteri di classificazione  
 
La voce include le interessenze detenute in società controllate, collegate e soggette a controllo congiunto. 
Sono infatti considerate quali imprese sottoposte ad influenza notevole nei bilanci individuali le società 
partecipate da più entità del Gruppo considerate ai fini del bilancio consolidato come controllate. 
 
Sono considerate controllate le imprese nelle quali la Banca, direttamente o indirettamente, possiede più 
della metà dei diritti di voto o quando pur con una quota di diritti di voto inferiore la Banca ha il potere di 
nominare la maggioranza degli amministratori della partecipata o di determinare le politiche finanziarie ed 
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klan]peraĂ`ahh]Ăopaoo]*ĂJahh]Ăr]hqp]vekjaĂ`aeĂ`eneppeĂ`eĂrkpkĂoeĂpeajaĂ_kjpkĂ]j_daĂ`aeĂ`eneppeĂ¨lkpajve]he©Ă_daĂ
siano correntemente esercitabili o convertibili in diritti di voto effettivi in qualsiasi momento dalla Banca. 
Sono considerate controllate congiuntamente le imprese nelle quali i diritti di voto ed il controllo 
`ahh§]pperepåĂa_kjkie_]Ă`ahh]Ăl]npa_el]p]ĂokjkĂ_kj`ereoeĂejĂik`kĂl]nepape_kĂ`]hh]Ă>]j_](Ă`enapp]iajpaĂkĂ
indirettamente, e da un altro soggetto. Inoltre viene qualificato come sottoposto a controllo congiunto un 
investimento partecipativo nel quale, pur in assenza di una quota paritetica di diritti di voto, il controllo 
oqhh§]pperepåĂa_kjkie_]ĂaĂoqcheĂej`enevveĂopn]pace_eĂ`ahh]Ăl]npa_el]p]ĂíĂ_kj`ereokĂ_kjĂ]hpri soggetti in virtù di 
accordi contrattuali. 
Sono considerate collegate, cioè sottoposte ad influenza notevole, le imprese nelle quali la Banca possiede 
]hiajkĂehĂ.,!Ă`aeĂ`eneppeĂ`eĂrkpkĂ$ereĂej_hqoeĂeĂ`eneppeĂ`eĂrkpkĂ¨lkpajve]he©Ă_kiaĂokln]Ă`abejepe%ĂkĂjelle quali - 
pur con una quota di diritti di voto inferiore - ha il potere di partecipare alla determinazione delle politiche 
finanziarie e gestionali della partecipata in virtù di particolari legami giuridici quali la partecipazione a patti 
di sindacato. 
Non sono considerate sottoposte ad influenza notevole alcune interessenze superiori al 20%, nelle quali la 
Banca detiene esclusivamente diritti patrimoniali su una porzione dei frutti degli investimenti, non ha 
accesso alle politiche di gestione e può esercitare diritti di governance limitati alla tutela degli interessi 
patrimoniali. 
H]Ărk_aĂejkhpnaĂej_hq`a(ĂejĂrenpýĂ`ahh]Ăoq]Ăla_qhe]nepå(Ăh]Ăl]npa_el]vekjaĂjahĂ_]lep]haĂ`ahh]Ă>]j_]Ă`§Ep]he]* 
 
Criteri di iscrizione  
 
Le partecipazioni sono iscritte alla data ̀ eĂnackh]iajpk*Ă=hh§]ppkĂ`ahh]Ănehar]vekjaĂejeve]haĂhaĂejpanaooajvaĂ
partecipative sono contabilizzate al costo. 
 
Criteri di valutazione  
 
Le partecipazioni sono valutate al costo, eventualmente rettificato per perdite di valore. Se esistono 
evidenze che il valore di una partecipazione possa aver subito una riduzione, si procede alla stima del 
valore recuperabile della partecipazione stessa, tenendo conto del valore attuale dei flussi finanziari futuri 
che la partecipazione potrà generare, incluso il valore deĂ`eoieooekjaĂbej]haĂ`ahh§ejraopeiajpk* 
Qualora il valore di recupero risulti inferiore al valore contabile, la relativa differenza è rilevata a conto 
economico. 
Qualora i motivi della perdita di valore siano rimossi a seguito di un evento verificatosi successivamente 
alla rilevazione della riduzione di valore, vengono effettuate riprese di valore con imputazione a conto 
economico. 
 
Criteri di cancellazione  
 
Le partecipazioni vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivati dalle 
attività stesse o quando la partecipazione viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi e benefici 
ad essa connessi. 
  
8. Attività materiali  
 
Criteri di classificazione  
 
Le attività materiali comprendono i terreni, gli immobili strumentali, gli investimenti immobiliari, gli 
impianti tecnici, i mobili e gli arredi e le attrezzature di qualsiasi tipo. 
Si tratta di attività materiali detenute per essere utilizzate nella produzione o nella fornitura di beni e 
servizi, per essere affittate a terzi e che si ritiene di utilizzare per più di un periodo. 
OkjkĂejkhpnaĂeo_neppeĂejĂmqaop]Ărk_aĂeĂ^ajeĂqpehevv]peĂjahh§]i^epkĂ`eĂ_kjpn]ppeĂ`eĂha]oejcĂbej]jve]nek(Ă]j_kn_dîĂh] 
titolarità giuridica degli stessi rimanga alla società locatrice. 

 
Criteri di iscrizione  
 
Le immobilizzazioni materiali sono inizialmente iscritte al costo che comprende, oltre al prezzo di acquisto, 
pqppeĂcheĂarajpq]heĂkjaneĂ]__aookneĂ`enapp]iajpaĂeilqp]^eheĂ]hh§]_mqeopkĂaĂ]hh]Ăiaoo]ĂejĂbqjvekjaĂ`ahĂ^aja* 
Le spese di manutenzione straordinaria che comportano un incremento dei benefici economici futuri, 
vengono imputate ad incremento del valore dei cespiti, mentre gli altri costi di manutenzione ordinaria 
sono rilevati a conto economico. 
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Criteri di valutazione  
 
Le immobilizzazioni materiali, inclusi gli investimenti immobiliari, sono valutate al costo, dedotti eventuali 
ammortamenti e perdite di valore. 
Le immobilizzazioni sono sistematicamente ammortizzate, adottando come criterio di ammortamento il 
metodo a quote costanti, lungo la loro vita utile. Il valore ammortizzabile è rappresentato dal costo dei 
beni al netto del valore residuo stimato al termine del periodo di ammortamento. Gli immobili vengono 
ammortizzati per una quota ritenuta congrua per rappresentare il deperimento dei cespiti nel tempo a 
seguito del loro utilizzo, tenuto conto delle spese di manutenzione di carattere straordinario, che vengono 
portate ad incremento del valore dei cespiti. 
Non vengono invece ammortizzati: 
« i terreni, siano essi stati acquisiti singolarmente o incorporati nel valore dei fabbricati, in quanto hanno 
vita utile indefinita; 
« ehĂl]pneikjekĂ]npeope_k(ĂejĂmq]jpkĂh]Ărep]ĂqpehaĂ`eĂqj§klan]Ă`§]npaĂjkjĂlqöĂaooanaĂopei]p]Ăa`ĂehĂoqkĂr]hknaĂíĂ
normalmente destinato ad aumentare nel tempo. 
OaĂaoeopaĂmq]h_daĂej`e_]vekjaĂ_daĂ`eikopneĂ_daĂqj§]pperepåĂlkoo]Ă]ranĂoq^epkĂqj]Ălan`ep]Ă`eĂr]hkna(ĂoeĂ
procede al confronto tra il valore di carico del cespite ed il suo valore di recupero. Le eventuali rettifiche 
vengono rilevate a conto economico. 
Qualora vengano meno i motivi che hanno portato alla rilevazione della perdita, si dà luogo ad una ripresa 
`eĂr]hkna(Ă_daĂjkjĂlqöĂoqlan]naĂehĂr]hknaĂ_daĂh§]pperepåĂ]rna^^aĂ]rqpk(Ă]hĂjappkĂ`acheĂ]iiknp]iajpeĂ
calcolati, in assenza di precedenti perdite di valore. 
 
Criteri di cancellazione  
 
Un'immobilizzazione materiale è eliminata dallo stato patrimoniale al momento della dismissione o 
mq]j`kĂehĂ^ajaĂíĂlani]jajpaiajpaĂnepen]pkĂ`]hh§qokĂaĂ`]hh]Ăoq]Ă`eoieooekjaĂjkjĂokjkĂ]ppaoeĂ^ajabe_eĂ
economici futuri. 
 
9. Attività  immateriali  
 
Criteri di classificazione  
 
Le attività immateriali sono iscritte come tali se sono identificabili e trovano origine in diritti legali o 
_kjpn]ppq]he*ĂPn]ĂhaĂ]pperepåĂeii]pane]heĂíĂ]j_daĂeo_neppkĂh§]rre]iajpkĂ_daĂn]llnaoajp]Ăh]Ă`ebbanajv]Ăpositiva 
pn]ĂehĂ_kopkĂ`eĂ]_mqeopkĂa`ĂehĂb]enĂr]hqaĂ`ahhaĂ]pperepåĂaĂl]ooerepåĂ`eĂlanpejajv]Ă`eĂqj§eilnao]Ă]_mqeoep]* 
H§]rre]iajpkĂjkjĂíĂlnaoajpaĂjahĂ^eh]j_ekĂ`ahh]Ă^]j_]* 
 

 
Criteri di iscrizione e valutazione  
 
Le attività immateriali sono iscritte al costo, rettificato per eventuali oneri accessori solo se è probabile che 
eĂbqpqneĂ^ajabe_eĂa_kjkie_eĂ]ppne^qe^eheĂ]hh§]pperepåĂoeĂna]hevvejkĂaĂoaĂehĂ_kopkĂ`ahh§]pperepåĂopaoo]ĂlqöĂaooanaĂ
`apaniej]pkĂ ]ppaj`e^ehiajpa*Ă EjĂ _]okĂ _kjpn]nekĂ ehĂ _kopkĂ `ahh§]pperepåĂ eii]teriale è rilevato a conto 
a_kjkie_kĂjahh§aoan_evekĂejĂ_qeĂíĂop]pkĂokopajqpk* 
Per le attività a vita utile definita, Il costo è ammortizzato in quote costanti o in quote decrescenti 
`apaniej]paĂejĂbqjvekjaĂ`ahh§]bbhqookĂ`aeĂ^ajabe_eĂa_kjkie_eĂ]ppaoeĂ`]hh§]ttività. Le attività a vita utile 
indefinita non sono invece soggette ad ammortamento sistematico, bensì ad un test periodico di verifica 
`ahh§]`acq]pavv]Ă`ahĂnah]perkĂr]hknaĂ`eĂeo_nevekjaĂejĂ^eh]j_ek* 
OaĂaoeopaĂmq]h_daĂej`e_]vekjaĂ_daĂ`eikopneĂ_daĂqj§]ppevità possa avere subìto una perdita di valore, si 
lnk_a`aĂ ]hh]Ă opei]Ă `ahĂ r]hknaĂ `eĂ na_qlankĂ `ahh#]pperepå*Ă H§]iikjp]naĂ `ahh]Ă lan`ep](Ă nehar]pkĂ ]Ă _kjpkĂ
a_kjkie_k(ĂíĂl]neĂ]hh]Ă`ebbanajv]Ăpn]ĂehĂr]hknaĂ_kjp]^ehaĂ`ahh§]pperepåĂa`ĂehĂr]hknaĂna_qlan]^eha* 
In particolare tra le attività immateriali sono incluse: 

- attività immateriali basate sulla tecnologia, quali il software applicativo, che sono ammortizzate in 
bqjvekjaĂ`ahh§k^okhao_ajv]Ă`ahhaĂopaooaĂa`ĂejĂqjĂlanek`kĂi]ooeikĂ`eĂ_ejmqaĂ]jje7Ă 

« attività immateriali legate alla clientela rappresentate dalla valorizzazione, in occasione di operazioni di 
aggregazione, dei rapporti di asset management, del portafoglio assicurativo e dei core deposits. Tali 
attività, tutte a vita definita, sono origin]ne]iajpaĂr]hknevv]paĂ]ppn]ranokĂh§]ppq]hevv]vekja(Ă_kjĂh§qpehevvkĂ`eĂ
qjĂp]ookĂn]llnaoajp]perkĂ`ahĂr]hknaĂpailkn]haĂ`ahĂ`aj]nkĂaĂ`aeĂneo_deĂola_ebe_eĂ`ahh§]pperepå(Ă`aeĂbhqooeĂ
rappresentativi dei margini reddituali lungo un periodo esprimente la durata residua, contrattuale o 
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opei]p](Ă`aeĂn]llknpeĂejĂaooanaĂ]hĂikiajpkĂ`ahh§klan]vekjaĂ`eĂ]ccnac]vekja*ĂAooaĂokjkĂ]iiknpevv]paĂejĂ
quote costanti lungo il periodo di afflusso di maggiore significatività dei benefici economici attesi nel caso 
di rapporti non aventi una scadenza predeterminata ed in quote decrescenti corrispondenti al periodo di 
durata dei contratti nel caso di rapporti con scadenza definita. In dettaglio i rapporti di asset management 
sono ammortizzati in 7-10 anni, i core deposit in 18-24 anni ed i rapporti legati a contratti assicurativi in 
quote decrescenti corrispondenti alla vita residua delle polizze; 
« ]pperepåĂeii]pane]heĂhac]paĂ]hĂi]ngapejcĂn]llnaoajp]paĂ`]hh]Ăr]hknevv]vekjaĂ`ahĂi]n_dekĂ$¨^n]j`Ăj]ia©%Ă
]j_d§aookĂeo_neppk in occasione di operazioni di aggregazione. Tale attività è considerata a vita indefinita in 
quanto si ritiene che possa contribuire per un periodo indeterminato alla formazione dei flussi reddituali. 
Ejbeja(Ăpn]ĂhaĂ]pperepåĂeii]pane]heĂíĂej_hqokĂh§]rre]iajpk* 
H§]rre]iajpkĂlqö essere iscritto  quando la differenza positiva fra il fair value degli elementi patrimoniali 
acquisiti e il costo di acquisto o il valore di iscrizione contabile, nel caso di operazioni straordinarie di 
riordino effettuate tra società appartenenti al GruplkĂ>]j_]nek(Ă`ahh]Ăl]npa_el]vekjaĂkĂ`ahĂn]ikĂ`§]veaj`](Ă
comprensivo degli oneri accessori è rappresentativa delle capacità reddituali future della partecipazione 
(goodwill). 
Mq]hkn]Ăp]haĂ`ebbanajv]ĂneoqhpeĂjac]per]Ă$^]`sehh%ĂkĂjahh§elkpaoeĂejĂ_qeĂehĂckk`sell non trovi giustificazione 
nelle capacità reddituali future della partecipata, la differenza stessa viene iscritta direttamente a conto 
economico. 
Con periodicità annuale (od ogni volta che vi sia evidenza di perdita di valore) viene effettuato un test di 
ranebe_]Ă`ahh§]`acq]pavv]Ă`ahĂr]hknaĂ`ahh§]rre]iajpk* H§]iikjp]naĂ`ahh§arajpq]haĂne`qvekjaĂ`eĂr]hknaĂíĂ
`apaniej]pkĂoqhh]Ă^]oaĂ`ahh]Ă`ebbanajv]Ăpn]ĂehĂr]hknaĂ`eĂeo_nevekjaĂ`ahh§]rre]iajpkĂa`ĂehĂoqkĂr]hknaĂ`eĂ
recupero, se inferiore. Detto valore di recuperkĂíĂl]neĂ]hĂi]cceknaĂpn]ĂehĂb]enĂr]hqaĂ`ahh§QjepåĂcajan]pne_aĂ`eĂ
bhqooeĂbej]jve]ne(Ă]hĂjappkĂ`acheĂarajpq]heĂ_kopeĂ`eĂraj`ep](Ăa`ĂehĂnah]perkĂr]hknaĂ`§qok*ĂHaĂ_kjoacqajpeĂ
rettifiche di valore vengono rilevate a conto economico. 
 
 
Criteri di cancellazione  
 
Un'immobilizzazione immateriale è eliminata dallo stato patrimoniale al momento della dismissione o 
qualora non siano più attesi benefici economici futuri. 
 
 
10. Attività non correnti o gruppi di attività/passività in via di dismissione  
 
Si tratta di voce non presente nel bilancio della Banca; tuttavia sono di seguito esposti i principi che 
regolano tale posta di bilancio. 
RajckjkĂ_h]ooebe_]paĂjahh]Ărk_aĂ`ahh§]pperkĂ¨=pperepåĂjkjĂ_knnajpeĂaĂcnqlleĂ`eĂ]pperepåĂejĂre]Ă`eĂ`eoieooekja©ĂaĂ
in quahh]Ă`ahĂl]ooerkĂ¨L]ooerepåĂ]ook_e]paĂ]`Ă]pperepåĂejĂre]Ă`eĂ`eoieooekja©Ă]pperepåĂjkjĂ_knnajpeĂkĂcnqlleĂ`eĂ
attività/passività per i quali è stato avviato un processo di dismissione e la loro vendita è ritenuta altamente 
probabile. Tali attività/passività sono valutate al minore tra il valore di carico ed il loro fair value al netto 
dei costi di cessione. 
 
EĂlnkrajpeĂa`ĂkjaneĂ$]hĂjappkĂ`ahh§abbappkĂbeo_]ha%(Ăne_kj`q_e^eheĂ]ĂcnqlleĂ`eĂ]pperepåĂejĂre]Ă`eĂ`eoiessione o 
rilevati come tali nel _knokĂ`ahh§aoan_eveo, sono esposti nel conto economico in voce separata. 
 
11. Fiscalità corrente e differita  
 
Le imposte sul reddito, calcolate nel rispetto delle legislazioni fiscali nazionali, sono contabilizzate come 
costo in base al criterio della competenza economica, coerentemente con le modalità di rilevazione in 
bilancio dei costi e ricavi che le hanno generate. Esse rappresentano pertanto il saldo della fiscalità 
_knnajpaĂaĂ`ebbanep]Ănah]per]Ă]hĂna``epkĂ`ahh§aoan_evek*ĂHaĂ=pperepåĂaĂL]ooerepåĂbeo_]heĂ_knnajpeĂ]__khcono il saldo 
netto delle posizioni fiscali della Banca nei confronti delle amministrazioni finanziarie italiana ed estere. In 
l]npe_kh]na(Ăp]heĂlkopaĂ]__khckjkĂehĂo]h`kĂjappkĂpn]ĂhaĂl]ooerepåĂbeo_]heĂ_knnajpeĂ`ahh§aoan_evek(Ă_]h_kh]paĂejĂ^]oaĂ
ad una prudenve]haĂlnareoekjaĂ`ahh§kjanaĂpne^qp]nekĂ`krqpkĂlanĂh§aoan_evek(Ă`apaniej]pkĂejĂ^]oaĂ]hhaĂjkniaĂ
pne^qp]neaĂejĂreckna(ĂaĂhaĂ]pperepåĂbeo_]heĂ_knnajpeĂn]llnaoajp]paĂ`]cheĂ]__kjpeĂaĂ`]cheĂ]hpneĂ_na`epeĂ`§eilkop]ĂlanĂ
nepajqpaĂ`§]__kjpkĂoq^epaĂk`Ă]hpneĂ_na`epeĂ`§imposta di esercizi precedenti per i quali la Banca ha richiesto la 
compensazione con imposte di esercizi successivi. 
HaĂ=pperepåĂbeo_]heĂ_knnajpeĂ]__khckjkĂ]hpnaoñĂeĂ_na`epeĂ`§eilkop]ĂlanĂeĂmq]heĂh]Ă>]j_]Ăd]Ăne_deaopkĂehĂnei^knokĂ
alle autorità fiscali competenti. 
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PajqpkĂ_kjpkĂ`ahh§]`kvekjaĂ`ahĂ_kjokhe`]pkĂbeo_]haĂj]vekj]haĂ`]Ăl]npaĂ`ahĂCnqllk(ĂhaĂlkoevekjeĂbeo_]heĂ
riferibili alla Banca e quelle originate da altre società del Gruppo sono gestite in modo distinto sotto il 
profilo amministrativo. In particolanaĂ _kjĂ nebaneiajpkĂ ]hh§eilkop]Ă oqhĂ na``epkĂ `ahhaĂ ok_eapåĂ $ENAO%(Ă h]Ă
posizione fiscale si concretizza in rapporti nei confronti della stessa Capogruppo rappresentati da passività, 
]j_d§aooaĂ_]h_kh]paĂejĂ^]oaĂ]`Ăqj]Ălnq`ajve]haĂlnareoekjaĂ`ahh§kjanaĂpne^qp]nekĂ`krqpkĂlanĂh§aoan_evek(Ă_kiaĂ
okln]Ă`ao_neppk(ĂaĂ`]Ă]pperepåĂn]llnaoajp]paĂ`]Ă]__kjpeĂaĂ`]Ă]hpneĂ_na`epeĂ`§eilkop]ĂlanĂnepajqpaĂ`§]__kjpkĂ
subite. Tali poste sono classificate nel bilancio della Banca per il loro saldo netto tra le Altre Attività o Altre 
Passività a seconda del segno dello sbilancio.  
La fiscalità differita viene determinata in base al criterio del cosiddetto balance sheet liability method, 
pajqpkĂ_kjpkĂ`ahh§abbappkĂbeo_]haĂ_kjjaookĂ]hhaĂ`ebbanajvaĂpailkn]jaaĂpn]ĂehĂr]hknaĂ_kjp]^ehaĂ`ahhaĂattività e 
passività ed il loro valore fiscale che determineranno importi imponibili o deducibili nei futuri periodi. A tali 
beje(ĂoeĂejpaj`kjkĂ¨`ebbanajvaĂpailkn]jaaĂp]oo]^ehe¨ĂmqahhaĂ_daĂjaeĂlanek`eĂbqpqneĂ`apaniejan]jjkĂeilknpeĂ
eilkje^eheĂaĂ¨`ebbanajvaĂpailkn]jaaĂ`a`q_e^ehe©ĂmqahhaĂ_daĂjacheĂaoan_eveĂbqpqneĂ`apaniejan]jjkĂeilknpeĂ
deducibili. 
La fiscalità differita viene calcolata applicando le aliquote di imposizione stabilite dalle disposizioni di legge 
in vigore alle differenze temporanee tassabili per cui esiste la probabilità di un effettivo sostenimento di 
imposte ed alle differenze temporanee deducibili per cui esiste una ragionevole certezza che vi siano 
ammontari imponibili futuri al momento in cui si manifesterà la relativa deducibilità fiscale (c.d. probability 
test). Le imposte anticipate e differite relative alla medesima imposta e scadenti nel medesimo periodo 
vengono compensate. 
Negli esercizi in cui le differenze temporanee deducibili risultano superiori alle differenze temporanee 
tassabili, haĂnah]peraĂeilkopaĂ]jpe_el]paĂokjkĂeo_neppaĂjahh§]pperkĂ`ahhkĂop]pkĂl]pneikje]haĂpn]ĂhaĂ=pperepåĂbeo_]heĂ
differite. Per contro, negli esercizi in cui le differenze temporanee tassabili risultano superiori alle 
differenze temporanee deducibili, le relative imposte differite sono iscritte nel passivo dello stato 
patrimoniale tra le Passività fiscali differite. 
Qualora le Attività e Passività fiscali differite si riferiscano a componenti che hanno interessato il conto 
economico, la contropartita è rappresentata dalle imposte sul reddito. 
Nei casi in cui le imposte anticipate e differite riguardino transazioni che hanno interessato direttamente il 
patrimonio netto senza influenzare il conto economico (quali le rettifiche di prima applicazione degli 
IAS/IFRS, le valutazioni degli strumenti finanziari disponibili per la vendita o dei contratti derivati di 
copertura di flussi finanziari), le stesse vengono iscritte in contropartita al patrimonio netto, interessando 
le specifiche riserve quando previsto (es. riserve da valutazione). 
H]Ăbeo_]hepåĂh]pajpaĂnebanep]Ă]hhaĂlkopaĂl]pneikje]heĂejĂokolajoekjaĂ`§eilkop]Ă¨p]oo]^eheĂokhp]jpkĂejĂelkpaoeĂ`eĂ
`eopne^qvekja©Ă jkjĂ reajaĂ eo_nepp]Ă ejĂ ^eh]j_ek(Ă ejĂ mq]jpkĂ h]Ă _kjoeopajv]Ă `ahhaĂ neoanraĂ `eolkje^eheĂ ceåĂ
assoggettate a tassazione consente di ritenere che non saranno effettuate operazioni che ne comportino 
la tassazione. 
La fiscalità differita riferita alle società incluse nel consolidato fiscale viene rilevata in bilancio dalle stesse, 
in applicazione del criterio di competenza economica ed in considerazione della valenza del consolidato 
fiscale limitata agli adempimenti di liquidazione delle posizioni fiscali correnti. 
 
12. Fondi per rischi ed oneri  
 
Fondi di quiescenza e per obblighi simili  
 
I Fondi di quiescenza sono costituiti in attuazione di accordi aziendali e si qualificano come piani a benefici 
definiti. Più in particolare, la voce accoglie gli stanziamenti contabilizzati ai fini del ripianamento del 
disavanzo tecnico dei fondi di previdenza complementare a prestazione definita ai quali la Banca 
partecipa. La passività relativa a tali piani ed il relativo costo previdenziale delle prestazioni di lavoro 
corrente sono determinate sulla base di ipotesi attuariali applicando il metodo della ̈LnkeavekjaĂQjep]ne]Ă
`ahĂ?na`epk©(Ă_daĂlnara`aĂh]ĂlnkeavekjaĂ`acheĂao^knoeĂbqpqneĂoqhh]Ă^]oaĂ`eĂ]j]heoeĂopkne_daĂop]peope_daĂaĂ`ahh]Ă
_qnr]Ă`aikcn]be_]ĂaĂh§]ppq]hevv]vekjaĂbej]jve]ne]Ă`eĂp]heĂbhqooeĂoqhh]Ă^]oaĂ`eĂqjĂp]ookĂ`eĂejpanaooaĂ`eĂian_]pk*Ă
I contributi versati in ciascun esercizio sono considerati come unità separate, rilevate e valutate 
singolarmente ai fini della determinazione dell'obbligazione finale. EhĂp]ookĂqpehevv]pkĂlanĂh§]ppq]hevv]vekjaĂíĂ
determinato in base ai rendimenti di mercato rilevati alle date di valutazione di obbligazioni di aziende 
primarie tenendo conto della durata media residua della passività. Il valore attuale dell'obbligazione alla 
data di riferimento del bilancio è inoltre rettificato del fair value delle eventuali attività a servizio del piano. 
H§qpehaĂkĂh]Ălan`ep]Ă_daĂoeĂ`apaniej]ĂíĂnehar]p]ĂejĂqj]Ăola_ebe_]Ăneoanr]Ă`]Ăr]hqp]vekjaĂejĂ_kjpnkl]npep]Ă
]hh§eo_nevekja(Ăneolapper]iajpa(Ă`eĂ]pperepåĂkĂl]ooerepåĂ`a`e_]pa* 
Come richiesto dallo IAS 19, modificato dal regolamento CE n. -5-,+.,,1Ă`ahh§4Ăjkrai^naĂ.,,1(ĂejĂ_]okĂ
di piani a benefici definiti che condividono i rischi tra varie entità sotto controllo comune, le informazioni 
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riportate nella Nota integrativa previste dal paragrafo 120 del citato principio sono riferite ai piani nel loro 
insieme. 
 
Altri fondi  
 
Gli altri fondi per rischi ed oneri accolgono gli accantonamenti relativi ad obbligazioni legali o connessi a 
rapporti di lavoro oppure a contenziosi, anche fiscali, originati da un evento passato per i quali sia 
probabile h§ao^knokĂ`eĂneoknoaĂa_kjkie_daĂlanĂh§]`aileiajpkĂ`ahhaĂk^^hec]vekjeĂopaooa(ĂoailnaĂ_daĂlkoo]Ă
essere effettuata una stima attendibile del relativo ammontare. 
Conseguentemente, la rilevazione di un accantonamento avviene se e solo se: 
ï reĂíĂqj§k^^hec]vekjaĂejĂ_knokĂ$hac]haĂkĂeilhe_ep]%Ămq]haĂneoqhp]pkĂ`eĂqjĂarajpkĂl]oo]pk7Ă 
ï íĂlnk^]^ehaĂ_daĂlanĂ]`aileanaĂ]hh§k^^hec]vekjaĂoeĂnaj`anåĂja_aoo]nekĂh§eileackĂ`eĂneoknoaĂ]ppaĂa 

produrre benefici economici;  
ï può essere effettuata una stima attendî ehaĂ `ahh§eilknpkĂ `aner]jpaĂ `]hh§]`aileiajpkĂ
`ahh§k^^hec]vekja* 

 
H§eilknpkĂnehar]pkĂ_kiaĂ]__]jpkj]iajpkĂn]llnaoajp]Ăh]ĂiecheknaĂopei]Ă`ahh]Ăolao]Ăne_deaop]ĂlanĂ]`aileanaĂ
]hh§k^^hec]vekjaĂ aoeopajpaĂ ]hh]Ă `]p]Ă `eĂ nebaneiajpkĂ `ahĂ ^eh]j_ekĂ aĂ nebhappaĂ neo_deĂ a`Ăincertezze che 
ejarep]^ehiajpaĂ_]n]ppanevv]jkĂqj]Ălhqn]hepåĂ`eĂb]ppeĂ aĂ_en_kop]jva*ĂH]``kraĂh§ahaiajpkĂpailkn]haĂoe]Ă
significativo, gli accantonamenti vengono attualizzati utilizzando i tassi correnti di mercato.  
H§]__]jpkj]iajpkĂaĂcheĂej_naiajpeĂ`krqpeĂ]l fattore temporale sono rilevati a Conto Economico. 
 
H§]__]jpkj]iajpkĂreajaĂopknj]pkĂmq]j`kĂ`ereajaĂeilnk^]^ehaĂh§eileackĂ`eĂneoknoaĂ]ppaĂ]Ălnk`qnnaĂ^ajabe_eĂ
a_kjkie_eĂlanĂ]`aileanaĂh§k^^hec]vekja* 
 
Nella voce sono inclusi anche i benefici a lungo termine ai dipendenti, i cui oneri vengono determinati con 
i medesimi criteri attuariali descritti per i fondi di quiescenza. Gli utili e le perdite attuariali vengono rilevati 
tutti immediatamente nel conto economico. 
 
 
13. Debiti e titoli in circolazione  
 
Crite ri di classificazione  
 
I Debiti verso banche, i Debiti verso clientela e i Titoli in circolazione ricomprendono le varie forme di 
provvista interbancaria e con clientela, le operazioni pronti contro termine con obbligo di riacquisto a 
termine e la raccolta effettuata attraverso certificati di deposito, titoli obbligazionari ed altri strumenti di 
raccolta in circolazione, al netto degli eventuali ammontari riacquistati. 
OkjkĂejkhpnaĂej_hqoeĂeĂ`a^epeĂeo_neppeĂ`]hh]Ă^]j_]ĂejĂmq]hepåĂ`eĂhk_]p]nekĂjahh§]i^epkĂ`e operazioni di leasing 
finanziario; tale fattispecie non è presente nel bilancio della banca. 
 
Criteri di iscrizione  
 
La prima iscrizione di tali passività finanziarie avviene alla data di sottoscrizione del contratto, che 
normalmente coincide con il momento della ricezione delle somme raccolte o della emissione dei titoli di 
debito. 
H]Ălnei]Ăeo_nevekjaĂíĂabbappq]p]Ăoqhh]Ă^]oaĂ`ahĂb]enĂr]hqaĂ`ahhaĂl]ooerepå(Ăjkni]hiajpaĂl]neĂ]hh§]iikjp]naĂ
incassato od al prezzo di emissione, aumentato degli eventuali costi/proventi aggiuntivi direttamente 
attribuibili alla singola operazione di provvista o di emissione. Sono esclusi i costi interni di carattere 
amministrativo. 
 
Criteri di valutazione  
 
Dopo la rilevazione iniziale, le passività finanziarie vengono valutate al costo ammortizzato col metodo del 
tasso di interesse effettivo. 
Fanno eccezione le passività a breve termine, per le quali il fattore temporale risulta trascurabile, che 
rimangono iscritte per il valore incassato. 
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Criteri di cancellazione  
 
Le passività finanziarie sono cancellate dal bilancio quando risultano scadute o estinte. La cancellazione 
avviene anche in presenza di riacquisto di titoli obbligazionari precedentemente emessi. La differenza tra 
r]hknaĂ _kjp]^ehaĂ `ahh]Ă l]ooerepåĂ aĂ h§]iikjp]naĂ _knneolosto per acquistarla viene registrato a conto 
economico. 
Il ricollocamento sul mercato di titoli propri successivamente al loro riacquisto è considerato come una 
nuova emissione con iscrizione al nuovo prezzo di collocamento. 
 
14. Passività finanziarie di negoziazione  
 
Criteri di iscrizione  
 
Gli strumenti finanziari in oggetto sono iscritti alla data di sottoscrizione o alla data di emissione ad un 
valore pari al costo inteso come il fair value dello strumento, senza considerare eventuali costi o proventi 
di transazione direttamente attribuibili agli strumenti stessi. 
In tale categoria di passività sono, in particolare, inclusi il valore negativo dei contratti derivati di trading, 
nonché il valore negativo dei derivati impliciti presenti in contratti complessi ma non strettamente correlati 
]cheĂopaooe*ĂEjkhpnaĂokjkĂej_hqoaĂhaĂl]ooerepåĂ_daĂknecej]jkĂ`]Ăo_klanpeĂpa_je_eĂcajan]peĂ`]hh§]pperepåĂ`eĂ
negoziazione di titoli. 
 
Criteri di valutazione  
 
Tutte le passività di negoziazione sono valutate al fair value con imputazione del risultato della valutazione 
nel conto economico. 
 
Criteri di cancellazione  
 
Le Passività finanziarie detenute per negoziazione vengono cancellate dal bilancio quando scadono i diritti 
contrattuali sui relativi flussi finanziari o quando la passività finanziaria è ceduta con trasferimento 
sostanziale di tutti i rischi ed i benefici derivanti dalla proprietà delle stesse. 
 
15. Passività finanziarie valutate al fair value  
 
La Banca non ha optato per la valutazione al fair value di alcuna passività finanziaria. 
 
16. Operazioni in valuta  
 
Criteri di rilevazione iniziale  
 
Le operazioni in valuta estera sono registrate, al momento della rilevazione iniziale, in divisa di conto, 
]llhe_]j`kĂ]hh§eilknpkĂejĂr]hqp]Ăaopan]ĂehĂp]ookĂ`eĂ_]i^ekĂejĂrecknaĂ]hh]Ă`]p]Ă`ahh§klan]vekja* 
 
Criteri di rilevazione successiva  
 
Ad ogni chiusura di bilancio o di situazione infrannuale, le poste di bilancio in valuta estera vengono 
valorizzate come segue: 
« le poste monetarie sono convertite al tasso di cambio alla data di chiusura; 
« le poste non monetarie valutate al costo storico sono convertite al tasso di cambio in essere alla data 
`ahh§klan]vekja7 
« le poste non monetarie valutate al fair value sono convertite utilizzando i tassi di cambio in essere alla 
data di chiusura. 
Le differenze di cambio che derivano dal regolamento di elementi monetari o dalla conversione di 
elementi monetari a tassi diversi da quelli di conversione iniziali, o di conversione del bilancio precedente, 
sono rilevate nel conto economico del periodo in cui sorgono. 
Quando un utile o una perdita relativi ad un elemento non monetario sono rilevati a patrimonio netto, la 
`ebbanajv]Ă_]i^ekĂnah]per]Ă]Ăp]haĂahaiajpkĂíĂnehar]p]Ă]j_d§aoo]Ă]Ăl]pneikjek*ĂLanĂ_kjpnk(Ămq]j`kĂqjĂqpehaĂkĂ
una perdita sono rilevati a conto economico, è rilevata in conto economico anche la relativa differenza 
cambio. 
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17. Altre informazioni  
 
Azioni proprie  
 
Le azioni proprie detenute sono portate in riduzione del patrimonio netto. Analogamente, il costo 
originario delle stesse e gli utili o le perdite derivanti dalla loro successiva vendita sono rilevati come 
movimenti del patrimonio netto. 
 
Ratei e risconti  
 
I ratei ed i risconti che accolgono oneri e proventi di competenza del periodo maturati su attività e 
passività sono iscritti in bilancio a rettifica delle attività e passività a cui si riferiscono. 
 
 
Spese per migliorie su beni di terzi  
 
I costi di ristrutturazione di immobili non di proprietà vengono capitalizzati in considerazione del fatto che 
per la durata del contratto di affitto la società utilizzatrice ha il controllo dei beni e può trarre da essi 
benefici economici futuri. I suddetti costi, classificati tra le Altre attività come previsto dalle Istruzioni della 
>]j_]Ă`§Ep]he](ĂrajckjkĂ]iiknpevv]peĂlanĂqjĂlanek`kĂnon superiore alla durata del contratto di affitto. 
 
 
Trattamento di fine rapporto del personale  
 
EhĂ pn]pp]iajpkĂ `eĂ bejaĂ n]llknpkĂ oeĂ _kjbecqn]Ă _kiaĂ qjĂ ¨^ajabe_ekĂ oq__aooerkĂ ]hĂ n]llknpkĂ `eĂ h]rknk©Ă
classificato come: 
ï ¨le]jkĂ ]Ă _kjpne^qvekjaĂ `abejep]©Ă lanĂ haĂ muote di trattamento di fine rapporto del personale 

maturande a partire dal 1° gennaio 2007 (ovvero successivamente al 1° gennaio 2007, data di 
entrata in vigore della riforma della previdenza complementare di cui al Decreto Legislativo 5 
dicembre 2005 n. 252) sia nel caso di opzione da parte del dipendente per la previdenza 
_kilhaiajp]na(Ăoe]ĂjahĂ_]okĂ`eĂ`aopej]vekjaĂ]hĂbkj`kĂ`eĂPaoknane]ĂlnaookĂh§EJLO*ĂLanĂp]heĂmqkpa(Ă
h§eilknpkĂ`ahhaĂmqkpa(Ă_kjp]^ehevv]pkĂpn]ĂeĂ_kopeĂ`ahĂlanokj]ha(ĂíĂ`apaniej]pkĂoqhh]Ă^]oa dei contributi 
`krqpeĂoajv]Ăh§]llhe_]vekjaĂ`eĂiapk`khkceaĂ`eĂ_]h_khkĂ]ppq]ne]he* 

ï ¨le]jkĂ]Ă^ajabe_eĂ`abejepe©ĂaĂlanp]jpkĂíĂeo_neppkĂoqhh]Ă^]oaĂ`ahĂoqkĂr]hknaĂ]ppq]ne]haĂ`apaniej]pkĂ
qpehevv]j`kĂehĂiapk`kĂ`ahh]Ă¨LnkeavekjaĂQjep]ne]Ă`ahĂ?na`epk©(ĂlanĂh]Ămqkp] del trattamento di fine 
rapporto del personale maturata sino al 31 dicembre 2006.  

Tali quote sono iscritte sulla base del loro valore attuariale determinato utilizzando il metodo della 
¨LnkeavekjaĂQjep]ne]Ă`ahĂ?na`epk©(Ăoajv]Ă]llhe_]vekjaĂ`ahĂlnk-rata del servizio prestato in quanto il costo 
lnare`ajve]haĂ$¨_qnnajpĂoanre_aĂ_kop©%Ă`ahĂPBNĂíĂmq]oeĂejpan]iajpaĂi]pqn]pkĂaĂh]Ăner]hqp]vekjaĂ`ahhkĂopaook(Ă
per gli anni a venire, non si ritiene dia luogo a significativi benefici per i dipendenti.  
 
Ai fini dell'attualizzazione, il tasso utilizzato è determinato con riferimento al rendimento di mercato di 
obbligazioni di aziende primarie, tenendo conto della durata media residua della passività, ponderata in 
base alla percentuale dell'importo pagato e anticipato, per ciascuna scadenza, rispetto al totale da pagare 
aĂ]jpe_el]naĂbejkĂ]hh#aopejvekjaĂbej]haĂ`ahh§ejpan]Ăk^^hec]vekja*  
 
I costi per il servizio del piano sono contabilizzati tra i costi del personale e i profitti/perdite attuariali sono 
rilevati in una specifica riserva da valutazione in contropartita, rispettivamente, alla riduzione o 
]hh§ej_naiajpkĂ`ahh]Ăl]ooerepåĂeo_nepp]ĂejĂ^eh]j_ek*Ă 
 
Banca Monte Parma ha modificato, a partire dal bilancio al 31 dicembre 2012, il criterio di rilevazione 
degli utili e delle perdite attuariali relative alle obbligazioni a benefici definiti sul trattamento di fine 
rapporto del personale, determinati ai sensi del principio IAS 19; il cambiamento del criterio di rilevazione 
consente di fornire informazioni attendibili e più rilevanti per gli utilizzatori del bilancio e in proposito si 
precisa come in sede di prima applicazione dei principi contabili internazionali Banca Monte Parma aveva 
scelto, tra le possibili opzioni consentite dallo IAS 19, di rilevare le suddette componenti attuariali 
oeopai]pe_]iajpaĂjahĂ_kjpkĂa_kjkie_kĂpn]ĂhaĂ¨OlaoaĂlanĂehĂlanokj]ha©(ĂiajpnaĂh]ĂranoekjaĂ¨nareoa`©Ă`eĂp]haĂ
lnej_elekĂ$_daĂajpn]ĂejĂrecknaĂ`]hĂ-Ăcajj]ekĂ.,-/Ăi]Ă`eĂ_qeĂíĂ_kjoajpep]Ăh§]`kvekjaĂ]jpe_el]p]%Ălnara`aĂ_daĂ
al fine di fornire informazioni attendibili e più rilevanti le componenti in esame debbano essere 
`enapp]iajpaĂeilqp]paĂpn]ĂhaĂ¨NeoanraĂ`]Ăr]hqp]vekja©Ăej_hqoaĂjahĂl]pneikjekĂjappkĂa`Ăeiia`e]p]iajpaĂ
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ne_kjko_eqpaĂjahĂ¨LnkolappkĂ`ahh]Ăna``eperepåĂ_kilhaooer]©(Ăoajv]Ălanp]jpkĂpn]nsitare dal conto economico; 
`eĂ_kjoacqajv]ĂhkĂE=OĂ-5Ă¨nareoa` Ăao_hq`aĂh]Ălkooe^ehepåĂ`eĂnehar]vekjaĂoeopai]pe_]ĂjahĂ_kjpkĂa_kjkie_kĂ
delle componenti attuariali. 

 

H]Ăik`ebe_]Ăokln]Ă`ao_nepp](ĂpajqpkĂ_kjpkĂ`ahh§]llhe_]vekjaĂnapnkolapper]Ăne_deaop]Ă`]hĂprincipio IAS 19 
¨nareoa`©(Ăd]Ăknecej]pkĂeĂoacqajpeĂcheĂabbappeĂoqhĂlnaoajpaĂ^eh]j_ekĂ]hĂ/-Ă`e_ai^naĂ.,-.6 

 

ï la rilevazione degli effetti risultanti dalla perizia attuariale al 31 dicembre 2012, in base alla quale 
sono stati rilevati a patrimonio netto (riserve da valutazione) utili attuariali per 155 migliaia, in 
contropartita al fondo trattamento di fine rapporto per 213 migliaia (movimento dare) ed alla voce 
imposte per 58 migliaia (movimento avere); 

ï la mancata rilevazione, nel conto economico al 31 de_ai^naĂ.,-.(Ă`ahh§qpehaĂ]ppq]ne]haĂknecej]pkĂ
`]hh§]`acq]iajpkĂ ]hhaĂ neoqhp]jvaĂ `aeĂ _]h_kheĂ abbappq]peĂ `]hh§]ppq]nekĂ aopanjkĂ _kjĂ nebaneiajpkĂ ]hhaĂ
obbligazioni a benefici definiti nei confronti del personale, per un importo pari a circa 213 migliaia di 
euro, con un incremento della perdita netta del suddetto esercizio di circa 155 migliaia di euro e la 
_kjpaopq]haĂr]ne]vekjaĂlkoeper](Ă`eĂl]neĂ]iikjp]na(Ă`ahh]Ărk_aĂ¨NeoanraĂ`]Ăr]hqp]vekja©Ăej_hqo]ĂjahhkĂ
op]pkĂl]pneikje]haĂaĂ`ahh]Ărk_aĂ¨QpeheĂ$Lan`epa%Ă]ppq]ne]heĂoqĂle]jeĂ]Ă^ajabe_eĂ`abejepe©Ăare`ajve]p]ĂjahĂ
¨LnkolappkĂ`ahh]Ăna``eperepåĂ_kilhaooer]©ĂlanĂehĂlneikĂoaiaopnaĂ.,-.7 

ï il cambiamento di metodologia contabile sopra descritto non ha originato variazioni del patrimonio 
netto nel suo complesso, sia iniziale che finale, ma soltanto una diversa quantificazione delle voci 
¨NeoanraĂ`]Ăr]hqp]vekja©ĂaĂ¨QpehaĂ$Lan`ep]%Ă`§aoan_evek©Ăare`ajve]paĂjahĂ¨LnkolappkĂ`ahhaĂr]ne]vekjeĂ`ahĂ
l]pneikjekĂjappk©ĂaĂjahhkĂo_dai]Ă`eĂop]pkĂl]pneikje]ha* 

 

Pertanto nei prospetti contabili in precedenza esposti, al fine di tener conto di quanto sopra illustrato, si è 

provveduto a riesporre i dati del 2011 in base alle seguenti linee: 

 

ï nel prospetto dello Stato patrimoniale « Passivo, il periodo di raffronto riferito al dicembre 2011 
accoglie gli effetti del sopra citato cambio di metodologia con un impatto di pari ammontare e segno 
kllkopkĂjahhaĂrk_eĂ`ahĂneoqhp]pkĂ`§aoan_evekĂ$Ă- 56.714 migliaia rispetto a - 57.121 migliaia esposte nel 
bilancio 2011 ) e le riserve da valutazione  (-407 migliaia, pari a zero nel bilancio 2011); 

ï nel prospetto del Conto economico al 31 dicembre 2012, il periodo di raffronto che reca il conto 
economico al 31 dicembre 2011 accoglie lo storno della perdita attuariale rilevata nel corso del 2011 
per adeguarsi alle neoqhp]jvaĂ `aeĂ _]h_kheĂ abbappq]peĂ `]hh§]ppq]nekĂ aopanjkĂ _kjĂ nebaneiajpkĂ ]hhaĂ
obbligazioni a benefici definiti nei confronti del personale, per un importo pari a circa 561 migliaia di 
euro, con una riduzione della perdita netta pari a 407 migliaia di euro, pajaj`kĂ_kjpkĂ`ahh§abbappkĂ
fiscale; 

ï nei prospetti della Redditività complessiva, il 31 dicembre 2011 reca la variazione negativa, di pari 
]iikjp]naĂ $0,3Ă ieche]e]Ă `eĂ aqnk%(Ă `ahh]Ă rk_aĂ ¨NeoanraĂ `]Ă r]hqp]vekja©Ă ej_hqo]Ă jahhkĂ op]pkĂ
l]pneikje]haĂ aĂ `ahh]Ă rk_aĂ ¨QpeheĂ $Lan`epa%Ă ]ppq]ne]heĂ oqĂ le]jeĂ ]Ă ^ajabe_eĂ `abejepe©Ă are`ajve]p]Ă jahĂ
¨LnkolappkĂ`ahh]Ăna``eperepåĂ_kilhaooer]©ĂlanĂehĂ.,--7 

ï nei prospetti delle variazioni del patrimonio netto,  si evidenzia la riclassifica sia nel prospetto riferito 
al 31 dicembre 2012, delle esistenze iniziali al 1 gennaio 2012 con lo spostamento dalle riserve da 
valutazione (che diminuiscono) alla perdita di esercizio (che si riduce) delle perdite attuariali rilevate 
nel conto economico 2011, al netto della relativa fiscalità per 407 migliaia (561. migliaia meno 
effetto fiscale di 154 migliaia), sia nel prospetto riferito al 31 dicembre 2011, con lo spostamento fra 
haĂneoanraĂ`]Ăr]hqp]vekjaĂaĂh]Ălan`ep]Ă`ahĂlanek`kĂ`ahh§eilknpkĂ`eĂ-407.migliaia. 

ï nel prospetto del rendiconto finanziario, il periodo di raffronto che reca il risultato netto al 31 
dicembre 2011, accoglie la  riduzione della perdita netta pari a 407 migliaia di euro, tenendo conto 
`ahh§abbappkĂbeo_]haĂa(ĂlanĂl]neĂeilknpk(ĂíĂop]p]Ănappebe_]p]Ăh]Ăhemqe`epåĂcajan]p]+]ookn^ep]Ă`alle passività 
finanziarie.  

 

In tutti i prospetti è stata inserita un apposita nota di richiamo alla presente parte di illustrazione dei 
principi generali di redazione del bilancio al 31 dicembre 2012. 
 
 
Accantonamenti per garanzie rilasciate e impegni  
 
Gli accantonamenti su base analitica e collettiva, relativi alla stima dei possibili esborsi connessi al rischio di 
credito relativo alle garanzie ed impegni, determinati applicando i medesimi criteri precedentemente 
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esposti con riferimento ai crediti, sono appostati tra le Altre passività, come previsto dalle Istruzioni della 
>]j_]Ă`§Ep]he]* 
 
Pagamenti basati su azioni  
 
Si tratta di voce non applicabile per la Banca. 
 
Riconoscimento dei ricavi e dei costi  
 
I ricavi sono riconosciuti nel momento in cui vengono conseguiti o, comunque, nel caso di vendita di beni 
o prodotti, quando è probabile che saranno ricevuti i benefici futuri e tali benefici possono essere 
quantificabili in modo attendibile, nel caso di prestazioni di servizi, nel momento in cui gli stessi vengono 
prestati. In particolare: 
ï gli interessi corrispettivi sono riconosciuti pro rata temporis sulla base del tasso di interesse 

contrattuale o di quello effettivo nel caso di applicazione del costo ammortizzato. La voce interessi 
attivi (ovvero interessi passivi) comprende anche i differenziali o i margini, positivi (o negativi), 
maturati sino alla data di riferimento del bilancio, relativi a contratti derivati finanziari: 
a) di copertura di attività e passività che generano interessi; 
b) classificati nello Stato Patrimoniale nel portafoglio di negoziazione, ma gestionalmente collegati 

ad attività e/o passività finanziarie valutate al fair value (fair value option); 
c) connessi gestionalmente con attività e passività classificate nel portafoglio di negoziazione e che 

prevedono la liquidazione di differenziali o di margini a più scadenze; 
« gli interessi di mora, eventualmente previsti in via contrattuale, sono contabilizzati a conto economico 
solo al momento del loro effettivo incasso; 
« i dividendi sono rilevapeĂ ]Ă _kjpkĂ a_kjkie_kĂ jahĂ_knokĂ`ahh§aoan_evekĂejĂ_qeĂ jaĂreajaĂ `ahe^an]p]Ă h]Ă
distribuzione; 

- haĂ_kiieooekjeĂlanĂne_]reĂ`]ĂoanreveĂokjkĂeo_neppa(Ăoqhh]Ă^]oaĂ`ahh§aoeopajv]Ă`eĂ]__kn`eĂ_kjpn]ppq]he(ĂjahĂ
periodo in cui i servizi stessi sono stati prestati. Le commissioni considerate nel costo ammortizzato ai 
fini della determinazione del tasso di interesse effettivo, sono rilevate tra gli interessi; 

- i ricavi derivanti dalla vendita di strumenti finanziari, determinati dalla differenza tra corrispettivo 
pagato o incassato della transazione ed il fair value dello strumento, vengono riconosciuti al conto 
a_kjkie_kĂejĂoa`aĂ`eĂnehar]vekjaĂ`ahh§klan]vekjaĂoaĂehĂb]enĂr]hqaĂíĂ`apaniej]^ehaĂ_kjĂnebaneiajpkĂ]ĂlnavveĂ
ufficiali disponibili su mercati attivi, ovvero per attività e passività misurate sulla base di tecniche di 
valutazione che prendono a riferimento parametri osservabili sul mercato diversi dalle quotazioni dello 
strumento finanziario (livello 1 e livello 2 della gerarchia del fair value). Qualora i parametri di 
riferimento utilizzati per la valutazione non siano osservabili sul mercato o gli strumenti stessi 
presentino una ridotta liquidità (livello 3), lo strumento finanziario viene iscritto per un importo pari al 
prezzo della transazione; la differenza rispetto al fair value affluisce al conto economico lungo la 
`qn]p]Ă`ahh§klan]vekja7 

« gli utili e perdite derivanti dalla negoziazione di strumenti finanziari sono riconosciuti al conto 
economico al momento del perfezionamento della vendita, sulla base della differenza tra il corrispettivo 
pagato o incassato ed il valore di iscrizione degli strumenti stessi; 
« i ricavi derivanti dalla vendita di attività non finanziarie sono rilevati al momento del perfezionamento 
della vendita, a meno che sia stata mantenuta h]Ăi]cceknĂl]npaĂ`aeĂneo_deĂaĂ^ajabe_eĂ_kjjaooeĂ_kjĂh§]pperepå* 
I costi sono rilevati in conto economico nei periodi nei quali sono contabilizzati i relativi ricavi. Se 
h§]ook_e]vekjaĂpn]Ă_kopeĂaĂne_]reĂlqöĂaooanaĂabbappq]p]ĂejĂik`kĂcajane_kĂa`Ăej`enappk( i costi sono iscritti su 
più periodi con procedure razionali e su base sistematica. I costi che non possono essere associati ai 
proventi sono rilevati immediatamente in conto economico. 
 
 

Podgduuj _d nodh` ` \nnpiudjid i`gg\ km`_dnkjndudji` _`gg"diajmh\odva finanziaria  

 
H]Ălna`eolkoevekjaĂ`ahh§ejbkni]per]Ăbej]jve]ne]Ăne_dea`aĂ]j_daĂehĂne_knokĂ]ĂopeiaĂaĂ]`Ă]ooqjvekjeĂ_daĂlkookjkĂ
determinare significativi effetti sui valori iscritti nello Stato Patrimoniale e nel Conto Economico, nonché 
oqhh§ejbkni]per]Ănah]per]Ă]hhaĂ]pperepåĂaĂl]ooerepåĂlkpajve]heĂnelknp]paĂejĂ^eh]j_ek*ĂH§ah]^kn]vekjaĂ`eĂp]heĂopeiaĂ
eilhe_]Ă h§qpehevvkĂ `ahhaĂ ejbkni]vekjeĂ `eolkje^eheĂ aĂ h§]`kvekjaĂ `eĂ r]hqp]vekjeĂ okccappera(Ă bkj`]paĂ ]j_daĂ
oqhh§aolaneajv]Ăopkne_](Ăqpehevv]p]Ă]eĂbejeĂ`ahh]Ăbkniulazione di assunzioni ragionevoli per la rilevazione dei 
fatti di gestione. Per loro natura le stime e le assunzioni utilizzate possono variare di esercizio in esercizio 
e, pertanto, non è da escludersi che negli esercizi successivi i valori iscritti in bilancio possono variare 
anche in maniera significativa a seguito del mutamento delle valutazioni soggettive utilizzate. 
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HaĂlnej_el]heĂb]ppeola_eaĂlanĂhaĂmq]heĂíĂi]ccekniajpaĂne_deaopkĂh§eileackĂ`eĂr]hqp]vekjeĂokccapperaĂ`]Ăl]npaĂ
della direzione aziendale sono: 
« la quantificazione delle perdite per riduzione di valore dei crediti, delle partecipazioni e, in genere, delle 
altre attività finanziarie; 
« h§qpehevvkĂ`eĂik`ahheĂr]hqp]pereĂlanĂh]Ănehar]vekjaĂ`ahĂb]enĂr]hqaĂ`acheĂopnqiajpeĂbej]jve]neĂjkjĂmqkp]peĂej 
mercati attivi; 
« la valutazione della congruità del valore degli avviamenti e delle altre attività immateriali; 
« la quantificazione dei fondi del personale e dei fondi per rischi e oneri; 
« le stime e le assunzioni sulla recuperabilità della fiscalità differita attiva; 
« le ipotesi demografiche (legate alla mortalità prospettica della popolazione assicurata) e finanziarie 
(derivanti dalla possibile evoluzione dei mercati finanziari) utilizzate nello strutturare i prodotti assicurativi 
e nel definire le basi di calcolo delle riserve integrative. 
 
 
Modalità di determinazione del fair value  
 
EhĂb]enĂr]hqaĂíĂh§]iikjp]naĂ]hĂmq]haĂqj§]pperepåĂ$kĂqj]Ăl]ooerepå%ĂlqöĂaooanaĂo_]i^e]p]ĂejĂqj]Ăpn]jo]vekjaĂpn]Ă
controparti indipendenti in possesso di un ragionevole grado di conoscenza delle condizioni di mercato e 
`aeĂb]ppeĂnehar]jpeĂ_kjjaooeĂ]hh§kccappkĂ`ahh]Ăjackve]vekja*ĂJahh]Ă`abejevekjaĂ`eĂb]enĂr]hqaĂíĂbkj`]iajp]haĂh]Ă
presunzione che un'entità sia pienamente operativa e non sia nella necessità di liquidare o ridurre 
sensibilmente l'attività, o di intraprendere delle operazioni a condizioni sfavorevoli. Il fair value riflette la 
qualità creditizia dello strumento in quanto incorpora il rischio di controparte. 
 
 
Strumenti finanziari  
 
Per gli strumenti finanziari il b]enĂr]hqaĂreajaĂ`apaniej]pkĂ]ppn]ranokĂh§qpehevvkĂ`eĂlnavveĂ]_mqeoepeĂ`]eĂian_]peĂ
bej]jve]ne(ĂjahĂ_]okĂ`eĂopnqiajpeĂmqkp]peĂoqĂian_]peĂ]ppere(ĂkĂia`e]jpaĂh§qpehevvkĂ`eĂik`ahheĂr]hqp]pereĂejpanjeĂ
per gli altri strumenti finanziari.  
Un mercato è considerato attivo se i prezzi di quotazione, rappresentanti effettive e regolari operazioni di 
mercato verificatesi in un congruo periodo di riferimento, sono prontamente e regolarmente disponibili 
tramite borse, mediatori, intermediari, società del settore, servizi di quotazione o enti autorizzati.  
In assenza di quotazione su un mercato attivo o in assenza di un regolare funzionamento del mercato, 
cioè quando il mercato non ha un sufficiente e continuativo numero di transazioni, spread denaro-lettera 
e volatilità non sufficientemente contenuti, la determinazione del fair value degli strumenti finanziari è 
lnar]hajpaiajpaĂna]hevv]p]Ăcn]veaĂ]hh§qpehevvkĂ`eĂpa_je_daĂ`eĂr]hqp]vekjaĂ]rajpeĂh§k^eapperkĂ`eĂop]^ehenaĂehĂ
prezzo di una ipotetica transazione indipendente, motivata da normali considerazioni di mercato, alla data 
di valutazione. Tali tecniche includono: 

- il riferimento a valori di mercato indirettamente collegabili allo strumento da valutare e desunti da 
prodotti similari per caratteristiche di rischio (comparable approach); 

- le valutazioni effettuate utilizzando « anche solo in parte « input non desunti da parametri osservabili 
sul mercato, per i quali si fa ricorso a stime ed assunzioni formulate dal valutatore (Mark-to-Model). 

La scelta tra le suddette metodologie non è opzionale, dovendo le stesse essere applicate in ordine 
gerarchico: è attribuita assoluta priorità ai prezzi ufficiali disponibili su mercati attivi per le attività e 
passività da valutare (effective market quotes « livello 1) ovvero per attività e passività misurate sulla base 
di tecniche di valutazione che prendono a riferimento parametri osservabili sul mercato diversi dalle 
quotazioni dello strumento finanziario (comparable approach « livello 2) e priorità più bassa a attività e 
passività il cui fair value è calcolato sulla base di tecniche di valutazione che prendono a riferimento 
parametri non osservabili sul mercato e, quindi, maggiormente discrezionali (Mark-to-Model Approach « 
livello 3). 
Sono considerati quotati in un mercato attivo (livello 1) i titoli azionari quotati su un mercato 
regolamentato, i titoli obbligazionari quotati sul circuito EuroMTS e quelli per i quali sono rilevabili con 
continuità dalle principali piattaforme internazionali di contribuzione di prezzi almeno tre prezzi eseguibili, 
i fondi comuni di investimento armonizzati, le operazioni in cambi spot, i contratti derivati per quali siano 
disponibili quotazioni su un mercato attivo (per esempio futures e opzioni exchanged traded). Per 
differenza, tutti gli altri strumenti finanziari che non appartengono alle categorie sopra descritte non sono 
considerati quotati in un mercato attivo. 
LanĂ cheĂ opnqiajpeĂ bej]jve]neĂ mqkp]peĂ oqĂ ian_]peĂ ]ppereĂ reajaĂ qpehevv]pkĂ ehĂ lnavvkĂ ¨_knnajpa©Ă `eĂ kbbanp]Ă
$¨`aj]nk©%ĂlanĂhaĂ]pperepåĂbej]jve]neaĂa`ĂehĂlnavvkĂ_knnajpaĂne_deaopkĂ$¨happan]©%ĂlanĂhaĂl]ooerepåĂbej]jve]nea(Ă
rilevato sul mercato più vantaggioso al quale si ha accesso, alla chiusura del periodo di riferimento. 
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Nel caso di strumenti finanziari per i quali il differenziale domanda-offerta risulta scarsamente rilevante, o 
per le attività e passività finanziarie con caratteristiche tali da portare a posizioni compensative per il 
neo_dekĂ`eĂian_]pk(ĂreajaĂqpehevv]pkĂqjĂlnavvkĂia`ekĂ`eĂian_]pkĂ$oailnaĂnebanepkĂ]hh§qhpeikĂceknjkĂ`ahĂ
periodo di riferimento) in luogo del prezzo di offerta o del prezzo richiesto. 
 
Ejbeja(ĂoeĂ_kjoe`an]jkĂmqkp]peĂejĂqjĂian_]pkĂ]pperkĂ]j_daĂeĂbkj`eĂ¨da`ca©ĂlanĂeĂmq]heĂh§]iiejeopn]pknaĂ`ahĂ
fondo rende disponibile, con la periodicità prevista dal contratto di sottoscrizione, il NAV (Net Asset 
Value), sempre che sugli asset sottostanti non siano necessari aggiustamenti della valutazione per rischio 
di liquidità o per rischio di controparte. 
In assenza di prezzi rilevabili su mercati attivi, il fair value degli strumenti finanziari è determinato 
]ppn]ranokĂehĂ_koe``appkĂ¨_kil]n]^haĂ]llnk]_d©Ă$herahhkĂ.%Ă_daĂlnaoqllkjaĂh§qpehevvkĂ`eĂik`ahheĂr]hqp]pereĂ
che fanno uso di parametri di mercato.  In questo caso la valutazione non è basata su quotazioni dello 
stesso strumento finanziario oggetto di valutazione, ma su prezzi o spread creditizi desunti dalle 
quotazioni ufficiali di strumenti sostanzialmente simili in termini di fattori di rischio, utilizzando una data 
metodologia di calcolo (modello di pricing). Il ricorso a tale approccio si traduce nella ricerca di transazioni 
presenti su mercati attivi, relative a strumenti che, in termini di fattori di rischio, sono comparabili con lo 
strumento oggetto di valutazione. Le metodologie di calcolo utilizzate nel comparable approach 
consentono di riprodurre i prezzi di strumenti finanziari quotati su mercati attivi (calibrazione del modello) 
senza includere parametri discrezionali « cioè parametri il cui valore non può essere desunto da quotazioni 
di strumenti finanziari presenti su mercati attivi ovvero non può essere fissato su livelli tali da replicare 
quotazioni presenti su mercati attivi « tali da influire in maniera determinante sul prezzo di 
valutazione finale. 
Il fair value dei titoli obbligazionari privi di quotazioni ufficiali espresse da un mercato attivo viene 
`apaniej]pkĂpn]iepaĂh§qpehevvkĂ`eĂqjĂ]llnklne]pkĂ_na`epĂolna]`(Ăej`ere`q]pkĂ]Ăl]npenaĂ`]ĂopnqiajpeĂbej]jve]neĂ
contribuiti e liquidi con caratteristiche similari. Le fonti del credit spread sono titoli contribuiti e liquidi del 
medesimo emittente, credit default swap sulla medesima reference entity, titoli contribuiti e liquidi emessi 
da emittente con stesso rating e dello stesso settore. Si tiene anche conto della differente seniority del 
titolo da prezzare relater]iajpaĂ]hh]Ăopnqppqn]Ă`ahĂ`a^epkĂ`ahh§aieppajpa* 
Per i contratti derivati, in considerazione della loro numerosità e complessità, è stato individuato un 
quadro sistematico di riferimento che rappresenta le linee comuni (algoritmi di calcolo, modelli di 
elaborazione, dati di mercato utilizzati, assunzioni di base del modello) sulle quali si fonda la valutazione di 
ogni categoria di strumenti derivati. 
I derivati di tasso, cambio, equity e inflazione, laddove non scambiati su mercati regolamentati, sono 
strumenti Over The Counter (OTC), ovvero negoziati bilateralmente con controparti di mercato e la loro 
valutazione è effettuata mediante appositi modelli di pricing, alimentati da parametri di input (quali le 
curve di tasso, cambi, volatilità) osservati sul mercato. 
Inoltre, per pervenire alla determinazione del fair value, si considera anche la qualità creditizia della 
controparte. Il fair value tiene conto del rischio creditizio di controparte e delle esposizioni future 
del contratto, attraverso il cosiddetto  Credit Risk Adjustment (CRA). 
Con riferimento ai prodotti strutturati di credito, per gli ABS, nel caso in cui non siano disponibili prezzi 
significativi, si fa ricorso a tecniche di valutazione che tengano conto di parametri desumibili dal mercato 
(Comparable Approach), quali spread desunti dalle nuove emissioni e/o raccolti dalle maggiori casi di 
ejraopeiajpk(Ăn]bbknv]peĂ`]Ăqj§]j]heoeĂmq]hep]per]Ănah]per]Ă]hh]Ălanbkni]j_aĂ`aeĂokppkop]jpeĂ`aoqie^eheĂ`]eĂ
periodici investor reports e oggetto di confronto (backtesting) con i prezzi di vendite effettive. 
Jahh§]i^epkĂ`acheĂopnqiajpeĂbej]jve]neĂehĂ_qeĂb]enĂr]hqaĂíĂ`apaniej]pkĂ]ppn]ranokĂehĂ_kil]n]^haĂ]llnk]_dĂ
rientrano anche i titoli azionari valutati con il ricorso a transazioni dirette, ovvero transazioni significative 
sul titolo registrate in un arco di tempo ritenuto sufficientemente breve rispetto al momento della 
valutazione ed in condizioni di mercato costanti o per i quali sono stati utilizzati i cosiddetti modelli 
r]hqp]pereĂ¨nah]pere©Ă^]o]peĂoqĂikhpelhe_]pkne*ĂH§qokĂ`aeĂikhpelhe_]pkneĂ]rreajaĂoa_kj`kĂh§]llnk__ekĂ`ahhaĂ
ok_eapåĂ _kil]n]^ehe(Ă kĂ h§]llnk__ekĂ `ahhaĂ pn]jo]vekjeĂ _kil]n]^ehe*Ă JahĂ lneikĂ _]okĂ ehĂ nebaneiajpkĂ íĂ
rappresentato da un campione di società quotate comparabili e quindi dai prezzi rilevati dalle borse da cui 
si deducono i multipli per valutare la partecipata; nel secondo caso il riferimento è rappresentato dai 
prezzi di negoziazioni intervenute sul mercato relative a società comparabili registrate in un arco di tempo 
ritenuto sufficientemente breve rispetto al momento della valutazione ed in condizioni di mercato 
costanti. 
Infine, rientrano tra gli strumenti finanziari il cui fair value è determinato attraverso il comparable 
approach anche i rapporti creditizi attivi e passivi. In particolare, per le attività e passività a medio e lungo 
panieja(Ăh]Ăr]hqp]vekjaĂreajaĂabbappq]p]Ă]ppn]ranokĂh§]ppq]hevv]vekjaĂ`aeĂbhqooeĂ`eĂ_]oo]Ăbqpqne*ĂMqaop§qhpei]ĂíĂ
^]o]p]ĂoqhĂ`eo_kqjpĂn]paĂ]`fqopiajpĂ]llnk]_d(Ă_daĂlnara`aĂ_daĂeĂb]ppkneĂ`eĂneo_dekĂ_kjjaooeĂ]hh§arogazione 
`ahĂ_na`epkĂoe]jkĂ_kjoe`an]peĂjahĂp]ookĂqpehevv]pkĂlanĂh§]ppq]hevv]vekjaĂ`aeĂ_]odĂbhksĂbqpqne*Ă 
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Per la determinazione del fair value di talune tipologie di strumenti finanziari è necessario ricorrere a 
ik`ahheĂr]hqp]pereĂ_daĂlnaoqllkjckjkĂh§qpehezzo di parametri non direttamente osservabili sul mercato e che 
quindi comportano stime e assunzioni da parte del valutatore (livello 3). In particolare, la valutazione dello 
strumento finanziario viene condotta utilizzando una data metodologia di calcolo che si basa su specifiche 
ipotesi riguardanti: 

- lo sviluppo dei cash-flows futuri, eventualmente condizionati ad eventi futuri cui possono essere 
]ppne^qepaĂlnk^]^ehepåĂ`aoqjpaĂ`]hh§aolaneajv]Ăopkne_]ĂkĂoqhh]Ă^]oaĂ`eĂelkpaoeĂ`eĂ_kilknp]iajpk7 

- il livello di determinati parametri in input non quotati su mercati attivi, per la cui stima sono 
comunque privilegiate le informazioni acquisite da prezzi e spread osservati sul mercato. Nel caso 
queste non siano disponibili, si ricorre a dati storici del fattore di rischio specifico sottostante o a 
ricerche specializzate in materia (ad es. report di Agenzie di Rating o di primari attori del mercato). 

Sono valutati secondo un mark-to-model approach: 

- titoli di debito e derivati di credito complessi (CDO) rientranti nel perimetro dei prodotti strutturati di 
credito e derivati di credito su tranche di indici; 

- da`caĂbqj`ĂjkjĂ_kjoe`an]peĂjahh§]i^epkĂ`ahĂherahhkĂ-7 

- mqkpaĂl]npa_el]peraĂaĂ]hpneĂpepkheĂ`eĂ_]lep]haĂh]Ă_qeĂr]hqp]vekjaĂreajaĂabbappq]p]Ă_kjĂh§qpehevvkĂ`eĂik`ahheĂ
fondati su flussi finanziari attualizzati; 

- alcuni crediti, di importo ridotto, classificati nel portafoglio disponibili per la vendita; 

- alcune operazioni in derivati legate a cartolarizzazioni; 

- alcuni derivati di tasso e alcune opzioni strutturate su rischio equity, valutati utilizzando alcuni dati di 
input non direttamente osservabili sul mercato. 

 
Il fair value dei titoli di debito e dei derivati di credito complessi (CDO funded e unfunded) viene 
determinato utilizzando un modello quantitativo che stima le perdite sul collaterale mediante un 
approccio simulativo dei relativi cash flow ricorrendo a funzioni di copula. I fattori più rilevanti considerati 
nella simulazione - per i singoli collaterali - sono le probabilità di default risk-neutral derivate dagli spread 
di mercato, i recovery rate, le correlazioni tra i valori dei collaterali presenti nella struttura e le vite residue 
]ppaoaĂ `aeĂ_kjpn]ppe*Ă ĂLanĂej_knlkn]naĂ jahhaĂr]hqp]vekjeĂh§ahar]p]Ă`eohk_]pekjĂ`aeĂ ian_]peĂ aĂcheĂejpajoeĂ
fenomeni di illiquidità che li caratterizzano, sono stati predisposti una serie di aggiustamenti alle 
valutazioni riferiti ai principali parametri di input. A valle di questa valutazione, è prevista una Qualitative 
?na`epĂNareasĂ_daĂ_kjop]Ă`eĂqj§]j]heoeĂ]__qn]p]Ă`acheĂ]olappeĂ_na`itizi riguardanti sia la struttura stessa 
`ahh§=>O+?@KĂ_daĂehĂ_khh]pan]haĂlnaoajpa*ĂMqaop]Ăd]ĂhkĂo_klkĂ`eĂe`ajpebe_]naĂahaiajpeĂ`eĂ`a^khavv]ĂlnaoajpeĂ
o futuri, che emergono dalle caratteristiche dei sottostanti, che potrebbero non essere stati colti dalle 
agenzie di rating e pertanto non pienamente considerati nelle valutazioni al punto precedente. I risultati di 
tale analisi, condensati in alcuni elementi di carattere oggettivo (ad esempio Past Due, Weighted Average 
Delinquency, ecc.) sono sintetizzati in un indicatore rappresentativo della qualità del credito da cui 
dipendono le revisioni al ribasso del rating, effettuate in modo da procedere ad un coerente 
aggiustamento della valutazione elaborata. Infine, per questa classe di prodotti, è prevista la possibilità di 
un ulteriore adjustment deciso dal management che trova riscontro in prezzi osservati presso controparti e 
in giudizi di esperti. 
Per i derivati di credito su tranche di indici, vengono valutate jahh§]i^epkĂ`ahĂlivello 3 le serie off the run 
(non più in corso di emissione) quando non disponibili quotazioni attendibili e validabili dalla Direzione 
Risk Management; la determinazione del fair value avviene sulla base delle quotazioni relative alle serie in 
corso di emissione aggiustate per tenere conto della diversità di sottostante. 
La determinazione del Fair Value di un hedge fund è il risultato di un processo analitico che prevede due 
`eopejpeĂ]llnk__eĂ]llhe_]peĂneolapper]iajpaĂ]eĂbkj`eĂcaopepeĂ]ppn]ranokĂh§qpehevvkĂ`eĂqj]Ăejbn]opnqppqn]Ă`eĂ
Management Account Funded ai fondi non gestiti con tale piattaforma.  
Nel primo caso, il Fair Value corrisponde al NAV fornito dal Fund Administrator.  
Nel secondo caso, il fair value viene determinato applicando al NAV gestionale fornito dal Fund 
Administrator una decurtazione derivante da un processo di valutazione analitico del rischio di controparte 
(rappresentato dal rischio connesso con la qualità creditizia dei prime broker4 di cui si serve il fondo) e del 
rischio di liquidità (rappresentato dal rischio che si manifesta quando gli asset in cui è investito il fondo 
diventano così illiquidi da far sorgere dubbi sulla certezza del processo di valorizzazione). 

                                                 
4
 Il Prime Broker è un intermediario finanziario su scala internazionale che opera come agente nel processo di settlement (liquidazione delle 

posizioni) effettuando le transazioni finanziarie disposte dal gestore con la massima riservatezza. Il Prime Broker, inoltre, svolge un ruolo di 
finanziatore del gestore, concedendo linee di credito e prestando i titoli necessari per dar luogo a vendite allo scoperto e acquisendo 
direttamente idonee garanzie a fronte del credito erogato al fondo. Contemporaneamente il Prime Broker opera uno stringente controllo 
sulle esposizioni di rischio dell'hedge fund, al fine di assicurare condizioni di stabilità finanziaria. Tra i servizi svolti vi sono altresì quelli di 
detenzione e deposito delle disponibilità liquide e dei valori mobiliari del fondo, la cura del processo di compensazione e liquidazione nonché 
la registrazione di tutte le operazioni di mercato. 
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LanĂeĂpepkheĂ]vekj]neĂlanĂeĂmq]heĂjkjĂrajckjkĂ]llhe_]peĂeĂik`ahheĂ¨nah]pere©Ă_ep]peĂ_kjĂnebaneiajpkĂ]h livello 2, la 
r]hqp]vekjaĂreajaĂabbappq]p]Ă]ppn]ranokĂik`ahheĂr]hqp]pereĂ¨]ookhqpe©*ĂEjĂl]npe_kh]naĂoeĂpn]pp]Ă`eĂik`ahheĂ
fondati su flussi, che in sostanza prevedono la determinazione del valore del titolo attraverso la stima dei 
flussi finanziari o reddituali che lo stesso è in grado di generare nel tempo attualizzati con un tasso 
appropriato in funzione del livello di rischio dello strumento, di modelli patrimoniali o di modelli misti 
patrimoniali-reddituali. 
 
Il metodo di valutazione definito per uno strumento finanziario viene adottato con continuità nel tempo 
a`ĂíĂik`ebe_]pkĂokhkĂ]ĂoacqepkĂ`eĂr]ne]vekjeĂnehar]jpeĂjahhaĂ_kj`evekjeĂ`eĂian_]pkĂkĂokccapperaĂ`ahh§aieppajpaĂ
lo strumento finanziario. 
Il processo di valutazione degli strumenti finanziari (la ckoe``app]Ă¨b]enĂr]hqaĂlkhe_u©%ĂoeĂ]npe_kh]ĂejĂ`eranoaĂ
fasi che vengono brevemente riassunte qui di seguito. 

- individuazione delle fonti per le valutazioni: la Market Data Reference Guide stabilisce, per ogni 
categoria di riferimento (asset class), i processeĂja_aoo]neĂ]hh§e`ajpebe_]vekjaĂ`aeĂl]n]iapneĂ`eĂian_]pkĂaĂ
le modalità secondo le quali tali dati devono essere recepiti e utilizzati; 

- certificazione e trattamento dei dati di mercato per le valutazioni: tale fase consiste nel controllo 
puntuale dei paramepneĂ `eĂ ian_]pkĂ qpehevv]peĂ $nehar]vekjaĂ `ahh§ejpacnepåĂ `ahĂ `]pkĂ opkne_evv]pkĂ oqhh]Ă
piattaforma proprietaria rispetto alla fonte di contribuzione), nel test di verosimiglianza (congruenza di 
ogni singolo dato con dati simili o comparabili) e nella verifica delle concrete modalità applicative. In 
particolare, vengono: 

- distinte le categorie di riferimento per differenti tipologie di parametri di mercato; 

- stabiliti i requisiti di riferimento per determinare le fonti ufficiali di rivalutazione; 

- fissate le modalità di fixing dei dati ufficiali; 

- fissate le modalità di certificazione dei dati. 

- certificazione dei modelli di pricing e Model Risk Assessment: in questa fase viene verificata la 
_kjoeopajv]ĂaĂh§]`anajv]Ă`ahhaĂr]neaĂiapk`khkceaĂr]hqp]peraĂqpehevv]paĂcon la corrente prassi di mercato, 
al fine di porre in luce eventuali aspetti critici insiti nei modelli di pricing usati e di determinare 
eventuali aggiustamenti necessari alla valutazione. Il processo di validazione è di particolare 
importanza quando viejaĂejpnk`kpp]Ăh§klan]perepåĂejĂqjĂjqkrkĂopnqiajpkĂbej]jve]nek(Ă_daĂja_aooep]Ă
dello sviluppo di ulteriori modelli di pricing, così come quando si decide di utilizzare un nuovo modello 
per valutare payoff precedentemente gestiti con modelli ritenuti meno adeguati. Tutti i modelli 
utilizzati per la valutazione sottostanno ad un processo di certificazione interna che vede coinvolte le 
diverse strutture competenti o società esterne, in casi di elevata complessità o particolare turbolenza; 

- monitoraggio della consistenza dei modelli di pricing nel tempo: il monitoraggio periodico 
`ahh§]`anajv]Ă ]hĂ ian_]pkĂ `ahĂ ik`ahhkĂ `eĂ lne_ejcĂ lanĂ h]Ă r]hqp]vekjaĂ _kjoajpaĂ `eĂ are`ajve]naĂ
tempestivamente eventuali scostamenti e avviare le necessarie verifiche e interventi. 

La fair valqaĂlkhe_uĂlnara`aĂ]j_daĂarajpq]heĂ]cceqop]iajpeĂlanĂnebhappanaĂehĂ¨ik`ahĂneog©Ăa`Ă]hpnaĂej_anpavvaĂ
relative alla valutazione. In particolare, il model risk è rappresentato dalla possibilità che la valutazione di 
uno strumento complesso sia materialmente sejoe^ehaĂ]hh]Ăo_ahp]Ă`ahĂik`ahhk*ĂA§(Ăejb]ppe(Ălkooe^ehaĂ_daĂ
diversi modelli, pur prezzando con qualità analoga gli strumenti elementari, possano dare luogo a pricing 
diversi per gli strumenti esotici. In questi casi, laddove possibile, i modelli alternativi sono confrontati e, 
laddove necessario, gli input al modello sono sottoposti a stress, ottenendo cosi elementi utili per 
quantificare aggiustamenti di fair value, espressi in termini di grandezze finanziarie misurabili (vega, delta, 
shift di correlazione) e rivisti periodicamente.  Questi aggiustamenti di fair value, dovuti a rischi di modello, 
sono parte di una Policy di Mark to Market Adjustment adottata al fine di tenere in considerazione, oltre 
al model risk sopra illustrato, anche altri fattori suscettibili di influenzare la valutazione ed essenzialmente 
riconducibili a: 

- elevato e/o complesso profilo di rischio; 

- illiquidità delle posizioni determinata da condizioni temporanee o strutturali sui mercati o in relazione 
]hh§ajpepåĂ`aeĂ_kjpnkr]hkneĂ`apajqpi (in caso di eccessiva concentrazione); 

- difficoltà di valutazione per mancanza di parametri di mercato liquidi e rilevabili. 
 
LanĂhaĂbej]hepåĂ`ahh§ejbkni]per]ĂoqcheĂopnqiajpeĂbej]jve]neĂr]hqp]peĂ]hĂb]enĂr]hqa(Ăh]Ăcan]n_de]Ăokln]Ăe`ajpebe_]p]Ă
per la determinazione del fair value viene utilizzata coerentemente per la ripartizione dei portafogli 
contabili in base ai livelli di fair value (si veda il paragrafo A.3.2). 
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Attività non finanziarie  
 
Per quanto concerne gli immobili di investimento, il cui fair r]hqaĂíĂ_]h_kh]pkĂokhkĂ]eĂbejeĂ`ahh§ejbkni]per]Ă
della Nota Integrativa, si fa riferimento ad un valore determinato, prevalentemente attraverso perizie 
esterne, considerando operazioni a prezzi correnti in un mercato attivo per attività immobiliari similari, 
nella medesima localizzazione e condizione nonché soggette a condizioni simili per affitti ed altri contratti. 
 
Modalità di determinazione del costo ammortizzato  
 
EhĂ_kopkĂ]iiknpevv]pkĂ`eĂqj§]pperepåĂkĂl]ooerepåĂbej]jve]ne]ĂíĂehĂr]hknaĂ]Ă_qeĂíĂop]p]Ăieoqrata alla rilevazione 
ejeve]ha(Ă h§]pperepåĂ kĂ h]Ă l]ooerepåĂ bej]jve]ne]Ă ]hĂ jappkĂ `aeĂ nei^knoeĂ `eĂ _]lep]ha(Ă ]__nao_eqpkĂ kĂ `eiejqepkĂ
`]hh§]iiknp]iajpkĂ_kilhaooerk(Ă_]h_kh]pkĂqo]j`kĂehĂiapk`kĂ`ahh§ejpanaooaĂabbapperk(Ă`ahhaĂ`ebbanajvaĂpn]ĂehĂ
valore iniziale e quello a scadenza e al netto di qualsiasi perdita di valore. 
EhĂp]ookĂ`eĂejpanaooaĂabbapperkĂíĂmqahĂp]ookĂ_daĂacq]che]ĂehĂr]hknaĂ]ppq]haĂ`eĂqj§]pperepåĂkĂl]ooerepåĂbej]jve]ne]Ă
al flusso contrattuale dei pagamenti futuri in denaro o ricevuti fino alla scadenza o alla successiva data di 
ricalcolo del prezzo. Per il calcolo del valore attuale si applica il tasso di interesse effettivo al flusso dei 
bqpqneĂej_]ooeĂkĂl]c]iajpeĂhqjckĂh§ejpan]Ărep]ĂqpehaĂ`ahh§]pperepåĂkĂl]ooerepåĂbej]jve]ne]Ă- o per un periodo più 
breve in presenza di talune condizioni (per esempio revisione dei tassi di mercato). 
Successivamente alla rilevazione iniziale, il costo ammortizzato permette di allocare ricavi e costi portati in 
diminuzione o ]qiajpkĂ`ahhkĂopnqiajpkĂhqjckĂh§ejpan]Ăvita attesa dello stesso per il tramite del processo di 
ammortamento. La determinazione del costo ammortizzato è diversa a seconda che le attività/passività 
finanziarie oggetto di valutazione siano a tasso fisso o variabile e « ejĂmqaop§qhpeikĂ_]okĂ« a seconda che la 
variabilità del tasso sia nota o meno a priori. Per gli strumenti a tasso fisso o a tasso fisso per fasce 
temporali, i flussi futuri di cassa vengono quantificati in base al tasso di interesse noto (unico o variabile) 
durante la vita del finanziamento. Per le attività/passività finanziarie a tasso variabile, la cui variabilità non 
è nota a priori (ad esempio perché legata ad un indice), la determinazione dei flussi di cassa è effettuata 
oqhh]Ă^]oaĂ`ahh§qhpeikĂp]ookĂjkpk*Ă=`ĂkcjeĂ`]p]Ă`eĂnareoekje del tasso si procede al ricalcolo del piano di 
ammortamento e del tasso di rendimento effettivo su tutta la vita utile dello strumento, cioè fino alla data 
`eĂo_]`ajv]*ĂH§]cceqop]iajpkĂreajaĂne_kjko_eqpkĂ_kiaĂ_kopkĂkĂlnkrajpkĂjahĂ_kjpkĂa_kjkie_k* 
La valutazione al costo ammortizzato viene effettuata per i crediti, le attività finanziarie detenute sino alla 
scadenza e quelle disponibili per la vendita, per i debiti ed i titoli in circolazione. 
Le attività e le passività finanziarie negoziate a condizioni di mercato sono inizialmente rilevate al loro fair 
r]hqa(Ă_daĂjkni]hiajpaĂ_knneolkj`aĂ]hh§]iikjp]naĂankc]pkĂkĂl]c]pkĂ_kilnajoerk(ĂlanĂcheĂopnqiajpeĂ
valutati al costo ammortizzato, dei costi di transazione e delle commissioni direttamente imputabili. 
Sono considerati costi di transazione, i costi ed i proventi marginali interni o esterni attribuibili 
]hh#aieooekja(Ă]hh§]_mqeoevekjaĂkĂ]hh]Ă`eoieooekjaĂ`eĂqjkĂopnqiajpkĂbej]jve]nekĂaĂjkjĂne]``a^ep]^eheĂ]hĂ_heajpa*Ă
Tali commissioni, che devono essere direttamente riconducibili alla singola attività o passività finanziaria, 
incidono sul rendimento effettivo originario e rendono il tasso di interesse effettivo associato alla 
transazione diverso dal tasso di interesse contrattuale. Sono esclusi  i costi/proventi relativi indistintamente 
a più operazioni e le componenti correlate ad eventi che possono verificarsi nel corso della vita dello 
opnqiajpkĂ bej]jve]nek(Ă i]Ă _daĂ jkjĂ okjkĂ _anpeĂ ]hh§]ppkĂ `ahh]Ă `abejevekjaĂ ejeve]ha(Ă mq]heĂ ]`Ă aoailek6Ă
commissioni per retrocessione,  per mancato utilizzo, per estinzione anticipata. Inoltre non sono 
_kjoe`an]peĂ jahĂ _]h_khkĂ `ahĂ _kopkĂ ]iiknpevv]pkĂ eĂ _kopeĂ _daĂ h§eilnao]Ă `krna^^aĂ okopajanaĂ
ej`elaj`ajpaiajpaĂ`]hh§klan]vekjaĂ$ao*Ă_kopeĂ]iiejeopn]pere(Ă`eĂ_]j_ahhane](Ă`eĂ_kiqje_]vekja%(Ămqahhi che, 
lqnĂaooaj`kĂola_ebe_]p]iajpaĂ]ppne^qe^eheĂ]hh§klan]vekja(Ăneajpn]jkĂjahh]Ăjkni]haĂln]ooeĂ`eĂcaopekjaĂ`ahĂ
bej]jve]iajpkĂ$]`Ăaoailek(Ă]pperepåĂbej]hevv]paĂ]hh§ankc]vekjaĂ`ahĂbe`k%(Ăjkj_dîĂhaĂ_kiieooekjeĂlanĂoanreveĂ
incassate a seguito dell'espletamento di attività di Finanza Strutturata che si sarebbero comunque 
incassate indipendentemente dal successivo finanziamento dell'operazione (quali ad esempio le 
commissioni di facility e di arrangement) ed, infine, i costi/ricavi infragruppo.  
Con particolare riferimento ai crediti, si considerano costi riconducibili allo strumento finanziario le 
lnkrrecekjeĂl]c]paĂ]eĂ_]j]heĂ`eopne^qpere(ĂeĂ_kilajoeĂl]c]peĂlanĂ_kjoqhajv]+]ooeopajv]ĂlanĂh§knc]jevv]vekjaĂ
e/o la partecipazione ai prestiti sindacati ed infine le commissioni up-front correlate a crediti erogati a tassi 
superiori a quelli di mercato; mentre i ricavi considerati nel calcolo del costo ammortizzato sono le 
commissioni up-front correlate a crediti erogati a tassi inferiori a quelli di mercato, quelle di partecipazione 
alle operazioni sindacate e le commissioni di brokeraggio collegate a provvigioni riconosciute da società 
di intermediazione.  
Per quanto riguarda i titoli non classificati tra le attività di negoziazione, sono considerati costi di 
transazione le commissioni per contratti con broker operanti sui mercati azionari italiani, quelle erogate 
agli intermediari operanti sui mercati azionari e obbligazionari esteri definite sulla base di tabelle 
commissionali. Non si considerano attratti dal costo ammortizzato i bolli, in quanto non significativi. 
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Per i titoli emessi, sono considerati nel calcolo del costo ammortizzato le commissioni di collocamento dei 
prestiti obbligazionari pagate a terzi, le quote pagate alle borse valori ed i compensi pagati ai revisori per 
h§]pperepåĂ orkhp]Ă ]Ă bnkjpaĂ `eĂ kcjeĂ oejckh]Ă aieooekja(Ă iajpnaĂ jkjĂ oeĂ _kjoe`an]jkĂ ]ppn]ppaĂ `]hĂ _kopkĂ
ammortizzato le commissioni pagate ad agenzie di rating, le spese legali e di consulenza/revisione per 
h§]cceknj]iajpkĂ]jjq]haĂ`aeĂlnkolappeĂejbkni]pere(ĂeĂ_kopeĂlanĂh§qpehevvkĂ`eĂej`e_eĂaĂhaĂ_kiieooekjeĂ_daĂoeĂ
originano durante la vita del prestito obbligazionario emesso. 
Il costo ammortizzato si applica anche per la valutazione della perdita di valore degli strumenti finanziari 
sopra elencati noncdîĂlanĂh§eo_nevekjaĂ`eĂmqahheĂaiaooeĂkĂ]_mqeop]peĂ]`ĂqjĂr]hknaĂ`eranokĂ`]hĂhknkĂb]enĂr]hqa*Ă
MqaopeĂ qhpeieĂ rajckjkĂ eo_neppeĂ ]hĂ b]enĂ r]hqa(Ă ]jve_dîĂ lanĂ h§eilknpkĂ ej_]oo]pkĂ kĂ l]c]pk(Ă _]h_kh]pkĂ
attualizzando i flussi di cassa futuri ad un tasso uguale al tasso di rendimento effettivo di strumenti simili 
(in termini di merito creditizio, scadenze contrattuali, valuta, ecc.), con contestuale rilevazione nel conto 
economico di un onere o di un provento finanziario; successivamente alla valorizzazione iniziale, sono 
r]hqp]peĂ]hĂ_kopkĂ]iiknpevv]pkĂ_kjĂh§are`ajve]vekjaĂ`eĂejpanaooeĂabbappereĂi]ccekneĂkĂiejkneĂneolappkĂ]ĂmqahheĂ
nominali. Infine, sono valutate al costo ammortizzato anche le attività o passività strutturate non valutate 
al fair value con imputazione al conto economico per le quali si è provveduto a scorporare e rilevare 
separatamente il contratto derivato incorporato nello strumento finanziario. 
Il criterio di valutazione al costo ammortizzato non si applica per le attività/passività finanziarie coperte per 
le quali è prevista la rilevazione delle variazioni di fair value relative al rischio coperto a conto economico. 
Lo strumento finanziario viene però nuovamente valutato al costo ammortizzato in caso di cessazione 
della copertura, momento a partire dal quale le variazioni di fair value precedentemente rilevate sono 
ammortizzate, calcolando un nuovo tasso di interesse effettivo di rendimento che considera il valore del 
credito aggiustato del fair value della parte oggetto di copertura, fino alla scadenza della copertura 
originariamente prevista. Inoltre, come già ricordato nel paragrafo relativo ai criteri di valutazione dei 
crediti e dei debiti e titoli in circolazione, la valutazione al costo ammortizzato non si applica per le 
attività/passività finanziareaĂ h]Ă _qeĂ ^naraĂ `qn]p]Ă b]Ă nepajanaĂ pn]o_qn]^ehaĂ h§abbappkĂ a_kjkie_kĂ
`ahh§]ppq]hevv]vekjaĂjîĂlanĂeĂ_na`epeĂoajv]Ăqj]Ăo_]`ajv]Ă`abejep]ĂkĂ]Ănark_]* 
 
Modalità di determinazione delle perdite di valore  
 
Attività finanziarie  
 
Ad ogni data di bilancio le attività finanziarie non classificate nelle voci Attività finanziarie detenute per la 
negoziazione e Attività finanziarie valutate al fair value sono sottoposte ad un test di impairment (perdita 
di valore) al fine di verificare se esistono obiettive evidenze che possano far ritenere non interamente 
recuperabile il valore di iscrizione delle attività stesse. 
Si è in presenza di perdite di valore se vi è evidenza oggettiva di una riduzione dei flussi di cassa futuri, 
rispetto a quelli originariamente stimati, a seguito di specifici eventi; la perdita deve poter essere 
quantificata in maniera affidabile ed essere correlata ad eventi attuali, non meramente attesi. 
La valutazione di impairment viene effettuata su base analitica per le attività finanziarie che presentano 
specifiche evidenze di perdite di valore e collettivamente, per le attività finanziarie per le quali non è 
richiesta la valutazione analitica o per le quali la valutazione analitica non ha determinato una rettifica di 
valore. La valutazione collettiva si ̂ ]o]Ăoqhh§ej`ere`q]vekjaĂ`eĂ_h]ooeĂ`eĂneo_dekĂkikcajaaĂ`ahhaĂ]pperepåĂ
bej]jve]neaĂ _kjĂ nebaneiajpkĂ ]hhaĂ _]n]ppaneope_daĂ `ahĂ `a^epkna+aieppajpa(Ă ]hĂ oappknaĂ a_kjkie_k(Ă ]hh§]na]Ă
geografica, alla presenza di eventuali garanzie e di altri fattori rilevanti. 
Con riferimento ai crediti verso clientela e verso banche, sono sottoposti a valutazione analitica i crediti ai 
quali è stato attribuito lo status di sofferenza, incaglio, ristrutturato o di scaduto secondo le definizioni 
`ahh]Ă>]j_]Ă`§Ep]he](Ă_kanajpeĂ_kjĂeĂlrincipi IAS/IFRS. 
Detti crediti deteriorati sono oggetto di un processo di valutazione analitica, o con determinazione della 
lnareoekjaĂ`eĂlan`ep]ĂlanĂ_]packneaĂkikcajaaĂa`Ă]ppne^qvekjaĂ]j]hepe_]Ă]`ĂkcjeĂlkoevekja(ĂaĂh§]iikjp]naĂ
della rettifica di valore di ciascun credito è pari alla differenza tra il valore di bilancio dello stesso al 
momento della valutazione (costo ammortizzato) ed il valore attuale dei previsti flussi di cassa futuri, 
calcolato applicando il tasso di interesse effettivo originario. 
I flussi di cassa previsti tengono conto dei tempi di recupero attesi, del presumibile valore di realizzo delle 
arajpq]heĂc]n]jveaĂjkj_dîĂ`aeĂ_kopeĂ_daĂoeĂnepeajaĂrann]jjkĂokopajqpeĂlanĂehĂna_qlankĂ`ahh§aolkoevekjaĂ
creditizia. I flussi di cassa relativi a crediti il cui recupero è previsto nel breve termine non vengono 
attualizzati, in quanto il fattore finanziario risulta non significativo. 
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I crediti per i quali non sono state individuate singolarmente evidenze oggettive di perdita sono sottoposti 
alla valutazione di una perdita di valore collettiva. Tale valutazione avviene per categorie di crediti 
omogenee in termini di rischio di credito e le relative percentuali di perdita sono stimate tenendo conto di 
serie storiche, fondate su elementi osservabili alla data della valutazione, che consentano di stimare il 
valore della perdita latente in ciascuna categoria di crediti. Nella valutazione si tiene conto anche della 
rischiosità connessa con il paese di residenza della controparte. 
La determinazione degli accantonamenti sui crediti vivi è effettuata identificando le maggiori sinergie 
possibili (per quanto _kjoajpepkĂ`]hhaĂ`eranoaĂjkni]pera%Ă_kjĂh§]llnk__ekĂlnareopkĂ]eĂbejeĂ`eĂreceh]jv]Ă`]hhaĂ
`eolkoevekjeĂ`ahĂ¨JqkrkĂ]__kn`kĂoqhĂ_]lep]ha©Ă`ajkiej]pkĂ>]oeha]ĂEE*ĂIn particolare, i parametri del modello 
di calcolo previsti dalle nuove disposizioni di vigilanza, rappresentati dalla PD (Probability of Default) e 
dalla LGD (Loss Given Default), vengono utilizzati « laddove già disponibili « anche ai fini delle valutazioni 
di bilancio. Il rapporto tra i due citati parametri costituisce la base di partenza per la segmentazione dei 
crediti, in quanto essi sintetizzano i fattori rilevanti considerati dai principi IAS/IFRS per la determinazione 
delle categorie omogenee, e penĂehĂ_]h_khkĂ`acheĂ]__]jpkj]iajpe*ĂH§knevvkjpaĂpailkn]haĂ`eĂqjĂ]jjkĂ
utilizzato per la valorizzazione della probabilità di default si ritiene possa approssimare la nozione di 
incurred loss, cioè di perdita fondata su eventi attuali ma non ancora acquisiti d]hh§eilnao]Ăjahh]ĂnareoekjaĂ
del grado di rischio dello specifico cliente, prevista dai principi contabili internazionali. Lo stesso orizzonte 
temporale viene ridotto a sei mesi solo con riferimento alle controparti rappresentate da persone fisiche 
per le quali il riconoscimento della situazione di peggioramento creditizio ed il conseguente trasferimento 
tra i crediti deteriorati avviene in genere a seguito di rate impagate o di sconfini continuativi per oltre 
90/180 giorni.  
H]Ă ieoqn]Ă `ahh§]__]jpkj]iajpkĂ peajaĂ ejkhpnaĂ _kjpkĂ `eĂ b]ppkneĂ _knnappereĂ mq]heĂ h§]j`]iajpkĂ `ahĂ _e_hkĂ
economico e la concentrazione di rischi creditizi verso soggetti le cui esposizioni verso la Banca 
sono rilevanti.   
Con riferimento alle attività disponibili per la vendita, il processo di rilevazione di eventuali impairment 
lnara`aĂ h]Ă ranebe_]Ă `ahh]Ă lnaoajv]Ă `eĂ ej`e_]pkneĂ `eĂ eil]eniajpĂ aĂ h]Ă `apaniej]vekjaĂ `ahh§arajpq]haĂ
svalutazione. 
Gli indicatori di impairment sono sostanzialmente suddivisibili in due categorie: indicatori derivanti da 
fattori interni inerenti la società oggetto di valutazione, e quindi di tipo qualitativo, e - per i titoli di 
capitale - ej`e_]pkneĂaopanjeĂ`eĂ_]n]ppanaĂmq]jpep]perkĂ`aner]jpeĂ`]eĂr]hkneĂ`eĂian_]pkĂ`ahh§eilnao]* 
Tra la prima categoria di indicatori sono ritenuti rilevanti i seguenti fattori: il conseguimento di risultati 
economici negativi o comunque un significativo scostamento rispetto ad obiettivi di budget o previsti da 
le]jeĂ lhqneajj]heĂ _kiqje_]peĂ ]hĂ ian_]pk(Ă h§]jjqj_ek+]rrekĂ `eĂ lnk_a`qnaĂ _kj_knoq]heĂo di piani di 
neopnqppqn]vekja(Ăh]ĂnareoekjaĂ]hĂne^]ookĂ`ahĂ¨n]pejc©ĂaolnaookĂ`]Ăqj]Ăok_eapåĂola_e]hevv]p]Ă`eĂkhpnaĂ`qaĂ_h]ooe*Ă
Per quanto riguarda la seconda categoria, assume rilevanza una significativa o prolungata riduzione del 
fair value al di sotto dahĂr]hknaĂ`eĂeo_nevekjaĂejeve]ha7ĂleýĂejĂl]npe_kh]na(ĂneolappkĂ]Ămqaop§qhpeikĂr]hkna(ĂíĂ
ritenuta significativa una riduzione del fair value di oltre il 30% e prolungata una riduzione continuativa 
per un periodo superiore ai 24 mesi. In presenza del superamento di una di tali soglie viene effettuato 
h§eil]eniajpĂ`ahĂpepkhk7ĂejĂ]ooajv]Ă`ahĂoqlan]iajpkĂ`eĂp]heĂokcheaĂaĂejĂlnaoajv]Ă`eĂ]hpneĂej`e_]pkneĂ`eĂ
impairment la rilevazione della perdita di valore deve essere corroborata anche dal risultato di specifiche 
]j]heoeĂnah]peraĂ]hĂpepkhkĂaĂ]hh§ejraopeiajpk* 
H§eilknpkĂ`ahh§eil]eniajpĂíĂ`apaniej]pkĂ_kjĂnebaneiajpkĂ]hĂb]enĂr]hqaĂ`ahh§]pperepåĂbej]jve]ne]* 
Per i metodi utilizzati per la determinazione del fair value si rimanda a quanto indicato nel relativo capitolo 
illustrativo. 

 
Partecipazioni  
 
Ad ogni data di bilancio le partecipazioni di collegamento o sottoposte a controllo congiunto sono 
sottoposte ad un test di impairment al fine di verificare se esistono obiettive evidenze che possano far 
ritenere non interamente recuperabile il valore di iscrizione delle attività stesse. 
Il processo di rilevazione di eventuali impairment prevede la verifica della presenza di indicatori di possibili 
ne`qvekjeĂ`eĂr]hknaĂaĂh]Ă`apaniej]vekjaĂ`ahh§arajpq]haĂor]hqp]vekja*ĂCheĂej`e_]tori di impairment sono 
sostanzialmente suddivisibili in due categorie: indicatori qualitativi, quali il conseguimento di risultati 
economici negativi o comunque un significativo scostamento rispetto ad obiettivi di budget o previsti da 
piani pluriennali ckiqje_]peĂ ]hĂ ian_]pk(Ă h§]jjqj_ek+]rrekĂ `eĂ lnk_a`qnaĂ _kj_knoq]heĂ kĂ `eĂ le]jeĂ `eĂ
neopnqppqn]vekja(Ăh]ĂnareoekjaĂ]hĂne^]ookĂ`ahĂ¨n]pejc©ĂaolnaookĂ`]Ăqj]Ăok_eapåĂola_e]hevv]p]Ă`eĂkhpnaĂ`qaĂ_h]ooe7Ă
indicatori quantitativi rappresentati da una riduzione del fair value al di sotto del valore di bilancio di oltre 
il 30% ovvero per 24 mesi la capitalizzazione di borsa inferiore al patrimonio netto contabile della società,  
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nel caso di titoli quotati su mercati attivi, ovvero da un valore contabile della partecipazione nel bilancio 
oal]n]pkĂoqlaneknaĂ]hĂr]hknaĂ_kjp]^ehaĂjahĂ^eh]j_ekĂ_kjokhe`]pkĂ`ahh§]pperkĂjappkĂaĂ`ahh§]rre]iajpkĂ`ahh]Ă
l]npa_el]p]ĂkĂ`]hh]Ă`eopne^qvekjaĂ`]Ăl]npaĂ`eĂmqaop§qhpei]Ă`eĂqjĂ`ere`aj`kĂoqlaneknaĂ]hĂlnklnekĂna``epkĂ
complessivo.  
La presenza di indicatori di impairment comporta la rilevazione di una svalutazione nella misura in cui il 
valore recuperabile risulti inferiore al valore di iscrizione.  
Il valore recuperabile è rappresentato dal maggiore tra il fair value al netto dei costi di vendita ed il valore 
`§qok* 
Per quanto concerne i metodi di valutazione utilizzati per la determinazione del fair value, si rimanda a 
quanto sopra indicato nel relativo capitolo illustrativo. 
EhĂr]hknaĂ`§qokĂíĂehĂr]hknaĂ]ppq]haĂ`aeĂbhqooeĂbej]jve]neĂ]ppaoeĂnerajeajpeĂ`]hh§]pperepå7ĂaookĂnebhappaĂh]Ăopei]Ă`aeĂ
bhqooeĂbej]jve]neĂ]ppaoeĂ`]hh]Ă]pperepå(Ăh]Ăopei]Ă`ahhaĂlkooe^eheĂr]ne]vekjeĂjahh§]iikjp]naĂa+kĂjahh]Ăpaileope_]Ă`aeĂ
flussi finanziari, il valore finanziario del tempo, il prezzo atto a remunerare la rischiosità della attività ed 
]hpneĂb]ppkneĂ_daĂlkoo]jkĂejbhqajv]naĂh§]llnavv]iajpk(Ă`]Ăl]npaĂ`acheĂklan]pkneĂ`eĂian_]pk(Ă`aeĂbhqooeĂ
bej]jve]neĂ]ppaoeĂnerajeajpeĂ`]hh§]pperepå* 
Jahh]Ă`apaniej]vekjaĂ`ahĂr]hknaĂ`§qokĂoeĂqpehevv]ĂehĂiapk`kĂ`ahh§]ppq]hevv]vekjaĂ`aeĂbhqooi di cassa futuri. 
 
Altre attività non finanziarie  
 
Le attività materiali ed immateriali con vita utile definita sono soggette a test di impairment se esiste 
qj§ej`e_]vekjaĂ_daĂehĂr]hknaĂ_kjp]^ehaĂ`ahĂ^ajaĂjkjĂlqöĂleýĂaooanaĂna_qlan]pk*ĂEhĂr]hknaĂna_qlan]^ile viene 
`apaniej]pkĂ_kjĂnebaneiajpkĂ]hĂb]enĂr]hqaĂ`ahh§]pperepåĂi]pane]haĂkĂeii]pane]haĂ]hĂjappkĂ`acheĂkjaneĂ`eĂ
`eoieooekjaĂkĂ]hĂr]hknaĂ`§qokĂoaĂ`apaniej]^ehaĂaĂoaĂaookĂneoqhp]ĂoqlaneknaĂ]hĂb]enĂr]hqa* 
Per quanto riguarda gli immobili, il fair value è prevalentemente determinato sulla base di una perizia 
redatta da un certificatore esterno. Tale perizia è rinnovata periodicamente ogniqualvolta si venga a 
`apaniej]naĂ qjĂ _]i^e]iajpkĂ jahh§]j`]iajpkĂ `ahĂ ian_]pkĂ eiik^ehe]naĂ _daĂ b]__e]Ă nepajanaĂ haĂ opeiaĂ
precedentemente redatte non valide ed in ogni caso ogni tre anni. La perdita di valore viene rilevata solo 
jahĂ_]okĂejĂ_qeĂehĂb]enĂr]hqaĂ]hĂjappkĂ`aeĂ_kopeĂ`eĂraj`ep]ĂkĂehĂr]hknaĂ`§qokĂoe]ĂejbaneknaĂ]hĂr]hknaĂ`eĂ_]ne_kĂlanĂ
un periodo continuativo di tre anni.  
Per le altre immobilizzazioni materiali e le immobilizzazioni immateriali (diverse da quelle rilevate a seguito 
`eĂklan]vekjeĂ`eĂ]ccnac]vekja%ĂoeĂ]ooqiaĂ_daĂehĂr]hknaĂ`eĂ_]ne_kĂ_knneolkj`]Ăjkni]hiajpaĂ]hĂr]hknaĂ`§qok(Ă
in quanto determinato da un processo di ]iiknp]iajpkĂopei]pkĂoqhh]Ă^]oaĂ`ahh§abbapperkĂ_kjpne^qpkĂ`ahĂ
bene al processo produttivo e risultando estremamente aleatoria la determinazione di un fair value. I due 
valori si discostano, dando luogo a impairment, in caso di danneggiamenti, uscita dal processo produttivo 
o altri circostanze similari non ricorrenti. 
Le attività immateriali rilevate a seguito di operazioni di acquisizione ed in applicazione del principio IFRS 3 
ad ogni data di bilancio sono sottoposte ad un test di impairment al fine di verificare se esistono obiettive 
are`ajvaĂ_daĂh§]pperepåĂlkoo]Ă]ranĂoq^epkĂqj]Ăne`qvekjaĂ`eĂr]hkna* 
Le attività immateriali a vita definita, rappresentate dal valore del portafoglio di asset management, dal 
valore del portafoglio assicurativo e dai cosiddetti ¨_knaĂ`alkoepo©ĂejĂlnaoajv]Ă`eĂej`e_]pkneĂ`eĂeil]eniajpĂ
vengono sottoposte ad un nuovo processo valutativo per verificare la recuperabilità dei valori iscritti in 
^eh]j_ek*ĂEhĂr]hknaĂna_qlan]^ehaĂreajaĂ`apaniej]pkĂoqhh]Ă^]oaĂ`ahĂr]hknaĂ`§qok(ĂkrrankĂ`ahĂralore attuale, 
opei]pkĂ]ppn]ranokĂh§qpehevvkĂ`eĂqjĂp]ookĂn]llnaoajp]perkĂ`ahĂr]hknaĂpailkn]haĂ`ahĂ`aj]nkĂaĂ`aeĂneo_deĂ
ola_ebe_eĂ`ahh§]pperepå(Ă`aeĂi]ncejeĂna``epq]heĂcajan]peĂ`]eĂn]llknpeĂejĂaooanaĂ]hh]Ă`]p]Ă`ahh]Ăr]hqp]vekjaĂhqjckĂ
un orizzonte temporale esprimente la durata residua attesa degli stessi. 
HaĂ]pperepåĂeii]pane]heĂ]Ărep]Ăej`abejep](Ăn]llnaoajp]paĂ`]hh]Ăr]hknevv]vekjaĂ`ahĂi]n_dekĂ$¨^n]j`Ăj]ia©%Ăa 
`]hh§]rre]iajpk(ĂjkjĂlnaoajp]j`kĂbhqooeĂbej]jve]neĂ]qpkjkie(ĂokjkĂ]jjq]hiajpaĂokppklkopaĂ]`Ăqj]Ăranefica 
`ahh§]`acq]pavv]Ă`ahĂr]hknaĂeo_neppkĂpn]ĂhaĂ]pperepåĂ_kjĂnebaneiajpkĂ]hh]Ă?]odĂCajan]pejcĂQjepĂ$?CQ%Ă]Ă_qeĂeĂ
r]hkneĂ okjkĂ op]peĂ ]ppne^qepeĂ ejĂ k__]oekjaĂ `ahhaĂ klan]vekjeĂ `eĂ ]ccnac]vekjaĂ ]veaj`]ha*Ă H§]iikjp]naĂ
`ahh§arajpq]haĂne`qvekjaĂ`eĂr]hknaĂíĂ`apanienato sulla base della differenza tra il valore contabile della CGU 
e il valore recuperabile della stessa rappresentato dal maggiore tra il fair value, al netto di eventuali costi di 
raj`ep](Ăa`ĂehĂr]hknaĂ`§qok* 
Il valore contabile delle CGU deve essere determinato in maniera coerente con il criterio con cui è 
`apaniej]pkĂ ehĂ r]hknaĂ na_qlan]^ehaĂ `ahh]Ă opaoo]*Ă Jahh§kppe_]Ă `eĂ qj§eilnao]Ă ^]j_]ne]Ă jkjĂ íĂ lkooe^ehaĂ
individuare i flussi generati da una CGU senza considerare i flussi derivanti da attività/passività finanziarie, 
posto che queste ultime integrano il core business aziendale. In altri termini, il valore recuperabile delle 
CGU è influenzato dai suddetti flussi e pertanto il valore contabile delle stesse deve essere determinato 
coerentemente al perimetro di stima del valore recuperabile e deve, quindi, includere anche le 
attività/passività finanziarie. A tal fine, queste attività e passività devono essere opportunamente allocate 
alle CGU di riferimento.  
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Per quanto concerne i metodi di valutazione utilizzati per la determinazione del fair value si rimanda a 
quanto sopra esposto nel relativo capitolo illustrativo. 
EhĂr]hknaĂ`§qokĂ`eĂqj]Ă?CQĂíĂ`apaniej]pkĂ]ppn]ranokĂh]Ăopei]Ă`ahĂr]hknaĂ]ppq]haĂ`aeĂbhqooeĂbej]jve]neĂbqpqneĂ
che si prevede possano essere generati dalla CGU. Tali flussi finanziari sono determinati utilizzando 
h§qhpeikĂle]jkĂ`§eilnao]Ălq^^he_kĂ`eolkje^ehaĂkrrank(ĂejĂi]j_]jv](Ă]ppn]ranokĂh]Ăbkniqh]vekjaĂ`eĂqjĂle]jkĂ
previsionale interno da parte del management. Normalmente il periodo di previsione analitico comprende 
qjĂ]n_kĂpailkn]haĂi]ooeikĂ`eĂ_ejmqaĂ]jje*ĂEhĂbhqookĂ`ahh§qhpeikĂaoan_evekĂ`eĂlnareoekjaĂ]j]hepe_]ĂreajaĂ
lnkeapp]pkĂejĂlanlapqepå(Ă]ppn]ranokĂqjĂ]llnklne]pkĂp]ookĂ`eĂ_nao_ep]Ă¨c©Ă]eĂbejeĂ`ahĂ_koe``appkĂ¨paniej]hĂ
r]hqa©*ĂEhĂp]ookĂ¨c©ĂreajaĂ`aterminato assumendo come fattore di crescita il minore tra il tasso medio di 
crescita rilevato nel periodo di previsione analitica ed il tasso medio di sviluppo del Prodotto Interno Lordo 
nei Paesi in cui i flussi si generano.   
Nella determinazione del vahknaĂ`§qokĂeĂbhqooeĂbej]jve]neĂ`arkjkĂaooanaĂ]ppq]hevv]peĂ]`ĂqjĂp]ookĂ_daĂnebhapp]ĂhaĂ
r]hqp]vekjeĂ_knnajpeĂ`ahĂr]hknaĂpailkn]haĂ`ahĂ`aj]nkĂaĂ`aeĂneo_deĂola_ebe_eĂ`ahh§]pperepå*ĂEjĂl]npe_kh]naĂeĂp]ooeĂ`eĂ
attualizzazione utilizzati incorporano i valori correnti di mercato con riferimento alla componente risk free 
e premi per il rischio correlati alla componente azionaria osservati su un arco temporale sufficientemente 
ampio per riflettere condizioni di mercato e cicli economici differenziati. Inoltre, per ogni CGU, in 
considerazione della diversa rischiosità dei rispettivi ambiti operativi, sono utilizzati coefficienti Beta 
`ebbanajve]pe*ĂPqppeĂeĂp]ooeĂ_koñĂ`apaniej]peĂokjkĂ_knnappeĂlanĂpajanaĂ_kjpkĂ`ahĂ_koe``appkĂ¨Neo_dekĂL]aoa©* 
Il flussi finanziari prodotti dalle partecipate estere sono stimati nella valuta nella quale essi si generano e 
_kjranpepeĂejĂaqnkĂqpehevv]j`kĂehĂp]ookĂ`eĂ_]i^ekĂ]ĂlnkjpeĂ]hh]Ă`]p]Ă`eĂ`apaniej]vekjaĂ`ahĂr]hknaĂ`§qok* 
 
Aggregazioni aziendali  
 
In tema di Aggregazioni aziendali il princilekĂ_kjp]^ehaĂ`eĂnebaneiajpkĂíĂh§EBNOĂ/*Ă 
EhĂpn]obaneiajpkĂ`ahĂ_kjpnkhhkĂ`eĂqj§eilnao]Ă$kĂ`eĂqjĂcnqllkĂ`eĂ]pperepåĂaĂ^ajeĂejpacn]pe(Ă_kj`kppeĂaĂcaopepeĂ
qjep]ne]iajpa%Ă_kjbecqn]Ăqj§klan]vekjaĂ`eĂ]ccnac]vekjaĂ]veaj`]ha* 
Per la nostra Banca tale fattispecie non sussiste. 
 
Diversamente, non configurano aggregazioni aziendali le operazioni finalizzate al controllo di una o più 
eilnaoaĂ _daĂ jkjĂ _kopepqeo_kjkĂ qj§]pperepåĂ ]veaj`]haĂ kĂ ]hĂ _kjpnkhhkĂ ejĂ re]Ă pn]joepkne]Ă k(Ă ejbeja(Ă oaĂ
h§]ccnac]vekjaĂ]veaj`]haĂíĂna]hevv]p] con finalità riorganizzative, quindi tra due o più imprese o attività 
aziendali già facenti parte del Gruppo Intesa Sanpaolo, e che non comporta cambiamento degli assetti di 
_kjpnkhhkĂej`elaj`ajpaiajpaĂ`]hh]Ălan_ajpq]haĂ`eĂ`eneppeĂ`eĂpanveĂlnei]ĂaĂ`klkĂh§operazione (cosiddette 
aggregazioni aziendali di imprese sottoposte a controllo comune). Tali operazioni sono considerate prive 
di sostanza economica. Pertanto, in assenza di specifiche indicazioni previste dai principi IAS/IFRS e in 
aderenza con le presunzioni dello IAS 8 che richiede che « in assenza di un principio specifico « h§eilnao]Ă
`a^^]Ăb]naĂqokĂ`ahĂlnklnekĂceq`evekĂjahh§]llhe_]naĂqjĂlnej_elekĂ_kjp]^ehaĂ_daĂbknjeo_]Ăqj§ejbkni]per]Ă
rilevante, attendibile, prudente e che rifletta la sostanza economic]Ă `ahh§klan]vekja(Ă aooaĂ okjkĂ
_kjp]^ehevv]paĂo]hr]cq]n`]j`kĂh]Ă_kjpejqepåĂ`aeĂr]hkneĂ`ahh§]_mqeoep]ĂjahĂ^eh]j_ekĂ`ahh§]_mqenajpa* 
 
H§]llhe_]vekjaĂ`ahĂlnej_elekĂ`ahh]Ă_kjpejqepåĂ`aeĂr]hkneĂ`åĂhqkckĂ]hh]Ănehar]vekjaĂjahhkĂop]pkĂl]pneikje]haĂ`eĂ
valori uguali a quelli che risulterebbero se le imprese oggetto di aggregazione fossero state unite da 
oailna*ĂHaĂ]pperepåĂ]_mqeoepaĂokjkĂnehar]paĂjahĂ^eh]j_ekĂ`ahh§eilnao]Ă]_mqenajpaĂ]eĂia`aoeieĂr]hkneĂ_daĂhaĂ
opaooaĂ]rar]jkĂjahĂ^eh]j_ekĂ`ahh§eilnao]Ăraj`epne_a*ĂH§arajpqale differenza tra il prezzo pagato/incassato ed 
il valore contabile delle attività trasferite è imputata direttamente al patrimonio netto sia nel bilancio 
`ahh§]_mqenajpa(Ăoe]ĂjahĂ^eh]j_ekĂ`ahĂraj`epkna*ĂĂ 
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A.3 « INFORMATIVA SUL FAIR VALUE 
 
A.3.1 Trasferimenti tra portafogli  
A.3.1.1 Attività finanziarie riclassificate: valore di bilancio, fair value ed effetti sulla redditività  
complessiva  
 

 
 
OeĂnejre]Ă]hh]ĂoavekjaĂ.*-Ă`ahh§=pperkĂlanĂehĂ_kiiajpkĂnah]perkĂ]hh]Ăne_h]ooebe_]vekjaĂ`aeĂpepkheĂ`eĂproprietà in 
applicazione `ahh§aiaj`]iajpkĂ`ahhkĂE=OĂ/5* 
 
(1) Confronto delle valutazioni delle attività trasferite, fra esercizio 2011 e 2012, come se la riclassifica dei titoli non fosse stata 
effettuata. 
(2) Oneri e proventi (esempio interessi e utili da cessione) relativi alle attività trasferite. 
$/%Ă?kilkjajpeĂna``epq]heĂabbapper]iajpaĂnaceopn]paĂjahĂ_kjpkĂa_kjkie_kĂ`ahh§aoan_evekĂ.,-2. 

 
A.3.2 Gerarchia del fair value  
 
A.3.2.1 Portafogli contabili: ripartizione per livelli del fair value   

 

Tipologia di 

strumento 

finanziario

Portafoglio di 

provenienza

Portafoglio di 

destinazione

Valore 

contabile al

Fair value al

31.12.2012 31.12.2012 Valutative (1) Altre (2) Valutative Altre (3)

Titoli di debito FV & PL HTM - - - 69 - 143

Titoli di debito FV & PL L & R 762 758 - 4 17 - 57

Totale 762 758 - 4 86 - 200

Componenti reddituali in 

assenza del trasferimento 

(ante imposte)

Componenti reddituali 

registrate nell'esercizio

(ante imposte)

(migliaia di euro)

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3

1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 26.968 2.195 704 20.296 6.608 715

2. Attività finanziarie valutate al fair value - - - - - -

3. Attività finanziarie disponibili per la vendita 296 6.312 4.777 42 - 14.815

4. Derivati di copertura - 4.261 - - 1.423 -

Totale 27.264 12.768 5.481 20.338 8.031 15.530

1. Passività finanziarie detenute per la negoziazione - 3.193 - - 2.614 -

2. passività finanziarie valutate al fair value - - - - - -

3. Derivati di copertura - 8.419 - - 5.584 -

Totale - 11.612 - - 8.198 -

31.12.2012 31.12.2011Attività/Passività finanziarie

misurate al fair value



 

101 

A.3.2.2 Variazioni annue delle attività finanziarie valutate al fair value (livello 3)  

 
 
Attività disponibili per la vendita 
 
EĂ¨pn]obaneiajpeĂ]`Ă]hpneĂherahhe©Ăej`e_]peĂ]hĂlqjpkĂ/*0ĂoeĂnebaneo_kjkĂ]hh]Ăr]ne]vekjaĂ`ahĂherahhkĂ`eĂcan]n_de]Ă`ahĂ
fair value da 3 a 2, relativamente alle società Cedacri S.p.A. (8.976 migliaia) e Swift SA (per un valore di 
bilancio inferiore al migliaio di euro), e alla conversione delle azioni Aedes di categoria C (non quotate) in 
azioni ordinarie (quotate in mercati attivi) per 280 migliaia. 
 
Ejkhpna(ĂhaĂ]hpnaĂr]ne]vekjeĂejĂ`eiejqvekjeĂokjkĂnah]peraĂ]ĂOE=ĂO*l*=*Ă$.Ăieche]e]%ĂaĂ]Ă>]j_]Ă`§Ep]he]Ă$lanĂqjĂ
r]hknaĂ`eĂ^eh]j_ekĂejbaneknaĂ]hĂieche]ekĂ`eĂaqnk%(Ă_daĂokjkĂop]paĂne_h]ooebe_]paĂ`]ĂpepkhkĂ`eĂ_]lep]haĂ¨r]hqp]pkĂ]hĂ
costo - herahhkĂ/©Ă]Ă¨L]npa_el]vekja©(ĂejĂrenpýĂ`ahh]Ălan_ajpq]haĂ_kilhaooer]iajpaĂ`apajqp]Ă]ĂherahhkĂ`eĂ
CnqllkĂ Ejpao]Ă O]jl]khkĂ a(Ă jahĂ _]okĂ `eĂ >]j_]Ă `§Ep]he](Ă ]j_daĂ lanĂ haĂ la_qhe]nepåĂ ola_ebe_daĂ `ahh]Ă
partecipazione.  
 
JkjĂoeĂnehar]jkĂrk_eĂ]rr]hkn]paĂlanĂhaĂp]^ahha(ĂlnareopaĂ`]hh]Ă>]j_]Ă`§Ep]he](Ă=*/*.*/Ă¨R]ne]vekjeĂ]jjqaĂ`ahhaĂ
l]ooerepåĂbej]jve]neaĂr]hqp]paĂ]hĂb]enĂr]hqaĂ$herahhkĂ/%©ĂaĂ=*/*/Ă¨Ejbkni]per]ĂoqhĂ_`*Ă¨`]uĂkjaĂlnkbep+hkoo©©*Ă 
 
 
EĂ¨pn]obaneiajpeĂ]`Ă]hpneĂherahhe©ĂoeĂnebaneo_kjkĂ]hha società Cedacri S.p.A. e Swift SA per le quali è variato il 
livello di gerarchia del fair value da 3 a 2 a seguito del metodo di valutazione utilizzato dalla Capogruppo. 
 

 
 
 
 
 
 
 

(migliaia di euro)

detenute

per la

negoziazione

valutate al

fair value

disponibili

per la

vendita

di

copertura

1. Esistenze iniziali 715 - 14.815 -

2. Aumenti 94 - 2.283 -

2.1 Acquisti - - - -

2.2 Profitti imputati a: 94 - 2.283 -

2.2.1 Conto Economico 94 - - -

-  di cui plusvalenze 73 - - -

2.2.2 Patrimonio netto X X 2.283 -

2.3 Trasferimenti da altri livelli - - - -

2.4 Altre variazioni in aumento - - - -

3. Diminuzioni - 105 - - 12.321 -

3.1 Vendite - 105 - - -

3.2 Rimborsi - - - 2.527 -

3.3 Perdite imputate a: - - - 535 -

3.3.1 Conto Economico - - - 535 -

-  di cui minusvalenze - - - 535 -

3.3.2 Patrimonio netto X X - -

3.4 Trasferimenti ad altri livelli - - - 9.256 -

3.5 Altre variazioni in diminuzione - - - 3 -

4. Rimanenze finali 704 - 4.777 -

ATTIVITA' FINANZIARIE
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Parte B - Informazioni sullo stato patrimoniale 
 
 
 
 

ATTIVO 
 
 
SEZIONE 1 - CASSA E DISPONIBILITÀ LIQUIDE - VOCE 10 
 
 
1.1 Cassa e disponibilità liquide: composizione  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(migliaia di euro)

31.12.2012 31.12.2011

a) Cassa 25.365 16.729

b) Depositi liberi presso Banche Centrali  - 1.270

TOTALE 25.365 17.999
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SEZIONE 2 « ATTIVITÀ FINANZIARIE DETENUTE PER LA NEGOZIAZIONE - VOCE 20  
 
 
2.1 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione merceologica  

 
 

OeĂn]iiajp]Ă_da(ĂejĂnah]vekjaĂ]hh]Ăoepq]vekjaĂ`eĂ_neoeĂ`aeĂian_]peĂbej]jve]neĂ`ahĂ.,,4(h§Ejpanj]pekj]hĂ

Accounting Standards Board (IASB) ha emanato in data 13 ottobre 2008 un emendamento allo IAS 

39 « principio contabile internazionale che disciplina il trattamento in bilancio degli strumenti 

finanziari « che consente, a determinate condizioni, di trasferire/riclassificare attività finanziarie per 

cassa (ad esempio, titoli) allocate nel portafoglio di negoziazione o in quello disponibile per la vendita 

« lknp]bkcheĂr]hqp]peĂ]hĂ¨b]enĂr]hqa©Ă« in ]hpneĂlknp]bkcheĂ`eĂopnqiajpeĂbej]jve]neĂr]hqp]peĂ]hĂ¨_kopkĂ

]iiknpevv]pk©ĂkllqnaĂ]hĂ¨b]enĂr]hqa©( con impatti sul patrimonio netto, ricordando che tale opzione 

è stata utilizzata dalla Banca con impatto sul bilancio chiuso al 31 dicembre 2008, come approvato 

dal Consiglio diAmministrazione del 28 ottobre 2008 che ha introdotto i Portafogli HTM e LO&REC. 

Con riferimento alla valutazione del Portafoglio titoli di proprietà, la citata delibera, che ha recepito le 

ik`ebe_daĂ]hĂlnej_elekĂE=OĂ/5ĂaĂ]hh§EBNOĂ3(Ăd]Ăare`ajve]pkĂ]hĂ/,Ăoappai^naĂ.,,4Ăh] quantificazione (al 

lordo degli effetti fiscali) di minusvalenze nette potenziali non registrate a Conto economico 

`ahh§asercizio 2008 per 5,5 milioni di euro (4,3 milioni di euro al netto dei titoli Saphir e Citibank, 

riallocati al portafoglio FVPL come specificato nella relazione sulla gestione e nota integrativa del 

^eh]j_ekĂ`§aoan_evekĂ_deqokĂ]hĂ/-+-.+.,,5%*ĂP]heĂiejqor]lenze nette potenziali si sono trasformate al 31 

dicembre 2012 in plusvalenze nette potenziali per circa 138 migliaia di euro lorde da imposte (al 

31/12/2011 tali plusvalenze nette potenziali erano pari a circa 1.066 migliaia di euro lorde) e si 

riferiscono a titoli attualmente presenti nel portafoglio L&R della tabella 6.1 della presente Nota 

Integrativa. 

 
Pn]ĂeĂpepkheĂnelknp]peĂjahh]Ă_khkjj]Ă¨herahhkĂ-©ĂokjkĂ_kilnaoeĂ.0*/,,Ăieche]e]Ă`eĂ??P(ĂlkopeĂ]Ăc]n]jve]ĂkĂ
cauzione. 

=hh]Ărk_aĂ-*-Ă¨OpnqiajpeĂ`aner]peĂbej]jve]neĂ`eĂjackve]vekja©ĂokjkĂej_hqoeĂAqnkĂ3 migliaia relativi alla 

r]hqp]vekjaĂ `eĂ `aner]peĂ >]oeoĂ Os]lĂ `eĂ pelkĂ ¨>]h]j_aĂ C]n]jpa`©Ă hac]peĂ ]hh]Ă ]qpk-cartolarizzazione 

¨O]jrep]haĂ-©* 
 

(migliaia di euro)

Voci/Valori

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3

A.  Attività per cassa

 1.  Tito li di debito 26.968 1.958 704 20.294 5.815 715

          1.1  Tito li strutturati - - - 4 - -

          1.2  A ltri tito li di debito 26.968 1.958 704 20.290 5.815 715

 2.  Tito li di capitale - - - - - -

 3.  Quote di O.I.C.R. - - - - - -

 4.  Finanziamenti - - - - - -

          4.1  Pronti contro termine attivi - - - - - -

          4.2  A ltri - - - - - -

Totale  A 26.968 1.958 704 20.294 5.815 715

B.  Strumenti derivati

 1.  Derivati finanziari: - 236 - 3 792 -

          1.1  di negoziazione - 236 - 3 792 -

          1.2  connessi con la fair value option - - - - - -

          1.3  altri - - - - - -

 2.  Derivati creditizi - - - - - -

          2.1  di negoziazione - - - - - -

          2.2  connessi con la fair value option - - - - - -

          2.3  altri - - - - - -

Totale B - 236 - 3 792 -

TOTALE (A+B)    26.968 2.194 704 20.297 6.607 715

                   31.12.2012                    31.12.2011



 

104 

2.2. Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione per debitori/emittenti  

 
 

 

(migliaia di euro)

Voci/Valori 31.12.2012 31.12.2011

A.  ATTIVITA' PER CASSA

1. Tito li di debito 29.630 26.824

a) Governi e Banche Centrali 25.967 19.336

b) A ltri enti pubblici 704 715

c) Banche 2.959 6.773

d) A ltri emittenti - -

2. Tito li di capitale - -

a) Banche - -

b) A ltri emittenti: - -

     - imprese di assicurazione - -

     - società finanziarie - -

     - imprese non finanziarie - -

     - altri - -

3. Quote di O.I.C.R. - -

4. Finanziamenti - -

a) Governi e Banche Centrali - -

b) A ltri enti pubblici - -

c) Banche - -

d) A ltri soggetti - -

Totale A 29.630 26.824

B) STRUM ENTI DERIVATI

a) Banche 160 143

     - fair value 160 143

     - - -

b) Clientela 76 652

     - fair value 76 652

     - - -

Totale B 236 795

TOTALE (A+B) 29.866 27.619
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2.3. Attività finanziarie per cassa detenute per la negoziazione: variazioni annue  

 
 

Titoli di debito 
 

Le variazioni positive di fair value indicate al punto B.2 si riferiscono agli adeguamenti di valore rilevati 
a conto economico sui CCT (881 migliaia) e sugli altri titoli obbligazionari in portafoglio (257 migliaia). 
 
HaĂ¨]hpnaĂr]ne]vekjeĂejĂ]qiajpk©Ăej`e_]paĂjahh]Ăp]^ahh]Ă]hĂlqjpkĂ>*/ĂoeĂnebaneo_kjk6 

- ]hh§qpehaĂ`eĂjackve]vekjaĂoqĂpepkheĂ$.-1Ăieche]e]%7 

- ai ratei cedolari di fine periodo (31 migliaia). 

- agli scarti ̀ §aieooekjaĂdi fine periodo (1 migliaio). 
 

HaĂ¨]hpnaĂr]ne]vekjeĂejĂ`eiejqvekja©Ă$lqjpkĂ?*1%Ăej`e_]paĂjahh]Ăp]^ahh]Ăpn]ĂhaĂ`eiejqvekjeĂoeĂnebaneo_kjk6 

- alla perdita di negoziazione su titoli (2 migliaia); 

- ai ratei cedolari di inizio periodo (151 migliaia) 

- agli scarti ̀ §aieooekjaĂdi inizio periodo (7 migliaia). 
 

 
 

(migliaia di euro)

Titoli di 

debito

Titoli di 

capitale

Quote di 

O.I.C.R.

Finanziamenti Totale

A. Esistenze iniziali 26.824 - - - 26.824

B. Aumenti 33.581 - - - 33.581

B.1 acquisti 32.196 - - - 32.196

B.2 variazioni positive di fair value 1.138 - - - 1.138

B.3 altre variazioni 247 - - - 247

C. Diminuzioni -30.775 - - - -30.775

C.1 vendite -30.615 - - - -30.615

C.2 rimborsi - - - - -

C.3 variazioni negative di fair value - - - - -

C.4 Trasferimenti ad altri portafogli - - - - -

C.5 altre variazioni -160 - - - -160

D. Rimanenze finali 29.630 - - - 29.630
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SEZIONE 3 - ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE - VOCE 30 
 
 
JkjĂoeĂnehar]jkĂrk_eĂ]rr]hkn]paĂlanĂhaĂp]^ahha(ĂlnareopaĂ`]hh]Ă>]j_]Ă`§Ep]he](Ănah]peraĂ]hh]Ă¨OavekjaĂ/Ă« Attività 
bej]jve]neaĂr]hqp]paĂ]hĂb]enĂr]hqa©* 
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SEZIONE 4 « ATTIVITÀ FINANZIARIE DISPONIBILI PER LA VENDITA « VOCE 40 
 
 
4.1 Attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione merceologica  

 

 
 
I titoli quotati in mercati attivi, ej`e_]peĂjahh]Ă_khkjj]Ă¨herahhkĂ-©(ĂoeĂnebaneo_kjkĂ]hhaĂ]vekjeĂ=a`aoĂO*l*=* 
 
Si ricorda che, come già illustrato nella parte A della presente Nota Integrativa, i titoli di capitale non 
quotati per i quali il fair value non risulta determinabile in modo attendibile o verificabile sono iscritti al 
_kopk(Ănappebe_]pkĂ]ĂbnkjpaĂ`ahh§]__anp]iajpkĂ`eĂlan`epaĂlanĂne`qvekjaĂ`eĂr]hkna*Ă 
 
I titoli di capitale classificati come attività finanziarie disponibili per la vendita sono costituiti da tutti 
quegli investimenti strategici eseguiti dalla banca nel corso degli anni e ancora presenti in bilancio. Al 
ikiajpk(Ăh]Ă>]j_]ĂjkjĂd]Ăi]jebaop]pkĂh§ejpajvekjaĂ`eĂ_a`anaĂp]heĂpepkhe(Ă`eĂ_qeĂreajaĂnelknp]pkĂ`eĂ
oacqepkĂh§ahaj_kĂ]j]hepe_k* 

 
(unità di euro)

Nome società Sede sociale Capitale sociale % di 

possesso

Valore nominale Valore di 

bilancio

Valutati al fair value

AEDES S.p.A. M ilano 284.299.511 0,513% 1.458.309 296.064

CE.P.I.M . Centro Padano Interscambio M erci 

S.p.A. Fontevivo (PR) 6.642.928 9,850% 654.347 2.116.201

CEDACRI S.p.A. Collecchio (PR) 12.609.000 6,487% 818.000 6.298.600

SWIFT S.A. La Hulpe (Belgio) 13.885.625 0,004% 500 13.160

Totale tito li di capitale valutati al fair value 8.724.025

Valutati al costo

Autocamionale della Cisa S.p.A. Noceto (PR) 41.600.000 0,008% 3.348 853

CAL - Centro Agro Alimentare e Logistica 

S.c.r.l. Parma 5.368.109 8,317% 446.476 1

Centro Torri S.c.r.l. Parma 13.300 1,455% 194 194

Consorzio  Agrario  di Parma S.c.r.l. Parma 351.900 5,683% 20.000 1

Euro Torri S.c.r.l. Parma 10.000 0,216% 22 22

Eventi Sportivi S.p.A. Brescia 13.000.000 4,222% 548.900 523.939

Fidenza S.c.r.l. Fidenza (PR) 10.400 0,081% 8 8

FIERE DI PARM A S.p.A. Parma 23.248.620 0,965% 224.250 230.305

NET Service Val Parma S.r.l. in liquidazione 

vo lontaria Tizzano Val Parma (PR) 10.310 12,500% 1.289 1

Parmabitare S.c.r.l. Parma 100.000 2,000% 2.000 2.000

S.E.P. Società Economia Parmense S.r.l. Parma 50.000 5,000% 2.500 2.500

SO.GE.A.P. Aeroporto  di Parma S.p.A. Fontana (PR) 19.454.528 0,355% 69.156 1

SOPRIP S.p.A. Parma 3.068.280 1,980% 60.750 23.241

Visa Europe Ltd Londra 150.000 0,007% 10 10

Totale tito li di capitale valutati al costo 783.076

TOTALE  ATTIVITA' FINANZIARIE DISPONIBILI PER LA VENDITA -  TITOLI DI CAPITALE 9.507.101  
 
 

Per quanto riguarda i titoli di capitale valutati al fair value, si riporta di seguito il dettaglio delle riserve 
di valutazione in essere (al netto della riserva per fiscalità differita):  
- riserva negativa: Aedes S.p.A. per 24 migliaia e Cedacri S.p.A. per 374 migliaia; 

Voci/Valori

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3

1. Tito li di debito - - - - - -

    1.1  Tito li strutturati - - - - - -

    1.2  A ltri tito li di debito - - - - - -

2. Tito li di capitale  296 6.312 2.899 42 - 12.257

    2.1  Valutati al fair value 296 6.312 2.116 42 - 9.256

    2.2  Valutati al costo  - - 783 - - 3.001

3. Quote di O.I.C.R. - - 1.878 - - 2.558

4. Finanziamenti - - - - - -

TOTALE 296 6.312 4.777 42 - 14.815

31.12.2012 31.12.2011
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- riserva positiva: CE.P.I.M. S.p.A. per 406 migliaia, Swift SA per 12 migliaia.  
 
Si evidenzia che per le società Cedacri S.p.A. e Swift SA è variato il livello di gerarchia del fair value da 
3 a 2 a seguito del metodo di valutazione utilizzato dalla Capogruppo. 
 
 

4.2 Attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione per debitori/emittenti  

 
 
 

Le quote di OICR si riferiscono al fondo Emilia Venture. 
 
La Banca detiene titoli di capitale emessi da soggetti classificati a incaglio per complessivi 491 migliaia; 
oeĂ ne_kn`]Ă ejkhpnaĂ _daĂ h§ejpanaooajv]Ă `apajqp]Ă jahh]Ă ok_eapåĂ =a`aoĂ `aner]Ă `]hh]Ă ¨?kjrajvekjaĂ
ejpan^]j_]ne]©Ă]eĂoajoeĂ`ahĂLe]jkĂ`eĂNeo]j]iajpk(Ă_daĂlnara`ar]ĂqjĂ]llkoepkĂ]qiajpkĂ`eĂ_]lep]haĂ
sociale a servizio delle Banche deliban]pkĂ`]hh§]ooai^ha]Ăopn]kn`ej]ne]ĂehĂ/,+,0+.,,5* 
 
Tutte le attività finanziarie disponibili per la vendita sono costituite da attività non coperte, per cui la 
p]^ahh]Ă0*/Ă¨=pperepåĂbej]jve]neaĂ`eolkje^eheĂlanĂh]Ăraj`ep]ĂkccappkĂ`eĂ_klanpqn]Ăola_ebe_]©Ăjkj viene 
avvalorata. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(migliaia di euro)

31.12.2012 31.12.2011

1. Tito li di debito - -

a) Governi e Banche Centrali - -

b) A ltri enti pubblici - -

c) Banche - -

d) A ltri emittenti - -

2. Tito li di capitale 9.507 12.299

a) Banche - -

b) A ltri emittenti: 9.507 12.299

- imprese di assicurazione - -

- società finanziarie - -

- imprese non finanziarie 9.507 12.299

- altri - -

3. Quote di O.I.C.R. 1.878 2.558

4. Finanziamenti - -

a) Governi e Banche Centrali - -

b) A ltri enti pubblici - -

c) Banche - -

d) A ltri soggetti - -

TOTALE 11.385 14.857
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4.4 Attività finanziarie disponibili per la vendita: variazioni annue  

 
 

 
Titoli di capitale 
 
HaĂ¨r]ne]vekjeĂlkoeperaĂ`eĂb]enĂr]hqa©Ăej`e_]paĂ]hĂlqjpkĂ>*.ĂokjkĂnah]peraĂ]hh§]`acq]iajpkĂlkoeperkĂ`eĂ
CE.P.I.M. S.p.A. per 436 ieche]e]Ă`eĂaqnkĂaĂ`eĂOsebpĂO=ĂlanĂ-/Ăieche]e]7ĂhaĂ¨r]ne]vekjeĂjac]pera©Ă$lqjpkĂ
?*/%ĂokjkĂejra_aĂnah]peraĂ]hh§]`acq]iajpkĂjac]perkĂ`eĂb]enĂr]hqaĂ`eĂ=a`aoĂO*l*=*ĂlanĂ.2Ăieche]e]Ă`eĂ
euro. 
 
HaĂ¨or]hqp]vekjeĂ`]Ă`apanekn]iajpk©Ăej`e_]paĂ]hĂlqjpkĂ?*0ĂoeĂnebaneo_ono alle rettifiche di valore su:  
- CAL « Centro Agro Alimentare e Logistica S.c.r.l. per 448 migliaia; 
- Consorzio Agrario di Parma S.c.r.l. per 20 migliaia; 
- S.E.P. Società Economia Parmense S.r.l. per 2 migliaia; 
- SO.GE.A.P. Aeroporto di Parma S.p.A. per 67 migliaia; 
- CEDACRI S.p.A. per 2.678 migliaia, di cui 1.375 migliaia con impatto a conto economico e 1.303 

migliaia a patrimonio netto. 
 
HaĂ¨]hpnaĂr]ne]vekje in aumento©Ă$lqjpkĂ>*1%ĂoeĂnebaneo_kjkĂ]hĂrano]iajpkĂaoacqepkĂlanĂ_klanpqn]Ă`ahhaĂ
perdite di S.E.P. O*n*h*(Ă_kjĂ_kjoacqajpaĂej_naiajpkĂ`ahĂr]hknaĂ`ahh§ejpanaooajv]Ă`apajqp]* 
 
HaĂ¨]hpnaĂr]ne]vekjeĂejĂ`eiejqvekja©Ăej`e_]paĂ]hĂlqjpkĂ?*1ĂoeĂnebaneo_kjkĂ]ĂOE=ĂO*l*=*Ă$.Ăieche]e]%ĂaĂ]Ă
Banca `§Ep]he]Ă$per un valore di bilancio inferiore al migliaio di euro), che sono state riclassificate da 
titolo di capitale ¨r]hqp]pkĂ]hĂ_kopk©Ă]ĂL]npa_el]vekja(ĂejĂrenpýĂ`ahh]Ălan_ajpq]haĂ_kilhaooer]iajpaĂ
detenuta a livello di Gruppo Intesa Sanpaolo a(ĂjahĂ_]okĂ`eĂ>]j_]Ă`§Ep]he](Ă]j_daĂlanĂhaĂla_qhe]nepåĂ
specifiche della partecipazione.  

 
Con riferimento a Aedes S.p.A., infine, si segnala che è nel mese di settembre 2012 la Banca ha 
esercitato il diritto di conversione delle proprie 4.907.114 azioni Aedes di categoria C in pari numero 
di azioni Aedes ordinarie. 

 

(migliaia di euro)

Titoli di 

debito

Titoli di 

capitale

Quote di 

O.I.C.R.

Finanziamenti Totale

A. Esistenze iniziali - 12.299 2.558 - 14.857

B. Aumenti - 451 1.848 - 2.299

B.1 acquisti - - - - -

di cui operazioni di aggregazione aziendale - - - - -

B.2 variazioni positive di fair value - 449 1.848 - 2.297

B.3 riprese di valore: - - - - -

  - imputate al conto economico - - - - -

  - imputate al patrimonio netto - - - - -

B.4 trasferimenti da altri portafogli - - - - -

  - attività finanziarie detenute per la negoziazione - - - - -

  - attività finanziarie detenute sino alla scadenza - - - - -

B.5 altre variazioni - 2 - - 2

C. Diminuzioni - -3.243 -2.528 - -5.771

C.1 vendite - - - - -

di cui operazioni di aggregazione aziendale - - - - -

C.2 rimborsi - - -2.528 - -2.528

C.3 variazioni negative di fair value - -26 - - -26

C.4 svalutazioni da deterioramento - -3.215 - - -3.215

  - imputate al conto economico - -1.912 - - -1.912

  - imputate al patrimonio netto - -1.303 - - -1.303

C.5 trasferimenti ad altri portafogli - - - - -

C.6 altre variazioni - -2 - - -2

D. Rimanenze finali - 9.507 1.878 - 11.385
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Quote di O.I.C.R. 
 
H§eilknpkĂej`e_]pkĂ]hĂlqjpkĂ?*.Ă¨nei^knoe©ĂoeĂnebaneo_aĂ]eĂnei^knoeĂl]nve]heĂ`eĂmqkpaĂ`ahĂBkj`kĂAiehe]Ă
Venture, mentre le variazioni positive di fair value si riferiscono agli adeguamenti di valore dello stesso 
bkj`kĂejĂ_kjpnkl]npep]Ă]hh§kllkop] riserva di valutazione in essere che è pari a 1.847 migliaia di euro. 
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SEZIONE 5 - ATTIVITÀ FINANZIARIE DETENUTE SINO ALLA SCADENZA «  VOCE 50 
 
 
5.1 Attività finanziarie detenute fino a scadenza : composizione merceologica  
 

 
 
 

Le attività finanziarie detenute sino a scadenza al 31 dicembre 2011 sono state oggetto di cessione 
nel corso del 2012 per effetto del cambiamento del modello organizzativo della Banca che non 
prevede la detenzione di attività della specie. Ciò ha prodotto un risultato economico di 18 migliaia di 
aqnk(Ă _h]ooebe_]pkĂjahh]Ărk_aĂ-,,Ă_%Ă¨Utile/perdita da cessione o riacquisto di attività finanziarie 
detenute sino alla scadenza©Ă`ahĂ?kjpkĂA_kjkie_k* 

 
 
 
 
5.2 Attività finanziarie detenute fino a scadenza : composizione per debitori/emitte nti  
 

 
 
 

Non si rilevano voci avvalorate per la tabella(ĂlnareopaĂ`]hh]Ă>]j_]Ă`§Ep]he](Ă5.3 Ättività finanziarie 
detenute fino a scadenza kccappkĂ`eĂ_klanpqn]Ăola_ebe_]©* 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(migliaia di euro)

Voci/Valori

Valore

bilancio

Fair

value

Valore

bilancio

Fair

value

1.  Tito li di debito - - 9.466 8.755

1.1  Tito li strutturati - - - -

1.2  Altri tito li di debito - - 9.466 8.755

2.  Finanziamenti - - - -

3.  Attività deteriorate - - - -

4.  Attività cedute non cancellate - - - -

TOTALE - - 9.466 8.755

                   31.12.2011                   31.12.2012

(migliaia di euro)

Voci/Valori

Valore

bilancio

Fair

value

Valore

bilancio

Fair

value

1.  Tito li di debito - - 9.466 8.755

1.1  Tito li strutturati - - - -

1.2  Altri tito li di debito - - 9.466 8.755

2.  Finanziamenti - - - -

3.  Attività deteriorate - - - -

4.  Attività cedute non cancellate - - - -

TOTALE - - 9.466 8.755

                   31.12.2011                   31.12.2012
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5.4 Attività finanziarie detenute fino a scadenza : variazioni annue  
 

 
 
HaĂraj`epaĂoeĂnebaneo_kjkĂ]hh]Ă`eoieooekjaĂ`ahh§ejpankĂlknp]bkchekĂpepkheĂejĂaooanaĂ]hĂ/-Ă`e_ai^naĂ.,--(Ă
come precedentemente indicato. 
 
HaĂ¨]hpnaĂr]ne]vekjeĂejĂ]qiajpk©Ăej`e_]paĂjahh]Ăp]^ahh]Ă]hĂlqjpkĂ>*4 si riferiscono: 

- ]hh§qpehaĂ`eĂjackve]vekjaĂoqĂtitoli (24 migliaia); 

- agli scarti ̀ §aieooekjaĂ]hh§]ppkĂ`ahh]Ă`eoieooekja (74 migliaia). 
 

HaĂ¨]hpnaĂr]ne]vekjeĂejĂ`eiejqvekja©Ă$lqjpkĂ?*1%Ăej`e_]paĂjahh]Ăp]^ahh]Ăpn]ĂhaĂ`eiejqvekjeĂoeĂnebaneo_kjk6 

- alla perdita di negoziazione su titoli (6 migliaia); 

- ai ratei cedolari di inizio periodo (34 migliaia) 

- agli scarti ̀ §aieooekjaĂdi inizio periodo (24 migliaia). 
 
 
 
 

(migliaia di euro)

Titoli

di debito

Finanziamenti Totale

A. Esistenze iniziali 9.466 - 9.466

B. Aumenti 98 - 98

B.1 acquisti - - -

di cui operazioni di aggregazione aziendale - - -

B.2 riprese di valore - - -

B.3 trasferimenti da altri portafogli - - -

B.4 altre variazioni 98 - 98

C. Diminuzioni -9.564 - -9.564

C.1 vendite -9.500 - -9.500

di cui operazioni di aggregazione aziendale - - -

C.2 rimborsi - - -

C.3 rettifiche di valore - - -

C.4 trasferimenti ad altri portafogli - - -

C.5 altre variazioni -64 - -64

D. Rimanenze finali - - -
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SEZIONE 6 « CREDITI VERSO BANCHE « VOCE 60 
 
 
6.1 Crediti verso banche: composizione merceologica  

 
 
OeĂ oacj]h]Ă _daĂ h§k^^heckĂ `eĂ neoanr]Ă k^^hec]pkne]ĂjaeĂ _kjbnkjpeĂ `ahh]Ă >]j_]Ă `§Ep]he]Ă íĂ ]ookhpkĂ
indirettamente per il tramite della Capogruppo, presso la quale è in essere un deposito vincolato, 
costituito a tale scopo, che al 31/12/2012 ammonta a 12.696 migliaia. 
 
I crediti verso banche fanno registrare un forte decremento pari a 93.882 migliaia, dovuto 
lnej_el]hiajpaĂ]hh§abbappkĂ_ki^ej]pkĂ`ahh]Ăne`qvekjaĂoqeĂ`alkoepeĂrej_kh]peĂlanĂ--5*214Ăieche]e]ĂaĂ
`ahh§]qiajpkĂoqeĂ_kjpeĂ_knnajpeĂaĂ`alkoepeĂhe^aneĂlanĂ.4*4,,Ăieche]e]* 
 
Gli altri titoli di debito sono costituiti da obbligazioni emesse da B.ca Italease. Per tali titoli nel corso 
`ahĂ.,-.ĂíĂop]p]Ănereop]Ăh]ĂhknkĂ_h]ooebe_]vekjaĂ_h]ooebe_]j`kheĂ`]hĂneckĂ0*-Ă¨PepkheĂopnqppqn]pe©Ă]Ă0*.Ă¨=hpneĂ
pepkheĂ`eĂ`a^epk©* 
 
 
 
Non si rilevano voci avvalorate per le tabelha(ĂlnareopaĂ`]hh]Ă>]j_]Ă`§Ep]he](Ă2*.Ă¨?na`epeĂranokĂ^]j_daĂ
kccappkĂ`eĂ_klanpqn]Ăola_ebe_]©ĂaĂ2*/Ă¨Ha]oejcĂbej]jve]nek©* 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(migliaia di euro)

Tipologia operazioni/Valori 31.12.2012 31.12.2011

A. Crediti verso Banche Centrali - -

1. Depositi vinco lati - -

2. Riserva obbligatoria - -

3. Pronti contro termine attivi - -

4. A ltri - -

B. Crediti verso banche 51.986 145.868

1. Conti correnti e depositi liberi 37.242 8.442

2. Depositi vinco lati 12.696 132.354

3. A ltri finanziamenti: 1.286 4.346

    3.1 Pronti contro termine attivi 130 -

    3.2 Leasing finanziario - -

    3.3 A ltri 1.156 4.346

4. Tito li di debito : 762 726

    4.1 Tito li strutturati - 726

    4.2 A ltri tito li di debito 762 -

Totale (valore di bilancio) 51.986 145.868

Totale (fair value) 51.986 145.819
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SEZIONE 7 « CREDITI VERSO CLIENTELA « VOCE 70 
 
 
7.1 Crediti verso clientela: composizione merceologica  

 
 
I crediti verso la clientela fanno registrare una diminuzione complessiva pari a 284.325 migliaia dovuta 
lnej_el]hiajpaĂ]cheĂ¨=hpneĂbej]jve]iajpe©ĂlanĂ-..*5..Ăieche]e](Ă]eĂiqpqeĂlanĂ--1*455Ăieche]e]ĂĂaĂ]eĂ_kjpeĂ
correnti di 7.942 migliaia. Nel corso del 2012 sono scaduti 4.871 migliaia riferiti ai Crediti rappresentati da 
titoli.  
 
=hh§ejpanjkĂ`aeĂ_na`epi verso clientela vi sono 353.305 migliaia deĂ_na`epeĂjahh§]i^epkĂ`eĂ`qaĂklan]vekjeĂ`eĂ
auto cartolarizzazione, come meglio specificato in avanti. 
 
Pn]ĂcheĂ¨=hpneĂfinanziamenti©ĂhaĂlnej_el]heĂnel]npevekjeĂlanĂbkni]Ăpa_je_]ĂoeĂnebaneo_kjkĂ]Ă¨=hpnaĂokrrajvekjeĂ
jkjĂejĂ_+_©Ălan 71.176 ieche]e](Ă]eĂ¨Bej]jve]iajpeĂa`Ă]jpe_eleĂ]hh§aolknp]vekja+eilknp]vekja©Ălan 35.791 
ieche]e]ĂaĂ]Ă¨=jpe_elkĂoqĂabbappeĂaĂ`k_qiajpeĂo*^*b*©Ăler 131.452 migliaia. 

 
Si ricorda come nel recente passato la Banca ha effettuato due operazioni di auto cartolarizzazione, oggi 
ancora in essere per la parte non scaduta, qui brevemente sintetizzate:  

- Prima operazione di auto-cartolarizzazione (Sanvitale 1) di crediti performing: mutui ipotecari 
retail in bonis. 
Ad agosto 2009, previa autorizzazione del Consiglio di Amministrazione, Banca Monte Parma ha 
concluso, anche al fine di migliorare il proprio profilo di liquidità, la sua prima operazione di 
cartolanevv]vekjaĂ `eĂ iqpqeĂ elkpa_]neĂ ejĂ ^kjeoĂ $_]n]ppanevv]peĂ _ekíĂ `]hh§]ooajv]Ă `eĂ nep]n`eĂ `aeĂ
l]c]iajpeĂjacheĂqhpeieĂ-.Ăiaoe%ĂranokĂh]Ă_heajpah]Ănap]ehĂlanĂ/12ĂiehekjeĂ`eĂaqnk*ĂH§klan]vekjaĂíĂ
stata realizzata per ottenere obbligazioni con il massimo rating (Aaa) da utilizzare per operazioni 
di rifinanziamento con la Banca Centrale Europea o sul M.I.C. (Mercato Interbancario 
Collateralizzato). Tale operazione aveva consentito alla Banca di finanziare circa 290 milioni di 
euro di provvista al tasso di sconto, attuahiajpaĂl]neĂ]hh§-!ĂlanĂh]Ă>*?*A*(Ăqj]Ăhemqe`epåĂ`]Ă
utilizzare per erogare credito alle imprese e alle famiglie delle province di Parma, Piacenza e 
Reggio Emilia dove la banca concentra i suoi 67 sportelli. 
Il portafoglio dei mutui è stato ceduto in blocco alla società Sanvitale 1, veicolo detenuto da una 
ok_eapåĂ`eĂcaopekjaĂ`eĂ`eneppkĂkh]j`aoaĂaĂ`a`e_]pkĂ]hh§klan]vekjaĂ`eĂ>]j_]ĂIkjpaĂL]ni](Ă_daĂd]Ă
ottenuto in pagamento obbligazioni quotate alla Borsa di Lussemburgo. La tranche di obbligazioni 
che ha ottenutkĂh]Ăpnelh]Ă=Ă]iikjp]Ă]Ă_en_]Ă.5,Ăiehekje(Ăl]neĂ]hh§4-!Ă`ahĂlknp]bkchekĂ_a`qpk*ĂEhĂ
`eo]hheja]iajpkĂ`aeĂp]ooeĂíĂop]pkĂ_klanpkĂ`]Ăqj§klan]vekjaĂ`eĂos]lĂ_kjĂqj]Ălnei]ne]Ă_kjpnkl]npaĂ
^]j_]ne]Ă_kjĂn]pejcĂ_kil]pe^ehaĂ_kjĂh§aieooekjaĂ`eĂqj]Ăpn]j_daĂ=]]* 

 
- Seconda operazione di auto-cartolarizzazione (Sanvitale 2) di crediti performing: mutui ipotecari 

retail in bonis. 
In data 24 giugno 2010 il CDA di Banca Monte Parma ha deliberato la strutturazione ed 
originazione di una seconda operazione di auto-cartolarizzazione di un portafoglio di mutui 
ipotecari in bonis di complessivi 150 milioni di euro. H§klan]vekjaĂ]j]hkc](ĂlanĂ_]n]ppaneope_daĂ
pa_je_da(Ă]Ămqahh]ĂceåĂabbappq]p]Ă`]hh]Ă>]j_]Ăjahh§]ckopkĂ.,,5Ăd]Ă_kjoajpeto di ottenere dal 

(migliaia di euro)

Tipologia operazioni/Valori

Bonis Bonis

acquistati altri acquistati altri

1.   Conti correnti 375.894 -  84.586 414.105 -  54.317

2.   Pronti contro termine attivi -  -  -  -  -  -  

3.   M utui 1.350.084 -  226.077 1.537.443 -  154.617

4.   Carte di credito, prestiti personali e cessioni del quinto 1.879 -  66 33.822 -  814

5.   Leasing finanziario -  -  -  -  -  -  

6.   Factoring -  -  -  -  -  -  

7.   A ltri finanziamenti 238.601 -  27.330 381.280 -  7.573

8.   Tito li di debito -  -  -  4.871 -  -  

  8.1 Tito li strutturati - -  -  4.871 -  -  

  8.2 Altri tito li di debito - -  -  - -  -  

TOTALE (valore di bilancio) 1.966.458 -  338.059 2.371.521 -  217.321

TOTALE (fair value) 1.963.408 -  338.059 2.371.935 -  217.321

              31.12.2012               31.12.2011

Deteriorati Deteriorati
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Gruppo Intesa Sanpaolo un finanziamento nella forma di pronti termine effettuato sui titoli ABS 
emessi da una società veicolo alla quale è stato ceduto pro-soluto un portafoglio di mutui 
residenziali di valore complessivo pari a circa 152 milioni di euro. 
Per consentire a Banc]ĂIkjpaĂL]ni]Ă`eĂkppajanaĂhemqe`epåĂlnei]Ă`ahh]Ă_kj_hqoekjaĂ`ahh§klan]veone 
di auto cartolarizzazione, il Gruppo Intesa Sanpaolo ha concesso un finanziamento di 100 milioni 
di euro a partire dalla data di pubblicazione in G.U. della cessione degli attivi. Tale finanziamento 
íĂop]pkĂnei^kno]pkĂ_kjĂeĂlnkrajpeĂĂ`aner]jpeĂ`]hh§aieooekjaĂ`aeĂpepkheĂ$]Ăoq]Ărkhp]Ăbej]jve]ti con il 
REPO con il Gruppo Intesa Sanpaolo) in data 9 novembre 2010. 
Le condizioni economiche del finanziamento e quelle stabilite per il REPO sono state fissate a 
condizioni di mercato. 
I clienti non hanno subito cambiamenti nella gestione del rapporto, affidato da Sanvitale 1 e 2 alla 
stessa Banca Monte Parma. 

 
Al 31 dicembre 2012, il saldo ammonta a 226,2 milioni per Sanvitale 1 ed a 127,1 milioni per Sanvitale 2. 
 
?kiaĂ ne_kn`]pkĂjahh]Ă¦Nah]vekjaĂoqhh]Ăcaopekja§ĂaĂjahh]Ă¦L]npaĂ =Ă« Lkhepe_daĂ?kjp]^ehe§(Ăajpn]i^aĂhaĂ
operazioni di auto cartolarizzazione sono in via di smontaggio nei primi mesi del 2013 con il riacquisto, da 
parte della Banca, dei crediti inizialmente ceduti al Veicolo. 

 
 

7.2 Crediti verso clientela: composizione per debitori/emittenti  

 
 
 
7.3 Crediti verso clientela attività oggetto di copertura specifica  
 

I crediti verso clientela oggetto di copertura specifica del fair value del rischio di tasso di interesse 
ammontano al 31 dicembre 2012 a 114.217 migliaia contro i 29.930 migliaia del 2011. 

 
JkjĂoeĂnehar]jkĂrk_eĂ]rr]hkn]paĂlanĂh]Ăp]^ahh](Ălnareop]Ă`]hh]Ă>]j_]Ă`§Ep]he](Ă3*0Ă¨Ha]oejcĂbej]jve]nek©*  
 
Sono inclusi mutui ipotecari oggetto di cartolarizzazione per un importo di euro 31.861 migliaia. 

(migliaia di euro)

Bonis Bonis

acquistati altri acquistati altri

1. Tito li di debito - - - 4.871 - -

a) Governi - - - - - -

b) Altri enti pubblici - - - - - -

c) Altri emittenti - - - 4.871 - -

     - imprese non finanziarie - - - - - -

     - imprese finanziarie - - - 4.871 - -

     - assicurazioni - - - - - -

     - altri - - - - - -

2. Finanziamenti verso: 1.966.458 - 338.059 2.366.650 - 217.321

a) Governi 2.458 - - 232 - -

b) Altri enti pubblici 52.361 - 361 53.977 - -

c) Altri soggetti 1.911.639 - 337.698 2.312.441 - 217.321

     - imprese non finanziarie 1.223.981 - 260.230 1.397.685 - 160.283

     - imprese finanziarie 43.816 - 10.784 81.307 - 7.163

     - assicurazioni 344 - - 1.376 - -

     - altri 643.498 - 66.684 832.073 - 49.875

TOTALE 1.966.458 - 338.059 2.371.521 - 217.321

              31.12.2012                  31.12.2011

Deteriorati Deteriorati
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SEZIONE 8 - DERIVATI DI COPERTURA « RK?AĂ4,Ă@AHH§=PPERK 
 
 
Per quanto riguarda gli obiettivi e le strategie sottostanti alle operazioni di copertura si rinvia 
]hh§ejbkni]per]Ăbknjep]Ăjahh§]i^epkĂ`ahh]ĂL]npaĂAĂEjbkni]per]ĂoqeĂneo_deĂaĂoqhhaĂnah]peraĂlkhepe_daĂ`eĂ_klanpqn](Ă
Sezione Rischi di mercato. 
 
 
8.1 Derivati di copertura: composizione per tipologia di copertura e per livelli  

 
 

Nella tabella sono indicati i valori positivi dei derivati di copertura. 
 

 
8.2 Derivati di copertura: composizione per portafogli coperti e per tipologia di  copertura   

 
 

Jahh]Ăp]^ahh]ĂokjkĂej`e_]peĂeĂb]enĂr]hqaĂlkoepereĂ`aeĂ`aner]peĂ`eĂ_klanpqn](Ăoq``ereoeĂejĂnah]vekjaĂ]hh§]pperepåĂkĂ
alla passività coperta e alla tipologia di copertura realizzata. Si tratta prevalentemente dei contratti derivati 
di copertura specifica di fair value di crediti e di passività finanziarie ed in minor misura di copertura 
generica di passività di portafoglio. 

 
 

 
 

(migliaia di euro)

L1 L2 L3 L1 L2 L3

A) DERIVATI FINANZIARI - 4.261 - 161.926 - 1.423 - 56.518

1) Fair value - 4.229 - 111.926 - 1.423 - 56.518

2) Flussi finanziari - 32 - 50.000 - - - -

3) Investimenti esteri - - - - - - - -

B) DERIVATI CREDITIZI - - - - - - - -

1) Fair value - - - - - - - -

2) Flussi finanziari - - - - - - - -

Totale - 4.261 - 161.926 - 1.423 - 56.518

Legenda 

VN  = valore nominale o nozionale

L1  =  Livello  1

L2  =  Livello  2

L3  =  Livello  3

Tipologia operazioni/Valori

31.12.2012 31.12.2011

             Fair value
VN

             Fair value
VN
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SEZIONE 9 « ADEGUAMENTO DI VALORE DELLE ATTIVITÀ FINANZIARIE OGGETTO DI COPERTURA 
GENERICA « VOCE 90 

 
 
9.1 Adeguamento di valore dell e attività coperte: composizione per portafogli coperti  

 
 
 
Jahh§]i^epkĂ`ahh§klan]vekjaĂ`eĂ]qpkĂ_]npkh]nevv]vekjaĂh]ĂO*L*R*ĂO]jrep]haĂ-Ăd] sottoscritto un derivato 
¨BhateĂOs]l©ĂlanĂh]Ă_klanpqn]Ă`ahĂlknp]bkchekĂiqpqeĂ]Ăp]ookĂbeook(Ă_kiaĂiachekĂola_ebe_]pkĂjaeĂlnej_eleĂ
contabili nella sezione E della nota integrativa « voce A 2 « Derivati finanziari - Portafoglio bancario. In 
ottemperanza ai principi IAS/IFRS e alla normativa vigente si è proceduto al riversamento degli impatti di 
questo tipo di copertura sul bilancio della Banca (originator), vista in particolare la forte volatilità della 
valutazione dello strumento in oggetto si è costruita una relazione di copertura IAS 39 compliance con 
qjĂik`ahhkĂ¨I]_nkĂda`ca©* 
Gli impatti sulle attività finanziarie oggetto di copertura sono pari a 1.952 migliaia (-878 migliaia al 
31/12/2011). 
H]Ăr]hqp]vekjaĂ`ahhkĂopnqiajpkĂ`aner]pkĂ¨BhateĂOs]l©Ăpnkr]Ă]hhk_azione nel passivo, alla sezione 6.1 e 6.2, 
per 2.294 migliaia. 
Con riferimento al significativo scostamento fra i valori del 2011 e quelli del 2012, richiamiamo 
h§klan]vekjaĂ`eĂne]hheja]iajpkĂ`aeĂr]hkneĂ`ahhkĂos]lĂaĂ`aeĂokppkop]jpeĂ_klanpeĂabbappq]p]ĂjahĂcorso del 2012 
]ĂoacqepkĂ`ahh§ajpn]p]Ă`ahh]Ă>]j_]ĂoqeĂoeopaieĂ`ahh]Ă?]lkcnqllkĂEjpao]ĂO]jl]khkĂ`eĂ_qeĂoeĂíĂnebanepkĂjahh]Ă
l]npaĂ=Ă`ahhaĂlkhepe_daĂ_kjp]^ehe(Ă]hĂlqjpkĂ¦0*Ă?na`epeĂ« klan]vekjeĂ`eĂ_]npkh]nevv]vekja§* 
 
 
 
 
9.2 Attività oggetto di copertura gene rica del rischio di tasso di interesse  
 

Le attività oggetto di copertura generica ammontano a 29.072 migliaia e si riferiscono a Crediti verso la 
clientela (erano 33.880 migliaia al 31 dicembre 2011). 

(migliaia di euro)

Adeguamento di valore delle attività coperte/Valori 31.12.2012 31.12.2011

1. Adeguamento positivo 1.952 -

1.1. di specifici portafogli 1.952 -

   a) crediti 1.952 -

   b) attività finanziarie disponibili per la vendita - -

1.2. complessivo - -

2. Adeguamento negativo - -878

2.1. di specifici portafogli - -878

   a) crediti - -878

   b) attività finanziarie disponibili per la vendita - -

2.2. complessivo - -

TOTALE 1.952 - 878
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SEZIONE 10 « LE PARTECIPAZIONI « VOCE 100 
 
 
10.1 Partecipazioni in società controllate, controllate in modo congiunto o sottoposte ad 

influenza notevole: informazioni sui rapporti partecipativi  
 

 

 
 

Le società SIA S.p.A. e Intesa Sanpaolo Group Services S.c.p.A. (indicate al punto C.) sono incluse fra le 
partecipazioni rilevanti in quanto, complessivamente, il Gruppo Intesa Sanpaolo detiene in esse una quota 
di controllo o di collegamento. 
 
Per queste società la percentuale di disponibilità voti della Banca equivale alla quota di partecipazione 
detenuta e non vi sono diritti di voto potenziali.  

 
=j_daĂ>]j_]Ă`§Ep]he]ĂíĂop]p]Ăej_hqo]Ăpn]ĂhaĂl]npa_el]vekjeĂnehar]jpe(ĂejĂrenpýĂ`ahh]Ăoq]Ăla_qhe]nepåĂaĂ`ahh]Ă
percentuale complessivamente detenuta a livello di Gruppo; in questo caso, in virtù di quanto previsto da 
>]j_]Ă`§Ep]he]ĂejĂianepkĂ]hh#]ppne^qvekjaĂ`ahĂjqiankĂ`eĂrkpeĂejĂ=ooai^ha](Ă>]j_]ĂIkjpaĂL]ni]ĂjkjĂd]Ă]h_qjĂ
diritto di voto.  

 
 

10.2 Partecipazioni in società controllate, controllate in modo congiunto o sottoposte ad 
influenza notevole: informazioni contabili  
 

            
(migliaia di 

euro) 

Denominazioni  Totale  
attivo  

Ricavi Utile  
(Perdita)  

Patrimonio  
netto  

Valore  
di  

bilancio  

Fair 
value  

A. Imprese controllate in via esclusiva  
      

       B. Imprese controllate in modo congiunto  
      

       C. Imprese sottoposte ad influenza notevole  
      

1. SIA S.p.A. 250.921 302.915 25.676 152.204 2 
 

2. Intesa Sanpaolo Group Services S.c.p.A.  1.298.933 1.727.177 - 496.039 10 
 

       D. Altre partecipazioni  
      1. Banca d'Italia S.p.A. 538.978.091 8.419.854 1.129.176 22.873.754 - 

 

       
       TOTALE         12   

              

 
 
 
 

Denominazioni Sede Quota

di

partecipazione %

Disponibilità

 voti %

A. Imprese controllate in via esclusiva

B. Imprese controllate in modo congiunto

C. Imprese sottoposte ad influenza notevole

1. SIA S.p.A. M ilano 0,009

2. Intesa Sanpaolo Group Services S.c.p.A. Roma 0,001

D. Altre partecipazioni

1. Banca d'Italia S.p.A. Roma 0,003 0,000
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Tutte le società indicate non sono quotate e pertanto non viene indicato il fair value. 
 

EĂ`]peĂnah]pereĂ]hĂpkp]haĂ]pperk(Ă]eĂne_]reĂpkp]he(Ă]hh§qpehaĂ$lan`ep]%ĂaĂ]hĂl]pneikjekĂjappkĂokjkĂpn]ppeĂ`]hĂ^eh]j_ekĂal 
31/12/2011. 

 
 
 

10.3 Partecipazioni: variazioni annue  
 

 
 

H§eilknpkĂ ej`e_]pkĂ ]hĂ lqjpkĂ >*-Ă ¨]_mqeope©Ă oeĂ nebaneo_aĂ ]hh§]_mqeopkĂ `]Ă Ejpao]Ă O]jl]khkĂ O*l*=*Ă
`ahh§ejpanaooajv]Ăl]npa_el]per]ĂejĂEjpao]ĂO]jl]khkĂCnkqlĂOanre_aoĂO*_*l*=* 

 
Le altre variazioni in aumento (B.4), invece, si riferiscono alla riclassifica di SIA S.p.A. (2 migliaia) e Banca 
`§Ep]he]Ă$per un valore di bilancio inferiore al migliaio di euro) da titolo di capitale ¨r]hqp]pkĂ]hĂ_kopk©Ă]Ă
Partecipazione.  
 
 
10.4 Impegni  riferiti a partecipazioni in società controllate  

 
Come già segnalato, la Banca non detiene partecipazioni in società controllate in via esclusiva e pertanto 
non sussistono impegni.  
 
10.5 Impegni riferiti a partecipazioni in società controllate in modo co ngiunto  

 
Come già segnalato, la Banca non detiene partecipazioni in società controllate in modo congiunto e 
pertanto non sussistono impegni.  
 
10.6 Impegni riferiti a partecipazioni in società sottoposte ad influenza notevole  
 
La Banca non ha alcun impegno in essere nei confronti delle società classificate al punto C. della Tabella 
10.1. 
 
 
 
 
 
 
 

(migliaia di euro)

31.12.2012 31.12.2011

A. Esistenze iniziali - -

B. Aumenti 12 -

B.1 acquisti 10 -

B.2 riprese di valore - -

B.3 rivalutazioni - -

B.4 altre variazioni 2 -

C. Diminuzioni - -

C.1 vendite - -

C.2 rettifiche di valore - -

C.3 altre variazioni - -

D. Rimanenze finali 12 -

E. Rivalutazioni to tali - -

F. Rettifiche to tali - -
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SEZIONE 11 - ATTIVITÀ MATERIALI « VOCE 110 
 
 
11.1 Attività materiali: composizione delle attività valutate al costo  

 
 

Le rivalutazioni effettuate a norma di Legge sugli immobili, in essere alla data di riferimento, nel dettaglio 
sono: 
 

- Legge 19/12/1973 n. 823   426 migliaia; 
- Legge 19/03/1983 n. 72   2.789 migliaia; 
- Legge 30/12/1991 n. 413   1.763 migliaia. 
 

 
 
11.2 Attività materiali: composizione delle attivi tà valutate al fair value o rivalutate  
 
Alla data di riferimento non sono presenti attività materiali valutate al fair value o rivalutate. 

 

(migliaia di euro)

Attività/Valori 31.12.2012 31.12.2011

A.  Attività ad uso funzionale

 1.1  di proprietà 63.208 64.651

   a) terreni 28.520 28.520

   b) fabbricati 30.657 31.531

   c) mobili 2.334 2.529

   d) impianti elettronici 1.697 185

   e) altre - 1.886

 1.2  acquisite in leasing finanziario - -

   a) terreni - -

   b) fabbricati - -

   c) mobili - -

   d) impianti elettronici - -

   e) altre - -

Totale A 63.208 64.651

B.  Attività detenute a scopo di  investimento 

 2.1  di proprietà 16 17

   a) terreni - -

   b) fabbricati 16 17

 2.2  acquisite in leasing finanziario - -

   a) terreni - -

   b) fabbricati - -

Totale B 16 17

TOTALE (A + B) 63.224 64.668
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11.3 Attività materiali ad uso funzionale: variazioni annue  

 
 
Nelle voci A.1 e D.1 - Riduzioni di valore totali nette sono riportati gli importi relativi ai fondi 
ammortamento oltre alle rettifiche di valore contabilizzate al fine di allineare il valore contabile del bene al 
valore di recupero dello stesso.  
La sottork_aĂ¨AĂ- R]hqp]vekjaĂ]hĂ_kopk©ĂjkjĂíĂr]hknevv]p]ĂejĂmq]jpk(Ă_kiaĂ`]ĂeopnqvekjeĂ`eĂ>]j_]Ă`§Ep]he](Ăh]Ă
sua compilazione è prevista solo per le attività materiali valutate in bilancio al fair value. 
Nella voce C.7 in particolare si rileva la dismissione di cespiti obsoleti a fronte della migrazione EDP 
avvenuta nel corso del mese di febbraio 2012 e conseguente sostituzione con cespiti di proprietà ISGS; i 
beni oggetto di write off avevano al 31 dicembre 2011 un costo storico di 3,36 milioni di euro e 
ammortizzati per 3,05 milioni di euro e inclusi nella categoria impianti elettronici, a fronte del residuo 
valore di bilancio pari a 0,31 iehekjeĂ`eĂaqnkĂíĂop]pkĂqpehevv]pkĂh§]llkoepkĂĂbkj`kĂneo_deĂa`ĂkjaneĂ_kopepqepkĂejĂ
sede di bilancio 2011. 
H§eilknpkĂ`eĂ-*442Ăiigliaia di euro indicato nelle voci B.7 e C.7 riguarda una riclassifica tra categorie. 

(migliaia di euro)

Terreni Fabbricati Mobili Impianti

elettronic i

Altre Totale

A. Esistenze iniziali lo rde 28.520 39.951 11.099 3.135 12.712 95.417

A.1 Riduzioni di valore to tali nette - -8.420 -8.570 -2.950 -10.826 -30.766

A.2 Esistenze iniziali nette 28.520 31.531 2.529 185 1.886 64.651

B. Aumenti: - 528 213 2.433 - 3.174

B.1 Acquisti - - 213 547 - 760

di cui operazioni di aggregazione aziendale - - - - - -

B.2 Spese per miglio rie capitalizzate - 528 - - - 528

B.3 Riprese di valore - - - - - -

B.4 Variazioni positive di fair value imputate a - - - - - -

 a) patrimonio  netto - - - - - -

 b) conto economico - - - - - -

B.5 Differenze positive di cambio - - - - - -

B.6 Trasferimenti da immobili 

 detenuti a scopo di investimento - - - - - -

B.7 A ltre variazioni - - - 1.886 - 1.886

C. Diminuzioni: - -1.402 -408 -921 -1.886 -4.617

C.1 Vendite - - - - - -

di cui operazioni di aggregazione aziendale - - - - - -

C.2 Ammortamenti - -1.402 -394 -606 - -2.402

C.3 Rettifiche di valore da 

 deterioramento imputate a - - - - - -

 a) patrimonio  netto - - - - - -

 b) conto economico - - - - - -

C.4 Variazioni negative di fair value imputate a - - - - - -

 a) patrimonio  netto - - - - - -

 b) conto economico - - - - - -

C.5 Differenze negative di cambio - - - - - -

C.6 Trasferimenti a: - - - - - -

  a) attività materiali detenute 

 a scopo di investimento - - - - - -

  b) attività in via di dismissione - - - - - -

C.7 A ltre variazioni - - -14 -315 -1.886 -2.215

D. Rimanenze finali nette 28.520 30.657 2.334 1.697 - 63.208

D.1 Riduzioni di valore to tali nette - -9.823 -8.965 -10.953 - -29.741

D.2 Rimanenze finali lo rde 28.520 40.480 11.299 12.650 - 92.949

E. Valutazione al costo - - - - - -
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11.4 Attività materiali detenute a scopo di investimento: variazioni annue  

 
 
Nelle voci A.1 e D.1 - Riduzioni di valore totali nette sono riportati gli importi relativi ai fondi 
ammortamento oltre alle rettifiche di valore contabilizzate al fine di allineare il valore contabile del bene al 
valore di recupero dello stesso.  
 
 
11.5 Impegni per acquisto di attività materiali  

 
Non risultano impegni per acquisto di attività materiali in essere al 31 dicembre 2012. 
 

(migliaia di euro)

Terreni Fabbricati Totale

A. Esistenze iniziali lorde -  17 17

A.1 Riduzioni di valore to tali nette -  -  -  

A.2 Esistenze iniziali nette -  17 17

B. Aumenti -  -  -  

B.1 Acquisti -  -  -  

 operazioni di aggregazione aziendale -  -  -  

B.2 Spese per migliorie capitalizzate -  -  -  

B.3 Variazioni positive nette di fair value -  -  -  

B.4 Riprese di valore -  -  -  

B.5 Differenze di cambio positive -  -  -  

B.6 Trasferimenti da immobili ad uso funzionale -  -  -  

B.7 Altre variazioni -  -  -  

C. Diminuzioni -  -1 -1

C.1 Vendite -  

 operazioni di aggregazione aziendale -  -  -  

C.2 Ammortamenti -  -1 -1

C.3 Variazioni negative nette di fair value -  -  -  

C.4 Rettifiche di valore da deterioramento -  -  -  

C.5 Differenze di cambio negative -  -  -  

C.6 Trasferimenti ad altri portafogli di attività -  -  -  

 a) immobili ad uso funzionale -  -  -  

 b) attività non correnti in via di dismissione -  -  -  

C.7 Altre variazioni -  -  -  

D. Rimanenze finali nette -  16 16

D.1 Riduzioni di valore to tali nette -  -29 -29

D.2 Rimanenze finali lorde -  45 45

E. Valutazione al fair value -  16 16
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SEZIONE 12 - ATTIVITÀ IMMATERIALI - VOCE 120 
 
 
12.1 Attività  immateriali: composizione per tipologia di attività   

 
 

Le attività immateriali della Banca sono costituite al 31 dicembre 2012 unicamente da oneri pluriennali 
quasi completamente ammortizzati. I software esistenti al 31 dicembre 2011 sono stati oggetto di write 
off nel corso del 2012.  

 
 

(migliaia di euro)

Attività/Valori

Durata

definita

Durata

indefinita

Durata

definita

Durata

indefinita

A.1 Avviamento X - X -

A.2 Altre attività immateriali 1 - 307 -

  A.2.1 Attività valutate al costo: 1 - 307 -

      a) Attività immateriali generate

     internamente - - - -

     b) A ltre attività 1 - 307 -

 A.2.2 Attività valutate al fair value: - - - -

      a) Attività immateriali generate 

          internamente - - - -

      b) A ltre attività - - - -

TOTALE 1 - 307 -

          31.12.2012           31.12.2011
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12.2 Attività immater iali: variazioni annue  

 
 
 

Nella voce C.6 Altre variazioni in particolare si rileva la dismissione di software obsoleto a fronte della 
migrazione EDP avvenuta nel corso del mese di febbraio 2012 e conseguente sostituzione con software di 
proprietà ISGS; i beni oggetto di write off sono pari ad un costo storico di 2 milioni di euro e ammortizzati 
per 1,7 milioni di euro, a fronte del residuo valore di bilancio pari a 0,3 milioni di euro è stato utilizzato 
h§]llkoepkĂĂbkj`kĂneo_deĂa`Ăkjari costituito in sede di bilancio 2011. 

 
 
12.3 Attività immateriali: altre informazioni  

 
La Banca non detiene: 
 

- Attività immateriali rivalutate; 
- Attività immateriali acquisite per concessione governativa; 
- Attività immateriali costituite in garanzie di propri debiti; 
- EilacjeĂ]hh§]_mqeopkĂ`eĂ]pperepåĂeii]pane]he7 
- Attività immateriali oggetto di operazioni di locazione. 
 

 
 

(migliaia di euro)

A. Esistenze iniziali - - - 307 - 307

A.1 Riduzioni di valore to tali nette - - - - - -

A.2 Esistenze iniziali nette - - - 307 - 307

B. Aumenti - - - 11 - 11

B.1 Acquisti - - - - - -

di cui operazionii di aggregazione aziendale - - - - - -

B.2 Incrementi di attività immateriali interne - - - - - -

B.3 Riprese di valore - - - - - -

B.4 Variazioni positive di fair value - - - - - -

           - a patrimonio netto - - - - - -

           - a conto economico - - - - - -

B.5 Differenze di cambio positive - - - - - -

B.6 Altre variazioni - - - 11 - 11

C. Diminuzioni - - - -317 - -317

C.1 Vendite - - - - - -

di cui operazionii di aggregazione aziendale - - - - - -

C.2 Rettifiche di valore - - - -10 - -10

           - Ammortamenti X - - -10 - -10

           - Svalutazioni - - - - - -

                patrimonio netto X - - - - -

                conto economico - - - - - -

C.3 Variazioni negative di fair value - - - - - -

           - a patrimonio netto X - - - - -

           - a conto economico X - - - - -

C.4 Trasferimenti alle attività 

       non correnti in  via di dismissione - - - - - -

C.5 Differenze di cambio negative - - - - - -

C.6 Altre variazioni - - - -307 - -307

D. Rimanenze finali nette - - - 1 - 1

D.1 Rettifiche di valore to tali nette - - - -306 - -306

E. Rimanenze finali lorde - - - 307 - 307

F. Valutazioni al costo - - - - - -

Altre attività immateriali: 

generate internamente

TotaleAltre attività immateriali:

altre

Avviamento

Durata

definita

Durata

definita

Durata

Indefinita

Durata

Indefinita
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SEZIONE 13 « LE ATTIVITÀ FISCALI E LE PASSIVITÀ FISCALI « VOCE 130 E VOCE 80 
 
 
13.1 Attività per imposte anticipate: composizione  

 
 

 

 
13.2 Passività per imposte differite: composizione   

 
 
  

(migliaia di euro)

Contropartita del Conto economico IRES (27,5%) IRAP (5,6%) IRES (27,5%) IRAP (5,6%)

A. Differenze temporanee deducibili

Rettifiche di crediti deducibili in futuri esercizi 38.247 - 37.963 -

Avviamento - - - -

Accantonamenti per oneri futuri 2.967 423 171 -

Oneri straordinari per incentivi all'esodo 2.866 - - -

Altre 2.299 155 10.944 578

B. Differenze temporanee tassabili

A ltre - - - -

    TOTALE 46.379 578 49.078 578

Contropartita del Patrimonio netto IRES (27,5%) IRAP (5,6%) IRES (27,5%) IRAP (5,6%)

Attività disponibili per la vendita - 2 - -

    TOTALE - 2 - -

Totale attività per imposte anticipate 46.379 580 49.078 578

31.12.2012 31.12.2011

(migliaia di euro)

Contropartita del Conto economico IRES (27,5%) IRAP (5,6%) IRES (27,5%) IRAP (5,6%)

A. Differenze temporanee tassabili

M inor valore fiscale immobili 11.483 2.326 13.809 -

Altre 50 - 403 -

B. Differenze temporanee deducibili

A ltre - - - -

    TOTALE 11.533 2.326 14.212 -

Contropartita del Patrimonio netto IRES (27,5%) IRAP (5,6%) IRES (27,5%) IRAP (5,6%)

Attività disponibili per la vendita 80 325 111 449

Derivati CFH 5 1 - -

    TOTALE 85 326 111 449

Totale passività per imposte differite 11.618 2.652 14.323 449

31.12.2012 31.12.2011
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13.3 Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del conto economico)  

 
 
Nella voce aumenti ¨=hpna©, punto 2.1 d), aĂjahh]Ărk_aĂ`eiejqvekjaĂ¨]hpna©(ĂlqjpkĂ/*-Ă`%, sono riportati gli 
effetti relativi alle modifiche effettuate in sede di presentazione della dichiarazione dei redditi della 
società, modificata per recepire le indicazioni fornite dalla circolare della Agenzia delle entrate n. 37/E del 
.4Ăoappai^naĂ.,-.(ĂejĂnah]vekjaĂ]hh]Ăpn]obkni]vekjaĂ`ahhaĂeilkopaĂlnal]c]paĂejĂ_na`epkĂ`§eilkop]. 
 
 
13.3.1 Attività per imposte anticipate  di cui alla L. 214/2011 (in contropartita del conto 
economico)   
 

 
 
 
 
 

(migliaia di euro)

31.12.2012 31.12.2011

1. Importo iniziale 49.656 43.291

2. Aumenti 9.564 22.928

2.1 Imposte anticipate rilevate nellôesercizio9.564 22.886

 a)  relative a precedenti esercizi 1.992 -

 b)  dovute al mutamento di criteri contabili - -

 c)  riprese di valore - -

 d)  altre 7.572 22.886

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali - 42

2.3 Altri aumenti -

2.4 Operazioni di aggregazione aziendale - -

3. Diminuzioni -12.263 -16.563

3.1 Imposte anticipate annullate nellôesercizio-4.932 -3.072

 a)  rigiri -3.627 -

 b)  svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità - -

 c)  mutamento di criteri contabili - -

 d)  altre -1.305 -3.072

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali - -

3.3 Altre diminuzioni -7.331 -13.491

    a) trasformazioni in crediti d'imposta di cui alla L. 214/2011 -7.331 -13.491

    b) altre - -

3.4 Operazioni di aggregazione aziendale - -

4. Importo finale 46.957 49.656

(migliaia di euro)

31.12.2012 31.12.2011

1. Importo iniziale 39.204 37.752

2. Aumenti 7.616 16.410

3. Diminuzioni -8.572 -14.958

3.1 Rigiri - -1.467

3.2 Trasformazione in crediti d'imposta -7.331 -13.491

    a) derivante da perdita di esercizio -7.331 -13.491

    b) derivante da perdite fiscali - -

3.3 Altre diminuzioni -1.241 -

4. Importo finale 38.248 39.204
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13.4 Variazioni delle imposte differite (in contropartita del conto economico)  

 
 
 
13.5 Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del patrimonio netto)  

 
 
 
 
 
 
 

(migliaia di euro)

31.12.2012 31.12.2011

1.  Importo iniziale 14.212 13.837

2.  Aumenti - 657

2.1 Imposte differite rilevate nellôesercizio - -

 a)  relative a precedenti esercizi - -

 b)  dovute al mutamento di criteri contabili - -

 c)  altre - -

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali - 313

2.3 Altri aumenti - 344

3.  Diminuzioni -353 -282

3.1 Imposte differite annullate nellôesercizio-353 -282

 a)  rigiri -335 -

 b)  dovute al mutamento di criteri contabili - -

 c)  altre -18 -282

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali - -

3.3 Altre diminuzioni - -

3.4 Operazioni di aggregazione aziendale - -

4. Importo finale 13.859 14.212

(migliaia di euro)

31.12.2012 31.12.2011

1. Importo iniziale - -

2. Aumenti 2 -

2.1 Imposte anticipate rilevate nellôesercizio2 -

 a) relative a precedenti esercizi - -

 b) dovute al mutamento di criteri contabili - -

 c) altre 2 -

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali - -

2.3 Altri aumenti - -

3.  Diminuzioni - -

3.1 Imposte anticipate annullate nellôesercizio- -

 a) rigiri - -

 b) svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità - -

 c) dovute al mutamento di criteri contaibili - -

 d) altre - -

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali - -

3.3 Altre diminuzioni - -

4.  Importo finale 2 -



 

128 

13.6 Variazioni delle imposte differite (in contropartita del patrimonio netto)  

 
 

 

Probability test sulla fiscalità differita  

 

Lo IAS 12 prevede che la rilevazione delle passività e delle attività fiscali differite avvenga con i seguenti 

criteri: 

 
- differenze temporanee imponibili: una passività fiscale differita deve essere rilevata per tutte le 

differenze temporanee imponibili; 
- `ebbanajvaĂpailkn]jaaĂ`a`q_e^ehe6Ăqj§Ă]pperepåĂbeo_]haĂ`ebbanep]Ă`araĂaooanaĂnehar]p]ĂlanĂpqppaĂhaĂ

differenze temporanee deducibili se è probabile che sarà realizzato un reddito imponibile a fronte 
del quale potrà essere utilizzata la differenza temporanea deducibile. Le imposte anticipate non 
contabilizzate in un determinato esercizio « in quanto non sussistevano i motivi per il loro 
riconoscimento « `arkjkĂaooanaĂeo_neppaĂjahh§Ăaoan_evekĂejĂ_qeĂp]heĂnamqeoiti emergono. 

 
H§]iikjp]naĂ`ahhaĂeilkopaĂ]jpe_el]paĂeo_neppkĂejĂ^eh]j_ekĂ`araĂaooana(Ălanp]jpk(ĂokppklkopkĂ]ĂpaopĂkcjeĂ
anno, per verificare se sussiste una ragionevole certezza di conseguire in futuro redditi imponibili fiscali e 
quindi la possibilità di recuperare le imposte anticipate. In relazione alle imposte anticipate iscritte nel 
bilancio, la Banca Monte Parma d]Ăabbappq]pkĂqj§Ă]j]heoeĂrkhp]Ă]Ăranebe_]naĂlnareoekjeĂ`eĂqj]Ăna``eperepåĂ
futura tali da garantirne il riassorbimento e giustificarne quindi h§eo_nevekjaĂa`ĂehĂi]jpajeiajpkĂejĂ^eh]j_ekĂ
$_*`*Ă¨lnk^]^ehepuĂpaop©%* 
Considerata la partecipazione della banca, come quasi tutte le altre società italiane del Gruppo, al regime 
`ahĂ_kjokhe`]pkĂbeo_]haĂj]vekj]ha(Ăh§ah]^kn]vekjaĂorkhp]Ăd]Ăare`ajve]pkĂqj]Ă^ase imponibile ampiamente 
capiente e in grado di assorbire la fiscalità differita iscritta nel bilancio al 31 dicembre 2012. 
 
13.7 Altre informazioni  

 
La rilevazione delle attività e passività fiscali differite è stata effettuata in base alle aliquote fiscali 
]ppq]hiajpaĂ recajpeĂ aĂ _daĂ oeĂ lnara`aĂ o]n]jjkĂ ejĂ recknaĂ ]hĂ ikiajpkĂ `ahĂ na]hevvkĂ `ahh§]pperepåĂ kĂ
`ahh§aopejvekjaĂ`ahh]Ăl]ooerepå* 

 
H]Ărk_aĂ¨=pperepåĂbeo_]heĂ_knnajpe©Ă]iikjp]Ă]Ă16.780 migliaia e si riferisce allo sbilancio dei crediti e debiti 
ranokĂh§Arario per IRES di esercizi precedenti, compreso il credito relativo alle istanze di rimborso delle 
i]ccekneĂeilkopaĂrano]paĂlanĂabbappkĂ`ahh]Ăi]j_]p]Ă`a`qvekjaĂ`ahh§EN=L(ĂkccappkĂ`eĂola_ebe_kĂ_kiiajpkĂ
nella tabella 18.1 « Parte C,  nonché crediti per ritenute e altre imposte indirette. L]Ărk_aĂ¨L]ooerepåĂbeo_]heĂ
_knnajpe©(Ăl]neĂ]Ă314 ieche]e](Ă]__kcheaĂehĂ`a^epkĂranokĂh§An]nekĂlanĂEN=L, al netto degli acconti versati. 

(migliaia di euro)

31.12.2012 31.12.2011

1. Importo iniziale 560 500

2. Aumenti 37 60

2.1 Imposte differite rilevate nellôesercizio37 -

 a) relative a precedenti esercizi - -

 b) dovute al mutamento dei criteri contabili - -

 c) altre 37 -

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali - 60

2.3 Altri aumenti - -

3.  Diminuzioni -186 -

 3.1 Imposte differite annullate nellôesercizio-186 -

 a) rigiri -186 -

 b) dovute al mutamento dei criteri contabili - -

 c) altre - -

 3.2 Riduzioni di aliquote fiscali - -

 3.3 Altre diminuzioni - -

4.  Importo finale 411 560
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SEZIONE 14 - ATTIVITÀ NON CORRENTI E GRUPPI DI ATTIVITÀ IN VIA DI DISMISSIONE E 
PASSIVITÀ ASSOCIATE « RK?AĂ-0,ĂĂ@AHH§=PPERO E VOCE 90 DEL PASSIVO 

 
 
Non si rilevano, per il 2012(Ărk_eĂ]rr]hkn]paĂlanĂhaĂp]^ahhaĂlnareopaĂ`]hh]Ă>]j_]Ă`§Ep]he]Ănah]peraĂ]hh]Ă¨OavekjaĂ
14 « Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione e passività associate « Voce 140 
`ahh§]pperkĂaĂRk_aĂ5,Ă`ahĂl]ooerk©* 
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SEZIONE 15 - ALTRE ATTIVITÀ « VOCE 150 
 
 
15.1 Altre attività: composizione  

 
 
CheĂ¨=``a^epeĂ`eranoeĂejĂ_knokĂ`eĂaoa_qvekja©ĂaĂhaĂ¨L]npepaĂre]cce]jpe©Ă`aner]jk(Ălnar]hajpaiajpa(Ă`]Ă
ah]^kn]vekjeĂabbappq]paĂjacheĂqhpeieĂceknjeĂ`ahh§aoan_evekĂ.,-2 aĂl]nacce]paĂjaeĂlneieĂceknjeĂ`ahh§aoan_evekĂ
successivo. 
=hh§ejpanjkĂ`ahh]Ărk_aĂ¨=``a^epeĂ`eranoeĂejĂ_knokĂ`eĂaoa_qvekja© sono compresi il controvalore degli assegni 
in corso di addebito sui c/c per 2.441 migliaia nonché i movimenti in corso di addebito sui c/c per 1.146 
migliaia. 

 
H]Ărk_aĂ¨L]npepaĂr]nea©Ă_kilnaj`aĂhaĂ=hpnaĂl]npepa(ĂlanĂ3*4--Ămigliaia (la voce raccoglie gli importi da 
addebitare alla clientela quale recupero per imposta di bollo per 2.843 migliaia) e i ratei e risconti attivi per 
1.709 migliaia. Jahh§]ccnac]pkĂíĂej_hqo]Ăh]Ămqkp]Ănah]per]Ă]hĂBkj`kĂ?kjoknpehaĂ$]np*Ă.2-0Ă`ahĂ_k`e_aĂ_ereha%Ă
del Fondo Interbancario di tutela dei Depositi (art. 22 dello statuto del fondo) che al 31 dicembre 
ammonta a 614 euro. 

 
HaĂl]npepaĂ¨`a^epkneaĂaĂ_na`epkneaĂlanĂr]hqp]Ă`eĂnackh]iajpk©Ă_kjpajckjkĂlnej_el]hiajpaĂh]Ă_kjpnkl]npep] 
della valutazione delle operazioni in cambi a pronti (ovvero con valuta di regolamento entro i tre giorni 
successivi). 

 
Si segnala che nel mese di febbraio 2012 è avvenuto il passaggio al sistema contabile e informativo target: 
oltre alla variazione del piano dei conti sono variate anche le composizioni degli aggregati di nota 
integrativa. Per tali motivi alcune aggregazioni possono risultare non perfettamente comparabili nel 
confronto tra esercizi. 
 
=hĂbejaĂ`eĂb]rknenaĂh§kikcajaepåĂ`eĂ_kjbnkjpk(Ă]h_qjaĂ`ahhaĂ]ccnac]vekjeĂ`ahhaĂrk_eĂnelknp]paĂjahh]ĂJkp]Ă
integrativa al bilancio al 31 dicembre 2011 sono state oggetto di riclassifica, fermo restando il totale della 
voce di bilancio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(migliaia di euro)

Voci 31.12.2012 31.12.2011

Addebiti diversi in corso di esecuzione 6.021 9.836

Partite viaggianti 446 130

Partite debitorie per valuta regolamento 44 -

Rettifiche per partite illiquide portafoglio - -

Assegni ed altri valori in cassa 3.575 5.593

M igliorie e spese incrementative sostenute su beni di terzi 3.092 4.004

Crediti verso la Capogruppo per consolidato fiscale 1.654 -

Crediti tributari verso l'Erario - 4.528

Partite varie 9.520 16.387

TOTALE 24.352 40.478
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PASSIVO  
 
 
SEZIONE 1 « DEBITI VERSO BANCHE - VOCE 10 
 
 
1.1 Debiti verso banche: composizione merceologica   

 
 
I depositi vincolati pari a 426.939 migliaia sono effettuati esclusivamente con la Capogruppo, mentre i 
Pronti contro termine passivi pari a 111.701 migliaia sono effettuati con Banca I.M.I. e sono a valere sui 
titoli ABS emessi dal veicolo Sanvitale 1. 

  
NojĂoeĂnehar]jkĂrk_eĂ]rr]hkn]paĂlanĂhaĂp]^ahha(ĂlnareopaĂ`]hh]Ă>]j_]Ă`§Ep]he](Ă-*.Ă@app]chekĂ`ahh]Ărk_aĂ-,Ă
¨@a^epeĂranokĂ^]j_da©6Ă`a^epeĂoq^kn`ej]pe(Ă-*/Ă@app]chekĂ`ahh]Ărk_aĂ-,Ă¨@a^epeĂranokĂ^]j_da©6Ă`a^epeĂ
opnqppqn]pe(Ă -*0Ă ¨@a^epeĂ ranokĂ ^]j_da6Ă kccappkĂ `eĂ_klanpqn]Ă ola_ebe_]©Ă aĂ -*1Ă ¨@a^epeĂ lanĂ ha]oejcĂ
bej]jve]nek©* 

 
 

 
 
 
 
 

(migliaia di euro)

Tipologia operazioni/Valori 31.12.2012 31.12.2011

1. Debiti verso banche centrali - -

2. Debiti verso banche 541.559 457.584

2.1  Conti correnti e depositi liberi 2.224 7.517

2.2  Depositi vincolati 426.939 213.794

2.3  Finanziamenti 111.701 236.273

  2.3.1  Pronti contro temine passivi 111.701 236.273

  2.3.2 Altri - -

2.4  Debiti per impegni di riacquisto di propri strumenti patrimoniali - -

2.5  Altri debiti 695 -

TOTALE 541.559 457.584

Fair value  541.559 457.584
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SEZIONE 2 « DEBITI VERSO CLIENTELA « VOCE 20 
 
 
2.1 Debiti verso clientela: composizione merceologica   

 
 
A fronte dei pronti contro termine passivi, pari a 130 migliaia, la Banca ha pronti contro termine attivi 
aolkopeĂjahh]Ăp]^ahh]Ă`ahh§]pperkĂ¨2*-Ă?na`epeĂranokĂ^]j_da6Ă_kilkoevekjaĂian_akhkce_]©* 
 
JkjĂoeĂnehar]jkĂrk_eĂ]rr]hkn]paĂlanĂhaĂp]^ahha(ĂlnareopaĂ`]hh]Ă>]j_]Ă`§Ep]he](Ă.*.Ă@app]chekĂ`ahh]Ărk_aĂ.,Ă
¨@a^epeĂranokĂ_heajpah]©6Ă`a^epeĂoq^kn`ej]pe(Ă.*/Ă@app]chekĂ`ahh]Ărk_aĂ.,Ă¨@a^epeĂranokĂ_heajpah]©6Ă`a^epeĂ
opnqppqn]pe(Ă.*0Ă¨@a^epeĂranokĂ_heajpah]ĂkccappkĂ`eĂ_klanpqn]Ăola_ebe_]© e 2.5 Debiti per leasing finanziario. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(migliaia di euro)

Tipologia operazioni/Valori 31.12.2012 31.12.2011

1. Conti correnti e depositi liberi 966.191 1.111.966

2. Depositi vincolati 341.007 161.017

3. Finanziamenti 130 -

3.1 Pronti contro termine passivi 130 -

3.2 Altri - -

4. Debiti per impegni di riacquisto di propri strumenti patrimoniali - -

5. Altri debiti 11.200 83

TOTALE 1.318.528 1.273.066

Fair value  1.318.528 1.273.066
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SEZIONE 3 « TITOLI IN CIRCOLAZIONE -  VOCE 30 
 
 
3.1 Titoli in circolazione: composizione merceologica  

 
 
I derivati posti a copertura di una parte delle obbligazioni hanno un fair value complessivamente positivo 
pari a 1.443 migliaia. 

 
 

/*.Ă@app]chekĂ`ahh]Ărk_aĂ/,Ă¨PepkheĂejĂ_en_kh]vekja©6ĂpepkheĂoq^kn`ej]peĂ 
 
H§eilknpk `aeĂpepkheĂejĂ_en_kh]vekjaĂ¨oq^kn`ej]pe©ĂíĂl]neĂ]Ă53.668 migliaia, mentre al 31 dicembre 2011 era 
pari al 72.798 migliaia. 
Le informazioni sui prestiti subordinati sono riportate nella parte F « ¨Ejbkni]vekjeĂoqhĂL]pneikjekĂ« 
OavekjaĂ.©* 
 
3.3 Titoli in circolazione oggetto di copertura specifica  
 
H§]iikjp]naĂ`aeĂPepkheĂejĂ_en_kh]vekjaĂkccappkĂ`eĂ_klanpqn]Ăola_ebe_]Ă`ahĂb]enĂr]hqaĂ`ahĂneo_dekĂ`eĂp]ookĂ`eĂ
interesse è pari a  13.649 migliaia, mentre erano 57.520 migliaia nel 2011. 
 

(migliaia di euro)

Tipologia titoli/Valori

Livello 1 Livello 2
Livello 

3

Valore di

bilancio Livello 1 Livello 2
Livello 

3

A. Tito li 

1. obbligazioni 366.968 - 364.472 - 631.677 - 594.319 -

    1.1 strutturate - - - - - - - -

    1.2 altre 366.968 - 364.472 - 631.677 - 594.319 -

2. altri tito li 5.244 - 5.244 - 231.262 - 231.262 -

    2.1 strutturati - - - - - - - -

    2.2 altri 5.244 - 5.244 - 231.262 - 231.262 -

Totale  372.212 - 369.716 - 862.939 - 825.581 -

Valore di

bilancio

Fair value Fair value

          31.12.2012           31.12.2011
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SEZIONE 4 « PASSIVITÀ FINANZIARIE DI NEGOZIAZIONE « VOCE 40 
 
 
4.1 Passività finanziarie di negoziazione: composizione merceologica  

 
 

=hh]Ărk_aĂ-*-Ă¨OpnqiajpeĂ`aner]peĂbej]jve]neĂ`eĂjackve]vekja© di Euro 3.193 sono inclusi Euro 1.777 relativi 

]hh]Ăr]hqp]vekjaĂ`eĂ`aner]peĂ>]oeoĂOs]lĂ`eĂpelkĂ¨>]h]j_aĂC]n]jpa`©Ăhac]peĂ]hh]Ă]qpk-cartolarizzazione 

¨O]jrep]haĂ-©* 
 
 

JkjĂoeĂnehar]jkĂrk_eĂ]rr]hkn]paĂlanĂhaĂp]^ahha(ĂlnareopaĂ`]hh]Ă>]j_]Ă`§Ep]he](Ă0*.Ă@app]chekĂ`ahh]Ărk_aĂ0,Ă
¨L]ooerepåĂ bej]jve]neaĂ `eĂ jackve]vekja©6Ă l]ooerepåĂ oq^kn`ej]pa(Ă 0*/Ă @app]chekĂ `ahh]Ă rk_aĂ 0,Ă ¨L]ooerepåĂ
bej]jve]neaĂ`eĂjackve]vekja©6Ă`a^epeĂopnqppqn]ti e 0*0Ă¨L]ooerepåĂbej]jve]neaĂlanĂ_]oo]Ă$ao_hqoeĂ¨o_klanpeĂ
pa_je_e©%Ă`eĂjackve]vekja6Ăr]ne]vekjeĂ]jjqa*  

 
 
 
 

(migliaia di euro)

L1 L2 L3 L1 L2 L3

A. PASSIVITA' PER CASSA

1. Debiti verso banche - - - - - - - - - -

2. Debiti verso clientela - - - - - - - - - -

3. Tito li di debito - - - - - - - - - -

    3.1 Obbligazioni  - - - - - - - - - -

3.1.1 strutturate - - - - X - - - - X

3.1.2 altre obbligazioni - - - - X - - - - X

   3.2 A ltri tito li - - - - - - - -

3.2.1 strutturatI - - - - X - - - - X

3.2.2 altri - - - - X - - - - X

Totale A - - - - - - - -

B. STRUM ENTI DERIVATI

1. Derivati finanziari X - 3.193 - X X - 2.614 - X

    1.1 Di negoziazione X - 3.193 - X X - 216 - X

    1.2 Connessi con la fair value option X - - - X X - - - X

    1.3 A ltri X - - - X X - 2.398 - X

2. Derivati creditizi X - - - X X - - - X

    2.1 Di negoziazione X - - - X X - - - X

    2.2 Connessi con la fair value option X - - - X X - - - X

    2.3 A ltri X - - - X X - - - X

Totale  B X - 3.193 - X X - 2.614 - X

TOTALE (A+B) X - 3.193 - X X - 2.614 - X

Legenda

FV   = fair value

FV*  = fair value calcolato escludendo le variazioni di valore  dovute al cambiamento del merito credit izio

        dell'emittente rispetto alla data di emissione

VN  = valore nominale o nozionale

L1  =  Livello 1

L2  =  Livello 2

L3  =  Livello 3

Tipologia operazioni/Valori

31.12.2012 31.12.2011

             Fair value

FV* VN

             Fair value

FV*VN
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SEZIONE 5 « PASSIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE « VOCE 50  
 
 
Non si rilevano voci avvalorate per le tabelle, previste dalla Banca `§Ep]he](Ănah]peraĂ]hh]Ă¨OavekjaĂ1Ă« 
L]ooerepåĂbej]jve]neaĂr]hqp]paĂ]hĂb]enĂr]hqa©* 
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SEZIONE  6 - DERIVATI DI COPERTURA « VOCE 60 
 
 
6.1 Derivati di copertura: composizione per tipologia di copertura e per livelli gerarchici  

 
 
 
6.2 Derivati di copertura: composizione per portafogli coperti e per tipologia di copertura  

 
 
Jahh]Ăp]^ahh]ĂokjkĂej`e_]peĂeĂb]enĂr]hqaĂjac]pereĂ`aeĂ`aner]peĂ`eĂ_klanpqn](Ăoq``ereoeĂejĂnah]vekjaĂ]hh§]pperepåĂkĂ
alla passività coperta e alla tipologia di copertura realizzata. Si tratta sia dei contratti di copertura specifica 
di fair value di attività finanziarie (mutui alla clientela) che, in misura inferiore, di copertura generica di fair 
value di portafogli di attività.  
H§eilknpkĂ`eĂaqnkĂ.*.51Ăn]llnaoajp]Ăh]Ăr]hqp]vekjaĂ`ahhkĂopnqiajpkĂbej]jve]nekĂ¨BhateĂOs]l©Ă_kiaĂ
iachekĂola_ebe_]pkĂjahh]ĂoavekjaĂ5*-Ă`ahh§=pperk* 
 

(migliaia di euro)

L1 L2 L3 L1 L2 L3

A. DERIVATI FINANZIARI - 8.419 - 166.778 - 5.584 - 62.031

1) Fair value - 8.419 - 166.778 - 5.584 - 62.031

2) Flussi finanziari - - - - - - - -

3) Investimenti esteri - - - - - - - -

B. DERIVATI CREDITIZI - - - - - - - -

1) Fair value - - - - - - - -

2) Flussi finanziari - - - - - - - -

Totale  - 8.419 - 166.778 - 5.584 - 62.031

Legenda

VN  = valore nominale o nozionale

L1  =  Livello  1

L2  =  Livello  2

L3  =  Livello  3

Tipologia operazioni/Valori

31.12.2012 31.12.2011

             Fair value
VN

             Fair value
VN
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SEZIONE 7 - ADEGUAMENTO DI VALORE DELLE PASSIVITÀ FINANZIARIE OGGETTO DI 
COPERTURA GENERICA « VOCE 70 

 
 
7.1 Adeguamento di valore delle passività finanziarie coperte  

 
 

H]Ă rk_aĂ3,Ă¨=`acq]iajpkĂ`eĂr]hknaĂ`ahhaĂl]ooerepåĂbej]jve]neaĂkccappkĂ`eĂ_klanpqn]Ăcajane_]©ĂjkjĂ
ricomprende eventuali ratei interessi maturati che vengono ricondotti alla voce propria del passivo. 
Questo fenomeno rappresenta la differenza principale fra il valore della voce ed il valore dei relativi 
derivati di copertura esposti in bilancio al lordo dei relativi ratei. 
 
 
7.2 Passività finanziarie oggetto di copertura generica del rischio di tasso di interesse: 

composizione  
 
Le passività oggetto di copertura generica ammontano a 122.100 migliaia e si riferiscono a conti correnti 
e depositi a vista con clientela. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(migliaia di euro)

Adeguamento di valore delle attività coperte / Valori 31.12.2012 31.12.2011

1. Adeguamento positivo delle passività finanziarie 351 -

2. Adeguamento negativo delle passività finanziarie - -

TOTALE 351 -
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SEZIONE 8 « PASSIVITÀ FISCALI « VOCE 80  
 
 
OeĂnejre]Ă]hh]ĂOavekjaĂ-/Ă`ahh§=pperkĂ`eĂJkp]ĂEjpacn]per]Ă¨HaĂ]pperepåĂbeo_]heĂaĂhaĂl]ooerepåĂbeo_]he©* 
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SEZIONE 9 - PASSIVITÀ ASSOCIATE A GRUPPI DI ATTIVITÀ IN VIA DI DISMISSIONE « VOCE 90 
 
 
OeĂnejre]Ă]hh]ĂOavekjaĂ-0Ă`ahh§=pperkĂ`eĂJkp]ĂEjpacn]per]Ă¨=pperepåĂjkjĂ_knnajpeĂaĂcnqlleĂ`eĂ]pperepåĂejĂre]Ădi 
`eoieooekja©* 
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SEZIONE 10 - ALTRE PASSIVITÀ - VOCE 100 
 
 
10.1 Altre passività: composizione  

(migliaia di euro)

Voci 31.12.2012 31.12.2011

Debiti verso fornitori 7.020 9.268

Importi da riconoscere a terzi 1.026 4.633

Accrediti e partite in corso di lavorazione 9.334 32.190

Partite viaggianti 264 12

Rettifiche per partite illiquide portafoglio 26.417 6.169

Partite creditorie per valuta regolamento 259 -

Oneri per il personale 1.242 3.253

Debiti verso enti previdenziali 1.193 -

Debiti verso la Capogruppo per consolidato fiscale - -

Copertura rischio a fronte garanzie rilasciate ed impegni 1.918 1.720

Somme da versare al fisco per ritenute operate a clientela 3.876 4.924

Partite varie 13.240 16.182

TOTALE 65.789 78.351

 
 
CheĂ¨=__na`epeĂaĂl]npepaĂejĂ_knokĂ`eĂh]rkn]vekja©ĂaĂhaĂ¨L]npepaĂre]cce]jpe©Ă`aner]jk(Ălnar]hajpaiajpa(Ă`]Ă
ah]^kn]vekjeĂabbappq]paĂjacheĂqhpeieĂceknjeĂ`ahh§aoan_evekĂ.,-.ĂaĂl]nacce]paĂjaeĂlneieĂceknjeĂ`ahh§aoan_evekĂ
successivo. 

 
Le partepaĂ¨`a^epkneaĂaĂ_na`epkneaĂlanĂr]hqp]Ă`eĂnackh]iajpk©Ă_kjpajckjkĂlnej_el]hiajpaĂh]Ă_kjpnkl]npep]Ă
della valutazione delle operazioni in cambi a pronti (ovvero con valuta di regolamento entro i tre giorni 
successivi). 

 
HaĂ¨Nappebe_daĂlanĂl]npepaĂehhemqe`aĂlknp]bkchek©Ăn]llnaoajp]jkĂhkĂo^eh]j_ekĂpn]ĂhaĂnappebe_daĂ¨`]na©ĂaĂhaĂ
nappebe_daĂ¨]rana©Ănehar]paĂejĂoa`aĂ`eĂ^eh]j_ekĂ]hĂbejaĂ`eĂ`alqn]naĂeĂ_kjpeĂ`ahh§]pperkĂaĂ`ahĂl]ooerkĂ`ahhaĂl]npepaĂ
jkjĂ]j_kn]Ăhemqe`aĂkĂ`eĂ_kilapajv]Ă`eĂpanve*ĂEhĂo]h`kĂ`ahh§aheoekjaĂ_deq`aĂejĂlkoeperkĂejĂmq]jpkĂh§qhpeikĂ
ceknjkĂh]rkn]perkĂ`ahh§]jjkĂíĂop]pkĂqjĂceknjkĂh]rkn]perk(ĂlanĂ_qeĂh§]``a^epkĂ]eĂ_heajpeĂ`ahhaĂne_arqpaĂejĂ
o_]`ajv]Ă ]hĂ /-Ă `e_ai^naĂ ]rreajaĂ jahh]Ă ia`aoei]Ă `]p]Ă _kjp]^ehaĂ iajpnaĂ h§]__na`epkĂ ]hhaĂ ^]j_daĂ
corrispondenti avviene con data contabile +1, generando in tal modo lo sbilancio positivo. 

 
Bn]ĂhaĂ¨L]npepaĂr]nea©ĂokjkĂej_hqoeĂeĂ^kjebe_eĂejĂ]ppao]Ă`eĂnackh]iajpkĂlanĂ_kilhaooeraĂ5.388 migliaia e i 
pagamenti SEPA per 1.635 migliaia. 

 
Si segnala che nel mese di febbraio 2012 è avvenuto il passaggio al sistema contabile e informativo target: 
oltre alla variazione del piano dei conti sono variate anche le composizioni degli aggregati di nota 
integrativa. Per tali motivi alcune aggregazioni possono risultare non perfettamente comparabili nel 
confronto tra esercizi. 
 
=hĂbejaĂ`eĂb]rknenaĂh§kikcajaepåĂ`eĂ_kjbnkjpk(Ă]h_qjaĂ`ahhaĂ]ccnac]vekjeĂ`ahhaĂrk_eĂnelknp]paĂjahh]ĂJkp]Ă
integrativa al bilancio al 31 dicembre 2011 sono state oggetto di riclassifica, fermo restando il totale della 
voce di bilancio 
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SEZIONE 11 - TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DEL PERSONALE - VOCE 110 
 
 
11.1 Trattamento di fine rapporto del personale: variazioni annue   

 
 

H]Ăokppkrk_aĂ>*-Ă¨=__]jpkj]iajpkĂ`ahh§aoan_evek©Ăn]llnaoajp]Ălnej_el]hiajpaĂh]Ănehar]vekjaĂ]Ă_kjpkĂ
a_kjkie_kĂ`ahh§ejpanaopĂ_kop(Ă_daĂn]llnaoajp]Ăh§ejpanaooaĂ]jjqkĂi]pqn]pkĂ`]ĂejevekĂ]jjkĂoqhh§k^^hec]vekjaĂ
nei confronti dei dipendenti. 
HaĂ ¨=hpnaĂ r]ne]vekje©(Ă `eĂ _qeĂ ]hhaĂ okppkrk_eĂ >*.Ă aĂ ?*.(Ă oeĂ nebaneo_kjkĂ ]hhaĂ mqkpaĂ `eĂ bkj`kĂ i]pqn]paĂ
jahh§aoan_evekĂ _kjbhuite agli enti previdenziali esterni (accantonati e riversati) nonché alle cessioni di 
contratto in entrata (B.2) ed in uscita (C.2). Nella sottovoce C.2 confluiscono inoltre gli utili attuariali 
emergenti dalla valutazione peritale in contropartita ad una riserva di patrimonio netto (213 migliaia). 
La sottovoce C.1 si riferisce agli utilizzi del fondo al 31 dicembre 2012. 
Per quanto attiene alla modifica al criterio contabile, si rimanda alla Parte A delle Politiche Contabili- 
sezione Trattamento Fine Rapporto. 

 
--*.*-ĂĂPn]pp]iajpkĂ`eĂbejaĂn]llknpk6Ăr]ne]vekjeĂjahh§aoan_evekĂ`ahĂr]hknaĂ]ppq]haĂ`ahhaĂ

obbligazioni a benefici definiti  

 
 

 
 

(migliaia di euro)

31.12.2012 31.12.2011

A. Esistenze iniziali 9.021 8.688

B. Aumenti 2.092 3.070

B.1  Accantonamento dell'esercizio 247 2.749

B.2  A ltre variazioni 1.845 321

C. Diminuzioni -4.438 -2.737

C.1  Liquidazioni effettuate -2.323 -550

C.2  A ltre variazioni -2.115 -2.187

D. Rimanenze finali 6.675 9.021

(migliaia di euro)

Obbligazioni a benefic i definiti 31.12.2012 31.12.2011

Esistenze iniziali 9.021 8.688

Costo previdenziale relativo alle prestazioni di lavoro 35 -

Costo previdenziale per prestazioni di lavoro passate rilevato - -

Costo previdenziale per prestazioni di lavoro passate non rilevato - -

Oneri finanziari 212 97

Perdite attuariali rilevate 123 561

Perdite attuariali non rilevate - -

Differenze positive di cambio - -

Aumenti - operazioni di riorganizzazione aziendale - -

Contributi dei partecipanti al piano - -

Utili attuariali rilevati -213 -

Utili attuariali non rilevati - -

Differenze negative di cambio - -

Indennità pagate -2.323 -550

Diminuzioni - operazioni di riorganizzazione aziendale - -

Effetto  riduzione del fondo - -

Effetto  estinzione del fondo - -

Altre variazioni in aumento 1.722 2.412

Altre variazioni in diminuzione -1.902 -2.187

Esistenze finali 6.675 9.021

Totale utili attuariali non rilevati - -

Totale perdite attuariali non rilevate - -



 

142 

Il trattamento di fine rapporto è inquadrabile tra i piani a benefici definiti non finanziati.  
H§]iikjp]naĂ`ahĂpn]pp]iajpkĂ`eĂbejaĂn]llknpkĂ`eĂ_qeĂ]hh§]npe_khkĂ.-.,Ă`ahĂ_k`e_aĂ_ereha(Ăi]pqn]pkĂ]hh]Ă`]p]Ă
del 31.12.2012, ammonta a 7.097 migliaia. 
?kiaĂlnareopkĂ`]hĂnackh]iajpkĂ?AĂj*Ă-5-,+.,,1Ă`eĂik`ebe_]Ă`ahhkĂE=OĂ-5Ă¨>ajabe_eĂlanĂeĂ`elaj`ajpe©Ă`]hĂ
corrente esercizio h]ĂOk_eapåĂd]Ăo_ahpkĂh§klvekjaĂ_daĂ_kjoajpaĂ`eĂnehar]naĂejpan]iajpaĂcheĂqpeheĂaĂlan`epaĂ
attuariali in contropartita ad una riserva di patrimonio netto. 
 
 
11.2.2  Trattamento di fine rapporto: stato del fondo  

 
 
Non esistono attività a servizio del piano a benefici definiti.  

 
 

 
11.2.3  Trattamento di fine rapporto: descrizione delle principali ipotesi attuariali  

 
 
Il tasso di sconto utilizzato per le valutazioni attuariali al 31.12.2012 è determinato, con riferimento alla 
durata media ponderata `ahh§k^^hec]vekjaĂ aoeopajpaĂ jaeĂ _kjbnkjpeĂ `aeĂ `elaj`ajpe(Ă oqhh]Ă ^]oaĂ `ahĂ
rendimento dei tassi della Curva Eur Composite al 31/12/2012. 

(migliaia di euro)

31.12.2012 31.12.2011 31.12.2010 31.12.2009

Valore attuale delle obbligazioni

a benefici definiti 6.675 9.021 8.688 8.416

Fair value del piano - - - -

Stato  del fondo -6.675 -9.021 -8.688 -8.416

Descrizione delle principali ipotesi attuariali (IAS 19/120 A.n,o)

Ipotesi attuariali 

31.12.2012

Tasso di sconto 3,10%

Tasso annuo di inflazione 2,00%
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SEZIONE 12 « FONDI PER RISCHI E ONERI - VOCE 120 
 
 
12.1 Fondi per rischi e oneri: composizione  

 
Il contenuto della rk_aĂ¨.*Ă=hpneĂbkj`eĂneo_deĂa`Ăkjane©ĂíĂehhqopn]pkĂ]hĂoq__aooerkĂlqjpkĂ-.*0*  
 
 
12.2 Fondi per rischi e oneri: variazioni annue  
 

 
H]Ăokppkrk_aĂ>*-Ă¨=__]jpkj]iajpkĂ`ahh§aoan_evek©Ă`aeĂBkj`eĂ`eĂmqeao_ajv]Ăn]llnaoajp]Ăh]Ăop]jve]iajpkĂ]hĂĂ
Fondo Complementare per il Personale della Banca del Monte di Parma S.p.A. per adeguarlo alla riserva 
matematica emergente dalla valutazione attuariale. 
La sottovoce B.4 ̈ =hpnaĂr]ne]vekje© degli Oneri per il personale si riferisce alla riclassifica a voce propria del 
fondo per premi di anzianità, precedentemente confluito tra le Altre Passività. 
H]Ăokppkrk_aĂ?*-Ă¨QpehevvkĂ`ahh§aoan_evek©Ă`acheĂ=hpneĂBkj`eĂíĂ`krqp]Ălnej_el]hiajpaĂ]cheĂqpehevzi del fondo 
Oneri di varia natura (3.841 migliaia, di cui 2.085 relative ad oneri di integrazione informatica nel gruppo 
Intesa Sanpaolo). 
H]Ăokppkrk_aĂ?*/Ă¨=hpnaĂr]ne]vekje©Ă`acheĂ=hpneĂBkj`eĂ_kilnaj`aĂh§a__a`ajv]Ă$-*..4Ăieche]e]%ĂoqhĂbkj`kĂ
svalutazione margini su fidi concessi compensata da rettifiche di valore su crediti di segno opposto, il 
rilascio (814 migliaia) del fondo relativo a passività fiscali come dettagliato nella sezione 10 di conto 
a_kjkie_k(Ăh§qpehevvkĂlanĂa__aookĂ$1,,Ăieche]e]%Ă`ahĂbkj`k relativo a perdite potenziali su partecipazioni 
con contestuale accantonamento di rettifiche di valore aĂh§a__a`ajv]Ănehar]p]ĂoqĂ]hpneĂbkj`eĂ_kopepqepeĂ]Ă
fronte di potenziali perdite non realizzatesi (981 migliaia). Nella medesima sottovoce è inoltre confluito il 
riallocamento a Controversie Legali (sottovoce B.4) del fondo costituito a fronte degli oneri connessi alla 
cessione di Padana Riscossioni a Equitalia (459 migliaia). 
 

(migliaia di euro)

Voci/Valori 31.12.2012 31.12.2011

1.  Fondi di quiescenza aziendali 267 -

2.  Altri fondi rischi ed oneri 21.221 27.809

     2.1 controversie legali 7.964 5.145

     2.2 oneri per il personale 11.213 11.883

     2.3 altri 2.044 10.781

TOTALE 21.488 27.809

(migliaia di euro)

Fondi di

quiescenza

Controversi

e legali

Oneri per il 

personale
Altri fondi Totale

A. Esistenze iniziali - 5.145 11.883 10.781 27.809

B. Aumenti 267 3.430 1.071 - 4.768

Operazioni di riorganizzazione aziendale -

B.1 Accantonamento dell'esercizio 267 2.864 429 - 3.560

B.2 Variazioni dovute al passare del tempo - 48 21 - 69

B.3 Variazioni dovute a modifiche del tasso 

di sconto - 59 - - 59

B.4 Altre variazioni - 459 621 - 1.080

C. Diminuzioni - -611 -1.741 -8.737 -11.089

Operazioni di riorganizzazione aziendale -

C.1 Utilizzo nell'esercizio - -511 -1.697 -4.754 -6.962

C.2 Variazioni dovute a modifiche del tasso 

di sconto - - - - -

C.3 Altre variazioni - -100 -44 -3.983 -4.127

D. Rimanenze finali 267 7.964 11.213 2.044 21.488
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12.3 Fondi di quiescenza aziendali a benefici definiti  
 

1. Illustrazione dei fondi  

 

Con riferimento ai fondi di previdenza complementare a prestazione definita, la determinazione dei valori 

]ppq]ne]heĂne_deaopeĂ`]hh§]llhe_]vekjaĂ`ahhkĂE=OĂ-5Ă¨>ajabe_eĂ]eĂ`elaj`ajpe©ĂreajaĂabbappq]p]Ă`]ĂqjĂ=ppq]nekĂ

indipendente(Ă_kjĂh§qpehevvkĂ`ahĂ¨iapk`kĂ`eĂlnkeavekjaĂqjep]ne]©Ă$lnkfa_pĂQjepĂ?na`epĂIapdk`%(Ă_kiaĂ

evidenziato in dettaglio nella parte A « Politiche contabili. 

 

La banca risulta obbligata nei confronti di una speciale sezione a prestazione definita del Fondo Pensione 

Complementare per il Personale della Banca Monte Parma S.p.A., in cui sono confluiti due pensionati 

precedentemente in carico ad un fondo interno alla banca. 

 

 

 

 
12.4 Fondi per rischi ed oneri -  altri fondi  
 
CheĂ¨]hpneĂbkj`eĂlanĂneo_deĂa`Ăkjane©Ăej_hq`kjk6Ă 
 

-  op]jve]iajpeĂlanĂ¨_kjpnkranoeaĂhac]he©6ĂĂoeĂnebaneo_kjkĂ]Ălan`epaĂlnaoqjpaĂoqĂ_]qoaĂl]ooeraĂlanĂ
(3.826 migliaia),  revocatorie fallimentari (3.366 migliaia), cause di lavoro (226 migliaia), cause 
passive collegate a posizioni in sofferenza (89 migliaia) e altre vertenze (457 migliaia); 

-  op]jve]iajpeĂ]ĂbnkjpaĂ`eĂ¨kjaneĂlanĂehĂlanokj]ha©(ĂĂ`aopej]peĂ]Ăbnkjpacce]na6 
-  per 10.421 migliaia, gli impegni assunti per iniziative di esodo incentivato conseguenti 
]hh§]__kn`kĂopelqh]pkĂejĂ`]p]Ă14 gennaio 2012; 

-  lanĂ32-Ăieche]e](Ăh§ankc]vekjaĂ`aeĂlnaieĂ`eĂ]jve]jepåĂ]eĂ`elaj`ajpeĂ`apaniej]peĂoqhh]Ă^]oaĂ`eĂ
perizia redatta da Attuario indipendente; 

-  per 31 migliaia, oneri per ulteriori importi da erogare al personale dipendente; 
-  altri stanziamenti costituiti a fronte delle seguenti fattispecie: riacquisto prestiti obbligazionari 

emessi (854 migliaia), passività fiscali potenziali (210 migliaia) e oneri di diversa natura (980 
migliaia). 

 
 
12.4.1  Fondi per rischi ed oneri « paileope_]Ălnareop]ĂlanĂh§eileackĂ`ahhaĂlnklneaĂneoknoaĂejĂianepkĂ
alle obbligazioni maggiormente significative  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

31/12/2012

Fondi oneri diversi per controversie legali

- cause passive 14 mesi

- revocatorie fallimentari e cause connesse a sofferenze 21 mesi

Fondi oneri diversi per il personale

- oneri iniziative incentivazione esodo 25 mesi
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SEZIONE 13 « AZIONI RIMBORSABILI « VOCE 140 
 
JkjĂoeĂnehar]jkĂrk_eĂ]rr]hkn]paĂlanĂhaĂp]^ahha(ĂlnareopaĂ`]hh]Ă>]j_]Ă`§Ep]he](Ănah]peraĂ]hh]Ă¨OavekjaĂ-/Ă« Azioni 
nei^kno]^ehe© 
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SEZIONE 14 « PATRIMONIO DELL'IMPRESA « VOCI 130, 150, 160, 170, 180, 190 E 200  
 
 
14.1 "Capitale" e "Azioni proprie": composizione  
 
EhĂ¨?]lep]haĂok_e]ha©ĂíĂ_kopepqepkĂ`]Ăj*Ă--*0,,*,,,Ă]vekjeĂkn`ej]neaĂaĂneoqhp]Ăejpan]iajpaĂrano]pk* 

 
 

14.2 Capitale  - Numero azioni: variazioni annue  
 

 
 
 
14.3 Capitale: altre informazioni  
 
Come precisato più sopra, le azioni  aoeopajpeĂ]hh§ejevekĂ`ahh§aoan_evekĂ2012 risultano pari a 2.800.000 e sono 
prive di valore nominale; le azioni  emesse nel corso del 2012, hanno un valore nominale di euro 10,00. Ila 
Capitale sociale è pari complessivamente a euro 147.359.895. 
 

Voci/Tipologie Ordinarie Altre

A. Azioni esistenti allôinizio dellôesercizio 2.800.000 -

- interamente liberate 2.800.000 -

- non interamente liberate - -

A.1 Azioni proprie (-) - -

A.2 Azioni in circo lazione: esistenze iniziali 2.800.000 -

B. Aumenti 8.600.000 -

B.1 Nuove emissioni 8.600.000 -

 - a pagamento: 8.600.000 -

   operazioni di aggregazioni di imprese - -

   conversione di obbligazioni - -

   esercizio  di warrant - -

   altre - -

 - a tito lo  gratuito : - -

   a favore dei dipendenti - -

   a favore degli amministratori - -

   altre - -

B.2 Vendita di azioni proprie - -

B.3 Altre variazioni  - -

C. Diminuzioni - -

C.1 Annullamento - -

C.2 Acquisto  di azioni proprie - -

C.3 Operazioni di cessione di imprese - -

C.4 Altre variazioni - -

D. Azioni in circo lazione: rimanenze finali 11.400.000 -

D.1 Azioni proprie (+) - -

D.2 Azioni esistenti alla fine dellôesercizio11.400.000 -

  - interamente liberate 11.400.000 -

  - non interamente liberate - -



 

147 

14.4 Riserve di utili: altre informazioni  
 
Le riserve da valutazione ammontano a 2.035 migliaia ed includono le riserve da valutazione delle attività 
disponibili per la vendita, degli utili attuariali sul Tfr e nonché le riserve di copertura dei flussi finanziari. 
 
EjĂ kppailan]jv]Ă ]hh§]np*Ă .0.3(Ă j*0Ă aĂ 3Ă ^eoĂ `ahĂ _k`e_aĂ _ereha(Ă oeĂ nelknp]Ă `eĂ oacqepkĂ ehĂ `app]chekĂ `ahh]Ă
_kilkoevekjaĂ `ahĂ l]pneikjekĂ jappkĂ `ahh]Ă >]j_](Ă ao_hqokĂ ehĂ neoqhp]pkĂ jappkĂ `ahh§aoan_evek(Ă _kjĂ
h§are`ajve]vekjaĂ`ahh§knecejaĂaĂ`ahĂcn]`kĂ`eĂ`eolkje^ehepåĂe distribuibilità delle diverse poste e gli utilizzi 
avvenuti negli ultimi tre esercizi. 
 

 
14.5 Strumenti di capitale: composizione e variazione annue  
 
JkjĂoeĂnehar]jkĂrk_eĂ]rr]hkn]paĂlanĂh]Ăp]^ahh](Ălnareop]Ă`]hh]Ă>]j_]Ă`§Ep]he](Ă-0*1Ă¨OpnqiajpeĂ`eĂ_]lepale: 
_kilkoevekjaĂaĂr]ne]vekjeĂ]jjqa©* 

 
 

14.6 Altre informazioni  
  
JkjĂoeĂnehar]jkĂrk_eĂ]rr]hkn]paĂlanĂh]Ăp]^ahh](Ălnareop]Ă`]hh]Ă>]j_]Ă`§Ep]he](Ă-0*2Ă¨=hpnaĂejbkni]vekje©* 
 
 

Importo  al 

31/12/2012

Quota

capitale

Quota

utili

Quota utili in 

sospensione 

d'imposta

Possibilità di 

utilizzazione 

(a)

Riepilogo utilizzazioni 

effettuate negli ultimi tre 

esercizi

Patrimonio  netto

ï  Capitale sociale 147.360 147.360 - - - -40.240

ï  Sovraprezzi di emissione 61.085 61.085 - - A, B, C -64.653

ï  Riserva legale 29.472 29.472 - - A(1), B -6.489

ï  Riserva straordinaria - - - - A, B, C -

Riserve da valutazione:

ï  Riserva da valutazione AFS 1.867 - 1.867 - (2) -743

ï  Riserva di utili e perdite attuariali 155 - 155 - (2) -

ï  Riserva di copertura flussi finanziari13 13 (2)

Totale Capitale e Riserve 239.952 237.917 2.035 - - -                                                

Quota non distribuibile (b) - - - - - -                                                

(1) Utilizzabile per aumento di capitale (A) per la quota che supera un quinto  del capitale sociale.

Gli utilizzi del Capitale Sociale (40.240 migliaia), della riserva legale (6.489 migliaia) e delle riserve AFS (743 migliaia), avvenuti nel corso del 2011, sono stati effettuati per

la costituzione della riserva per copertura perdite. La riserva sovrapprezzi è stata utilizzata nel 2010 per coprire la perdita rilevata al 31/12/2009 (15.061migliaia), nel 2011

per coprire una quota parte (9.729) della perdita al 31/12/2010, nel 2012 per ricostituire la Riserva Legale (29.472 migliaia), per coprire la quota parte (9.648 migliaia) della

perdita rilevata nell'esercizio  2011  non  coperta dall'apposita riserva nonché per la ricostituzione della riserva AFS Cedacri (743 migliaia).

Le riserve da valutazione sono state ricomprese nellôambitodelle riserve di utili stante che si tratta o di riserve destinate a confluire nel conto economico al momento

del realizzo o  estinzione delle corrispondenti attività o  passività ovvero di riserve sostanzialmente assimilabili a riserve di utile.

(a) A = per aumento di capitale; B = per copertura perdite; C = per distribuzione ai soci.

(2) La riserva è indisponibile ai sensi dell'art. 6 del D.Lgs. N. 38/2005.
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ALTRE INFORMAZIONI 
 
 
1. Garanzie  rilasciate e impegni  

 
 
Gli impegni di banche a utilizzo certo sono costituiti da titoli da ricevere da controparti bancarie. 

 
 
 
2. Attività costituite a garanzia di proprie passività e impegni  

 
HaĂĂ¨=pperepåĂbej]jve]neaĂ`apajqpaĂlanĂh]Ăjackve]vekja¨ĂokjkĂ_kopepqepaĂ`]6 
 

- titoli a cauzione a fronte ̀ ahh§aieooekjaĂ`aeĂlnklneĂ]ooacjeĂ_en_kh]neĂlan 900 migliaia 

- titoli a garanzia di altre operazioni per 23.400 migliaia. 
 
 
 

(migliaia di euro)

Operazioni 31.12.2012 31.12.2011

1) Garanzie rilasciate di natura finanziaria 15.532 26.201

a) Banche 3.675 4.265

b) Clientela 11.857 21.936

2) Garanzie rilasciate di natura commerciale 126.345 147.625

a) Banche 238 238

b) Clientela 126.107 147.387

3) Impegni irrevocabili a erogare fondi 60.151 131.038

a) Banche 267 -

- a utilizzo certo 267 -

- a utilizzo incerto - -

b) Clientela 59.884 131.038

- a utilizzo certo - 919

- a utilizzo incerto 59.884 130.119

4) Impegni sottostanti ai derivati su crediti: 

vendite di protezione - -

5) Attività costituite in garanzia di obbligazioni di terzi - -

6) A ltri impegni - -

TOTALE 202.028 304.864

(migliaia di euro)

Portafogli 31.12.2012 31.12.2011

1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 23.856 24.827

2. Attività finanziarie valutate al fair value - -

3. Attività finanziarie disponibili per la vendita - -

4. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza - 9.466

5. Crediti verso banche - 726

6. Crediti verso clientela - -

7. Attività materiali - -

TOTALE 23.856 35.019
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3. Informazioni sul leasing operativo  

 
OeĂoacj]h]Ă_daĂeĂ_kopeĂnehar]peĂjahĂ_knokĂ`ahh§aoan_evekĂlanĂolaoaĂnah]peraĂ]`Ă]qpkrae_kheĂa macchine 
`§qbbe_ek(Ănehar]paĂjahh]Ărk_aĂ]llnklne]p]ĂejĂ^]oaĂ]hh]Ăj]pqn]Ă`ahĂ^aja(ĂjkjĂ_kilnaj`kjkĂmqkpaĂ`eĂ
canoni potenziali di locazione. 

 
 
4. Gestione e intermediazione per conto terzi  

 

 
Jahh]Ă¨Jackve]vekjaĂ`eĂopnqiajpeĂbej]jve]neĂlanĂ_kjpkĂpanve©ĂcheĂeilknpeĂoeĂnebaneo_kjkĂ]eĂcontrovalori delle 
operazioni effettuate dalla clientela. 
 
Jahh]Ărk_aĂ¨?qopk`e]ĂaĂ]iiejeopn]vekjaĂ`eĂpepkhe©Ăbecqn]jkĂpepkheĂkccappkĂ`eĂ_kjpn]ppeĂ`eĂ_qopk`e]ĂaĂ
amministrazione in base al loro valore nominale. Pertanto non sono comprese quote di O.I.C.R. 
collocate a terzi in deposito amministrato presso la banca Depositaria per un valore nominale di 75 
migliaia. 
I titoli denominati in valuta sono convertiti in euro al cambio a pronti di fine dicembre. 
Tra i titoli di terzi in deposito e depositati presso terzi non rientrano quelli temporaneamente ceduti in 
operazioni di pronti contro termine. 
 
H]Ărk_aĂ¨=hpnaĂklan]vekje©Ă_kilnaj`a: 
- h§]pperepåĂ`eĂne_avekjaĂaĂpn]oieooekjaĂ`eĂkn`ejeĂlanĂ02,*.54Ăieche]e] 
- il valore nominale dei crediti di terzi ricevuti per h§ej_]ookĂlanĂ.2.*/0-Ăieche]e]* 

 

(migliaia di euro)

Tipologia servizi 31.12.2012

1. Esecuzione di ordini per conto della clientela

a)  Acquisti -

1.  regolati -

2.  non regolati -

b)  Vendite 1.003

1.  regolate 1.003

2.  non regolate -

2. Gestioni di portafogli -

a)  individuali -

b)  co llettive -

3. Custodia e amministrazione di tito li 3.236.771

a)  tito li di terzi in deposito: connessi con lo  svolgimento di banca depositaria 

    (escluse le gestioni patrimoniali) -

1.  tito li emessi dalla banca che redige il bilancio -

2.  altri tito li -

b)  altri tito li di terzi in deposito (escluse gestioni patrimoniali): altri 1.622.041

1.  tito li emessi dalla banca che redige il bilancio 403.333

2.  altri tito li 1.218.708

c)  tito li di terzi depositati presso terzi 1.579.257

d)  tito li di proprietà depositati presso terzi 35.473

4. Altre operazioni 730.639
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Parte C « Informazioni sul conto economico 
 
 

SEZIONE 1  « GLI INTERESSI - VOCI 10 E 20 
 
 

1.1 Interessi attivi e proventi assimilati: composizione  

 
 
Tra i crediti verso clientela sono ricompresi interessi attivi su attività deteriorate per 717 migliaia di 
euro. 
 

 
1.2 Interessi attivi e proventi assimilati: differenziali relativi alle operazioni di copertura   

 
Le informazioni sui differenziali relativi alle operazioni di copertura sono state illustrate nella tab. 1.5, 
in quanto il saldo è incluso negli interessi passivi. 

 
 

1.3 Interessi attivi e proventi assimilati: altre informazioni  
 
1.3.1 Interessi attivi su attività finanziarie in valuta  

 
Gli interessi attivi su attività finanziarie in valuta ammontano al 31 dicembre 2012 a 70 migliaia. 

 
1.3.2 Interessi attivi su operazioni di leasing finanziario  

 
La società non svolge attività di leasing finanziario. 

(migliaia di euro)

1. Attività f inanziarie detenute per 

la negoziazione 1.138 - - 1.138 776

2. Attività f inanziarie disponibili per 

la vendita - - - - - 

3. Attività f inanziarie detenute sino 

alla scadenza 125 - - 125 567

4. Crediti verso banche 57 368 - 425 1.960

5. Crediti verso clientela 127 76.612 - 76.739 84.407

6. Attività f inanziarie valutate al 

fair value - - - - - 

7. Derivati di copertura  X X - - - 

8. Altre attività X X 19 19 4

TOTALE 1.447 76.980 19 78.446 87.714

2011Voci/Forme tecniche
Altre

operazioni
2012

Titoli di 

debito
Finanziamenti
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1.4 Interessi passivi e oneri assimilati: composizione   

 
 
JahhaĂrk_eĂ¨.*Ă@a^epeĂranokĂ^]j_da©ĂaĂ¨/*Ă@a^epeĂranokĂ_heajpah]©ĂokjkĂej_hqoeĂ]j_daĂcheĂejpanaooeĂoqĂ
operazioni di pronti contro termine di raccolta. 

 
 
1.5 Interessi passivi e oneri assimilati: differenziali relativi alle operazioni di copertura  
 

 
 
1.6 Interessi passivi e oneri assimilati: altre informazioni  
 
1.6.1 Interessi passivi su passività in valuta  
 

Gli interessi passivi su passività in valuta ammontano al 31 dicembre 2012 a 37 migliaia. 
 
 

1.6.2 Interessi passivi su passività per operazioni di leasing finanziario  
 

La società non svolge attività di leasing finanziario. 
 
 

 

(migliaia di euro)

1. Debiti verso banche centrali - X - - 418

2. Debiti verso banche 6.667 X 2 6.669 12.610

3. Debiti verso clientela 9.762 X - 9.762 9.903

4. T itoli in circolazione X 15.264 - 15.264 20.400

5. Passività f inanziarie di negoziazione - - - - - 

6. Passività f inanziarie valutate al fair value - - - - - 

7. Altre passività e fondi X X - - - 

8. Derivati di copertura X X 1.806 1.806 1.278

TOTALE 16.429 15.264 1.808 33.501 44.609

Altre

operazioni
2011Voci/Forme tecniche Debiti T itoli 2012

(migliaia di euro)

Voci 2012 2011

A. Differenziali positivi relativi a operazioni di copertura 1.887 950

B. Differenziali negativi relativi a operazioni di copertura -3.693 -2.228

C. Saldo (A - B) -1.806 -1.278
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SEZIONE 2  « LE COMMISSIONI - VOCI 40 E 50 
 
 
2.1 Commissioni attive: composizione  

 
 
HaĂ_kiieooekjeĂ]pperaĂej`e_]paĂ]hh]Ăokppkrk_aĂf%Ă¨]hpneĂoanreve©Ălnaoajp]jk( per il 2012, il seguente 
dettaglio in migliaia di euro: 
 
- Finanziamenti concessi 3.254 
- Servizio Carte di credito 1.222 
- Servizio Bancomat 1.110 
- Altri  servizi 228 
 
 
 

(migliaia di euro)

T ipologia servizi/Valore
2012 2011

A)  Garanzie rilasciate 1.334 1.519

B)  Derivati su crediti - - 

C)  Servizi di gestione, intermediazione e consulenza: 10.491 10.013

1. negoziazione di strumenti f inanziari 36 313

2. negoziazione di valute 221 595

3. gestioni di portafogli - 1.062

3.1. individuali - 1.062

3.2. collettive - - 

4. custodia e amministrazione di titoli 251 541

5. banca depositaria - - 

6. collocamento di titoli 5.460 3.842

7. attività di ricezione e trasmissione di ordini 1.214 1.267

8. attività di consulenza - - 

8.1. in materia di investimenti - - 

8.2. in materia di struttura f inanziaria - - 

9. distribuzione di servizi di terzi 3.309 2.393

9.1. gestioni di portafogli 695 - 

  9.1.1. individuali 695 - 

  9.1.2. collettive - - 

9.2. prodotti assicurativi 2.416 2.203

9.3. altri prodotti 198 190

D)  Servizi di incasso e pagamento 2.449 5.116

E)  Servizi di servicing per operazioni di cartolarizzazione - - 

F)  Servizi per operazioni di factoring - - 

G)  Esercizio di esattorie e ricevitorie - - 

H)  Attività di gestione si sistemi multilaterali di scambio - - 

I)  Tenuta e gestione dei conti correnti 10.637 7.400

J)  Altri servizi 5.814 8.659

TOTALE 30.725 32.707
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2.2 Commissioni attive: canali distributivi dei prodotti e servizi   

 
 
 
 
2.3 Commissioni passive: composizione  

 
 
Jahh]Ăokppkrk_aĂ¨AĂ« =hpneĂoanreve©ĂokjkĂej_hqoe( per il 2012, 82 migliaia per servizi bancomat, 257 
migliaia per servizi carte di credito e 314 migliaia per altri servizi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(migliaia di euro)

Canali/Valori
2012 2011

A) Presso propri sportelli 8.763 7.297

1.  gestioni di portafogli 695 1.062

2.  collocamento di titoli 5.460 3.842

3.  servizi e prodotti di terzi 2.608 2.393

B) Offerta fuori sede - - 

1.  gestioni di portafogli - - 

2.  collocamento di titoli

3.  servizi e prodotti di terzi - - 

C) Altri canali distributivi 6 - 

1.  gestioni di portafogli - - 

2.  collocamento di titoli - - 

3.  servizi e prodotti di terzi 6 - 

(migliaia di euro)

Servizi/Valori
2012 2011

A)  Garanzie ricevute 679 87

B)  Derivati su crediti - - 

C)  Servizi di gestione e intermediazione: 252 174

1.  negoziazione di strumenti f inanziari - 149

2.  negoziazione di valute - - 

3.  gestioni di portafogli: - 25

3.1  proprie - 25

3.2  delegate da terzi - - 

4.  custodia e amministrazione di titoli 252 - 

5.  collocamento di strumenti f inanziari - - 

6.  offerta fuori sede di strumenti f inanziari, prodotti e  servizi - - 

D)  Servizi di incasso e pagamento 586 1.050

E)  Altri servizi 653 300

TOTALE 2.170 1.611
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SEZIONE 3 « DIVIDENDI E PROVENTI SIMILI  - VOCE 70 
 
 
3.1 Dividendi e proventi simili: composizione  

 
 
 
H]Ăokppkrk_aĂ¨@*ĂL]npa_el]vekje©Ă]__kcheaĂehĂ`ere`aj`kĂej_]oo]pkĂ`]hh]Ă>]j_]Ă`§Ep]he]* 

  
 
 

(migliaia di euro)

Dividendi Proventi da

quote di

O.I.C.R.

Dividendi Proventi da

quote di

O.I.C.R.

A.  Attività finanziarie detenute per la negoziazione - - 1 - 

B.  Attività finanziarie disponibili per la vendita - - 3 - 

C.  Attività finanziarie valutate al  fair value - - - - 

D.  Partecipazioni 2 X - X

TOTALE 2 - 4 -

    2011    2012

Voci/Proventi
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SEZIONE 4 « IL RISULTATO NETTO DELL'ATTIVITÀ DI NEGOZIAZIONE - VOCE 80 

 

 
0*-ĂNeoqhp]pkĂjappkĂ`ahh§]pperepåĂ`eĂjackve]vekja6Ă_kilkoevekjaĂ 

 
 
 
Nella colonna Risultato netto sono inclusi gli utili, perdite, plusvalenze e minusvalenze da operazioni su 
valute e da derivati su valute e oro. 
 
=hh§ejpanjkĂ `ahĂ neoqhp]pkĂ `eĂ jackve]vekjaĂ okjkĂ ne_kilnaoeĂ ]j_daĂ h]Ă r]ne]vekjaĂ `eĂ b]enĂ r]hqaĂ a`Ă eĂ
differenziali liquidati relativi a 3 IRS di negoziazione del veicolo San Vitale 1 per circa 300 mila euro. 
 
EhĂ_]i^e]iajpkĂ`eĂ_nepanekĂ_kjp]^ehaĂnah]perkĂ]eĂ_kjpn]ppeĂ`aner]peĂ]bbanajpeĂh§klan]vekjaĂO]jrep]haĂ-(Ăd]Ă
comportato la rilevazione di effetti positivi per 565 migliaia come specificato in dettaglio nella Parte A 
delle Politiche Contabili, alla sevekjaĂ¦klan]vekjeĂ`eĂ_]npkh]nevv]vekja§* 

 
 

(migliaia di euro)

Operazioni/Componenti reddituali

Plusvalenze               Utili

da

negoziaz.

Minusval.             Perdite

da

negoziaz.

Risultato

netto                  

1.  Attività finanziarie di negoziazione 1.138 215 -3 -2 1.348

1.1  Tito li di debito 1.138 215 -3 -2 1.348

1.2  Tito li di capitale - - - - - 

1.3  Quote di O.I.C.R. - - - - - 

1.4  Finanziamenti - - - - - 

1.5  A ltre - - - - - 

2.  Passività finanziarie di negoziazione - - - - - 

2.1  Tito li di debito - - - - - 

2.2  Debiti - - - - - 

2.3  A ltre - - - - - 

3.  Attività e passività finanziarie: differenze di cambio X X X X 391

4.  Strumenti derivati 379 1.113 -1.176 -1.102 -781

      4.1 Derivati finanziari: 379 1.113 -1.176 -1.102 -781

   - su tito li di debito  e tassi di interesse 379 1.113 -639 -1.102 -249

   - su tito li di capitale e indici azionari - - -537 - -537

   - su valute e oro X X X X 5

   - altri - - - - - 

      4.2 Derivati su crediti - - - - - 

TOTALE 1.517 1.328 - 1.179 - 1.104 958
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SEZIONE 5 « IL RISULTATO NETTO DELL'ATTIVITÀ DI COPERTURA - VOCE 90 
 
 
1*-ĂNeoqhp]pkĂjappkĂ`ahh§]pperepåĂ`eĂ_klanpqn]6Ă_kilkoevekjaĂ 

 
 
=hh§ejpanjkĂ`ahĂneoqhp]pkĂ`eĂ_klanpqn]ĂíĂne_kilnaokĂ]j_daĂehĂneoqhp]pkĂ`eĂ_klanpqn]Ă`ahĂrae_khkĂO]jRep]haĂ-ĂlanĂ
'-51Ăieche]e]Ă`eĂaqnk(Ănah]pereĂ]`Ăqj]Ăopn]pace]Ă`eĂ_klanpqn]Ă`eĂI]_nkĂB]enĂR]hqaĂDa`caĂ`ahh§=pperkĂ_daĂd]Ă
come sottostante i mutui oggetto di cartolarizzazione.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(migliaia di euro)

Componenti reddituali/Valori
2012 2011

A. Proventi relativi a:

A.1 derivati di copertura del fair value 483 610

A.2 attività finanziarie coperte (fair value) 3.497 2.074

A.3 passività finanziarie coperte (fair value) 958 761

A.4 derivati finanziari di copertura dei flussi finanziari - - 

A.5 attività e passività in valuta - - 

Totale proventi dell'attività di copertura (A) 4.938 3.445

B. Oneri relativi a:

B.1 derivati di copertura del fair value -3.398 -2.874

B.2 attività finanziarie coperte (fair value) -276 -183

B.3 passività finanziarie coperte (fair value) -1.460 -468

B.4 derivati finanziari di copertura dei flussi finanziari - - 

B.5 attività e passività in valuta - - 

Totale oneri dell'attività di copertura (B) - 5.134 - 3.525

C. Risultato netto dell'attività di copertura (A -  B) - 196 - 80
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SEZIONE 6 « UTILI (PERDITE) DA CESSIONE/RIACQUISTO - VOCE 100 
 
 
6.1 Utili (Perdite) da cessione/riacquisto: composizione   

 
 
Il risultato da riacquisto delle passività finanzianea(ĂlanĂ4,Ăieche]e](Ă]__kcheaĂh§abbappkĂ`ahhkĂoikjp]ccekĂ
parziale delle operazioni di copertura delle poste a vista a seguito della intervenuta revisione della 
modellizzazione della raccolta a vista stabile. 
 
Il risultato economico evidenziato al punto 4. si riferisce alla cessione nel corso del 2012 delle attività 
finanziarie detenute sino a scadenza per effetto del cambiamento del modello organizzativo della Banca 
che non prevede la detenzione di attività della specie.  
  

(migliaia di euro)

2012

Utili Perdite Risultato

netto

Utili Perdite Risultato

netto

Attività finanziarie

1.  Crediti verso banche - - - - - - 

2.  Crediti verso clientela 2 - 2 - - - 

3.  Attività finanziarie disponibili per la vendita - - - - - - 

      3.1 Tito li di debito  - - - - - - 

      3.2 Tito li di capitale - - - - - - 

      3.3 Quote di O.I.C.R. - - - - - - 

      3.4 Finanziamenti - - - - - - 

4.  Attività finanziarie detenute sino alla 

scadenza 24 -6 18 - - - 

Totale attività 26 - 6 20 -  -  -  

Passività finanziarie

1.  Debiti verso banche - - - - - - 

2.  Debiti verso clientela 80 - 80 - - - 

3.  Tito li in circo lazione - - - - -104 -104

Totale passività 80 -  80 -  - 104 - 104

Voci/Componenti reddituali

            2011
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SEZIONE 7 « IL RISULTATO NETTO DELLE ATTIVITÀ E PASSIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR 
VALUE « VOCE 110 

 

 

JkjĂoeĂnehar]jkĂrk_eĂ]rr]hkn]paĂlanĂh]Ăp]^ahh](Ălnareop]Ă`]hh]Ă>]j_]Ă`§Ep]he](Ănah]per]Ă]hh]Ă¨OavekjaĂ3Ă« Il 

risultato netto delle ]pperepåĂaĂl]ooerepåĂbej]jve]neaĂr]hqp]paĂ]hĂb]enĂr]hqa©Ă« rk_aĂ--,© 
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SEZIONE 8 « LE RETTIFICHE/RIPRESE DI VALORE NETTE PER DETERIORAMENTO - VOCE 130 
 
 
8.1 Rettifiche di valore nette per deterioramento di crediti: composizione  

 
 
Il valore negativo globale di «36.450 migliaia rappresenta lo sbilancio tra rettifiche di valore 
complessive per « 45.400 migliaia e riprese di valore per + 8.950 migliaia, delle quali  3.378 migliaia 
oeĂnebaneo_kjkĂ]ĂejpanaooeĂ]ppereĂ`aner]jpeĂ`]hh§abbappkĂ`eĂlnkcnaooerkĂ]jjqhh]iajpkĂ$¨_*`*Ăoikjp]iajpk©%Ă
`ahh§Ăknecej]nekĂabbappkĂ`eĂ]ppq]hevv]vekjaĂ$_*`*ĂabbappkĂpeiaĂr]hqa%ĂoqĂlkoevekjeĂeo_neppaĂ]Ă_na`epeĂejĂ
sofferenza, incagliati e ristrutturati. 
H§]iikjp]naĂej`e_]pkĂ`ahhaĂnelnaoaĂ`eĂr]hkna(Ănecq]n`]Ăoe]Ălosizioni di crediti deteriorati per le quali 
sono state operate riprese analitiche a livello di singolo rapporto (c.d. specifiche) per 7.465 migliaia 
che posizioni di credito in bonis (per 1.485 migliaia). 

 

 
8.2 Rettifiche di valore nette per deteriorament o di attività finanziarie disponibili per la vendita: 

composizione  
 

 
 

Le rettifiche di valore su titoli di capitale fanno riferimento alla svalutazione per impairment di Centro 
Agroalimentare e Logistica Scrl (448 migliaia), Cedacri SpA (1.375 migliaia), Consorzio Agrario di 
Parma Scrl (20 migliaia), Società Economia Parmense Srl (2 migliaia) e SO.GE.A.P. Aereoporto di Parma 
Spa (67 migliaia).  

 
 
 
 
 
 
 

(migliaia di euro)

2012

cancellaz. altre da 

interessi

altre 

riprese

da 

interessi

altre 

riprese

A.  Crediti verso banche - - - - - - - - - 

-  Finanziamenti - - - - - - - - - 

-  Titoli di debito - - - - - - - - - 

B.  Crediti verso clientela -20 -45.380 - 3.378 4.087 - 1.485 -36.450 -56.750

  Crediti deteriorati -  -  -  -  -  -  -  -  -  

  Acquistati

-  Finanziamenti - - X - - - X - - 

-  Titoli di debito - - X - - - X - - 

Altri crediti - 20 - 45.380 -  3.378 4.087 -  1.485 - 36.450 - 56.750

-  Finanziamenti -20 -45.380 - 3.378 4.087 - 1.485 -36.450 -56.750

-  Titoli di debito - - - - - - - - - 

C.  Totale - 20 - 45.380 -  3.378 4.087 -  1.485 - 36.450 - 56.750

2011

Di

portafaglio

Operazioni/Componenti 

reddituali
Di portafoglioSpecifiche

Rettifiche di valore

Specifiche

Riprese di valore

2012

cancellaz. altre da

interessi

altre

riprese

A.  Tito li di debito - - - - - - 

B.  Tito li di capitale - -1.912 X X -1.912 -689

C.  Quote di O.I.C.R. - - X - - -123

D.  Finanziamenti a banche - - - - - - 

E.  Finanziamenti a clientela - - - - - - 

F.  Totale -  - 1.912 -  -  - 1.912 - 812

2011

Operazioni/Componenti reddituali

Rettifiche di valore Riprese di valore

Specifiche Specifiche
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8.3 Rettifiche di valore nette per deterioramento di attività finanziarie detenute sino alla 
scadenza: composizione  
 
JkjĂoeĂnehar]jkĂrk_eĂ]rr]hkn]paĂlanĂh]Ăp]^ahh](Ălnareop]Ă`]hh]Ă>]j_]Ă`§Ep]he]Ă4*/Ă¨Nappebe_daĂ`eĂr]hknaĂjappaĂ
per deterioramento di attivipåĂbej]jve]neaĂ`apajqpaĂbejkĂ]hh]Ăo_]`ajv]6_kilkoevekja©* 
 
 
 
 

8.4 Rettifiche di valore nette per deterioramento di altre operazioni finanziarie: composizione  

 
 
La voce, avvalorata per -198 migliaia, si riferisce al saldo negativo tra le rettifiche di valore (545 
migliaia) e le riprese (347 migliaia) a fronte rispettivamente di accantonamenti e utilizzi del fondo 
garanzie rilasciate, costituito a fronte di impegni di firma rilasciati dalla Banca a favore della propria 
clientela. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(migliaia di euro)

2012

cancellaz. altre da

interessi

altre

riprese

da

interessi

altre

riprese

A.  Garanzie rilasciate - -545 - - - - 347 -198 1.864

B.  Derivati su crediti - - - - - - - - - 

C.  Impegni ad erogare fondi - - - - - - - - - 

D.  A ltre operazioni - - - - - - - - - 

E.  Totale -  - 545 -  -  -  -  347 - 198 1.864

Operazioni/Componenti 

reddituali

Rettifiche di valore Riprese di valore 2011

Specifiche Di

portaf.

Specifiche Di portafoglio
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SEZIONE 9 - LE SPESE AMMINISTRATIVE - VOCE 150 
 
 
9.1 Spese per il personale: composizione  

 
 
L§eilknpkĂ`eĂ-.841 migliaia esposto alla voce c) indennità di fine rapporto del 2011 contiene gli 
importi versati ai fondi pensione esterni, che per il 2012 sono stati esposti al punto g) versamenti ai 
fondi di previdenza complementari esterni « a contribuzione definita. 
 

9.2  Numero medio dei dipendenti per categoria  
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

(migliaia di euro)

T ipologia di spese/Valori 2012 2011

1) Personale dipendente 29.753 36.658

a) salari e stipendi 20.107 25.221

b) oneri sociali 5.424 7.074

c) indennità di f ine rapporto - 1.841

d) spese previdenziali - - 

e) accantonamento al trattamento di f ine rapporto del personale 370 347

f) accantonamento al fondo trattamento di quiescenza e obblighi 

simili: 267 10

- a contribuzione definita - - 

- a benefici definiti 267 10

g) versamenti ai fondi di previdenza complementare esterni: 2.020 772

- a contribuzione definita 2.020 769

- a benefici definiti - 3

h) costi derivanti da accordi di pagamento basati 

su propri strumenti patrimoniali - - 

i) altri benefici a favore dei dipendenti 1.565 1.393

2) Altro personale in attività 12 485

3) Amministratori e Sindaci 447 744

4) Personale collocato a riposo - - 

5) Recuperi di spese per dipendenti distaccati presso altre aziende -228 -146

6) Rimborsi di spese per dipendenti di terzi distaccati presso la società 1.079 342

TOTALE 31.063 38.083

2012 2011

Personale dipendente

a) dirigenti 12 11

b) to tale quadri direttivi 168 194

c) restante personale dipendente 351 371

Altro  personale - - 

TOTALE 531 576
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9.3 Fondi di quiescenza aziendali a benefici definiti: totale costi  
 

Le componenti economiche relative al Fondo Pensione Complementare per il Personale di Banca 
Monte Parma, pari a 267 migliaia, sono confluite tra le spese del personale « accantonamento al 
trattamento di quiescenza a prestazione definita (riga f - tabella 9.1). 
 
 

9.4  Altri benefici a favore di dipendenti  
 
Jahh]Ălkop]Ă¨]hpneĂ^ajabe_eĂ]Ăb]rknaĂ`eĂ`elaj`ajpe©Ăokjk(Ăpn]Ăh§]hpnk(Ă_kilnaoeĂkjaneĂokopajqpeĂlanĂlkhevvaĂ
sanitarie ai dipendenti per 542 migliaia, ticket pasto per 459 ieche]e]ĂaĂh§]__]jpkj]iajpkĂ]hĂbkj`kĂ
premi di anzianità per 224 migliaia, nonché altri oneri netti per 120 migliaia. 
Sono inoltre ricompresi oneri per esodi 2012 per 220 migliaia. 
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9.5 Altre spese amministrative: composizione    
 
 

 
 
 

(migliaia di euro)

Tipologia di spesa/settori 2012 2011

Spese informatiche 305 863

M anutenzione a aggiornamento software 35 179

Spese telefoniche e trasmissione dati 270 684

Spese immobiliari 5.652 5.516

Canoni passivi per locazione immobili 3.052 3.221

Spese di vigilanza 210 227

Spese per pulizia locali 605 488

Spese per immobili 278 162

Spese energetiche 1.037 1.017

Spese diverse immobiliari 470 401

Spese generali 4.102 4.520

Spese postali e telegrafiche 701 994

Spese per materiali per ufficio 305 124

Spese per trasporto  e conta valori 638 604

Corrieri e trasporti 225 30

Informazioni e visure 331 298

Altre spese 1.706 2.142

Contributi ad associazioni sindacali e di categoria 196 328

Spese professionali e assicurative 1.198 1.668

Compensi a pro fessionisti 331 516

Spese legali e giudiziarie 537 794

Premi di assicurazione banche e clienti 330 358

Spese promo - pubblicità e di marketing 1.231 1.255

Spese di pubblicità e rappresentanza 1.231 1.255

Servizi resi da terzi 10.637 6.632

Oneri per servizi prestati da terzi 1.098 6.610

Oneri per outsourcing interni al gruppo 9.539 22

Costi indiretti del personale 161 24

Oneri indiretti del personale 161 24

Recuperi -569 - 

Totale 22.717 20.478

Imposta di bo llo 4.022 4.486

Imposta sostitutiva DPR 601/73 265 788

ICI imposta comunale sugli immobili 697 177

Altre imposte indirette e tasse 314 300

Imposte indirette e tasse 5.298 5.751

TOTALE 28.015 26.229
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Oneri di integrazione  a`Ăej_ajpereĂ]hh§aok`k 

 
CheĂkjaneĂ`eĂejpacn]vekja(ĂaolkopeĂjahĂ_kjpkĂa_kjkie_kĂne_h]ooebe_]pkĂ]hĂjappkĂ`ahh§abbappkĂbeo_]ha(ĂaĂĂ_kjbhqepeĂ
]hh]Ărk_aĂ-1,Ă¨OlaoaĂ]iiejeopn]pera©ĂokjkĂl]neĂ_kilhaooer]iajpa(Ă]hĂhkn`kĂ`eĂp]haĂabbappk(Ă]Ă-*10-Ă
migliaia. Detti oneri hanno trovato allocazekjaĂpn]ĂhaĂ¨OlaoaĂ`ahĂlanokj]haĂ« Altri benefici a favore dei 
`elaj`ajpe©ĂaĂpn]ĂhaĂ¨=hpnaĂolaoaĂ]iiejeopn]peraĂ- Altre Spese generali©*ĂMq]jpkĂ]hh]Ălnei]Ăb]ppeola_ea(Ăl]neĂ
]Ă ..,Ă ieche]e](Ă cheĂ opaooeĂ okjkĂ ne_kj`q_e^eheĂ ]hh§]__]jpkj]iajpkĂ ]hĂ bkj`kĂ ej_ajpere ]hh§aok`kĂ `eĂ _qeĂ
]hh§]__krdo stipulato nel corso del 2012; nelle altre spese amministrative sono confluiti 1.321 migliaia 
afferenti spese sostenute per la migrazione, tra cui: 452 migliaia nei confronti delle Capogruppo, per 
viaggi e formazione, 427 nei confronti del consorzio ISGS, per oneri collegati ai sistemi informativi e 442 
migliaia relativi a spese di viaggio sostenute per la trasferta di dipendenti di altre banche del Gruppo 
coinvolti  a vario titolo nella migrazione. 
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SEZIONE 10 - ACCANTONAMENTI NETTI AI FONDI PER RISCHI E ONERI - VOCE 160 
 
 
10.1 Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri: composizione   

 
H]Ărk_aĂ¨]__]jpkj]iajpeĂjappeĂ]hĂbkj`kĂneo_deĂaĂkjane©(ĂehĂ_qeĂo]h`kĂíĂejĂa__a`ajv]ĂlanĂ21/Ămigliaia, 
]__kcheaĂcheĂop]jve]iajpeĂ`ahh§aoan_evekĂnah]pereĂ]Ă_]qoaĂ_ereheĂa`Ă]hpneĂkjaneĂlanĂ_kjpnkranoeaĂhac]heĂ$.*871 
migliaia), al netto delle eccedenze su fondi di varia natura pari a 3.524 migliaia. @eĂmqaop§qhpeia(Ă_en_]Ă
814 migliaia derivano da rilasci di accantonamenti costituiti a fronte di passività fiscali relative 
]hh§aoan_evekĂ .,,3(Ă ]Ă oacqepkĂ `ahh§]rrajqp]Ă `a_]`ajv]Ă `ahĂ paniejaĂ kn`ej]nekĂ mqejmqajj]haĂ `eĂ
]__anp]iajpkĂ`]Ăl]npaĂ`ahh§=iiejeopn]vekjaĂBej]jve]ne](ĂiajpnaĂehĂh§eilknpkĂnaoe`q]haĂl]neĂa 1.481 
migliaia deriva da eccedenze rilevate su altri fondi costituiti a fronte di potenziali perdite non 
realizzatesi, già oggetto di esposizione alla sezione 12 del passivo. 
Negli accantonamenti di cui sopra sono stati inclusi i decrementi derivanti dalh§]ppq]hevv]vekjaĂ$/5 
migliaia) nonché gli incrementi dei fondi dovuti al decorso del tempo per (48 migliaia). 
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SEZIONE 11 « RETTIFICHE/RIPRESE DI VALORE NETTE SU ATTIVITÀ MATERIALI «  VOCE 170 
 
 
11.1 Rettifiche di valore nette su attività materiali: composizione  

 
 
 
 

(migliaia di euro)

Attività/Componente reddituale

Ammortam.                   Rettifiche

di valore

per

deterioram.        

Riprese 

di

valore          

Risultato

netto          

A.  Attività materiali

 A.1 Di proprietà -2.404 - - -2.404

   -  Ad uso funzionale -2.402 - - -2.402

   -  Per investimento -2 - - -2

  A.2 Acquisite in leasing finanziario - - - - 

   -  Ad uso funzionale - - - - 

   -  Per investimento - - - - 

TOTALE - 2.404 -  -  - 2.404
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SEZIONE 12 « RETTIFICHE/RIPRESE DI VALORE NETTE SU ATTIVITÀ IMMATERIALI «  VOCE 180 
 
 
12.1 Rettifiche di valore nette su attività immateriali: composizione  

 

 

(migliaia di euro)

Attività/Componente reddituale

Ammortam.                   Rettif iche

di valore

per

deterioram.        

Riprese 

di

valore          

Risultato

netto          

A. Attività immateriali

A.1 Di proprietà -28 - - -28

- generate internamente dallôazienda- - - - 

- altre -28 - - -28

 A.2 Acquisite in leasing finanziario - - - - 

TOTALE -28 - - -28
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SEZIONE 13 « GLI ALTRI ONERI E PROVENTI DI GESTIONE - VOCE 190 
 
 
13.1 Altri oneri di gestione: composizione   

 

Gli oneri di gestione sono pari a 1.532 migliaia (8.108 nel 2011) e si riferiscono ad oneri non 

ricorrenti per 427 migliaia, ad ammortamenti di spese sostenute per migliorie su beni di terzi per 901 

migliaia, oneri per contributi al fondo interbancario di tutela dei depositi per 184 migliaia ed altri 

oneri per 20 migliaia. 

 

 
13.2 Altri proventi di gestione: composizione   

 
Gli altri proventi di gestione sono pari 5.143 migliaia (8.544 nel 2011). Tale importo è composto dai 
recuperi imposta di bollo per 3.922 migliaia, recuperi imposta sostitutiva per 264 migliaia, da altri 
proventi non ricorrenti per 564 migliaia (composti quasi esclusivamente da sopravvenienze attive), da 
fitti attivi per  104 migliaia, da proventi non da intermediazione per 194 migliaia e da altri proventi 
per 95 migliaia. 
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SEZIONE 14 « UTILI (PERDITE) DELLE PARTECIPAZIONI - VOCE 210 
 
 
JahĂ_knokĂ`ahh§aoancizio 2012, come per il 2011, non sono stati registrati utili o perdite sulle società 
classificate come partecipazioni rilevanti. 
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SEZIONE 15 - RISULTATO NETTO DELLA VALUTAZIONE AL FAIR VALUE DELLE ATTIVITÀ 
MATERIALI E IMMATERIALI - VOCE 220  

 
 
Non oeĂnehar]jkĂrk_eĂ]rr]hkn]paĂlanĂh]Ăp]^ahh](Ălnareop]Ă`]hh]Ă>]j_]Ă`§Ep]he](Ănah]per]Ă]hh]Ă¨OavekjaĂ-1Ă« 
Neoqhp]pkĂjappkĂ`ahhaĂr]hqp]vekjaĂ]hĂb]enĂr]hqaĂ`ahhaĂ]pperepåĂi]pane]heĂaĂeii]pane]heĂ©* 
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SEZIONE 16 « RETTIFICHE DI VALORE DELL'AVVIAMENTO - VOCE 230 

 

 
16.1 Rettifiche di valore dell'avviamento: composizione  
 

Come evidenziato nella Parte B « OavekjaĂ-.Ă`ahh§]pperk(ĂejĂ^]oaĂ]eĂpaopĂabbappq]peĂh§]rre]iajpkĂeo_neppkĂ
in bilancio non presenta riduzioni di valore. 
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SEZIONE 17 « UTILI (PERDITE) DA CESSIONE DI INVESTIMENTI - VOCE 240 
 
 
17.1 Utili (Perdite) da cessione di investimenti: composizione   

 
 

Jahh§aoan_evekĂ.,-.Ăh]Ărk_aĂjkjĂíĂ]rr]hkn]p]. 

(migliaia di euro)

Componente reddituale/Valori
2012 2011

A. Immobili - 235

      - Utili da cessione - 235

      - Perdite da cessione

B.  Altre attività - - 

      - Utili da cessione - - 

      - Perdite da cessione - - 

Risultato netto  - 235
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SEZIONE 18 - LE IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO DELL'OPERATIVITÀ CORRENTE -           
VOCE 260 

 
-4*-ĂEilkopaĂoqhĂna``epkĂ`ahh§aoan_evekĂ`ahh§klan]perepåĂ_knnajpa6Ă_kilkoevekjaĂ 

 
 
Per una migliore comprensione si rammenta che le imposte di competenza beneficiano di un effetto 
positivo  pari a 5.044 migliaia, riconducibile agli esercizi precedenti; hanno prodotto tale beneficio: 

- le istanze di rimborso delle maggiori imposte sui redditi versate per effetto della mancata 
`a`qvekjaĂ`ahh§En]lĂnah]per]Ă]hhaĂolaoaĂlanĂehĂlanokj]haĂ`elaj`ajpaĂ$@a_napkĂHaccaĂ2Ă`e_ai^naĂ
2011, n. 201), pari a 1.321 migliaia, esposte al punto 2 della tabella; 

- ehĂ¨neh]o_ek©Ă`eĂ2.530 migliaia di imposte dirette, accantonate a Debiti tributari IRES e di 1.194 
migliaia, accantonate a Debiti tributari IRAP, per un totale pari a 3.723 migliaia di imposte dirette, 
esposte al punto 3 della tabella, precedentemente accantonate a presidio del rischio connesso a 
potenziali passività fiscali `ahh§aoan_evekĂ.,,3ĂaĂneh]o_e]paĂlanĂh§]rrajqp]Ă`a_]`ajv]Ă`ahĂpaniejaĂ
kn`ej]nekĂmqejmqajj]haĂ`eĂ]__anp]iajpkĂ`]Ăl]npaĂ`ahh§=iiejestrazione Finanziaria. 

 
18.2 Riconciliazione tra onere fiscale teorico e onere fiscale effettivo di bilancio  

(migliaia di euro)

Componenti reddituali/Valori
2012 2011

1. Imposte correnti (-) -678 -3.275

2. Variazioni delle imposte correnti dei precedenti esercizi (+/-) 1.321 - 

3. Riduzione delle imposte correnti dellôesercizio (+)3.723 - 

3.bis Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio per crediti 

d'imposta di cui alla legge n. 214/11 7.331

4. Variazione delle imposte anticipate (+/-) -2.699 19.856

5. Variazione delle imposte differite (+/-) 353 -375

6. Imposte di competenza dellôesercizio (-)                                                          

(- 1+/- 2+3+/- 4+/- 5) 9.351 16.206

(migliaia di euro)

2012

Perdita della operatività corrente al lordo delle imposte -21.442

(migliaia di euro)

Imposte

Imposte sul reddito  - onere fiscale teorico -6.894

 Variazioni in aumento delle imposte 5.142

   .M aggiore aliquota effettiva e maggior base imponibile IRAP 2.282

   .Interessi passivi indeducibili 289

   .Rettifiche di valore su partecipazioni non deducibili 526

   .Costi indeducibili (ICI, spese personale, ecc.) 2.045

 Variazioni in diminuzione delle imposte -7.599

   .Variazione prepagate e differite per modifica aliquota IRAP -704

   .Reddito  esente per agevolazioni fiscali (ACE) -1.543

   .Imposte (IRAP) deducibili dall' IRES corrente -293

   .Variazione imposte esercizi precedenti -5.044

   .A ltre -15

Totale variazioni delle imposte -2.457

Onere fiscale effettivo di bilancio - 9.351
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SEZIONE 19 « UTILE (PERDITA) DEI GRUPPI DI ATTIVITÀ IN VIA DI DISMISSIONE AL NETTO DELLE 
IMPOSTE - VOCE 280 
 

Non si rilevano voci avvalorate per haĂp]^ahhaĂ-5*-ĂaĂ-5*.(ĂlnareopaĂ`]hh]Ă>]j_]Ă`§Ep]he](Ănah]per]Ă]hh]Ă¨OavekjaĂ

19 « Utile (perdite) dei gruppi di attività in via di dismissione ala netto delle imposte « rk_aĂ.4,©* 
 
 
SEZIONE 20 « ALTRE INFORMAZIONI  
 

Non si rilevano altre informazioni del conto economico da evidenziare. 
 
 
SEZIONE 21 « UTILE PER AZIONE  
 
La presente sezione non viene compilata in quanto prevista per le sole società quotate. 
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Parte D « Redditività complessiva 
 
LNKOLAPPKĂ=J=HEPE?KĂ@AHH=ĂNA@@EPEREP=§Ă?KILHAOOER=Ă 
           

 
 

?kjĂnebaneiajpkĂ]hhaĂNeoanraĂ=pperepåĂBej]jve]neaĂ`eolkje^eheĂlanĂh]Ăraj`ep](Ăh]Ărk_aĂ¨_%Ă]hpnaĂ
r]ne]vekje©Ă]__kcheaĂh§]vvan]iajpkĂ`ahh]Ăneoanr]Ăhkn`]Ă?a`]_neĂlanĂeil]eniajpĂaĂh]Ănah]per]Ă
movimentazione della riserva fiscale. 

           

 

(Importo in migliaia)

Voci

10. Utile (Perdita) d'esercizio X X -12.091

Altre componenti reddituali 

20. Attività finanziarie disponibili per la vendita 967 157 1.124

a) variazioni di fair value 2.270 -29 2.241

b) rigiro a conto economico - - -  

      - rettifiche da deterioramento -  

       - utili/perdite da realizzo - - -  

c) altre variazioni -1.303 186 - 1.117

30. Attività materiali - - -  

40. Attività immateriali - - -  

50. Copertura di investimenti esteri: - - -  

a) variazioni di fair value - - -  

b) rigiro a conto economico - - -  

c) altre variazioni - - -  

60. Copertura dei flussi finanziari: 19 -6 13

a) variazioni di fair value 19 -6 13

b) rigiro a conto economico - - -  

c) altre variazioni -  

70. Differenze di cambio: - - -  

a) variazioni di valore - - -  

b) rigiro a conto economico - - -  

c) altre variazioni - - - 

80. Attività non correnti in via di dismissione: - - - 

a) variazioni di fair value - - - 

b) rigiro a conto economico - - - 

c) altre variazioni - - - 

90. Utili (Perdite) attuariali su piani a benefici definiti 213 -58 155

 - riserva utili/perdite attuariali sul fondo tfr 213 -58 155

a) variazioni di fair value 213 -58 155

b) altre variazioni - - 

   riserva utili/perdite attuariali sui fondi diversi dal tfr - - - 

a) variazioni di fair value - - - 

b) altre variazioni - - - 

100. Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a patrimonio netto: - - - 

a) variazioni di fair value - - - 

b) rigiro a conto economico - - - 

      - rettifiche da deterioramento - - - 

       - utili/perdite da realizzo - - - 

c) altre variazioni - - - 

110. Totale altre componenti reddituali 1.199 93 1.292

120. Redditività complessiva (10+110) X X -10.799

Importo 

lordo

Imposta sul 

Reddito 
Importo netto
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Parte E « Informazioni sui rischi e sulle relative 
politiche di copertura 
 
 

 

INTRODUZIONE  

 
Il Gruppo Intesa Sanpaolo attribuisce una forte rilevanza alla gestione e al controllo dei rischi, quali 
_kj`evekjeĂ lanĂ c]n]jpenaĂ qj§]bbe`]^ehaĂ aĂ okopaje^ehaĂ cajan]vekjaĂ `eĂ r]hknaĂ ejĂ qjĂ _kjpaopkĂ `eĂ neo_dekĂ
controllato,  dove adeguatezza patrimoniale, stabilità degli utili, liquidità e una forte reputazione del 
Gruppo rappresentano i cardini per preservare la propria redditività corrente e prospettica. 
La strategia di risk management punta ad una visione sempre più completa e coerente dei rischi 
considerando sia lo scenario macro economico sia il profilo di rischio del Gruppo e stimolando la crescita 
della cultura del rischio e rafforzando una trasparente rappresentazione della rischiosità dei portafogli del 
Gruppo.  
In tale prospettiva va letto lo sforzo profuso in questi anni per ottenere da parte delle Autorità di Vigilanza 
la validazione dei modelli interni sui rischi di mercato, di credito e operativi: a tale proposito si rinvia al 
paragrafo dedicato al Progetto Basilea 2, dove vengono illustrate le tappe previste nel piano di estensione 
dei modelli interni dei rischi creditizi e operativi.  
La definizione del Risk Appetite Framework e conseguenti limiti operativi legati agli indicatori del rischio di 
ian_]pk(Ăh§qpehevvkĂ `eĂ opnqiajpeĂ `eĂ ieoqn]vekjaĂ`ahĂneo_dekĂ jahh§]i^epkĂ `ahĂlnk_aookĂ `eĂ_kj_aooekjaĂ aĂ
caopekjaĂ`ahĂ_na`epkĂaĂ`eĂ_kjpnkhhkĂ`aeĂneo_deĂklan]pere(ĂaĂh§eileackĂ`eĂieoqnaĂ`eĂ_]lep]haĂ]Ăneo_dekĂlanĂh]Ă
naj`e_kjp]vekjaĂcaopekj]haĂaĂh]Ăr]hqp]vekjaĂ`ahh§]`acq]pavv]Ă`ahĂ_]lep]haĂejpanjk(Ăn]llnaoajp]jkĂeĂlassaggi 
fondamentali della declinazione operativa degli orientamenti strategici e gestionali definiti dal Consiglio di 
Sorveglianza e dal Consiglio di Gestione della Capogruppo lungo tutta la catena decisionale del Gruppo, 
fino alla singola unità operativa e al singolo desk. 
I principi di base della gestione e controllo dei rischi sono i seguenti: 
ï chiara individuazione delle responsabilità di assunzione dei rischi;  
ï sistemi di misurazione e controllo allineati alla best practice internazionale;  
ï separatezza organizzativa tra funzioni deputate alla gestione e funzioni addette al controllo. 
HaĂ lkhepe_daĂ nah]peraĂ ]hh§]ooqjvekjaĂ `aeĂ neo_deĂ okjkĂ `abejepaĂ `]cheĂ Knc]jeĂ Op]pqp]neĂ `ahh]Ă ?]lkcnqllkĂ
(Consiglio di Sorveglianza e Consiglio di Gestione), i quali si avvalgono del supporto di specifici Comitati, 
pn]ĂeĂmq]heĂr]Ăoacj]h]pkĂehĂ?kiep]pkĂlanĂehĂ?kjpnkhhk(Ăjkj_dîĂ`ahh§]vekjaĂ`ahĂ?kiep]pkĂCkranjkĂ`aeĂNeo_deĂ`eĂ
Gruppo e del Chief Risk Officer a diretto riporto del Chief Executive Officer. Il Chief Risk Officer ha la 
responsabilità di proporre il Risk Appetite Framework e di definire, in coerenza con le strategie e gli 
obiettivi aziendali, gli indirizzi e le politiche in materia di gestione dei rischi, compliance e legale del 
CnqllkĂaĂjaĂ_kkn`ej]ĂaĂranebe_]Ăh§]ppq]vekje da parte delle unità preposte del Gruppo, anche nei diversi 
ambiti societari. Assicura il presidio del profilo di rischio complessivo del Gruppo definendo le metodologie 
e monitorando le esposizioni delle diverse tipologie di rischio. 
Le misurazioni relative alle singole tipologie di rischio sono integrate in una grandezza di sintesi, 
n]llnaoajp]p]Ă`]hĂ_]lep]haĂa_kjkie_k(Ă_daĂ_kjoeopaĂjahh]Ăi]ooei]Ălan`ep]Ă¨ej]ppao]©ĂejĂ_qeĂh]Ă>]j_]ĂlqöĂ
incorrere in un orizzonte di un anno. Esso rappresenta una metrica che]raĂlanĂ`abejenaĂh§]ooappkĂbej]jve]nek(Ă
h]Ăpkhhan]jv]Ă]hĂneo_dekĂa`Ăkneajp]naĂh§klan]perepå(Ă]ooe_qn]j`kĂh§amqehe^nekĂpn]ĂeĂneo_deĂ]ooqjpeĂaĂehĂnepknjkĂlanĂcheĂ
azionisti. Esso viene stimato, oltre che sulla base della situazione attuale, anche a livello prospettico, in 
funzione delle ipotesi di budget e dello scenario economico di previsione, in condizioni ordinarie e di stress.  
Tali principi generali vengono, quindi, tradotti in politiche, limiti e criteri applicati alle diverse categorie di 
rischio ed anaaĂ`§]bb]neĂ_kjĂola_ebe_eĂokppk-livelli di tolleranza per il rischio, in un quadro strutturato di limiti 
e procedure di governo e di controllo. 
Il perimetro dei rischi individuati, presidiati e integrati, considerando i benefici di diversificazione, nel 
capitale economico, si articola come segue: 
ï neo_dekĂ`eĂ_na`epkĂaĂ`eĂ_kjpnkl]npa*Ă=hh§ejpanjkĂ`eĂp]haĂ_]packne]ĂrajckjkĂ]j_daĂne_kj`kppeĂehĂneo_dekĂ`eĂ

concentrazione, il rischio paese ed i rischi residui, rispettivamente da cartolarizzazioni e da incertezza sui 
tassi di recupero creditizio; 

ï rischio di mercato (trading book), comprendente il rischio di posizione, di regolamento e di 
concentrazione sul portafoglio di negoziazione; 

ï rischio finanziario del banking book, rappresentato principalmente da tasso di interesse e di cambio; 
ï rischio operativo, comprendente anche il rischio legale; 
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ï rischio strategico; 
ï rischio su partecipazioni non integralmente consolidate; 
ï rischio sugli immobili di proprietà detenuti a qualunque titolo;  
ï rischio di reputazione. 
La copertun]Ă`aeĂneo_de(Ă]Ăoa_kj`]Ă`ahh]ĂhknkĂj]pqn](Ăbnamqajv]ĂaĂ`eiajoekjaĂlkpajve]haĂ`§eil]ppk(ĂíĂ
affidata ad una costante combinazione tra azioni ed interventi di attenuazione/immunizzazione, 
procedure/processi di controllo e protezione patrimoniale. 
Particolare attenzione viene posta alla gestione della posizione di liquidità sia di breve termine che 
strutturale, assicurando « _kjĂola_ebe_daĂ¨lkhe_uĂaĂlnk_a`qnao©Ă« il pieno rispetto dei limiti stabiliti a livello 
di Gruppo e di sottoperimetri operativi coerenti con la normativa internazionale ed il Risk Appetite 
approvato a livello di Gruppo. 
Il Gruppo, inoltre, intende mantenere adeguati livelli di presidio del rischio reputazionale, tali da 
iejeievv]naĂehĂneo_dekĂ`eĂarajpeĂjac]pereĂ_daĂjaĂ_kilnkiapp]jkĂh§eii]cene; a tale fine ha posto in essere 
un processo di gestione dei rischi ex-]jpaĂlanĂh§ej`ere`q]vekjaĂ`aeĂlnej_el]heĂneo_deĂ`eĂnalqp]vekjaĂaĂ`eĂ
compliance per il Gruppo, la definizione anticipata di strumenti e azioni di prevenzione e mitigazione e la 
realizzazione di specifici flussi di reporting dedicati. 
La Capogruppo svolge funzioni di indirizzo, gestione e controllo complessivo dei rischi. La Banca opera 
entro i limiti di autonomia stabiliti a livello di Gruppo ed è dotata di proprie strutture di controllo. Tali 
funzioni sono svolte, sulla base di un contratto di servizio, dalle funzioni di controllo rischi della 
Capogruppo, che riportano periodicamente agli Organi Amministrativi della Banca. 
Per le finalità sopra descritte, il Gruppo Intesa Sanpaolo utilizza un vasto insieme di tecniche e strumenti 
per la misurazione e la gestione dei rischi, diffusamente descritto in questa Parte E della Nota Integrativa al 
Bilancio. 
Le informazioni previste nella presente parte si basano su dati gestionali interni e possono non coincidere 
con quelli riportati nelle parti B e C. Fanno eccezione le tabelle e le informative per le quali è 
ola_ebe_]iajpaĂne_deaop]Ăh§ej`e_]vekjaĂ`ahĂ¨r]hknaĂ`eĂ^eh]j_ek©* 

 

Il Progetto Basilea 2  

 
Jahh§]i^epkĂ`ahĂ¨LnkcappkĂ>]oeha]Ă.©(Ăh]Ă_qeĂieooekjĂíĂh§]`kvekjaĂ`]Ăl]npaĂ`ahhaĂlnej_el]heĂok_eapåĂ`ahĂ
Gruppo degli approcci avanzati, per quanto riguarda i rischi creditizi, relativamente ai segmenti Corporate 
aĂIqpqeĂNap]eh(ĂíĂlnareop]Ăh]Ăne_deaop]Ă`eĂaopajoekjaĂ]Ă>]j_]ĂIkjpaĂL]ni]ĂlanĂh§qpehevvkĂ`ae sistemi interni 
$iapk`kĂ=EN>ĂaĂEN>Ăneolapper]iajpa%Ă]`kpp]peĂ`]Ă?]lkcnqllkĂ]hh§Knc]jkĂ`eĂReceh]jv]ĂajpnkĂehĂ/-Ăi]nvkĂ
2013. 
Per il segmento SME Retail la suddetta richiesta di estensione per il passaggio al metodo IRB è prevista per 
dicembre 2013. 
Lo svilullkĂ`aeĂik`ahheĂ`eĂn]pejcĂnah]pereĂ]cheĂ]hpneĂoaciajpeĂaĂh§aopajoekjaĂ`ahĂlaneiapnkĂok_eap]nek(Ă]i^epkĂ
della loro applicazione, procedono secondo un piano di estensione progressiva ai metodi avanzati 
lnaoajp]pkĂ]hh§Knc]jkĂ`eĂReceh]jv]Ăa`Ă]cceknj]pkĂ_kjĂ_]`enza semestrale. 
Per quanto attiene ai rischi operativi, la controllata adotta ai fini di Vigilanza il Metodo Base (BIA) e migrerà 
sul metodo Standardizzato (TSA) dal primo trimestre 2013 per la determinazione del relativo requisito 
patrimoniale. 
Nel corso del 2011 il Gruppo ha presentato il resoconto del processo di controllo prudenziale a fini di 
]`acq]pavv]Ăl]pneikje]haĂ_kiaĂcnqllkĂ^]j_]nekĂ`eĂ¨_h]ooaĂ-©(Ăoa_kj`kĂh]Ă_h]ooebe_]vekjaĂ`ahh]Ă>]j_]Ă
`§Ep]he](Ă^]o]pkĂoqhh§qpehevvkĂaopaokĂ`ahhaĂiapk`khkceaĂejpanne di misurazione dei rischi, di determinazione del 
capitale interno e del capitale complessivo disponibile. 
Jahh§]i^epkĂ`ahh§]`kvekjaĂ`eĂ¨>]oeha]Ă.©(ĂehĂCnqllkĂlq^^he_]ĂhaĂejbkni]vekjeĂnecq]n`]jpeĂh#]`acq]pavv]Ă
l]pneikje]ha(Ăh§aolkoevekjaĂ]eĂneo_deĂaĂhaĂ_aratteristiche generali dei sistemi preposti alla loro identificazione, 
ieoqn]vekjaĂaĂcaopekjaĂjahĂ`k_qiajpkĂ`ajkiej]pkĂPanvkĂLeh]opnkĂ`eĂ>]oeha]Ă.ĂkĂ¨Lehh]nĂ/©* 
Il documento viene pubblicato sul sito Internet della Capogruppo con cadenza trimestrale, in quanto Intesa 
Sanpaolo rientra tra i gruppi che hanno adottato approcci IRB e/o AMA sui rischi di credito o operativi, 
]hh§ej`enevvk6Ăcnkql*ejpao]o]jl]khk*_ki* 

 
Il sistema di controllo interno  
 
La Banca, per garantire una sana e prudente gestione, coniuga la profittabilità dell'impresa con 
un'assunzione dei rischi consapevole e con una condotta operativa improntata a criteri di correttezza. 
Pertanto la Banca, in linea con la normativa di legge e di Vigilanza ed in coerenza con le indicazioni della 
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Capogruppo, si è dotata di un sistema dei controlli interni idoneo a rilevare, misurare e verificare nel 
_kjpejqkĂeĂneo_deĂpele_eĂ`ahh§]pperepåĂok_e]ha(ĂereĂ_kilnao]Ămqahh]Ăorkhp]ĂejĂkqpokqn_ejc* 
 
Il sistema dei controlli attuato è costituito da un insieme di regole, procedure e strutture organizzative che 
mirano ad assicurare il rispetto delle strategie aziendali ed il conseguimento delle seguenti finalità:  
- efficacia ed efficienza dei processi aziendali; 
- salvaguardia del valore delle attività e protezione dalle perdite; 
- affidabilità e integrità delle informazioni contabili e gestionali; 
- conformità delle operazioni con la legge, la normativa di vigilanza nonché con le politiche, i piani, i 

regolamenti e le procedure interne. 
 
AookĂíĂ`aheja]pkĂ`]Ăqj§ejbn]opnqppqn]Ă`k_qiajp]haĂ$¨@k_qiajpeĂ`eĂCkranj]j_a©ĂejanajpeĂ]hĂbqjvekj]iajpkĂ
del Gruppo e norme più strettamente operative a disciplina dei processi e delle attività aziendali) che 
permette di ripercorrere in modo organico e codificato le linee guida, le procedure, le strutture 
organizzative, i rischi ed i controlli presenti in azienda, recependo gli indirizzi di governo societario, le 
indicazioni degli Organi di Vigilanza e le disposizioni di Legge - ivi compresi i principi dettati dal Decreto 
Legislativo 231/2001. Le sohqvekjeĂknc]jevv]peraĂ]ppq]paĂ_kjoajpkjk(Ăpn]Ăh§]hpnk(Ăh#qjerk_]ĂaĂbkni]hevv]p]Ă
individuazione delle responsabilità, in particolare nei compiti di controllo e di correzione delle irregolarità 
rilevate.  
 
A livello di Corporate Governance, la Banca ha adottato il modello tradizionale, in cui la funzione di 
supervisione strategica e di gestione è affidata al Consiglio di Amministrazione, mentre le funzioni di 
controllo sono affidate al Collegio Sindacale.  
Jahh§]i^epkĂ`ahh]Ă>]j_]ĂíĂ_kopepqepkĂqjĂKnc]jeoikĂ`eĂVigilanza ai sensi del Decreto Legislativo n. 231/2001 
in tema di responsabilità amministrativa delle società, dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo, 
]Ă_qeĂolapp]ĂehĂ_kilepkĂ`eĂreceh]naĂoqhĂbqjvekj]iajpk(Ăh§abbe_]_e]ĂaĂh§kooanr]jv]Ă`ahĂnahativo Modello di 
organizzazione, gestione e controllo. 
 
Il sistema dei controlli, periodicamente soggetto a ricognizione ed adeguamento in relazione 
]hh§arkhqvekjaĂ`ahh§klan]perepåĂ]veaj`]haĂa`Ă]hĂ_kjpaopkĂ`eĂnebaneiajpk(Ănalhe_]ĂcheĂopnqiajpeĂaĂhaĂik`]hepà 
attualmente in uso presso Intesa Sanpaolo: accanto ad un articolato sistema di controlli di linea, diretti ad 
]ooe_qn]naĂehĂ_knnappkĂorkhceiajpkĂ`ahh§klan]perepåĂmqkpe`e]j]ĂaĂ`ahhaĂoejckhaĂpn]jo]vekje(ĂokjkĂlnareopeĂ
controlli di 2° livello che riguardano h]ĂcaopekjaĂ`aeĂneo_deĂaĂh§]`anajv]Ă]hh]Ăjkni]per]Ăaopanj]Ăa`Ăejpanj]Ă
$_*`*Ă_kjpnkhhkĂ`eĂ_kjbkniepå%(Ă_qeĂoeĂ]cceqjcaĂh§]pperepåĂ`eĂnareoekjaĂejpanj]*ĂA__avekjĂb]pp]ĂlanĂeĂ_kjpnkhheĂ`eĂ
linea e gerarchici, affidati alle strutture della Banca, i controlli sulla gestione dei rischi, i controlli di 
conformità e la revisione interna sono svolti in service dalle strutture di Capogruppo, prevedendosi 
adeguate linee di reporting agli Organi Amministrativi ed al vertice esecutivo della Banca. 

 
La Funzione di Compliance  
 
Il Gruppo Intesa Sanpaolo attribuisce rilievo strategico al presidio del rischio di compliance, nella 
convinzione che il rispetto delle norme e la correttezza negli affari costituiscano elementi fondamentali 
jahhkĂorkhceiajpkĂ`ahh§]pperepåĂ^]j_aria, che per sua natura è fondata sulla fiducia. 
 
In Intesa Sanpaolo il compito di gestire a livello di Gruppo il rischio di non conformità è affidato alla 
Direzione Compliance che, in ottemperanza alle disposizioni vigenti, è collocata in posizione di autonomia 
dalle strutture operative e di separatezza dalla revisione interna. Il Modello di Compliance di Gruppo è 
declinato dalle Linee Guida di Compliance, emanate dai competenti Organi Sociali della Capogruppo ed 
approvate dal Consiglio di Amministrazione della Banca. 
 
In base al Modello adottato da Intesa Sanpaolo, la gestione del rischio di non conformità delle Banche 
Rete del Gruppo è accentrata presso la Direzione Compliance di Capogruppo; le attività svolte sono 
regolate da appositi contratti di service. In data 29 febbraio 2012 la Banca ha nominato quale Compliance 
Officer un esponente della Direzione Compliance, individuando un Referente interno con il compito di 
supportare il Compliance Officer nello svolgimento delle sue attività. 
 
La Direzione Compliance presidia le linee guida, le politiche e le regole metodologiche inerenti la gestione 
del rischio di non conformità a livello di Gruppo; le attività di compliance comprendono, in particolare, 
h§ej`ere`q]vekjaĂaĂh]Ăr]hqp]vekjaĂ`aeĂneo_deĂ`eĂjkjĂ_kjbkrmità, la definizione degli interventi organizzativi 
funzionali alla loro mitigazione, la verifica della coerenza del sistema premiante aziendale, la valutazione in 
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via preventiva della conformità dei progetti innovativi, delle operazioni e dei nuovi prodotti e servizi, la 
prestazione di consulenza e assistenza agli organi di vertice ed alle unità di business in tutte le materie in 
_qeĂ]ooqiaĂnehearkĂehĂneo_dekĂ`eĂjkjĂ_kjbkniepå(ĂehĂikjepkn]ccek(Ă]j_daĂia`e]jpaĂh§qpehevvkĂ`ahhaĂejbkni]vekjeĂ
provenienti dalla Direzione Internal Auditing, del permanere delle condizioni di conformità, nonché la 
promozione di una cultura aziendale improntata a principi di onestà, correttezza e rispetto della lettera e 
dello spirito delle norme. 
 
Il Compliance Officer presenta agheĂKnc]jeĂOk_e]heĂ`ahh]Ă>]j_]Ănah]vekjeĂlanek`e_daĂoqhh§]`acq]pavv]Ă`ahĂ
lnaoe`ekĂ `ahh]Ă _kjbkniepåĂ _daĂ _kilnaj`kjk(Ă oqĂ ^]oaĂ ]jjq]ha(Ă h§e`ajpebe_]vekjaĂ aĂ h]Ă r]hqp]vekjaĂ `aeĂ
principali rischi di non conformità a cui la Banca è esposta e la programmazione dei relativi interventi di 
gestione e, su base semestrale, la descrizione delle attività effettuate, delle criticità rilevate e dei rimedi 
individuati; specifica informativa viene fornita al verificarsi di eventi di particolare rilevanza.   
 
Le attività svolte jahĂ_knokĂ`ahh§aoan_evekĂokjkĂop]paĂ_kj_ajpn]paĂoqcheĂ]i^epeĂjkni]pereĂ_kjoe`an]peĂleýĂ
nehar]jpeĂ]eĂbejeĂ`ahĂneo_dekĂ`eĂjkjĂ_kjbkniepå(Ă_kjĂl]npe_kh]naĂnebaneiajpkĂ]hhaĂ]pperepåĂ`eĂlnaoe`ekĂ`ahh§]ooappkĂ
organizzativo procedurale a supporto del modello di servizio implementato per la prestazione dei servizi di 
investimento, al rafforzamento dei presidi riferiti al comparto assicurativo, nonché alle iniziative rese 
ja_aoo]neaĂ`]hh§arkhqvekjaĂ`ahĂ_kjpaopkĂjkni]perkĂejĂi]pane]Ă`eĂlnk`kppeĂaĂoanreveĂ^]j_]ne(Ă_kn particolare 
nebaneiajpkĂ]hh]ĂPn]ol]najv](Ă]hĂ?na`epkĂ]hĂ?kjoqikĂaĂ]hh§Qoqn]7ĂíĂop]pkĂ]hpnaoñĂlnaoe`e]pkĂehĂIk`ahhkĂ`eĂ
organizzazione gestione e controllo ai sensi del D. Lgs. 231/2001, verificandone la coerenza rispetto alla 
normativa aziendale e adeguandolo ai nuovi reati presupposto. 
 
La Funzione di Antiric iclaggio  
 
Jahh§]ckopkĂ.,--(ĂejĂheja]Ă_kjĂhaĂ`eolkoevekjeĂjkni]peraĂai]j]paĂ`]hh]Ă>]j_]Ă`§Ep]he]ĂejĂ`]p]Ă.,Ăi]nvkĂ
2011, le responsabilità in materia di Antiriciclaggio ed Embarghi, precedentemente in capo alla Direzione 
Compliance, sono state ricondotte ad una specifica Funzione di Antiriciclaggio, collocata alle dirette 
dipendenze del Chief Risk Officer. Tale Funzione ha il compito di assicurare il presidio del rischio di non 
conformità in materia di riciclaggio, contrasto al finanziamento del terrorismo e gestione degli embarghi 
attraverso: 

¶ h]Ă`abejevekjaĂ`aeĂlnej_eleĂcajan]heĂ`]Ă]`kpp]naĂjahh§]i^epkĂ`ahĂCnqllkĂlanĂh]ĂcaopekjaĂ`ahĂneo_dekĂ`eĂ
non conformità: 

¶ il monitoraggio nel continuo, con il supporto delle funzioni competenti, delle evoluzioni del contesto 
jkni]perkĂj]vekj]haĂa`Ăejpanj]vekj]haĂ`eĂnebaneiajpk(Ăranebe_]j`kĂh§]`acq]pavv]Ă`aeĂlnk_aooeĂaĂ`ahhaĂ
procedure aziendali rispetto alle norme applicabili e proponendo le opportune modifiche 
organizzative e procedurali; 

¶ la prestazione di consulenza a favore delle funzioni della Capogruppo e delle Società controllate in 
regime accentrato, nonché la definizione di piani formativi adeguati; 

¶ la predisposizione di idonea informativa periodica agli Organi So_eap]neĂaĂ]hh§=hp]Ă@enavekja7 

¶ lo svolgimento, per la Capogruppo e per le controllate in regime accentrato, dei previsti adempimenti 
specifici, quali in particolare la verifica rafforzata sulla clientela, i controlli sulla corretta gestione 
`ahh§=n_derekĂQjico Informatico, la valutazione delle segnalazioni di operazioni sospette pervenute 
`]hhaĂopnqppqnaĂklan]pera(ĂlanĂh]Ăpn]oieooekjaĂ]hh§QjepåĂ`eĂEjbkni]vekjaĂBej]jve]ne]Ă`ahhaĂoacj]h]vekjeĂ
ritenute fondate. 

Nel corso del 2012 la Funzione di Antiriciclaggio ha presidiato con la massima attenzione i progetti mirati 
al rafforzamento del presidio delle società italiane ed estere del Gruppo in tema di antiriciclaggio ed 
embarghi, anche alla luce delle nuove disposizioni legislative emanate a livello nazionale ed internazionale. 
In particolare, sono state poste in essere le attività organizzative, informatiche e di formazione finalizzate 
]hh§]ppq]vekjaĂ`ahh]ĂrecajpaĂjkni]per]ĂejĂi]pane]* 
La Funzione Antiriciclaggio della Banca è stata accentrata su quella di Capogruppo dalla data di 
migrazione sul sistema informatico target e che nel corso del 2012 il presidio del processo di adeguata 
ranebe_]ĂíĂop]pkĂkccappkĂ`eĂola_ebe_daĂ]pperepåĂ`eĂikjepkn]ccekĂ]hĂbejaĂ`eĂ]ooe_qn]njaĂh§]hheja]iajpkĂ]hhaĂ]hpnaĂ
banche della Divisione Banca dei Territori. 
 
La Funzione di Internal Auditing  
 
H§]pperepåĂ`eĂnareoekjaĂejpanj]ĂíĂ]bbe`]p]Ăin service alla Direzione Internal Auditing di Capogruppo, che ha la 
responsabilità di assicurare una costante ed indipendente azione di sorveglianza sul regolare andamento 
`ahh§klan]perepåĂaĂ`aeĂlnk_aooeĂ`ahh]Ă>]j_]Ă]hĂbejaĂ`eĂlnarajenaĂkĂnehar]naĂh§ejokncanaĂ`eĂ_kiportamenti o 
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situazioni anomale e rischiose, valutando la funzionalità del complessivo sistema dei controlli interni e la 
oq]Ăe`kjaepåĂ]Ăc]n]jpenaĂh#abbe_]_e]ĂaĂh§abbe_eajv]Ă`aeĂlnk_aooeĂ]veaj`]he(Ăh]Ăo]hr]cq]n`e]Ă`ahĂr]hknaĂ`ahhaĂ
attività e la protezione ̀ ]hhaĂlan`epa(Ăh§]bbe`]^ehepåĂaĂh§ejpacnepåĂ`ahhaĂejbkni]vekjeĂ_kjp]^eheĂaĂcaopekj]he(Ăh]Ă
conformità delle operazioni sia alle politiche stabilite dagli organi di governo aziendali che alle normative 
interne ed esterne. Inoltre, fornisce consulenza alle funzioni aziendali e del Gruppo, anche attraverso la 
l]npa_el]vekjaĂ]Ălnkcappe(Ă]hĂbejaĂ`eĂ_na]naĂr]hknaĂ]cceqjpkĂaĂiechekn]naĂh§abbe_]_e]Ă`aeĂlnk_aooeĂ`eĂ_kjpnkhhk(Ă
neogĂi]j]caiajpĂaĂckranj]j_aĂ`ahh§knc]jevv]vekja* 
La Direzione Internal Auditing opera con personale dotato delle adeguate conoscenze e competenze 
professionali utilizzando come riferimento le best practices e gli standard internazionali per la pratica 
lnkbaooekj]haĂ`ahh§ejpanj]hĂ]q`epejcĂ`abejepeĂ`]hh§EjopepqpaĂkbĂEjpanj]hĂ=q`epknoĂ$EE=%*ĂCheĂejternal auditors 
orkhckjkĂh]Ălnklne]Ă]pperepåĂejĂheja]Ă_kjĂeĂlnej_eleĂ_kjpajqpeĂjahĂ?k`e_aĂ@akjpkhkce_kĂ`ahh§Ejpanj]hĂ=q`epkn(Ă
eolen]pkĂ]ĂmqahhkĂlnklkopkĂ`]hh§EjopepqpaĂkbĂ Ejpanj]hĂ=q`epkno*ĂH]ĂBqjvekjaĂd]Ă_kjoacqepkĂh]ĂĂMq]hepuĂ
Assurance Review esterna prevista dagli standard internazionali ottenendo la massima valutazione: 
¨Cajan]hiajpaĂ?kjbknia©*Ă 
 
La Direzione Internal Auditing ha avuto libero accesso ai dati e ai documenti di tutte le Funzioni Aziendali. 
H§]vekjaĂ`eĂlnaoe`ekĂ`ahh]Ă@enavekjaĂEjpanj]hĂ=q`iting è stata impostata tenendo conto del perdurare del 
delicato contesto economico. Pertanto, anche su indicazioni provenienti dagli Organi e dal Vertice 
]veaj`]ha(ĂhaĂranebe_daĂokjkĂop]paĂlnej_el]hiajpaĂej`enevv]paĂ]Ăikjepkn]naĂh§arkhqvekjaĂ`aeĂneo_deĂ_krrelati 
alla qualità del credito, alla misurazione e gestione dei rischi liquidità, tasso, immobiliare e controparte, ai 
criteri di stima di adeguatezza del capitale interno. Particolare attenzione è stata posta anche alle 
tematiche di compliance con riferimento alla normativa antiriciclaggio. Ejkhpna(Ăjahh§]jjkĂíĂop]pkĂr]hqp]pkĂehĂ
jqkrkĂ]ooappkĂknc]jevv]perkĂaĂklan]perkĂ`ahh]Ă>]j_]ĂaĂl]npe_kh]naĂnehar]jv]ĂíĂop]p]Ă`]p]Ă]hh§klan]vekjaĂ
straordinaria di migrazione del sistema informativo verso quello target del Gruppo Intesa Sanpaolo. 
 
EjĂcajan]ha(Ăh§]pperepåĂ`eĂ_kjpnkhhkĂíĂkneajp]p]ĂoqeĂlnk_aooeĂ`ahhaĂopnqppqnaĂ_kjĂh§k^eapperkĂ`eĂr]hqp]naĂh]Ă
funzionalità dei controlli di linea e di gestione dei rischi, il rispetto di norme interne ed esterne, 
h§]bbe`]^ehepåĂ`alle strutture operative e dei meccanismi di delega nonché la correttezza delle informazioni 
disponibili nelle diverse attività ed il loro adeguato utilizzo.  
 
JahĂ_knokĂ`ahh§]jjkĂh§]vekjaĂ`eĂ]q`epĂd]Ănecq]n`]pkĂhaĂranebe_daĂ`enappaĂoqhh]Ă^]j_]Ăa`Ă]j_daĂeĂlrocessi gestiti 
da Capogruppo e da ISP Group Services per conto della Banca; in particolare le attività di sorveglianza 
sono state svolte attraverso: 
ª il controllo sui processi della rete e delle strutture centrali, anche con interventi in loco; 
ª il presidio, con monitoraggi a distanza integrati da visite in loco, del processo di erogazione e gestione 
`ahĂ_na`epk(Ăranebe_]j`kjaĂh§]`acq]pavv]ĂneolappkĂ]hĂoeopai]Ă`eĂ_kjpnkhhkĂ`aeĂneo_deĂa`ĂehĂbqjvekj]iajpkĂ`aeĂ
meccanismi di misurazione attivati; 
ª il presidio del processo di misurazione, gestione e controllo ̀ ahh§aolkoevekjaĂ`ahh]Ă^]j_]ĂaĂleýĂejĂ
generale del Gruppo ai vari rischi di mercato, di controparte, immobiliare, di liquidità e tasso, operativi e 
_na`epeve*ĂL]npe_kh]naĂ]ppajvekjaĂíĂop]p]Ălkop]Ă]hh§]`acq]pavv]Ă`aeĂlnk_aooeĂaĂ`aeĂ_nepaneĂ`eĂopei]Ă`ahĂ_]lep]haĂ
interno ai sensi di Basilea 2 e della normativa di Vigilanza Prudenziale; 
ª la verifica dei processi di controllo attuati dalle funzioni di governo dei rischi di compliance, in 
particolare sui dispositivi normativi relativi agli Embarghi, Antiriciclaggio, Servizi di Investimento, Conflitti 
di interesse, Operatività con Parti Correlate, Trasparenza, Responsabilità Amministrativa degli Enti ex 
D.Lgs. 231/01; 
ª h]Ăr]hqp]vekjaĂ`ahh§]`acq]pavv]Ăa`Ăabbe_]_e]Ă`aeĂlnk_aooeĂ`eĂorehqllkĂaĂcaopekjaĂ`aeĂoeopaieĂejbkni]pereĂ]Ă
garanzia della loro affidabilità, sicurezza e funzionalità; 
ª il controllo sui processi connessi con h§klan]perepåĂbej]jve]ne]ĂaĂoqhh§]`acq]pavv]Ă`aeĂoeopaieĂ`eĂ_kjpnkhhkĂ
dei rischi ad essa collegati; 
ª la puntuale esecuzione delle attività richieste dagli Organi di Vigilanza su specifici ambiti. 
 
La Direzione Internal Auditing ha inoltre garantito in corokĂ`§]jjkĂehĂlnaoe`ekĂoqeĂlnej_el]heĂlnkcappeĂ`eĂ
sviluppo prestando particolare attenzione ai meccanismi di controllo insiti nei modelli e nei processi della 
>]j_]ĂaĂleýĂejĂcajan]haĂ]hh§abbe_eajv]ĂaĂ]hh§abbe_]_e]Ă`ahĂoeopai]Ă`aeĂ_kjpnkhheĂ_daĂoeĂíĂrajqpkĂ] delineare nel 
Gruppo. 
 
Nello svolgimento dei propri compiti, la Direzione Internal Auditing ha utilizzato metodologie di analisi 
preliminare dei rischi insiti nelle diverse aree. In funzione delle valutazioni emerse e delle priorità che ne 
sono conseguite ha predisposto e sottoposto al vaglio preventivo del Consiglio di Amministrazione un 
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Le]jkĂ`acheĂejpanrajpe(Ăoqhh]Ă^]oaĂ`ahĂmq]haĂd]ĂlkeĂklan]pkĂjahĂ_knokĂ`ahh§aoan_evekĂ_kilhap]j`kĂhaĂ]vekjeĂ
pianificate.  
 
I punti di debolezza rilevati sono stati sistematicamente segnalati alle funzioni della Banca e del Gruppo 
interessate per una sollecita azione di miglioramento nei cui confronti è stata successivamente espletata 
qj§]pperepåĂ`eĂbkhhksĂql*Ă 
Le valutazioni sul sistema di controllo interno derivate dagli accertamenti svolti sono state poste a 
conoscenza del Consiglio di Amministrazione, alla presenza  anche del Collegio Sindacale e con riporto al 
vertice esecutivo della Banca, unitamente agli aggiornamenti sullo stato delle soluzioni adottate per 
mitigare i punti di debolezza emersi. Gli accadimenti di maggiore rilevanza sono stati inoltre oggetto di 
segnalazioni tempestive e puntuali al Collegio Sindacale. Analogo approccio è in uso anche in materia di 
responsabilità amministrativa ex D. Lgs. 231/01 nei confronti dello specifico Organismo di Vigilanza.  
 
@]Ăqhpeik(Ăh]Ă@enavekjaĂEjpanj]hĂ=q`epejcĂd]Ăc]n]jpepkĂqj§]pperepåĂ_kjpejq]per]Ă`eĂ]qpkr]hqp]vekjaĂ`ahh]Ă
propria efficienza ed efficacia, in linea con il piano interno di assicurazione e miglioramento qualità 
redatto conformemente a quanto raccomandato dagli standard internazionali per la pratica professionale. 
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SEZIONE 1 « RISCHIO DI CREDITO 
 
 
INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 
 
1. ASPETTI GENERALI 
 
Le strategie, le facoltà e le regole di concessione e gestione del credito del Gruppo sono indirizzate: 
-  al coordinamento delle azioni tese al raggiungimento di un obiettivo di crescita delle attività creditizie 

sostenibile e coerente con la propensione al rischio e la creazione di valore del Gruppo; 
-  alla diversificazione del portafoglio, limitando la concentrazione delle esposizioni su singole 

controparti/gruppi, su singoli settori di attività economica o aree geografiche; 
-  ]`Ăqj§abbe_eajpaĂoahavekjaĂ`aeĂcnqlleĂa_kjkie_eĂaĂ`aeĂoejckheĂ]bbe`]peĂ]ppn]ranokĂqj§]__qn]p]Ă]j]heoeĂ`ahĂ

merito creditizio finalizzata a contenere il rischio di insolvenza; 
-  ]Ălnerehace]na(Ăjahh§]ppq]haĂb]oaĂ_kjceqjpqn]ha(ĂcheĂejpanrajpeĂ_na`epeveĂ`eĂj]pqna commerciale volti a 
okopajanaĂh§a_kjkie]Ăna]haĂaĂehĂoeopai]Ălnk`qpperk7 

-  ]hĂ_kop]jpaĂ_kjpnkhhkĂ`ahhaĂnah]vekje(Ăabbappq]pkĂoe]Ă_kjĂlnk_a`qnaĂejbkni]pe_daĂoe]Ă_kjĂqj§]pperepåĂ`eĂ
sorveglianza sistematica delle posizioni, allo scopo di cogliere tempestivamente eventuali sintomi di 
squilibrio e promuovere gli interventi correttivi volti a prevenire il possibile deterioramento del 
rapporto. 

EhĂ_kop]jpaĂikjepkn]ccekĂ`ahh]Ămq]hepåĂ`ahĂlknp]bkchekĂ_na`epeĂreajaĂlanoacqepkĂ]ppn]ranokĂh§]`kvekjaĂ`eĂ
precise modalità operative in tutte le fasi gestionali della relazione di affidamento. 

 
2. POLITICHE DI GESTIONE DEL RISCHIO DI CREDITO 
 

2.1 Aspetti organizzativi  
 
Jahh§]i^epkĂ`ahĂCnqllkĂEjpao]ĂO]jl]khk(ĂqjĂnqkhkĂbkj`]iajp]haĂjahh]ĂcaopekjaĂaĂ_kjpnkhhkĂ`ahĂrischio di 
credito è svolto dagli Organi Societari che, ciascuno secondo le rispettive competenze, assicurano 
h§]`acq]pkĂlnaoe`ekĂ`ahĂneo_dekĂ`eĂ_na`epkĂej`ere`q]j`kĂcheĂkneajp]iajpeĂopn]pace_eĂaĂhaĂlkhepe_daĂ`eĂcaopekjaĂ
del rischio, verificandone nel contejqkĂh§abbe_eajv]ĂaĂh§abbe_]_e]ĂaĂ`abejaj`kĂeĂ_kilepeĂaĂhaĂnaolkjo]^ehepåĂ
delle funzioni e strutture aziendali coinvolte nei processi. 
EhĂ lnaoe`ekĂ aĂ ckranjkĂ `ahĂ _na`epkĂ ]ooe_qn]pkĂ `]cheĂ Knc]jeĂ Ok_eap]neĂ íĂ nebhaookĂ jahh§]ppq]haĂ ]ooappkĂ
organizzativo che individua, oltre ai presidi di Business, quattro importanti aree di responsabilità centrale: 
« Chief Lending Officer 
« Chief Risk Officer 
« Chief Operating Officer 
« Chief Financial Officer 

_daĂc]n]jpeo_kjk(Ă_kjĂh§]`acq]pkĂherahhkĂ`eĂoacnac]vekja(ĂhkĂorkhceianto delle funzioni di gestione e 
h§]ppq]vekjaĂ`ahhaĂ]pperepåĂ`eĂ_kjpnkhhkĂ`ahĂneo_dek* 
Il Chief Lending Officer valuta il merito creditizio delle proposte di fido ricevute e, se di competenza, 
delibera o rilascia il parere di conformità; gestisce e presidia il credito problematico e coordina 
funzionalmente il recupero delle posizioni a sofferenza effettuato da Intesa Sanpaolo Group Services 
attraverso la Direzione Recupero Crediti; definisce inoltre le Regole di Concessione e Gestione del Credito, 
garantisce la corretta valutazione ai fini di Bilancio delle posizioni classificate a credito deteriorato che 
rientrano nella propria competenza, definisce, anche su proposta delle varie funzioni/strutture del Gruppo, 
i processi operativi del credito avvalendosi della società Intesa Sanpaolo Group Services. 
EhĂ?deabĂNeogĂKbbe_anĂd]Ăh]Ănaolkjo]^ehepåĂ`eĂ`a_hej]naĂehĂNeogĂ=llapepaĂBn]iaskngĂjahh§]i^epkĂ`ahh]ĂcaopekjaĂ
dei rischi di credito, in coerenza con le strategie e gli obiettivi aziendali, ed assicura la misurazione e il 
controllo delle esposizioni di rischio di Gruppo, definisce le metriche per quanto concerne la misurazione 
del rischio creditizio, fornisce i modelli di pricing risk adjusted e gli indirizzi in merito alla Perdita Attesa, al 
Capitale Economico (ECAP), agli RWA e alle soglie di accettazione, formula le proposte di assegnazione 
`ahhaĂB]_khpåĂ`eĂ?kj_aooekjaĂaĂCaopekjaĂ`ahĂ?na`epkĂaĂikjepkn]ĂjahĂ_kjpejqkĂh§]j`]iajpkĂ`ahĂneo_dekĂaĂh]Ă
qualità del credito. 
Intesa Sanpaolo Group Services fornisce il supporpkĂklan]perkĂaĂola_e]heope_kĂlanĂh§]pperepåĂ`eĂna_qlankĂ
crediti e nella definizione dei processi creditizi assicurando le sinergie di costo e di eccellenza nel servizio 
offerto.  
Il Chief Financial Officer « in coerenza con gli orientamenti strategici e le politiche di gestione del rischio 
definiti dal Consiglio di gestione e approvati dal Consiglio di sorveglianza « coordina il processo di  
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formulazione delle strategie creditizie (a cui partecipano gli altri Chief e le Business Unit), indirizza il 
pricing in ottica di rischio/rendimento secondo obiettivi di creazione del valore, coordina il processo di 
r]hqp]vekjaĂ`aeĂ_na`epeĂ]eĂbejeĂ`eĂ^eh]j_ek7ĂejkhpnaĂ]hĂ?deabĂBej]j_e]hĂKbbe_eanĂb]Ă_]lkĂh§]pperepåĂ`eĂe`ajpebe_]vekjaĂ
e attivazione della realizzazione delle operazioni di copertura delle esposizioni di rischio delle asset class 
del portafoglio creditizio, utilizzando le opportunità offerte dal mercato secondario del credito, in 
qj§kppe_]Ă`eĂcaopekjaĂ]pper]Ă`ahĂr]hknaĂ]veaj`]ha*Ă 
I livelli di autonomia attribuiti agli Organi Deliberanti sono definiti in termini di accordato della 
Banca/Gruppo bancario nei confronti della controparte/gruppo economico. Il rating attribuito, 
congiuntamente con gli eventuali fattori mitiganti del rischio creditizio, condiziona la determinazione della 
competenza deliberativa per ogni organo delegato. Intesa Sanpaolo, in qualità di Capogruppo, ha stabilito 
`ahhaĂhejaaĂ`eĂ_kilknp]iajpkĂejĂianepkĂ]hh§]ooqjvekjaĂ`eĂneo_dekĂ_na`epevek(Ă]hĂbejaĂ`eĂarep]naĂa__assive 
concentrazioni, limitare le potenziali perdite e garantire la qualità del credito.  
Nella fase di concessione del credito, sono stati previsti meccanismi di coordinamento con i quali Intesa 
Sanpaolo esercita il ruolo di indirizzo, governo e supporto del Gruppo: 
« h§eile]jpkĂ`ahhaĂB]_khpåĂaĂ`ahhaĂNackhaĂ`eĂ?kj_aooekjaĂaĂCaopekja(Ă_daĂ`eo_elhej]jkĂhaĂik`]hepåĂ
attraverso le quali assumere il rischio di credito verso la clientela; 
« ehĂ¨Lh]bkj`Ă`eĂ]bbe`]^ehepå©(ĂejpaokĂmq]haĂheiepaĂ_kilhaooerkĂ`acheĂ]bbe`amenti accordabili dalle 
società del Gruppo Intesa Sanpaolo ai Gruppi Economici di maggior rilievo; 
-  ehĂ¨L]nanaĂ`eĂ?kjbkniepå©Ăoqhh]Ă_kj_aooekjaĂ`eĂ_na`epeĂ]`Ă]hpneĂ_heajpeĂnehar]jpeĂ$oejckhkĂjkiej]perkĂkĂ

Gruppo Economico) che eccedano determinate soglie.  
H§ejpano_]i^ekĂ`aeĂbhqooeĂejbkni]pereĂ`eĂ^]oaĂpn]ĂhaĂ`eranoaĂajpepåĂ`ahĂCnqllkĂíĂ]ooe_qn]pkĂ`]hh]Ă?ajpn]haĂ
Neo_deĂ`eĂCnqllkĂaĂ`]hh]Ă¨LkoevekjaĂ?kilhaooer]Ă`eĂNeo_dek©(Ă_daĂ_kjoajpkjkĂ`eĂare`ajve]naĂa`Ă]j]hevv]naĂeĂ
rischi creditizi in capo ad ogni cliente/gruppo economico, sia verso il Gruppo nel suo complesso, sia nei 
confronti delle singole realtà che lo compongono. 
Le attività di competenza del Chief Risk Officer sono condotte direttamente dalla Direzione Risk 
Management e dal Servizio Presidio Qualità del Credito, sia per la Capogruppo, sia per le principali società 
_kjpnkhh]pa(Ăoqhh]Ă^]oaĂ`eĂqjĂ_kjpn]ppkĂ`eĂoanrevek(ĂiajpnaĂhaĂ]hpnaĂopnqppqnaĂ`eĂ_kjpnkhhkĂklan]jpeĂ]hh§ejpanjkĂ
delle singole società effettuano un reporting periodico alle citate funzioni di Capogruppo. 
 
2.2 Sistemi di gestione, misurazione e controllo  
 
La Banca si avvale di un insieme di strumenti, sviluppati dalla Capogruppo, in grado di assicurare un 
controllo analitico della qualità del portafoglio impieghi a clientela e ad istituzioni finanziarie. 
Per quanto riguarda, in particolare, gli impieghi a clientela, la misurazione del rischio fa ricorso a modelli di 
rating differenziati a seconda del segmento di operatività della controparte (Corporate, Small Business, 
Mortgage, Prestiti Personali). Tali modelli consentono di sintetizzare la qualità creditizia della controparte in 
una misura, il rating, che ne riflette la probabilità di insolvenza con un orizzonte temporale di un anno, 
calibrata su un livello medio del ciclo economico. I rating calcolati sono, inoltre, raccordati alle 
classificazioni delle agenzie ufficiali di rating per mezzo di una scala omogenea di riferimento. 

Al segmento Corporate sono applicati una pluralità di modelli di rating: 

¶ alla generalità delle imprese sono applicati modelli differenziati a seconda del mercato di 

riferimento (domestico o internazionale) e della fascia dimensionale; 

¶ per i finanziamenti specializzati sono in uso modelli specifici dedicati alle iniziative immobiliari, alle 

operazioni di project finance e alle operazioni di LBO/acquisition finance e asset finance. 

H]Ăopnqppqn]Ă`aeĂik`ahheĂlnara`aĂejĂheja]Ăcajan]haĂh§ejpacn]vekjaĂ`eĂleýĂik`qhe6 

¶ un modulo quantitativo, che elabora dati finanziari e comportamentali; 

¶ un modulo qualitativo, che prevede h§ejpanrajpkĂ`ahĂcaopknaĂ]ppn]ranokĂh]Ă_kileh]vekjaĂ`eĂqjĂ

questionario; 

¶ una valutazione indipendente da parte del gestore, articolata secondo un processo strutturato, 

_daĂo_]paj]Ăh]Ălnk_a`qn]Ă`eĂ¨kranne`a©ĂejĂ_]okĂ`eĂ`ebbkniepåĂ_kjĂh]Ăr]hqp]vekjaĂaolnaoo]Ădal rating 

quanti-qualitativo. 

H§]ppne^qvekjaĂ`ahĂn]pejcĂíĂejĂcajan]haĂabbappq]p]ĂejĂik`]hepåĂ`a_ajpn]p]Ă`]hĂCaopknaĂ_daĂn]llnaoajp]Ăh]Ă

lnej_el]haĂbecqn]Ăjahh§]i^epkĂ`ahĂlnk_aookĂ`eĂ]ppne^qvekjaĂ`ahĂn]pejcĂ]`Ăqj]Ă_kjpnkl]npa*ĂH]Ăr]he`]vekjaĂ`eĂ

eventuali proposte di override migliorativa è svolta da una Unità Specialistica allocata presso la 

?]lkcnqllkĂejĂop]bbĂ]hĂ?deabĂHaj`ejcĂKbbe_an*Ă=hh§QjepåĂOla_e]heope_]ĂlnaookĂh]Ă?]lkcnqllkĂíĂ`ai]j`]pk(Ă

bn]Ăh§]hpnk(Ă]j_daĂehĂ_kilepkĂ`eĂ]ooacj]naĂeĂ_koe``appeĂ¨n]pejcĂ]__ajpn]pe©ĂlnareopeĂjahh§]i^epkĂ`ahĂlnk_aookĂ`eĂ

]ppne^qvekjaĂ`ahĂn]pejcĂ_kjĂiapk`khkce]ĂEilnaoaĂaĂ`eĂejpanrajenaĂjahh§]i^epkĂ`ahĂ_]h_khkĂ`aeĂn]pejcĂ_kjĂ

modelli specialistici. 

LanĂmq]jpkĂ_kj_anjaĂehĂlknp]bkchekĂNap]eh(Ăh§]npe_kh]vekjaĂ`aeĂik`ahheĂíĂh]Ăoacqante: 
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-  per il segmento Small Business, a partire da fine 2008, è in uso un modello di rating di Gruppo 
per controparte, con logiche affini a quelle del Corporate, ovvero fortemente decentrato e nel 
quale gli elementi quantitativi-oggettivi sono integrati da quelli qualitativi soggettivi; nel corso del 
2011 il modello di servizio del segmento Small Business è stato ridefinito, introducendo in 
particolare una sotto-oaciajp]vekjaĂ pn]Ă _heajpah]Ă ¨Ie_nk©Ă aĂ ¨?kna©Ă ^]o]p]Ă oqĂ _nepaneĂ `eĂ
dimensione e semplicità e una parziale automatizzazione del processo di concessione, già 
operativa sul segmento Micro a partire da luglio 2011. Ciò ha richiesto un adeguamento del 
modello di rating, che è stato articolato nei due sotto-oaciajpeĂoq``appe(Ă_kcheaj`kĂh§k__]oekjaĂ
per aggiornare fonti dati e serie storiche di sviluppo; 

-  per il segmento mutui (Mortgage), il modello di Gruppo elabora informazioni relative sia al cliente 
sia al contratto; esso si differenzia tra il caso di prima erogazione, in cui viene utilizzato il modello 
di accettazione e quello di valutazione successiva durante la vita del mutuo (modello 
andamentale), che tiene conto dei dati comportamentali; 

-  per quanto riguarda gli altri prodotti rivolti ai privati (segmento Other Retail), quali prestiti 
personali, credito al consumo, carte di credito, scoperti di conto corrente, etc., è in fase di sviluppo 
una classe di modelli, che sostituirà progressivamente i sistemi di rating o scoring gestionali 
attualmente in uso sui diversi prodotti. 

 
Relativamente al portafoglio Sovereign, il modello di rating adottato dalla Capogruppo supporta 
h§]ppne^qvekjaĂ`eĂqjĂceq`evekĂoqhĂianepkĂ_na`epevekĂlanĂkhpnaĂ.2,Ăl]aoe*ĂH]Ăopnqppqn]Ă`ahĂik`ahhkĂlnara`aĂqjĂ
modulo quantitativo di valutazione del rischio paese e una componente di giudizio qualitativo. 
Completano il quadro: i modelli per gli Enti Pubblici; il modello Banche, articolato in paesi a rischio e non a 
rischio; modelli a carattere esperienziale per le controparti appartenenti al portafoglio Non Banking 
Financial Institutions. 
Il modehhkĂHC@ĂíĂ^]o]pkĂoqhh]ĂjkvekjaĂ`eĂ¨A_kjkie_ĂHC@©(ĂkrrankĂehĂr]hknaĂ]ppq]haĂ`aeĂbhqooeĂ`eĂ_]oo]Ăne_]r]peĂ
nelle varie fasi del processo di recupero al netto degli eventuali costi amministrativi di diretta imputazione 
oltre che di quelli indiretti di gestione sostenuti dal Gruppo. La LGD è stimata a partire dalle perdite 
misurate su una popolazione di default chiusi su un ampio periodo di osservazione (serie storica di dieci 
]jje%(Ă]ppn]ranokĂh§qpehevvkĂ`eĂik`ahheĂa_kjkiapne_eĂ`eĂ]j]heoeĂiqhper]ne]p]*Ă=Ăoacqene è previsto lo sviluppo di 
qjĂik`ahhkĂejpanjkĂlanĂh]Ă`apaniej]vekjaĂ`ahh§A=@Ă$AtlkoqnaĂ=pĂ@ab]qhp%*Ă 
LanĂehĂoaciajpkĂ?knlkn]paĂiapk`kĂ=EN>ĂaĂĂlanĂehĂoaciajpkĂIqpqeĂNap]ehĂiapk`kĂEN>ĂíĂlnareopkĂh§ejrekĂ`ahh]Ă
ne_deaop]Ă`eĂaopajoekjaĂlanĂh§qpehevvkĂ`aeĂoeopaieĂejpanjeĂ]`kpp]peĂ`]Ă?]lkcnqllkĂ]hh§Knc]jkĂ`eĂReceh]jv]ĂíĂ
previsto entro il 31 marzo 2013. 
Per il segmento SME Retail la suddetta richiesta di estensione per il passaggio al metodo IRB a è prevista 
per dicembre 2013. 

Per quanto riguarda il piano di estenoekjaĂ`ahh§]llnk__ekĂEN>Ă]cheĂ]hpneĂlknp]bkche(ĂoeĂnejre]Ă]hĂl]n]cn]bkĂ

relativo al Progetto Basilea 2. 
Nel sistema di rating è presente inoltre un indicatore andamentale di rischio, calcolato con cadenza 
mensile. Esso interagisce con i processi e le procedure di gestione  e di controllo del credito e consente di 
bkniqh]naĂr]hqp]vekjeĂpailaoperaĂoqhh§ejokncanaĂkĂoqhĂlanoeopanaĂ`eĂarajpq]heĂ]jki]hea*ĂHaĂlkoevekjeĂ]hhaĂmq]heĂ
h§ej`e_aĂoejpape_kĂ`eĂneo_dekĂ]ppne^qeo_aĂqj]Ăr]hqp]vekjaĂ`eĂneo_dekoepåĂahar]p](Ă_kjbermata nel tempo, sono 
intercettate nel Processo dei Crediti Problematici. Questo processo, supportato da una procedura 
informatica, consente di monitorare costantemente, in larga misura con interventi automatici, tutte le fasi 
gestionali contemplate per le posizioni a rischio. Le posizioni che presentano andamento anomalo sono 
classificate in differenti processi a seconda del livello di rischio fino alla classificazione automatica tra le 
attività deteriorate, come descritto nel paragrafo relativo. 
Tutte le posizioni creditizie sono inoltre oggetto di un riesame periodico, svolto, per ogni singola 
controparte/gruppo economico di appartenenza, dalle strutture centrali o periferiche competenti per limiti 
di fido. 
Il rating e i fattori mitiganti del credito (garanzie, forme tecniche e covenants) assumono un ruolo 
fondamentale nel processo di concessione e gestione del credito e concorrono nella definizione delle 
Facoltà e delle Regole di Concessione e Gestione. Il Servizio Presidio Qualità del Credito, con specifiche ed 
articolate attività di controllo e monitoraggio, presidia  tali aspetti a livello di Gruppo. Tali attività peraltro 
si incardinano in un più ampio sistema di controlli sul credito che il Servizio attua direttamente e che 
_kkn`ej]Ă_kjĂh§]qoehekĂdi strumenti informatici evoluti resi disponibili, per le proprie competenze, anche alle 
opnqppqnaĂ`eĂ@ereoekja*ĂEjĂianepkĂoeĂ_ep]jkĂh§]llhe_]perkĂ¨Aniao- ?kjpnkhheĂn]pejc©(ĂopnqiajpkĂ_daĂlaniappaĂ
una gestione informatica delle attività di controllo sul rating, ed il Portale Monitoraggio del Credito. 
Mqaop§qhpeikĂ]llhe_]perk(Ă]pperkĂ`]hĂ.,-,Ăa`Ă]heiajp]pkĂ`]hĂMq]`nkĂ`eĂ?kjpnkhhkĂ`ahĂ?na`epk(Ăn]llnaoajp]Ă
la fonte principale per il supporto alle attività di monitoraggio del portafoglio crediti, in termini di 
evoluzione e composizione quantitativa e qualitativa, nonché dei processi di natura creditizia, volte ad 
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individuare eventuali aree caratterizzate da potenziali criticità. Le informazioni disponibili si riferiscono a 
tutte le banche e società del Gruppo che operano sul sistema informativo target.  
In tale contesto le strutture decentrate delle Divisioni Banca dei Territori e Corporate & Investment 
>]jgejc(ĂoejkĂ]hĂherahhkĂ`eĂ=na](Ăd]jjkĂh]Ălkooe^ehepåĂ`eĂ]__a`anaĂ]Ă_nqo_kppeĂ¨ejbkni]pere©ĂkraĂíĂ`eolkje^ehaĂ
qj]Ănalknpeope_]Ăknc]je_]Ăa`Ă]npe_kh]p]Ălna`eolkop]Ă_kjĂh§k^eapperk di: 
ï fornire una visione strutturata e navigabile dei fenomeni oggetto di controllo; 
ï ridurre i tempi di ricerca e lavorazione delle informazioni; 
ï ]carkh]naĂh§ej`ere`q]vekjaĂ`ahhaĂ]naaĂ`eĂ_niticità e la definizione delle priorità di intervento; 
ï supportare lo scambio informativo tra strutture su basi omogenee. 
I sopracitati strumenti sono oggetto di costante manutenzione da parte del Servizio Presidio Qualità del 
Credito che, in ottica evolutir](ĂoeĂlnklkjaĂ`eĂc]n]jpenaĂh§]ilhe]iajpkĂ`aeĂoapĂejbkni]pereĂ`eolkje^eheĂ_kjĂh]Ă
realizzazione di nuovi cruscotti funzionali alle attività di controllo e monitoraggio di fenomeni generali e/o 
di specifici aspetti del processo del credito. 
Il rischio paese rappresenta una componente aggiuntiva del rischio di insolvenza dei singoli prenditori, 
ieoqn]pkĂjahh§]i^epkĂ`aeĂoeopaieĂ`eĂ_kjpnkhhkĂ`aeĂneo_deĂ_na`epeve*ĂP]haĂ_kilkjajpaĂíĂ_khhac]p]Ă]hhaĂlkpajve]heĂ
lan`epaĂ`aner]jpeĂ`]hh§]pperepåĂ`eĂbej]jve]iajpkĂejpanj]zionale causate da eventi in un determinato Paese 
che sottostanno, almeno in parte, al controllo del relativo Governo, ma non a quello dei singoli soggetti 
residenti nello stesso Paese. 
Il rischio paese si sostanzia pertanto in rischio di trasferimento determinato dal blocco dei pagamenti verso 
h§aopankĂaĂreajaĂieoqn]pkĂ]ppn]ranokĂehĂceq`evekĂoqhĂianepkĂ_na`epevekĂ`ahĂOkrn]jk*ĂEjĂmqaop]Ă`abejevekjaĂ
rientrano tutte le forme di prestito cross-border verso i soggetti residenti in un determinato Paese, siano 
esoeĂehĂCkranjk(Ăqj]Ă^]j_](Ăqj§eilnao]Ălner]p]ĂkĂqjĂoejckhkĂej`ere`qk*Ă 
H]Ă_kilkjajpaĂ`eĂneo_dekĂl]aoaĂreajaĂr]hqp]p]Ăjahh§]i^epkĂ`ahh]Ă_kj_aooekjaĂ`eĂ_na`epkĂ]ĂokccappeĂjkjĂ
residenti, al fine di verificare in via preliminare la capienza dei limiti per il rischio paese stabiliti ex ante 
dalla Capogruppo. 
Il rischio di controparte è una particolare fattispecie di rischio di credito, relativo ai contratti derivati OTC, 
_daĂoeĂnebaneo_aĂ]hh§arajpq]haĂejokhrajv]Ă`ahh]Ă_kjpnkl]npaĂlnei]Ă`ahh]Ăo_]`ajv]Ă`ahĂ_kjpn]ppo. Tale rischio, 
okrajpaĂ`ajkiej]pkĂneo_dekĂ`eĂokopepqvekja(ĂíĂ_kjjaookĂ]hh§arajpq]hepåĂ_daĂehĂr]hknaĂ`eĂian_]pkĂ`ahh]Ă
posizione sia divenuto positivo, e dunque che, in caso di insolvenza della controparte, la parte solvente sia 
costretta a sostituire la posizione sul mercato, sopportando una perdita. 
Il rischio di controparte sussiste anche sulle operazioni di tipo Securities Financing Transactions (Pronti 
contro Termine, prestito titoli, etc.). 
Il rischio di controparte è di tipo bilaterale in quanto il Mark-to-Market della transazione può essere sia 
lkoeperkĂ _daĂ jac]perk(Ă ejĂ bqjvekjaĂ `ahh§]j`]iajpkĂ `aeĂ b]ppkneĂ `eĂ ian_]pkĂ okppkop]jpeĂ hkĂ opnqiajpkĂ
finanziario. 
Dal punto di vista regolamentare, le Banche devono rispettare precisi requisiti patrimoniali a fronte del 
rischio di controparte, indipendentemente dal portafoglio di allocazione delle posizioni (sia il banking book 
sia il portafoglio di negoziazione a fini di vigilanza sono soggetti ai requisiti patrimoniali per il rischio di 
controparte). 
In particolare il Gruppo Intesa Sanpaolo applica il Metodo del Valore Corrente (sia per il portafoglio di 
jackve]vekjaĂ_daĂlanĂehĂlknp]bkchekĂ^]j_]nek%Ă]eĂbejeĂ`ahh]Ă`apaniej]vekjaĂ`ahh§amqer]hajpaĂ_na`epevekĂ`aeĂ
derivati Otc, utile alla definizione del requisito patrimoniale. 
P]haĂiapk`kĂopei]Ăh§amqer]hajpaĂ_na`epevekĂ_kiaĂh]Ăokii]Ă`ahĂIpIĂLkoeperkĂaĂ`ahh§aolkoevekjaĂlkpajve]haĂ
bqpqn](Ămqaop§qhpei]Ă_]h_kh]p]Ă]llhe_]j`kĂ`apaniej]paĂ]hemqkpaĂlan_ajpq]heĂoqeĂjkvekj]heĂ`ahhaĂklan]vekje* 
Dal punto di vista gestionale, il rischio di controparte, inteso come massima perdita che si è disposti a 
sostenere verso una certa controparte, viene quantificato mediante la definizione di linee di credito a 
fronte di rischio di sostituzione per operazioni in derivati Otc e SFT. Il monitoraggio degli utilizzi avviene 
ia`e]jpaĂh§qokĂ_kjceqjpkĂ`eĂr]hkneĂ`eĂI]ngĂpkĂI]ngapĂaĂ`eĂr]hkneĂ`eĂ=``-On (stime, realizzate internamente 
dalla Direzione Risk Management, della massima esposizione potenziale sulle transazioni in oggetto).  
Il controllo direzionale dei rischi creditizi viene realizzato attraverso un modello di portafoglio che sintetizza 
haĂejbkni]vekjeĂoqhh]Ămq]hepåĂ`ahh§]pperkĂejĂej`e_]pkneĂ`eĂneo_dekoepå(Ăpn]Ă_qeĂh]Ălan`ep]Ă]ppao]ĂaĂehĂ_]lep]haĂ]Ă
rischio. 
La perdita attesa risulta dal prodotto di esposizione, probabilità di default (derivata dal rating) e loss given 
default.  
H]Ălan`ep]Ă¨]ppao]©Ăn]llnaoajp]Ăh]Ăia`e]Ă`ahh]Ă`eopne^qvekjaĂlnk^]^eheope_]Ă`ahhaĂlan`epa(ĂiajpnaĂehĂ_]lep]haĂ]Ă
neo_dekĂreajaĂ`abejepkĂ_kiaĂh]Ăi]ooei]Ălan`ep]Ă¨ej]ppao]©ĂejĂ_qeĂehĂCnqllkĂlqöĂej_knnanaĂ]Ă`apaniej]peĂherahheĂ
di confidenza. Tali indicatori sono calcolati con riferimento alla situazione del portafoglio attuale e a livello 
dinamico, determinandone il livello prospettico, sia sulla base dello scenario macroeconomico atteso, sia in 
relazione a scenari di stress. 
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H]Ălan`ep]Ă]ppao](Ăkllknpqj]iajpaĂpn]obkni]p]ĂejĂ¨ej_qnna`Ăhkoo©ĂejĂ_kanajv]Ă_kjĂehĂ`app]pkĂ`ahhkĂE=OĂ/5(Ă
viene impiegata nel processo di valutazione collettiva dei crediti, mentre il capitale a rischio costituisce 
elemento fondamentale per la valutazione di adeguatezza patrimoniale del Gruppo. Entrambi gli indicatori 
sono inoltre utilizzati nel sistema di rendicontazione gestionale basato sul valore. 
 
 
2.3 Tecniche di mitigazione del rischio di credito  
 
Neajpn]jkĂjahh§]i^epkĂ`ahhaĂpa_je_daĂ`eĂiepec]vekjaĂ`ahĂneo_dekĂmqacheĂopnqiajpeĂ_daĂ_kjpne^qeo_kjkĂ]Ă
ridurre la perdita che la Banca andrebbe a sopportare in caso di default della controparte (loss given 
default); esse comprendono, in particolare, le garanzie ed alcuni contratti che determinano una riduzione 
del rischio di credito. 
La valutazione di tali fattori mitiganti è effettuata associando ad ogni singola esposizione una loss given 
default che assume valori più elevati nel caso di finanziamenti ordinari non garantiti e si riduce, invece, in 
funzione della forza incrementale di quei fattori mitiganti eventualmente presenti. 
I valori di loss given default sono successivamente aggregati a livello di cliente, in modo da esprimere una 
valutazione sintetica della forza dei fattori mitiganti sul complessivo rapporto creditizio. 
Jahh§]i^epkĂ`ahĂlnk_aookĂ`eĂ_kj_aooekjaĂaĂcaopekjaĂ`ahĂ_na`epkĂreajaĂej_ajper]p]Ăh]Ălnaoajv]Ă`eĂb]ppkneĂ
mitiganti a fronte di controparti con un rating  non investment grade ovvero di  alcune tipologie di 
operazioni a medio lungo termine. 
Tra i fattori mitiganti a più alto impatto rientrano i pegni su attività finanziarie e le ipoteche su immobili 
residenziali; altre forme di mitigazione del rischio sono i pegni su attività non finanziarie, le ipoteche su 
immobili non residenziali. 
La forza delle garanzie personali rilasciate da soggetti rated, tipicamente banche/assicurazioni, Confidi e 
imprese, è stata invece graduata sulla base della tipologia della garanzia e della qualità creditizia del 
garante. 
Processi di dettaglio disciplinano la materiale acquisizione delle singole garanzie, individuando le strutture 
naolkjo]^eheĂ jkj_dîĂ haĂ ik`]hepåĂ lanĂ ehĂ hknkĂ _knnappkĂ lanbavekj]iajpk(Ă lanĂ h§]n_dere]vekjaĂ `ahh]Ă
documentazione e per la completa e tempestiva rilevazione negli applicativi delle pertinenti informazioni. 
H§ejoeaiaĂ`ahh]Ănackh]iajp]vekjaĂejpanj](Ă`aeĂ_kjpnkhheĂknc]jevv]pereĂaĂlnk_a`qn]he(ĂîĂrkhpkĂ]`Ă]ooe_qn]naĂ
che: 
ï siano previsti tutti gli adempimenti per la validità ed efficacia della protezione del credito; 
ï sia definita, per le garanzie di uso generale e corrente, una contrattualistica standard corredata da 

complete istruzioni per il suo utilizzo;  
ï siano individuate le modalità di approvazione dei testi di garanzia difformi dagli standard da parte di 

strutture diverse rispetto a quelle preposte alla gestione della relazione commerciale con il cliente. 
H§ankc]vekjaĂ`ahĂ_na`epkĂ_kjĂ]_mqeoevekjaĂ`eĂc]n]jveaĂna]heĂíĂokccapp]Ă]ĂjkniaĂaĂlnk_aooeĂejpanjeĂ- per la  
valutazione del bene, il perbavekj]iajpkĂ`ahh]Ăc]n]jve]Ăa`ĂehĂ_kjpnkhhkĂ`ahĂr]hkna*ĂH§arajpq]haĂna]hevvkĂ
forzoso della garanzia è curato da strutture specialistiche deputate al recupero del credito. 
La presenza di garanzie reali non esime, in ogni caso, da una valutazione complessiva del rischio di 
credito, incentrata principalmente sulla capacità del prenditore di far fronte alle obbligazioni assunte 
ej`elaj`ajpaiajpaĂ`]hh§]__aookne]Ăc]n]jve]*Ă 
La valutazione delle garanzie pignoratizie è basata sul valore reale, inteso quale valore di mercato per gli 
strumenti finanziari quotati in un mercato regolamento, o diversamente, quale valore di presunto realizzo. 
Al valore così determinato sono applicati degli scarti percentuali, differenziati in funzione degli strumenti 
finanziari assunti a garanzia. 
Per le garanzie  immobiliari si considera invece il valore di mercato prudenziale o, per gli immobili in corso 
di realizzazione, il costo di costruzione, al netto di scarti prudenziali  distinti sulla base della destinazione 
`ahh§eiik^eha* 
La valutazione dei beni è effettuata da tecnici interni ed esterni. I tecnici esterni sono inseriti in apposito 
elenco di professionisti accreditati sulla base di una verifica individuale della capacità, professionalità ed 
esperienza. La valutazione di immobili residenziali posti a garanzia di mutui a privati è affidata 
lnej_el]hiajpaĂ]Ăok_eapåĂola_e]hevv]pa*ĂH§klan]pkĂ`aeĂlanepeĂíĂ_kop]jpaiajpaĂikjepkn]pk(Ăpn]iepaĂneo_kjpneĂ
statistici e controlli a campione effettuati centralmente. 
I tecnici devono redigere le stime sulla base di rapporti di perizia standardizzati e differenziati secondo la 
iapk`khkce]Ă`eĂr]hqp]vekjaĂ`]Ă]llhe_]naĂaĂ`ahh]Ă_]n]ppaneope_daĂĂ`ahĂ^aja(ĂjahĂneolappkĂ`ahĂ¨?k`e_aĂ`eĂ
r]hqp]vekjaĂEiik^ehe]na©Ăna`]ppkĂ`]hh]Ă^]j_]*ĂEhĂ_kjpajqpkĂ`ahĂ¨_k`e_a© ejpanjkĂíĂ_kanajpaĂ_kjĂhaĂ¨HejaaĂ
Cqe`]ĂlanĂh]Ăr]hqp]vekjaĂ`acheĂeiik^eheĂejĂc]n]jve]Ă`ahhaĂaolkoevekjeĂ_na`epevea©ĂlnkikooaĂ`]Ă=>E* 
H]ĂcaopekjaĂ`ahhaĂr]hqp]vekjeĂeiik^ehe]neĂoeĂ]rr]haĂ`eĂqj§]llkoep]Ăle]pp]bkni]Ăejpacn]p]Ă$_*`*Ă¨Lknp]haĂ
Lanevea©%Ă_daĂlnaoe`e]Ăh§ejpan]Ăb]oaĂ`ahh§eopnqppkne]Ăpa_je_](Ăc]n]jpaj`kĂqjĂ_knnappkĂ_kjbaneiajpkĂ`acheĂ
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incarichi, con modalità indipendenti e sulla base di criteri obiettivi, un completo monitoraggio del work 
flow, una puntuale applicazione degli standard valutativi e la conservazione di tutte le informazioni e dei 
documenti attinenti ai beni immobili. 
EhĂ r]hknaĂ `eĂian_]pkĂ `ahh§eiik^ehaĂ `]pkĂ]Ăc]n]jve]Ă reajaĂne_]h_kh]pkĂlanek`e_]iajpaĂ ]ppn]ranokĂr]neaĂ
metodologie di rivalutazione che si avvalgono anche di prezzi/coefficienti acquisiti da un fornitore esterno 
che presenta comprovate capacità e reputazione nella rilevazione e misurazione dei prezzi di mercato del 
patrimonio immobiliare italiano. 
Al fine di limitare i rischi di insussistenza o cessazione della protezione sono previste specifiche tutele, 
quali: il reintegro del pegno in presenza di una diminuzione del valore iniziale dei beni o, per le garanzie 
elkpa_]nea(Ă h§k^^heckĂ `ahh]Ă _klanpqn]Ă ]ooe_qn]per]Ă _kjpnkĂ eĂ `]jjeĂ `eĂ ej_aj`ekĂ jkj_dîĂ h]Ă lnaoajv]Ă `eĂ
un§]`acq]p]Ăoknrache]jv]Ă`ahĂr]hknaĂ`ahĂ^ajaĂeiik^eha* 
Le garanzie sono sottoposte a un puntuale e periodico controllo mediante un apposito applicativo,  il c.d. 
ranebe_]pknaĂ?NI(Ă]hh§ejpanjkĂ`ahĂmq]haĂokjkĂop]peĂeilhaiajp]peĂqj]ĂoaneaĂ`eĂpaopĂĂlanĂ]llqn]naĂh§abbapperkĂ
rispetto dei requisiti richiesti dalla regolamentazione in materia di Vigilanza prudenziale. 
H§]llhe_]perkĂ`eĂoqllknpkĂ_kjoajpaĂ`eĂ]__anp]naĂoaĂhaĂc]n]jveaĂne_arqpaĂneoqhp]jkĂahacce^eheĂkĂiajkĂ_kjĂ
riferimento ad ognuno dei tre metodi ammessi dalla normativa per il calcolo del requisito patrimoniale. In 
]__kn`kĂ_kjĂhaĂla_qhe]nepåĂlnklneaĂ`eĂ_e]o_qj]Ă_]packne](Ăh§aoepkĂ`eĂahacce^ehepåĂíĂ`abejepkĂ]ĂherahhkĂ`eĂoejckh]Ă
garanzia per quelle unfunded (tipicamente le garanzie personali) ovvero, nel caso di garanzie reali, per 
ciascun bene o strumento finanziario. 
Nel corso del 2012 sono state portate a termine una serie di azioni volte a garantire la qualità dei dati e al 
na_qlankĂ`ahh§ahacce^ehepåĂ`eĂ]h_qjaĂbkniaĂ`eĂlnkpavekja* 
 
2.4 Attività finanziarie deteriorate  
 
Rientrano tra le attività finanziarie deteriorate i crediti che, a seguito del verificarsi di eventi occorsi dopo la 
loro iscrizione, mostrino oggettive evidenze di una possibile perdita di valore. 
Per la classificazione delle attività deteriorate nelle diverse categorie di rischio (sofferenze, incagli, 
esposizioni ristrutturate ed esposizioni scadute e/o sconfinanti, in relazione al loro decrescente stato di 
_nepe_epå%(Ăh]Ă>]j_]Ăb]ĂnebaneiajpkĂ]hh]Ăjkni]per]Ăai]j]p]ĂejĂi]pane]Ă`]hh]Ă>]j_]Ă`§Epalia, coerente alla 
nackh]iajp]vekjaĂ]hh§qklkĂlnareop]Ă`]cheĂ]__kn`eĂ`eĂ>]oeha]ĂaĂ]eĂlnej_eleĂE=O+EBNO(Ăejpacn]p]Ă_kjĂ`eolkoevekjeĂ
ejpanjaĂ_daĂbeoo]jkĂ_nepaneĂaĂnackhaĂlanĂehĂl]oo]ccek(Ăp]hkn]Ă]j_daĂejĂ]qpki]pe_k(Ă`aeĂ_na`epeĂjahh§]i^epkĂ`ahhaĂ
distinte categorie di rischio. 
La valutazione di tali attività è stata effettuata in conformità ai criteri e alle modalità illustrate nella 
precedente Parte A « Politiche Contabili, Sezioni « Crediti « ed « Altre Informazioni «, alle quali si fa 
specifico rimando. 
Con riferimento ai crediti scaduti e/o sconfinanti, ai ristrutturati ed agli incagli, le entità competenti per la 
gestione sono individuate, sulla  base di prefissate soglie di rilevanza, in unità organizzative periferiche che 
svolgono attività specialistica a`ĂejĂopnqppqnaĂ_ajpn]heĂ`eĂ?]lkcnqllk(Ă]j_d§aooaĂola_e]heope_da(Ă]hhaĂqhpeiaĂ
`ahhaĂmq]heĂ_kilapkjkĂ]hpnaoñĂbqjvekjeĂ`eĂej`enevvkĂaĂ_kkn`ej]iajpkĂ`ahh§ejpan]Ăi]pane]* 
Con riferimento ai crediti a sofferenza, si evidenzia che la gestione degli stessi è stata accentrata a fine 
2012 presso la Direzione Recupero Crediti di Intesa Sanpaolo Group Services che, per lo svolgimento della 
relativa attività recuperatoria, si avvale di strutture specialistiche dislocate sul territorio.  
Jahh§]i^epkĂ`ahh]Ălna`app]Ă]pperepå(Ă]eĂbejeĂ`ahh§ej`ere`q]vekjaĂ`ahhaĂkppei]heĂopn]paceaĂ]ppq]^eheĂlanĂ_e]o_qj]Ă
posizione, sono state esaminate - in termini di analisi costi/benefici - sia soluzioni giudiziali che 
opn]ceq`eve]he(Ăpajaj`kĂ_kjpkĂ]j_daĂ`ahh§abbappkĂbej]jve]nekĂ`aeĂpaileĂopimati di recupero. 
La valutazione dei crediti è stata oggetto di revisione ogni qual volta si è venuti a conoscenza di eventi 
significativi tali da modificare le prospettive di recupero. Affinché tali eventi potessero essere 
tempestivamente recepiti, si è proceduto ad un monitoraggio periodico del patrimonio informativo 
nah]perkĂ]eĂ`a^epkneĂaĂ]`ĂqjĂ_kop]jpaĂ_kjpnkhhkĂoqhh§]j`]iajpkĂ`acheĂ]__kn`eĂopn]ceq`eve]heĂaĂoqhhaĂ`eranoaĂb]oeĂ
delle procedure giudiziali in essere. 
A completamento di quanto sopra indicato, si segnala che per le posizioni a sofferenza di importo limitato 
è stato attivata ad inizio 2013 e con alcune esclusioni specifiche, una cessione routinaria pro-soluto su 
^]oaĂiajoehaĂ]`Ăqj]Ăok_eapåĂpanv]Ă]hh§]ppkĂ`ahh]Ă_h]ooebe_]vekjaĂ]Ăokbbanajv]*Ă 
La classificazione delle posizioni tra le attività finanziarie deteriorate e nei relativi sistemi gestionali è 
effettuata su proposta sia delle strutture territoriali proprietarie della relazione commerciale, sia delle 
funzioni specialistiche periferiche della Banca e delle strutture di Sede Centrale della Capogruppo e di 
Intesa Sanpaolo Group Services preposte al controllo ed alla gestione dei crediti. 
Ai fini di bilancio la classificazione tra le attività finanziarie deteriorate avviene anche tramite automatismi 
mq]hkn]Ăoe]jkĂoqlan]paĂlna`apaniej]paĂ_kj`evekjeĂkccapperaĂ`§ej]`aileajv]*Ă?eĂoeĂnebaneo_aĂ]eĂ_na`epeĂ
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¨o_]`qpeĂa+kĂo_kjbej]jpe©ĂkhpnaĂ_daĂ]hhaĂlkoevekjeĂ_daĂd]jjkĂi]pqn]pkĂhaĂ_kj`evekjeĂ`eĂEj_]chekĂKccapperk(Ă
entrambi individuati sulla base dei criteneĂ`abejepeĂ`]Ă>]j_]Ă`§Ep]he]* 
Il ritorno in Bonis delle esposizioni classificate tra gli Incagli, le Ristrutturate e le Sofferenze, disciplinato 
`]hh§Knc]jkĂ`eĂReceh]jv]Ăjkj_dîĂ`]Ăola_ebe_]Ăjkni]per]Ăejpanj]Ă_kiaĂ`]Ă`eolkoevekjeĂ`ahĂCnqllk(Ă]rreajaĂ
su iniziativa delle citate strutture preposte alla gestione, previo accertamento del venir meno delle 
condizioni di criticità o dello stato di insolvenza.  
LanĂmq]jpkĂ]ppeajaĂ]hhaĂaolkoevekjeĂ_h]ooebe_]paĂpn]ĂeĂ¨_na`epeĂo_]`qpeĂaĂo_kjbej]jpe©Ăh]Ăneiaoo]ĂejĂ^kjeo è 
abbappq]p]ĂejĂre]Ă]qpki]pe_]Ă]`Ă]rrajqpkĂneajpnkĂ`ahh§aolkoevekja(Ă_koñĂ_kiaĂlqna(ĂlanĂmq]jpkĂ]ppeajaĂhaĂ
esposizioni di modesta entità, già automaticamente classificate ad incaglio in ottemperanza a disposizioni 
interne, qualora sia automaticamente rilevato il superamento delle condizioni che ne ebbero a 
determinare la classificazione. 
Il complesso dei crediti deteriorati è oggetto di costante monitoraggio attraverso un predefinito sistema di 
controllo e di periodico reporting direzionale. 
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INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 
 
A. QUALITÀ DEL CREDITO  
 
A.1. Esposizioni creditizie deteriorate e in bonis: consistenze, rettifiche di valore, dinamica, 
distribuzione economica e territoriale  
 
Con riferimento alle tabelle sottostanti, si specifica che le esposizioni per cassa comprendono tutte le 
attività finanziarie per cassa, qualunque sia il portafoglio di allocazione contabile: negoziazione, 
disponibile per la vendita, detenute fino alla scadenza, crediti, attività valutate al fair value, attività in via di 
dismissione.  
?kanajpaiajpaĂ_kjĂmq]jpkĂej`e_]pkĂ`]hh]Ă>]j_]Ă`§Ep]he]ĂjahhaĂeopnqvekjeĂlanĂh]Ă_kileh]vekjaĂ`ahĂ>eh]j_ekĂĂ
della parte A.1 sono esclusi i titoli di capitale e le quote di O.I.C.R.  
 
 

A.1.1. Distribuzione delle esposizioni creditizie  per portafogli di appartenenza e per qualità  

          creditizia (valori di bilancio)  

 

(migliaia di euro)

Portafogli/qualità Sofferenze Incagli Esposizioni 

ristrutturate

Esposizioni 

scadute

Altre

Attività

Totale

1. Attività finanziarie detenute  per la

negoziazione - - - - 29.866 29.866

2. Attività finanziarie disponibili  per la

vendita - - - - - -

3. Attività finanziarie detenute sino alla

scadenza - - - - - -

4. Crediti verso banche - - - - 51.986 51.986

5. Crediti verso clientela 82.105 176.072 11.693 68.189 1.966.458 2.304.517

6. Attività finanziarie valutate al fair value - - - - - -

7. Attività finanziarie in corso di

dismissione - - - - - -

8. Derivati di copertura - - - - 4.261 4.261

Totale 31.12.2012 82.105 176.072 11.693 68.189 2.052.571 2.390.630

Totale 31.12.2011 69.565 125.285 3.872 19.137 2.555.359 2.773.218



 

 

190 

A.1.2. Distribuzione delle esposizioni creditizie  per portafogli di appartenenza e per qualità  

creditizia (valori lordi e netti)  

 
In ottemperanza alle disposizioni normative, nelle "Rettifiche di valore specifiche" sono state incluse le 
svalutazioni operate per tenere conto del rischio di controparte (c.d. credit risk adjustment) sui contratti 
derivati deteriorati per un ammontare pari a 2 migliaia. 
 
Jahh§]i^epkĂ`ahhaĂ aolkoevekjeĂ ejĂ^kjeo(Ă ]hh]Ă`]p]Ă`ahĂ /-Ă`e_ai^naĂ .,-.(Ă haĂ]hpnaĂ ]pperepåĂkccappkĂ`eĂ
nejackve]vekjaĂjahh§]i^epkĂ`eĂ=__kn`eĂ?khhappereĂ]iikjp]jkĂ]Ă0*./.Ăieche]e]Ă]Ăr]hkni lordi e a 4.227 a 
valori netti; le altre esposizioni in bonis si attestano quindi a 2.041.879 migliaia a valori lordi e a 
2.048.344 a valori netti. 
Jahh§]i^epkĂ`ahhaĂ]hpnaĂaolkoevekjeĂokjkĂej_hqoeĂ//*210Ăieche]e]Ă`eĂ]pperepåĂo_]`qpaĂoejkĂ]ĂpnaĂiaoe(Ă/*23.Ă
migliaia di attività scadute da tre a sei mesi e 2.672 migliaia di attività scadute da oltre sei mesi e meno di 
9 mesi. La quota di debito non ancora scaduta delle medesime attività ammonta rispettivamente a 68.390 
migliaia, 17.698 migliaia e 9.588 migliaia. 
 
Le esposizioni per cassa verso banche e clientela (successive tabelle 1.3 e 1.6) comprendono tutte le 
attività finanziarie per cassa, qualunque sia il loro portafoglio di allocazione contabile. 

 

A.1.3. Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso banche: valori lordi e netti   

 
JkjĂoeĂnehar]jkĂrk_eĂ]rr]hkn]paĂlanĂhaĂp]^ahha(ĂlnareopaĂ`]hh]Ă>]j_]Ă`§Ep]he](Ă=*-*0Ă¨AolkoevekjeĂ_na`epeveaĂlanĂ
_]oo]ĂranokĂ^]j_da6Ă`ej]ie_]Ă`ahhaĂaolkoevekjeĂ`apanekn]paĂhkn`a©ĂaĂ=*-*1Ă¨AolkoevekjaĂ_na`epeveaĂlanĂ_]oo]Ă
verso banche: dinamica ̀ ahhaĂnappebe_daĂ`eĂr]hknaĂ_kilhaooera©*  

(migliaia di euro)

Portafogli/qualità

Esposizione

lorda

Rettifiche

specifiche

Esposizione

netta

Esposizion

e lorda

Rettifiche di

portafoglio

Esposizione

netta

1. Attività finanziarie detenute  per la

negoziazione 2.688 -2.688 - X X 29.866 29.866

2. Attività finanziarie disponibili  per la -

vendita - - - - - - -

3. Attività finanziarie detenute sino alla -

scadenza - - - - - - -

4. Crediti verso banche - - - 51.986 - 51.986 51.986

5. Crediti verso clientela 556.954 -218.895 338.059 1.989.864 -23.406 1.966.458 2.304.517

6. Attività finanziarie valutate al fair value - - - X X - -

7. Attività finanziarie in corso di -

dismissione - - - - - - -

8. Derivati di copertura - - - X X 4.261 4.261

Totale 31.12.2012 559.642 -221.583 338.059 2.041.850 -23.406 2.052.571 2.390.630

Totale 31.12.2011 383.690 -165.831 217.859 2.551.899 -25.045 2.555.359 2.773.218

Altre attività Totale 

(esposizione 

netta)

Attività deteriorate

(migliaia di euro)

Tipo logie esposizioni/valori Esposizione

lorda

Rettifiche di 

valore

specifiche

Rettifiche di 

valore di 

portafoglio

Esposizione 

netta

A. ESPOSIZIONI PER CASSA

a) Sofferenze - - X -

b) Incagli - - X -

c) Esposizioni ristrutturate - - X -

d) Esposizioni scadute - - X -

e) A ltre attività 54.945 X - 54.945

Totale A  54.945 - - 54.945

B. ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO

a) Deteriorate - - X -

b) A ltre 8.391 X - 8.391

Totale B  8.391 - - 8.391

Totale A+B  63.336 - - 63.336
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A.1.6. Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso clientela: valori lordi e netti   

 
 

 

A.1.7. Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle esposizioni deteriorate 

lorde  
 

(migliaia di euro)

Causali/Categorie Sofferenze Incagli Esposizioni 

ristrutturate

Esposizioni

scadute

A. Esposizione lorda iniziale 187.362 169.790 5.958 20.042

     - di cui: esposizioni cedute non cancellate - - - -

B. Variazioni in aumento 46.698 110.536 8.948 191.902

B.1 ingressi da crediti in bonis 4.002 36.306 8.738 170.295

B.2 trasferimenti da altre categorie

      di esposizioni deteriorate 27.342 56.744 - -

B.3 altre variazioni in aumento 15.354 17.486 210 21.607

C. Variazioni in diminuzione -5.879 -41.644 -46 -136.712

C.1 uscite verso crediti in bonis -153 -2.562 - -57.545

C.2 cancellazioni -110 -102 - -22

C.3 incassi -5.616 -13.163 -46 -20.876

C.4 realizzi per cessioni - - - -

C.5 trasferimenti ad altre categorie

      di esposizioni deteriorate - -25.817 - -58.269

C.6 altre variazioni in diminuzione - - - -

D. Esposizione lorda finale 228.181 238.682 14.860 75.232

     - di cui: esposizioni cedute non cancellate - - - -
 

 
HaĂ¨]hpnaĂr]ne]vekjeĂejĂ]qiajpk©Ă_kilnaj`kjk6 

-  cheĂejpanaooeĂ`eĂikn]Ă_]lep]hevv]peĂjahh§aoan_evekĂlanĂhaĂokbbanajvaĂ-/*,1- migliaia, per gli 
incagli 1.853 migliaia e per gli scaduti 90 migliaia; 

-  gli incassi di sofferenze cancellate ijpacn]hiajpaĂ`]hĂ^eh]j_ekĂejĂ_kjpnkl]npep]Ă]cheĂ¨ej_]ooe©Ă
per 355 migliaia in ottemperanza alle vigenti disposizioni normative. 
 

 

 

 

 

(migliaia di euro)

Tipo logie esposizioni/valori Esposizione

lorda

Rettifiche di 

valore

specifiche

Rettifiche di 

valore di 

portafoglio

Esposizione 

netta

A. ESPOSIZIONI PER CASSA

a) Sofferenze 228.181 -146.076 X 82.105

b) Incagli 238.682 -62.610 X 176.072

c) Esposizioni ristrutturate 14.860 -3.167 X 11.693

d) Esposizioni scadute 75.232 -7.043 X 68.189

e) A ltre attività 2.016.535 X -23.406 1.993.129

Totale A  2.573.490 -218.896 -23.406 2.331.188

B. ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO

a) Deteriorate 16.090 -3.336 X 12.754

b) A ltre 186.650 X -1.270 185.380

Totale B  202.740 -3.336 -1.270 198.134
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A.1.8. Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle rettifiche di valore 

complessive  
 

(migliaia di euro)

Causali/Categorie Sofferenze Incagli Esposizioni 

ristrutturate

Esposizioni

scadute

A. Rettifiche complessive iniziali 117.797 45.042 2.086 906

     - di cui: esposizioni cedute non cancellate - - - -

B. Variazioni in aumento 33.172 24.870 1.123 7.060

B.1. rettifiche di valore 14.723 22.612 1.123 6.942

B.1. bis perdite da cessione - - - -

B.2. trasferimenti da altre categorie 

  di esposizioni deteriorate 4.966 365 - 11

B.3. altre variazioni in aumento 13.483 1.893 - 107

C. Variazioni in diminuzione -4.893 -7.302 -42 -923

C.1. riprese di valore da valutazione -2.907 -1.631 -42 -369

C.2. riprese di valore da incasso -1.871 -528 - -117

C.2.bis utili da cessione - - - -

C.3. cancellazioni -110 -102 - -22

C.4. trasferimenti ad altre categorie 

  di esposizioni deteriorate - -4.965 - -377

C.5. altre variazioni in diminuzione -5 -76 - -38

 D. Rettifiche complessive finali 146.076 62.610 3.167 7.043

     - di cui: esposizioni cedute non cancellate - - - -

 
 

Pn]Ă haĂ ¨]hpnaĂ r]ne]vekjeĂ ejĂ ]qiajpk©Ă pnkr]jkĂ ]hhk_]vekjeĂ oe]Ă cheĂ ejpanaooeĂ `eĂ ikn]Ă _]lep]hevv]peĂ
jahh§aoan_evekĂ_daĂcheĂej_]ooeĂ`eĂokbbanajvaĂ_]j_ahh]paĂejpacn]hiajpaĂ`]hĂ^eh]j_ekĂejĂ_kjpnkl]npep]Ă]cheĂ
¨ej_]ooe©ĂiajpnaĂhaĂ¨]hpnaĂr]ne]vekjeĂejĂ`eiejqvekja©ĂokjkĂnebanepaĂ]cheĂejpanaooeĂ`eĂikn]Ăej_]oo]peĂ]Ă
valere sui crediti maturati in esercizi precedenti. 
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A.2. Classificazione delle esposizioni in base ai rating esterni e interni  
 

A.2.1. Distribuzione delle esposizioni creditizie k`m ^\nn\ ` ¤apjmd ]dg\i^dj² k`m ^g\nnd _d m\odib

esterni  
 

 
 

Jahh]Ăp]^ahh]ĂlanĂn]pejcĂaopanjeĂokjkĂop]peĂqpehevv]peĂeĂn]pejcĂ`ahhaĂ]cajveaĂOp]j`]n`Ă]j`ĂLkkn§o(ĂIkk`u§oĂaĂ

Fitch adottando, laddove presenti due valutazioni dello stesso cliente, quella più prudenziale e laddove 

presenti tre valutazioni quella intermedia. 

La colonna delle valutazioni relative alla Classe 6 comprende i crediti deteriorati. 

 
Mapping dei rating a lungo termine rilasciati dalle agenzie di rating esterne  

 
Rating a lungo termine verso: amministrazioni centrali e banche centrali; intermediari vigilati; enti del 

settore pubblico; enti territoriali; banche multilaterali di sviluppo; imprese e altri soggetti 

 

 
 

 
Mapping dei rating a breve termine verso intermediari vigilati e imprese  
 

 
 
Mapping dei rating verso OICR  
 

 

(migliaia di euro)

classe classe classe classe classe classe

1 2 3 4 5 6

A. Esposizioni creditizie per cassa 201 100 75.972 3.401 2.303 338.059 1.967.973 2.388.009

B. Derivati - - 4.302 115 - - 80 4.497

B.1. Derivati finanziari - - 4.302 115 - - 80 4.497

B.2. Derivati  creditizi - - - - - - - -

C. Garanzie rilasciate - - 238 - - 3.710 137.928 141.876

D. Impegni a erogare fondi - 209 - - - 9.044 50.898 60.151

E. A ltre - - - - - - - -

Totale 201 309 80.512 3.516 2.303 350.813 2.156.879 2.594.533

Totale Senza

rating

Classi di rating esterni

Moody's Fitch Standard & Poor's

Classe di merito di credito

Classe 1  da Aaa a Aa3  da AAA a AA-  da AAA a AA- 

Classe 2  da A1 a A3  da A+ a A-  da A+ a A- 

Classe 3  da Baa1 a Baa3  da BBB+ a BBB-  da BBB+ a BBB- 

Classe 4  da Ba1 a Ba3  da BB+ a BB-  da BB+ a BB- 

Classe 5  da B1 a B3  da B+ a B-  da B+ a B- 

Classe 6  Caa1 e inferiori  CCC+ e inferiori  CCC+ e inferiori 

ECAI

Moody's Fitch Standard & Poor's

Classe di merito di credito

Classe 1  P -1  F1+ , F1  A -1 + , A -1 

Classe 2  P -2   A -2  F2 

Classe 3  P -3  A -3  F3 

Classe da 4 a 6  NP  inferiori a A -3  inferiori a F3 

ECAI

Moody's Fitch Standard & Poor's

Classe di merito di credito

Classe 1  da Aaa a Aa3  da AAA a AA-  da AAA m/f a AA - m/f 

Classe 2  da A1 a A3  da A+ a A-  da A + m/f a A - m/f 

Classi 3 e 4  da Baa1 a Ba3  da BBB+ a BB-  da BBB m/f a BB - m/f 

Classi 5 e 6  B1 e inferiori  B+ e inferiori  B + m/f e inferiori 

ECAI
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<)-)-) ?dnomd]pudji` _`gg` `nkjndudjid k`m ^\nn\ ` ¤apjmd ]dg\i^dj² k`m ^g\nnd _d m\odib dio`mid 

 

 

 
Ai fini della redazione della tabella per rating interno sono stati impiegati tutti i rating utilizzati nei sistemi 

di gestione e controllo dei rischi creditizi, ivi compresi i rating di agenzia esterna per controparti 

appartenenti a segmenti di clientela per cui non è disponibile un modello interno. Le esposizioni prive di 

rating si riferiscono essenzialmente ai segmenti non ancora coperti da modelli di rating (prestiti personali ai 

privati). 

 

 

A.3. Distribuzione del le esposizioni garantite per tipologia di garanzia  

 

A.3.1. Esposizioni creditizie verso banche  garantite  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(migliaia di euro)

Senza

rating

Totale 

classe classe classe classe classe classe

1 2 3 4 5 6

Esposizioni 

deteriorate

A. Esposizioni creditizie per cassa                  201            55.901        684.660        638.839         415.853           37.769            338.059         214.850 2.386.132

B. Derivati                     -                     33             4.434                      6                    21                     -                          -                        3 4.497

B.1. Derivati finanziari                     -                     33             4.434                      6                    21                     -                          -                        3 4.497

B.2. Derivati  creditizi                     -                       -                       -                       -                       -                       -                          -                       -   - 

C. Garanzie rilasciate                     -              14.775           53.690           36.024            19.386                 808                  3.710            13.483 141.876

D. Impegni a erogare fondi                     -                       -               5.449            29.015              9.019             3.938                 9.044             3.685 60.150

E. Altre - - - - - - - - - 

Totale 201 70.709 748.233 703.884 444.279 42.515 350.813 232.021 2.592.655

Classi di rating interni
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A.3.2. Esposizioni creditizie verso clientela garantite  
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B. DISTRIBUZIONE E CONCENTRAZIONE DELLE ESPOSIZIONI CREDITIZIE  

 

 

>*-*Ă@eopne^qvekjaĂoappkne]haĂ`ahhaĂaolkoevekjeĂ_na`epeveaĂlanĂ_]oo]ĂaĂ¨bqkneĂ^eh]j_ek©ĂranokĂ

clientela (valore di bilancio)  

 
 

B.2. Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie p anĂ_]oo]ĂaĂ¨bqkneĂ^eh]j_ek©ĂranokĂ

clientela (valore di bilancio)  

 
 

 

 

 

 

 

 

(migliaia di euro)

Sofferenze Incagli Esposizioni 

ristrutturate

Esposizioni 

scadute

Altre

esposizioni

Sofferenze Incagli A ltre 

attività 

deteriorate

Altre

esposizioni

GOVERNI E

BANCHE CENTRALI

Esposizione netta - - - - 28.425 28.425 - - - 209 209 28.634 19.567

Rettifiche valore specifiche - - - - X - - - - X - - -

Rettifiche valore di portafoglio X X X X - - X X X - - - -

ALTRI ENTI PUBBLICI

Esposizione netta - 361 - - 53.065 53.426 - - - 474 474 53.900 55.871

Rettifiche valore specifiche - -67 - - X -67 - - - X - -67 -

Rettifiche valore di portafoglio X X X X -191 -191 X X X -3 -3 -194 -161

SOCIETA' FINANZIARIE

Esposizione netta - 10.738 - 46 43.816 54.600 - - - 790 790 55.390 93.357

Rettifiche valore specifiche - -5.182 - -8 X -5.190 - - - X - -5.190 -4.063

Rettifiche valore di portafoglio X X X X -465 -465 X X X -2 -2 -467 -153

IM PRESE DI ASSICURAZIONE

Esposizione netta - - - - -344 -344 - - - - - -344 1.376

Rettifiche valore specifiche - - - - X - - - - X - - -

Rettifiche valore di portafoglio X X X X -2 -2 X X X - - -2 -

IM PRESE NON FINANZIARIE

Esposizione netta 67.926 137.988 11.693 42.623 1.223.981 1.484.211 532 10.476 1.555 174.461 187.024 1.671.235 1.822.991

Rettifiche valore specifiche -131.488 -49.259 -3.167 -5.936 X -189.850 -276 -2.993 -62 X -3.331 -193.181 -137.979

Rettifiche valore di portafoglio X X X X -21.793 -21.793 X X X -1.210 -1.210 -23.003 -23.634

ALTRI SOGGETTI

Esposizione netta 14.179 26.985 - 25.520 643.498 710.182 4 3 184 9.446 9.637 719.819 916.729

Rettifiche valore specifiche -14.588 -8.102 - -1.099 X -23.789 -2 -1 -2 X -5 -23.794 -23.892

Rettifiche valore di portafoglio X X X X -955 -955 X X X -55 -55 -1.010 -2.713

TOTALE 

31.12.2012

TOTALE 

31.12.2011

TOTALE 

ESPOSIZIONI 

PER CASSA

ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO TOTALE 

ESPOSIZIONI 

FUORI 

BILANCIO

ESPOSIZIONI PER CASSA

(migliaia di euro)

Esposiz.

Netta

Rettifiche 

valore 

complessiv

e

Esposiz.

Netta

Rettifiche 

valore 

complessive

Esposiz.

Netta

Rettifiche 

valore 

complessiv

e

Esposiz.

Netta

Rettifiche 

valore 

complessiv

e

Esposiz.

Netta

Rettifiche 

valore 

complessive

A. ESPOSIZIONI PER CASSA

A.1. Sofferenze 14.279 -25.150 61.023 -110.074 4.198 -7.112 2.517 -3.030 88 -710

A.2. Incagli 37.112 -10.702 133.768 -48.051 2.528 -3.173 2.582 -659 82 -25

A.3. Esposizioni ristrutturate 571 -141 11.122 -3.026 - - - - - -

A.4. Esposizioni scadute 8.348 -851 58.937 -6.176 145 -6 307 -4 452 -6

A.5. A ltre esposizioni 115.200 -1.607 1.829.104 -21.531 38.167 -181 9.263 -76 1.395 -11

Totale  A 175.510 -38.451 2.093.954 -188.858 45.038 -10.472 14.669 -3.769 2.017 -752

B. ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO

B.1. Sofferenze - - 535 -278 1 - - - - -

B.2. Incagli 3.493 -160 6.595 -100 381 -2.732 10 -2 - -

B.3. A ltre attività deteriorate - - 1.739 -64 - - - - - -

B.4. A ltre esposizioni 10.205 -38 174.174 -1.226 242 - 759 -6 - -

Totale B 13.698 -198 183.043 -1.668 624 -2.732 769 -8 - -

TOTALE (A+B) 31.12.2012 189.208 -38.649 2.276.997 -190.526 45.662 -13.204 15.438 -3.777 2.017 -752

TOTALE 31.12.2011 221.041 -33.606 2.619.457 -146.533 47.247 -9.240 14.657 -2.495 7.491 -722

Resto del M ondoItalia Sud e Iso leEsposizioni/Aree geografiche Italia Nord Ovest Italia Nord Est Italia Centro
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>*/*Ă@eopne^qvekjaĂpannepkne]haĂ`ahhaĂaolkoevekjeĂ_na`epeveaĂlanĂ_]oo]ĂaĂ¨bqkneĂ^eh]j_ek©ĂranokĂ

banche (valore di bilancio)  

 

 
 

 

Le posizioni di rischio superiori al 10% del l]pneikjekĂ`eĂreceh]jv](Ă`abejepaĂ¨cn]j`eĂneo_de©Ăoa_kj`kĂh]Ă

recajpaĂjkni]per]Ă`ahh]Ă>]j_]Ă`§Ep]he](Ăneoqhp]jkĂeĂoacqajpe6 

 

B.4. Grandi rischi  

 
Oqhh]Ă^]oaĂ`eĂmq]jpkĂlnareopkĂ`]hh§]cceknj]iajpkĂ`ahh]Ă_en_kh]naĂ>]j_]Ă`§Ep]he]Ăj*Ă.2/Ă`ahĂ.3Ă`e_ai^naĂ
2006 in tema di grandi rischi, il numero degli stessi è stato determinato facendo riferimento alle 
esposizioni che superano il 10% del Patrimonio di Vigilanza, dove per esposizioni si intende la somma 
delle attività di rischio per cassa e delle operazioni fuori bilancio nei confronti di un cliente o di un gruppo 
`eĂ_heajpeĂ_kjjaooe(Ăoajv]Ăh§]llhe_]vekjaĂ`aeĂb]ppkneĂ`eĂlkj`an]vekja*ĂEjĂmqaopkĂik`kĂokjkĂop]pi considerati 
cn]j`eĂneo_deĂokccappeĂ_kiaĂh]Ă?]lkcnqllkĂkĂehĂIejeopankĂ`ahh§A_kjkie]Ă_daĂ« pur con ponderazione pari 
allo 0% - risultano avere un esposizione superiore al 10% del patrimonio e che non erano considerati tali 
nel precedente esercizio in quantk(ĂejĂlna_a`ajv](ĂehĂl]n]iapnkĂ`eĂnebaneiajpkĂlanĂh§ej`ere`q]vekjaĂ`ahhaĂ
aolkoevekjeĂnehar]jpeĂan]Ăh§]iikjp]naĂlkj`an]pk*ĂH§eilknpkĂ_kilhaooerkĂ`ahhaĂaolkoevekjeĂjkjĂlkj`an]paĂíĂ
pari a 733.026 migliaia e determina un ammontare dei grandi rischi pari a 56.033 migliaia. 
Si ne_kn`]Ă_da(Ă_kiaĂiachekĂ`ao_neppkĂjahh]Ăoq__aooer]Ăl]npaĂB(Ă>]j_]Ă`§Ep]he]Ă]Ă_kj_hqoekjaĂ`ahh§eolavekjaĂ
effettuata nel corso del 2010 ha imposto alla Banca di non detenere esposizioni nei confronti della 
clientela superiori al limite del 10% del patrimonio di Vigilanza.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(migliaia di euro)

Esposiz.

Netta

Rettifiche 

valore 

complessiv

Esposiz.

Netta

Rettifiche 

valore 

complessiv

Esposiz.

Netta

Rettifiche 

valore 

complessiv

Esposiz.

Netta

Rettifiche 

valore 

complessiv

Esposiz.

Netta

Rettifiche 

valore 

complessiv
A. ESPOSIZIONI PER CASSA

A.1. Sofferenze - - - - - - - - - -

A.2. Incagli - - - - - - - - - -

A.3. Esposizioni ristrutturate - - - - - - - - - -

A.4. Esposizioni scadute - - - - - - - - - -

A.5. A ltre esposizioni 50.590 - 4.242 - 37 - - - 76 -

Totale  A 50.590 - 4.242 - 37 - - - 76 -

B. ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO

B.1. Sofferenze - - - - - - - - - -

B.2. Incagli - - - - - - - - - -

B.3. A ltre attività deteriorate - - - - - - - - - -

B.4. A ltre esposizioni 4.417 - 296 - 3.675 - - - 3 -

Totale B 4.417 - 296 - 3.675 - - - 3 -

TOTALE (A+B) 31.12.2012 55.007 - 4.538 - 3.712 - - - 79 -

TOTALE 31.12.2011 140.438 - 15.265 - 1.006 - - - 11.467 -

Resto del M ondoItalia Sud e Iso leEsposizioni/Aree geografiche Italia Nord Ovest Italia Nord Est Italia Centro

Grandi rischi 31.12.2012 31.12.2011

a) Ammontare (migliaia di euro) 56.033 104.782

b) Numero 8 8
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C. OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE E DI CESSIONE DELLE ATTIVITÀ  

 

Non formano oggetto di rilevazione nella presente Parte le operazioni di cartolarizzazione nelle quali sia 

originator la Banca e per le quali il complesso delle passività emesse (es. titoli ABS) dalle società veicolo sia 

okppko_neppkĂ]hh§]ppkĂ`ahh§aieooekjaĂ`]hh]Ă>]j_]* 

 
 

 
D. MODELLI PER LA MISURAZIONE DEL RISCHIO DI CREDITO 
 
=ĂbejaĂ]jjk(Ăh]Ălan`ep]Ă]ppao]Ăneoqhp]r]Ăl]neĂ]hhkĂ,(44!Ă`ahh§qpehevv]pk*Ă 
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SEZIONE 2 - RISCHI DI MERCATO 
 

EhĂlnkbehkĂ`eĂneo_dekĂ`ahh§klan]perepåĂbej]jve]ne]Ă`eĂ>]j_]ĂIkjpaĂL]ni]ĂíĂikhpkĂ_kjpajqpk(Ăoqooeopaj`kĂ
h§k^eapperkĂ`eĂeiiqjevv]vekjaĂ`ahĂneo_dekĂ`e tasso e liquidità e di minimizzare la sensibilità del margine 
`§ejpanaooaĂaĂ`ahĂr]hknaĂ`ahĂl]pneikjekĂ]Ăr]ne]vekjeĂ]rranoaĂ`aeĂl]n]iapneĂ`eĂian_]pk* 
 
EhĂneo_dekĂbej]jve]nekĂ`eĂ>]j_]ĂIkjpaĂL]ni]ĂíĂknecej]pkĂ`]hh§klan]perepåĂpele_]Ă`ahh]Ă_heajpah]Ă_daĂ]heianta il 
portafoglio bancario, il quale viene immunizzato su proposta delle strutture della Capogruppo in ottica di 
pieno rispetto dei limiti di rischio deliberati dal Comitato Rischi Finanziari di Gruppo (CRFG). Sulla base dei 
contratti di servizio in essere, il Risk Management della Capogruppo è responsabile dello sviluppo dei 
_nepaneĂaĂ`ahhaĂiapk`khkceaĂ`eĂieoqn]vekjaĂjkj_dîĂ`ahĂikjepkn]ccekĂ`ahh§aolkoevekjaĂ]eĂneo_deĂbej]jve]neĂ
mentre la Direzione Tesoreria della Capogruppo è incaricata di gestire i rischi finanziari originati dalla 
Banca. Il profilo di rischio finanziario e gli opportuni interventi volti a modificarlo sono esaminati dal 
Comitato Rischi Finanziari di Gruppo. 
 
2.1. RISCHIO DI TASSO DI INTERESSE E RISCHIO DI PREZZO « PORTAFOGLIO DI NEGOZIAZIONE DI 
VIGILANZA  

 
La Banca non svolge attività di trading e non detiene portafogli di negoziazione. 
 
2.2. RISCHIO DI TASSO DI INTERESSE E DI PREZZO « PORTAFOGLIO BANCARIO 

 
 
INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 
 

A. Aspetti generali, procedure di gestione e metodi di misurazione del rischio di tasso di 
interesse e del rischio di prezzo  
 

La gestione dei rischi finanziari è realizzata direttamente in service dalla Direzione Tesoreria della 

Capogruppo, come previsto nel modello organizzativo operativo presso le Banche Rete italiane del 

Cnqllk*ĂH]Ăopaoo]Ăbehkokbe]Ăklan]per]ĂíĂoacqep]ĂlanĂhaĂ]pperepåĂ`eĂ>]j_]ĂIkjpaĂL]ni]Ă_kjjaooaĂ]hh§]__aookĂ]eĂ

mercati finanziari ed alle attività di immunizzazione dai rischi di mercato assunti dalla Banca nello 

svolgimento della su]Ă]pperepåĂ_na`epeve]Ă$nap]ehĂaĂ_knlkn]paĂ^]jgejc%*ĂLanĂh§]__aookĂ]eĂian_]peĂ`aeĂ`aner]peĂ]Ă

breve e a  medio-lungo termine, Banca Monte Parma si avvale attualmente sia della Capogruppo sia, 

direttamente, di Banca IMI, che svolge tale servizio sfruttando le sinergie derivanti dalla propria attività di 

i]ngapĂ i]gejc*Ă LanĂ mq]jpkĂ necq]n`]Ă ehĂ neo_dekĂ `eĂ p]ookĂ `eĂ ejpanaooa(Ă rajckjkĂ jackve]paĂ jahh§]i^epkĂ

infragruppo operazioni di mercato prevalentemente nella forma di depositi interbancari e di strumenti 

derivati ]Ă^naraĂaĂ]Ăia`ekĂhqjckĂ$KEO(ĂENO(Ă~%Ă]hĂbejaĂ`eĂne_kj`qnnaĂehĂlnkbehkĂ`eĂneo_dekĂ`ahh]Ă>]j_]ĂranokĂehĂ

profilo obiettivo. 
Per la misurazione dei rischi finanziari generati dal portafoglio bancario sono adottate le seguenti 
metodologie: 
 

¶ Value at Risk (VaR); 

¶ Sensitivity analysis; 
 
Il Value at Risk è calcolato come massima perdita potenziale del valore del portafoglio che potrebbe 
registrarsi nei dieci giorni lavorativi successivi con un intervallo statistico di confidenza del 99% (VaR 
parametrico).  
La shift sensitivity analysis quantifica la variazione di valore di un portafoglio finanziario conseguente a 
movimenti avversi dei principali fattori di rischio (tasso, cambio, equity). Per quanto riguarda il rischio di 
tasso di interesse, il movimento avverso è definito come spostamento parallelo ed uniforme di ±100 punti 
base della curva. Le misurazioni includono una stima del fenomeno del rimborso anticipato (prepayment) e 
della rischiosità generata dalle poste a vista con clientela, le cui caratteristiche di stabilità e di reattività 
l]nve]haĂaĂnep]n`]p]Ă]hh]Ăr]ne]vekjaĂ`aeĂp]ooeĂ`eĂejpanaooaĂokjkĂop]paĂ]j]hevv]paĂoqĂqj§]ile]ĂoaneaĂopkne_](Ă
pervenendo ad un modello di rappresentazione a scadenza mediante depositi equivalenti.  
Viene inoltre misurata la sensitivipuĂ`ahĂi]ncejaĂ`eĂejpanaooa(Ă_daĂmq]jpebe_]Ăh§eil]ppkĂoqcheĂqpeheĂ_knnajpeĂ`eĂ
uno shock parallelo ed istantaneo della curva dei tassi di interesse di 100 punti base, avendo a riferimento 
qjĂ knevvkjpaĂ pailkn]haĂ `eĂ `k`e_eĂ iaoe*Ă P]haĂ ieoqn]Ă are`ajve]Ă h§abbappo delle variazioni dei tassi sul 



 

 

200 

portafoglio oggetto di misurazione, escludendo ipotesi circa i futuri cambiamenti nel mix delle attività e 
passività e pertanto non può considerarsi un indicatore previsionale sul livello futuro del margine di 
interesse. 

 
B. Attività di copertura del fair value  
 

H§]pperepåĂ`eĂ_klanpqn]Ă`ahĂb]enĂr]hqaĂd]Ăh§k^eapperkĂ`eĂeiiqjevv]naĂhaĂr]ne]vekjeĂ`eĂr]hknaĂ`ahh]Ăn]__khp]ĂaĂ`ache 

eileacdeĂ_]qo]paĂ`]eĂikreiajpeĂ`ahh]Ă_qnr]Ă`aeĂp]ooeĂ`§ejpanaooa*ĂHaĂpelkhkceaĂ`eĂ`aner]peĂqpehevv]ti sono 

rappresentati da interest rate swap (IRS), overnight index swap (OIS) e opzioni su tassi realizzati con 

Capogruppo o con Banca IMI. Queste, a loro volta, coprono il rischio sul mercato affinché i requisiti 

richiesti per qualificare le coperture IAS compliant a livello di bilancio consolidato siano rispettati. Le attività 

e le passività coperte, identificate in modo puntuale nella singola strategia, sono principalmente 

rappresentate da prestiti obbligazionari emessi dalla Banca in precedenti esercizi e da impieghi a clientela.    

ReajaĂ ejkhpnaĂ abbappq]p]Ă qj§]pperepåĂ `eĂ _klanpqn]Ă cajane_]Ă $I]_nkda`ca%Ă oqhh]Ă n]__khp]Ă ]Ă reop]Ă op]^ehaĂ

attraverso contratti derivati (IRS e OIS). 

 
 
C. Attività di copertura dei flussi finanziari  
 
HaĂ_klanpqnaĂ`eĂ_]odĂbhksĂda`caĂd]jjkĂh§k^eapperkĂ`eĂeiiqjevv]naĂhaĂr]ne]vekjeĂ`aeĂbhqooeĂ`eĂ_]oo]Ă`eĂ
lkoevekjeĂ]pperaĂaĂl]ooeraĂ]Ăp]ookĂr]ne]^ehaĂ_]qo]paĂ`]eĂikreiajpeĂ`ahh]Ă_qnr]Ă`aeĂp]ooeĂ`§ejpanaooa*Ă 
In particolare, la Banca detiene strategie di coperpqn]Ă`eĂi]_nkĂ_]odĂbhksĂda`caĂ_daĂd]jjkĂh§k^eapperkĂ`eĂ
stabilizzare il flusso di interessi degli impieghi a tasso variabile a copertura di raccolta a tasso fisso. Tali 
coperture  sono realizzate direttamente in contropartita con la Capogruppo. 
La Banca non ha attivato nel corso del 2012 strategie di copertura di cash flow hedge specifico. 
 
=Ăl]npenaĂ`]Ăi]ccekĂ.,-.(Ă_kilapaĂ]hĂNeogĂI]j]caiajpĂ`ahh]Ă?]lkcnqllkĂh]Ăranebe_]Ă`ahh§abbe_]_e]Ă`ahhaĂ
_klanpqnaĂ`ahĂneo_dekĂ`eĂp]ookĂ]eĂbejeĂ`ahh§da`caĂ]__kqjpejc(ĂjahĂnispetto delle norme dettate dai principi 
contabili internazionali. 
 
D. Attività di copertura di investimenti esteri  
 
La Banca non detiene rischi della specie. 
 

INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 

 
1. Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua ( data di riprezzamento) delle attività e 

delle passività finanziarie per cassa e derivati finanziari  
 
La sensitivity del margine di interesse « jahh§elkpaoeĂ`eĂr]ne]vekjaĂĂ`eĂ-,,ĂlqjpeĂ^]oaĂ`aeĂp]ooeĂ« ammonta a 
fine esercizio 2012 a 8,2 milioni. 
 

 
2. Portafoglio bancario - ik`ahheĂejpanjeĂaĂ]hpnaĂiapk`khkceaĂlanĂh§]j]heoeĂ`eĂoajoeperepå 

 
Il rischio tasso di interesse generato dal portafoglio bancario di Banca Monte Parma, misurato mediante la 
shift sensitivity analysis, ha registrato un valore medio pari a 2,5 milioni attestandosi a fine anno su di un 
valore pari a 4,1 milioni; tali dati si confrontano con il valore di fine giugno 2012 pari a 2,9 milioni.  
Il rischio tasso di interesse, misurato in termini di VaR, è oscillato nel secondo semestre 2012 intorno al 
valore medio di 1,1 milioni (1,3 milioni il dato di giugno 2012), con un valore minimo pari a 0,9 milioni ed 
un valore massimo pari a 1,6 milioni. A fine dicembre 2012 il VaR è pari a 0,9 milioni. 
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2.3. RISCHIO DI CAMBIO 
 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 
 

A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di cambio  
 

OeĂ`abejeo_aĂ¨neo_dekĂ`eĂ_]i^ek©ĂĂh]Ălkooe^ehepåĂ_daĂko_ehh]vekjeĂ`aeĂp]ooeĂ`eĂ_]i^ekĂ`eĂian_]pkĂlnk`q_]jkĂ

significative variazioni, sia positive sia negative, del valore patrimoniale della Banca. Le principali fonti del 

rischio di cambio sono rappresentate da: 

 

¶ impieghi e raccolta in divisa con clientela corporate e/o retail; 

¶ acquisti di titoli e/o partecipazioni e di altri strumenti finanziari in divisa; 

¶ negoziazione di divise e banconote estere; 

¶ h§ej_]ookĂa+kĂl]c]iajpkĂ`eĂejpanaooe(Ă_kiieooekje(Ă`ere`aj`e(ĂolaoaĂ]iiejeopn]pera(ĂejĂ`ereo]* 

 

JahhkĂola_ebe_k(ĂehĂneo_dekĂ`eĂ_]i^ekĂopnqppqn]haĂnecq]n`]ĂhaĂaolkoevekjeĂnerajeajpeĂ`]hh§klan]perepåĂcommerciale. 

Le tipologie di strumenti finanziari trattati sono prevalentemente: operazioni in cambio a contante ed a 

termine, forex swap, domestic currency swap ed opzioni su cambi. 
 

B. Attività di copertura del rischio di cambio  
 

Il rischio di cambio originato dalle posizioni operative in valuta del portafoglio bancario è oggetto di 

trasferimento da parte di Banca Monte Parma alla Direzione Tesoreria della Capogruppo al fine di 

consentirne la copertura. In pratica, tale rischio viene sostanzialmente azzerato con la prassi di effettuare il 

funding nella stessa divisa degli attivi.  

?kjĂnebaneiajpkĂ]hĂneo_dekĂ`eĂ_]i^ekĂcajan]pkĂ`]hh§]pperepåĂ`eĂ_kiln]+raj`ep]Ă`eĂ`ereoaĂjackve]paĂ`]hh]Ă

clientela, Banca Monte Parma effettua con Banca IMI operazioni spot a condizioni di mercato finalizzate a 

realizzarne la copertura puntuale. 
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INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 

 

1. Distribuzione per valuta di denominazione delle attività e passività e dei derivati  

 
 

 

2. Modelli interni e altre metodologie di analisi della sensitività  

 
Il rischio di cambio generato dalle posizioni operative del portafoglio bancario, misurato mediante il VaR 
$ejpanr]hhkĂ`eĂ_kjbe`ajv]Ă55!(Ădkh`ejcĂlanek`Ă-,Ăceknje%(ĂíĂneoqhp]pkĂejĂ_knokĂ`§]jjkĂaopnai]iajpaĂ
contenuto, registrando valori prossimi allo zero. 

 

(migliaia di euro)

Dollaro  USA Sterlina Franco

Svizzero

Yen Dollaro  Canada Altre valute

A. ATTIVITA' FINANZIARIE 3.405 185 1.985 1.798 118 52

A.1 Tito li di debito - - - - -

A.2 Tito li di capitale - - - - - -

A.3 Finanziamenti a banche 3.273 185 40 144 118 52

A.4 Finanziamenti a clientela 132 - 1.945 1.654 - -

A.5 A ltre attività finanziarie - - - - - -

B. ALTRE ATTIVITA' 378 292 202 46 44 246

C. PASSIVITA' FINANZIARIE 3.789 511 2.357 1.848 162 317

C.1 Debiti verso banche - - 1.988 1.848 - 235

C.2 Debiti verso clientela 3.789 511 369 - 162 82

C.3 Tito li di debito - - - - - -

C.4 A ltre passività finanziarie - - - - - -

D. ALTRE PASSIVITA' 60 - - - -

E. DERIVATI FINANZIARI 

- Opzioni

posizioni lunghe - - - - - -

posizioni corte - - - - - -

- A ltri derivati

posizioni lunghe 5.014 12 12 376 46 112

posizioni corte 5.020 12 6 374 23 65

TOTALE ATTIVITA' 8.797 489 2.199 2.220 208 410

TOTALE PASSIVITA' 8.869 523 2.363 2.222 185 382

SBILANCIO (+/-) -72 -34 -164 -2 23 28

Voci Valute
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2.4. GLI STRUMENTI DERIVATI 
 
 
A. DERIVATI FINANZIARI 

 
A.1. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: valori nozionali di fine periodo e medi  

 
 
I derivati di negoziazione si riferiscono oltre che alle operazioni di intermediazione pareggiata con la 
clientela, anche ai derivati in essere a fine anno e originariamente utilizzati per le coperture delle poste a 
vista e smontati parzialmente, per un nozionale pari a 8,4 milioni di euro; si precisa che le operazioni in 
oggetto sono state oggetto di offsetting nel mese di febbraio 2013 per consentire la neutralizzazione dei 
rischi in essere. 
 
=hh]Ărk_aĂ-Ă¨PepkheĂ`eĂ`a^epkĂaĂp]ooeĂ`eĂejpanaooaĂ« ^%ĂOs]l©Ă`eĂaqnkĂ-/5*3/3ĂokjkĂej_hqoeĂaqnkĂ--3*02-Ă
migliaia relativi ]eĂ`aner]peĂ¨>]h]j_aĂc]n]jpa`©7ĂjahĂ.,--(Ăp]heĂklan]vekje erano esposte alla tabella  A.2.2 
Altri derivati ed il loro valore era pari a 134.491 migliaia. 
 
EĂpnaĂ`aner]peĂ>]oeoĂos]lĂ`eĂpelkĂ¨>]h]j_aĂCq]n]jpa`©ĂokjkĂop]peĂokppko_neppeĂ`]hh]ĂOLRĂO]jrep]haĂ-ĂlanĂh]Ă
copertura di altrettanti portafogli a tasso variabile di mutui auto cartolarizzati. Si è proceduto alla scelta di 
mqaopkĂl]npe_kh]naĂpelkhkce]Ă`eĂ`aner]pkĂlanĂ]ooa_kj`]naĂhaĂne_deaopaĂ`ahh]Ăok_eapåĂ`eĂn]pejcĂIkk`u§o*ĂHaĂ
operazioni di copertura finanziaria sono state effettuate riconducendo, sulla base di caratteristiche 
contrattuali omogenee, i complessivi crediti cartolarizzati a tasso variabile nei seguenti tre portafogli: 
 
- ehĂlneikĂlknp]bkchekĂíĂn]llnaoajp]pkĂ`]Ă_na`epeĂej`e_evv]peĂ]hh§Aqne^knĂ_kjĂo_]`ajv]Ă-Ăiaoa(ĂehĂ_qeĂle]jkĂ`eĂ
ammortamento della quota capitale è costante.  
 

(migliaia di euro)

Over the 

counter

Controparti 

centrali

Over the 

counter

Controparti 

centrali

1.  T itoli di debito e tassi d' interesse 140.762 - - -

a) Opzioni 758 - - -

b) Swap 139.737 - - -

c) Forward 267 - - -

d) Futures - - - -

e) Altri - - - -

2.  T itoli di capitale e indici azionari 10.641 - 8.357 -

a) Opzioni 10.641 - 8.357 -

b) Swap - - - -

c) Forward - - - -

d) Futures - - - -

e) Altri - - - -

3.  Valute e oro 10.618 - 10.611 -

a) Opzioni - - - -

b) Swap - - - -

c) Forward 1.522 - 10.611 -

d) Futures - - - -

e) Altri 9.096 - - -

4.  Merci - - - -

5.  Altri sottostanti - - - -

TOTALE 162.021 - 18.968 -

VALORI MEDI 177.859 - 23.560 -

Attività sottostanti/                                           

T ipologie derivati

Totale 31/12/2012 Totale 31/12/2011
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- ehĂoa_kj`kĂlknp]bkchekĂíĂn]llnaoajp]pkĂ`]Ă_na`epeĂej`e_evv]peĂ]hh§Aqne^knĂ_kjĂo_]`ajv]Ă-Ăiaoa(ĂehĂ_qeĂle]jkĂ
`eĂ]iiknp]iajpkĂ`ahh]Ămqkp]Ă_]lep]haĂíĂ_nao_ajpaĂ$_`*Ă¨]iiknp]iajpkĂbn]j_aoa©%*Ă 
 
- ehĂpanvkĂlknp]bkchekĂíĂn]llnaoajp]pkĂ`]Ă_na`epeĂej`e_evv]peĂ]hh§Aqne^knĂ_kjĂo_]`ajv]Ă/ĂkĂ2Ăiaoe(ĂehĂ_qeĂle]jkĂ
`eĂ]iiknp]iajpkĂ`ahh]Ămqkp]Ă_]lep]haĂíĂ_nao_ajpaĂ$_`*Ă¨]iiknp]iajpkĂbn]j_aoa©%*Ă 
 
I tre contratti derivati, stipulati per la copertura gestionale dei crediti cartolarizzati a tasso indicizzato dei 
suddetti portafogli, presentano le seguenti comuni caratteristiche contrattuali: 
- il nozionale di riferimento del derivato non dipende solo dalla scadenza naturale del sottostante (che 
replica il profilkĂpailkn]haĂ`eĂ]iiknp]iajpkĂ`ahĂ_]lep]haĂ`aeĂ_na`epe%(Ăi]Ă]j_daĂ`]hh§]iikjp]naĂ`aeĂ_na`epeĂ
estinti anticipatamente nonché di quelli che subiscono dei ritardi nei pagamenti. Pertanto, il Veicolo 
¨O]jrep]ha©Ă d]Ă ]_mqeoepkĂqj§klvekjaĂ_daĂ ]ooe_qn]Ă]hhkĂopaookĂ el diritto di allineare il nozionale dello 
strumento di copertura a quello del portafoglio di crediti coperti; 
- il flusso relativo agli interessi ricevuti dal Veicolo è indicizzato al tasso Euribor con scadenza trimestrale. 
Tale tasso di riferimento è rilevato il primo giorno di ogni periodo di maturazione della cedola; 
- il flusso relativo agli interessi pagati dal Veicolo è indicizzato al tasso Euribor con scadenza uguale a 
quella dei crediti rientranti nel portafoglio coperto. 
In ottemperanza ai principi IAS/IFRS e alla normativa vigente si è proceduto al riversamento degli impatti di 
questo tipo di operazioni sul bilancio della banca (originator). 
 
Nei bilanci precedenti, si ricordava come nella fase valutativa si fossero evidenziati dei costi accessori 
iniziali, e come questo utile o perdita derivante dalla valutazione iniziale dello strumento derivato 
strutturato non dovesse essere rilevata inizialmente, in quanto la predetta valutazione non si basa 
esclusivamente su dati di mercato osservabili ma anche su parametri stimati da codesta Banca 
ejpanj]iajpaĂ$lnk^]^ehepåĂ`eĂaopejvekjaĂoqhĂlknp]bkchekĂ`eĂ_na`epeĂ_]npkh]nevv]pe%*ĂLanp]jpk(Ăh§qpehaĂkĂh]Ălan`ep]Ă
`aner]jpaĂ`]hh]Ăr]hqp]vekjaĂejeve]haĂlkookjkĂejeve]hiajpaĂaooanaĂeo_neppeĂ_kiaĂne_]reĂkĂ_kopeĂ¨okolaoe©ĂjahhaĂ
rk_eĂ`ahhkĂop]pkĂl]pneikje]haĂ¨]hpnaĂl]ooerepå+]pperepå©Ă$ejĂ_kjpnkl]npep]Ă`ahh]Ănaceopn]vekja(Ăpn]ĂeĂ`aner]peĂ`eĂ
_klanpqn](Ă `ahĂ ¨b]enĂ r]hqa©Ă `ahhkĂ opnqiajpkĂ `aner]pkĂ ejĂ mqaopekja%(Ă lanĂ aooanaĂ oq__aooer]iajpaĂ
ammortizzati sulla base della durata attesa dello strumento derivato (che dovrebbe coincidere con quella 
]ppao]Ă`ahh§klan]vekjaĂ`eĂ_]npkh]nevv]vekjaĂ`eĂ1Ă]jje%* 
 
JahĂ_knokĂ`ahĂ.,-.(Ă_kiaĂ]jpe_el]pkĂjahh]Ă¦L]npaĂ=Ă« Lkhepe_daĂ?kjp]^ehe§(Ăh§]_mqeoevekjaĂ`ahhaĂklan]vekjeĂoqeĂ
sistemi contabili della Banca ha mostrato come le valutazioni interne fossero coerenti con quelle prodotte 
dalla controparte contrattuale Jp Morgan. Si è pertanto assunto un valore iniziale dello swap pari a zero. 
Sulla base di ciò, si è proceduto a cancellare i residui patrimoniali ancora in essere relativi al fair value 
iniziale, rilevando un effetto negativo, a voce 80 di conto economico, di 305 migliaia. 
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A.2. Portafoglio bancario: valori nozionali di fine periodo e medi  

 

A.2.1. Di copertura  

 
 
Alla rk_aĂ-Ă¨PepkheĂ`eĂ`a^epkĂaĂp]ooeĂ`eĂejpanaooaĂ« ^%ĂOs]l©Ă`eĂaqnkĂ.34*4.4ĂokjkĂej_hqoeĂaqnkĂ.5*3.4Ă
ieche]e]Ănah]pereĂ]hh§klan]vekjaĂ`eĂ]qpkĂ_]npkh]nevv]vekjaĂ`ajkiej]p]Ă¨O]jrep]haĂ-©* 
H]ĂOLRĂO]jrep]haĂ-Ăd]Ăokppko_neppkĂqjĂ`aner]pkĂ¨bhateĂos]l©ĂlanĂh]Ă_klanpura del portafoglio a tasso fisso di 
mutui auto cartolarizzati. 
Si è proceduto alla scelta di questo particolare tipologia di derivato per assecondare le richieste della 
ok_eapåĂ`eĂn]pejcĂIkk`u§oĂlke_dîĂeĂiqpqeĂkccappkĂ`eĂ_klanpqn]ĂokjkĂaolkopeĂ]hĂneo_dekĂdi rimborso anticipato 
da parte dei mutuatari, il nozionale del derivato è stato fatto contrattualmente dipendere non solo dalla 
scadenza naturale del sottostante (che replica il profilo temporale di ammortamento del capitale dei 
mutui), ma anche da un predefinito tasso atteso di rimborso anticipato dei mutui. In particolare, il Veicolo 
d]Ă]_mqeop]pkĂqj§klvekjaĂ_daĂ]ooe_qn]Ă]hhkĂopaookĂehĂ`eneppkĂ`eĂbeoo]naĂehĂjkvekj]haĂ`ahhkĂopnqiajpkĂ`aner]pkĂ
]jve`appkĂlanĂ_e]o_qjĂlanek`kĂ]hh§ejpanjkĂ`eĂ.Ă¨^]nneana©*ĂEjĂkttemperanza ai principi IAS/IFRS e alla 
normativa vigente si è proceduto al riversamento degli impatti di questo tipo di copertura sul bilancio della 
^]j_]Ă$knecej]pkn%(Ă_kopnqaj`kĂqj]Ănah]vekjaĂ`eĂ_klanpqn]ĂE=OĂ/5Ă_kilhe]j_aĂ_kjĂqjĂik`ahhkĂ¨I]_nkĂ
da`ca©Ăler poter procedere alle verifiche periodiche di efficacia. 
Il modello valutativo e i test fondano la loro efficacia sul modello finanziario costruito per copertura. Tutta 
h]Ăopnqppqn]Ă`aeĂbhqooeĂcajan]peĂ`]hh§klan]vekjaĂíĂopnapp]iajpaĂhac]p]Ă]cheĂej_]ooeĂ`elle rate dei mutui. Inoltre 
a scadenze regolari (trimestrali) una reportistica generata dai sistemi informativi riallinea il nozionale dello 
opnqiajpkĂ`eĂ_klanpqn]Ă_kjĂh§kccappkĂ_klanpkĂ$iqpqe%*ĂA§Ă`qjmqaĂranebe_]^ehaĂh§qcq]che]jv]Ă_daĂh§klvekjaĂ
implicita di pre-l]uiajpĂjahĂ`aner]pkĂoe]Ăamqer]hajpaĂ]hh§klvekjaĂeilhe_ep]ĂjahĂlknp]bkchekĂiqpqe*ĂOeĂíĂ
nepajqpkĂ`eĂr]hqp]naĂoqĂ_qnraĂ`eĂian_]pkĂoal]n]p]iajpaĂehĂ`aner]pkĂlnej_el]haĂ¨ENOĂ=iknpevejc©ĂaĂh§klvekjaĂ
eilhe_ep]Ă¨Os]lĂklpekj©ĂaĂne^]hp]naĂh]Ăr]hqp]vekjaĂ`eĂmqaop§qhpeikĂ]j_daĂoqeĂiqpqeĂ_klanpe* 
 

(migliaia di euro)

Over the 

counter

Controparti 

centrali

Over the 

counter

Controparti 

centrali

1.  T itoli di debito e tassi d'interesse 328.704 - 118.710 -

a) Opzioni 49.876 - - -

b) Swap 278.828 - 118.710 -

c) Forward - - - -

d) Futures - - - -

e) Altri - - - -

2.  T itoli di capitale e indici azionari - - - -

a) Opzioni - - - -

b) Swap - - - -

c) Forward - - - -

d) Futures - - - -

e) Altri - - - -

3.  Valute e oro - - - -

a) Opzioni - - - -

b) Swap - - - -

c) Forward - - - -

d) Futures - - - -

e) Altri - - - -

4.  Merci - - - -

5.  Altri sottostanti - - - -

TOTALE 328.704 - 118.710 -

VALORI MEDI 161.046 - 132.352 -

Attività sottostanti/                                           

T ipologie derivati

Totale 31/12/2012 Totale 31/12/2011
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Gli impatti della copertura, positivi e negativi, 31 dicembre 2012 sono stati contabilizzati a Conto 
economico così come disposto dallo IAS 39. 
 
Nei bilanci precedenti, si ricordava come nella fase valutativa si fossero evidenziati dei costi accessori 
iniziali, e come questo utile o perdita derivante dalla valutazione iniziale dello strumento derivato 
strutturato non dovesse essere rilevata inizialmente, in quanto la predetta valutazione non si basa 
esclusivamente su dati di mercato osservabili ma anche su parametri stimati da codesta Banca 
ejpanj]iajpaĂ$lnk^]^ehepåĂ`eĂaopejvekjaĂoqhĂlknp]bkchekĂ`eĂ_na`epeĂ_]npkh]nevv]pe%*ĂLanp]jpk(Ăh§qpehaĂkĂh]Ălan`ep]Ă
derivante dalla valutazione iniziale possono inizialmente essere is_neppeĂ_kiaĂne_]reĂkĂ_kopeĂ¨okolaoe©ĂjahhaĂ
rk_eĂ`ahhkĂop]pkĂl]pneikje]haĂ¨]hpnaĂl]ooerepå+]pperepå©Ă$ejĂ_kjpnkl]npep]Ă`ahh]Ănaceopn]vekja(Ăpn]ĂeĂ`aner]peĂ`eĂ
_klanpqn](Ă `ahĂ ¨b]enĂ r]hqa©Ă `ahhkĂ opnqiajpkĂ `aner]pkĂ ejĂ mqaopekja%(Ă lanĂ aooanaĂ oq__aooer]iajpaĂ
ammortizzati sulla base della durata attesa dello strumento derivato (che dovrebbe coincidere con quella 
]ppao]Ă`ahh§klan]vekjaĂ`eĂ_]npkh]nevv]vekjaĂ`eĂ1Ă]jje%* 
 
JahĂ_knokĂ`ahĂ.,-.(Ă_kiaĂ]jpe_el]pkĂjahh]Ă¦L]npaĂ=Ă« Lkhepe_daĂ?kjp]^ehe§(Ăh§]_mqeoevekjaĂ`ahhaĂklerazioni sui 
sistemi contabili della Banca ha mostrato come le valutazioni interne fossero coerenti con quelle prodotte 
dalla controparte contrattuale Jp Morgan. Si è pertanto assunto un valore iniziale dello swap pari a zero. 
Sulla base di ciò, si è proceduto a cancellare i residui patrimoniali ancora in essere relativi al fair value 
iniziale, rilevando un effetto negativo, a voce 80 di conto economico, di 931 migliaia. 
Contestualmente, la valutazione dei sottostanti coperti non più al netto bensì al lordo del fair value iniziale 
ha prodotto un effetto positivo sul conto economico di 1.801 migliaia. 
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A.2 Portafoglio bancario: valori nozionali di fine periodo e medi  

 

A.2.2. Altri derivati  

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

(migliaia di euro)

Over the 

counter

Controparti 

centrali

Over the 

counter

Controparti 

centrali

1.  Tito li di debito e tassi d'interesse - - 144.872 -

a) Opzioni - - - -

b) Swap - - 144.872 -

c) Forward - - - -

d) Futures - - - -

e) Altri - - - -

2.  Tito li di capitale e indici azionari - - - -

a) Opzioni - - - -

b) Swap - - - -

c) Forward - - - -

d) Futures - - - -

e) Altri - - - -

3.  Valute e oro - - - -

a) Opzioni - - - -

b) Swap - - - -

c) Forward - - - -

d) Futures - - - -

e) Altri - - - -

4.  M erci - - - -

5.  A ltri sottostanti - - - -

TOTALE - - 144.872 -

VALORI M EDI - - 153.095 -

Attività sottostanti/                                           Tipologie 

derivati

Totale 31/12/2012 Totale 31/12/2011
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A.3. Derivati finanziari: fair value lordo positivo  « ripartizione per prodotti  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

(migliaia di euro)

Over the 

counter

Controparti 

centrali

Over the 

counter

Controparti 

centrali

A.  Portafoglio di negoziazione di vigilanza 236 - 795 -

a) Opzioni 1 - 537 -

b) Interest rate swap 142 - 26 -

c) Cross currency swap - - - -

d) Equity swap - - - -

e) Forward 60 - 232 -

f) Futures - - - -

g) Altri 33 - - -

B.  Portafoglio bancario - di copertura 4.261 - 1.423 -

a) Opzioni 2.363 - - -

b) Interest rate swap 1.898 - 1.423 -

c) Cross currency swap - - - -

d) Equity swap - - - -

e) Forward - - - -

f) Futures - - - -

g) Altri - - - -

C.  Portafoglio bancario - altri derivati - - 21 -

a) Opzioni - - - -

b) Interest rate swap - - 21 -

c) Cross currency swap - - - -

d) Equity swap - - - -

e) Forward - - - -

f) Futures - - - -

g) Altri - - - -

TOTALE 4.497 - 2.239 -

Totale 31/12/2012 Totale 31/12/2011

Portafogli/T ipologie derivati Fair value positivo
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A.4. Derivati finanziari: fair value lordo negativo - ripartizione per prodotti  

(migliaia di euro)

Over the 

counter

Controparti 

centrali

Over the 

counter

Controparti 

centrali

A.  Portafoglio di negoziazione di vigilanza 3.193 - 2.614 -

a) Opzioni 3 - - -

b) Interest rate swap 3.097 - 2.400 -

c) Cross currency swap - - - -

d) Equity swap - - - -

e) Forward 60 - 214 -

f) Futures - - - -

g) Altri 33 - - -

B.  Portafoglio bancario - di copertura 8.419 - 5.584 -

a) Opzioni - - - -

b) Interest rate swap 8.419 - 5.584 -

c) Cross currency swap - - - -

d) Equity swap - - - -

e) Forward - - - -

f) Futures - - - -

g) Altri - - - -

C.  Portafoglio bancario - altri derivati - - 2.398 -

a) Opzioni - - - -

b) Interest rate swap - - 2.398 -

c) Cross currency swap - - - -

d) Equity swap - - - -

e) Forward - - - -

f) Futures - - - -

g) Altri - - - -

TOTALE 11.612 - 10.596 -

Portafogli/T ipologie derivati Fair value negativo

Totale 31/12/2012 Totale 31/12/2011
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A.5. Derivati finanziari OTC « portafoglio di negoziazione di vigilanza: valori nozionali, fair 
value lordi positivi e negativi per controparti « contratti non rientranti in accordi di 
compensazione  

 
 
JkjĂoeĂnehar]jkĂrk_eĂ]rr]hkn]paĂlanĂh]Ăp]^ahh](Ălnareop]Ă`]hh]Ă>]j_]Ă`§Ep]he](Ă=*2*Ă¨@aner]peĂbej]jve]neĂKP?Ă« 
portafoglio di negoziazione di vigilanza: valori nozionali, fair value lordi positivi e negativi per controparti « 
_kjpn]ppeĂneajpn]jpeĂejĂ]__kn`eĂ`eĂ_kilajo]vekja©*  
 
A.7. Derivati finanziari OTC « portafoglio bancario: valori nozionali, fair value lordi positivi e 
negativi per controparti « contratti non rientranti in accor di di compensazione  

 
 
JkjĂoeĂnehar]jkĂrk_eĂ]rr]hkn]paĂlanĂh]Ăp]^ahh](Ălnareop]Ă`]hh]Ă>]j_]Ă`§Ep]he](Ă=*4*Ă¨@aner]peĂbej]jve]neĂKP?Ă
« portafoglio bancario: valori nozionali, fair value lordi positivi e negativi per controparti « contratti 
rientranti in acckn`eĂ`eĂ_kilajo]vekja©* 

 
 
 
 

(migliaia di euro)

Contratti non rientranti in accordi di 

compensazione

Governi e 

Banche 

Centrali

A ltri enti 

pubblici

Banche Società 

finanziarie

Società di 

assicurazione

Imprese non 

finanziarie

Altri soggetti

1)  Tito li di debito  e tassi d'interesse

- valore nozionale - - 139.157 - - 1.605 -

- fair value  positivo - - 99 - - 44 -

- fair value  negativo - - -3.097 - - -3 -

- esposizione futura - - 52 - - 9 -

2)  Tito li di capitale e indici azionari

- valore nozionale - - 2.284 - - 8.357 -

- fair value  positivo - - - - - - -

- fair value  negativo - - - - - - -

- esposizione futura - - 103 - - 242 -

3)  Valute e oro

- valore nozionale - - 5.438 - - 5.092 88

- fair value  positivo - - 60 - - 33 -

- fair value  negativo - - -34 - - -59 -

- esposizione futura - - 250 - - 50 1

4)  A ltri valori

- valore nozionale - - - - - - -

- fair value  positivo - - - - - - -

- fair value  negativo - - - - - - -

- esposizione futura - - - - - - -

(migliaia di euro)

Contratti non rientranti in accordi di 

compensazione

Governi e 

Banche 

Centrali

A ltri enti 

pubblici

Banche Società 

finanziarie

Società di 

assicurazion

e

Imprese non 

finanziarie

Altri soggetti

1)  Tito li di debito  e tassi d'interesse

- valore nozionale - - 328.704 - - - -

- fair value  positivo - - 4.261 - - - -

- fair value  negativo - - -8.419 - - - -

- esposizione futura - - 2.194 - - - -

2)  Tito li di capitale e indici azionari

- valore nozionale - - - - - - -

- fair value  positivo - - - - - - -

- fair value  negativo - - - - - - -

- esposizione futura - - - - - - -

3)  Valute e oro

- valore nozionale - - - - - - -

- fair value  positivo - - - - - - -

- fair value  negativo - - - - - - -

- esposizione futura - - - - - - -

4)  A ltri valori

- valore nozionale - - - - - - -

- fair value  positivo - - - - - - -

- fair value  negativo - - - - - - -

- esposizione futura - - - - - - -



 

 

211 

A.9. Vita residua dei derivati finanziari OTC: valori nozionali  

 
 

 
A.10. Derivati finanziari OTC: rischio di controparte/rischio finanziario « Modelli interni  

 

La Banca, non utilizzando per il calcolo del rischio di controparte modelli interni del tipo EPE, non 

provvede a compilare la presente tabella predisponendo, invece, le precedenti da A.3 a A.8. 

 

 
B. DERIVATI CREDITIZI 

 
La società non detiene derivati creditizi 
 
 
C. DERIVATI FINANZIARI E CREDITIZI 

 
La società non detiene derivati finanziari e creditizi al netto di accordi di compensazione. 

(migliaia di euro)

Sottostanti/Vita residua Fino

a 1 anno

Oltre 1 anno 

e fino

 a 5 anni

Oltre 

a 5 anni

Totale

A.  Portafoglio  di negoziazione di vigilanza 22.429 61.574 78.018 162.021

A.1 Derivati finanziari su tito li di debito  e tassi 

      di interesse 11.812 50.933 78.018 140.763

A.2 Derivati finanziari su tito li di capitale e 

       indici azionari - 10.641 - 10.641

A.3 Derivati finanziari su tassi di cambio e oro 10.617 - 10.617

A.4 Derivati finanziari su altri valori - - - -

B.  Portafoglio  bancario 91.064 112.111 125.529 328.704

B.1 Derivati finanziari su tito li di debito  e tassi 

      di interesse 91.064 112.111 125.529 328.704

B.2 Derivati finanziari su tito li di capitale e 

       indici azionari - - - -

B.3 Derivati finanziari su tassi di cambio e oro - - - -

B.4 Derivati finanziari su altri valori - - - -

Totale  31.12.2012 113.493 173.685 203.547 490.725

Totale 31.12.2011 88.002 70.071 124.476 282.549
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SEZIONE 3 - RISCHIO DI LIQUIDITÀ 
 

 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA  

 
A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di liquidità  
 

Si definisce rischio di liquidità il rischio che la Banca non riesca a far fronte ai propri impegni di pagamento 

per l'incapacità sia di reperire fondi sul mercato (funding liquidity risk) sia di smobilizzare i propri attivi 

(market liquidity risk). 

 

La predisposizione di un adeguato sistema di governo e gestione di tale rischio assume un ruolo 

fondamentale per il mantenimento della stabilità non solo della singola banca, ma anche del mercato, 

considerato che gli squilibri di una singola istituzione finanziaria possono avere ripercussioni sistemiche. 

Tale sistema deve essere integrato in quello complessivo per la gestione dei rischi e prevedere controlli 

ej_eoereĂaĂ_kanajpeĂ_kjĂh§arkhqvekjaĂ`ahĂ_kjpaopkĂ`eĂnebaneiajpk* 

 

HaĂ¨HejaaĂCqe`]Ă`eĂCkranjkĂ`ahĂNeo_dekĂ`eĂHemqe`epåĂ`eĂCnqllk©Ă]llnkr]paĂ`]cheĂKnc]jeĂOk_eap]neĂ`eĂEjpao]Ă

O]jl]khkĂehhqopn]jkĂeĂ_kilepeĂ`ahhaĂ`eranoaĂbqjvekjeĂ]veaj`]he(ĂhaĂjkniaĂaĂh§ejoeaiaĂ`aeĂlnk_aooeĂ`eĂ_kjpnkhhkĂaĂ

caopekjaĂbej]hevv]peĂ]`Ă]ooe_qn]naĂqjĂlnq`ajpaĂlnaoe`ekĂ`ahĂneo_dekĂ`eĂhemqe`epå(Ălnarajaj`kĂh§insorgere di 

situazioni di crisi. 

 

Sulla base del modello approvato dal Gruppo Intesa Sanpaolo, per la gestione del rischio di liquidità Banca 

IkjpaĂL]ni]ĂoeĂ]rr]haĂ`ahh]Ă>]j_]Ă?]lkcnqllkĂ_da(Ă]ppn]ranokĂh§]__aookĂ]eĂian_]peĂoe]Ă`enappkĂoe]ĂlanĂehĂ

tramite `eĂoqooe`e]neaĂaopana(Ăoqllknp]ĂhaĂaoecajvaĂ`eĂn]__khp]ĂaĂeileackĂknecej]paĂ`]hh§]pperepåĂ_kiian_e]haĂ

_kjĂh]Ă_heajpah](Ăokrnejpaj`aj`kĂh§amqehe^nekĂbn]ĂhaĂlkopaĂl]pneikje]heĂ_kjĂ`erano]Ărep]Ănaoe`q]*Ă 

 

In questa prospettiva, la Capogruppo svolge le proprie funzioni di presidio e gestione della liquidità con 

nebaneiajpkĂjkjĂokhkĂ]hh]Ălnklne]Ăna]hpåĂ]veaj`]ha(Ăi]Ă]j_daĂr]hqp]j`kĂh§klan]perepåĂ_kilhaooer]Ă`ahĂCnqllkĂ

e delle singole legal entity e il rischio di liquidità a cui esse sono esposte. 

 
In particolare(ĂhaĂhejaaĂcqe`]Ă`eĂcaopekjaĂaĂ_kjpnkhhkĂ_kilnaj`kjkĂhaĂlnk_a`qnaĂlanĂh§e`ajpebe_]vekjaĂ`aeĂ
b]ppkneĂ`eĂneo_dek(Ăh]Ăieoqn]vekjaĂ`ahh§aolkoevekjaĂ]hĂneo_dekĂaĂh]Ăranebe_]Ă`ahĂneolappkĂ`aeĂheiepe(Ăh§abbappq]vekjaĂ
`eĂlnkraĂ`eĂopnaoo(Ăh§ej`ere`q]vekjaĂ`eĂ]llnklriate iniziative di attenuazione del rischio, la predisposizione di 
le]jeĂ `§aiancajv]Ă aĂ ehĂ nalknpejcĂ ejbkni]perkĂ ]cheĂ knc]jeĂ ]veaj`]he*Ă EjĂ p]haĂ mq]`nk(Ă haĂ iapne_daĂ `eĂ
misurazione del rischio di liquidità sono articolate, distinguendo fra liquidità di breve, liquidità strutturale e 
analisi di stress.  
 
La Politica di Liquidità di breve termine intende assicurare un livello adeguato e bilanciato tra flussi di cassa 
ejĂqo_ep]ĂaĂejĂajpn]p]Ă]rajpeĂo_]`ajv]Ă_anp]ĂkĂopei]p]Ă_kilnao]Ăjahh§knevvkjpaĂpailkn]haĂ`eĂ-.Ămesi, con 
h§k^eapperkĂ`eĂbnkjpacce]naĂlanek`eĂ`eĂpajoekja(Ă]j_daĂlnkhqjc]p](ĂoqeĂ`eranoeĂian_]peĂ`eĂ]llnkrrecekj]iajpkĂ
del funding, anche attraverso la costituzione di adeguate riserve di liquidità rappresentate da titoli liquidi 
sui mercati privati e titoli rifinanziabili presso Banche Centrali. A tal fine e in coerenza con la soglia 
massima di tolleranza al rischio di liquidità, il sistema dei limiti prevede, tra gli altri, un indicatore di Short 
term gap che misura, per le diverse fasce temporali di breve termine, il rapporto tra la disponibilità di 
riserve e i flussi positivi attesi, rispetto alle uscite di cassa attese e potenziali, prendendo a riferimento tutte 
le poste sia di bilancio, che fuori bilancio, tenuto conto delle scadenze comportamentali per le poste 
caratterizzate da un profilo atteso di liquidità diverso da quello contrattuale. 
 
H]ĂLkhepe_]Ă`eĂHemqe`epåĂopnqppqn]haĂ`ahĂCnqllkĂEjpao]ĂO]jl]khkĂn]__kcheaĂh§ejoeaiaĂ`ahhaĂieoqnaĂaĂ`aeĂheiepeĂ
finalizzati a controllare e gestire i rischi derivanti dal mismatch di scadenze a medio-lungo termine 
`ahh§]pperkĂaĂ`ahĂl]ooerk(Ăej`eolajo]^ehaĂlanĂle]jebe_]naĂopn]pace_]iajpaĂh]ĂcaopekjaĂ`ahh]Ăhemqe`epå*Ă=Ăp]hĂbejaĂ
íĂ lnareop]Ă h§]`kvekjaĂ `eĂ heiepeĂ ejpanjeĂ ]hh]Ă pn]obkni]vekjaĂ `ahhaĂ o_]`ajvaĂ bej]hevv]peĂ ]`Ă aretare che 
h§klan]perepåĂ]Ăia`ek-lungo termine possa dare luogo ad eccessivi squilibri da finanziare a breve termine. 
 
HaĂHejaaĂCqe`]Ălnara`kjkĂ]hpnaoñĂhkĂorkhceiajpkĂlanek`e_kĂ`eĂqj]Ăopei]Ă`§eil]ppkĂejĂqjkĂo_aj]nekĂ]_qpkĂ`eĂ
opnaooĂ¨_ki^ej]pk©Ă$oe]Ăola_ebe_k del Gruppo, che del mercato, indicando gli scenari di riferimento da 
utilizzare e introducendo una soglia obiettivo a 3 mesi sullo «Stressed Short Term gap», finalizzata a 
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prevedere, in termini consolidati, un livello complessivo di riserve in grado di fronteggiare le maggiori 
uscite di cassa in un intervallo di tempo adeguato a porre in essere i necessari interventi operativi per 
ricondurre la Banca Capogruppo e le Società del Gruppo in condizioni di equilibrio. 
 
Congiuntamente agli indicatori di LiquiditåĂ`eĂ^naraĂaĂopnqppqn]haĂaĂ]hh§]j]heoeĂ`eĂopnaooĂíĂejkhpnaĂlnareopkĂ
oe]jkĂ]ooe_qn]paĂhaĂik`]hepåĂ`eĂckranjkĂ`eĂqj§arajpq]haĂ_neoeĂ`eĂhemqe`epå(Ă`abejep]Ă_kiaĂqj]Ăoepq]vekjaĂ`eĂ
difficoltà o incapacità della Banca di far fronte ai propri impegni di cassa in scadenza, a meno di attivare 
lnk_a`qnaĂa+kĂqpehevv]naĂopnqiajpeĂejĂi]jean]ĂjkjĂne_kj`q_e^eha(ĂlanĂejpajoepåĂkĂik`]hepå(Ă]hh§kn`ej]ne]Ă
amministrazione. Il Contingency Liquidity Plan, prefiggendosi gli obiettivi di salvaguardia del patrimonio 
del Gruppo e, contestualmente, di garanzia della continuità operativa in condizioni di grave emergenza sul 
bnkjpaĂ`ahh]Ăhemqe`epå(Ă]ooe_qn](Ă]ĂherahhkĂ`eĂ>]j_]Ă?]lkcnqllk(ĂĂh§e`ajpebe_]vekjaĂ`aeĂoacj]heĂ`eĂlna-allarme, il 
loro continuo monitoraggio, la definizione delle procedure da attivare nel caso si manifestino tensioni sulla 
hemqe`epå(ĂhaĂhejaaĂ`eĂ]vekjaĂeiia`e]paĂaĂcheĂopnqiajpeĂ`eĂejpanrajpkĂlanĂh]ĂneokhqvekjaĂ`ahh§aiancajv]*ĂCheĂ
indici di pre-allarme, finalizzati a cogliere i segnali di una potenziale tensione di liquidità, sia sistematica sia 
specifica, sono monitorati con periodicità giornaliera dalla Direzione Risk Management.   
 
Le funzioni aziendali della Capogruppo preposte a garantire la corretta applicazione delle Linee Guida 
sono in particolare la Direzione Tesoreria, responsabile della gestione della liquidità, e la Direzione Risk 
Management, che ha la responsabilità diretta dei controlli di secondo livello e in qualità di attivo 
partecipante ai Comitati Rischi Finanziari svolge un ruolo primario nella gestione e diffusione delle 
informazioni sul rischio di liquidità, contribuendo al miglioramento complessivo della consapevolezza del 
Gruppo sulla posizione in essere. 
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INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA  
 

1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività finanziarie «   

 

Valuta di denominazione: Euro 

 
(migliaia di euro)

Voci/Scaglioni temporali A vista Da o ltre

1 giorno

a 7 giorni

Da o ltre

7 giorni

 a 15 giorni

Da o ltre

15 giorni

a 1 mese

Da o ltre

1 mese 

fino a

 3 mesi

Da o ltre

3 mesi

 fino a

 6 mesi

Da o ltre

 6 mesi

 fino a

 1 anno

Da o ltre

 1 anno

 fino a

 5 anni

Oltre

5 anni

Durata 

Indeterminata

Attività per cassa 518.089 12.540 18.426 51.649 100.083 81.501 249.128 649.688 748.257 -

A.1 Tito li di Stato - - - - - 162 162 26.450 - -

A.2 A ltri tito li di debito  3 - 1.001 - 6 54 60 3.327 262 -

A.3 Quote O.I.C.R. 1.878 - - - - - - - - -

A.4 Finanziamenti 516.208 12.540 17.425 51.649 100.077 81.285 248.906 619.911 747.995 -

- Banche 34.029 - 130 12.691 562 - - - - -

- Clientela 482.179 12.540 17.295 38.958 99.515 81.285 248.906 619.911 747.995 -

Passività per cassa 976.589 2.119 8.186 291.993 129.304 241.886 258.721 317.798 6.656 -

B.1 Depositi e conti correnti 961.637 1.304 7.844 179.938 119.186 185.547 139.058 139.093 - -

- Banche - - - 175.118 100.153 150.540 - - - -

- Clientela 961.637 1.304 7.844 4.820 19.033 35.007 139.058 139.093 - -

B.2 Tito li di debito 3.145 815 212 354 10.118 56.339 119.663 178.705 6.656 -

B.3 A ltre passività 11.807 - 130 111.701 - - - - - -

Operazioni "fuori bilancio"

C.1 Derivati finanziari con scambio 

      di capitale

- Posizioni lunghe - 408 - 15 426 4.790 172 3.073 - -

- Posizioni corte - 747 - 15 426 4.580 162 1.290 - -

C.2 Derivati finanziari senza

      scambio di capitale

- Posizioni lunghe 144 - - - - - - - - -

- Posizioni corte 3.101 - - - 4 3 1 - - -

C.3 Depositi e finanziamenti 

      da ricevere

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - -

- Posizioni corte - - - - - - - - - -

C.4 Impegni irrevocabili a erogare

      fondi

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - -

- Posizioni corte - - - - - - - - - -

C.5 Garanzie finanziarie

      rilasciate 262 - - - - - - 95 - -

C.6 Garanzie finanziarie ricevute - - - - - - - - - -

C.7 Derivati creditizi con scambio

      di capitale

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - -

- Posizioni corte - - - - - - - - - -

C.8 Derivati creditizi senza scambio

      di capitale

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - -

- Posizioni corte - - - - - - - - - -
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Valuta di denominazione: Dollari USA 

 

 

  

(migliaia di euro)

Voci/Scaglioni temporali A vista Da o ltre

1 giorno

a 7 giorni

Da o ltre

7 giorni

 a 15 giorni

Da o ltre

15 giorni

a 1 mese

Da o ltre

1 mese 

fino a

 3 mesi

Da o ltre

3 mesi

 fino a

 6 mesi

Da o ltre

 6 mesi

 fino a

 1 anno

Da o ltre

 1 anno

 fino a

 5 anni

Oltre

5 anni

Durata 

Indeterminata

Attività per cassa 3.405 - - - - - - - - -

A.1 Tito li di Stato - - - - - - - - - -

A.2 A ltri tito li di debito  - - - - - - - - - -

A.3 Quote O.I.C.R. - - - - - - - - - -

A.4 Finanziamenti 3.405 - - - - - - - - -

- Banche 3.273 - - - - - - - - -

- Clientela 132 - - - - - - - - -

Passività per cassa 3.788 - - - - - - - - -

B.1 Depositi e conti correnti 3.780 - - - - - - - - -

- Banche - - - - - - - - - -

- Clientela 3.780 - - - - - - - - -

B.2 Tito li di debito - - - - - - - - - -

B.3 A ltre passività 8 - - - - - - - - -

Operazioni "fuori bilancio"

C.1 Derivati finanziari con scambio 

      di capitale

- Posizioni lunghe - 292 - 15 - 4.548 159 - - -

- Posizioni corte - 298 - 15 - 4.548 159 - - -

C.2 Derivati finanziari senza

      scambio di capitale

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - -

- Posizioni corte - - - - - - - - - -

C.3 Depositi e finanziamenti 

      da ricevere

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - -

- Posizioni corte - - - - - - - - - -

C.4 Impegni irrevocabili a erogare

      fondi

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - -

- Posizioni corte - - - - - - - - - -

C.5 Garanzie finanziarie

      rilasciate - - - - - - - - - -

C.6 Garanzie finanziarie ricevute - - - - - - - - - -

C.7 Derivati creditizi con scambio

      di capitale

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - -

- Posizioni corte - - - - - - - - - -

C.8 Derivati creditizi senza scambio

      di capitale

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - -

- Posizioni corte - - - - - - - - - -
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Valuta di denominazione: Sterline 

 

 
  

(migliaia di euro)

Voci/Scaglioni temporali A vista Da o ltre

1 giorno

a 7 giorni

Da o ltre

7 giorni

 a 15 giorni

Da o ltre

15 giorni

a 1 mese

Da o ltre

1 mese 

fino a

 3 mesi

Da o ltre

3 mesi

 fino a

 6 mesi

Da o ltre

 6 mesi

 fino a

 1 anno

Da o ltre

 1 anno

 fino a

 5 anni

Oltre

5 anni

Durata 

Indeterminata

Attività per cassa 185 - - - - - - - - -

A.1 Tito li di Stato - - - - - - - - - -

A.2 Altri tito li di debito  - - - - - - - - - -

A.3 Quote O.I.C.R. - - - - - - - - - -

A.4 Finanziamenti 185 - - - - - - - - -

- Banche 185 - - - - - - - -

- Clientela - - - - - - - - -

Passività per cassa 511 - - - - - - - - -

B.1 Depositi e conti correnti 511 - - - - - - - -

- Banche - - - - - - - - - -

- Clientela 511 - - - - - - - - -

B.2 Tito li di debito - - - - - - - - - -

B.3 Altre passività - - - - - - - - - -

Operazioni "fuori bilancio"

C.1 Derivati finanziari con scambio 

      di capitale

- Posizioni lunghe - 12 - - - - - - - -

- Posizioni corte - 12 - - - - - - - -

C.2 Derivati finanziari senza

      scambio di capitale

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - -

- Posizioni corte - - - - - - - - - -

C.3 Depositi e finanziamenti 

      da ricevere

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - -

- Posizioni corte - - - - - - - - - -

C.4 Impegni irrevocabili a erogare

      fondi

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - -

- Posizioni corte - - - - - - - - - -

C.5 Garanzie finanziarie

      rilasciate - - - - - - - - - -

C.6 Garanzie finanziarie ricevute - - - - - - - - - -

C.7 Derivati creditizi con scambio

      di capitale

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - -

- Posizioni corte - - - - - - - - - -

C.8 Derivati creditizi senza scambio

      di capitale

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - -

- Posizioni corte - - - - - - - - - -
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Valuta di denominazione: Yen 

 

  

(migliaia di euro)

Voci/Scaglioni temporali A vista Da o ltre

1 giorno

a 7 giorni

Da o ltre

7 giorni

 a 15 giorni

Da o ltre

15 giorni

a 1 mese

Da o ltre

1 mese 

fino a

 3 mesi

Da o ltre

3 mesi

 fino a

 6 mesi

Da o ltre

 6 mesi

 fino a

 1 anno

Da o ltre

 1 anno

 fino a

 5 anni

Oltre

5 anni

Durata 

Indeterminata

Attività per cassa 878 - 41 79 190 646 9 - - -

A.1 Tito li di Stato - - - - - - - - - -

A.2 Altri tito li di debito  - - - - - - - - - -

A.3 Quote O.I.C.R. - - - - - - - - - -

A.4 Finanziamenti 878 - 41 79 190 646 9 - - -

- Banche 144 - - - - - - - - -

- Clientela 734 - 41 79 190 646 9 - -

Passività per cassa - 1.848 - - - - - - - -

B.1 Depositi e conti correnti - 1.848 - - - - - - - -

- Banche - 1.848 - - - - - - - -

- Clientela - - - - - - - - - -

B.2 Tito li di debito - - - - - - - - - -

B.3 Altre passività - - - - - - - - - -

Operazioni "fuori bilancio"

C.1 Derivati finanziari con scambio 

      di capitale

- Posizioni lunghe - 6 - - 370 - - - - -

- Posizioni corte - 4 - - 370 - - - - -

C.2 Derivati finanziari senza

      scambio di capitale - - - - - - - - - -

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - -

- Posizioni corte - - - -

C.3 Depositi e finanziamenti 

      da ricevere

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - -

- Posizioni corte - - - - - - - - - -

C.4 Impegni irrevocabili a erogare

      fondi

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - -

- Posizioni corte - - - - - - - - - -

C.5 Garanzie finanziarie

      rilasciate - - - - - - - - - -

C.6 Garanzie finanziarie ricevute - - - - - - - - - -

C.7 Derivati creditizi con scambio

      di capitale

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - -

- Posizioni corte - - - - - - - - - -

C.8 Derivati creditizi senza scambio

      di capitale

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - -

- Posizioni corte - - - - - - - - - -
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Valuta di denominazione: Franchi Svizzeri  

 

 

(migliaia di euro)

Voci/Scaglioni temporali A vista Da o ltre

1 giorno

a 7 giorni

Da o ltre

7 giorni

 a 15 giorni

Da o ltre

15 giorni

a 1 mese

Da o ltre

1 mese 

fino a

 3 mesi

Da o ltre

3 mesi

 fino a

 6 mesi

Da o ltre

 6 mesi

 fino a

 1 anno

Da o ltre

 1 anno

 fino a

 5 anni

Oltre

5 anni

Durata 

Indeterminata

Attività per cassa 162 220 - - 16 14 29 174 1.398 -

A.1 Tito li di Stato - - - - - - - - - -

A.2 A ltri tito li di debito  - - - - - - - - - -

A.3 Quote O.I.C.R. - - - - - - - - - -

A.4 Finanziamenti 162 220 - - 16 14 29 174 1.398 -

- Banche 40 - - - - - - - - -

- Clientela 122 220 - - 16 14 29 174 1.398 -

Passività per cassa 2.357 - - - - - - - - -

B.1 Depositi e conti correnti 2.277 - - - - - - - - -

- Banche 1.988 - - - - - - - - -

- Clientela 289 - - - - - - - - -

B.2 Tito li di debito - - - - - - - - - -

B.3 A ltre passività 80 - - - - - - - - -

Operazioni "fuori bilancio"

C.1 Derivati finanziari con scambio 

      di capitale

- Posizioni lunghe - 12 - - - - - - - -

- Posizioni corte - 6 - - - - - - - -

C.2 Derivati finanziari senza

      scambio di capitale

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - -

- Posizioni corte - - - - - - - - - -

C.3 Depositi e finanziamenti 

      da ricevere

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - -

- Posizioni corte - - - - - - - - - -

C.4 Impegni irrevocabili a erogare

      fondi

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - -

- Posizioni corte - - - - - - - - - -

C.5 Garanzie finanziarie

      rilasciate - - - - - - - - - -

C.6 Garanzie finanziarie ricevute - - - - - - - - - -

C.7 Derivati creditizi con scambio

      di capitale

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - -

- Posizioni corte - - - - - - - - - -

C.8 Derivati creditizi senza scambio

      di capitale

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - -

- Posizioni corte - - - - - - - - - -
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Valuta di denominazione: Dollaro Canadese 

 

 

(migliaia di euro)

Voci/Scaglioni temporali A vista Da o ltre

1 giorno

a 7 giorni

Da o ltre

7 giorni

 a 15 giorni

Da o ltre

15 giorni

a 1 mese

Da o ltre

1 mese 

fino a

 3 mesi

Da o ltre

3 mesi

 fino a

 6 mesi

Da o ltre

 6 mesi

 fino a

 1 anno

Da o ltre

 1 anno

 fino a

 5 anni

Oltre

5 anni

Durata 

Indeterminata

Attività per cassa 118 - - - - - - - - -

A.1 Tito li di Stato - - - - - - - - - -

A.2 Altri tito li di debito  - - - - - - - - - -

A.3 Quote O.I.C.R. - - - - - - - - - -

A.4 Finanziamenti 118 - - - - - - - - -

- Banche 118 - - - - - - - - -

- Clientela - - - - - - - - -

Passività per cassa 162 - - - - - - - - -

B.1 Depositi e conti correnti 162 - - - - - - - - -

- Banche - - - - - - - - - -

- Clientela 162 - - - - - - - - -

B.2 Tito li di debito - - - - - - - - - -

B.3 Altre passività - - - - - - - - - -

Operazioni "fuori bilancio"

C.1 Derivati finanziari con scambio 

      di capitale

- Posizioni lunghe - 46 - - - - - - - -

- Posizioni corte - 23 - - - - - - - -

C.2 Derivati finanziari senza

      scambio di capitale

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - -

- Posizioni corte - - - - - - - - - -

C.3 Depositi e finanziamenti 

      da ricevere

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - -

- Posizioni corte - - - - - - - - - -

C.4 Impegni irrevocabili a erogare

      fondi

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - -

- Posizioni corte - - - - - - - - - -

C.5 Garanzie finanziarie

      rilasciate - - - - - - - - - -

C.6 Garanzie finanziarie ricevute - - - - - - - - - -

C.7 Derivati creditizi con scambio

      di capitale

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - -

- Posizioni corte - - - - - - - - - -

C.8 Derivati creditizi senza scambio

      di capitale

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - -

- Posizioni corte - - - - - - - - - -
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Valuta di denominazione: Altre valute 

 

 

(migliaia di euro)

Voci/Scaglioni temporali A vista Da o ltre

1 giorno

a 7 giorni

Da o ltre

7 giorni

 a 15 giorni

Da o ltre

15 giorni

a 1 mese

Da o ltre

1 mese 

fino a

 3 mesi

Da o ltre

3 mesi

 fino a

 6 mesi

Da o ltre

 6 mesi

 fino a

 1 anno

Da o ltre

 1 anno

 fino a

 5 anni

Oltre

5 anni

Durata 

Indeterminata

Attività per cassa 52 - - - - - - - - -

A.1 Tito li di Stato - - - - - - - - - -

A.2 A ltri tito li di debito  - - - - - - - - - -

A.3 Quote O.I.C.R. - - - - - - - - - -

A.4 Finanziamenti 52 - - - - - - - - -

- Banche 52 - - - - - - - - -

- Clientela - - - - - - - - - -

Passività per cassa 318 - - - - - - - - -

B.1 Depositi e conti correnti 318 - - - - - - - - -

- Banche 236 - - - - - - - - -

- Clientela 82 - - - - - - - - -

B.2 Tito li di debito - - - - - - - - - -

B.3 A ltre passività - - - - - - - - - -

Operazioni "fuori bilancio"

C.1 Derivati finanziari con scambio 

      di capitale

- Posizioni lunghe - 112 - - - - - - - -

- Posizioni corte - 65 - - - - - - - -

C.2 Derivati finanziari senza

      scambio di capitale

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - -

- Posizioni corte - - - - - - - - - -

C.3 Depositi e finanziamenti 

      da ricevere

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - -

- Posizioni corte - - - - - - - - - -

C.4 Impegni irrevocabili a erogare

      fondi

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - -

- Posizioni corte - - - - - - - - - -

C.5 Garanzie finanziarie

      rilasciate - - - - - - - - - -

C.6 Garanzie finanziarie ricevute - - - - - - - - - -

C.7 Derivati creditizi con scambio

      di capitale

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - -

- Posizioni corte - - - - - - - - - -

C.8 Derivati creditizi senza scambio

      di capitale

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - -

- Posizioni corte - - - - - - - - - -
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SEZIONE 4 - RISCHI OPERATIVI 
 
 

A. Aspetti generali, processi d i gestione e metodi di misurazione del rischio operativo  

 
Il rischio operativo è definito come il rischio di subire perdite derivanti dalla inadeguatezza o dalla 

disfunzione di procedure, risorse umane e sistemi interni, oppure da eventi esogeni. Nel rischio operativo è 

compreso il rischio legale, ossia il rischio di perdite derivanti da violazioni di leggi o regolamenti, da 

responsabilità contrattuale o extra-contrattuale ovvero da altre controversie; non sono invece inclusi i 

rischi strategici e di reputazione. 

Il Gruppo Intesa Sanpaolo ha da tempo definito il quadro complessivo per la gestione dei rischi operativi, 

stabilendo normativa e processi organizzativi per la misurazione, la gestione e il controllo degli stessi. 

 

Il governo dei rischi operativi è attribuito al Consiglio di Gestione, che individua le politiche di gestione del 

neo_dek(ĂaĂ]hĂ?kjoechekĂ`eĂOknrache]jv](Ă_qeĂokjkĂ`ai]j`]paĂh§]llnkr]vekjaĂaĂh]Ăranebe_]Ă`ahhaĂopaooa(Ăjkj_dîĂ

h]Ăc]n]jve]Ă`ahh]Ăbqjvekj]hepå(Ă`ahh§abbe_eajv]ĂaĂ`ahh§abbe_]cia del sistema di gestione e controllo dei rischi. 

 

Il Comitato Compliance e Operational Risk di Gruppo ha fra gli altri il compito di verificare periodicamente 

il profilo di rischio operativo complessivo del Gruppo, disponendo le eventuali azioni correttive, 

_kkn`ej]j`kĂaĂikjepkn]j`kĂh§abbe_]_e]Ă`ahhaĂlnej_el]heĂ]pperepåĂ`eĂiepec]vekjaĂaĂ]llnkr]j`kĂhaĂopn]paceaĂ`eĂ

trasferimento del rischio operativo. 

 

Il Gruppo ha una funzione centralizzata di gestione del rischio operativo, che è parte della Direzione Risk 

I]j]caiajp*Ă H§QjepåĂ íĂ naolkjo]^ehaĂ `ahh]Ă lnkcapp]vekja(Ă `ahh§eilhaiajp]vekjaĂ aĂ `ahĂ lnaoe`ekĂ `ahĂ

framework metodologico e organizzativo, nonché della misurazione dei profili di rischio, della verifica 

`ahh§abbe_]_e]Ă`ahhaĂieoqnaĂ`eĂiepec]vekjaĂaĂ`ahĂnalkrting verso i vertici aziendali. 

In conformità ai requisiti della normativa vigente, le singole Unità Organizzative hanno la responsabilità 

`ahh§ej`ere`q]vekja(Ă`ahh]Ăr]hqp]vekja(Ă`ahh]ĂcaopekjaĂaĂ`ahh]Ăiepec]vekjaĂ`aeĂneo_de6Ă]hĂhknkĂejpanjkĂokjkĂ

individu]paĂ haĂ bqjvekjeĂ naolkjo]^eheĂ `aeĂ lnk_aooeĂ `eĂ Klan]pekj]hĂ NeogĂ I]j]caiajpĂ lanĂ h§qjepåĂ `eĂ

appartenenza (raccolta e censimento strutturato delle informazioni relative agli eventi operativi, 

aoa_qvekjaĂ`ahh§]j]heoeĂ`eĂo_aj]nekĂaĂ`ahh]Ăr]hqp]vekjaĂ`ahh]Ăneo_deksità associata al contesto operativo). 

 

=raj`kĂ_kilhap]pkĂh§]`acq]iajpkĂ`aeĂlnk_aooeĂejĂkccappkĂ]cheĂop]j`]n`Ă`eĂCnqllk(Ă>]j_]ĂIkjpaĂL]ni]Ă

adotterà la metodologia TSA (Traditional Standardized Approach) a partire dal 1 gennaio 2013.  
 

Il Processo di Autodiagnosi Integrata, svolto con cadenza annuale, consente di: 
 

¶ ej`ere`q]na(Ăieoqn]na(Ăikjepkn]naĂaĂiepec]naĂeĂneo_deĂklan]pereĂ]ppn]ranokĂh§e`ajpebe_]vekjaĂ`ahhaĂ

principali criticità operative e la definizione delle più opportune azioni di mitigazione; 

¶ creare importanti sinergie con le funzioni specialistiche di Direzione Organizzazione e Sicurezza 

che presidiano la progettazione dei processi operativi e le tematiche di Business Continuity e con 

le funzioni di controllo (Compliance e Audit) che presidiano specifiche normative e tematiche 

(D.Lgs. 231/01, L. 262/05) o svolgono i test di effettività dei controlli sui processi aziendali. 
 

Il processo di raccolta dei dati sugli eventi operativi (perdite operative in particolare, ottenute sia da fonti 

interne che estanja%Ăbknjeo_aĂejbkni]vekjeĂoecjebe_]peraĂoqhh§aolkoevekjaĂlnacnaoo]7Ă_kjpne^qeo_aĂejkhpnaĂ]hh]Ă

_kjko_ajv]Ă aĂ ]hh]Ă _kilnajoekjaĂ `ahh§aolkoevekjaĂ ]hĂ neo_dekĂ klan]perkĂ `]Ă qjĂ h]pkĂ aĂ ]hh]Ă r]hqp]vekjaĂ

`ahh§abbe_]_e]ĂkrrankĂ`eĂlkpajve]heĂ`a^khavvaĂjahĂoeopai]Ă`ae _kjpnkhheĂejpanjeĂ`]hh§]hpnk* 

EhĂik`ahhkĂejpanjkĂ`eĂ_]h_khkĂ`ahh§]ookn^eiajpkĂl]pneikje]haĂíĂ_kj_alepkĂejĂik`kĂ`]Ă_ki^ej]naĂpqppaĂhaĂ

principali fonti informative sia di tipo quantitativo che qualitativo (autodiagnosi). 

La componente quantitativa si basa sqhh§]j]heoeĂ`aeĂ`]peĂopkne_eĂnah]pereĂ]ĂarajpeĂejpanjeĂ$nehar]peĂlnaookĂeĂ

presidi decentrati, opportunamente verificati dalla funzione centralizzata e gestiti da un sistema 

informatico dedicato) ed esterni (dal consorzio Operational Riskdata Exchange Association). 

La componente qualitativa (analisi di scenario) è focalizzata sulla valutazione prospettica del profilo di 

rischio di ciascuna unità e si basa sulla raccolta strutturata e organizzata di stime soggettive espresse 

direttamente dal Management (Società Controllate, Aree di Business della Capogruppo, Corporate 

Center) e aventi per obiettivo la valutazione del potenziale impatto economico di eventi operativi di 
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particolare gravità. Il capitale a rischio viene quindi individuato come la misura minima a livello di Gruppo, 

necessaria a fronteggiare la massima perdita potenziale; il capitale a rischio è stimato utilizzando un 

modello di Loss Distribution Approach (modello statistico di derivazione attuariale per il calcolo del Value-

at-Risk delle perdite open]pera%(Ă]llhe_]pkĂoe]Ă]eĂ`]peĂmq]jpep]pereĂoe]Ă]eĂneoqhp]peĂ`ahh§]j]heoeĂ`eĂo_aj]nekĂoqĂqjĂ

orizzonte temporale di un anno, con un intervallo di confidenza del 99,90%; la metodologia prevede 

ejkhpnaĂh§]llhe_]vekjaĂ`eĂqjĂb]ppknaĂ`eĂ_knnavekja(Ă`aner]jpaĂ`]hle analisi qualitative sulla rischiosità del 

_kjpaopkĂklan]perk(ĂlanĂpajanaĂ_kjpkĂ`ahh§abbe_]_e]Ă`aeĂ_kjpnkhheĂejpanjeĂjahhaĂr]neaĂqjepåĂknc]jevv]pera* 

 

Il monitoraggio dei rischi operativi è realizzato attraverso un sistema integrato di reporting, che fornisce al 

management informazioni a supporto della gestione e/o della mitigazione dei rischi assunti. 

Per supportare con continuità il processo di gestione del rischio operativo la Capogruppo ha pienamente 

attivato un programma strutturato di formazione per le persone attivamente coinvolte nel processo. 

Oltre a ciò, il Gruppo attua una politica tradizionale di trasferimento del rischio operativo (a tutela da 

ehha_epeĂ _kiaĂ h§ejba`ahpåĂ `aeĂ `elaj`ajpe(Ă bqnpkĂ aĂ `]jjacce]iajpe(Ă pn]olknpkĂ r]hkne(Ă bnk`aĂ ejbkni]pe_], 

falsificazione, incendio e terremoto nonché da responsabilità civile verso terzi) che contribuisce alla sua 

]ppajq]vekjaĂ]j_kn_dîĂjkjĂoaĂjaĂaolhe_deĂh§abbappkĂejĂpaniejeĂ`eĂnamqeoepkĂl]pneikje]ha* 

 
Per la determinazione del requisito patrimoniale, il Gruppo adotta una combinazione dei Metodi previsti 
dalla normativa, mentre la Banca al 31/12/2012 adotta il Metodo base  BIA - Basic Indicator Approach - 
_kjĂ_kabbe_eajpaĂ`eĂlaj]hevv]vekjaĂ`ahĂ/,!7Ăh§]ookn^eiajpkĂl]pneikje]haĂ`ahh]Ă>]j_]Ă_koñĂkppajqpkĂíĂ`e 
circa 10.893 migliaia di Euro. Si ricorda che, come meglio precisato nella successiva sezione F della 
lnaoajpaĂJkp](Ă^]j_]Ă`§Ep]he]Ă]Ă_kj_hqoekjaĂ`ahh§eolavekjaĂ_kj_hqo]oeĂjahĂ.,-,Ăd]ĂeilkopkĂ]hh]Ă>]j_]Ăqj]Ă
penalizzazione sui rischi operativi pari al raddkllekĂ `ahĂ namqeoepkĂ ne_deaopk*Ă Lanp]jpkĂ h§]ookn^eiajpkĂ
patrimoniale comprensivo della citata penalizzazione ammonta a circa 21.786 migliaia di euro. 
 

Rischi legali  

 

I Rischi connessi con vertenze legali sono stati approfonditamente esaminati in vari ambiti quali ad 

esempio la società di revisione, il collegio sindacale e le strutture interne delle Banca. 

Qualora si siano riscontrati pericoli di perdita economica, si è provveduto ad effettuare i relativi 

accantonamenti al fine di adeguare il fondo rischi ed oneri. 

Di seguito vengono illustrati, per sommi capi e categorie, le vertenze legali minacciate e/o instaurate con 

le controparti. 
 
 
Contenzioso in materia di anatocismo  
 
Dopo il marzo 1999 la Corte di Cassazione ha mutato il proprio orientamento ed ha ritenuto non più 
legittima la capitalizzazione trimestrale degli interessi debitori sui conti correnti, assumendo che la clausola 
_kjpn]ppq]haĂ_daĂh]Ălnara`aĂejpacneĂqjĂqokĂjkjĂ¨jkni]perk©Ăi]Ăian]iajpaĂ¨jackve]ha©(Ămqej`eĂeje`kjakĂ
a derogare alla norma imper]per]Ă`eĂ_qeĂ]hh§]np*Ă-.4/Ă_k`*Ă_er*Ă_daĂreap]Ăh§]j]pk_eoik* 
Il successivo D. Lgs. n. 342/99 ha affermato la legittimità della capitalizzazione infra-annuale degli interessi 
nei conti correnti bancari, purchè con pari periodicità di conteggio degli interessi debitori e creditori; 
`]hh§ajpn]p]ĂejĂrecknaĂ`eĂp]haĂjqkr]Ă`eo_elhej]Ă$]lnehaĂ.,,,%ĂpqppeĂeĂn]llknpeĂ`eĂ_kjpkĂ_knnajpaĂokjkĂop]peĂ
adeguati, con previsione di capitalizzazione trimestrale degli interessi sia attivi che passivi. 
Il contenzioso sorto in tale materia riguarda quindi solo i contratti stipulati anteriormente alla data 
indicata. 
EjĂqj§qhpaneknaĂ`a_eoekjaĂ]ĂOavekjeĂQjepaĂ`ahĂ0Ăjkrai^naĂ.,,0(Ăh]Ă?]oo]vekjaĂd]Ăjqkr]iajpaĂne^]`epkĂ_daĂ
h§qokĂejĂl]nkh](ĂlanĂehĂlanek`kĂ]jpaneknaĂ]hĂ.,,,(ĂjkjĂlqöĂnepajersi normativo.  
Con la sentenza a Sezioni Unite n. 24418 del 2 dicembre 2010 la Cassazione è nuovamente intervenuta 
sul tema escludendo la legittimità di qualsiasi forma di capitalizzazione degli interessi e statuendo altresì 
che il termine decennale di prescrizione cui è soggetto il diritto dei correntisti al rimborso degli interessi 
indebitamente pagati decorre, nel caso in cui il conto sia affidato ed abbia operato nei limiti del fido, dalla 
data di chiusura del conto stesso, mentre, ove il conto sia stato utilizzato oltre tali limiti ovvero non risulti 
assistito da fido, dalla data in cui siano state accreditate rimesse che hanno avuto per effetto quello di 
ripianare in tutto o in parte i precedenti addebiti per interessi.   
BanikĂnaop]j`kĂ_daĂh§]llhe_]zione di tali principi è circoscritta ai contratti stipulati anteriormente al 2000, 
oeĂnepeajaĂ_daĂjkjĂoe]Ălkooe^ehaĂopei]naĂ]ĂlnekneĂh§eil]ppkĂ_daĂmqaop]Ă`a_eoekjaĂlqöĂlnk`qnnaĂoqhhaĂ_]qoaĂejĂ
essere dal momento che è necessario procedere sulla base di una valutazione caso per caso. 
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Con DL  del 29.12.2010 n. 225, convertito, con modificazioni, dalla L. 10/2011, il legislatore, in via di 
ejpanlnap]vekjaĂ]qpajpe_](Ăd]Ăop]^ehepkĂ_daĂh]Ălnao_nevekjaĂ`aeĂ`eneppeĂ`aner]jpeĂ`]hh§]jjkp]vekjaĂejĂ_kjpkĂ
inizia a decornanaĂ `]hĂ ceknjkĂ `ahh§]jjkp]vekjaĂ opaoo]Ă aĂ mqej`e(Ă lanĂ _eöĂ _daĂ _kj_anjaĂ cheĂ ejpanaooeĂ
anatocistici, dalla data di ogni singolo addebito in conto.  
Nei confronti di tale norma è stata sollevata eccezione di illegittimità costituzionale. La Corte 
CostituzionahaĂ_kjĂoajpajv]ĂĂ.Ă]lnehaĂ.,-.Ăd]Ă]__khpkĂh§a__avekjaĂ]^nkc]j`kĂh]Ăoq``app]Ă`eolkoevekja* 
Tornano quindi ad essere applicabili, in ordine alla decorrenza della prescrizione, i principi giurisprudenziali 
enunciati nella citata sentenza della Corte di Cassazione a Sezioni Unite n. 24418/2010. 
Il numero complessivo delle cause pendenti si mantiene, in termini assoluti, su livelli non significativi ed è 
oggetto di costante monitoraggio. I rischi che ne derivano sono fronteggiati da puntuali e congrui 
accantonamenti ai Fondi per rischi ed oneri. 

 
Contenzioso in materia di bond in default  
 
Per quanto concerne i reclami aventi ad oggetto gli strumenti finanziari venduti, la policy del Gruppo 
prevede una valutazione degli stessi caso per caso, con particolare ]ppajvekjaĂ]hĂlnkbehkĂ`ahh§]`acq]pavv]Ă
rispetto alla posizione del singolo investitore. 
Per quanto riguarda in particolare le contestazioni sui bond Parmalat, si tratta di un fenomeno che si è 
sempre mantenuto su livelli modesti e che risulta oggi in via di esaurimento; a tale risultato hanno 
contribuito gli interventi  posti in essere a favore dei propri clienti dalle due reti bancarie (ex Intesa ed ex 
Sanpaolo Imi) mediante i due diversi ma concorrenti strumenti rappresentati dalla conciliazione su basi 
paritetiche e dalla istituzione del Comitato Parmalatbond per la tutela legale dei diritti risarcitori degli 
aderenti. 
LanĂmq]jpkĂ_kj_anjaĂeĂ^kj`Ă=ncajpej](ĂeĂna_h]ieĂrajckjkĂcaopepeĂ]ppn]ranokĂh§kn`ej]ne]Ălnk_a`qn]Ălnareop]Ă
per qualsiasi altro prodotto finanziario, secondo una valutazione caso per caso delle singole posizioni. 
Al pari di quanto previsto nelle altre procedure di valutazione del rischio legale, gli accantonamenti a 
fronte del contenzioso pendente vengono disposti in via analitica prendendo in esame le specifiche 
circostanze che caratterizzano i singoli casi.  
I medesimi criteri vengono applicati per la valutazione dei reclami afferenti i titoli obbligazionari emessi 
dalle società appartenenti al gruppo Lehman Brothers, il cui default è stato dichiarato nel settembre 2008. 
Il relativo contenzioso, che ha dimensioni limitate, è presidiato da accantonamenti puntuali che riflettono 
h]Ăola_ebe_epåĂ`aeĂoejckheĂ_]oe7ĂĂhaĂ`a_eoekjeĂoejkn]ĂejpanrajqpaĂ_kjĂnebaneiajpkĂ]hh§ejpankĂlaneiapnkĂ_kopepqepkĂ
dalle Banche del gruppo sono risultate favorevoli, ad eccezione di un paio di casi « che non riguardano 
peraltro questa Banca - ejĂnah]vekjaĂ]eĂmq]heĂlaj`aĂceq`evekĂ`§]llahhk*Ă 
EhĂCnqllkĂEjpao]ĂO]jl]khk(Ăjahh§]i^epkĂ`eĂqj§ejeve]per]Ă`eĂoeopai](Ăd]Ă_qn]pkĂa`Ăkptenuto  per conto dei 
lnklneĂ_heajpeĂlkooaookneĂ`eĂ`appeĂpepkhe(Ăoajv]Ă]h_qjĂkjanaĂ]ĂhknkĂ_]ne_k(Ăh§ejoejq]vekjaĂejĂre]Ă_qiqh]per]Ă`aeĂ
nah]pereĂ_na`epeĂ]hĂl]ooerkĂ`ahhaĂlnk_a`qnaĂ`§ejokhrajv]Ălaj`ajpeĂjaeĂr]neĂl]aoeĂaopane* 
 
Vertenza Fallimento Medeghini S pa 

 
Jahh§kppk^naĂ .,-.Ă ehĂ B]hheiajpkĂ Ia`acdejeĂ Ol]Ă d]Ă lnkikookĂ jaeĂ _kjbnkjpeĂ `eĂ >]j_]Ă IkjpaĂ L]ni]Ă
qj§]vekjaĂnark_]pkne]Ăb]hheiajp]naĂ`ej]jveĂ]hĂPne^qj]haĂ`eĂ>nao_e](Ă_kjĂlnei]Ăq`eajv]Ă]Ăi]nvkĂ.,-/(Ă
ne_dea`aj`kĂh]Ănaopepqvekja(Ă]eĂoajoeĂ`ahh§]np*Ă23 l. fall., di euro 4.635.152,04 in via principale ovvero di euro 
1.891.161,07 in via subordinata; in ulteriore subordine il Fallimento ha chiesto, a titolo di revocatoria 
kn`ej]ne]Ă]eĂoajoeĂ`ahh§]np*Ă22Ăh*Ăb]hh*(Ăh]Ănaopepuzione del medesimo importo di euro 4.635.152,04. 
Gli importi asseritamente revocabili riguardano incassi conseguiti dalla Banca nel corso del 2010, prima 
della dichiarazione di fallimento della società, mediante vendita coattiva di prodotti caseari costituiti in 
pegno. Le difese della Banca nella causa, ancora in fase iniziale, si incentrano naturalmente sulla validità 
ed efficacia delle garanzie pignoratizie. 
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Parte F « Informazioni sul patrimonio 
 
 
 

SEZIONE 1 « EHĂL=PNEIKJEKĂ@AHH§EMPRESA 
 
 
PREMESSA 
 
Il presidio dell§adeguatezza patrimoniale a livello consolidato e di singola partecipata è assicurato 
dall§attività di capital management nell§ambito della quale vengono definite la dimensione e la 
combinazione ottimale tra i diversi strumenti di patrimonializzazione nel rispetto dei vincoli regolamentari 
e in coerenza con il profilo di rischio assunto dal Gruppo. 
 
Il Gruppo Intesa Sanpaolo assegna un ruolo prioritario alla gestione e all§allocazione delle risorse 
patrimoniali anche ai fini del governo dell§operatività. Una volta definita la strategia di fondo che il 
Gruppo intende perseguire vengono allocate ai diversi business le risorse attraverso un processo che 
identifica il potenziale di crescita e la capacità di creazione di valore specifiche in modo da permettere il 
raggiungimento degli obiettivi di redditività, solidità patrimoniale e di liquidità. 
 
Il concetto di capitale a rischio è differenziato in relazione all§ottica con cui viene misurato: 
 

­  capitale regolamentare a fronte dei rischi di Pillar 1; 
­  capitale interno complessivo a fronte dei rischi di Pillar 2, ai fini del processo ICAAP. 

 
Il capitale regolamentare e il capitale interno complessivo differiscono tra loro per definizione e per 
copertura delle categorie di rischio. Il primo discende da schemi definiti nella normativa di vigilanza, il 
secondo dall§effettiva misurazione dell§esposizione assunta.  
 
L§attività di capital management si sostanzia, pertanto, nel governo della solidità patrimoniale attuale e 
prospettica attraverso un attento presidio sia dei vincoli regolamentari (Pillar 1), sia dei vincoli gestionali 
(Pillar 2). Questi ultimi sono valutati anche in condizioni di stress al fine di assicurare che le risorse 
finanziarie disponibili siano adeguate a coprire tutti i rischi anche in condizioni congiunturali avverse. 
 
L§attività è dinamica nel tempo e riflette, anzitutto, le esigenze patrimoniali correlate agli obiettivi 
pluriennali fissati nel Piano d§impresa. Nell§ambito del processo di assegnazione degli obiettivi annuali di 
budget viene svolta una verifica di compatibilità a livello consolidato e di singola partecipata, in funzione 
delle dinamiche attese degli aggregati patrimoniali ed economici. 
 
Il rispetto dell§adeguatezza patrimoniale viene ottenuto attraverso varie leve, quali la politica di pay-out, la 
definizione di operazioni di finanza strategica (aumenti di capitale, emissione di prestiti convertibili e di 
obbligazioni subordinate, dismissione di attività non strategiche, ecc.) e la gestione della politica degli 
impieghi in funzione della rischiosità delle controparti. 
 
Nel corso dell§anno e su base trimestrale viene effettuata un§attività di monitoraggio del rispetto dei livelli 
di patrimonializzazione, intervenendo, dove necessario, con appropriate azioni di indirizzo e controllo sugli 
aggregati patrimoniali. 
 
Ulteriori analisi ai fini del controllo preventivo dell§adeguatezza patrimoniale vengono svolte in occasione 
dello studio di operazioni di carattere straordinario (fusioni, acquisizioni, cessioni, ecc.) sia interne al 
gruppo che modificative del perimetro dello stesso. 
 
A. Informazioni di natura qualitativa  
 
In considerazione della natura eminentemente di banca commerciale appartenente ad un gruppo, 
h§k^eapperkĂlanoacqepkĂjahh]ĂcaopekjaĂ`ahĂl]pneikjek(Ă_kopepqepkĂokop]jve]hiajpaĂ`]Ă_]lep]ha(ĂneoanraĂ`eĂ
capitale, riserve di utili e riserve da valutazione, è principalmente quello di garantire le coperture dei 
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coefficienti prudenziali di vigilanza assicurando nel contempo al socio una adeguata remunerazione del 
capitale investito. 
In particolare, tenuto conto dei fattori correttivi che determinano il passaggio dal patrimonio netto 
contabile al patrimonio utile ai fini di vigilanza, viene garantita la copertura del coefficiente di solvibilità 
individuale. 
 

Assicura inoltre la copertura dei rischi di mercato e dei rischi operativi che, unitamente al rischio di credito 
di cui sopra, determinano i requisiti patrimoniali minimi obbligatori da rispettare. 
 
Per il perseguimento degli obiettivi sopra esposti, la società verifica sistematicamente la situazione dei 
parametri in questione per predisporre, nei casi di necessità, le opportune azioni correttive in termini di 
patrimonializzazione per quanto concerne i requisiti prudenziali minimi obbligatori. 
 
B. Informazioni di natura quantitativa  
Per gli aspetti di natura quantitativa, si espone di seguito la consistenza del patrimonio netto contabile e, 
nella successiva Sezione 2, e quella del  patrimonio di vigilanza. 
 
>*-ĂL]pneikjekĂ`ahh§eilnao]6Ă_kilkoevekja 
 

 
 
$-%ĂEĂr]hkneĂokjkĂop]peĂne`apaniej]peĂejĂoacqepkĂ]hh§]`kvekjaĂ]jpe_el]p]Ă`ahĂlnej_elekĂ_kjp]^ehaĂE=OĂ-5Ă¨nareoa`©Ănah]perkĂ]hĂ_nepanekĂ`eĂ
rilevazione degli utili e perdite attuariali relative al trattamento di fine rapporto del personale. Per maggiori dettagli si veda la Parte A 
- Politiche contabili. 

Voci/Valori
31.12.2012 31.12.2011  (1)

 1.    Capitale 147.360 60.560

 2.    Sovrapprezzi di emissione 61.085 -

 3.    Riserve 29.472 235.220

    - di utili - -

               a)    legale

               b)    statutaria - -

               c)    azioni proprie - -

               d)    altre - -

    - altre 29.472 235.220

 4.    Strumenti di capitale

 5.    (Azioni proprie)

 6.    Riserve da valutazione 2.035 -407

                -    Attività finanziarie disponibili per la vendita 1.867 -

                -    Attività materiali

                -    Attività immateriali

                -    Copertura di investimenti esteri

                -    Copertura dei flussi finanziari 13 -

                -    Differenze di cambio

                -    Attività non correnti in via di dismissione

                -    Utili (perdite) attuariali relativi a piani previdenziali a benefici definiti 155 -407

                -    Quote delle riserve da valutazione relative alle partecipate

                        valutate al patrimonio netto

                -    Leggi speciali di rivalutazione - -

 7.    Utile (perdita) d'esercizio -12.091 -56.713

Totale
227.861 238.660
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H]Ăr]ne]vekjaĂlkoeper]Ă`ahh]Ărk_aĂ¨Capitala¨Ăejpanrajqp]ĂjahĂ_knokĂ`ahh§]jjkĂíĂne_kj`q_e^ehaĂĂ]hh§klan]vekjaĂ
`eĂ]qiajpkĂ`eĂ_]lep]haĂ]Ăl]c]iajpkĂ`ahe^an]pkĂ`]hh§Assemblea straordinaria della Banca del 24 ottobre 
2011 _daĂíĂop]pkĂabbappq]pkĂqpehevv]j`kĂh§]llkoep]Ăneoanr]Ă_kiaĂiachekĂejĂ]r]jpeĂola_ebe_]pk. 
Detta operazione ha comportato anche la ricostituzione della Riserva Sovrapprezzi (100.948 migliaia), che,  
jahĂ_knokĂ`ahh§]jjk,  è stata successivamente qpehevv]p]ĂlanĂne_kopepqenaĂh]Ă¨Neoanr]ĂHac]ha©$.5*03.Ăieche]e]%(ĂĂ
la Riserva AFS relativa alla partecipazione in Cedacri (743 migliaia) e per coprire la quota parte della 
lan`ep]Ă`ahh§aoan_evekĂ.,--Ă$5*204Ăieche]e]) non coperta da apposita riserva(Ă]hhk_]p]Ă]hh]Ărk_aĂ¨NeoanraĂ« 
=hpna©* 
 
?kjĂnebaneiajpkĂ]hh]Ă_kilkoevekjaĂ`ahh]Ărk_aĂ¨neoanraĂ« ]hpnaĂ©oeĂare`ajve] che al 31/12/2011 la voce 
accoglieva il versamento in conto aumento  capitale per 187.748 migliaia  effettuato da Intesa Sanpaolo e  
la riserva per copertura perdita al 30/06/2011 per 47.472 migliaia.  
Come già citato in precedenza, facendo seguito a quanpkĂ`ahe^an]pkĂ`]hh§=ooai^ha]Ăopn]kn`ej]ne]Ă`ahĂ.0Ă
kppk^naĂ .,--(Ă h]Ă neoanr]Ă ¨Rano]iajpkĂ ejĂ _kjpkĂ ]qiajpkĂ `eĂ _]lep]ha©Ă íĂ op]p]Ă qpehevv]p]Ă jahĂ _knokĂ
`ahh§aoan_evekĂ.,-.Ă]ĂoanrevekĂ`ahh§]qiajpkĂ`eĂ_]lep]haĂ]Ăl]c]iajpk7Ăh]Ăneoanr]Ă¨_klanpqn]Ălan`epaĂ]hĂ/,Ă
giugnkĂ.,--©ĂíĂop]p]Ă]vvan]p]ĂlanĂ_klnenaĂl]npaĂ`ahh]Ălan`ep]Ănehar]p]Ă]hĂ/-+-.+.,--* 
Pertanto, dopo le suddette movimentazioni, la voce ̈ Riserve «=hpna©Ăaccoglie esclusivamente la riserva 
legale ricostituita, che ha pertanto natura di riserva di capitale. 
 
Con riferimento al punto 6 riserve da valutazione, si riporta in calce la tabella relativa alle movimentazioni 
intercorse nel periodo, ]j_kn_dîĂjkjĂlnareop]Ă`]hh]Ă_en_kh]naĂ`ahh]Ă>]j_]Ă`§Ep]he]Ăj*.2.+.,,1Ă]cceknj]p]* 

 
H]Ărk_aĂ¨qpeheĂ$lan`epa%Ă]ppq]ne]heĂnah]pereĂ]Ăle]jeĂlnare`ajve]heĂ]Ă^ajabe_eĂ`abejepe©Ă]__kcheaĂh§eilknpkĂ`acheĂ
qpehe+lan`epaĂ]ppq]ne]heĂ_kjbhqepeĂ]Ăl]pneikjekĂjappkĂ]ĂoacqepkĂ`ahh§]`kvekja(Ă]rrajqp]ĂejĂ_knokĂ`§]jjk(Ă
`ahh§klvekjaĂlnareop]Ă`]hhkĂE=OĂ-5Ă¨nareoa`©7Ă`eĂ_kjoacqajv](ĂeĂr]hkne afferenti le esistenze iniziali sono stati 
rideterminati. Per maggiori dettagli si veda la Parte A - politiche contabili. 
 
La variazione delle valutazioni attuariali relative al TFR  è confluita alla voce B1*Ă¨Incrementi `eĂb]enĂr]hqa©* 
 
B.2 Riserve da valutaz ione delle attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione   

(migliaia di euro)

Attività 

finanziarie 

disponibili 

per la 

vendita

Attività 

materiali

Attività 

immat.

Copertura di

investim.

esteri

Copertura

dei

flussi

finanziari

Differenze

di

cambio

Attività non

correnti 

in via

di dismiss.

Utili/perdite 

attuariali  -TFR

Utili/perdite 

attuariali  fondi 

previdenza a 

prestazione 

definita

Leggi speciali

di

rivalutaz.

A. Esistenze iniziali - - - - - - - -407 - -

B. Aumenti 3.008 - - - 13 - - 155 - -

B.1 incrementi di fair value 2.265 - - - 13 - - 155 - -

B.2 altre variazioni 743 - - - - - - - - -

C. Diminuzioni -1.141 - - - - - - 407 - -

C.1 riduzioni di fair value -24 - - - - - - - - -

C.2 altre variazioni -1.117 - - - - - - 407 - -

D. Rimanenze finali 1.867 - - - 13 - - 155 - -

(migliaia di euro)

Attività/Valori

Riserva

positiva

Riserva

negativa

Riserva

positiva

Riserva

negativa

1. Titoli di debito - - - -

2. T itoli di capitale 418 -398 - -

3. Quote di O.I.C.R. 1.847 - - -

4. Finanziamenti - - - -

TOTALE 2.265 -398 - -

         31.12.2012          31.12.2011
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B.3 Riserve da valutazione delle attività finanziarie disponibili per la vendita: variazioni annue  

 

  
H§eilknpkĂ nelknp]pkĂ]hh]Ărk_aĂ.*/Ă¨]hpnaĂr]ne]vekje©Ăn]llnaoajp]Ăh]Ăne_kopepqvekjaĂ`ahh]Ăneoanr]Ă=BOĂ]ĂbnkjpaĂ
della partecipazione in Cedacri, effettuata mediante utilizzo della riserva sovrapprezzi, come deliberato in 
sede di approvazione del Bilancio 2011. 
H§eilkrto  nelknp]pkĂ]hh]Ărk_aĂ/*0Ă¨]hpnaĂr]ne]vekje©Ă]__kcheaĂh]Ă`eiejevekjaĂ`ahh]Ăneoanr]Ă=BOĂnah]per]Ă]hh]Ă
l]npa_el]vekjaĂejĂ?a`]_neĂ`krqpkĂ]hh§eil]eniajp, come dettagliato nella parte B sez. 4.4. 

(migliaia di euro)

T itoli di

debito

T itoli di

capitale

Quote di

O.I.C.R.

Finanziam.

1. Esistenze iniziali - - - -

2. Variazioni positive - 1.161 1.847 -

2.1 incrementi di fair value - 418 1.847 -

2.2 rigiro a conto economico di riserve negative: - - - -

- da deterioramento - - - -

- da realizzo - - - -

2.3 altre variazioni - 743 - -

3. Variazioni negative - -1.141 - -

3.1 riduzioni di fair value - -24 - -

3.2 rettif iche da deterioramento - -

3.3 rigiro a conto economico da riserve positive: 

     da realizzo - - - -

3.4 altre variazioni -1.117 - -

4. Rimanenze f inali - 20 1.847 -
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SEZIONE 2 ï IL PATRIMONIO E I COEFFICIENTI DI VIGILANZA  
 
 
Ambito di applicazione della normativa 
 
Il patrimonio di vigilanza e i coefficienti patrimoniali di solvibilità sono stati calcolati sulla base delle nuove 
disposizioni (13° aggiornamento della Circolare 263 del dicembre 2006 e 14° aggiornamento della 
Circkh]naĂ-11Ă`ahĂ`e_ai^naĂ-55-%Ăai]j]paĂ`]hh]Ă>]j_]Ă`§Ep]he]Ă]ĂoacqepkĂ`ahĂna_aleiajpkĂ`ahhaĂik`ebe_daĂ
alle Direttive 2009/27, 2009/83 e 2009/111 (c.d. CRD II « Capital Requirements Directive II), che 
regolamentano i requisiti di capitale per le banche e i gruppi bancari introdotti dal Nuovo Accordo di 
Basilea sul Capitale (cd. Basilea 2). 
In particolare viene ridefinita nel 2010, secondo criteri più stringenti rispetto alla precedente disciplina, la 
nozione di capitale - computabile senza limiti nel patrimonio di vigilanza - limitata alle sole azioni ordinarie 
o alle azioni che non attribuiscono diritti ad una remunerazione minima né prevedono il pagamento 
obbligatorio di dividendi, non sono privilegiate nella copertura delle perdite, in caso di liquidazione hanno 
un diritto sul residuo attivo del bilancio di liquidazione subordinato a quello di tutti gli altri azionisti e 
creditori sociali. È invece possibile continuare ad includere, nel capitale di qualità primaria, la riserva 
sovrapprezzo azioni. 
Quanto agli strumenti innovativi e non innovativi di capitale, la disciplina proposta prevede:  
- un rafforzamento della loro qualità patrimoniale in termini di flessibilità dei pagamenti e di capacità di 
assorbimento delle perdite; 
- h§ejj]hv]iajpkĂ`ahĂheiepaĂ_kilhaooerkĂ`eĂ_kilqp]^ehepåĂ`]hh§]ppq]haĂ.,!Ă]hĂ1,!Ă$_kjĂola_ebe_kĂheiepaĂ`ahĂ
15% per gli strumenti innovativi con incentivi al rimborso anticipato o aventi una scadenza contrattuale e 
del 35% per gli strumenti non innovativi privi di incentivi al rimborso anticipato). Viene, inoltre, proposta 
h§ejpnk`qvekjaĂ`eĂqj]Ăjqkr]Ă_]packne]Ă`eĂopnqiajpeĂk^^hec]pkne]iajpaĂ_kjranpe^eheĂejĂ]vekjeĂkn`ej]neaĂejĂ
_]okĂ`eĂaiancajv]ĂkĂoqĂne_deaop]Ă`ahh]Ă>]j_]Ă`§Ep]he](Ă_kilqp]^eheĂbejkĂ]hĂ1,!*ĂEhĂ`k_qiajpkĂlnara`aĂehĂ
regime transitorio contemplato dalla Direttiva (c.d. grandfathering) di durata trentennale, che contempla 
la riduzione progressiva della computabilità degli strumenti compresi nel patrimonio di vigilanza prima del 
31 dicembre 2010 che non rispettano i nuovi criteri di ammissibilità. 
Queste nuove disposizioni non hanno determinato effetti sul dimensionamento del Patrimonio di Vigilanza 
della Banca. 
 

 
2.1. Patrimonio di vigilanza  
 
 
A. Informativa di natura qualitativa 
 
Il patrimonio di vigilanza viene calcolato come somma di componenti positive, incluse con alcune 
limitazioni, e negative, in base alla loro qualità patrimoniale; le componenti positive devono essere nella 
piena disponibilità della banca, al fine di poterle utilizzare nel calcolo degli assorbimenti patrimoniali. 
Il patrimonio di vigilanza è costituito dal patrimonio di base e dal patrimonio supplementare, rettificati dai 
_ep]peĂ¨behpneĂlnq`ajve]he©ĂaĂ]hĂjappkĂ`eĂ]h_qjaĂ`a`qvekje*ĂEjĂl]npe_kh]na6 
 
 
1. Patrimonio di base 
 
Il patrimonio di base comprende Capitale Sociale versato interamente costituito da azioni ordinarie, 
Riserva Legale, Riserva sovrapprezzo azioni, determinate ai sensi dei principi contabili internazionali e 
_kilnajoeraĂ`ahhaĂr]ne]vekjeĂl]pneikje]heĂejpanrajqpaĂjahh§]jjk* 
Gli elementi negativi sono rappresentati prevalentemente dalla perdita di periodo. 
 
EhĂpkp]haĂ`aeĂoq``appeĂahaiajpeĂ_kopepqeo_aĂehĂ¨l]pneikjekĂ`eĂ^]oaĂ]hĂhkn`kĂ`acheĂahaiajpeĂ`]Ă`a`qnna©* 
EhĂl]pneikjekĂ`eĂ^]oaĂíĂ_kopepqepkĂ`]hh]Ă`ebbanajv]Ăpn]ĂehĂ¨l]pneikjekĂ`eĂ^]oaĂ]hĂlordo degli elementi da 
`a`qnna©Ă aĂ ehĂ 1,Ă lanĂ _ajpkĂ `acheĂ ¨ahaiajpeĂ `]Ă `a`qnna©7Ă mqaop§qhpeieĂ okjkĂ n]llnaoajp]peĂ `]hh]Ă
l]npa_el]vekjaĂ`a`q_e^ehaĂ$>]j_]Ă`§Ep]he]%. 
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2. Patrimonio supplementare 
 
Il patrimonio supplementare include  la somma della quota dei prestiti subordinati emessi dalla Banca, 
computabile ai fini di vigilanza, pari a 42.946 migliaia e di cui nel seguito sono fornite dettagliate 
informazioni  e la riserva positiva, per la parte computabile ai sensi della citata normativa, relativa alla 
valutazione dei titoli AFS disponibili per la vendita, titoli di capitale e quote OICR. 
 
EĂ¨behpneĂlnq`ajve]heĂlkoepere©ĂokjkĂ_kopepqepeĂ`]hhaĂneoanraĂlkoepera relative alla valutazione degli utili attuariali 
relativi al Tfr. 
I ¨behpneĂlnq`ajve]heĂjac]pere©ĂokjkĂn]llnaoajp]peĂ`]hh]Ămqkp]ĂjkjĂ_kilqp]^ehaĂ`ahh]Ăoq``appaĂneoanraĂ
lkoeperaĂne_kilnaoaĂpn]ĂcheĂ¨ahaiajpeĂlkoepere©aĂpn] eĂ¨behpneĂlnq`ajve]heĂlkoepere©* 
 
EhĂ pkp]haĂ `aeĂ oq``appeĂ ahaiajpeĂ _kopepqeo_aĂ ehĂ ¨l]pneikjekĂ oqllhaiajpare al lordo degli elementi da 
`a`qnna©* 
EhĂl]pneikjekĂoqllhaiajp]naĂíĂ_kopepqepkĂ`]hh]Ă`ebbanajv]Ăpn]ĂehĂ¨l]pneikjekĂoqllhaiajp]naĂ]hĂhkn`kĂ`acheĂ
ahaiajpeĂ`]Ă`a`qnna©ĂaĂehĂ1,ĂlanĂ_ajpkĂ`acheĂ¨ahaiajpeĂ`]Ă`a`qnna©7Ămqaop§qhpeieĂokjkĂn]llnaoajp]peĂ`]hh]Ă
parpa_el]vekjaĂ`a`q_e^ehaĂ$>]j_]Ă`§Ep]he]%*  

 
3. Patrimonio di terzo livello 
 
Il patrimonio di terzo livello riguarda gli eventuali strumenti patrimoniali (quali ed esempio prestiti 
subordinati) emessi esclusivamente a copertura dei c.d. rischi di mercato della Banca.  
Tale casistica non è presente per la Banca e quindi non è valorizzata. 
 
Con riferimento ai filtri prudenziali più rilevanti si applicano le seguenti disposizioni: 
per le riserve di valutazione sui fondi a prestazione definita (trattamento di fine rapporto e fondi di 
quiescenza) e le attività finanziarie disponibili per la vendita (titoli di capitale, quote di O.I.C.R. e titoli di 
debito) gli utili e le perdite non realizzati vengono compensati per categorie omogenee: il saldo, se 
negativo riduce il patrimonio di base, se positivo contribuisce per il 50% al patrimonio supplementare. Si 
ne_kn`]Ă_daĂEhĂCnqllkĂd]Ă`a_eokĂ`eĂ]llhe_]naĂehĂLnkrra`eiajpkĂaiaookĂ`]Ă>]j_]Ă`§Ep]he]ĂhkĂo_knokĂ-4Ă
maggio con il quale viene introdotta la possibilità di neutralizz]naĂh§abbappkĂoqhĂL]pneikjekĂ`eĂReceh]jv]Ă`ahhaĂ
riserve da valutazione dei titoli available for sale (AFS) emessi da Amministrazioni centrali dei Paesi 
`ahh§QjekjaĂAqnkla]Ă$b]ppeolacie non applicabile alla banca); 
per le operazioni di copertura, gli utili e le perdite non realizzati sulle coperture di cash flow, iscritti 
jahh§]llkoep]Ăneoanr](ĂrajckjkĂopanehevv]pe* 
 
@]hĂ¨l]pneikjekĂ`eĂ^]oaĂ]hĂhkn`kĂ`acheĂahaiajpeĂ`]Ă`a`qnna©ĂaĂ`]hĂ¨l]pneikjekĂoqllhaiajp]naĂ]hĂhkn`kĂ
`acheĂahaiajpeĂ`]Ă`a`qnna©ĂoeĂ`a`q_kjkĂ]hĂ50% ciascuno, secondo le modalità descritte in precedenza, le 
interessenze azionarie, nonché « ove posseggano le caratteristiche per essere computati nel patrimonio di 
vigilanza degli emittenti « gli strumenti non innovativi e innovativi di capitale, gli strumenti ibridi di 
patrimonializzazione e gli strumenti subordinati posseduti in banche, società finanziarie e società di 
assicurazione.  
 
Le principali caratteristiche contrattuali delle passività subordinate che rientrano nel calcolo del patrimonio 
supplementare sono riepilogate nella tabella riportata in seguito. 
 

 
 

Cara tte ristiche  degl i  

strumenti  subordina ti  
Tasso di  inte resse

Step-

up

Da ta

di

emissione

Da ta

di

scadenza

Rimborso

anticipa to                     
Va l .

Importo 

origina rio

in va luta

(migl ia ia  di  

euro)

Apporto a l  

pa trimonio di  

vigi lanza  

(migl ia ia  di  

euro)

IT0004330764 Euro-BMP 2/13 3,80% SUB no 20-feb-08 20-feb-13 no eur 10.000 1.953

IT0004382401 Euro-BMPR  27/05/13 4,3 % SUB no 27-mag-08 27-mag-13 no eur 9.905 1.933

IT0004385560 Euro-BMPR  25/06/13 4,6 % SUB no 25-giu-08 25-giu-13 no eur 10.000 1.927

IT0004404866 Euro-BMPR 08/13 4,6% SUB no 26-ago-08 26-ago-13 no eur 20.000 3.999

IT0004458789 Euro-BMPR 04/02/14 3,25% SUB no 04-feb-09 04-feb-14 no eur 11.500 4.294

IT0004488687 Euro-BMPR 22/04/14 2,8% SUB no 22-apr-09 22-apr-14 no eur 10.000 3.600

IT0004513419 Euro-BMPR 9/07/14 3,1% SUB no 09-lug-09 09-apr-14 no eur 9.000 3.240

IT0004459712 Euro-BMPR 05/02/14 4,5% SUB no 05-feb-09 05-feb-14 no eur 5.000 2.000

IT0004522410 Euro-BMPR 11/08/16 3,5% SUB no 11-ago-09 11-ago-16 no eur 5.000 4.000

IT0004537251 Euro-BMPR 25/09/16 3,2% SUB no 25-set-09 25-set-16 no eur 5.000 4.000

IT0004628761 Euro-BMPR 30/10/15 3% SUB no 30-lug-10 30-ott-15 no eur 20.000 12.000

42.946Passivi tà subordina te  computabi l i  ne l  pa trimonio di  vigi lanza  (Lower Tie r  I I )
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B. Informazioni di natura quantitativa  

 
 
 
2.2. Adeguatezza patrimoniale 
 
 
A. Informazioni di natura qualitativa 
 
HaĂ¨JqkraĂ`eolkoevekjeĂ`eĂreceh]jv]Ălnq`ajve]haĂlanĂhaĂ>]j_da©Ă$?en_kh]naĂ`eĂ>]j_]Ă`§Ep]he]Ăj*Ă.2/Ă`ahĂ.3Ă
dicembre 2006) entrate a regime nel 2008, recepiscono gli ordinamenti in materia di Convergenza 
internazionale della misurazione del capitale e dei coefficienti patrimoniali (Basilea II). In tale ambito, il 
patrimonio della >]j_]Ă`araĂn]llnaoajp]naĂ]hiajkĂh§4!Ă`ahĂpkp]haĂ`ahhaĂ]pperepåĂlkj`an]paĂ$pkp]hĂ_]lep]hĂ
n]pek%Ă`aner]jpeĂ`]eĂneo_deĂpele_eĂ`ahh§]pperepåĂ^]j_]ne]ĂaĂbej]jve]ne]Ă$neo_deĂ`eĂ_na`epk(Ă`eĂ_kjpnkl]npa(Ă`eĂ
mercato e operativi), pesati in base alla segmentazione regolamentare delle controparti debitrici e tenendo 
conto delle tecniche di mitigazione del rischio di credito. 
Per le banche appartenenti ai gruppi bancari, i requisiti patrimoniali individuali a fronte dei rischi di 
credito, controparte, mercato ed operativo sono ridotti del 25 per cento purchè su base consolidata 
h§]iikjp]naĂ`ahĂl]pneikjekĂ`eĂreceh]jv]ĂjkjĂoe]ĂejbaneknaĂ]hĂnamqeoepkĂl]pneikje]haĂ_kilhaooerk*ĂPqpp]re]Ă
mqaop]Ăne`qvekjaĂjkjĂíĂ]llhe_]p]ĂlanĂh]Ă>]j_]ĂejĂn]cekjaĂ`ahh§ejpnk`qvekjaĂ`eĂnamqeoepeĂkbbligatori specifici 
eilkopeĂ`]hh]Ă>]j_]Ă`§Ep]he]Ă]ĂoacqepkĂ`acheĂaoepeĂ`ahh§eolavekjaĂ_kj_hqo]oeĂjaeĂlneikeĂiaoeĂ`ahĂ.,-,* 
 
A§ĂejkhpnaĂejĂqokĂlanĂh]Ăr]hqp]vekjaĂ`ahh]Ăokhe`epåĂl]pneikje]haĂqjĂ_kabbe_eajpaĂleýĂnecknkok6ĂehĂPeanĂ-Ă_]lep]hĂ
ratio, rappresentato dal rapporto tra patrimonio di base e attività di rischio ponderate. 
 
LanĂmq]jpkĂnecq]n`]ĂeĂneo_deĂ`eĂ_na`epkĂaĂ`eĂ_kjpnkl]npa(ĂhaĂ¨JqkraĂ`eolkoevekjeĂ`eĂreceh]jv]Ălnq`ajve]haĂlanĂ
haĂ^]j_da©Ă_kjoajpkjkĂ]hhaĂ^]j_daĂa`Ă]eĂcnqlleĂ^]j_]neĂ`eĂ]`kptare sistemi interni per la determinazione 
del requisito patrimoniale per il rischio di credito previo ottenimento di apposita autorizzazione da parte di 
>]j_]Ă`§Ep]he](Ăoq^kn`ej]p]Ă]hh§]__anp]iajpkĂ`ahh]Ăoqooeopajv]ĂejĂ_]lkĂ]hĂne_dea`ajpaĂ`eĂola_ebe_eĂnamuisiti 
minimi organizzativi e quantitativi. =ĂoacqepkĂ`ahh§kppajeiajpkĂ`ahh§]qpknevv]vekjaĂ`]Ăl]npaĂ`ahh§Knc]jkĂ`eĂ
Vigilanza, il Gruppo Intesa Sanpaolo utilizza per il calcolo dei requisiti patrimoniali sui rischi di credito e di 
controparte, rispettivamente, a partire dal 30 giugno 2010, il metodo IRB per il segmento Mutui Retail 
(Mutui residenziali a privati) e, a partire dal 31 dicembre 2010, il metodo dei rating interni avanzati 
(cosiddetto metodo AIRB, Advanced Internal Rating Based approach) con riferimento al portafoglio 
nackh]iajp]naĂ¨AolkoevekjeĂ_na`epeveaĂranokĂeilnaoaĂ$?knlkn]pa%©a(Ă`]hĂ/-Ă`e_ai^naĂ.,-.(ĂehĂiapk`kĂ
avanzato per la determinazione dei requisiti patrimoniali a fronte del rischio di credito per la classe di 

(migliaia di euro)

31.12.2012 31.12.2011

A. Patrimonio di base prima dell'applicazione dei f iltri prudenziali 225.825 238.354

B. Filtri prudenziali del patrimonio base: - 7

B.1 Filtri prudenziali IAS/IFRS positivi (+) - 7

B.2 Filtri prudenziali IAS/IFRS negativi (-) - -

C. Patrimonio di base al lordo degli elementi da dedurre (A+B) 225.825 238.361

D. Elementi da dedurre dal patrimonio di base 0 -

E. Totale patrimonio di base (T IER 1) (C-D) 225.825 238.361

F. Patrimonio supplementare prima dell'applicazione dei f iltri prudenziali 44.813 65.616

G. Filtri prudenziali del patrimonio supplementare: -856 -

G.1 Filtri prudenziali IAS/IFRS positivi (+) 155 -

G.2 Filtri prudenziali IAS/IFRS negativi (-) -1.011 -

H. Patrimonio supplementare al lordo degli elementi da dedurre (F+G) 43.957 65.616

I. Elementi da dedurre dal patrimonio supplementare 0 -

L. Totale patrimonio supplementare (T IER 2) (H-I) 43.957 65.616

M. Elementi da dedurre dal totale del patrimonio di base e supplementare - -

N. Patrimonio di vigilanza (E+L-M) 269.782 303.977

O. Patrimonio di terzo livello (T IER 3) - -

P. Patrimonio di vigilanza incluso T IER 3 (N+O) 269.782 303.977
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attività dei crediti al dettaglio verso piccole e medie imprese (SME retail e SME retail mortgage) per la 
Capogruppo, le banche rete (peraltro richiesta ma non ancora ottenuta per Banca Monte Parma) e le 
principali società specializzate nel credito.  
 
Per quanto riguarda i rischi di mercato, le banche sono tenute a rispettare i requisiti patrimoniali calcolati 
oqhh§ejpankĂlknp]bkchekĂ`eĂjackve]vekjaĂ`eopejp]iajpaĂlanĂeĂ`eranoeĂpeleĂ`eĂneo_dek6Ăneo_dekĂ`eĂlkoevekjaĂoqĂpepkheĂ
di debito e di capitale, rischio di regolamento e rischio di _kj_ajpn]vekja*Ă?kjĂnebaneiajpkĂ]hh§ejpankĂ
^eh]j_ek(Ăk__knnaĂejkhpnaĂ`apaniej]naĂehĂneo_dekĂ`eĂ_]i^ek*Ă=j_kn_díĂoe]Ă_kjoajpepkĂh§qpehevvkĂ`eĂik`ahheĂ
interni per determinare il requisito patrimoniale dei rischi di mercato, la banca ha utilizzato il metodo base. 
Il rischio di controparte è calcolato indipendentemente dal portafoglio di allocazione. 
 
Per quanto attiene i rischi operativi, si evidenzia che il Gruppo ha ottenuto, a partire dalla segnalazione al 
/-Ă `e_ai^naĂ.,,5(Ă h§]qpknevv]vekjaĂ]hh§qpehevvkĂ`ah Metodo Avanzato AMA (modello interno) per la 
determinazione del relativo requisito patrimoniale su un primo perimetro che comprende la maggior parte 
delle banche e delle società della Divisione Banca dei Territori (per Banca Monte Parma a partire dal 2013).  
 
Ferme restando le suddette disposizioni normative di carattere generale e specifico per le banche del 
CnqllkĂEjpao]ĂO]jl]khkĂejĂi]pane]Ă`eĂ_]h_khkĂ`aeĂnamqeoepeĂlnq`ajve]he(Ăh§]llhe_]vekjaĂlanĂ>]j_]ĂIkjpaĂ
Parma di requisiti specifici più prudenziali si è concretizzata nella maggiorazione del 2% del coefficiente 
iejeikĂ`eĂokhre^ehepåĂ]ĂbnkjpaĂ`ahĂneo_dekĂ`eĂ_na`epk(Ăjahh§k^^heckĂ`eĂc]n]jpenaĂqjĂpeanĂ-Ăn]pekĂ]ppaop]pkĂ]hiajkĂ
]hh§4!(Ă qjĂ heiepaĂ ej`ere`q]haĂ ]hh]Ă _kj_ajpn]vekjaĂ `aeĂ neo_deĂ l]neĂ ]hĂ -,!(Ă qjĂ heiite complessivo alla 
concentrazione dei rischi pari a due volte il patrimonio di vigilanza, un requisito patrimoniale a fronte del 
rischio operativo pari al 30% del margine di intermediazione e nella non applicabilità della riduzione del 
25% prevista per le banche appartenenti ad un Gruppo creditizio. Tali maggiorazioni sono riportate nella 
nec]Ă>*0Ă¨=hpneĂnamqeoepeĂlnq`ajve]he©* 
 
Nella successiva tabella, i requisiti al 31/12/2012 sono stati determinati avuto presenti i suddetti requisiti 
specifici più prù ajve]heĂne_deaopeĂ`]Ă>]j_]Ă`§Ep]he]* 
 
B. Informazioni di natura quantitativa   

 

(migliaia di euro)

Categorie/Valori

31.12.2012 31.12.2011 31.12.2012 31.12.2011

A. ATTIVITA' DI RISCHIO

A.1 Rischio di credito e di controparte 2.903.961 3.328.048 1.816.656 1.959.935

1. Metodologia standardizzata 2.903.961 3.328.048 1.816.656 1.959.935

2. Metodologia basata sui rating interni - - - -

2.1 Base - - - -

2.2 Avanzata - - - -

3. Cartolarizzazioni - - - -

B. REQUISITI PATRIMONIALI DI VIGILANZA

B.1 Rischio di credito e di controparte 145.332 156.795

B.2 Rischi di mercato 463 644

1. Metodologia standard X X 463 644

2. Modelli interni X X - -

3. Rischio di concentrazione X X - -

B.3 Rischio operativo X X 10.893 12.078

1. Metodo base X X 10.893 12.078

2. Metodo standardizzato X X

3. Metodo avanzato X X - -

B.4 Altri requisiti prudenziali X X 47.226 51.277

B.5 Altri elementi di calcolo X X - -

B.6 Totale requisiti prudenziali X X 203.915 220.794

C.  ATTIVITA' DI RISCHIO E COEFFICIENTI DI VIGILANZA X X

C.1  Attività di rischio ponderate X X 2.548.933 2.759.925

C.2  Patrimonio di base/Attività di rischio 

   ponderate (T ier 1 capital ratio) X X 8,86% 8,64%

C.3  Patrimonio di vigilanza incluso TIER 3/Attività di rischio 

   ponderate (Total capital ratio) X X 10,58% 11,01%

          Importi non ponderati            Importi ponderati/ requisiti



 

 

 

 

232 

Parte G « Operazioni di aggregazione 
necq]n`]jpeĂeilnaoaĂkĂn]ieĂ`§]veaj`] 
 
 

JkjĂoeĂnehar]jkĂrk_eĂ]rr]hkn]paĂlanĂhaĂoavekje(ĂlnareopaĂ`]hh]Ă>]j_]Ă`§Ep]he](Ănah]peraĂ]hh]Ă¨L]npaĂCĂ« 
klan]vekjeĂ`eĂ]ccnac]vekjaĂnecq]n`]jpeĂeilnaoaĂkĂn]ieĂ`§]veaj`]©* 
 
 
 
 

 
 

 

 



 

 

Parte H «  Informazioni sui compensi e 
operazioni con parti correlate 
 
 
INFORMAZIONI SUI COMPENSI E OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 
 
Aspetti procedurali  
 
H§k^^heckĂ `eĂ oacj]h]vekjaĂ `ahhaĂ klan]vekjeĂ _kjĂ l]npeĂ _knnah]paĂ lanĂ ehĂ ^eh]j_ekĂ `eĂ aoan_evekĂ `aner]Ă
`]hh§]`kvekjaĂ`aeĂlnej_eleĂ_kjp]^eheĂejpanj]vekj]he7Ăh]Ă>anca ha provveduto a identificare le parti correlate 
della Banca stessa (in base a quanto previsto dallo IAS 24 § 9) e la relativa operatività.  
 
La fase istruttoria relativa ad operazioni da porre in essere con parti correlate segue il medesimo processo 
di concessione creditizia riservato ad altre controparti non correlate di analogo merito creditizio. Per 
quanto riguarda i finanziamenti infragruppo, questi sono sottoposti a specifici limiti, anche ai fini del 
rispetto della regolamentazione di vigilanza deĂ>]j_]Ă`§Ep]he]*Ă 
 
Per quanto concerne le operazioni con i soggetti che esercitano funzioni di amministrazione, direzione e 
_kjpnkhhkĂ`ahh]Ă>]j_](Ăpnkr]Ă]llhe_]vekjaĂh§]np*Ă-/2Ă`ahĂ@*ĂHco*Ă/41+5/Ă$PaopkĂQje_kĂ>]j_]nek%*ĂJaeĂ_kjbnkjpeĂ
di questi soggetti (indipendentemente dalla loro natura di controparti correlate) le operazioni formano 
kccappkĂ`eĂ`ahe^an]vekjaĂ`ahĂ?kjoechekĂ`eĂ=iiejeopn]vekjaĂlnao]Ă]hh§qj]jeiepåĂaĂ_kjĂehĂrkpkĂb]rknarkhaĂ`eĂ
tutti i Sindaci, fermi restando gli obblighi previsti dal codice civile in materia di interessi degli 
amministratori. La medesima procedura si applica anche a chi svolge funzioni di amministrazione, 
direzione e controllo presso banche o società facenti parte del Gruppo, per le obbligazioni e gli atti posti 
in essere con la società di appartenenza o per le operazioni di finanziamento poste in essere con altra 
società o banca del Gruppo. In tali casi le operazioni sono deliberate dagli organi della società o banca 
contraente previo assenso della Capogruppo. 
 
Si fa presente che la Banca ha recepito il nuovo Regolamento di Gruppo per la gestione delle operazioni 
con parti correlate di Intesa Sanpaolo Spa e Soggetti Collegati del Gruppo, emanato dalla Capogruppo e 
in vigore dal 31 dicembre 2012. Tale Regolamento costituisce la nkni]per]Ă`eĂnebaneiajpkĂlanĂh§klan]perepåĂ
con parti correlate, sia proprie sia della Capogruppo, e si articola in regole che investono i criteri per 
h§e`ajpebe_]vekjaĂ`aeĂokccappe(Ăh]Ăb]oaĂeopnqppkne]ĂaĂ`ahe^an]per]Ă`ahhaĂklan]vekje(ĂcheĂ]`aileiajpeĂejbkniativi 
agli Organi sociali e al mercato e i controlli interni. 
 
?kjĂh]Ăopaoo]Ă`a_knnajv](ĂokjkĂop]paĂai]j]paĂhaĂ¨NackhaĂaĂlnk_a`qnaĂ`ahe^an]peraĂ`eĂ>]j_]ĂIkjpaĂL]ni]Ă
O*l*=*©Ă_daĂ_kopepqeo_kjkĂh§]``aj`qiĂ]hĂ¨Nackh]iajpkĂ`eĂCnqllkĂlanĂh]ĂcaopekjaĂ`ahhaĂklan]vioni con 
L]npeĂ?knnah]paĂ`eĂEjpao]ĂO]jl]khkĂO*l*=*ĂaĂOkccappeĂ?khhac]peĂ`ahĂCnqllk©*ĂP]haĂ]``aj`qiĂ_kilhap](ĂejĂ
_kanajv]Ă _kjĂ ehĂ mq]`nkĂ `aheja]pkĂ `]hĂ nackh]iajpkĂ `eĂ Cnqllk(Ă h§]ppq]vekjaĂ `ahhaĂ `eolkoevekjeĂ okln]Ă
menzionate, adottando, ad integrazione delle stesse, specifiche regole e procedure deliberative e di 
informativa agli Organi per le operazioni effettuate dalla Banca nei confronti dei Soggetti Collegati di 
Gruppo e delle proprie Parti Correlate. 
 
 
 
1. Informazioni sui compensi corrisposti ai componenti degli organi di amministrazione e di  

controllo e ai dirigenti con responsabilità strategiche  
 

H§]ppq]haĂ ]ooappkĂ knc]jevv]perkĂ `ahh]Ă >]j_]Ă ej_hq`aĂ jahĂ laneiapnkĂ `aeĂ ¨`enecajpeĂ _kjĂ naolkjo]^ehepåĂ
opn]pace_da©Ă$`eĂoacqepkĂ¨aolkjajpe©%ĂeĂ?kjoecheani di Amministrazione, i Sindaci e il Direttore Generale.  
 
I principali benefici riconosciuti dalla Banca ai predetti esponenti sono riportati sinteticamente nella 
seguente tabella: 
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Le forme di retribuzione evidenziate in tabella rientrano fra quelle previste dallo IAS, che comprendono 
tutti i benefici riconosciuti in cambio di servizi resi e sono rappresentati da qualsiasi forma di corrispettivo 
pagato, pagabile o erogato dalla Banca, o per conto della Banca. In particolare, essi possono essere 
costituiti da: 
 

a) benefici a breve termine: salari, stipendi e relativi contributi sociali, pagamento di indennità 
sostitutive di ferie e di assenze per malattia, compartecipazione agli utili e incentivazioni (se dovuti 
ajpnkĂ`k`e_eĂiaoeĂ`]hh]ĂbejaĂ`ahh§aoan_evek%ĂaĂ^ajabe_eĂejĂj]pqn]Ă$mq]li assistenza medica, abitazione, 
auto aziendali e beni o servizi gratuiti o forniti a costo ridotto) per il personale in servizio; 

b) benefici successivi alla fine del rapporto di lavoro quali pensioni, altri benefici previdenziali 
(compreso il T.F.R.), assicurazioni sulla vita e assistenza sanitaria successive al rapporto di lavoro; 

c) ]hpneĂ^ajabe_eĂ]ĂhqjckĂpanieja(ĂereĂej_hqoeĂlaniaooeĂaĂlanek`eĂo]^^]pe_eĂhac]peĂ]hh§]jve]jepåĂ`eĂoanrevek(Ă
lnaieĂejĂk__]oekjaĂ`eĂ]jjerano]neĂkĂ]hpneĂ^ajabe_eĂhac]peĂ]hh§]jve]jepå di servizio, indennità per 
ejr]he`epåĂa(ĂoaĂ`krqpeĂ`klkĂ`k`e_eĂiaoeĂkĂleýĂ`]hh]Ă_deqoqn]Ă`ahh§aoan_evek(Ă_kil]npa_el]vekjaĂ]cheĂ
utili, incentivi e retribuzioni differite; 

d) indennità dovute per la cessazione del rapporto di lavoro; 
e) pagamenti in azioni. 

 
 
 
2. Informazioni sulle transazioni con parti correlate  
 
Nel maggio 2012, il Consiglio di Amministrazione ha deliberato la stipula di Contratti di Service con Intesa 
Sanpaolo S.p.A. e Intesa Sanpaolo Group Services S.p.A. La stipula di tali contratti ha comportato il 
compimento di operazioni di natura atipica e/o inusuale in quanto le stesse operazioni non rientrano nella 
`abejevekjaĂ`eĂ¨klan]vekjaĂkn`ej]ne]©Ălnareop]Ă`]hĂNackh]iajpkĂ?kjok^Ă]llnkr]pkĂ_kjĂ`ahe^an]Ă`ahĂ-.Ă
marzo 2010, con delibera n. 17221 e successive modifiche.  
Le valutazioni compiute dalle competenti strutture di Capogruppo hanno indotto a classificare le 
operazioni come: 
- operazioni di minore rilevanza in quanto entrambi i contratti non superano le soglie di importo di 

minore rilevanza preveopaĂjahh§]hhac]pkĂ/Ă]hĂrecajpaĂ¨Nackh]iajpkĂ`eĂCnqllkĂlanĂh]ĂCaopekjaĂ`ahhaĂ
klan]vekjeĂ_kjĂL]npeĂ?knnah]paĂ`eĂEjpao]ĂO]jl]khkĂO*l*=*©7 

- jkjĂkn`ej]nea(ĂejĂmq]jpkĂjkjĂne_kj`q_e^eheĂ]hh§]pperepåĂklan]per]Ă`ahh]Ă>]j_]7 
- a corrispettivi relativi alla prestazione di servizi improntati a criteri di: 

- kccapperepå6ĂehĂ_knneolapperkĂíĂop]pkĂ`apaniej]pkĂia`e]jpaĂh§qpehevvkĂ`eĂopnqiajpeĂ`eĂ_kjp]^ehepåĂ
industriale per la determinazione del valore delle prestazioni in rapporto ai livelli di servizio 
concordati; 

- uniformità: applicazione di un unico sistema di valorizzazione delle prestazioni valido per tutte le 
società clienti del Gruppo Intesa Sanpaolo 

- trasparenza: conoscenza e verificabilità da parte delle Banca dei metodi su cui si basa la 
quantificazione delle prestazioni rese; 

Le stesse strutture di Capogruppo hanno evidenziato che, al fine di garantire a tutte le società clienti del 
Gruppo un trattamento uniforme, si è adottato un Modello di tariffazione dei servizi infragruppo,  
okppklkopkĂ]j_daĂ]hh§ao]iaĂ`ahĂ?kiepato per il Controllo di Intesa Sanpaolo, il cui funzionamento si basa 
su parametri oggettivi, equi e misurabili. 
 
Per quanto riguarda le operazioni di natura non atipica o inusuale poste in essere con parti correlate, esse 
neajpn]jkĂjahh§]i^epkĂ`ahh]Ăkn`ejaria operatività della Banca e sono di norma poste in essere a condizioni 

(migliaia di euro)

Forma di retribuzione 31.12.2012 31.12.2011

Benefici a breve termine 829 1.655

Benefici successivi al rapporto di lavoro 34 -

Altri benefici a lungo termine - -

Indennità per la cessazione del rapporto di lavoro - -

Pagamenti in azioni - -

Totale remunerazioni corrisposte ai Dirigenti con responsabilità strategiche 863 1.655
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di mercato e comunque sulla base di valutazioni di reciproca convenienza economica, nel rispetto della 
normativa esistente. 
 
Si segnalano, nel prosieguo, le principali caratteristichaĂ `ahh§klan]perepåĂ _kjĂ _e]o_qj]Ă _]packne]Ă `eĂ
controparte correlata, in base a quanto previsto dallo IAS 24 § 19: la società controllante, altri azionisti 
rilevanti, i dirigenti con responsabilità strategiche della banca o della sua controllante (Key Management), 
altre parti correlate. 
 
  
 
2.1 Operazioni con la società controllante  
 
Intesa Sanpaolo esercita, ai sensi degli articoli 2497 e seguenti del Codice Civile, attività di direzione e 
coordinamento nei confronti della Banca. 
 
H§klan]perepåĂ_kjĂh]ĂCapogruppo riguarda principalmente: 

 
- il sostegno da parte di Intesa Sanpaolo alle esigenze finanziarie della Banca, sotto forma sia di capitale 

di rischio sia di finanziamenti; 
- haĂklan]vekjeĂ`§eileackĂ`ahh]Ăhemqe`epåĂ`ahh]Ă>]j_]ĂlnaookĂh]Ă?]lkcnqllk7 
- i rapporti di outsourcing che regolano le attività di carattere ausiliario prestate da Intesa Sanpaolo a 

favore della società, con particolare riferimento ai rapporti di service che regolano le attività di 
Governance, a fronte del contratto di servizio precedentemente menzionato. Al riguardo si segnala 
che, per il 2012, gli oneri complessivi a carico della Banca per tali attività ammontano a 2.359 migliaia; 

- gli accordi tra la Banca e la Capogruppo riguardanti la distribuzione di prodotti e/o servizi di Intesa 
O]jl]khkĂk(ĂleýĂejĂcajan]ha(Ăh§]ooeopajv]ĂaĂh]Ă_kjoqhajv]7 

- h§]`aoekjaĂ`ahh]Ă>]j_]Ă]hh§]pper]vekjaĂ`ahĂ¨_kjokhe`]pkĂbeo_]haĂj]vekj]ha©Ăjahh§]i^epkĂ`ahĂCnqllkĂEjpao]Ă
Sanpaolo. A tal proposito si segnalano i seguenti rapporti in essere della Banca nei confronti della 
?]lkcnqllkĂ]hĂ/-+-.+.,-.6Ă_na`epeĂlanĂnepajqpaĂaĂ_na`epeĂ`§eilkop]Ăao*Ă.,-.Ă-/-Ăieche]e]ĂaĂ_na`epeĂlanĂ
ENAOĂ -*1./Ă ieche]e]Ă $h§eilknpkĂ pkp]haĂ íĂ aolkopkĂ jahĂ `app]chekĂ `ahh]Ă p]^ahh]Ă -1*-Ă ¨=hpnaĂ ]pperepå6Ă
_kilkoevekja©Ă`ahh]Ăl]npaĂ>ĂEjbkni]vekjeĂoqllo stato patrimoniale « Attivo della presente Nota);  

- h§]__kn`kĂpn]Ăh]Ă>]j_]ĂaĂh]Ă?]lkcnqllkĂlanĂh]Ă_kj_aooekjaĂ`eĂbej]jve]iajpeĂ]Ăb]rknaĂ`ahhaĂle__khaĂaĂ
medie imprese, in base alla raccolta effettuata dalla Cassa Depositi e Prestiti; 

- h§]`aoekjaĂ]`ĂqjĂ]__ordo di tramitazione con cui viene conferito alla Capogruppo incarico di emettere, 
jahh§ejpanaooaĂ`ahh]Ă_heajpah](ĂcheĂeilacjeĂ`eĂbeni]Ă$_kjĂao_hqoekjaĂ`eĂmqahheĂejĂaqnkĂoqĂ`ki]j`]ĂaĂ]Ă
favore di soggetti residenti) e i crediti documentari; trattare crediti documentari e impegni di firma, in 
euro/valuta, in favore di loro clienti, conformemente alle istruzioni delle Banche Corrispondenti; 
pn]pp]naĂ `k_qiajpeĂ lanĂ h§ej_]ookĂ _kjbkniaiajpaĂ ]hhaĂ eopnqvekjeĂ `ahh]Ă _heajpah]Ă kĂ `ahhaĂ >]j_daĂ
Corrispondenti; gestire tutte le attività a qualsiasi titolo connesse alla predetta operatività. 

 
Le operazioni con Intesa Sanpaolo sono per lo più regolate alle condizioni alle quali la Capogruppo accede 
sui mercati di riferimento, le quali non sono necessariamente uguali a quelle che risulterebbero applicabili 
se la società operasse in via autonoma. Tali condizioni vengono comunque applicate nel rispetto dei criteri 
`eĂ_knnappavv]Ăokop]jve]haĂaĂoailnaĂ_kjĂh§k^eapperkĂ`eĂ_na]naĂr]hknaĂlanĂehĂCnqllk* 
 
Si segnala che nel corso del 201.(Ăoqhh]Ă^]oaĂ`ahhaĂ`ahe^an]vekjeĂ`ahh§=ooai^ha]Ă$lnaoaĂejĂ^]oaĂ]hhaĂjkniaĂ`eĂ
legge e di Statuto) in merito alla destinazione del risultato di esercizio, non è stato distribuito alla 
Capogruppo alcun dividendo. 
 
Nella seguente tabella sono riepilogati i principali rapporti patrimoniali ed economici della Banca nei 
confronti della Capogruppo alla data del 31 dicembre 2012: 
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Si segnala inoltre che la Capogruppo ha rilasciato controgaranzie per 21.108 ieche]e]ĂejĂbknv]Ă`ahh§]__kn`kĂ
di tramitazione (a fronpaĂ`ahh§]ooqjvekjaĂ`eĂneo_deĂ`eĂ>]j_]ĂIkjpaĂL]ni] nei confronti delle Banche estere), 
garanzie personali a favore di soggetti terzi non parti correlate per 169.504 migliaia e a favore di società 
collegate per 2.307 migliaia. 
 
 
 
2.2 Operazioni con altri azionisti rilevanti  
 
Al 31/12/2012, si rilevano i seguenti azionisti rilevanti della Banca:  
 
 

 
Nella tabella sottostante si riportano le principali informazioni relative ai rapporti patrimoniali ed 
economici intrattenuti dalla Banca con i due azionisti rilevanti e i relativi gruppi societari.  
 
Tali rapporti sono riconducibili alla normale operatività e sono di norma posti in essere a condizioni di 
mercato, analogamente a quanto praticato con altre controparti non correlate di analogo merito creditizio 
e comunque sulla base di valutazioni di reciproca convenienza economica, nel rispetto della normativa 
esistente. 
 

Rapporti con Intesa Sanpaolo 31.12.2012

Totale attività finanziarie 46.377

Totale altre attività 1.699

Totale passività finanziarie 429.864

Totale altre passività 3.420

Totale interessi attivi e proventi assimilati 366

Totale interessi passivi e oneri assimilati -2.700

Totale commissioni attive 2.573

Totale commissioni passive -766

Totale costi di funzionamento -3.713

Totale rettifiche di valore su attività finanziarie -

Totale altri ricavi 72

Totale altri costi -

Impegni 209

Garanzie rilasciate -

Azionisti Numero azioni ordinarie Quota % 

sul capitale ordinario

Fondazione di P iacenza e Vigevano 1.148.021 10,00

Fondazione M onte di Parma 1.148.043 10,00
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JahĂ^eh]j_ekĂ`§aoan_evekĂíĂop]p]Ă]llhe_]p]Ăh]Ăor]hqp]vekjaĂbknbap]ne]ĂoqeĂ_na`epeĂaĂoqhhaĂc]n]jvea*Ă 
 
Nel corso del 2012 non è stato distribuito alcun dividendo agli azionisti rilevanti.  
 
Le passività finanziarie comprendono c/c vincolati 12 mesi per 1.050 migliaia e c/c vincolati 13-14 mesi per 
20.000 migliaia; tra gli altri ricavi è segnalato il fitto attivo dalla Fondazione Monte di Parma, per la 
locazione di spazi di Palazzo Sanvitale, il cui contrato è stato prorogato fino al 30 aprile 2013. 
 
 
 
2.3 Operazioni con il Key Management della Banca o della Capogruppo  
 
I rapporti tra la Banca e il Key Management sono riconducibili alla normale operatività della Banca e sono 
posti in essere a condizioni di mercato, applicando, ove ne ricorrano i presupposti, convenzioni riservate ai 
dipendenti e/o ai collaboratori. In particolare:  
 
- con riferimento agli esponenti che sono dipendenti della Banca, nei riguardi degli stessi vengono 

applicate le convenzioni riservate a tutto il personale dipendente, con pieno rispetto e trasparenza delle 
condizioni praticate; 

- con riferimento agli esponenti che sono dipendenti della Capogruppo, nei riguardi degli stessi vengono 
applicate le convenzioni riservate a tutto il personale dipendente della Capogruppo che intrattenga 
rapporti con la Banca, con pieno rispetto e trasparenza delle condizioni praticate; 

- in relazione invece agli esponenti indipendenti, con i quali esiste un contratto di collaborazione a 
termine, si rileva che nei confronti dei medesimi si applicano condizioni riservate a professionisti di 
analogo standing, nel pieno rispetto della normativa in materia. 

 
Nella seguente tabella sono riepilogati i rapporti in essere con i dirigenti con responsabilità strategiche; 
sono incluse anche le remunerazioni di pertinenza, già illustrate in precedenza. 
 

(migliaia di euro)

Rapporti con gli azionisti rilevanti e i relativi gruppi societari 31.12.2012

Totale attività finanziarie 54

Totale altre attività -

Totale passività finanziarie 27.135

Totale altre passività -

Totale interessi attivi e proventi assimilati 4

Totale interessi passivi e oneri assimilati -177

Totale commissioni attive 94

Totale commissioni passive -

Totale costi di funzionamento -

Totale altri ricavi 100

Totale altri costi -

Impegni -

Garanzie rilasciate -
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La Banca ha ricevuto dagli esponenti garanzie ipotecarie per 270 migliaia, garanzie personali per 6.220 
migliaia a favore di soggetti facenti capo agli esponenti, pegni di titoli per 1.200 migliaia a favore di 
soggetti terzi non parti correlate.  
 
JahĂ^eh]j_ekĂ`§aoan_evekĂíĂop]p]Ă]llhe_]p]Ăh]Ăor]hqp]vekjaĂbknbap]ne]Ăoqe crediti e sulle garanzie, in caso di 
esistenza degli stessi.  
 
 
2.4 Operazioni con altre parti correlate  
 
Tra le altre parti correlate rientrano tutti quei soggetti che fanno capo agli esponenti (stretti familiari; 
soggetti controllati anche congiuntamente dagli esponenti; soggetti controllati, anche congiuntamente, 
da stretti familiari), i fondi pensione, le società controllate da Intesa Sanpaolo o a questa collegate, le 
società controllate dalle società collegate alla Capogruppo, altri soggetti in qualche modo legati alla 
Capogruppo quali le Joint Ventures, gli azionisti rilevanti (ossia gli azionisti che hanno una partecipazione 
al capitale con diritto di voto di Intesa Sanpaolo superiore al 2%) ed i relativi stretti familiari e gruppi 
societari. 
 
I rapporti tra la Banca e le altre parti correlate sono riconducibili alla normale operatività e sono di norma 
posti in essere a condizioni di mercato, analogamente a quanto praticato con altre controparti non 
correlate di analogo merito creditizio e comunque sulla base di valutazioni di reciproca convenienza 
economica, nel rispetto della normativa esistente. 
 
Di seguito vengono esposte le principali informazioni relative ai rapporti con i soggetti che fanno capo agli 
esponenti, con i fondi pensione e con le società controllate dalle società collegate alla Capogruppo. 

(migliaia di euro)

Rapporti con Dirigenti con responsabilità strategiche 31.12.2012

Totale attività finanziarie 120

Totale altre attività -

Totale passività finanziarie 270

Totale altre passività 12

Totale interessi attivi e proventi assimilati 2

Totale interessi passivi e oneri assimilati -5

Totale commissioni attive 6

Totale commissioni passive -

Totale costi di funzionamento -863

Totale altri ricavi -

Totale altri costi -

Impegni -

Garanzie rilasciate -
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JahĂ^eh]j_ekĂ`§aoan_evekĂíĂop]p]Ă]llhe_]p]Ăh]Ăor]hqp]vekjaĂbknbap]ne]ĂoqeĂ_na`epeĂaĂoqhhaĂc]n]jvea(ĂejĂ_]okĂ`eĂ
esistenza degli stessi.  
 
La Banca ha ricevuto dai soggetti facenti capo agli esponenti garanzie ipotecarie per 7.000 migliaia e 
garanzie personali per 101 migliaia a favore di Key Manager. 
 
Di seguito vengono invece esposte le principali informazioni relative ai rapporti con gli azionisti rilevanti 
della Capogruppo e i relativi familiari e gruppi societari: 
 
 

 
 

(migliaia di euro)

Rapporti con altre parti correlate 31.12.2012

Totale attività finanziarie 8.006

Totale altre attività -

Totale passività finanziarie 1.258

Totale altre passività 27

Totale interessi attivi e proventi assimilati 108

Totale interessi passivi e oneri assimilati -2

Totale commissioni attive 64

Totale commissioni passive -

Totale costi di funzionamento -1.260

Totale rettifiche di valore su attività finanziarie -170

Totale altri ricavi 3

Totale altri costi -26

Impegni -

Garanzie rilasciate 10.237

(migliaia di euro)

Rapporti con azionisti rilevanti della Capogruppo e relativi familiari e gruppi societari 31.12.2012

Totale attività finanziarie -

Totale altre attività -

Totale passività finanziarie 2.108

Totale altre passività 5

Totale interessi attivi e proventi assimilati -

Totale interessi passivi e oneri assimilati -12

Totale commissioni attive 4

Totale commissioni passive -

Totale costi di funzionamento -167

Totale altri ricavi 145

Totale altri costi -

Impegni -

Garanzie rilasciate -
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JahĂ^eh]j_ekĂ`§aoan_evekĂíĂop]p]Ă]llhe_]p]Ăh]Ăor]hqp]vekjaĂbknbap]ne]ĂoqeĂ_na`epeĂaĂoqhhaĂc]n]jvea(ĂejĂ_]okĂ`eĂ
esistenza degli stessi. 
 
Nelle seguenti tabelle sono riepilogati infine i principali rapporti patrimoniali ed economici della Banca nei 
confronti delle società controllate, collegate e joint ventures di Intesa Sanpaolo alla data del 31 dicembre 
2012: 
 

 
 
La Banca ha ricevuto da società collegate a Intesa Sanpaolo garanzie reali e personali per un ammontare 
complessivo di 14.559 migliaia, di cui 12.596 migliaia costituite da lettere di patronage a favore di 
soggetti controllati dalle stesse società collegate.  
 
Tra le operazioni intercorse (o in essere) tra la Banca e le altre società controllate da (o collegate a) Intesa 
Sanpaolo, si evidenziano in particolare: 
 
- il contratto di servizio con Intesa Sanpaolo Group Services S.c.p.A., per regolare le attività di carattere 

ausiliario prestate dalla società alla Banca con particolare riferimento ad attività di tipo operativo (che 
concernono la gestione della piattaforma informatica e dei back office), immobiliare e di contact unit. 
Per il 2012, gli oneri complessivi a carico della Banca per tali attività ammontano a 7.180 migliaia; 

- h§]__kn`kĂ_kjĂ=cnerajpqnaĂO*l*=*Ă_daĂnackh]ĂhaĂ]pperepåĂ`eĂlnkikvekjaĂaĂ_kjoqhajv]Ă_daĂp]haĂok_eapåĂ
svolgerà per conto della Banca; 

- h§]__kn`kĂ_kjĂ>]j_]ĂBe`aqn]iĂlanĂh]Ă_kiian_e]hevv]vekjaĂ`eĂiqpqeĂ]hh]Ă_heajpah]Ăretail; 
- h§]__kn`kĂ_kjĂ>]j_]ĂEIEĂO*l*=*ĂlanĂh§]pperepåĂ`eĂ_khhk_]iajpkĂkĂ`eopne^qvekjaĂ`eĂlnk`kppe+oanreveĂ$pn]Ă_qeĂ

obbligazioni senior o subordinate emesse dalla stessa Banca IMI S.p.A.) e la ricezione, trasmissione ed 
esecuzione di ordini per conto della clientela di Banca Monte Parma; 

- h§]`aoekjaĂ]hh§]__kn`kĂbn]ĂEjpao]ĂO]jl]khkĂO*l*=*ĂaĂ>]j_]ĂEIEĂO*l*=*ĂlanĂh]Ălnaop]vekjaĂ`eĂoanreveĂaĂ`eĂ
]pperepåĂopnqiajp]heĂ]hh§klan]perepåĂejĂopnqiajpeĂbej]jve]neĂ`aner]peĂKP?ĂoqĂp]ooe(Ă_]i^eĂaĂcomodity e 
]hh§klan]perepåĂejĂ_]i^e( oro e metalli preziosi con clientela della Divisione Corporate e Investment 
Banking; 

- gli accordi con Eurizon Capital SA e con Eurizon Capital Sgr S.p.A. per la promozione e il collocamento 
di Fondi Comuni di investimento; 

(migliaia di euro)

Attività Passività Garanzie 

rilasciate

Impegni Proventi Oneri

Banca dell'Adriatico SpA - 33 - - - -33

Banca di Credito Sardo SpA - 32 - - - -32

Banca Imi SpA 4.210 113.064 - 58 2.430 -6.532

Banco di Napoli - 73 - - - -87

Cassa dei Risparmi di Forlì e della Romagna SpA - 35 - - - -35

Cassa di Risparmio del Friuli Venezia Giulia SpA - 41 - - - -41

Cassa di Risparmio del Veneto SpA - 106 - - - -253

Cassa di Risparmio di Firenze SpA - 38 - - - -38

Cassa di Risparmio di Venezia SpA - 40 - - - -76

Cassa di Risparmio in Bologna SpA - 65 - - 7 -65

Eurizon Capital SA 32 - - - 241 -

Eurizon Capital SGR SpA 226 - - - 1.263 -

Intesa Sanpaolo Vita SpA 103 - - - 542 -

Intesa Sanpaolo Assicura SpA 15 21 - - 156 -

Intesa Sanpaolo Group Services S.c.p.A. - 689 - - 19 -7.658

Leasint SpA 4 - - - 4 -

M ediocredito Italiano SpA 5 - - - 36 -

M oneta SpA 161 - - - 161 -

Setefi - Servizi Telematici Finanziari SpA 7 23 - - 7 -82

Agriventure SpA 24 - - - 30 -

Compagnia Aerea Italiana SpA - 2 - - - -2

Iren SpA 8.842 265 1.065 - 70 -3

Noverca Italia S.r.l. - 3 - - 3 -

Sia SpA - 26 - - 1 -294

Totale 13.629 114.556 1.065 58 4.970 -15.231

Società contro llate/collegate o jo int ventures di 

Intesa Sanpaolo

31.12.2012
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- gli accordi con Intesa Sanpaolo Previdenza SIM S.p.A. per il regolamento dei rapporti operativi e 
commerciali relativi ai servizi di previdenza complementare offerti agli aderenti dei Fondi Pensione 
=lanpeĂ¨Ejpao]ĂIe]Lnare`ajv]©(Ă¨Ejpao]ĂLnare`H]rknk©ĂaĂ¨Ejpao]ĂLnare`Ouoapai©ĂeopepqepeĂ`]lla medesima 
società; 

- h§]__kn`kĂ_kjĂEjpao]Ă O]jl]khkĂ=ooe_qn]Ă O*l*=*ĂlanĂnackh]naĂhaĂ]pperepåĂ`eĂraj`ep]+_khhk_]iajpkĂ`eĂ
prodotti assicurativi, consulenza e assistenza di post vendita svolte dalla rete filiali della Banca per 
conto di Intesa Sanpaolo Assicura S.p.A.; 

- ehĂ_kjpn]ppkĂ_kjĂEjpao]ĂO]jl]khkĂLner]paĂ>]jgejcĂO*l*=*(Ă_daĂlnara`aĂ`]Ăl]npaĂ`ahh]Ă>]j_]Ăqj§]pperepåĂ`eĂ
ricerca di potenziale clientela per la società e di intermediazione tra tale potenziale clientela e la società 
stessa;  

- h§]__kn`kĂ_kjĂEjpao] Sanpaolo Vita S.p.A. per promuovere presso la clientela della Banca i prodotti 
assicurativi vita che la società metterà a disposizione e per prestare assistenza post vendita ai clienti 
medesimi; 

- h§]__kn`kĂ_kjĂHa]oejpĂO*l*=*ĂlanĂh]ĂlnkikvekjaĂaĂehĂ_khhk_]iento presso la clientela dei prodotti e dei 
servizi di locazione finanziaria; 

- la convenzione con Mediocredito Italiano S.p.A. (stipulata dalla Capogruppo anche in nome e per 
conto della Banca), che consente di istruire, deliberare e stipulare finanziamenti a medio lungo termine 
in nome e per conto di Mediocredito Italiano S.p.A. medesimo; 

- i contratti di outsourcing con Mediocredito Italiano S.p.A. per servizi di consulenza e supporto 
operativo nei rapporti con la clientela imprese e corporate; 

- h§]__kn`kĂ_kj Ia`ekb]_pknejcĂO*l*=*ĂlanĂh§ankc]vekjaĂ`eĂoanreveĂ`eĂb]_pknejcĂ]hh]Ă_heajpah]Ă`ahh]Ă>]j_]7 
- h§]`aoekjaĂ]hh]Ă?kjrajvekjaĂ¨AtlknpĂB]_eha©Ăpn]ĂEjpao]ĂO]jl]khkĂaĂIa`ekb]_pknejcĂlanĂh§]_mqeopkĂlnk-

soluto a scadenza di Crediti Commerciali Export a breve termine e concessione linee di credito a favore 
di Mediofactoring; 

- h§]__kn`kĂ_kjĂIkjap]ĂO*l*=*ĂlanĂh§ankc]vekjaĂ`eĂlnaopepeĂlanokj]he(Ă_na`epkĂ]hĂ_kjoqik(Ă_aooekjaĂ`ahĂ
quinto dello stipendio e carte di credito; 

- h§]__kn`kĂ_kjĂJakoĂBej]j_aĂO*l*=*ĂlanĂh§ankc]vekjaĂ`e prestiti personali, credito al consumo, cessione 
`ahĂmqejpkĂ`ahhkĂopelaj`ek(Ă_]npaĂ`eĂ_na`epkĂaĂ_kj_aooekjaĂ`eĂhejaaĂ`eĂ_na`epkĂ`ajkiej]paĂ¨=jpe_eleĂoqĂ
Bej]jve]iajpeĂJAKO©7 

- h§]__kn`kĂ_kjĂO]jl]khkĂEjraopĂOeiĂO*l*=*ĂlanĂh§ejpania`e]vekjaĂ`eĂ`ki]j`aĂ`eĂejraotimento; 
- il contratto di servizio con Setefi S.p.A. finalizzato alla gestione delle carte di pagamento;  
- h§]`aoekjaĂ ]hh§]__kn`kĂ `eĂ _khh]^kn]vekjaĂ pn]Ă haĂ ok_eapåĂ Ejpao]Ă O]jl]khkĂ O*l*=*(Ă >]j_]Ă EieĂ O*l*=**Ă

Mediocredito Italiano S.p.A., per operazioni di finanza strutturata con clientela; 
- h§]__kn`kĂ_kjĂJkran_]ĂEp]he]ĂO*n*hĂlanĂh]Ă_kiian_e]hevv]vekjaĂlnaookĂh]Ă_heajpah]Ă`eĂ_]npaĂpahabkje_daĂ

prepagate. 
 
Inoltre, la Banca detiene delle interessenze partecipative in Intesa Sanpaolo Group Services S.c.p.A. (10 
migliaia, acquisita nel corso del 2012) e in SIA S.p.A. (2 migliaia): come esposto nella parte B Sezione 10 
della Nota Integrativa, tali interessenze sono state incluse tra le Partecipazioni rilevanti, in quanto 
complessivamente il Gruppo Intesa Sanpaolo detiene in esse una quota di controllo. Si segnala che anche 
>]j_]Ă`§Ep]he]ĂíĂop]p]Ăej_hqo]Ăpn]ĂhaĂl]npa_el]vekjeĂnehar]jpe(ĂejĂrenpýĂ`ahh]Ăoq]Ăla_qhe]nepåĂaĂ`ahh]Ălan_ajpq]haĂ
complessivamente detenuta a livello di Gruppo.  
 
 
 
2.5 Operazioni di particolare rilevanza  
 
Si segnala che in data 16 febbraio 2012 la Banca ha eseguito una cessione di rapporti giuridici in blocco 
(contratti di gestione di portafogli) a Eurizon Capital Sgr S.p.A. ex art. 58 D.Lgs 1° febbraio 1993 n. 385, 
per un corrispettivo di 350 migliaia. 
 
JkjĂoeĂnehar]jkĂqhpanekneĂklan]vekjeĂ`eĂl]npe_kh]naĂnehar]jv]Ăejpan_knoaĂjahĂ_knokĂ`ahh§aoan_evekĂpn]Ăh]Ă>]j_]ĂaĂ
le parti correlate. 
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3. Altre informazioni  
 
 
IMPRESA CAPOGRUPPO 
 
Denominazione  

 
INTESA SANPAOLO S.p.A. 
 
 
Sede 

 
Piazza San Carlo, 156 
10121 Torino 
 
Sede Secondaria  

 
Via Monte di Pietà, 8 
20121 Milano 
 
JqiankĂ`eĂeo_nevekjaĂ]hh§=h^kĂ`ahhaĂ>]j_da6Ă1/2- 
Eo_nepp]Ă]hh§=h^kĂ`aeĂcnqlleĂ^]j_]ne 
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Parte I « Accordi di pagamento basati su propri 
strumenti patrimoniali 
 

 
A. INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 
 

 
1. Descrizione degli accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali   
 
Mqaop]Ăqhpei]Ăl]npaĂ`ahh]ĂJkp]Ăejpacn]per]Ănecq]n`]Ăh§ejbkni]per]Ă`eĂj]pqn]Ăqualitativa e quantitativa 
attinente gli eventuali accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali che la Banca possa 
eventualmente aver posto in essere; tali accordi riguardano le cosiddette stock option cioè i compensi in 
azioni corrisposti dalla Banca ai propri dipendenti. 
Tale fattispecie non esiste per la Banca non essendo esistenti né previsti piani di stock option su 
strumenti patrimoniali emessi dalla Banca stessa. 
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Parte L « Informativa di settore 
 
 

La sezione non viene compilata in quanto la Banca non ha emesso strumenti finanziari quotati sul 
mercato. 
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